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— 1995 — 

Circolaró del 19 gennaio i83t emtsa dal minirtro degli affari 
in(«mi portante le istruzioni e norme da oeservarsi per la mi- 
norazione degli esili dei comuni in esecuzione del reai decreto 
degli H gennaio 1831. 

Su Maestà con reai decreto degli 11 del correolesi è de- 
gnala di abolire la metà del dazio sol oiaoioo. Questa sorraoa 
beoeGceoza è tale che io lemerei dimiouirne la grandezza e la 
gloria, permellendomì di commeotarla. Profonda ammiraziooo 
e ditola riconoscenza è il scnlimenlo unanime che al migliore 
e più clemeote dei sotraoi offrono i soni forluoali sndditi. Nà 
in ciò solo si è tìmilala la sovrana beneGcenta. L' ammioislrn- 
zione municipale che sì da vicino contribuisce al benessere del- 
le popolazioni, ha formato l’oggetto delle sue paterne solle- 
cilndini; qnindi con altro decreto, eh’ egualmente J* è stalo ri- 
messo, mentre ha diminnilo diverse spese a carico de' comuni, 
ne ha limitalo altre, ed ha accordalo a questo ministero e rea! 
aegreleria di stato la facoltà di riformare tulle quelle che sono 
suscettibili di rcstriziooc. 
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Io SOD sicuro che le beorfiche inleozinni del Re noslro signo* 
re sarsooo dagl' inlcodeali zelaolemente secondale, e che lolle 
le notnrilà ad essi subordinale gareggeranno d'impegno nel 
lodevole scopo del disgravio de'da^i comunali. R questo il 
momeolo ebe conviene esainioare da virino e con neenratez- 
xa i bisogni e le risorse di ciascun comune, onde provvedere 
a' primi, e mìgl'orare le seconde. Per quello che riguarda gli 
esili ella sì iioirormerà alle seguenti istruzioni. 

1. Per gli siali iliscussi de' comuni maggiori in mi occn. 
però ìucessanlemeolc di porlarvi tulli quei miglionuncnti che 
potranno essere conciliabili con gl' interessi di ciascuno di essi, 
e procurerò che le sieoo al più presln comijiuculi. 

2. Per gli siali discussi do'coanini niioon ella porrà men- 
te a quanto si prescrive nell' articolo primo del decreto. Do- 
vendo gli stipeodi e gli emolomenli delle cariche comunali 
essere eguaisii'nie modornii, ella si uniformerà al regolamen- 
to che le compiego, die non dovrà per qnalunqiie causa es- 
sere alteralo, a meno che qualche circoslanza particolare esi- 
gesse diversi provvedimenti; io questo caso me ne farà im- 
mediato rapporto. 

3. Nel rea! decreto ù dello che ne’ comuni di seconda e ter- 
za classe mediante no moderalo compenso, polrà essere incari- 
calo il parroco per maestro ddia scuola de’ fanciulli. Questa 
misura saggiamente eseguila può riuscire mollo iilile sì al pro- 
fitto delle istruzioni che alla ecconomia delle spese. Quante 
volle però i comuni, o per loro circostanze di ammirnsirazio- 
ne o per maocazn di soggetti idonei o per altre cnuie locali, 
non hanno avuto nel 1830 il maestro e la maestra delle fao- 
ciiilli, e che in atto non gli abbiano , possono farne a meno 
nell' anno che corre. Per le maestre d> I e fiuciolle debbesi 
eguaimenle eseguire il senso letterale dei reai decreto nel più 
stretto singniGcalo. L'esperienza ha mostralo il poco proliiio 
di tale istituzione particolarmente ne' comuni di 2 e 3 classe. 

4. Le spese che i comnni sono obbligati a fare debbono e- 
goaimente impegnare ad uno scrupoloso esame. Cosi , ove 
ella troverà che un comune voglia intraprendere iiu* opera 
qualunque di utilità piihhiira, conviene seoza dubbio secon- 
darlo; ma se questa opera dovesse costare nuovi sagrifizi , 
l’imposizione di nuovi dazi, n la continuazione di quelli die 
fossero rìcooosciuli gravosi , è forza di digerirla a tempi mi- 
gliori. Nella scelta delle opere pubbliche ella deve oaulameiii-* 
preferire quelle delle strade comunali che , mentre sono le 
P'ò utili, impiegano maggior nunvero di braccia, ed offrono 
pronti mezzi di sussistenza alle genti povere. Per questa ire- 
drs'ma ooDsidera/.iooe Sua Maestà si è degnala di auluriska. 
re questo ministero ad accordare una dilazione sino al tcinpu 
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(li cio(|ue noni per la coslriulone de' camposaoli. Per que- 
Rl’og^etlo ella eseguirà le particolari isiruzioui die separa* 
lameiite le rimello. 

5. I guardiani urabani e rurali debbono essere conservali 
solo ove precisa necessità lo esiga; e queste circostanze son 
rare. I demani boscosi lianoo per custodi i gnarilmni foresta- 
li, quelli addetti ad uso di pascolo non hanno bisogno di un 
eiisiode perreone. lo clleilì o sodo dati in (iito, ed il Htlaiuolo 
h.i il peso di guardarli , o l'uso civico vi c lassato a ragiou 
della legge, e la custodia è ìoiiliie. Il primo elell'i è legniiuen* 
la iocancaln della polizia rurale, e le campagne troveranno 
ipllla sua milorità la lulela opportuna. 

6. G osta l’articolo G2, della legge organica, possono es- 
sere Bdiiilii alla riiiicelleria comuonle uno o più iin|i<egaii. 
Lo stali l'iiieiilu di tali impiegali deve però essere aoluri/zalo 
dal (iiiiiislro degli i (fari interni sulle proposizioni dell iuleu- 
denle e.l il parere motivalo del decorìonaio. Ove (piesle for 
rnalilà non si foseern osservale la destinazione di ijuesl' ini 
(legali essendo illegale, de\e cessare di fallo; deve cessare 
i-ziiindio quandii non sia di assoliiln necesS'ià, il che, eccello 
(locliissimi casi, non può su|iporsi ue’cuniuni soprallutio di 2 

3 c’asse. 

7 Pe predicatori qiinresimali è dello nel reai decreto die 
ne’cDinuoi dì 2 e 3 class» il parroco, o altro idoneo eccle- 
siastico del comune, previa l approvarioiie oell ordinano, po- 
trà mediante moderato compenso assumere il peso delle pre- 
diche quaresimali . o degli esercìzi spirituali. Somma atten- 
zione ella deve pmre nella esecuzione di questo articolo , 
conciliando il beoe spirituale delle papoln/.ìnni con quella 
economia che le loro circnslaoze reclamano. Blla dunque sì 
metterà di concerto eoo gli ordinari su tale oggetlo. OuniHio 
costoro credernnoo che il ministero di uu ecclesiastico non 
del comune sin più profillevolp, allora procorer.i con la con- 
peraz'one dei roe<lesiini che il cnm|>enso di simili religioso 
fatiche sia riduHo di un ler/o ne' comuni di prima classe , 
di un quarto in quelli dì seconda, e di no quiulo in quelli 
di terza, e sulla base delle somme stabilite nella legge or- 
gmiicn. 

8. L’articolo delle spese non prevedute merita di essere ri- 
dotto al puro lii.sognevole. lo stalo discusso una volta beo for- 
malo. gli esii eventuali si riducono a beo poca cosa; biso- 
gna però togliere ogni latiludioe aqualonqiie arbitrio. Per da- 
re una Dorma sicura è stabilita per tnaxinwm la somma di du- 
cali 2)00 oe’criiiuoì di 1. classe, dove sono le resideo/.e de- 
gl' intendenti: di ducali 2C0 negli altri cnmiioi maggiori, e 
di ducali 100 lu lolli i comuni di 2 e 3 classa. Questa regola 
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der' essere apf)licala oel leoso il più rislrello, poiché io mol- 
tissimi comiioi le somme iodicale possono essere dìmiouile an- 
cora. mia beo tede che la norma qui fissata partioolarmeole 
pe’ comuni poveri debbe portare ima economia sulle spese im- 
preveiliite ammesse negli stati di variasìooe oel ISSO. 

9. Riformata che avrà la economia da’comuoi nel modo 
prescritto dal decreto e dalle presenti isirnziooi, ella mi ri- 
metterà lina dimosfrasione de' dazi che essi hao pagalo oel 
corso deH'aono passalo e defle riduzioni fatte nell’ esercizio 
corrente. Mi rimetterà del pari on supplemento allo stato di 
variazioni pei corrente anno secondo i modelli che troverà 
quivi annessi, onde rassegaarli a Sua Maestà che vedrà da 
questo travaglio il risullamenlo di quanto ha sovranamente 
disposto. Questo lavoro riuscirà doppiamente utile , se sarà 
pronlaroenle eseguito. Ella de' e dunque senza il menomo io- 
dngio comunicare queste disposizioni a' sottintendenti. Ella 
deve iocaricaroe o no consigliere d’ ioleodeoza o un consi- 
gliere provinciale idoneo e di sua piena fiducia ; ove non 
possa ella personalmente occuparsi delle verifiche locali ne- 
cessarie oel primo distretto. Imperciocché, cniu ella beo vede, 
è questo lavoro diretto al sollievo de'comuoi e deve avere tutto 
il carattere di paterna amorevolezza. La sua currispoodenza 
co sottintendenti debite essere attivissima onde con la sua 
saggezza conciliare e riimiovere tutte le difficoltà di esecu- 
zione cbe i medesimi potranno mai presentarle; quindi io ogni 
posta ella mi terrà ragguagliato deirandameulo del lavoro, 
e mi dirigerà il plico con le l'epiceafa riaeroate a lui solo, 
e sia sicura cbe a rigor di posta riceverà il corritpoodeole 
riscontro, essendo questo uo uffare di coi e per dovere , e 
per desiderio vivissimo di vedere proulameole esegoUi i so- 
sraoi ordini, mi occuperò persoualiiiente. 

tu. Per ciò che riguarda I* aboliziuue della mela del da- 
zio sui macìuo, questo grande beoefìciu deve nella sua esecu- 
zione essere una verità immediata. Se era imposto diretiameu- 
le sulla molitura sia cbe si esigesse in forza di appallo, sia 
io aiominialraziooe , sia in fine per Irausazinuc, sarà sul fallo 
ridollo per metà. Se a tale oggetto si fossero iinposti altri dazi 
deve sul momeoto abolirsene la iiieià. 

11. Tanto per la metà del macino, quanto pe' dazi cbe van- 
no a sopprimersi, ella terrà coolo nello stato discusso suppleto- 
rio di CUI le ho compiegato il modello, delle quantità esatte 
fìao ai momeoto che veogooo abolite, e sarà questa indicata 
come uoa rendila straordinaria. 
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— 1996 — 

J{« 9 olamen(o iti 19 gennaio 183t per la riduzione degli ono- 
rari, ioidi, tlipendt, ed altre epese che sono a earieo de comuni 
a'termini del reai decreto degli 1\ gennaio 1831 (t). 

Catioellieri. 

I caocellieri che a’iermioi deirarl. 146 della legge de' 12 
dicembre 1816, bao ricetulo aa compenso di ducali 20 per 
ogni mille anime, dal primo gennaio 1831 riceTeranno du- 
cali 16 per ogni migliaio di anime. Siffallo compenso ooa 
poirà eiaer minore di due. 24 , nè maggiore di due. 120. 

Impiegati nelle cancellerie comunali. 

Gli appunlamenli di costoro ( lenendo presente quanto è 
dello neH'arl. 6 della circolare) non saranno minori di du- 
rali 24, nè maggiori di ducali 36, a meno che io allo non 
abbiano un appuniameolo minore delle somme di sopra in- 
dicate, nel quale caso seguiterà a pagarsi l'aUiiale trattamento. 

Cauieri. 

Non sarà fatta innoTazione alle disposizioni contenute nel- 
farlicolo 148 della legge suddetta quanto al premio ed alle 
indeooilà, allorché la rendila è al di aollo de'ducaii 600, ma 
da ducali 600 ed un grano in sopra avrà luogo la seguente 
ridusiooe. 

Da due. 600 ed un grano a due. 1300. il premio 

sàrà di ducali 36. 00 

Da > 1500, ed un grano a s 3000. 00. i 40. 00 

Da s 3000, ed un grano a t 4000. 00. i 50. 00 

Da s 4u00. ed un grano a » 5000. 00. > 60. 00 

Da > 5000. ed un grano a i 6000. CO. s 70. 00 

Da > 6000, ed un grano a > 7000. 00. i 80. 00 

Da > 7000, ed un grano a i 8000. 00. > 90. 00 

Da > 8000, ed un grano a s 10000. 00. i lOO. 00 

Da > lOOOO, ed un grano io sopra i > i 120. 00 
La indeooilà non potrà essere maggiore io ducati qua- 
ranta nè minore di ducati due. 

(0 Quoto i«golamenlo c iUlo in (urte DiodiScalo coll'alli'O che in se- 
guilo è Irascriuo approvato con soTrana risoluzione dei 9 aprile i838. 
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Maestri di scuola. 

IVp'coiiiiiqì (li 1 . clA88e 1* ODorario non oltrepasserà i dn- 
chIi Co annui, lo quei di 2 classe ducali 40. la quei di 3 
cinese ducali 25. 

0>e ne delilta essere inrarloalo il parroco, si pagherà nei 
comuni dì I. classe due 30. lo quei di 2. classe due. 20. 
lu quei di 3. classe due. 18. 

Maestre delle fauciullc. 

Ore le maestre delle fanciulle (oe’soli casi contemplali dal 
reni decreto degli 11 gennaio ISSI ) potranno eesere con- 
servale, riceveranuo: ne’corouni di 1 . classe ducati 40 annui: 
ia que'di 2. classe due. 35: ed in que'di 3. classe due. 20. 


Medici* 


Ne'comuni di 1. classe l'onorario sarà di due. 20 annui: 
in quei di 2. classe due. 55: ed in que'di 3. classe due. 3G. 

Cerusici. 

s 

Ne’comtini di 1. classe I' onorario sarà di due. 45 annui 
in que'di 2. classe di due. 40 ; ed in quei di 3. classe di 
due. 30. Me’ coimiui di 2. e 3. classe per qiiauto è possibile 
deve procurarsi , ove la idoneità del soggetto il consenta , 
la comulazione del servizio delle due facoltà nella stessa per- 
sona; ed in questo caso aH'onorario del medico sarà cumu- 
lalo il terzo di quello del cerusico. 

I medici ed i cerusici, mediante l’onorario che riceveranno 
dal comune, debbono specialmente prestare la di loro opera 
gratuita a'poveri ncH'aliilalo e nel territorio comunale. Qua- 
lora abbiano l'obbligo di servire in piò luoghi di un comune 
riunito , può accordarsi loro un supplemento a titolo d’ io- 
deonilà, che non oltrepasserà mai il quarto deU'oDorario. 

Prcdieatcri quarcaimali. 

Ne’casi contemplati nell’art. 7 della circolare, l’ onorario 
determinalo dall’arl. 224 della citata legge, sarà a’iermini 
della della circolare approssìmalivamcnle minorato di un 
terzo ne’comuni di prima daese; di nn quarto iu que'di 2, 
classe: e di un quinto in quei di 3. classe. 
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GiMcdie roietUli. 

• W 

La guardia romtali riceveraooo uo compenso non minora 
di due. . SO. Ora il numero delle attuali guardie forestali hi 
un comune sta eccedente sarà riformato ai termini del pre- 
ciso bisogno. 

Guardi* urbane e rurali. 

Ne'comuni, ove le guardie urbane e rurali saranno indi- 
spensabili lo stipendio non sarà minore di annui ducati 40. 
Qiiesla medesima riforma sarà applicabile allo alipeudio del 
casermiere comunale ed a quello del custode del campo- 
santo. . I 

Gli stipendi del regolatore del pubblico orologio, e della 
ricpvilrice dei proietti ebe in atto si pagano, dal 1 geooaio 
ISSI saranno dimioaìii di ciò , ebe sarà credulo possibile. 

‘ Gatti di *«1(101» per te canocllerie comunali. 

Pe' comiioì di 1. classe la spesa ooo ollrepasserà annui 
ducali 60 : per qoe’ di 2. classe ducati 4S,, e per qua* di 
terra classe ducali 30. ■ 

' .•• ■ 
Spese imprevedute. 

Nel caso dell* articolo 8 delle istruzioni conlennie nella cir- 
colare di questa data le spese imprevedute saranno calcolale; 
ne’comiini di 1. classe dove sono le resideore degl' intendenti 
per ducati 500, negli altri comuni maggiori ducali 200: ed 
io tulli i comuni di 2. e S. classe ducali tOO. 

Dispotiziont generali. 

A scanso Hi ogni equivoco si dichiara, che le riJoziooi di 
sopra indicale debbono avere il loro effello dal 1. gennaio 
tS3l in avanti 

_ i997 — 

Ctreolare dei 2G gennaio WM ente tea dal mini etra di grazia 
e giuftizia e diretta ai proevralori del Re presso « Iri/mnali Ci- 
vili, sul dvhhio te gli alti pretto i conciliatori soggetti a regi- 
stro gratuito debbono notarsi sui repertori dei cancellieri deietm- 
cilialori. 

Si è promosso il dobb’o se gli sili , <be hsn luogo nel 
corso del procedimento presso gli uffizi di conciliazione, ed 
i quali (per disposizione delta legge de' 21 di giugno. i8l9 
VUL. VI. 3 
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•1 regiulriino gratiiilameotp, debbaoo eisprr notali oa'reper- 
lori de' canoellieri de’ ooooiliatori egiialiBPiile che gli altri 
alti «oggetti alla registrar.ioDe.— Si è owervato, che l'obbli- 
go del repertorio non solo tende a stabilire on ooolroHo per 
raiDiDÌDÌ8lraiioD8, ma «ale aocbe ad assicurare la «erilA, e 
la data degli alti , e ohe <|Uiodi per gareotire i dritti dei 
litiganti iooansi ai conciliatori, cooveoga risolrere il dubbio 
per l'alfermalira. — lo coosegoenza di accordo col ministro 
aegrelario di stato delle fìn8oze,si è stabilito che rimanga 
rivocala la circolare degli S marzo t82G , e che gli alti 
«onooiali, benché si registrino gralnilamenle , debbano no- 
tarsi nei repertori dei cancollieri dei conciliatori. — Nel ma- 
nifestare tatto ciò alle signorie loro le incarico di darne 
comnoicazione ai conoilialnri , e di curarne il dovuto adem- 
pimealo. 

— 1998 — 

Arale Rescritto del 28 gennaio 1831 fortecifoin dal ministro 
di casa naie, col quale si pnserive che le disposizioni di econo~ 
mia sanzionate nel reai decreto degli 11 del corrente sieno cole- 
te anche alla casa reale. 

Sna Maestà «olendo che le disposizioni conleouie nel reai 
decreto del dì II del corrente , relativo alla economia da 
ottenersi per ovviare ai bisogni dello stalo aiaoo applicabili 
alla reai casa , la quale per effetto di sovrana generosità 
viene dal primo dell' aodanle gennaio iu poi a rilasciare alte 
finanze la vistosa somma di ducali ceolonovanlamila aooui, 
oltre i ducati ceolotlaotamila già rilasciali sulle somme spel- 
taoti alla sua reai cassa privata , ba determinalo quanto 
■egue. 

1. Sono abolite le cumulazioni tulle di soldi con sopras- 
soldi, pensioni, ed altri averi per qualsiasi titolo concedali 
e sotto qualsivoglia deoomioazione, la cui somma riunita ol- 
trepassi 1 ducali veutìcinque al mese , di modo che restino 
conservale per tulle le diverse spettanze i predelli ducati 2$ 
meiisuali. 

2. Sono eccettuale da questa disposizione le iodeooilà di 
pigione , le quali contiouerauno a ciimiitarsi con i soldi. 

3. I soldi, e le pensioni di giustizia, che non olirepassi- 
DO i ducali venticinque mensiiali sarauuo esenti dalla nuova 
rileuuia a' termini dall' articolo primo, la quale per le classi 
oacendeoti da ducali 23 ed un grano, verrà regolala gioita 
la seguente tariffa. 

da ducali 25 ,01 a ducati 30 al doe e mezzo per eenle. 

da duo. 30 ,01 a due. 100 al cinque per cento. 
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da 

due. 

100, 

01 

a 

due. 

dii 

due. 

130, 

01 

a 

due. 

da 

due. 

200, 

01 

a 

due. 

da 

due. 

330, 

01 

a 

due. 

da 

due. 

400, 

01 

a 

due. 

da 

due. 

500, 

01 

a 

due. 

da 

due. 

700, 

01 

innanzi 


ISO al teda « loezco par walo' 
20U al liieoi per eealo. 

3oO al )|iiiudioi per eealo. 
400 al vruii per cealo, 

300 ai reolioioque per caolo. 
700 al Ireota per ceoto. 
al quaranta per cento. 


4. Le ritenute sulle pensioni di grazia delia caia e aiti 
reali, ossertale le prescrizioni dell' art. 1. saranno praticata 
colla stessa norma fissata per quelle di giustizia. 

5. Il decimo che atlualmeule ti paga tu' soldi e pensioni 
e su i^direrti etili delia casa e siti mali oontinaerà a rila- 
oerti. 

Nel rea) nome le partecipo tal torrana ritoluziooe per 
tua iolelligeota , e perchè ne faccia I' uso che ne risulta di 
tua parla. 

— 1999 — 


Cireolart dtl S9 gennaio ISSI etnesta dall' intendenza gene- 
rale deir eeernto portante t»«a modifiea alla eireolare degli 8 di- 
eemére ¥8S3 circa i mezzi dt tratporio ai militari infermi che 
nel corea della marcia prima di giungere all’ospedale si ristaòi- 
lieeoM. 

È accaduto che a dei militari isolali infermi par euere 
ioahili a marciare a piedi toooti tomminitirati i messi di 
trasporlo, per entrare onll'ospcdale militare, o otpitio citila 
e che durante la marcia, csteodosi rislabilili, noo sono per 
coiuieguensa entrali a curarsi io alcuno degli tiabtiimeoli 
sanitari. Da questa oircostaosa è risultato , che alcuni fun* 
siooari ammiuialratiti tono stati obbligali ni termini della 
circolare de' 3 dicembre l825 n. 3390 rigaltare seModo il 
caso la fornitura a carico di colui, che ha spedilo il man* 
dato per lo trasporlo, o dei protessort fisico. Per eliminare 
i reclami giunti su tal particolare, sono stato nella neoesailà 
di protocare da sua cccelleasa il ministro della guerra a ma* 
risa noa moddicasioiie, per cui l’ eccellenia sua con dispam 
ciò de' 20 oovembre ultimo 4 riparlimenlo o. 129 aulla mia 
propotisiooe ha approtalo , ehe resta atabililo in modifica- 
siooe di della circolare di dovere cioè i commitaari di gwr* 
ra, beo inteso i titolari , terifioare se il militare nella aud* 
delta posizione, abbia affellitamenle itolo dritto al trasporlo 
cooceaaogli , e comprotar poscia con serbale il luogo della 
guarigìooe degli iodìtidui durante la marcia, non che I epoca 
io cui lo stesso avrà cessalo di percepire il trasporlo , ooo 
allegare tale dooumeolo all'ultimo maodaio rilasoialo. 
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Nel ooioooicarle, lignori, quest» loodificazioDe alla surri* 
ferita circolare, debbo ioleressar loro a curarne f esatto a* 
dem|)imeDto nelle occorrenze, che se le potranno presentare 
nelle liquidazioni delle mensili contabilità dei trasporli or- 
dinari pei militari infermi. 

— 20O0 — 

Circolare del S9 gennaio 4831 emersa dal ministro degli a/Ta- 
ri interni portante le norme per i giuramenti che si prestano 
dagli aspiranti ai gradi aceademici e da' puMici funzionari. 

Pubblicatosi il reai decreto de' 16 agosto dello scorso an- 
no l830, col quale teone stabilito il sistema da tenersi per 
le redazione, e sul registro degli alti di giuramento, furono e- 
levati i seguenti dubbi. 

1. Se pei giuramenti degli aspiranti ai dirersi gradi ac- 
cademici doressero redigersene i corrispondenti verbali , o 
pure continuarsi ad eseguire il disposto sugli articoli 24 e 
2S degli statuti annessi al reai decreto de'14 febbraio 1816 
che riguardano i reali licei e collegi, 

2. Se gli alti ed i verbali relativi al possesso da darai 
dai siedaci , eletti, decurioni, ed altri impiegali nell' ammi- 
slrazione civile, i quali non godono alcun traltameulo, e se 
lo godono Io percepiscono dai comuni, debbano registrarsi, e 
rimettersi io questo ministero. 

Essendosene aoalogalmenle scritto al mioistro delle finanze 
facendogli fra l'altro conoscere le formole de* giuramenti par- 
ticolarmente compilate per gli aspiranti ai gradi accademici, 
le stesso è veuulo a maoifestare il seguente suo divisameoto. 

1 Che in qoanto agli aspiranti ai diversi gradi accademici 
poiché la forfflola de' loro giuramenti diversa da quella 
de' giuramenti che ai prestano dagl' impiegati del governo ne 
risolta che pei giuramenti degli aspiranti suddetti , debba- 
dootinoarsi ad eseguire il disposto negli statuti anoeasi al 
reai decreto de' 14 febbraio 1816 ; dapoichè il reai decreto 
de’ 16 agosto 1830 è relativo ai giuramenti degl' impiegati 
del governo , e di coloro che sono tenuti a tale adempi- 
mento. 

2. Che pe' sindaci , eletti , decurioni ed altri impiegali 
nell' ammioialrazinne civile , i quali non godono di alcun 
Irattameolo , non cade dubbio che i verbali de' loro giura 
menti debbono ricevere la forinola gratuita del bollo e del 
registro , ma laddove essi impiegati godono un trattamento 
qualunque , sebbene lo percepiscono dai comuni , debbano 
tali verbali essere redatti io carta bollata e registrati col 
pagameulo de' dritti corrispuudeoli , e quindi rimessi per 
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cooierfaru origioalmaDle io questo oiiaislero si termini dei 
reali decreti de 17 luglio I8l5 e 16 agosto 1830. 

3. Che io quanto ai serbali di possesso che si dà agli 
impiegati di qualunque ramo e classe per I’ esercicio delle 
loro fuDziooi , debbano questi andare esenti dal bollo e 
dal registro , considerandosi come alti di ammiointrasione 
ioleroa. 

Le partecipo quindi Inllo ciò per di lei intelligeosa ed 
adempimento. 

— 2001 _ 


Reai Reecritto del S febbraio IRSI jiarteeipalo dal miniitro 
della polizia generale a quello delle finanze portante dispoeisioni 
pei eieiliani rilegali nelle itole. 

Sua Maesia nel consiglio ordinario di stalo de’ 28 del- 
lo scorso mese di gennaio ullinro ai è degnala ordinare 
quanto segue. 

1. Pei siciliani rilegati nelle isole per condanna, sia per 
commutazione di pena , si eseguano le sovrane determina- 
zioni de’ 27 novembre 1827 e 17 dicembre i829 ed io cno- 
foruiità delle stesse dovrà darsi ai rilegati poveri e di civìi 
condizione il giornaliero sussidio di baiocchi quindici napo- 
letani , ossia di un tari e grana dieci siciliani. 

2. lo riguardo ai rilegali nelle isole per misure di pub- 
blico interesse resta ferma la disposizione dell' articolo 23 
del regolamento emanalo col reai decreto de' 22 novembre 
1825. 

3. Pei presidiarì e condannati ai ferri, siccome niun cam- 
biameolo si è fatto col dello regolamento del 1825 e coi so- 
vrrani rescritti de* 23 novembre 1827 e 17 dicembre l829 
i quali solamente ebbero per oggetto i rilegali nelle isole , 
ed i presidiar! e condaooati a’ ferri poveri e di civil condi- 
zione il sussidio giornaliero finora dato, e laddove taluni di 
civil condizione abbiano conseguilo il sussiduo in baiocchi 
quindici napolitani , ossia no lari e grana dieci sicilaoi, deb- 
bano proseguire ad averlo. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa so- 
vrana determinazione per I* uso conveniente, e di riscontro 
ai pregiatissimi fogli di vostra eccellenza dei 13 ottobre , 
22 dicembre ultimi, ed 8 del corrente mese. 
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— «002 — 

Reai RetcriUo del 3 1831 partecipai» dal «uniiiro degli affari 
interni col qvale si prescrive che gl’ impiegati e funiionart ob- 
bligati a domicilio dtggiono dipendere pe’ congedi dalle autorità 
loro superiori. 

Uopo il reale resoritlo del 1 decembre aliiioo, eoi quale 
fu ioibilo ai fiirizioDari ed impiegali dì qualsiroglia ramo di 
alionlaoarsi dalla reaideiiza senza espresso sovrano permesso 
si è proposto il dubbio, se tale inibizione si estendesse an- 
cora ai siodaci, eletti , ed altri impiegati nelle segreterie 
delle inlendenre, e consigli degli ospizi. 

Sua Maestà si è degnala di dichiarare, che per riguardo 
agl' intendenti per residenza s' intende la provincia rispetliva 
Per la qual cosa agl' intendenti è permesso regolarmente il 
giro nelle provincia e distretti rispettivi per affari di pubbli- 
co servizio a tenore del prescritto della legge, ed i siodaci 
e gli allri funzionari amministrativi ed impiegati sopradelli 
dipenderanno per gli analoghi permessi dalle antorilà, a cui 
la legge ha accordata questa autorizzazione. 

Mei reai nome le comunico questa sovrana diebiarazione 
per di lei intelligenza e governo. 


— d003 — 


Reale Rescritto del 12 febbraio 1831 partecipato dal minislro 
delle finanze al regio scrivano di razione col quale si prescrive 
che da oggi l'mansi gli aiunni di tutte k reali segreterie non deb- 
bono godere nè soldi ne gratificazioni. 

Da sua eccellenza il ministro segretario di stato degli af- 
fsvi esteri , in data de' 5 del corrente , mi è stalo diretto 
un reai rescritto del leoor che segue. 

s Sua Maestà il Re ( N. S. ) nei consìglio ordinario di 
stato de’ 28 gennaio prossimo passalo ha ordinato , che gii 
alunni di tulle le segreteria di alalo da gennaio in avanti 
godano quegli assegni , che han siaora percepito , ma che 
coloro che soranoo ammessi da era innanzi nelle segreterie 
medesime , eecetlo quella degli affari esteri, dove gli aluooi 
restano abotili , non godano aloan snido , gralibcatione , o 
emulumenlo, ma aieno soltanto promossi nette vManre a so- 
prannumerari a' termini del regolamento de’ 21 marzo 1825, 
e che questa sovrana determinazione debba anche essere co- 
mune al ministero di guerra , e marina , e che se ne dia 
partecipazione al ministero delle reali Gnanze per regola in- 
variabile alle officine della tesoreria generale. 
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1 Nel reni Dome mi fo uaa premura di panare Imlu ciò 
a Dotixia (li vostra eccelleaza perchè si serva disporue l' uio 
che di sua parte oe risulta. 

Ed io lo comunico a lei , signor regio scrivano di rasio- 
ne, per sua intelligenza ed oso di risultamenlo da sua parte. 

— 200 * — 


Circolare de'J? marzo i831 emetta dal minittro di grazia e 
giutlizia e diretta a’ procuratori del Re pretto i Iritunalt civili, 
che determina dover cedere a beneficio degli archivi notarili il 
eompento ttabilito col decreto de’ di tettembre /SS8 per la carta 
di bollo a ragion degli alti che nell’ interetee delle parti t’iteri- 
tono ne' repertori de' cancellieri delle camere nolarili. 

Si è dubitato a beneficio di chi debba cedere il dritta 
stabilito coi reai decreto de’ i2 settembre 1828 io compenso 
I della carta di bollo , cbe per uso delle parli s' impiego nel 
repertorio de' caocellieri delie camere notarili. Siccome per 
la circolare de’ 10 mano I8l9 la spesa di cotesti repertori 
deve sommioiBlrarsi da' fondi degli archivi nolarili, è chiaro 
ohe il prodotto del compenso stabilito dal succeaoalo decreto 
dee introitarsi io beneficio degli artdiivi medesimi. 

Elleno quindi disporranno, che oe’ conti degli archivi on- 
tarili si tenga ragione dell' inlroito e dell'eiito per la tenuta 
de' repertori. 

— 200S — 


Minitleriale del 19 marzo 1831 diretta dal minittro delle fi- 
nanze al luogotenente generale in Sicilia con la quale ti ritolve 
la quitlione te lo italo di etuberanza porti interruzione di ur- 
cizio. 

Rastegosto a Sua Maestà il rapporto di colesto governo 
de’ 30 dello scorso dicembre uumero 6S23 concernente il 
dubbio elevalo se il soldo di coi gode D. Benedetto Todaro 
nell’ attuale condizione di esuberante deirammioistraziooe dai 
dati indiretti debba andar soggetto alla ritenuta del due e 
metzn per cento pel monte vedovile e di ritiro , e nel caso 
aSrrmalivn, se tale suo stato di esuberanza porti ìnterruzioae 
nel calcolo de' suoi anni di servizio. ■ 

La Maestà Sua uel consiglio ordinario di stalo de' 5 del 
corrente «i è degnala dichiarare , cbe il suddetto Todaro 
pagar debba il due e mezzo per cento e non soffrire iniee- 
roziooe di servizio. 

Nel reai nome lo partecipo aH'eccellenza vostra per fuso 
conveniente. 
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— 4006 — 

Cireolare de' 16 morto 1831 emetta dal minittro di gratta t 
giiutizia e diretta a' procuratori del Re pretto i tribunati citili 
ron la quvie ti danno ditpotizioni perchè ti provvegga a ciò che 
i notai ritirino dalle camere notariali i protocolli che toro han 
pretentato per la correlativa vitita, e non ti ricutino tenta giu- 
tto motivo alla contervazione delle tchede notarili. 

La cornspoudeu/.a di quealu reai inioigtero per lo iolerea- 
Baoliìiaiaio ramo oolarile , mi ha reso avterlilo, che ooo di 
rado de’ notai: 1. Iraacurioo di ritirare dalle camere notarili 
i protocolli dopo che dalle medeaime è stala eseguila la vi- 
sita correUliva giusta l'articolo 30 della legge de' 23 no- 
vembre 1819 : 2. riousino divenir conservatori delle schede 
di altri notai defunti oe' casi preveduti dall'articolo 88 delia 
medesima legge. 

La negligenza de* notai nei primo caso, ed il loro ri6ulo 
nel secooilo possono dar luogo a gravi inconvenienti. A pre- 
scindere da ogni altra osservazione , i protocolli rimanendo 
presso gli archivi, le parti vengono privale del beneficio loro 
accordalo dalla legge di poter consollare sopra luogo gli alti 
a’ quali baooo interesse , e riscuoterne sollecitamente le co- 
pie. La negativa poi de'nolai può compromettere la sicurezia 
delle schede ed agevolare il loro passaggio in comune di- 
verso , cui apparteneva il notaio defunto o cessalo , locchè 
pregiudica alle parli interessate . e si oppone allo spirito ed 
alla lettera del referilo articolo 88. 

È per prevenire e dar termine a colesti inconvenienti ohe 
ho trovato opportuno stabilire : 

1. Le camere notarili avvertirano i notai della seguila vi- 
sita de’ protocolli per mezzo de' rispettivi giudici di circon- 
dario. 

2. Le camere islesse faranno conoscere a’ procuratori del 
Re i notai , che avranno omesso di ritirare i protocolli. 

3. I notsi , 000 potranno rifiutarsi senza legittimo e giu- 
stificato motivo di ricevere io deposito per la corrispondente 
conservazione le schede de' notai cessati o defunti. 

4. 1 procuratori del Re provocheranno contro i notai con- 
travventori ne' mentovali due casi le analoghe misure di ri- 
gore , avendo particolarmente riguardo all' articolo 1113 
delle leggi di procedura civile, ed agli articoli 104 e 116 
della legge de' 22 novembre 1819 sul notariato. 

Cileno comunicheranno questa circolare alle camere nota- 
rili , e ne cureranno la sua esecuzione. 
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— 2007 — 

• 

RtaJe Reicritto de’ 18 marzo 183 f partecipato dal ministro de- 
gli affari esteri al luogotenente generale in Sicilia * col quale ti 
preeerice che tanto le commende deli' ordine gerosolimitano , ca- 
cate prima dell' abolizione dell’ordine di Malia, quanto quelle che 
andranno a cacare debbono considerarsi come appartenenti al de- 
manio regio. 

ilo rasgpgoalo ai Re ( N. S. ) I' ufficio del 22 dicembre 
ultimo col quale il marchese Nuuaiaute chiedeva come cud- 
leoersi relaiivameote a talune osservazioni fatte dal cav Laoza 
procuratore dell* ordiue gerusulimitano verso I’ avviso dato 
dal consiglio de’ ministri che le commende del detto ordine 
vacate prima della soppressione del medesimo dovevano io- 
canierarti. 

B Sua Maestà avendo trovalo insussistenti le dette esser- 
va/.iuni perchè I* ordine g>'riisolimitano non può riguardarli 
come una corporazione qualunque , ma heosi come non più 
esisiente nel regno per elfetto delle sovrane delerminasiooi , 
perloGchè il reai governo essendo subentrato oe'>li lui dritti, 
il demanio deve entrare in possesso di tulio ciò che appar- 
teneva alla religione di Malta per le ragioni succennale ; la 
Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de'4 marzo cor- 
rente ha ordinalo che tanto le commende vacale prima del- 
l’abuliziooe dell' ordine di Malta, qnanlo quelle che ande- 
raono a vacare , e lutti gli altri beni del medesimo, ed in- 
troiti fatti prima, o dopo del decreto di abolizione, debbano 
considerarsi coma appurleneiiii al demanio regio. 

Le comunico nel reai nome questa sovrana determinazione 
perchè si sena disporne I' adempimento. 


— 2008 — 


Reale Rescritto del 23 marzo ISSI partecipato dal ministro 
deir interno al luogotenente generale in Sicilia rol quale si risol- 
ve il dubbio se lo esame e V approvazione e la londanna de'conti 
morali degli amminittratori comunali che ti fa dagl' intendenti 
sia un atto economico che ad etti attribuisce la legge, ocvero di- 
pende dalle facoltà contenziose. 

Ho rassegnato al Re il dubbio , se lo esame e I' appro- 
vazione 0 la condanna de’conti morali degli amministralori 
comunali che ai fa d' officio dagl’ inleodenli sia un allo di- 
pendente dalle facoltà economiche che ad essi allribuisce la 
legge , ovvero dalle facoltà eonleoziuse. Sicché nei primo 
caso il reclamo degli ammioislralori conico le determinazioni 
VOL. VI. . 3 
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atuuiplle porli seco la sospensiooe degli aiti irreparabili ohe 
regiinoo la coodaooa a di loro carico. Sopra de' quali pro- 
ponili slaono da no lalo due succensiri rapporli di coletto 
mioislero di alalo de’ 4 marto e de’ 14 giugno 1830 , ed 
un arriso .dall’ alira banda e oell* opposto senso dal regio 
proouralore generale presso questa gran curie de’eonli de 27 
marzo tuddello. 

La Maestà Sua ba consideralo, che per la deGoìzione con- 
corde dala all'arlicolo 266 della legge de' 12 dicembre 1816 
per Napoli , e dall' articolo 14 delle istruzioni sull’ articolo 
2311 del reai decreto degli 11 dicembre 1817 per la Sicilia, 
i conti morali anzidelti altro non sono, che rapporti ammi 
nistralirì accompagoali da deliberazioni decarionali , in cui 
ai rende ragione del metodo di amministrazione teoala nel- 
r anno precedente. 

Per lo che sta ben dello sì nell’ articolo 268 della sud- 
detta legge, rhe nel medesimo citato articolo delle siiiiidicale 
istrosioni , che I' intendente approva , rivoca o iiiodiGca sif- 
falle delihernzinoi decnrionali, siccome avviene per ogni altra 
ordinaria deliberazione sa’ nego?! economici de' comuni. 

Ha consideralo altresì , che l’ intervento in proposito del 
consiglio d’ intendensa ricercato dall' articolo 269 della leg- 
ge e dal ridetto articolo 14 e dal 25 delle ripetute islra- 
zioni non avviene che in termini di mero avviso consultivo. 
Sicché nulla comporla l’ idea di procedimenti cooleozìosi e 
di giuridiche condanne , ma aibbeoe unica ed oniforme ne 
risulta io entrambi i codici amministrativi la regola che tulio 
it procedimento è economico ove trattasi de’ coati morali. 

Ha finalmeole considerato, che Iratlaodosi iti ricorso coa- 
tro le determinar ioni economiche dell’ intendente , la risola- 
ziooe superiore è riserbala al laogolenente generale per la 
Sicilia ed al ministero -dell' interno per Napoli, giusta i pre- 
ceonali articoli di ambo i codici. 

Per tali considerazioni quindi la lodala Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stalo de' 27 geooaio scorso , previo 
I’ avviso della consulta generale del regno si è degoata so- 
vranameale dichiarare , che lo esame , e 1' approvazione, o 
condaooa de' coati morali degli amministratori de' comnoi è 
OD allo dipeudenle dalle facoltà ecooomiebe degrioteodenli, 
il quale per avvenlara impngaalo a'iermini della legge e per 
via di reclamo presso del liiogoteaenle generale in Sicilia o 
dal ministro dell' interno di Napoli va soggetto in quanto 
agli alti irreparabili alla sospensione di drillo per soli quin- 
dici giorni, a' termini dell’articolo 5 delie iatraaiooi auuesse 
al reai decreto de’ 20 geooaio I8l8. 

Nei reai nome partecipo ciò all' eccelleoza vostra perchà 


Digitized by Google 



H» >1.1 UKSCnmi ec. I>''31 19 

si Berta f 'oe I' ueo che siiroetà cooteoieole , riterhaDdomi 
di rimellei io a|ipretso il corrupoadeute rea! decreto. 


- 2009 — 


Cireoiare de’ 30 marzo 1831 evies/a dal mintetro degli affari 
interni e diretta a tulli gl’ iniendenli con la quale si deltano le 
nonne onde rendere temporaneo ma stabile <( disgravio de’ dazi 
romunali in esecuzione del decreto degli 1! gennaio ISSI. 

Fio dal momeolo che Sua Maestà il Re Doatro sigoore , 
cu '^uni reali decreti degli II genaaio, sì degoò abolire da 
uua |>arle la meta del dado iiacale sul macino , e ritolger 
dall' altra le sue beoeGche sovrane cure al sollieto delle po- 
poUsiooi , mediaote recououiia delle spese comunali; io noa 
ho lasciato di adoperare ogni srorzo, oude corrispondere alla 
fiducia, della quale Sua Maestà si è degnata onorarmi , per 
conseguire con celerità un tanto utile risullameuto. 

io debbo agl' ìoteodeuti uo solenne attestato della mia pie*' 
Ila soddisrazioiie per I' alacrità, e per lo zelo, col quale mi 
hanno secondato oell'esecuzione de'sotrani ordini, per modo 
che io talune provinole rimportaole lavoro della nrorma de* 
gli stali discussi è inleramenle compiuto ; in altre è molto 
iootiralo; e per quelle poche, ove si è proceduto, per qua- 
liintpie causa , eoo uo poco piò di lentezza , io soo sicura 
che gl' iniendenli raddoppieraooo la diligenza per mettersi a 
livello degli altri loro colleghi, e meritare complelameote lo 
stesso elogio. 

Sua Maestà ha voluto in ogni settimana un conto distinto 
de' risultati del disgravio de* dazi comunali , per soddisfare 
alla generosa impazienza dei suo paterno cuore di vederne 
alleviali i suoi sudditi. 

Ne ba inoltre espressamente ordinalo la pubblicazione ufiì- 
ciale , perchè questo gran beneficio abbia un carattere an. 
che p'ù solenne di stabilità. Qusla ferma determinazione del 
Re, gli da drillo alla piò sincera riconoscenza de’ suoi sud- 
dui di ogni classe, impone a noi , n signori, un sacro do- 
vere che dobbiamo scropol osamente e fedelmente adempire, 
quello cioè di regolare l' amministrazione di ogni comune 
con tanta prudenza o saviezza da provvedere a tuli' i biso- 
gni, e da non dar mai luogo alla dispiacevole necessità di 
dover reiniporre verun dazio abolito per supplirvi* Comunque 
io abbia manifestato questa idea nelle mie precedenti circo- 
lari. e l'abbia in parlicolar modo espressa in quella de’ 26 
febbraio ultimo, pure sento il bisogno di ritornarvi, perché 
la considero come il cardine di latta raminioistrazìone , 
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come lo scopo priocipale , al quale debbaao essere rirulle le 
vostre mire* 

Io parlo a* vecchi ammiaisiralori, alenai dei quali mi hao- 
no anche preceiluto nella carriera. Bislerà dunque, ch'io ac> 
cenni loro i principali mezzi, che ci laraono giungere alla 
mela ch>- ci propoli amo. 

1. illiva vigilanza sopra ciascun articolo <!' iulroilo , da 
qualunque ramo provenga , economia, sobrietà e somma di* 
iigenza nelle spese- Pur troppo vi è nè conimn ima classe 
di speculatori , che mette io opera ogni soprailìua industria, 
onde rivolgere a proprio proiìilo una parte delie rendile oo- 
mnuali , e delle somme che s' imp-egauo per opere pubbli- 
che. Pino si può , uè si devono uiluniaasre assolulameule 
dagli affari qunii uomini che d' ordiuario sodo i più ioira* 
preudenli ed aitivi, e valeodnsene eoo accorgimeolo, possono 
essere utilissimi; ma la v-rdau/.u deirioleodenle debh'essere ri* 
volta a rompere i luouupoli negli affitti, e negli appalti; 
impedire i favori che i rigmirdi , ed anche la prepotenza 
^ Tappano sovenl* alla debolezza degli amiDioisIralori locali. 
D altronde i riguardi, e la oniisiderazione accordati con di- 
sceroioienlo alla integrila , alia diligenza , allo zelo , sono 
mezzi potentissimi a -promuovere le virtù civiche, che sorgo- 
no ovunque sono onorale; nè senza queste virtù rainmioislra* 
zione comunale può prosperare. 

2. Esame e yindizio dei conti. — Non vi è amministra- 
zione, non vi è urdiue pnbblico, non vi è giusliiÌN, non vi 
è morale, ove manchi una perseverante severità oeirubbliga- 
re gli ammioistralori comunali a rendere ogni anno i loro 
conti con esattezza ai tempo dalla legge prefìsso; ove l’e- 
same ed il giudizio di ogni conto moinle e materiale ooo 
sia una vana formalità , ma no allo grave e solenne riem- 
pilo con prudente discernimento , ed 'uilessibile giustizia ; 
ove i gindizt su’ conti non portino l' impronta dell' amore del 

f tubbiico bene, e del rispetto per la legge ne' funzionari, che 
i pi-nniiDziano ; ove finalnieole i conti non si Irovaoo lutti' 
giudicali ne’ termini fìssati Uail« legge negli articoli 268 e 
276. Mi duole , o signori , e priifondamente mi duole , di 
non potermi lodare, nè di lutti i consigli d’Inienden/a per 
l’andamento di questo ramo importantissimo di servi/io. Po- 
che 8000 le proviocie, che non presentano no ritardo con- 
siderevole , e di p'ù soni , nella discussione e giudisio di-i 
conti comunali. Molli reclami derivano da siffatto ritardo ; 
sfavorevole l’ opinione generale che parecchi coosigli d’ in- 
tendenza otleogono per questa parte. Frtqmnli negli an- 
ni passati SODO stale le occasioni di ricorrere a misure slraor- 
dinarie per provvedere al giudizio di enormi cumuii di conti 
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arretrali ; fislose le (umme che sodo risultale Jalla rerisio- 
ne di tali coati, così a favore dei cooiuai , che dei coala- 
bili ; daoDo gravissimo per le popolasioai, e per le faaiiglie; 
orni ultima causa iaGoe questa dell' abborrimeolo per le ca- 
l'chp comunali, della diilicoltà di avere idouei, ed onesti am- 
iii'i islralorj. Sono persuaso che noo vi sarà inleodente , il 
quale Dou sia coovialo del gravissimo male, e della oeces- 
Hià di apportarvi riparo, lo sarò irremovibile sulla slrrtla 
«-sservBozs dei termini fissali dalla legge per la presentazio- 
ne e giudizio dei conti, e ne chiamo rigorosamente rispon- 
sabili tulli i fanz ooari, a’ quali per legge appartiene. Fac- 
ciano penetrare i consigli d' iolendeoza di tulle I' esposte con- 
siderazii-iii ; essi priucipalmenle hanno debito ed interesse di 
mettersi al corrente , onde si tiri un velo sul passato. Non 
tulli sono IO quoto caso ; quelli , che vi si trovano si ten- 
gano per avvertiti. Che ove per ottenere nel più breve ter- 
mine questo inleressanle scopo facesse d'uopo usare delle 
misure straordinarie, come, per esempio, di melodi abbre- 
viativi, io aoiroo gl' intendenti lutti a propormele, come ao- 
che dei mezzi pecuuiari, ai quali le speee straordinarie am- 
messe negli stali discussi provinciali potrebbero supplire ; ed 
io noo maucberò di umiliarne analoghe suppliche a Sua 
Alaeslà. 

3. Esazione dei credili dei comuni. 0 i credili sono li- 
quidi, e noa cooiraslali, e bisugoa adoperare tulli i mezzi 
ebe la legge accorda per esigerli. 0 sono contenziosi , e 
bisogna spingere c<m perseveranza i giodizi, e non lasciarli 
mai di vista sino a che non si portano a termine. E un do- 
vere questo essenziale per ogni niieadenle, che per la posi- 
zione dell' importante sua carica, ha lutti i mezzi di adem- 
pirlo. È un dovere sacro per me di vigilarne l' eseciizinne. 
Dipende intanto io gran parte la buona amminislraz-one dei 
comuni della formazione degli steli discussi pel 1832 sopra 
basi certe dalla esazione di tulli gli arretrali. Soun quiudi 
sicuro , ebe i signori ioleodenlì se ne occuperanno con la 
massima premura. 

4. Casse comunali. La legge chiama i decuriooati rispon- 
poiisabili della fedeltà de’ cassieri. Inlaolo è avvenuto di fre- 
quente, e epecialmenie nei comuni ricchi , che ì cassieri si 
sono trovali infedeli , ed insolvibili , e che i decurionali si 
sono soUrstli IO lutto , od in parte alla responsabililà dalla 
legge sanzionala. Quindi i comuni hanno veduto dissestala 
la loro amminisi razione, e si sono trovali iovolli io lunghe 
e dispendiose liti. Richiamo quiodi, anche su di questo ar- 
ticolo, la vingilaoza dei signori inleodenli. Essi debbono sup- 
plire all' ignoranza, o uegligeoza dei smdaci, c dccurioualo. 
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e lopratlutlo fare iu modo , che oou si accumulino visiuse 
somme nelle casse comunali, poicchè quando I* animiulsiia* 
zione procede con regolarilà, gl’ introiti non sono lungameole 
stazionari nelle casse, ma s'impiegano sollecitamente a co- 
vrire gli esiti autorizzali uegl> stau discussi. Sono le sunime 
luoganieote accumulate, che hau data sempre ai cassieri la 
tentazione e l'agio di abusarne. 

S. Sp^se im prevedute. Si è abusalo deH'ariiculo delle 
spese iuipievedule, lasciando, se non altro, nell' incertezza, 
e nella oscurità molte spese, delle quali venivano gravati i 
comuni, nou di rado irregolari ed arbitrarie. Le note delle 
spese imprexedule, che al fluir dell’ auuo scorso, o per qual- 
che provincia a me richiamate , me ne boono pur troppo 
convinto. A tale abuso si è provveduto , uè rinascerà , es- 
sendo mio fermo proponi uieuiu il non permetterlo ; e lo zelo 
conosciuto degl' iolendenli me ne concede più forte garen- 
tia. Tutto debba essere calcolato , preveduto , e certo per 
quanto è possibile. Una discreta latitudine deve ancora aversi 
iu serbo per ogni bisogno straordinario. 

Opere pubbliche Hauoo queste richiamato e richiamano la 
particolare attenzione sovrana , ond' è che ha voluto Sua 
Maestà si facessero conoscere le somme conservate per prov> 
vedervi, a fronte di quelle sgravale alle popolazioni coll' abo- 
lizione di uuu parte dei dazi. Tale abolizione adunque non 
deve impedire , che le opere pubbliche si facciano dentro i 
limiti delle risorse effettive di ogni comune, sia che le opere 
si considerino come mezzo di civilaziooe e di aumento del- 
r annua riproduzione, sia che si riguardi il vantaggio di a- 
crescere la circolazione, e somministrare i mezzi di sussistenza 
ad uo gran numero di lavoratori. Ma non si potranno bi- 
lanciare gl' introiti cogli esiti dell'anno nuovo; non si potrà 
avere sullicieote latitudine per le opere pubbliche ; non si 
potrà provvedere alla continuazione e compimento dei cam- 
posaoti , solo io talune circostanze sospesi per l' aiiuo che 
corre, se io quest’ anno stesso non si sarà usato dei messi 
indicali di economia , di vigilanza, di esazione degli arre- 
trali , e di esame e giudizio dei conti , di una giudiziosa, 
^ paterna ma al tempo stesso severa ammioistrasio- 
ne. Questa io attendo dai lumi e dallo zelo di tulli gl' io- 
leodeiili, ciascuno de’qiióli mi metterà, lo spero, nella per 
me dolce e lusiogRiera posizione, di renderne a Sua Mae- 
elà r augusto nostro sovrano uua luminosa testimonianza. 
Accetterò iolaulo con sincera riconoscenza lotte le idee del 
migliorameolo nell' amministrazioue delle rispettive provincie, 
che piacerà loro indicarmi : io iie farò tesoro , e mi sarà 
dolce cosa il coufesiare che il bene, che ne risulterà debbasi 
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m' lumi (>il flirli tulli iDgPguameali, che riceverò io cosi hn* 
porianle oggellu. 

io coochiusione, ooovi dazi ooo si possono, nè si debbono 
imporre; nè gli aboliti debbonsi mai far rivivere. Sarebbe in- 
fAiii Mn gravissimo fallo in una buona e regolala amministra- 
zione l’avere eflellunln un disgravio iem|ioraoeo. Io qiianluo' 
qiie sicuro che gl' ioieodeoti tutti erauo penetrati di questo 
priocipio, non bo mancato d’ioculcarne l'osservanza in ogni 
occasione che mi si è presentala. Ed il mio cuore ha prnvnln 
la piò dolce emozione nelle assicurazioni , che alcuni Ira essi 
mi hanno ripetuto di essere le riforme eseguile iovnriabili. E 
tali io debbo crederle generalmente; che anzi sorride al mio 
animo I’ augurio che questo disgravio progredirà anche dip- 
pin nel yentnro anno. 


— 2010 — 


Istruzioni dei 6 aprile ISSI approvale dal ministro delle fi- 
nanze relative allo assegno e dislriiuzione del sale da accordarsi 
in ogni anno at censuari pastori del tavoliere. 

Ari. I, Nel termine solilo prescritto da regolameolì, i ceo- 
snari di terre fiscali a pascolo sul tavoliere di Puglia dovranno 
adempiere alla preseola/.inne della dichiarazione degli erbaggi 
pascolali da' loro armenti. 

Nel termine medesimo vi adempiranno benanche i Gttaiuoli 
lanlo delle terre erbifere io amminislrazione , che dell' altre 
appartenenti ai censuari. Essi però avranno l'obbligo di esi- 
bire presso la commissione eretta per la distribuzione del sale 
le scrilinre dei loro afBlli passali co* censuari. 

Laddove qualche scrittura contenga una dorala di afGtIo per 
altri anni avvenire, potrà il fìllaiiioln, dopoché sarà lermi- 
nalo lo stato generale degli assegnamenti ili sale, ripigliarsele 
rilasciandone copia in caria semplice da lui sottoscritta, o vi- 
stata dal segretario della commissione qualora egli non sappia 
scrivere. 

La slessa restituzione, sempre però dopo terminalo lo stalo 
generale , potrà farsi a quel Gllaiuolo che abbia bisogno della 
scrittura onde produrla in giudizio; nel qual caso dovrà di- 
chiarare io piedi della copia io carta semplice che dovrà la- 
sciare nella direzione del tavoliere, presso qual magistrato si 
produrrà la scrittura suddetta. 

Art. 2. La commissione composta dal signor direttore del 
tavoliere, direttore de’ dazi indirelli. e ricevitore del tavoliere, 
assistila dal segretario, si occuperà all' esame, e discussione 
de' riveli e delle scritture di alBtlo, e stabilirà con de' verbali, 
o con uno stato sottoscritto da essi io ciascuna pagina, la quan- 
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(ila del siile spellaote * ciascun pastore, espressa iu leii -re, du- 
pn di avere verifìcalo gli eslromi prescritti dall’ articolo 72 
della legge de’ (3 gennaio l8l7. 

Questo verbale , o questo stato sarà la base roodamenlale 
dei rispetilvi assegoameoli di sale, e corrispnoderà laleramea- 
le a quello che dovrà essere spedito all' aiTiiiiinistrazìoae gene- 
rale de’ da/.i indiretti. 

Art. 3. Sarà preventivamente all’ esame anzidetto fornialo 
uno stalo della cons'steosa territoriale che corrisponda a’ oaun- 
ni del carico annuale delle terre a pascolo censiie, ed agli està- 
gli di alElto delle terre a pascolo io atnmioisirasione. 

Questo stalo sarà corredalo di tulle le indicaziooi opportune 
onde non possa la quantità del sale spettante a ciascun artico- 
lo eccedere la competenza ragguagliala al canone per le ter- 
re censite, o all’estaglio di alSiio per le terre io amminis- 
(razione. 

Art. 4. Per le terre censite ed in parte dissodate , se la 
disaodaiione dipenda dal quinto accordalo ed eseguilo a’ ter- 
mini della legge del lSl7 il sale sarà dovuto sull’ intero ca- 
none del saldo a dissodare. Se poi la dissodaiione eccede il 
quinto, e ooo oltrepassi i due terzi nell’intera ceosuazione, il 
sale sarà dato in proporzione del canone che si paga per la 
parte ninasia a saldo e per uso dell’ industria armeotisia. 

Art. 5. Laddove sia>i il e->so che un censuariii abbia mes- 
so a saidire le terre dissodale in nn’ epoca non minore di tre 
anni anteriore a quella in cui richiede il sale, debba esser am- 
messo al favore di ottenerlo, previa una veriGca a sua spese, 
e precedente una dichiarazione da lui lOlloscriUa di non dover- 
si più avvalere per coltura di terreno rinsaldilo. 

Io questa dichiarazione dovrà esser comminata la multa ili 
ducali (00 a versura a favore del tesoro, qualora il censuario 
vi cooiraveoisse nel iraiiu successivo. 

La dichiarazione isie-su sarà conservala nella direzione del ‘ 
tavoliere per le disposizioni di risulta; sotto la rispoitsabilirà 
dell' uIEziale del carico delle terre a pascolo che oe formerà 
uno stato dettaglialo segnalo del direttore del tavoliere. 

Ari. 6. È proibito l'assegnamento del sale a que'ceosunri 
che abbiano dissodalo più di due terzi delle terre censite. 

Quaudo poi un ceosunno trovisi in qui'alo caso nou per dis- 
■oJatiooi commesse da lui , ma |ier elTeUo di rieensuaz one 
di terre devolute e dissnd.ile da' ceosuari decaduti , il calcolo 
della competenza del sale sarà basalo sulle terre oeosile, esclu- 
se le dissodale riceusile dietro devoluziuoe. 

Per le ceosuaziooi erbifere di carri 12 ioclusivamenle in 
sopra, laddove uo quarto se ue trovi saldo, e costi che il ceO- 
Euario vi eserciti l' induslria armentizia, sarà accordato il sale 


Digitized by Google 


BK«LI BtSCBlTTI ec 1S31 23 

in |)ropiU7.ione dal canooe cbp ricade «ulta parie salda, Final- 
uieuic per le ccusustiooe di 30 carri io sopra sarà assegoato 
il sale su quella parie rimasta salda, purché costi che il cen* 
suario possegga de' cosi delti animali locati. 

Art. 7. Pe' demaoi alTrancali dalia servitù fiscale mediante 
un’ annua prestazione, siccome non sono terre d’ intera pro- 
prietà del tavoliere potrà assegnarsi il sale in proportione del 
quinto del canone annuo. 

Afliochè poi queste favore venga accordato a coloro che vi 
esercitano l’ industria armeotizia, è necessario che la commis- 
sione liquidi in ogni anno mediante un notameoto sottoscrit- 
to dal sindaco locale chi siano i possessori di pecore o di vac- 
che che esercitano la loro industria su demani anzìdetli, on- 
de poter ripartire a favor loro il sale ragguagliato al quinto 
del canone , ed in proporzione del numero rispettivo degli 
animali. 

Art. 8. A norma delle superiori disposizioni di eoa eccellen- 
za il ministro delle reali finanze i membri componenti la com- 
missione dot sale, il segretario delle commissione istessa , e 
r uifiziale del carico delle terre a pascolo , sono risponsabìli 
del danno che possa recarsi al reai tesoro per ogni illegale 
ed abusivo assegnamento di sale. 

ha commessìooe istessa farà preventivamente noto agl’interes- 
sati il contenuto negli articoli 1 e 3 delle presenti istruz'oni 
per loro norma. 

— ioti — 

Circolare del 43 aprile 4351 rme$>a dal ntinislro degli alfari 
Saterat con la quale ei preterire che debbono evitarti le UH pei 
comuni, e dote quette stano inditpensabili debbono gli intendenti 
vigilare il buon andamento, ed indi curare V esecuzione de’ giu- 
dicali. 

l\el esame degli stali di variazioni e suppletori pel corrente 
esercizio ho veduto eoo dispiacere che io alcune provincie som- 
me non ìodiifereDli si ban dovuto ammettere per far fronte 
alle spese delle liti attive o passive, che i comuni sostengono. 
Persuaso che i litigi sono un male gravissimo, sopra tulio per 
le ammioislrazioai pubbliche, egli è della prudenza di un dili- 
gpule ed accorto ammioistralore dì evitarli per quanto è pos- 
aibile, o almeoo di diminuirne il numero. La legge provvida 
nella disposizione ha nel titolo decimo , capitolo 2 stabilito 
regole tali che bene applicale sono snflìcienli per evitare che 
una lite sìa intrapresa leggermente , o eoo poco aocorgime- 
to. Ella sempre nel fine di non involgere i comuni ne’ dispen- 
di che i giudizi porlauo oecessariameule con loro ha offerto 
a' consigli di iolendeoza i mezzi come proporne le iransazio- 
VOL. VI. à 


Digitized by Google 



IG HK*Li aKScniTTi ec. 1831 

ni ecooomicbe. Tdlvolla noo vi ha dubbio è for/adi ricorrere 
n’ loagiatrali, (lercbè i comuoi ollengano la giuiilÌEia che loro 
è doxula, sia per le azioni che debbono necessariameolejio- 
lenlare, sia per sosleoere le loro ragioni, allorché sono chia- 
mali io giudizio , ma nell’ uno e nell' altro caso quando la li- 
te è giusta, ed è divenuta inevitabile, conviene che l’ intenden- 
te la spinga con vigore, e ne segua diligentemente il corso, 
carne farebbe un vigilante padre di famiglia, onde ottenere 
un risullameolo, che non può essere che felice, quando al- 
la lite ha preceduto esame accurato del buon drillo. 

Questo scopo ottenuto, è importante che gl' intendenti vigili- 
no all’ escuzione delle sentenze. 

Nel caso di vittoria debbono i comuni risentirne gli elfeiti 
e rimborsarsi a tenore della legge delle spese sofferte; nel ca- 
so contrario ia mano dell’ amministrazione diviene tanto più 
necessaria , quanto che deve provvedere ai mezzi come met- 
tere il coBuioe nella circostanza di adempiere agli obblighi 
che risultano dalla sentenza, nel modo il piò conveoienle eh' è 
possibile. 

È questo un oggetto, signori, che merita la pio seria atten- 
zione. Se una particolare famiglia può essere rovioala da ca- 
po a fondo da una lite cappricciosamenle iotrapeesa e debol- 
mente sostenuta, questo gravissimo ioconveoieole si deve tan- 
to piò temere per le amministrazioni pubbliche, che disgra- 
ziatamente non ispirano il medesimo ioleresse. Sarà del pari 
della loro diligenza il procurare che i comuni siano al piu 
presto rimborsati delle spese giudiziarie , a cui hanno dritto 
per le liti già terminale in loro vantaggio. Non cesso per- 
ciò di raccomandare al sno nolo zelo, ed all’ amore che el- 
la sente pe’ suoi amministrali un oggetto cosi imporlnnle per 
la loro prosperità' 


— 1012 — 


Circolare del i6 aprile 1831 emetsa dal ministre di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del re presso t tribunali ci~ 
vili, per assicurare se i notai trovinsi in regola per la costituì 
zione dei loro patrimonii e per la loro cauzione. 

All è d’ uopo conoscere se i notai m colesla provincia trovinsi 
in perfetta regola per la costituzione dei loro patrimoni, e per 
la loro cauzione, e se vi sieuo obbligali a ragione della loro 
nomina. All’ oggetto incarico lei richiedere alla camera notari- 
le, e rimettere io questa reai segrelelia e ministero uno stalo 
nominativo de’oolai io coteata provincia, iodicaodo per cia- 
scuno di essi. 

1. La data della nomina. 


Digitized by Google 



RK«LI UB8GRITTI ec. 1831 27 

2. La data della loro commissioDe coofermativa per coloro 
che rnbbiaoo ottenuta. 

3. Lammootare del loro patrioDooio, e la ragione di que- 
slO||armDOotare. 

4. Se colealo palrimooio aieai coitiluilo eoo ipoteca sopra 
beai fondi , con iscriziooi sul gran libro , con deposito io 
coutaoti presso la cassa di ammortizzazione, o sopra schede. 

5. La data della cosliliiziooe. 

6. Per costituzione con ipoteca sopra beni fondi, la data 
delle correlative^iscriziooi, e^rionorazioni nelle coosertaziooi 
d' ipoteche. 

7. I fondi che ri sono soggetti e la loro rendita impo- 
nibile. 

8. Se la costituzione'é sopra schede, la data delia dispo- 
sizione che l'abbia permessa. 

9. L’ ammontare della cauzione. 

10. Se cotesta cauzione sia in coolanti presso la cassa di 
ammortizzaa'ooe, od inscrizione sul gran libro. 

11. La data della correlativa immobilizzazione, o del cor- 
rispondeole deposito. 

12. Se per pagamento j dì multe la cauz'one, ed il patri- 
monio sieoo andati soggetti a minorazione , e se tal mino- 
razione sia stata supplita nel tempo opportuno. 

^Ella aggiungerà a questo stato le sue osservazioni per cia- 
scun notaio, per lo quale avrà a presentarne. Le sue osser- 
vazioni dovranno particolarmente riflettere le disposizioni che 
sono stale prese pe‘ notai, che non sono in regola. L' invio 
di questo alalo segnirà colla maggiore sollecitudine. 

Ella mi accnecrà la ricezione^di questa circolare. 


— 2013 — 


MinUteriede del 20 aprile i831 diretta dal minlitro delle H- 
nanze a quello degli affan inferni portante la comunicazione della 
sovrana risoluzione relativa all' annuale corrisponsione della eo- 
vertura e mezza coveriura per parte de’ coloni al padrone diret- 
to delle terre coloniche. 

Dietro il di lei rapporto del l6 febbraio avendo io do- 
mandato al ministro degli affari ecclesiastici la comunicazione 
di quella sovrana risoluzione, che ella diceva di contener la 
norma dell'annuale corrisponsione della coveriura e mezza co- 
veriura per parte de'coloni al padrone diretto delle terre co- 
loniche , il prelodalo ministro io data de’ 2 del corrente mi 
partecipa quanto segue. 

I La sovrana risolozione di cui vostra eccellenza con pre- 
giatissimo foglio de’ 18 prossimo] passalo^marzo bs doman- 
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dato coootcere il leoore, relalira alla aorma da lenersi nallal- 
Ioale corrisponsione della coverlora e mezza cozerlura da'coloni 
al pndrooe diretto delle terre colooiche fu resa da Sua Maealà 
nel cousiglio ordiuario di alato de’ 17 oorembre 1819 a pro- 
poaiziooe del mioitiro segretario dì alalo degli affari ioler- 
oi , e partecipala a questo reai mioiilero di stalo degli af- 
fari ecclesiastici dal miuistro di grazia e giustizia io riscoo- 
Irò ad un mio officio relativo ad uo prorvedimeolo reclama- 
lo sull' oggetto di cui esso tratta pel vescovo di Aoglooa e 
Torsi. 

Il tenore della della sovrana risoliiziooe i il seguente. •— 
> Sua Maestà in seguito dello avviso della coosulla deVeati 
domini di qua del faro sul dubbio elevalo a determinarsi le 
corrisposte , che i coloni eofìteulici de' terreni seminatori col 
peso della coverlura e mezza corertura negli anni in coi 
potendo coltivare , e seminare il terreno prescelgono di la- 
sciarlo io riposo con pregiudizio dei padrone diretto , nel 
consiglio ordinario di stato de’ 16 novembre corrente si è 
degnala determinare. 

I 1. Che laddove nella concessione eofilentlca siasi con- 
venuto di doversi da’ coloni corrispondere io ogni anno al 
padrone diretto la coverlura e la mezzo coverlura , essi deb- 
bono corrisponderla ancorché non abbiano seminato il terreno. 

s 2. Che qualora non sia espresso nel contratto doversi 
la prestazione corrispondere io ogni anno , dovrà osservarsi 
ciò che è solilo praticarsi io quella contrada ove i terreni 
sono siti. 

I 3. Se i coloni trascurino di seminare i fondi , e che 
secondo 1’ uso della contrada sarebbero suscettibili di essere 
seioinali , io tal caso non saranno esentali di dar loro la 
coverlura , o la mezza coverlura sopra tolto il terreno , o 
sopra quella parte di esso , la quale era seminabile, secondo 
ranzìdella consuetudine. 

Partecipo lutto ciò a vostra eccellenza perché si serva farne 
l’uso conveniente , ed in riscontro al detto pregiato foglio 
dell' eccellenza vostra de’ 18 marzo prossimo passalo. 


— 9214— 


Ministeriale de’ 20 aprile -1831 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia a quelle delle filanze sul metodo che deve serbarsi 
per la eseruzione sulle cauzioni dei notai di sentenze che abbiale 
pronunziato multe cotdro i medesimi. 

Hu esaminato quanto coni i rne la esecuzione di sentenze 
per multe su la cauzione del notaio D. Gaetano Nardìoi 
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Oggetto de' di lei pregiati affi*! de' 16 ottobre e 16 marzo 
ultinio ; ed ecco le mie idee io proposito. 

Per legge il patrimonio e la cauzione de’ notai aooo per 
privilegio obbligati io primo grado in favore de* p ivati pei 
pregìudiz'i che rioevetaero dai notai medesimi nell'esercizio 
delle loro funiiooi notarili, ed in secondo grado in favore 
del Osco, per la soddisfazione delle multe, in cui incorsero 
per cooiraveozioni ai regolamenti notarili. 

Comunque la cauzione che può darsi io numerario pres* 
so la cassa di ammartizzazione , o in iscrizioni sul gran 
libro del debito consolidato trovisi sempre presso il governo, 
pure non sembra che si possa agire su di essa de plano 
nello ioteresse fiscale. 

La cassa di ammorlitzasìooe, la direzione del gran libro, 
e r amministrazione del registro quantunque sieno, ciascuna 
pel suo ramo, il governo stesso , debbono esser considerate 
come persone morali distìnte e separate Ira loro nel rela- 
tivo dettaglia sotto il rapporto coi terzi. Così essendo, l'una 
non potrà legalmente agire pei suoi crediti su gii effetti 
presso l’altra esistenti di proprietà del debitore , se non 
per le vie o del sequestro presso terzo , o del pignora- 
mento per procedersi di poi alla correlativa assicurazione a 
vendila giudiziaria degli oggetti medesimi, secondo che danaro 
o altri effetti cadessero sotto sequestro. Quando aocbe nella 
soggetta specie possa considerarsi come unica persona Tarn* 
mioisiraziooe del registro, la cassa di ammortizzazione e la 
direzione del gran libro, non potrebbe neppure andarsi alla 
esecuzione della sentenza per via d’ io>mediata ritenzione su 
l’ imporlo della somma esisteole presso la cassa, o della par- 
tita inscritta ed immobilizzalo sul gran libro. La prima, e 
la seconda non esistono presso le delle ammioislraziooi se 
Don come depositi nell’ ioteresse di lutti coloro , cbe vi ab- 
biano dritto ; e la legge io fatto di depositario non potreb- 
be in mancanza dì pagamento del debito verso di lui , di- 
sporre del pegno cbe è presso di lui di conto del debitore; 
spella sempre al giudice di ordinare la vendila, o l'aggiu- 
dicazione del medesimo. 

Alle esposte regole di dritto, a mio modo di vedere, non 
conviene far eccezione senza gravissimo motivo di compro- 
missione d'interesse. Or nella ipotesi su cui versiamo, l'in- 
teresse del fisco rimane sempre assicurato. Nà vale il dire, 
cbe il notaio si dispeodia maggiormente per le spese di e- 
secuziooe che si facessero per le vie ordinarie. Se il debi- 
tore soffre queste spese a causa del suo inadempimeolo, dee 
a se stesso imputare il danno che ne risente ; e non avreb- 
be ragione a dolersene, tanto più cbe egli ba il mezzo fa- 
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Cile di etilarle, preslaodo il suo asseolimeaio alla rileonla 
corrispoodeole al suo debito. 

In Goe il tempo che la esecuzione regolare richiede, può 
pure coosiilerarsi utile pel serrizio pubblico, nel senso che il 
notaio può rinvenire i mezzi da soddisfare ed evitare la di- 
Birazione della cauzione per oouservare l’u£Szio notarile ch’è 
di pubblico iolercsse di non far mancare. 

E per queste considerazioni io , analogamente all’ uffizio 
direttole su lo sle^so proposito ai 6 ottobre 1830 , credo 
doversi dar luogo nella specie alla esecuzione delle sentenze 
contro il notaio Nardini , giusta le norme prescritte dalle 
leggi in vigore. 

Non pertanto ove nell’ interesse delle Gnanza alcun prov- 
vedimento potesse escogitarsi , che eooctii il di lei interesse 
con la esecuzione della legge, potrebbe l' E. V. compiacersi 
manifestarmelo , perchè trovandosi eoneeniente , se ne ras- 
segni lo affare a Sua Maestà per le sue sovrane deter- 
minazioni. 

— 2015 — 


Circolare del 30 aprile i831 emtea dal direttore generale de» 
ponti e strade, e diretta a tutti gl'ispettori forestali portante di- 
sposizioni pel rifacimento di danni ed ammenda per le cemtrao- 
venzioni forestali. 

Un suo collega avendo promosso de'dobbi sulle pene com- 
minate dalla vigente legge silvana pei diahoscameoti de' bo- 
schi di proprietà regia , ed essendosi coletti dubbi discussi 
nel consiglio forestale, fu emesso da questo collegio l'avviso 
dì cui le acchiudo copia, e che si estende anche ai disbo- 
scamenti di boschi di qualunque classe. Ella terrà presente 
questo avviso in tolti i casi relativi. 

Estratto del parere del con«i|>lio forestale emesso nella sessione del i4 ot- 
lobre i83o a* dubbii pro|xisli dall* ispettore della Calabria ulieriore se- 
conda circa i disboscameoli in conlrovenzione ne’ boschi di proprietà 
regia. 


Il consiglio forestale, letto il rapporto dell' ispettore della 
Calabria ulteriore secooda de' 29 luglio 1830, col quale pro- 
pone ì seguenti due dubbi, cioè : 

t. Se gli autori di disboscameoto nei boschi di regia per- 
tinenza son tenuti al rifacimento del danno cagionalo all' al- 
boralura delle proprietà disboscale , mentre Tari. lOS della 
legge forestale non prevede questo caso. 
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2. E »e quando col dibboscampoto di uo mof^gio di bnscn 
della iodicata clasie li facene ua danno maggiore di lenti 
ducali , r autore del reato debba estere condannato all’ am- 
menda eguale al danno , onero a quella indicala nel me- 
cenoalo art. 105, udita la relaxione del lignor Critpo; or- 
sena io rispetto al primo quesito che tanto Tari. II, III, IV, 
della legge forestale si riferiscono alle pene , e che il rifa- 
cimento del danno non essendo pena, non doma parlarsene 
-come se n’ è parlato io quelle teiiooi. Le leggi penali ne 
bao fallo oggetto di particolari prescrizioni parlando delle 
disposizioni comuni ai Ire ordini della giustizia penale, cioè 
criminale, correzionale, e di polizia, come può agerolmeole 
rilevarsi consultando gli articoli 46 e seguenti delle leggi 
penali. Ostersa sullo stesso quesito , ebe per l' articolo 35 
della procedura penale ogni querelante può costituirsi parli- 
civile tulle le volle che avendo ricevuto danno dal reato vo- 
glia chiederne l' indennizzazione. Or gli agenti forestali sono 
per legge perle civile nei giudìzi dei reali di tal ramo, gin 
sla l'ariio. 145 della legge silvana, ed essendo parte civde 
senza che vi sia bisogno d’istanza, o di querela del danneg- 
gialo, debbono essi agenti domandare l' indennizzamento, ed 
il giudice non può pronunciare condanna al pagamento del- 
r ammenda , senr.a comprendervi anche il rifacimento del 
danno a prò del proprietario, chiunque sìa, del fondo dan- 
neggialo, a* termini dell’ art. 102 della succennata legge fo- 
restale. Osserva circa il secondo quesilo, che qualunque va 
il danno cagionalo al fondo, sìa di proprietà regia , sia <<i 
altra classe , tanto col disboscamenlo , quanto col dissoda- 
mento, la legge non avendo preso per norma dell’ammeo 
da il mondo del danno, non v’è ragione a pretendere per am- 
menda. se non se quella di vedi ducali a moggio, piò q meno 
io proporzione dell' estensione disboscala o dissodata. E d’av- 
viso di rescriversi all’ ispettore, che nei casi di disboscameli li 
0 dissodamenti in 'contravvenzione ne’ fondi sì di pertinenza 
regia , ebe di proprietà de’ comuni , pubblici stabilimenti , 
corpi morali, e privali, il verbale dell' agente forestale dee 
coiileoere la valiilaziune del danno , quando ve ne fosse, e 
la giiaidin generale, o aliro agente superiore, che inierve- 
nenilo al giudi-zio fa le -eci della parte civile, dovrà dne- 
dere l’ iodenDiziau eoto a favore del danneggialo , ollie a 
condanna alle peue comminale dalla legge forestale pe’ reali 
della natura soddella. 
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— 2016 — 


Circolare del 3D aprile 1831 emessa dal ministro degli affari 
interni con la gitale si determina come debbonsi liqdidare le pen- 
sioni di ritiro agl' impiegati amministrativi in forza del reai de- 
creto dei 3 maggio ISIG. 

Si è doiuaodalo se la peosione di riliro 8oll<>citata da qoal- 
che impiegalo amoioìiIratiTO a' lermìoi del reai decreto dei 
3 maggio 1816 debba liquidarsi sul soldo di somma mag- 
giore goduto sino a decembre l830 , oppure su quello ri- 
dono dalle receoli dispositioni. 

Qneslu dubbio (rosasi risoluto da uoasofrana determiua- 
siooe coDlenula oel rescritto de’ 26 maggio 1819 , eoo coi 
si prescrive che ose l’ ultimo soldo ooo siasi goduto per più 
di due aooi la peosione debba essere liquidala sulla base 
del peouliimo, qualora questo sia micore dell’ ultimo, e do- 
se sia maggiore , la liquidazione dese esser fatta sull’ ulti- 
mo soldo. 

Glielo partecipo, signor inteodeote , perchè nella liquida- 
sione delle pensioni , éi cui è quislione ai serbi la ceonata 
regola. 

— 20t7 — 

Reale Rescritto del 2 maggio 1931 partecipato dal presidente 
del consiglio dei ministre al luogotenente generale in Sicilia col 
quale si islituisce in quei reali domina una commessione eon- 
tulUca. 

li Re nostro signore nel consiglio ordinario di stato di que- 
sto dì io adempimento dell' art. 20 delle istruzioni date a Sua 
Altezza reale il luogotenente generale in Sicilia, è stato ras- 
segnalo dal ministro segretario di stalo presso il medesimo 
pei casi di doser supplire all' assiso della consulta da seo- 
lirsi prima della riaoluaiooe degli affari che ne han d'uopo, 
e pe'casi di doser supplire alla forma di reai decreto, di 
reai rescritto , e di reai cedola , ove gli atti di risoluzione 
lo esigono. 

Quindi Sua Maestà ha ordinato la iosliinziooe di una com- 
messìope coostillisa residente in celesta capitale , e distinaia 
a dare il suo parere negli affari che si giudicherà di comet- 
tere allo esame della medesima. Essa sarà composta di cin- 
que funzionari dell' ordine giudiziario ed ammioisiratiso, cioè 
del presidente , e del vice presidente della corte suprema di 
giustizia , del presidente e vice presidente della gran corte 
de* conti, e di un giudice della gran corte civile residente io 
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Pnl(>rino, ila ileslionrsi «la Sua Allenii Hi>ale il lungoteiwola 

Il pò elefalo di rango, cioè il prraidcnlp della carie mi- 
prema di giiislizia esercilerà le funzioni di presideole della 
coniroezsioiie, e l’ulliino quella di ergralario. 

Il numero di Ire membri prtgeuii sarà sullicienle a deli- 
berare. 

Gl' impiegali neceisari presso la commessiooe saranoo presi 
dal numero degli esuberanti che ricevono sussìdi dalla tesore- 
ria generale da deslinarsì da Sua Altezza Ueale il luogotenente 
generale iolesn la coiiimessione medesima. 

Quanto poi alle forme da adottarsi nella emanazione de- 
gli atti sorrnni, vuole il Re che dove sia ueeessario un de- 
creto, questo porli la data, eJa solita ioliiolazione di Sua Mae- 
stà dopo la quale seguirà la formola: Aoi Leopoldo contf di 
Hiracu$a luogolenmte generate di Sua Maettà in Siciiia fa- 
cendo uto delle facoltà conferiteci, culla proposizione del 
ministro segretario di stato presso noi destinato: abbiamo 
risoluto guanto segue. 

Tulio il resto sarà radallo nel consueto modo de' reali de- 
creti; e r allo sarà io Goe munito della Grma di Sua Altez- 
za Reale il luogotenente generale contras$e(;oala dal mioi>li(i 
segretario dì stalo presso il medesimo , giusta il prcseolHlo 
modello. 

Ne casi che richieggono la Grma di reale rescritto sarà la 
dcteriuinariniie emanala da Sua Altezza Reale il luogoleoenle 
generale a nome di Sua Maestà e sarà partecipala dal ministro 
segretario dì slato nel reai nome, e d'ordiue di Sua Allez/a 
Reale e colle altre solile formalità cooveuienli ai reali rescritti, 
giusta il presentato modello. 

Per le reali cedole sarà adoperata ima forma somigllaote 
a quella dianzi stabilita pei reali decreti, cioè colla intilolazio- 
ne di Sua Maestà colla emanazione a Dome dì Sua Altezza 
Reale il liiugolenenle generale, colla solila disposizione del 
conletln, salvo le variazioni necessarie a dìslinguere i detti due 
alti, e colla Grma di Sua Altezza Reale il luogoteoenle gene- 
rale contrassegnata dal miuislrn, giusta il modello. 

Quanto poi ai diritti dì tanlTs annessi alla spedizione delle 
cedute. Sua Maestà approva ciò (die è vlalo proposto dal miai- 
atro dì potersi quelli incassare dsll’uIGziale capo di riparli - 
mento degli affari ecclesiastici di quel ministro che sarà at- 
r uopo destinalo, il quale ne terrà il registro, e ne darà conto 
per versarsi opporliioameole, ed impiegarsi a quegli usi me- 
desimi cui .sono stali destinali ì diritti finora qui percepiti. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza quelle sovrane 
riaoluzioni per I' oso che conveogs. 

V./L. VI 


« 
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Keal Reacritto del 10 maggio 1S31 partecipato dal ministro 
delle finanze al regio ferivano di razione col quale fi risolve un 
dubbio elevato relativamente agli assegni o delegazioni fui foldi. 

Nel coosiglio ordioano di stalo de' 27 aprile prossimo scor- 
so ho umilialo a Sua Maestà il dubbio da lei elevalo, dietro 
la comuoicasiooe ricevuta della decìsiooe sovraoa del 14 mar- 
ro precedeote, porlaole il rigetto dalle dimanda di D. RufTaele 
Quinlavalle impiegalo oell' amministrazione generale de* dazi 
indiretti di delegare una parte del suo soldo io favore del 
padrone di casa, quello cioè se tale sovrana decisione aveva 
colpito il reale rescritto di giugno 1827 cbe facollò ja società 
di assicuraziooi diverse a poter coolrallara degl' impronti eoa 
gli impiegati e sussidiari mediante discoati a carico della teso- 
reria generale. 

E la Maestà Sua avendo consideralo cbe nella decisione pro- 
nunciala del 14 marzo non fu fatta menzione alcuna della so- 
cietà di assicurazioni diverse, e che il rigetto della dimanda 
del signor Quinlavalle derivò precisamente perchè tratlavasi di 
una rilennla sfavore di un particolare contro le regole esi- 
Blenti, ha ordinato cbe fermo rimanendo il sovrano rescritto 
di giugno 1827, la società cooliooi nelle sue operazioni con 
gli impiegali ed i sussidiari come pel passalo, sotto le condi- 
zioni stabilite col rescritto medesimo. 

Nel reai nome te comunico, signor regio scrivano di razio- 
ne, quesla sovrana decisione onde ne curi da sua parte l’ adem- 
pimeoln, a quarelTello le trasmetto diversi contratti pervenuti 
dalla società e rimasti sospesi in quesla reai regreteria per 
allendersi gli ulteriori sovrani ordini. 

— 2019 — 

Reale Rescritto del 24 maggio 1831 partecipato dal ministro 
delle finanze ai tesoriere generale col quale et determina la rite- 
nuta da praticarsi sugli avert dei ricevitori generali e distret- 
tuali, dei ricevitori dei lotti e di quello del Tavoliere. 

Nel consiglio ordinario di stalo de 27 aprile ho umilialo 
al Re nostro signore i risultainenti di matura e replicala discus- 
sioue falla circa le ritenute alle quali, dopo del reai decre- 
to degli 11 gennaio 1831, possono essere sottomessi gli ave- 
ri dei riceviluri generali, e de' ricevitori distrettuali; dei rice- 
vitori dei tolti , e del ricevitore del tavoliere dì Puglia; e la 
Miiesià Sua ha risoluto, cbe provvisoriamente , e liuo alla 
reitilioa dell’ organico sul ramo io quislione, si faccia la rite- 
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nula del veoli per cenlo lopra gli averi de riccvilori gene- 
rili., e del (luindii'i per ceni.» «opra gli averi de riccvilori di. 
«Ireiliiali. liiollre ba risolulo la Maestà Sua , che il ricevi- 
tore dei lotti di Napoli, e di terra d. lavoro ai aoggetti al- 
la ritenuta Gssatn pe’ ricevitori generali , e gli altri a quella 
applicala a’ ricevitori distrettuali. Fioalmeiile ha risoluto la 
Maestà Sua. che il ricevitore del tavoliere di Puglia si coiu- 
prenda nella ritenuta applicata a ricevitori generali, qualo- 
ra i suoi averi siano uguali al minimum degli averi dei noe 

«iiori generali. i • • - 

Nel resi nome la prevengo di queste sovrane decisioni , 
perchè , nella parie che la riguarda, ne curi ella lo adem* 
pimento. 

— 2020 — 


Cirrolore deljT maggio mi «nassa à<A ministro di ffro=io • 
gituiisia c diretta ai proeuratori del Re presto t tri /^naUctvth 
The rinnova ai giudici di circondario ed ai conciliatori il divieto 
di ricever alti estranei alle loro atlrièuziom. 

Il niioislro delle Uiiauie si è meco di bel nuovo doliilo, ohe 
i giudici di circondario, ed i conciliatori in pregiuditio degli 
ioleressi Oscali continuano a ricevere e redigere atti, cui non 
sono autorusati dalla legge, e ciò malgrado I avverleosa ad 
essi (alta colla circolare di questo real ministero di stato de- 
gli Il di loglio 1827, perchè si maoleoessero io questa parte 

nella linea delle loro aitriboiioni. • , i* 

Mi è forxa quindi richiamare su lale inconveniente I atten- 
ziiop delle aigoorie loro, perchè Quovameote logiungaoo in 
„„o nome ai giudici di circondario, ed ai conciliatori di Qon 
permellersi ulteriormente di rivevere e formare alti, i qua i non 
sieiio delle loro rispettive attribuzioni, ed incaricarle nel tem- 
po stesso a porlare su i delti fuo/.ionari la loro vigilanza an- 
che per questa parte di servizio. 

— 20il — 

Circolare degli il maggio i831 emessa 
ecdetiatUct e diretta a tutti gli ordinari del regn 
provvedimenti sulla mancanza di chiese, che possa pe 
nei comuni delle rispettive diocesi. :i Rn nostro 

livseodo nell’ attuale viaggio di Sua Maestà il 
siguore stati umiliali alla Maestà Sua i voi. d. popo^^^m - 

ni perchè nei rispettivi comuni si coslroisca la chiesa . d. cui 

affatto maooano; il religioso animo di Sua 

il piò vivo rammarico per l’ esistenza d. s. grave 

le IO paesi de suoi reali domini. Ammala la Maestà bua dal 
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priucipio che il primo c piò etieoiiale bisogoo oe'comuoi dei 
KiiDi (loinìoi sin I' esisteoza almeoo di ua lacro beoeGcio per 
r adfiDplmeiito degli alti di ooslra sacrosaota religioDe cat- 
lolica, ha esleniala tutta la sua sovrana sollecitudine e pre- 
mura, onde provvedersi imuiaotiuenti ad un tale iotesessaa- 
le Oggetto. 

Per corrispondere pienanaenle alle religiose e benefiebe in- 
leii/.iooi di Sua Rlaeslà, ho creduto opportuno di rivolgermi 
a vostra siguoria illustrissima e riverendissima, perchè eoo la 
siilleuitudine, che esige un alTare di tanto momento, ella mi 
faccia conoscere se vi sia in cotesta diocesi qualche paese, il 
quale manchi aflatto di chiesa, io cui la popolaziiine rispet- 
tiva possa recarsi ad esercitare gli atti religiosi. Non dubito 
che ove tale mancanza esistesse, ella col suo nolo lelo pa- 
storale non abbia esitato a provvedere eoo gli opportuni mezzi 
code supplire a siffatto bisogno, lo lai caso mi darà distinto 
ragguaglio de’ motivi che abbiano date luogo alla suddetta 
mancanza; da quanto tempo si sperimenti; quali mezzi si sieoo 
adperoli per ripararci; ciò che si pratica per adempirsi intanto 
dalla popolazione gli alti di nostra senta religione cattolica, 
e se vi sin d' uopo di provvedimeoti per far intraprendere o 
perfezionare l'opera. 


— 2022 — 


Circolare de' t4 maggio i83i emessa dal minislro di grazia e 
giustizia e diretta a’ procuratori del Re presso i Iriiunali chili, 
che determina il tempo , in cui dee eseguirsi la risila degli ar- 
chici notariali, e le norme secondo le quali questa visita dee a- 
dempiersi. 

L'arl. 122 della legge de'23 novembre 18 1 9 sul notariato 
prescrive la visita dell'arcbivio notariale io ogui anoo. L’ar- 
ticolo islesso abilita il tribiioale o far praticare cotesta visita 
da UDO o piò giudici. E per la esalta esecuzione di tale ar- 
ticolo, che bo trovalo opportuno stabilire; 

1. La visita anzidetla sarà eseguila nel mese di gennaio 
di ciascun aooo. 

2. Alla medesima dovrà sempre intervenire il procuratore 
del Re, od alcuno de' suoi sosliloti io conseguenza di dele- 
gazione. 

3. Sarà redatto esalto processo verbale di ciascuna visita, 
e copia di esso sarà sollecitamente rimessa in questo leol 
ministero. 

4. La visita dovrà .-ersare non solo sulla tenuta de’regigiri 
e conservazione di carte, ma ancora sulla condotta degl’iin- 
piegali, SU' '.Ulto quello thè tiene all'esatta esecuzione dieia- 
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SCUDO degli adempimenti prescriUi dalla legge sul ootarislo 
ed alla disciplioa de' oolai. 

5. Dotrà pure osservarti se il terriiio delle camere nota- 
riali sia io perfetta regola così nella parte de' suoi registri 
come per quello che riguarda la regolarilà ed il disbrigo 
degli affari. 

6. I megislrati incaricali della visita dovranno presentare 
le loro osservationi sul modo di assicurare, e miglìnrnre il 
servitio delle camere , e degli archivi notariali. Elleno co- 
muoicberanno questa circolare a* rispettivi collegi , ed alle 
camere oolariali. Mi rimelleranno intaolo i verbali di se- 
guita visita degli archivi dello scorso anno. Trovandosi omes- 
sa iÌDora , sarà subito praticala secondo le norme indicate. 
Mi accuseranno la ricesione di questa circolare. 

— 2023 — 


Circolar» del i8 maggio -fSSI emetta dal minitiro degli affari 
interni con la quale ii determina che non deggiono toglierli ai 
comuni i medici e cerutici condottati per vedute di risparmio. 

Taluni decuriooati , chiamali a deliberare , dopo la pro- 
mulgazione de'rcali decreti degli Jl gennaio ultimo, e delle 
correlative ministeriali istroziooi su’dazi, che piò coooiiiva 
abolire, o minorare, e tulle spese, che bisognava diminuire, 
bau proposto sugli stati suppletori la soppressione dell' arti- 
colo del medico e del cerusico, osservando, che, o mai erano 
stati io attività i professori saoilari nel proprio comune , o 
che i medici locali si pretlavauo gratuitamente aH'assisienta 
de' poveri. Intanto , io avendo diretta la mia particolare at- 
leuzione su questo inleretsaale oggetto , mi ton convinto , 
che taluni comuni, per diminuire i dazi il piò che si poteva, 
bau proposto la soppressione dell'esito, di eoi è parola, giu- 
stiOcandone la proposiziooe nel modo come sopra indicalo , 
mentre ciò non si verifica. 

Or dovendosi portare pronto riparo ad un inconveniente 
si serio, e non dovendo permettersi, ebe le popolazioni che 
costantemente hanno avolo il medico, ed il cerusico, ne restino 
prive, io richiamo , signor iotendeole , tutte le di lei cure 
perchè sobilo vi sia provveduto, nel oniglior modo possibile, 
onde la povera gente non manchi di salutari soccorsi. Pel 
corrente esercìzio , ella provvederà , o co' foodi delle spese 
imprevedute , o proponendomi qualche inversione de' fondi 
addetti ad oggetti non urgenti , e regolaudosi sulle attuali 
tariffe. Per gli stati di variazioni del venturo esercizio, farà 
ealcolare, fra le spese, la somma prescritta dal regnlnmento 
del 19 del passato mese di genoaio pe’ professori auziuciu. 
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Min<«l«riat« del SI maggio 183i diretta dal ministro delle fl- 
tianze a quello di grazia e giustizia , per la esecuzione secondo 
lu forma del dritto comune sulla cauzione dei notai di sentenze 
loiilro di essi pronunziate par multe. 

CnuforiDeaienle alle idee di fOBira eccellenza espresse nel 
suo pregevole foglio de'20 dello scorso mese, 3 riparlimeolo 
u. 1763 , ho dato gli ordini all' amminislrasiooe generale 
del registro e bollo, onde per la esazione delle oaulle e delle 
spese giudiziarie, cui il notaio D. Gaetano Nardioi è stalo 
condannato con eenleoze del tribunale civile di Teramo de- 
gli 11 agosto 1828 e 14 aprile 1830 per contrarreozioni 
alla legge sul notariato, si dia luogo alla esecuzione di tali 
sentenze sulla cauzione del detto notaio depositata nella cassa 
di ammortizzazione, in conformità delle disposizioni comprese 
nelle leggi di procedura civile. 

— 2025 — 

Circolare de'2t maggio 183 f emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta a' procuratori del Re presso i tribunali civili, 
per agevolare ai notai l’adempimento delle iscrizioni legali in fa- 
vore delle mogli. 

Lari. 2U27 delle leggi civili impone a'nolai, che abbiano 
stipulalo contratti di matrimonio, richieder la iscrizione delle 
ipeteche legali per la dote, e pef le altre convenzioni a be- 
neficio delle mogli. La omissione da’ notai all’ adempimento 
di questo importanlissimo dovere può essere punita colla loro 
destituzione, oltre la rifazione di ogni danno ed interesse. Ed 
il decreto de'7 aprile 1828 ampliando il termine hssato nel- 
r articolo 2027 delle medesime leggi civili , ha stabilito i 
notai dover procurare cotesta iscrizione nel termine di trenta 
o quaranta giorni dalla stipulazione de'oonlralli matrimoniali, 
secondochè i notai risiedano io comune diverso da quello , 
ove sta la conservazione delle ipoteche nella medesima pro- 
vincia 0 valle , o la iscrizione debba prendersi sopra beni 
esistenti in provincia, o valle diversa. Or essendo opportuno 
agevolare a'nolai la esecuzione del precetto ohe loro impone 
la legge tra per la maggior garenlia delle doli , come per 
assicurare vieppiù I’ utilissimo sistema della pubblicità delle 
ipoteche, ho riputato conveniente stabilire. 

1. 1 notai potranno richiedere la iscrizione aozidella per 
mezzo del presidente delta camera notariale esistente nel ca- 
puluugo della provincia ove riuiaue la cuoservasioue d' ipo- 
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Icche , presso Io quale dee procedersi alla iscnsioue ai *i- 

^*2* Non godranno di questa facoltà i notai che risiedano 
Del coitiune ove esiste la conservazione. , • i: 

3 I notai rimelleranno a'presidenli delle camere notariali 
i documeoli corrispondenti, e lutl'aliro appartiene all oggetto, 
fiiusla le prescrizioni degli stabilimenti io vigore. 

4. L’invio da'notai a presidenti dovrà seguire con lettere 

assicurate ed affrancate. utiì 

5. I presidenti delle camere, sotto la loro responsabilità. 

dovranno sollecitamente curare V adempimento di tale iscri- 

*'T 1 notai fino all’arrivo di tale certificato , che debbono 
alligare alla minuta del contratto di matrimonio, giusta ta 
circolare de 6 settembre 1828, dovranoo conservare i car- 
lellino della segnila assicurazione ed affranco del plico attuili 
ciò della posta. Elleno comunicheranno questa circolare alle 
camere notariali, e cureranno che del suo tenore sieuo istruiti 

Mi assicureranno la ricezione della medesima. 


_ 2026 — 


Reale Rescritto del 23 maggio 1331 partecipato dal ministro 
di casa reale al luogotenente generale in Sicilia portante le norme 
da serbarsi per rammisstone degli alunni nelle officine di seni- 
tura della reai casa e delle loro promozioni a cariche superiori. 

Sua Maesià ha deteruiiuato in massima, che 1 auimissioi.o 
ad alunno nelle officine di scrillura della reai casa de!.- 
ba aver luopo previo esame : f asceoio a sopranDumero 
per via di concorso tra gli alunni di quella officina in cui 
Bvverrà la vacanza, e l'asceoso ad aiutante, o ad umziali per 

antichità di servizio. . . „ . 

Ila determinato inoltre la Maestà Sua, che questa massima 
sia applicala eziandio agli impiegati di scrittura delle ain- , 
minisirazioni de’reali siti, e che gli esami, ed i concorsi, nei 
quali si terrà presente non solo Tabiliià , ma allrevi I assi- 
duità e l'atteu/ione al servizio si facciano dal rispettivo aui- 
miDiBlratore , iioitaroente a due altri soggetti da destinarsi 
volta per volta da Sua Maestà. 

Ne la prevengo nel reai nome per sua intelligenza, ed uso 

di risulta. 


Digitized by Google 



ntAi.i iiESCHiTTi ee. IS3t 


io 


— 2027 — 


Circolare del 4 giugno i831 emeisa dal minitlro degli affari 
interni portante la nuoca forma di repertori per gli uffizi di 
conciliazione . 

Unn novella forma di repertori de’ gervleoli comonali come 
uscieri de' coociliatori , e del cooleazioso ammioislrativo , 
nonché de* conciliatori comunali, come caooellieri di conci- 
lialorii è stala stabilita di concerto tra i ministri di Goaoze 
e di grazia e giustizia. 

È convenuto anche che la spesa di detti repertori debba 
cedere a carico de' cancellieri , e de' servienti comunali , 
salvo a costoro la iadeonizzazione giusta il reai decreto dei 
21 settembre t828. 

Le partecipo tutto ciò per la di lei intelligeaia , ed uso 
di risulta. 

— 2028 — 

Circolare degli H giugno i83f emesea dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Me presso i tribunali ci- 
vili , sulla scelta de’ notai per lo deposito de’ testamenti mistici 
in occasione di loro apertura. 

Sono iuformaio, che di frequente i giudici di circoodario 
dispongono il deposito de' leslaroenti mistici presso notai di- 
versi oa quelli . a’ quali erano stali affidati da' testatori. 

L' articolo 933 delle leggi civili accorda per verità la 
scelta del notaio al giudice , ma questa scelta oon può, uè 
dev’ essere arbitraria. La legge suppone nel magistrato un 
uomo dì probità e di giustìzia. Il volo del testatore dee quin- 
di prevalere , semprecbè una giusta causa non concorra, la 
quale nllrìmenti persuada. Chi piò interessato di lui alla con- 
servazione delle sue ultime disposizioni ? Cosi una giusta cau- 
sa può aversi a variar di notaio, nel caso che il testamento 
non si fosse dal testatore depositato nel luo^o dell' apertura 
della successione : l' interesse degli eredi può richiedere, che 
si conservi presso no notaio di questo luogo, ove facile riu- 
scisse l'osservarlo. Il rispetto al giudìzio del testatore è pure 
ne' principi regolatori della legge sul notariato , e ne’ giu- 
sti riguardi a’ sistemi di famiglia , che amino riunire presso 
unico notaio tutte le carte di loro interesse, locchè ne age- 
vola la ricerca nel rapporto individuale , e nel rapporto dei 
terzi. 

Elleoo corouoicberanoo questa circolare a’ giudici di cir- 
coodario , ed alle camere oourili per istruzione de' notai , 
ne cureraoDO altres'i la dovuta esecuzione , e me ne accuse- 
ranno la ricezione. 
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— 2029 — 


Reale Reserillo de’ f 3 giugno 4831 emetto dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretto a’ procuratori del Re pretto i triiunali 
civili , che impone a’ notai di rimettere agli archici nolarm , 
nel termine tlaUlito per lo invio delle copie de' repertori , loro 
certificato negativo te nel mese precedente non abbiano rogalo al- 
run atto , e rende a eoletli notai applicabile la tanzion penale 
dell' articolo / numero 6 del decreto de’ 4i settembre 182S. 

L’articolo 79 della legge de' 23 ooreoibre 18l9 sul do- 
tariato impone a' notai di far pervenire nell'archivio notarile 
della provincia o valle nel corso de’ primi venti giorni di 
eiaacDO mese una copia esalta del notamenlo fallo nel reper- 
torio di tulli gli alti rogali nel mese precedente, iinitamenle 
a' drilli appartenenti all' archivio islessn. E I’ articolo 1 nu- 
mero 6 del reai decreto de'l2 settembre l82S ha sanzionato 
pe’ notai contravventori di questo preoello la pena della so- 
spensione per delerminalo periodo di tempo , in luogo della 
molla pecuniaria , che conlra di essi aveva stabilito il ceu- 
nato articolo 79 della legge sul notariato. 

Or si è dubitalo. 

1. Se i nolai , i quali nel mese precedente non abbiano 
rogato alcun allo, sieoo tenuti di far prevenire nel termine 
anzidetto di venti giorni neH’arcbìvio notarile loro corrispon- 
dente attestato negativo. 

2. Se i notai , i quali omettono tale invio, incorrano nella 
riferita sanzione penale , giusta il mentovato articolo primo 
numero 6 del reai decreto de' 12 settembre 1828. 

Sua Maestà alla quale bo avolo Ponore di rassegnare mio 
rapporto sull’ oggetto , avuto riguardo all’ inieressantissimo 
6ne cui la legge ha mirato uell’ esibizione delle copie dei 
riferiti notamenti , per 1' esercizio soprattutto della disciplina 
notarile , nel consiglio ordinario di stalo del giorno 8 di 
questo mese ba risoluto alTermalivainenle amendue i dubbi 
come sopra elevali. 

Nel reai nome io partecipo alle signorie loro questa so- 
vrana determinazione per lo dovuto adempimento. 


vot. vt. 


6 
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— 2o30 — 

Circolare del 22 giugno 183t emessa dall’amminiilrazione ge- 
nerate del registro e bollo con la quale si prescrive che i ser- 
venti comunali ed t cancellieri avranno un solo repertorio sì per 
gli alti degli uffici di conciliazione che per quelli del contenzioso 
amministrativo. 

Coir ari. 36 oom. 4 della legge de’ 21 g'ogoo I8l9 gli 
uscieri de’ coocilialori obbligati alla leoula di un repertorio 
furono diipeosali di provvedersi di quelli che si aommiaislra- 
so dall' ammiaiitraziooe , potendo da ciascuno formarselo di 
quel numero di fogli di carta di grana dodici che meglio 
avesse stimalo. 

Fu riflpitolo però che i serventi comunali oltre di servire 
come uscieri di conciliatori , adempivano nel tempo slesso 
alle funr.ioni di usciere del contezioso amministrativo; e visto 
che io quest' ultima qualità stipulavano atti che {inorar do 
sevano in repertorio, In col decreto rie IS ottobre lS29 sta.- 
Ivliio, che i servienti comunali inrece di avere un repertorio 
separato per tali atti , avessero dovuto avere uu solo reper- 
torio per gli alti dell' una e dell'altra natura. 

Fmessa questa disposizione , è nato il dubbio , se il re- 
perlorin de' servienti comunali poteva contiouare ad essere 
r«riiialn , come sopra , in carta di grana dodici, o pure do* 
v>-vasi da' medesimi usare a norma della legge i repertori , 
che si spacciano dall’ amministrazione , loslochè dovevano 
comprendere gl! atti dì ameodue le attribuzioni. 

Per un riguardo sembrava che ciascuo serviente comnoale 
avesse potuto {ormarselo ad arbìtrio : per l’altro che questo 
avesse dovuto esser di quelli dell' amministrazione , giacché 
dovendo gli alti del cooieozioso amministrativo esser riportali 
su di un repertorio , ninna eccezione vi era sulle forme dei 
medesimi. 

Nel dover quindi stabilire la forma de’ repertori ad uso 
di servienti comunali . per gli alti di loro altribuziooe si è 
pnsto mente al ristretto numero degli alti cb' essi fanno, ed 
alla tenuità degli emoliimeoii dì cui godono. 

Ha io conseguenza determinalo sua eccelleota il raioislro 
delle Guauze di accordo eoo sua eccellenza il ministro di 
grazia e giustizia, che i repertori anici ad nso de* servienti 
comunali turilo nella qualità di usciere de’ coocilialori , che 
del cooieozioso amministrativo si formsssero da 'quest' ammi* 
nislraziooe, ciascuno di fogli cinque di carta di grana dodici, 
coir obbligo a delti servìeoti comunali di doversene provvedere 
dalla medesima. 

Similmente per ideotilà di ragione un tal temperamento 
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si è ésleso a'csDcellieri comuDali pel repertorio che tener deb- 
hoDo come caDcellieri de’ coociliatori. 

In risulta di questa disposizione casce il dubbio se tanto i 
•arvienti comunali che i cancellieri comunali dorei>sero subito 
prorredersi de' nuori repertori nella rnrina che saranno spe- 
diti dall' amministrazione , o pure attendere che si esauriscano 
quelli che si trovano già di avere. 

In proposito io le manifesto di non essere regolare obesi 
provveggano sobiio de' uuovi repertori, ma appena che avrao- 
ao esaurito gli antichi. A togliere però gli arbitri ella di- 
sporrà che i ricevitori nella prima vidimazione che dorrauno 
apporre so i repertori , in attuale uso, li cifrino, indicando 
il numero dei fogli che gli compongono- 
Darà adempimento a queste disposizioni tenendomi assicu- 
ralo della ricezione della presente. 


— 2031 — 


Circolare de’ 22 giugno 1S3/ emefta dui nUninlro di grazia 
e giutlizia e diretta ai procuratori del Re prcffo i tril>unali ri- 
vivili, sul dubbio se possa adoperarsi ed in i/nali cosi la forma 
del brevetto per le contrattazioni di derrate a’ cotoni per uso di 
sementi colla restituzione di esse. 

L’articolo 34 della legge de’ 23 novembre 18I9 sul no- 
tariato determina quali alti possono essere spediti in forma 
di brevetto , e la circolare de’ 23 giugoo 1829 couiieue 
de’ chiarimenti sulla regolare applicazione di colesto articolo. 
È stalo ora elevalo il dubbio se possa adoperarsi io generale 
la forma aozidetla del brevetto per le contrattazioni relativo 
a sommioistrazioiii di derrate che si facciano ai coloni per 
uso di sementi , ed a restituzione di esse. Avuto riguardo 
allo spirilo ed alla lettera del riferito articolo 34, il dubbio 
elevato dev* essere risoluto aBermaiivomeole , scmpreculiè il 
valore delle derrate somministrale, o da restilnirsi non ecceda 
la somma di ducati cento. Al di là di questo valore , è 
d' uopo che I’ allo sia stipulalo io minuta secondo la legge 
sul notariato. Sarà perciò obbligo dei notai esprimer nelle 
ooolraltazioni di questa specie io brevetto il valore delle 
derrate , secondoche sarà stalo fissalo dalle psrli ed avrà 
luogo, giusta la voce corrente nel comune , nel quale sue. 
cede il cooirallo. In ho fallo conoscere il tenore di questa 
rivoluzione al minislro delle reali finanze per le correlative 
disposizioni di sua parie agli agenti dell’ amministrazione del 
rrgistro e bollo. 

Elleno parteciperanno questa circolare alle rispettive ca- 
mere oolarili , e oe cureranno la dovuta eseecuziuue. 
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— 2032 — 

Circolare dei 2S giugno 183/ emessa dal ministro delle finanze 
con la quale si prescrive che le somme di eontriiuzione fondiaria 
che nella eitlà di Napoli pagarsi con polizze dirette, o girate ai 
percettori non possono dal ianco sulla madre fede de’ percettori 
accreditarsi senza la dichirazione del ricevitore generale di es- 
sersi le polizze scritturate su’ relativi articoli de’ ruoli. 

Soao informalo elle laluoi coolribueoli di Napoli pagando 
io poliize le loro rate di tassa foodiaria dod curaoo di ri- 
tirare dai percettori le ricevute sogli avverluDenti, credendo 
che sin per essi soIBcieote la cauleU della partita di banco. 

Or seoza ebe venga per nulla ad alterarsi la regola per 
la quale i contribuenti che pagano sia in polizze, sia io on- 
merario curar deggiono, e che la somma che pagasi sia ascrit- 
ta sul ruolo, e che si dia dai percettore la ricevuta, questa re- 
segreteria alEo di evitare ogni equivoco di erronea imputazione 
ha deleriuioato che da oggi in avanti tutte le polizze ebe si 
vedranno dirette , o girale a' percettori delle contribuzioni 
dirette di questa capitale per pagamento di conlribuzioua 
foodiaria di privati contribuenti, o di amministratori di sta- 
bilimenti pubblici non sieno altrinoenli accreditate dal ban- 
co sulle madrefedi de’ percettori , che in vista di certificato 
del ricevitore generale di Napoli, col quale io piedi di cia- 
scuna polizza si dichiari che la somma della polizza è stala 
scritturata nel relativo articolo di ruolo a favore del contri- 
buente ebe paga. 

— 2033 — 


Circolare del 29 giugno 183/ emessa dal ministro di grazia e 
giustizia e diretta ai procuratori del re presso t triiunali civili 
fer lo Invio agli agenti dell’ amministrazione del registro delle 
sentenze per multe contro i notai e gli uffizioli dello stato ciotte. 

In cousegoeoza di premure manifestatemi dal ministro delle 
reali (iiuoze, mi ù d'uopo interessare le signorie loro di ri. 
melipie agli agenti dell’ amministrazione del registro e bollo 
le seuleoze per multe cuiiira gli ufficiali dello stalo civile 
subito che le medesime saranno divenute esecutorie conlra i 
condannati a norma delle leggi in vigore. Per le sentenze 
conleiienti mnlle centra i notai , elleno cureranno la esalta 
esecuzione dell’ art. lì del decreto degli 11 aprile lS29. 
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— 2034 — 


Beai Re$crilto del 2 luglio i830 pbrteeipalo dal mistislro delle 
/Inanze col quale ti approva il parere della contulla tul modo on- 
de giudicarti amministrativamente le quittioni fra gli appaltatori 
e la direzione generale dei ponti e ttrade. 

La coaiulla de' reali dooiioi di qiià del faro avendo per 
lotrano comando csmìoalo il suo rappolo de' 31 ollobre 1827 
concernente il proggello pel modo onde giudicarsi ammini- 
■IratiTamenle le quislioni fra gli appaltatori e la direzione ge- 
nerale de' ponti e strade , esclusa l'opera dei tribunali or- 
dinari, ha rassegnalo al Re nostro signore l’avviso di lasciarsi 
le quislioni tra gli appaltatori e la direzione generale mede- 
sima alla ordinaria giurisdizione del contenzioso ammini- 
strativo , secondo la natura dei giudizi , che possono avere 
Inngo. 

Ed essendosi il Re nostro signore nniformato al parere 
della consulta de’ reali domini di qua del faro , ne la pre- 
vengo nel reai nome per sua intelligenza e per lo adempi- 
mento io quel che la riguarda. 

— 2035 — 

Beale Beteritto del i3 luglio i83l partecipato dal mintttro del- 
le finanze al reggente del òaneo delle due Sicilie portante ditpo- 
tizioni per le cauzioni che debbon dare gl’ impiegali di tal di- 
pendenza. 

H» rassegnato a Sua Maestà i vari di lei rapporti , l’ul- 
timo de’ quali della data de’ 29 di marzo ultimo, che trat- 
tano di quegl’impiegati di coleslo banco, i quali nello iin- 
possibililà di fornire le loro canzioni in rendite iscritte sul 
gran libro , le hao rese alenai in biglielti di leniila di pub- 
blici negozianti , altri io beni fondi , altri io Gne che nulla 
han somministrato ancora offrono parimenti di ilarli o io bi- 
glietti di tenuta o in beni fondi. E la Maestà Sua nel con- 
siglio ordinario di stato de’ 30 del decorso mese di giugno, 
per le considerazioni da lei estrinsecate all’ oggetto , si è 
degnata permettere, che le cauzioni di cui è parola si diano 
io beni fondi , da esaminarsi dal governo del banco e dallo 
agente del coutenzioso , dichiarando alires'i che a prudenza 
di lei , signor reggente , e coH'approvazione di questa reai 
segreteria possono ammettersi ancora le cauzioni io biglietti 
di depositi di pubblici negozianti di primo ordine, se non che 
sia obbligato il gn\eruo del banco di prendere in ogni quat- 
tro mesi diligenti notizie dalla camera di cummcrciu e dai 
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deputali della cassa di scoolo sopra la fortuaa e l'opiaioos ' 
de bigliellanli , onde esigersi surroga di altra caoziooe sul 
meooaio dubbio possa cadere sulla soWibililà di coloro , i 
queli hao dato fuori i loro biglietti di deposito a' cootabili 
del banco. 

Nel reai nome le partecipo quindi , signor reggente , co* 
siffatta sovrana delermiuszioae per sua intelligenza ed adem- 
pimento di risullameoto , prevenendola di averne eoo queata 
data falla analoga comunicazione al procuratore generale del 
Re presso la gran corte de’ conti , ed allo agente del con - 
tenzioso della tesoreria generale. 

— 2036 — 

Reale Reeerttlo del 13 luplio i83i partecipato dal minUtro 
delle finanze al reggente del ùaneo delle due Sicilie portante di- 
epoetzioni per le cauzioni che debùon dare i pandetlart del detto 
banco. 

Per reai rescritto de' 4 dicembre 1S21 venne slabiliio che 
le cauzioni de' pandetlarl de' banchi, dopo di essere costoro 
usciti di carica , avessero dovuti rimanere vincolale per un 
altro biennio, durante il quale si sarebbe corrisposto a’ me- 
desimi la solila indennità , con che però classi i detti due 
anni i pandettari ed i loro eredi avrebbero dovuto obbligarsi 
con pubblico atto di stare avanti a qualunque responsabilità 
cui potesse essere il banco chiamalo relativamente alte po< 
lizze passate per ufficio da’ suddetti pandettari , dando per 
ipoteca di questa loro obbligazione o i propri beai, avendo- 
ne , o il patrimonio notariale del già pandettario , quando 
ancora fosse esistilo o io mancanza di ogni altra cosa , i 
protocolli, e la scheda notariale. Non trovandosi iu cosiffat- 
ta determinazione sovrana stabilito il termine , per lo quale 
r obbligazione de' pandettari, o de’ loro eredi nel modo suin- 
dicato avesse dovuto aver vigore , dopo rese libere le cau- 
zioni fornite, ella con rapporto de' 26 di giugno dello scorso 
anno fu di avviso potersi Gasare la durata dell'azioae io di- 
scorso a trenta anni. Su tal proposizione questa reai segre- 
teria avendo consultata la commessione de' presidenti della 
grau corte de’ conti, la medesima lia osservato di sembrarle 
alquanto lungo il proposto termine , essendo troppo il pre- 
tendere che un pandettario od i di lui eredi per temute frodi 
o errori tengano vincolali i loro beni per 30 anni dopo un 
biennio da che il pandettario cessa dì essere in carica, che 
la possibilità dell' esercìzio dì uu' azione non deve portare 
come conseguenza il vincolo de’beni di colui che vi è l'og- 
getto per tutto il tempo che l’azione istessa può esercitarsi; 


Digitized by Google 


RBiLI RESCniTTI PC. l^.V. 47 

che acche i conserfatori d' ipoleche hai»)» una respoosabi* 
lìlà verso il pubblico per le maocnoze che possono scovrirsi 
dì avere essi commesse nel loro impiego a danno del me- 
desimo , ma la loro canziooe non dura che dieci anni dal 
dì io cui sono usciti di carica, a’ lermini della legge de'21 
giugno 18I9 ; che un simile espedieole adottandosi pe' pan- 
oetlart del banco , col Goire della cauzione dopo di no tal 
tempo , non cesserebbe l'azione ed il regresso che il banco 
potrebbe avere, mentre continuerebbe ad esercitarsi pel tem- 
po prescritto dalla legge e ad ottenersene l'elTetlo colla sola 
limitazione che il giudicalo , il quale ne sarebbe la conse- 
guenza , non potrebbe eseguirsi se non su’ beni che io tal 
tempo il condannato si troverebbe di avere. Per tali consi- 
derazioni la commessione è stala di avviso , uoirormemenle 
al parere del procuratore generale di essere giusto stabilirai 
che la cauzione ordinala dal reale rescritto io principio men- 
tovalo a carico de' pandellari del banco e de' loro eredi , si 
estenda a soli anni dieci dal dì io cui i medesimi sono usciti 
di carica o trapassati. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà cosiffatto parere della 
commessione de' presidenti , la Maestà Sua nel consiglio or- 
dinario di stalo de' 30 dello scorso mese di giuguo si è de- 
gnala approvarlo. 

Nel reai nome glielo partecipo quindi , signor reggente , 
per sua iolelligeaza , e per lo convenevole uso di risulla- 
meolo. 

I 

_ *037 — 


Seale Reteritlo dii 13 luglio 1831 partecipalo dal ministro 
delle finanze al reggente del òaneo delle due Sicilie col guale si 
prescrive che le negoziazioni della cassa di sconto dehhono ese- 
guirsi non più da u» solo agente di cam6l, ma da tutta la elae- 
ee de’ medesimi. 

P' Gio; Andrea Pagliano , regio agente de’ cambi e Ira- 
srerimeuli di questa città, in nome del celo degli ugcnii dei 
cambi ha rassegnala supplica a Sua Maestà, nella quale ha 
esposto da uo lato gl’ iocoveoieoli risullalt a daooo dei reali 
interessi, del celo degli agenti , e del pubblico col trovarsi 
addetto per le uegozìaziooi della cassa dello scooio un solo 
agente , e dall altro ha messo io veduta col farai dtssimpe- 
goara tale incarico indislmtameale dagli agenti tulli, oltre 
allo accrescimento delle operaiioni di diseonlo , dalle quali 
maggior utile alla cassa risulterebbe , questa sarebbe piò 
cautela polendo rivolgersi in caso di mancanza sulle cauzioni 
di pio agenti fra i quali verrebbero ripartite le operazioui 
c non già come di presente sulla cauzione di un solo di 
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essi per le di cui oiaui tulle le oego/inzioai bau luogo ; 
che il pubblico , libero nella acella dell' ageole coi vorrebbe 
conCdare i suo! interessi risentirebbe maggior vantaggio e 
piò spedilamenle sarebbe servilo , iu line gli agenti dei 
cambi nominali lutti con eguali decreti reali , e che sono 
tulli dello stesso rango non soffrirebbero il danno che arre- 
ca loro la esistenza di uu solo agente con privativa per la 
cassa di sconto. 

Per tali riflessi il signor Pagliano a nome del ceto anzi- 
detto ha imploralo che gli agenti lutti sieoo ammessi indi- 
slinlamente alle negoziazioni di che è parola , offrendo io 
pari tempo di rilasciare a beneficio della lesosoreria gene- 
rale ogni drillo che la cassa di sconto paga per ciascuna 
operazione allo ageole. 

Essendomi dato l’onore di umiliare siffatta inchiesta a Sua 
Maestà nel consiglio ordinario di stalo de’ 30 dell' ora de- 
corso mese, la Maestà Sua si è degnala comandare che si 
accetti l’offerta fatta dal signor Pagliano a nome degli a- 
genti de' cambi , con aver questa reai segreteria cnra che 
tulli costoro sino foroili di cauzione corrispondente , e che 
servano senza prendere premio dalla tesoreria generale, e dalla 
cassa di sconto, giusta I’ offerta. 

Nel parteciparle, signor reggente, nel reai nome, cosiffatta 
risoluzione sovrana per sua intelligenza ed analogo adempi- 
mento di risolta , la incarico a sottoporre sollecitamente a 
questa reai segreteria un progetto di regolaroeolo, nel quale 
venga determinato il modo di esecuzione della decisione so- 
vrana, conciliandola coi regolamenti della cassa e colle cau- 
tele della medesima, come altresì sia definito a quale cauzione 
per cosiffatto nuovo dissim pegno deggioao essere assoggettati 
gli agenti de’ cambi. 

Ella avrà cura di riunire per ciò al pio presto possibile, 
aoltu la di lei presideuzn di consiglio di reggezza, i deputati 
della cassa di sconto, e quegli degli agenti de’ cambi che 
sarao creduli idonei a rappresentare il celo di questi im- 
piegati commerciali. 

— 2038 — 

Reale Rescritto del 1G luglio i8St partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col quale 
si stabiliscono le norme da adottarsi nel prelevamento della congrua 
dei parroehi e negli assegnamenti di somme fatte ai seminari 
qualora la rendita effettiva delle rispetlice chiese rieettiitie sia 
diminuita. 

Ne' piani delle chiese ricettizie approvati la Sua Maestà a 
norma delle generali istruzioni , sulla rendila netta è prele* 
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»nln Ifl ron^rim al parroco O'C non ti sm f(;oHo particola 
re , pii d'ppiù della rendila stessa è ripartilo io tante par 
lecipaz'oni. 

Ora essendo continui i reclami avanzali a questo reai 
ministero di stalo degli sITari ecclesiastici , che in alcune 
chiese la rendila effettiva sia stata minore, sin da quando 
si furmò il piano, della somma che io essa figura per erro- 
re; a che IO altre chiese la rendila siissìsleole nella forma- 
zione de' loro piani sia considerabilmenle minorala per la- 
deleriorar.ione e depreziaziooe de' fondi; ho io rimesso l'affa, 
re all’ esame della commissione de' vescovi per dire il suo 
avviso , se verificandosi i proposti casi sia stata fissala mollo 
al di là dì quella richiesta dall' ultimo concordalo , debba 
essere a parte della minorazione della rendita di massa, ed 
io qual proporzione ; o pure salva la congrua medesima 
assegnata nel piano, la minora/.iooe della detta rendila debba 
andare a carico dei soli partecipanti' 

lo seguito di ciò la della commissione ha opinalo , che 
ove trovasi diminuzione di rendila temporanea nata da di- 
miuuziooe de' prezzi de' generi, sìa per minorazione dì affit- 
ti di fondi, sìa da altra ragione provvisoria, e non perpetua 
e permaneole, allora gli ordinar! nel fare eseguire il riparlo 
delle rendile annuali, debbono prima far prelevare la congrua 
de' parrochì, non già per quanto potrà trovarsi fissala nel 
piano approvalo; ma per quella somma stsbìlila nel concor- 
dato a tenore del numero delle anime: e pel di più ove ne 
fosse , debbasì considerare come specie di partecipazione , 
e quindi soggetta al tanlnm della divisione delle altre por- 
zioni da dividersi tra i partecipanti, giusta 1' articolo 5 del 
modello degli statuti' 

La stessa regola la commissione ha opinalo di tenersi per 
gli assegnamenti della somma che a potuto farsi sulla massa 
delle suddette chiese ai seminari delle diocesi. Ove poi tro- 
vasi una perpetua e considerabile dìmiouizione di rendita , 
gli ordinar! potranno formare nuovo piano sulla nuova po- 
sizione delle rendile , e trasmetterlo per la solila revisione. 
Avvertendo però che tal riforma non debba ammettersi per 
ogni piccola dìmiouizione, nè senza essersi precisamente co- 
nosciuta r effettiva incolpabile dimìouizìooe perpetua delle 
rendile. come si praticò per la ricetlizia dì Ploci , la quale 
soifrì perdite di fondi di rendita , dopo I’ approvazione del 
suo piano. 

Nel consìglio ordinario di stalo del dì 30 giogno del cor- 
rente anno , Sua Maestà cui ho rassegnalo le idee della 
eomroissiooe de* vescovi sull’ oggetto di cui si traila, essen- 
dosi degnala di approvarle mi ha aulor>zzalo a darne co mu- 
VQL. VI. 7 
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iiiL'M/irnp agli ortlioRii delle cliiese del legoo por loro ro- 
golniiieiilo. 

Nel reai Dortio lo partecipo a vostra sigooria illaslrisslaia 
0 revereodissiiua per 1' uso corriapoudeole. 


— 2039 — 


Circolare del 27 luglio i83t emetta dal nttnitlro delle finanze 
colla quale ti tlabilitce che gli etiralti dei calatli debbono rilateiarti 
dai cancellieri ccmunali e non dai tindaci. 

L'aoiiuiuislraxiooe generale del registro e del bollo ha fallo 
osservare che gli esiralti di calaslo soglioosi rilasciare lai- 
volta da’siudaci, e (alvolla dai caocellisri comunali. C pui- 
cliò i sìndaci non sono obbligali a reperloti cosi ne av- 
viene che facendosi da essi lati esiralli un minor oumero 
di repertori viene con danno della reai tesoreria generale ad 
impiegarsi E) questa reai segreteria uniformemeule alTavviso 
del consiglio delle conlribiitiooi dirette la incarica di di- 
sporre che gli estratti dei calasti sieoo esclusivamente for- 
mali da' caocellieri comunali , eccetto quelli che riguarda- 
no i reclami di contribuzione fondiaria, o mutazione di quo- 
te i quali sono esenti dalle formalità del registro per te 
disposizioni degli articoli 44 e i 26 del reai decreto de’ 10 
giugno I8l7. 

— 2040 — 


Minitteriale del i3 agotio 1831 direna dal minitlro delle fi- 
fianze al regio terivano di razione, con la quale ti danno le nor- 
me onde regolare il pagamento degli atsegni agli alunni delle reali 
tegrelerie. 

Ili seguito della sovrana decisione del 30 giugno ultimo, 
emessa da Sua Maestà per organo di questa reai segreterìa, 
pvriaole la conferma del reai rescritto di massima de* 3 
febbraio del corrente anno partecipato dal ministero di sta- 
to degli affari esteri, in forza di cui gli antichi alunni di 
tutte te reali segreterie, da gennaio ìu avanti debbono go- 
dere di quegli assegni che aveano sino allora percepiti , 
nulla aveudosi coutil di ciò che è avvenuto per rapporto 
ad essi celta foruiaziiiue degli stati discussi correnti; ì mi- 
nisteri di grazia e giustizia, degii affari ecclesiastici, e detta 
polizia generale bauoo elevalo delle diffoollà nella esecu- 
zione della meotovaln decisione , stante la circostanza che 
i credili negli stali discussi rispelliri, per gli alunni, Ggnrano 
snila priuia classe , .occhè impedisce di poterne far uso per 
vìa di ordinnliti come nel 183U- 

Per m» llere in regola questo affare oe‘ sensi della ripe- 
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Ini» sovrana decisione , senra allerare la dislribuiiooe de 
fondi slabìlila negli siali discussi correnli delle diverse reai 
segreterie , io l’auloriz/o , signor regio scrivano di razione 
a servirsi delle doli riportale negli siali discussi medesimi 
eolio nome di soldo agli aluooi , rilasciando però i paga- 
meoli a tilolo di gralificaziooe, giusta il rapporto praticalo a 
lidio dicembre 1830. Questa misura riiioisce aoche il doppio 
vantaggio a pi*» del regio erario : 1 di uo risparmio di 
esito sai foodi del curreole aono a froule di quelli del 1830; 
e 2. di 000 dar drillo a pensiooe alle parli preodenli, pagan- 
dosi a litoio di gratiOcazioue. 

Cita adnnqiie, di onìta all’ abbuooconlo del soldo degli 
liffiziali libererà meosualmeote all’ appoderalo dì ciascun mi- 
oìslero, a titolo, come sì è dello , di gralifìcaziooe , l’ im- 
porlo che corrisponda alla dodicesima parte di ciò che per- 
cepivano nello scorso aooo gli aluooi, giusta lo sialo discusso 
del 1830, impiilandolo alla dote relativa a questa classe di 
impiegali negli stali discussi correnti, onde possa l’appode- 
ralo medesimo farne la dislribuziooe a chi di drillo; Nalen- 
do la presente disposizione come provvisoria, cioè pel corso 
del solo correale aoDO, salvo a regolarizzar lolaliiieole un 
tal ramo di servizio nel 1832 , riportandosi i foodi corri- 
spoodeoli per seconda classe negli stati discussi di questa 
gestione. 

— 2041 — 

WinUteriale del i3 agofto 483t diretta dal mimeiro degli af- 
fari efclesiaeliei a quello di grazia e giuetizia, con la quale ti 
manifeetano alcune ottervazioni sulla competenza dell’ autorità , 
che dee procedere in una coaleta dt patronato. 

Cun i due pregiatissimi fogli dei 26 lebbra! o e 23 luglio 
del oorrenle anno V. E. rimettendomi un rapporto del pro- 
ciiralor generale del Re presso la gran corte civile di Na- 
poli, col quale fa delle osservazioni circa I' autorità compe- 
tente a decidere la oonless esistente fra la curia arcivesco- 
vile delle stessa città ed il comune dì Secondigliano pel pa- 
Ircnsto, ohe quest’ ultimo pretende sulla parrocchia del co- 
mune medesimo, si è l'E. V. servila di voler sapere le mie 
idee per quel che couoerae la risoluiiooe sovrana del 1819 
enunciala nel rapporto del magisiralo slesso. 

io rìscoDiro mi do l'onore di farle nolo, di aver rilevalo 
dall’acaesso rapporto cba avendo l’E. V. fallo seolire alla 
gran corte, che giusta il reai dispaccio del 1770 e sovrana 
risoluzione dei 2 novembre 18t9 ove si (ralla di beoelìcio 
ecclesiastico , di cui oon si dubita della sua lonila/.ioue ed 
erezione in lilolo, i giudizi di palroualo auefae laico debbano 
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appnrleoere alle curie ecclesiasticbe, il pubblico mioiitero ba 
chiesto essere istruito , se la risolurioue sosraoa del 1770 
eia stata emanata per modo di regola , o riguardi la sola 
specie per la quale fu emanata, e crede necessario di cono- 
scere i termini precisi della sovrana risolnaione del 18l9. C 
ciò ad oggetto, che versando la detta reai disposizione so- 
pra semplici casi particolari, possa egli utilmente combattere 
una giurisdizione contraria al sistema giudiziario , dopo il 
1770 costantemcute seguito da vecchi e nuovi tribunali, di 
conoscersi simili cause dal magistrato laico. 

Rammentando io all’ E. V. quanto dalle regole canoniche 
è stabilito relativamente ai patronati sopra i beoeGci eccle- 
siastici , sì potrà egualmente conoscere da quale spirilo fu 
dettalo il reai rescritto del 1770, le di cui disposizioni sono 
stale chiamate io osservanza colla sovrana risoluzione del 
18l9. Non si può porre io problema , che il patronalo di 
qualsivoglia natura , ecclesiastico , laico, o misto, sia stalo 
coocedulo dalla chiesa : cbe ooo vi possa essere palrooalo 
senza die I' autorità ecclesiastica espreasameole o tacilameote 
lo accordi, ergendo io tìtolo ecclesiastico le laiche fondazio- 
ni, ed elevandole in beoeGci, cui il palrooalo è inerente ed 
accessorio ; cbe il palrooalo anche laico, sebbene dicasi di 
drillo temporale perchè esercitalo da laici e trasmissibile per 
qualunque titolo, Iraooe la vendita, pure è talmente couoesso 
nei suoi effetti colla cosa spirituale che sarebbe assurdo il 
pretendere cbe giudichi il connesso e I’ accessorio allo stesso 
oggetto principale un aotorilà diversa da quella, cui esolo- 
sivamenle si appartiene alia cognizione della conlesa bene- 
Gciaria. 

Dal corpo del drillo canonico osservalo io regno si rileva 
che il pairoeato sopra ì veri beneGci ecclesiastici è riguar- 
dalo come oggetto esclusivameole dipeadeole dsU’ autorità 
ecclesiastica laolo nelle disposìziooi legislative cbe sei giu- 
dizi. E quindi oon si è mai eoolraslala alla cuna vescovile 
la coguitiooe della spellaoza dei palrooati laici , o eccleaia- 
aliei , cbe fosse sopra bcneGct eretti io titolo ecclesiaslico. 

Il ooDcilio di Trento riconobbe generalmente di allribu- 
ziooe delle delle curie le cause di patronato , e questa di- 
sposiziooe non fu riparala in regno cbe pei patronali regi 
e feudali. 

Il cardioale Alessaodrino nelle rimostranze falle a nome 
della Santa Sede, riguardo agii articoli dello stesso conci- 
lio non osservali io rpguo, avrebbe voluto che si fosse am- 
messa una tale eccezione. 7'aolo era riconosciuto il drillo 
dei vescovi nella cogniziroe dei giudìzi di palrooalo di qua- 
lunque natura. £ pare che non prima del coocordalo 
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1741 si fosse deSotlo di accordo delle due polente che dalle 
cause beoeGeiarie di privatiTa giiirisditiooe ecclesiaslica si 
dotestero eccelluare i patronali regi , e feodali , la di cui 
cogoiiione fu riservala ai magistrali laici uoilamenle alle 
cause, la decisione delle quali dipendeste priooipal mente dal 
vedere se il patronato fosse annesso al fondo, o de unioer- 
eitate òonorum negli altri patronali laici. 

La colleiione dei reati dispacci non presenta alcuna so- 
vrana risolusiooe aberrante dalle massime stabilite col detto 
coocordalo. Ansi col reai rescritto del di 9 giugno 1770, 
sono esallamenle applicate nel caso di una eoutesa suscitala 
nella curia vescovile di Aversa per la spettaoxa di patronato 
sopra un beneflcio semplice. Ecco il tenore del citalo reale 
rescritto. 

t II chierico Vincenzo di Amore ba esposto al Re con 
1 r annesso memoriale , che spella a lui il beneGoio , che 

> volea fondalo dal fu Francesco Baoneracco, e che contro 

> della legge della fondazione, e del concordalo, Gennaro 
s Pelliccia intende di chiericarsi per contrastarglielo; e qiiin- 

> di ba chiesto le provvidenze per I’ osservanza del ooocor- 
s dato , e della fondazione. Sua Maestà mi ha comandalo 

> di scrivere a V. S. illustrissima e rexerendissima che qua- 

> lora si tratta di vero beoeGcio ecclesiastico , con fonda- 
s zinne, ed erezione in titolo , e non di semplice cappella- 

> nia laicale, disponga, che la sna coria contiooi a proce- 
s dere, ed a far giustizia io questa causa, a tenore della 

> fondazione, andando bene, nè ad astenersene, quando si 

> tratti di semplici cappellaoie laicali s. 

Non vi è disposizione posteriore al ceonato reai rescritto 
e contrario alla regola che vi conserva Goo al 1808 quando 
del governo militare fu abolito ogni patronato. Riprislioati i 
patronati col reai decreto dei 20 luglio I8l8 la polizia in 
vigore prima del 1808 relativamente alle cause di patronato 
anche laico , fu ravvivala sul primo caso che si presentò 
di spettanza di patronato dopo la pubblicasiooe del concor- 
dalo che aveva conosciuto delle allribuzioai delle curie ve- 
scovili le cause ecclesiastiche , come non si è dubitalo mai 
di essere le beoeGeiarie. 

Si trattava di cooo«:ere a quale delle due famiglie di Gen- 
naro appartenesse il primicerialo della cattedrale di Napoli. 
Sua Maestà nel risolvere la competenza del tribunale , che 
dovesse decidere una tale controversia non fa che riprodurre 
le stesse massime stabilite col reai rescritto del 1770. Enel 
consiglio di stato del di 9 novembre lSi9 fu emanala la se- 
guente sovrana decisione. 

t Trattandosi di benrGcio di natura ecclesiastica , ed in 
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> cui DOQ si diiDculls dì esservi la foDdaziooe ed erezione 
s iu lilolo, Sua Maesià ha risoluto cbe proceda la curia ar- 
s civesoovile , esegueodosi la regola slsbilila nella sovraoa 
s delerminaziooe del dì 9 giugno 1770 s. 

Dal rapido ceooo dato sul metodo dì giudicare in regno 
le cause di patrooalo laico dalla sua origine Goo all' aboli- 
zione dei patronati avvenuta nel tS 08 ed iodi io seguilo del 
concordato, e del reai rescritto dei 20 luglio I8l8, co! quale 
vennero riprislioati i palrooati particolari, si mostra ad evi- 
deoza, cbe tanto la sovrana risoluziooe del dì 9 giugno 1770 
che quella dei 9 novembre 1819 sono applicazione del pub- 
blico drillo ecclesiastico del regno ai casi particolari delle 
chiese di Aversa, e di Napoli, e le conferme dei principi ri- 
conosciuti dal drillo canonico e concordalo del 1741. 

Quindi non fanno al proposito le osservazioni del pubblico 
ministero tendenti a dimostrare cbe i patronati laici sopra i 
beoeGcl ecclesiastici sieno della competenza del foro secolare 
e cbe sia un attentato alla reale giurisdizione, un assurdo il 
conoscersi dalle curie eeclesiaslicbe le controversie relative 
ai patronali. 

Égli convenendo cbe sino al 1770 , non si è contrastato 
alle curie la cognizione di simili cause, avanza senza citare 
alciiu esempio, che poslerormente nei vecchi e nuovi Inbu 
oali si è ooslautemenle eseguita una giurisprudenza contra- 
ria. Ma ciò non si è potuto veriGcare perchè il decreto del 
1808 abolilivo di ogni patronato sopra i beoeGci ecclesiaslioi 
precedette la loro istullnzìone , e quando vennero istallali , 
era inibito ai vescovi I' esercizio di giurisdizione , che ooo 
fosse meramente spirituale ; nè venne ad essi restituita la co- 
gnizione delle cause eeclesiaslicbe prima del concordala. 

Al più si può credere cbe dal 1770 sino al 18U8 si è 
potuto forse agitare oei vecchi tribunali qualche causa bene- 
Gciaria, e di patronato, relativa a foodaziooi portanti impro* 
priameole il nome di beneGct, senza erezione iu titolo eccle- 
siastico, 0 qualche causa veramente beoeCciaria , per abuso 
di giurisdizione, e durante le cootrovertie colla Saola Sede 
felicemeole composte eoo 1' ultimo concordalo. 

Taoln devo in riscoolro ai due acceooali pregiatissimi u(- 
Gci di V. B. e respiogeodole il rapporto rimessomi, prego 
re. V. a farmi coooteere le sue idee prima cb’ ella rispon- 
da al procnralore generale del Ite presso l’ indicala gran cur- 
ie civile. 
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Ministeriale del i7 agosto 4831 diretta dal ministro di grasia 
e giustizia e diretta al procuratore del Se presso il trióunale ei- 
cile in Cosenza, per risoluzione di dubbio sulla esecuzione della 
circolare de’ 22 maggio del corrente anno relativa alle ipoteche 
tegoli in favore delle mogli. 

Ilo lelio il r«p|iorlo del preiidenle di cotesta camera per 
lo dubliio da lui promosso sulla esecusioue della circolare 
dei 21 dello scorso mese di maggio dai colai, che noo riiie- 
dooo io comune ore possa seguire l’ assiciiraziooe, e I' affran- 
co ile’ pieghi occorresse loro dirigere a‘ presideoti delle came- 
re oolarili per le iscrisiooì delle ipoteche legali io fa«or delle 
mogli. Ella mi ha fallo perreoire questo rapporto eoo suo uf- 
fizio de' 24 giugno ultimo. 

lo riscoolro le osservo: che la circolare fu diretta ad agevo- 
lere ai oolai l'adempimeolo del precetto loro imposto dalla 
legge per la iscri/.ioae legale delle doli, e delle altre cooovezio- 
oi malrimooiali; che per essa è detto io genere* e senza spe- 
cificarsi alciioa località , l' invio da’ oolai de' documenti e di 
tuli' altro appartiene all’ oggetto dover seguire con lettere as- 
sicorale ed affrancale: che perciò cotesto invio debbasi pratica- 
re oe' luoghi, oe* quali può succedere pe' regolamenti io vìge- 
re sulle poste: che otlieosi sempre un agevolazione quando 
non si è obbligato ad accedere o mandar persona nel comu- 
ne, ove esiste la conservazione d’ ipoteche, soprattulo quando 
trattisi di conservazione esistente in altra provincia: che in 
fine il metodo stabilito dalla circolare è facoltativo, e non ne- 
cessario pe' notai. 


— 20i3 — 

Ministeriale del 20 agosto 1834 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia al procuratori del Re presso il tributiali civile di Na- 
poli, sull’ammontare del dritto di archivio notariale che dee pa~ 
garsi pe’contralti di affitto. 

Trovo regolari le osservazioni contenute nel di lei rapporto 
de' 28 dì liigl o ultimo intorno al diritto che dee esigersi per 
conio dell' archìvio iinlarìnle per la insinuazione nel repertorio 
degli atti notarinli per affitti. 

La ìouarico quindi dare analogamente le istruzioni alla ca- 
mera notariale di Napoli, perchè la esazione del diritto si fac- 
cia in ragione di soiniia, a' termini dell' articolo 143 0. 1. 
della legge de' 23 novembre l8l9. 
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Ctreokat dfl 20 agotto ISSI etnei fa dal mini tiro di grazia e 
giuetizia e diretta ai proeuratori del Re pretto i iriitmali civili 
che determina il metodo per lo etame teorico e pratico degli atpi- 
ranti al notariato, e diffinitce in qual tempo, a pena di decadenza 
gli atpiranti itletti approvati che tieno , debbono pretentare nel 
minittero di giuitizia le loro dtmande per la nomina in favor 
loro. 

Ho atulo occasione di osservare che le camere ootarjali noo 
SODO uoiformi nella esecuzione dell' articolo 58 della legge del 
23 norcmbre 1819 che le norme determina per gli esami leo* 
rici e pratici degli aspiranti al notariato, in alcune camera 
si è adottato il sistema di dare a voce i quesiti a oiascua con- 
corrente isolatamente, e ricevere nello stesso modo le risposte 
del medetiou, riportando poi il tenore degli uni e delle altre 
nei correlatisi verbali di esame che son redatti dai cancellieri 
delle camere istesse; in altre poi si ha I’ n o ( che sembra ser- 
vir meglio alla regolarità ed alla esattezza di questo sperimen- 
to ) di fare scrivere ai concorrecti le risposte ai quesiti , fa- 
cendo semplicemente menzione di tale adempimento nei verba- 
li ansidetti di esame. 

Ho pnre osservalo che alcuni aspiranti al notariato, comun- 
que dichiarati idonei dal tribunale, omettano di presentare in 
qnesto ministero la deliberazione per quindi implorarsi da Soa 
Maestà io loro favore la nomina corrispondente; e ciò fanno 
nella idea di avvalersi dell' esame subito per piazza di notaio 
che possa nUrriormeote vacare in altro comune di maggior loro 
gradimento, la qual cosa pregiudica il servizio, poiché lascia 
vacante indilEoitivamente la piazza. 

A rendere uniforme e piò regolare ancora i| metodo per gli 
esami de* concorrenti al notariato, ed a rinnovare io pari tem- 
po r ioconvenienle di sopra cenoato, trovo indispensahile sta- 
bilire quanto segue: 

t. Ciascun componente ordinario o agginnlo che interviene 
all'esame degli aspiranti, darà tre quesiti. 

2. I quesiti si scriveranno , ciascuno separatamente sopra 
pezzetti di carta di eguale dimensione. 

3. Il tenore de* quesiti sarà da ciascun componente letto 
in presenza della camera e de’ candidati. 

4. Alla presenza de’ candidati le cartule cootenenli i que- 
siti saranno avvolte io forma cilindrica, e quindi si verseran- 
no io un' urna, dalla quale se ne estrarrà un numero ugnale 
a quello de* componenti intervenuti. 
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5. I qnìtili Mranoo |m>ì dcliuli CAiicorrenli, i quali dotraa- 
nn rUpondcrii in iporillo ecparalarneale. 

6. I compoaPDli della camera iavigileraoDO, perché durante 
r esame oiuno eslraoeo a' introduca nel locale ore aono i con- 
eorrenli e perchè i candidati non comunichmo tra loro o con 
altri, nè eoosaltioo libri a' termini del citato articolo SS. 

7. Ciascuno esaminato daterà e Grnierà il suo scritto, e que- 
sto sarà poi cifralo io ogni carta dagli altri concorrenti , e 
da' componenti della camera. 

8. Compialo l’esame su i quesiti teorici, si passerà alla re-* 
datinoe de’ rogiti, giusta il detto articolo 58 serbandosi anche 
Il prescritto nell’ articolo precedente. 

9. Nel processo verbale da redigersi a’ termini dell’ arti 
colo 58 sarà Catto mentione tra 1' altro dell’ aderopimeolo di 
qoaoto è prescritto nei precedenti articoli, ed allo stcHo pro- 
cesso verbale saraooo alligali talli gli scritti originali. 

10. Il candidalo cbe riporti la dicbiarasiooe dì elìgibìlilà 
per una piassa di notaio, dovrà fra Ire mesi dai giorno della 
deliberacicoe del tribunale, far preveoire io questo ministero 
per sia del procuratore del Re presso il tribunale medesimo 
la dimanda con la copia legale della delìberasiooe, giusta l'ar- 
ticolo 60 della legge notariale, per implorare la nomina sovra- 
na. Eiasso il detto periodo, l’ esame sì avrà come non avve- 
nuto, e si procederà all' apertora di novello concorso nelle for- 
me prescritte. 

Elleno ccmuoicberaoDO la presente circolare a’ rispettivi col- 
legi; ed alla camere notariali , e ne cureranno la esalta os- 
servaosa. 

— 2045 - 

Uinifteriale iti SO agosto 1^31 diretta dal ministro degli af~ 
fari leclesiastici a quello di grazia e giustiziò portante alcuno 
osservazioni dirette a conoscere qual rimedio sia più conducente 
nell’interesse della reai corona contro una sentenza emessa da un 
tribunale citile in una causa di patronato. 

Mi permetta vostra eccellenza cbe io le manifesti alcune 
osservazioni sul tenore del suo ufizio de’ 16 del prouìmo sbor- 
so mese rirguardante la senleo/a emessa dal Iribiinale civile 
di Santa Maria nella causa tra 0. Nicola del Vecchio, e I' am- 
miuislraziooe diocesana d' Isernia per lo patronato della cap- 

[ iella di S. Pietro io Conca. Trallandoai di una mera cnppel- 
ania laicale priva affatto di erezione in titolo, la> detta am- 
ministrazione non avrebbe potuto avervi ingerenza, e se 1' ha 
leoiila nella sua gestione è perchè si è considerata come una 
cappcllsoia devoluta alla reai corona. Essendo ricorso in que- 
sto reai ministero D. Nicola del Vecchio , prcleodendooe il 

TOt. VI. 8 
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pMironalo , gli ai fece geotire che odilo aregge il iribeoale 
cmiipeii'iiie per faroe a auo favore dichiarare la spellaDie. B- 
gli quindi oel citare l'ammioistragioDe diocecaoa d' Igeroin 
uou nitro potè iiileodere , che dirigere il giodigio «lolro la 
reai corona, ch'era I’ uoioa parte ioteregsala, e eh* egli era- 
delle ben rappreteolala da easa amoiniglraziooe senza bada- 
re di dovere anche citare il procuratore del re preago il tri- 
bunale civile. 

E dunque iudiibilalo che la reai corona aia alata parla oel 
giudizio di prima iataoza, gebbeoe non iolerameole rappreaen- 
iBia ai termini del reai decreto del 27 ottobre 1B2S. 

E troppo noto il principio, che aecondo le nuove lèggi della 
procedura civde , a differenza del diritto romano, l'appello 
gpelli alle gole parli che aono alale nel gindiaio di prima i-' 
alanta; ma è vero allreai che aecondo le alegae leggi poaaooo 
appellare coloro ai quali può eaaere oppoala la aaoieoza de’ pri- 
mi giudici, quali anno gli eredi, gii aventi cauaa, e te perao- 
ne da altre rappreaeolate. 

Polendo quindi nel soggetto caso la aenlenia opporsi al- 
ia reai corona, io area pregato vostra eccellenza d* incarica- 
re il procnralor generale del Re di dire se era utile di ap- 
pellarne. 

Ma a prescindere da tale questione gara sempre cooducen- 
le r etaoiioarsi se dovrà nell' inleresse della reai corona pro- 
dursi in vece dell' appello , o l' opposizione di terzo o l' altro 
rimedio straordioario del ricorso per ritrattazione, se essa è 
stala difesa affatto, o sì è ammessa a suo danno una parte es- 
senziale della difesa a termini dell' articolo S4S delle leggi di 
procedura civile , e io 6oe se sia più espedieole l' introdursi 
il (;iudizio ex integro, lo perciò le rispiogo la copia della sen- 
teuza e prego vostra ecceìleoza di dare te dispoaisioui analo- 
ghe, onorandomi de' suoi riscontri. 


— 20*6 — 


Cirrolart del '14 agosto 1834 emessa dal direttore generale dei 
dosi ifutiretti porlaiiie la sovrana rtsoluzione in ordine alla mi- 
sura det pacchetti a vapore. 

Da' proprietari de pacchetti a vapore esteri fu avanzala la 
dooiMuda, che nella misura di tali legni si fosse escluso lo spa- 
zio occupalo dalla maccbiua e dal combustibile. 

Avpodo i regissori delle dogane anuuìlo a siffatta inchiesta, 
questa direzione generale ne avanzò rapporto a sua eccelleu- 
7a il miuislro delle Goauze col parere adesivo. 

Or la prelodala eccellenza sua con ministeriale del 20 oor- 
reme uit comunica quanto segue su tal proposito. 
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' I Da aiM «corlIrn/B il mioitlrn dpgli «(Tari psirri mi si par- 
Ipcipa il lovrano mcrillo dal leoor apgoeola. 

I II cooaiglio de' miiiialri avendo provo io convidernz'nnp 
l'iiflltio di vofira eccellenen del 16 luglio, coolenenle l'a»- 
•eniimenlo dalo da'regisaori delle dogane, perchè oelln mi- 
aura dei paccbetli a vapore aia aolirallo lo apatio occupalo 
dalla macnhion e dal comhuslibile , ha opinalo iloverai (issa- 
re per regola generale, che la misura, e la precezinne de' dril- 
li di loonellaggio de' legni a vapore ai Taccia coll’ auzidella 
dediiiinae. 

a Sua Maestà a cui nel consiglio ordinario di stato ilei 
12 corrente mi sono Talto no dovere di rassegnare lo enun- 
cialo parere, ai è donata di approvarlo. 

Le To una tale coiminicazìone , perchè ella dia le conve- 
nienli disposizioni di risulta. 


— 2047 — 


KettU Reterilto del 53 agoeto 1831 partecipalo dal ministro 
delle /Inanze col gitale si slaMisce che le indennità agli agenti 
^indiziari sugli affari penali non sicno per ora eolpilt dal divisi» 
della cumulazione. 

Nel consiglio ordinario di sialo de’ IS andante Sua Mae- 
stà ai è degnala dichiarare , dhe le indennità agli agenti 
giudiziari per'gli accessi negli affari penali non sieno col- 
pite per ora dal divieto dalla cumulazione prescritto dal 
reai decreto degli 11 gennaio del corrente anno; salvo a de- 
(inirsi , se le spese di giustizia debbano andar soggette a 
rileniila. 

Nel reai nome , ed in continuazione del mio foglio de’26 
f--bhra!o ultimo le partecipo una tal sovrana deleruiiuazione 
per r adempimento, nell’ iolelligenza che ne ho data comu- 
nicazione al ministro di grazia e giustizia. 


- 2048 - 

• Reale Rtserillo del 54 agosto 1831 partecipato dal ministra- 
delie finanze col guale si conferma la sovrana risoluzione per le 
negoziazioni della cassa di sconto che si fanno dagli agenti di . 
cambio. 

Ho rassegnalo a Stia Maestà il di lei rapporto de' 23 del • 
Scnr,so mese di loglio col quale sottopose a questa real segre- 
teria talune osservazioni relativamente alla esecuzione della 
sovrana risninzione de’ 30 dì giugno oltimo, porlanle che le 
operazioni della cassa di sconto sì facessero coi mezzo dì tulli 
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i;Vi agenti de' cambi e traarerimenli. E la Maestà Saa nel 
consiglio ordinario distalo de’ 18 del corrente nell' alto che 
si è degnata confermare la esecutione della mentovala sovra* 
Ita risoliisione, ha nel tempo stesso ordinalo che gli agenti 
de' cambi da servire la cassa , debbao fornire ima eaoaiooe 
di docali ottocento di rendila iscritta sul gran libro per ogou* 
no, oltre quella di ducati cinqueeenlo come agenti, e che il 
giro di servizio sia di mesi Ire per ciascun di essi. 

Nel reai nome le partecipo quindi, signor reggente, sif- 
fatta sovrana determinazione per sua iolelligenta, ed adem- 
pimento di risollamento , incaricandola a sottoporre so tali 
basi sollecitameole a questa reai segreteria il progetto di re- 
golamento per l'adempimento degli ordini sovrani, a’iermini 
del reai rescritto dei 13 di luglio prossimo passato. 


— 20b9 - 


Ministeriale del S7 agosto 183Ì diretta dot ministro di grazia 
e giustizia al procuratore del Re presto it ttibuaede eioile di Sa~ 
Umo , sul dubbio te i ti iiunali possano pronunziare la dettilu- 
zione cantra quei notai i quali sospesi per alcuna mancanza non 
abbiano curalo mettersi in regola. 

Il di lei rapporto de’ 12 del corrente mese di agosto mi 
ha fatto conoscere l'opinione di cotesta camera notarile , di 
adattarsi la misura della destituzione conira il notaio D. An- 
drea Ronzio di Perdifnmo, che non ha curato esibire i suoi 
protocolli alla visita, comunque per tale oggetto ai trovasse 
da qualche tempo sospeso. 

Il riscontro le manifesto che il tribunale non solo ha la 
nozione delle cause di sua competenza , ma anche l' impero 
per rendere efficace la sua giurisdizione: che perciò l'artieoio 
]1I3 delle leggi di procedura ne' giudizi civili concede la 
facoltà di pronunziare precetti penali: che la sospensione di 
un notaio può grave pregiudizio arrecare ad un comune nei 
quale ha la sua residenza; che il termine della sospensione 
nella specie dipendendo dalla volontà dell’Imputato, sarebbe 
nell' arbitrio di costui far mancare nel comune il servisio 
notariale : che sarebbe offender la legge , suppooeodo che 
manchi di mezzi onde provvedere all’uopo eo^ neirinteresae 
particolare, come neirioteresse generale. 
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Circelaré del SS ajoilo tS3¥ emetta dal minitlro della polizia 
generale con la quale ti preterive come debba procederti all’or- 
retto de’delinquenti rifuggiti nelle ehiete. 

Sua «ccelteoza il miuislro degli affari eccletiaslici mi ha 
doroaodato che ogni qualrdila debbaai estrarre dal rifugio 
delle chiese qualche delinquente , abbia a farseoe una pre- 
Teozioce al eetcofo , parroco o rettore , e che I' arresto ti 
esegua io ore io cui ooo ti facciano offici divini, e ooo vi 
sia gente io chiesa , come pure che qualora possa temerai 
che abbia ad aver luogo del rumore e del chiasso , si pre- 
ghi il superiore ecclesiastico , a scauso d’ irrivereoza , che 
tolga il potissimo dalla chiesa, e io custodisca nella sagre- 
stia o altrove. 

Io la interesso io conseguenza a dare le sue istruzioni 
correlative , procurando di conciliare il rispetto dovuto allg 
casa di Dio, con le vedute di giustizia. 


— 2051 — 


Beale Reecritto del Si agotto ISSI partecipato dal tninitlro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale ti approva 
il regolamento che fitta il numero dei magittrati della gran corte 
dei conti che debbono attittere c,l tiraggio dtlF ettrazione e che 
ttabilitce la tomma ehe deve ognuno di etti percepire. 

Nel consiglio «rdioario di stato dei 22 del cadente ho 
rassegoalo a Sua Maestà il regolamento che vostra eceetleozu 
ha fatto tenere io questo ministero con rapporto de'25 aprile 
scorso disposto daireecellenza vostra, ed approvato da Sua Al- 
tezze Reale il luogotenente generate, nel quale tolti gli abusi 
si determina il nomerò de’corapooeoti cotesta gran corte dei 
conti necessario per assistere alle estrasioni della lotteria or- 
dinaria, ed estraordioaria, la competenza della gratificazione 
per la loro assistenza personale, i rimpiaui agli impediti ^ 
ed ogni altro ; operaziooi che riducono ad once 745,25 la 
spesa di once 1210 annue, che fioora si é fatta per le gra- 
tificazioni dovute io tale rincontro. 

B la Maestà Sua si è degnata ordinare, che si dia corso 
aH’aoeidetio regolaowoto. 

Nel reai nome io partecipo a vostra eccellenza per I' uso 
conveniente. 
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lirunitmento die Hm il numero de' ma|;iitnti della gran corte de' conti 
■ tic debl.ono aminlere all' eiirazioni ddia lotterìa oi-dinaria c atraonlinaria 
e che tiabiliioe la aomma, che deve ognuno di e«i percepire a tìtolo di 
grati Bcaaioiie. 


Art. 1. Lp gratifìcazinni par lealrazioDi dalla lollpria tcoji- 
Tamplala nall’arlicolo 33 rfplln Ipggp dai 7 gennarn IStS soD 
dneiile aollanlo par l'asslftanza paraonale ai tannini dalln ar- 
ticolo aadiielto dalla lagga, a non potranno quindi parcppirle 
in rarun caso coloro Ira i magistrali dalla gran corta dei 
conti che par qiialiinqiie siasi impadttnenlo non assistono per* 
Bonnlmanta airastracinna. 

2. Il niimaro de’magislrati della gran corte da'conli, che 
dpggiono assisterà a cìascnna lotteria ordinaria è fissalo a 

a iiatiro, cioè il prasidanla, il procuratore geoerala del Re , 
vice presidente, ed no consigliere ordinario , oppure due 
consiglieri ordinari alterneranno doe alla volta per ciascuna 
astrattone ordinaria. 

3. La gratificazione che costoro percepiraooo è quella stessa 
atabilita per ciascun di loro rispettivamente a tenore dal pro- 
prio rango nel soccanoalo articolo 33 della legge de 7 gao- 
nam 18Ì8. 

4. lo caso d' impadiroeulo il prasideole sarà rimpiattato 
dal vice presidente, il procuratore generale dalPavvocato ge- 
nerale, i quali percepiranno però la gralificatione corrispno- 
dente al loro proprio rango , e ooo quella del posto , che 
rimpiazzano. Il vice presidente ed i consiglieri ordinari, quan- 
do Ire di essi siano impediti di modo che non ne restino due 
per assistere aireslratioue della lotteria taranoo rimpiattali 
dal coDt'gliere al seguilo, il quale percepirà la gratificatione 
stessa, che dalla legge ò accordala a'consiglien ordinari. 

H. Nella lotteria straordinaria assisterà coitanlemente l'av- 
vocalo geoerale , e noo il procoralore generale del Ite , e 
percepirà la gratificazione stessa di onta uno e lari venti di 
CUI ha goduto sinora per la medesima lotteria straordioaria: 
io caso d'impediroeolo sarà supplito dairiillimo de’cnosiglieri 
il quale però percepirà la graliiictzioDe a lui assegoala per 
la lotteria straordinaria. In quanto al presidente, al vice pre- 
sidente, ed ai consiglieri si osserveranno per la lotteria slraor- 
dioaria le stesse regole negli articoli precedenti espressale 
per rassistenza e per In rimpiazzo de’medesimi nella lotteria 
ordinaria, e percepiranno la graliiicazione al rispettivo rango 
dalla legge coocediila per la lotteria straordinaria. 

0. Il cancelliere continuerà ad assistere , lauto nella lot- 
teria ordinaria , quanto nella lotteria straordinaria. Si per 
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i’uoft , thè per l'dlirii però la. Ji lui gra|i(ioazlone reaia ri* 
dotta a metà della somma stabilita oello articolo 33 della 
legge de’ 7 geaoaio I8l8. 


— S052 — 


jMtruzioni del 3 1 ayoito 1331 emeue dal mimitro degli affari 
inrrmi per la redazione degli stali di tariazioni dei comuni per 
l’anno 1832 onde le ulili riforme economiche, ordinale col decreto 
degli 11 gennaio 1331 , siatio eoneolidate m un modo siaùile a 
permanente. 

Grande diligeora, aomma cura dete aterti cella redazione 
degli stati di tariaziooe de'comuoi per l’acoo 1832. Le ri- 
forme fatte io seguilo de'beotfioi reali decreti degli 1 1 geo- 
caia ultimo, debbono essere coosolidale io un modo stabile 
e permaoecle , che ooa può conseguirsi se gli stali di va- 
riazioni, che formano la base della macchina ammicistrativa, 
000 SODO focdali ropia princìpi solidi, certi, ed iovariabili. 
Se un esalto equilibrio sì stabilisce tra le rendile e le spese, 
se le prime sono il prodotto di beni patrimoniali bene aiii- 
mioìstrsli , o dì dazi poco sensibili distribuiti con equità e 
giustizia; se le seconde limitano a ciò cb e indispensabile ed 
olile, si sarà conseguilo il fine cui tendiamo. 

La legge de‘12 dicembre 1816, che stabilisce tanti prin- 
cipi salutari, li ridusse lutti ad un centro comune, cioè alla 
diligente compilazione degli stali discussi , e per questa ra- 
gione riserbò quelli de’comuoi maggiori alla sovrana appro- 
vazione, e de'minori air«pprOTaziooe del ministero degli af- 
fari ioleroi, dopo che gli uni e gli altri avessero subita la 
discussioue de'rispettivi decurionali, te osservatiooi de'sottin- 
tendeoii, e fossero lissali dall' inleodeole in consiglio d' io- 
leodecza. E perchè non vi fosse nulla d’ intarlo , la legge 
stessa determinò nel titolo VII ed Vtil le rendile ole spese, 
distinguendo queste ultime in ordinarie, e straordinarie, ed 
ìmprevedule; volle per l'uoiibrmilà del lavoro che il ministro 
degli affari ioleroi desse le opportune islru/.iooi, in addizioni 
a quelle già pubblicale dal 1810 al 1816 io conseguenza 
della legge de'16 ottobre I8u9, con cui si stabili il sistema 
che ogni comune dovesse avere il suo stalo discusso, lo effetti 
nel 1817 furono date istruzioni chiare e precise, accompa- 
gnale da corriapoodeoli modelli, perchè il lavoro degli stali 
discussi quioqiieouali fosse portalo a quel grado di perlezioue 
che potesse servire di uuroia per gli auui succeiM>vi. D'aouo 
io anno si aggiunsero altre islruziuni, rellitioaodo sempre le 
idee , su d' un oggetto cui si deve attaccare il piu grsode 
interesse, e questo sistema cootinuò sinu a cbe fu giudicalo 
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•ni)e.fl<.» A\ rlpPlete ciò che »i era già òeUo. e che bastasse 
di seguire i àeUnm della legge , laole foUc rischiarali e 

”'S"ie'cure furooo coronale da piò felici saccessi , ed il 
corso dellamminislrMioDe era lale. che pronieUefa di portare 
i comuni del regno al maggior 

belle sperante perirono co disastri del 1820. • b'eogm dello 
alato disenoero grasissimi ed imperiosi; quindi fu forza iTim- 
ZeTcorreal decreto de 28 maggio l826 , il d.tio sul 

msc.no che obbligò i comuni a gravi sacrifici. 

Era riserbalo alle paterne sollecitudini del nostro angoslo 
ed adoralo sosraoo , di coomlire in acclamazioni feslevoli 

il senlimenlo penoso che questa nuova gravetta ate.a destato, 
sopraiiillo nella classe de poveri su* qual, princ.pal^nte 
«ava. Il decreto degli U geonaio abolì la ^ J**® 

sul macino, cioè un peso sucomoni di ducali 626.500 , a 
l'econoroie prescritte con l allro reai decreto dello sUsm gw- 
no, produssero un’altro disgravio ohe ‘**‘® 

una minorstiooe io totale io ducali l,l92 745,51, non oal- 

colandovi la capitale. Quest allo “"“Jl 

ceoza vivrà scolpilo eoa caralleri inndelebili nellaoimo rico- 

nosceoie delle popolstioni del regno. 

Daài corouBo/»-- Tulle queste rifwme, e questi disgravi 
non debbono essere transitori e fugaci , ma veri e stabili. 
Con la circolare de'26 febbraio io feci sentire , che mentre 
conveniva alleviare le popolasioni, doveva lasciarsi a comuni 
noa sufficiente rendila, onde potessero sostenere le spese in- 
dispensabili, ed anche olili poiché, soggiunsi, sarebbe trislis- 
,ima cosa il trovarsi ridotto nella necessita di reimporre do- 
mani un dazio che per precipitazione si abolisce oggi. 

Onesto principio fu ripetalo, ed iwi^Bualo in un modo pm 
sohJne ooD meL nell alira circolare de 80 mar», ohe nella 
lunsa e frequente corrispondenia lennia eoo gl inleodeoli 
nella determinazione degli stali di variasiooi del corrente anno. 

Debbono quindi gl’ intendenti penetrarsi della venta che 
non solo non si possono, né si debbono imporre 
o far rivivere gli antichi, ma che tulli i loro sforzi deblmoo 
essere diretti al fine di otleoere nuovi alleviamenli , de cui 
principi prego sempre i signori inleodeoti a penelrarsi , e 
che richiamo alla loro conlioua alteoziooe. 

La citata circolare del 30 marzo fu J 

a preparare le risorse pel veoloro esercizio. Gl iotendenli lolli 
mi a.s.curano di farne oggetto di loro gravissime care. Lia- 
lendenle di Capilanala mi rimise infatli l mstrozione analoga, 
che aveva a lale oggetto diretta a’ sindaci della provincia , 
e mi diede ragione di applaudire alla dihgeoza colla quale 
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afeva sviluppata T esecuzioop facile delle dispusiziooi da me 
date. Io SODO sicuro che liilli i suoi colleghi abbiano seguito 
quest' «si'iopio ; imperorcbè in fallo di amaiinislrazi ooe noD 
ai discende mai abbastanza a' particolari. 

MoJo come si debbono redigere gli stali di variazione pel i83|. 

Essendo avvenute molte variazioni nell’ economia de' co 
muni tanto per l' abolizione, o minorazione de' dazi che fa- 
cevan parte della reudila ord.aaria , quanto nelle spese or 
dioarie per la minorazione de' soldi e slipeodi, grinleudeuli 

[ ter questa sola volta, onde rendere più facile a’ dvcuriuoali 
a redaziooe degli stali di variazione pel 1832 , ed allon- 
tanare gli errori dì calcolo nella dioioslrazìooe degli articoli 
variali , faranoo descrivere con dettaglio sugli alali gli ar- 
ticoli della readita ordinarla , e nell esito tutte le speso e> 
gnalmeule ordinarie , come si pratica nella redazione degli 
s'ei' Hisctissì. 

/■fjjitli ed appalli — Somma debba essere la vigilanza dei 
signori intendenti per migliorare le reodile de’ comuoi da 
qualunque ramo esse provengbino. lofelicemeote la negligen- 
za , la poca cara di alcuni ammioislralori locali , giacche 
non sarò io al certo che eleverò dubbi di poca fedeltà io 
alcuni dì essi ; dall' altra banda la destrezza , I' arte , ed i 
mezzi che mettono io mofimealo gli speculatori negli affitti 
e negli appalti, oppongono polenti ostacoli si migliorameulo 
delle reodile comnoali. Ma il merito consiste nel vìncere le 
difficoltà , e grioleodeoli hanno mille mezzi nelle loro mani 
per riuscirvi, lo ho sviluppate queste idee nella circolare dei 
30 marzo, e non dubito che i signori inleodenli non le per- 
deranno di vista. E questo nu' oggello delia più grande im- 
porlanza ; trattato con accorgimeolo , vivifica tutte le parti 
dell’ aiuaiioislrazioae ; negleim, la mette nella dolorosa De- 
cessila d’ imporre nuovi pesi; operazione cui ripugna il cuora 
medesimo del nostro sovrano , che nell’ ascendere ai Irono , 
concepì il generoso disegoo di alleviare quelli che gravitano 
su' siiitdili suoi , per qiiaolo le circostanze dello alalo il per- 
metiauo. 

j Uu amministratore zelaule non deve limitarsi a dare i snoì 
ordìoi perchè gli affittì e gli appalli seguano con una scru- 
polosa essllezza ; egli ne deve invigilare da vicino i' adem- 
pimento , iucoraggiare coloro che di hnoca fede si preaen- 
lioo nel-’e lioinzioni , e punire qiie' funzionari locali che , 
tradendo il pm sacro de' loro doveri, discendono sino aH'ob- 
brobrio di macchinare contro gl' interessi de' comuni che 
dobbono proteggere. Il bnoao, o il cattivo risollameoto degli 
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appalli , f degli nRìtti delle reailile comunali, sarà per me 
nn' inHice eicnro della buona , o caHira aramioialra^.iooe. 
Afeodo afillo personalmeote l’ooore di ammioislrare direrae 
proviocie , mi sono per esperienza conrinlo delle tristi con* 
sequenze del mooopolio degli affitti comuoali. Qon quella 
rranchezza , che è per me un dovere , e che debbe usarsi 
dirigendosi ad amministratori tanto esperii , e zelanti , io 
soggiungerò, che nella visita de' comuni della provincia spes- 
se volle ho dovuto rimproverare a me stesso la troppa facilità 
di approva/.ioue di sffilli, di cui ho trislameute poi verificalo 
il monopolio : e che al coolrario non mi sono mai pentito 
di averci portalo soverchia miotilezza. E soggiiiogerò ancora, 
che ne’ pochi mesi che mi trovo alla direzione del ministero, 
1)0 veduto maravigliosamente crescere il valore degli affitti, 
tosto che gli amministratori , secoodando le mie premure , 
vi hanno portala una particolare allenziooe. 

Fida sui finsenlo — lo annovero Ira le rendile de’ comu- 
ni , la fida eh' essi percepiscooo sul pascolo de' foudi patri- 
moniali . a' leniiini dell* art. t90 della legge de' 12 di de- 
cembre iSiG. Se i possessori degli animali si godono del 
pa<colo , è giusto che paghino a favore del coimioe una 
somma corrispondente all'uso dell'erba , e con le limilaziuoi 
dalla legge indicate. 

Dazi per transazione — La legge de’ 12 dicembre l8l6 
{ art. 203] niiinrtzza la percezione de'dari di coasumo per 
transazione , laddove oou possa assolutamente farsi per ap- 
palto o in amministrazione , e vuole che la classe degli e- 
senli , come lodigenti o minori di cinque anni , non fosse 
maggiore del qiiiolo , che iodi con reai decreto de’ i6 set* 
tamhre 1829 fu estesa fino al quarto. 

lo ho vedoto eoo uo sentimoDio doloroso, che questo me- 
todo di percezione , cui la legge ricorre oell’ ultimo caso , 
e dirò con repngoanza , è divenuto frequenlissinm. Gl'iolea* 
deuli Doo debbono ignorare, che questo testatico di sua na- 
tura odioso , lo diviene maggiormeote in quanto che esso è 
per lo più riparlilo eoo iogiusiizia, ed esatto con vessazione.! 
oolabiii del comune trovano talvolta il loro conto perchè si 
proceda al ruolo di Iraosaz.ione, che o perchè decurioni essi 
stessi , o perchè iotlniscooo sopra di costoro , ooo maocR 
loro il modo come farsi lassare il meno che è possibile. Cosi 
gli speculatori si olloolanaoo , e gli affitti si reodooo dif- 
ficili. 

Quando tulli gli sforzi de’ signori iuteodenti rioseissero 
vani per far cessare tali inconvenienti , nè si trovasse pro- 
prio di tenersi il dazio , o il fondo io amministrazione, al- 
lora sarà indispensabile che si proceda ai molo di Iransa- 
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xione nel modo , e oel tprinine glabililo dal cilalo reai re- 
•crìtlo de’ 16 selleoibre 1829 , onde i coDlribaeoli pel ri- 
tardo de’ ruoli, ooa ai troriuo aslrelli a pagare in uoa rolla 
uoa massa di arretrali , che ecceda le loro forse. È iodi- 
speosabìle che preicrivaoo a' aollo ioleodeoli di portare sulla 
formasiooe di questi ruoli la massima ligilaoza, di ascoltare 
amorevolmeole i reclami di coloro che se oe crederaouo gra- 
vati , e di far dare a questi reclami il corso soluto da’ re- 
golameuti. 

Prieatice — Le prisatise sodo pur esse odiose : la legge 
del 12 decembre 18l6 nel cap. VI art. 206 e seguenti le 
permeile come ultimi mezzi cui si possa ricorrere , le di- 
chiara esseotialmeDle temporanee, e le limila ad uu'auoo, 
Iraone il caso che le circostanze del comune eoo esigessero 
la loro durata per un tempo maggiore , che non può ecce- 
dere il Irieooio. Essa ha indicalo i casi ne’ quali si possono 
stabilire , e gl* iuleudeali prima di propormi debbono dili- 
gentemente assicurarsi , che le coodlzioni prescrille concor- 
rano nel comune dove si vogliono stabilire. Ne' piccioli co- 
muni talvolta le privative souo indispensabili sia perchè, come 
si esprime la legge , ve ne esiste una di fatto , perchè è 
necessario di assicurare l’aonooa , sia infine per rimpiaizare 
utilmente que’ piccioli dazi che riuscirebbero molesti ; ma 
ciò non esclude che si deve essere molto cauto net permet- 
terle , poiché non bisogna dissimularsi eh’ esse ristagnano 
r industria nelle mani di un solo, e contengono i germi di 
mille abusi. 

Beni patrimoniali — Molti comuni dei regno ,sooo prov- 
veduti di beni particolari, e quindi o non hanno bisogno di 
ricorrere a’ dazi di consumo , o essi sono insensibili. Un di- 
ligente amministratore deve impegnare tutto il suo accorgi- 
mento, onde trarre i maggiori vantaggi da questa felice po- 
sizione , indipeodenlemente da ciò che si è detto per l’dlBlto 
delle rendite patrimoniali , debbono gl’ inlendenti dare le 
disposizioni le più eilìcaci per migliorarne la condizioue. Se 
un territorio è lascialo io abbaodooo , s’ è condennalo alla 
sterilità, il suo valore sarà di poco momento, o nullo ; ma 
se è beo coltivato , se si migliora, moltiplicherà il suo pro- 
dotto. Questa vigilanza deve essere particolare per i boschi, 
la di loro devastazione è immensa in molti comuni. La man- 
canza di combustibile si fa sentire penosamente , ed i pro- 
prietari elevano ovunque querele per le notturne devastazioni 
degli alberi siti ne* loro fondi , e gli alberi i piò utili non 
sono rispettati. Ove tal devastazione non si arresti , le con- 
seguenze oe saraouo oltremodo triste. E la distruzione dei 
boschi porta altresì il grave danno della deteriorazione del 
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pdgcolu , e del Dillo u o pucu fruUu di gbinude , e qiiiodi 
i-oa diaiionzione di rendila sDouale. Lo stesso deve dirsi dèi 
foodi iirbaoi , qiisodo il bisogno, e l'alile ricoaosciulo del 
cooiiiae , DOD permellesse di censirsi. 

Demani — Multi demsoi sono aocora indivisi , molte pro- 
miscuità esistono ancora m conlradizione degli arlicoli 174, 
17S , e 182 della legge de’ i2 decembre i8iG , ed io op- 
posizione della benefica volontà del nostro aiiguslo sovrano, 
receotemenle espressa nel reale rescritto degli 11 giugno al* 
timo. 

Il Re ba sentito nella sua mnoificenra , che quest'opera- 
zione , eseguila con diligenza, può riuscire utilissima per la 
classe >le’ poveri, e dare a’oomuni una rendila stabile, quindi 
ne ba imposta I' esecuzione, lo non dubito che grinleodeuli 
■ecooderaooo i sovrani voleri con energia, e con quel vivo 
interesse che il buon servìzio del Re esige, ed il bene degli 
aiiiininislrali loro ispira , ma mi reca grave pena il vedere, 
che , min ostante i più forti impnlsi da me falli per dare 
• ’^pcuzicne ri sovrani comandi , in alcune proviocie questo 
ìmporiaiiie oggetto non richiami , come dovrebbe, le zelanti 
cure degl' inleoJpiili. 

Ct-editi arretrati e conti — Per terminare gli articoli più 
rimarcabili degl* iolroili , io farò no cenno fuggitivo de 'cre- 
diti arretrali. La giustizia comanda imperiosamente che se 
ne faccia I’ esazione , poiché essi sono parte integrale del- 
r introito slraordioario, destinato a far fronte agli esili della 
alessa natura , e sarebbe tristissima cosa che si funse nella 
necessità di mancare di qnesli mezzi così regolari. 

lo non parlo della necessità di mettere al corrente i conti 
arretrali, e di conservare la massima regolarità nella discus- 
sione de' conti. Ciò tiene all’ ordine dell' amministrazione , 
ed io 000 avrei che aggiungere su di questo oggetto , es- 
teodoipoe sbbaslaozs parlalo nelle leggi , nelle istrutiooi, ed 
nllimameole nella circolare de' 80 marto. Sia che li conta- 
bili , fi’deli nell’ esercizio delle loro funzioni , meritano di 
eesere assoluti, o dichiarali creiiiiori , sia che abbiano delle 
somme a dare , pronta giustizia Hev' esser fatta. 

Economia nelle spese , e^e debbono gravitare su fondi 
certi ed invariabili — Dopo le istruzioni de’ 19 gennaio ul- 
timo , poco resterebbe ad osservare circa gli esiti. Ma non 
sarà mai raccomandata abbastanza a' signori inlecdeoli la 
niassinia che Delle spese si deve apportare la più rigida e- 
conomin. Ogni idea di lusso dev' essere allontanala ; lutto 
deve ristringersi al necessario , ed utile , cuu I' avvertenza 
che ogni articolo di esito dev' essere basalo su’ fondi certi. 
Senza di questa regola si cade io un laberinlo inestricabile, 
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oscìIIh sempre ramminislrazioue coniuDale, e si rroiir inalile 
la redazione degli stali discussi. Ma quest' economia islessa 
nel fissare le spese sarà fnislranea, ove nel segnire non si 
adopera la massima rigilniiza. L' assegnazione de' rispellivì 
ari coli viece esaiirila, si ricorre al presidio delle inversioni, 
e questo presidio è sempre falale ad una heu regolala am- 
iniuistrazmne , particolarmente quando sinrerlono pagamenti 
ouvijli a' creditori del comune, abuso che lede forlemeotc la 
giustizia, mentre le agevolazioni die la legge accorda al pa- 
amento de’ debili comunali non può estendersi a diUerirlo, 
qoaoilo le seadenze sono convennle. 

S' è indispensabile di far menzione fra le rendile slrordi- 
iiarie , anche di quelle parlile di cui poco sicuro è ii ricu- 
pero, non cuuviene di cacciarle io colonna, ma ritenerle per 
sola nuii/.ia sino a che non sieoo al caso di essere esatte. 

Con queste regole I’ amministrazione si trova sempre al 
corrente, nè teme di soffrire quella psralisia che nasce dalla 
mauoaoza dei mezzi. 

Opere pubbliche. — Tra tulli gii esili che possono fare i 
comuoi , senza dubbio i piò utili souo le opere pubbliche , 
quando non eccedono le proprie forze, ed hanno per iscopo 
non già uo lusso frirolo, e mal inteso, ma T idee di farorire 
il commercio, di migliorare la salubrità dell’ aria, o di man- 
tenere in buono stalo gli edifizi pubblici. Sua Maestà, sem- 
pre inleota a procurare a' sudditi suoi tulli i vaolaggi pos- 
■ibili , attacca una grande importanza al progresso delle o- 
pere pubbliche comnoali, poiché esse sono uo mezzo polente 
di civiltà, e fan circolare il numerario Ira le mani de’ poveri 
travagliatori. 

L'upera dei campi santi è reclamala dalla pubblica salute. 
Il reai decreto degli 11 geouaio ne sospese solo l’esecuzio- 
ne per un tempo limitato ; ma sarebbe desiderabile che que 
tie opere sì rianimassero : anche per non far deperire i la- 
vori già fatti. Gi’iutendeoli con queste vedute faranno redigerà 
gli siati di variazioni , conciliando sempre le risorse de co- 
muni col bisogno di conseguire il compimento di questi pii 
stflbiliraenli, [ht quanto sarà possibile. 

Prima di lasciare l’ articolo delle opere pubbliche io credo 
esseoz.iale di avierlìre, che oou basta di autorizzare, e poi 
abbaodonarne I' esecnziooe all’ arbìtrio degli ammi oislralori 
locali; bisogna seguiroe da vicino l’ aoiiumeolo , ed assicu- 
rarsi con tulli i mezzi possibili della loro perfella ed esalta 
riuscita. Qualchedaoo Ira gl’ iolendenli , di cui la vigilanza 
merita i maggiori elogi, ha verificaio che menlre uo'ope''a 
approvala si diceva eseguila , e si preseulavauo le misure iì- 
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Dall, i lavori Doo ai erano mai falli. Pona quetlo esempio 
eaier aolo ! i 

Soldi e siipendii. — Nel primo passaggio degli stipeodiati 
dei coioiiDÌ da od soldo maggiore ad iioo minore e mode- 
ralo , era opporluno di ammetlere su gli alali di fariaaioai 
un' arlìcolo per gralìGcasiooi ; ma ora quesla laliludioe deve 
essere usala assai sobriameole. Le larilfe dei soldi e desìi- 
pendi SODO coDieoule nelle isiruzioni de’ 19 gennaio, ed esse 
debbono essere osservale , poiché si fondano sulla Decessila 
d‘ indurre una setera economia nell’ amminislrazione ; sulla 
giuslisia di mcllere in armonia i soldi con l’alluale deca 
deoza dei generi, e con la minorazione delle rendile de’ co- 
muni. Perlaolo quando si Iraitasie di un comune d'noa po- 
polazione di olire ollomila anime , si poirà proporre fra la 
■pese straordinarie un discrelo fondo per graliGcare coloro 
Ira gl’ impiegali , che nel corso dell’ anno eseguiranno con 
telo maggiori travagli. Ma , lo ripeto , questa misura deve 
essere sempre in corrispondenza con le risorse, ed i bisogni 
del comune. 

Pro fittovi tauitarix. — Con circolare de’ 23 dello scorso 
luglio bo fallo sentire , che io ogui comune vi debb' essere 
un medico stipendialo, giacché le popolazioni, specialmente 
i poveri non possono farne di meno. I decurionali debbono 
immancabilmente ammettere su gli stali di variazioni il fondo 
corrispondeole, giusta la tariffa annessa alle islrutioni de* 19 
gennaio. Quando aasolutameate in on paese non si troverà 
un professore saoilario nativo del luogo , o ivi domiciliato, 
e sarà iodispeotabile cbiamarvi un' abile individuo d’ alieno 
comune, allora si proporrà quella gratiGcaziooe straordina- 
ria, cbe sarà necessaria. 

Maettri e viaettre primari». — L’ istruzione elementare 
prepara il cuore dei giovanetti a ricevere i semi delle virtù 
siiciali ; essa deve pevciò formare uno degli oggetti princi- 
pali dell’ amministrazione , nè basta di provvedere i comuni 
di maestri e maestre ai termini del resi decreto degli 11 
genoaio, e delle istruzioni, ma gl’ inlendenli debbono pren- 
der conto se le scuole sono frequentate , e se li professori 
adempiano ai propri doveri. 

Discendere ad altri prticolari su’ stipendi e soldi, sareb- 
be ozioso, poiché, lo ripeto ancora , essi sono regolati dal 
citato reai decreto degli 11 geunaio, e delle successive istru- 
zioni. 

Guardie urbane. — Il decreto de’ 24 novembre 1827 ba 
messo a carico dei comuni il mameoimeoto dei posti delle 
guardie urbane ; quindi è indispeosabile, che ogni alalo di 
variazioni abbia un articolo di esito analogo. Non debbo 
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pp>ò lasciare iuostervalo, che in molli cmuuni queste spese 
SODO eccessive, lo raccomaodo allo zelo degl' inieodeoli, ed 
alla vigilanza degli amministratori locali, di limitarle al più 
stretto bisogno. 

Speae mliiari. — Nei grandi comuni , e specialmente di 
quelle di tappe militari , è iadispeosabile che si abbia nn 
fondo piò o meno forte, onde supplire alle spese, che i re* 
golameoti metlooo a carico dei comuni nel passaggio delle 
truppe. Neirasseguare tali fondi si prenderà spprossimativa- 
meole per base ciò, che si è speso negli anni precedenti , 
sempre però usando la possibile economia. 

Leve.— Le spese per le leve sono non indifferenti, ed esse 
divengono gravissime sia per l' infedeltà, sia per la sbadala- 
gine come son fatte. Un'articolo di esito deve essere egual- 
mente aperto per quest' oggetto, che ove non si esiin'tse, for- 
merà parte degl' introiti del seguente esercizio, fe q<u-sta una 
delle tante spese , su di cui gl' ìotendeuti debbono portare 
la piò scrupolosa vigilanza , poiché essa si maschera sot- 
to mille forme , e pesa fortemente sul peculio pubblico, lo' 
con somma pena sono obbligato a respingere per l'emenda 
varie note di queste spese. I sioilaci debbono dunque rego- 
larla con somma diligeota, ed evitare ohe le ne farcia uo- 
oggetto di privala apecnlazioue. — •< ' ^ 

Proietti e detenuti polveri. — Le speee pel mauleoimeolo 
dei proieili e detenuti poveri nelle carceri circondariali, me- 
ritano di essere prese io una particolare coosideraziooe, ed 
avere eiascuoo un articolo di esito, che vi corrisponda per 
approaaimatione, e aecoudo le nozioni che offrono gli eser- 
cìzi precedenti. Ma i signori ioleodenti non ignorano gli 
abusi che in tali spese non di rado avvengono : quanti fan- 
cUiUini SODO abusivamente nudrilì per proietti ; e per quanti 
già periti ai continua a pagare lo slipeudio. La vigilanza 
diuiioairà la gravezza di questo peso, ora io parte comuoaie. 

GC introiti ed etiti debbono far parte degli etati diecueti 
o di variazioni. — Ho qualche volta osservato cbe oelle cas- 
se comunali vi restano i fondi cosi detti fuori stalo, perchè 
non sono compresi negli siali discussi , o di vsriar.iooi , o 
perchè nou fanno massa con gl' ìniroili correnti. Questo io- 
coovenieole debb' essere corretto cou la regola , cbe ogni 
iolroito qualunque , come ogni esito , deve far parte dello 
stalo discusso , o dì variazioni ; ed ove l' introito ai veriG- 
casse dopo la redazione degli stati, se ne deve prender no- 
ta io piè dei medesimi prevenendone questo ministero e reai 
segreteria di alato, onde possa fare aliretlaolo. 

Colleltive generali. — Terminalo il lavoro degli alati di 
variaziooi i signori inlendenli non obblieranoo di rimettermi 
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imiDeJialaiiieale le solile collellivegeoersli, io piè delle quali 
f«raaoo uo bilancio comparativo del prodotto dei dazi del* 
l'esercizio correote, eoo quello ebe vieoe calcolato pel 1832, 
iodicaodooe la diversità. Questo bilaoco mi farà conoscere 
a colpo d'occhio i vantaggi olleouli uegli appalli, e sarà la 
vera misura dei progressi dell* amminisirziooe. 

Spese no/i pieveJuie. Regolate cos'i le cose , l’articolo 
delle spese non prevedute si ridurrà alla vera sua il>'g|iaa- 
siooe, cioè a quelli esiti veraoiente eveuiuuii, e che I uma- 
na priideoza non poteva anti' edere. G«s'i I’ ammiaistraiiooe 
non si veJrà ridona alla dispiacevole necessità di chiedere 
iiiversiooi per auiueulure questo articolo. 

Qui fa d'uopo di a\ venire i siguon lolendenti, che somma 
debba essere la loro vigilanza sul modo come si spendono 
le somme ammesse in quest'articolo, lo diverse occasioni bo 
osservato con sorpresa , che si permettono spese assurde , e 
capricciose, e quindi ne risolta l'esanrimeolo del fondo. Per 
tacere di mille abusi di questo genere, io aeceooerò quello 
dei corrieri. Dopo lo sisbilimento della posta ioleroa u ca- 
rico dei comuni, fu col decreto de' 23 luglio iRiO, tuttavia 
in vigore, vietalo a' fuoaioDarl pubblici di spedire corrieri , 
onde nnu gravare doppiamente le amministrazioni comonali, 
• perché colla corritpoodenza regolare , ohe ha Inogo due 
«olle la seltimaDa, si rendeva snperiluo l’uso de’oorrieri stra- 
ordioari. Pure questa prescrizione ooo si osserva, ed i corrieri 
ai spediscouo per ogoi meoumo oggetto, lo cooveogo che 
possono esservi de* casi di no’ urgenza tale, che autorizzano 
l’ infrazione della regola, ma questi casi sono rari e debbono 
considerarsi come una eccezione. 

Queste istruzioni, che possono considerarsi come noa rao- 
oolia di ciò ohe si è prescritto nel d^reto degli 11 gennaio, 
e nelle varie islruz'oni che )' hanno seguito, teodooo al loro 
fine. Io 000 bo bisiiguu di entrare in altri particolari con 
vecchi amministratori pieoi di zelo pel buono servizio del Re, 
e di vivissimo ardore pel ben essere de' loro ammiaislrati» 
Noq mi resta che di raccomaodar loro la buona scelta de'fiiu- 
sioaari ammioistrativi. IC questo il primo aoellu cui si liga 
la macchina intera. A che valgono le buone regole; i pmi. 
cipi i piò santi a che servono; «e per malizia o per iiigiiO' 
rauza ooo si osservann? Tutti i travagli sarao perduti, ae i 
sindaci non si penetrano della verità che il palriuioiiio pub- 
blico é uo deposito .sacro oelle loro mani , ohe nun poswoo 
violare senza colpa, , e senza tradire il più bello de' doveri 
sociali; se i cancellieri , meglio istruiti per la stabililà del 
la loro carica, . non illuminano co’ loro consigli disinteressati 
que’siodacì che, nuovi nelle Inro funzioni, hunoo bisogno di 
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enere istruUi: se i decuriooali nelle loro drlilitTAziooi cedo- 
no al favore, ed obbliano gl' inirresai del proprio paese , se 
i cassieri , scelti eoa poco accorgiioeolo si rendono insolvi- 
bili, e SODO infedeli. 

L* amministrazione è capovolia, checché pns-a farsi, qnsu- 
do ne' funzionari chiamati a maoeggiarne le da non concorre 
nè morale, nè zelo , nè amore pel beoe pubblico. 1 signori 
ioleodenti col presidio di buoni araminislralori eolio i loro 
ordini, troveranno grande facillà nel travaglio della redazio- 
ne degli siali di varia/iooi del 1832 , e pnlranno consegui- 
re quei migliornmenli che si desiderano. Ma ove credessero 
indispeusahile di delegare io qualche comune no funzionario 
di loro fìducia sono aulorizzaii a farlo, poiché oon si deve 
tralasciare verun mezzo per conseguire no travaglio comple- 
to, diligente ed esatto. 

Raccogliendo lutto le idee io una sola, non si vuole che 
r ordine nell’ ammioisiraziooe , e ipiindi la prosperità pubbli- 
en. A questo scopo unico è diretto il decreto degli 11 geo- 
ii<iio di quest’ anno, e le successive isiruziooi; é questa la 
|)alerua e datermioala volontà del Re, nostro signore, e gli 
sfoizi, r allivilà e la diligenza degl' inlendenti ne assicurerà 
un felice adempimento. 

Se non che un' ultima cosa , e forse di non minore im. 
portanza , mi resta a richiamare all' alleoiione dei signori 
■nteodenli , ed è il visitare personalmenle i comuni della 
provincia. La legge prescrive che debbono esser vigilali, tulli 
almeno in ogni biennio : ma la parola almeno noo esclude 
una visita più frequente quando lo bisogno io esige, e le ri- 
forme fatte ne' dazi , e lo stato allnale delle amminislrazioni 
comunali, rende questo bisogno or piò che mai urgente. Lo 
stesso vale per i sollo inlendenti, che in un' ambilo più ri- 
stretto, hanno il dovere e la facillà di eseguire queste visita 
con maggior vaolaggio. Ln paterna visita falla dal nostro 
augusto sovrano in diverse provincie de' suoi domini al di 
qua, e al di là del faro ci presenta il più nobile esempio da 
imilarsi. E le popolazioni del regno, ebe hanno avulo la for- 
luuR di godere della rcal presenza, e quelle che onderanno 
a godere di tanto bene , apprrz/rranno i Inrn nmniioislra- 
lori in ijiiuulo si courunueinuiiu uila reni voluuià, che vuole 
il vero bene de' sudditi suuì. I momenti degli ammìnisiratori 
in visita sono troppo preziosi, perchè un istante solo perdu- 
to non sta di grave danno. È sovrano volere che gl' iolen- 
denti ed i sotto intendenti alloggino o ne’ convenii , o in 
mancanza nelle cose comunali, e non mai in case particolari 
che contenti dell' indennità loro assegnata dai regolamenti , 
noo cagionino a'comuni spese di sorte alcuna e sollo alcun 
voi. VI IO 
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prplo8lo. C di ciò ò iilil cosa che grintoiiilruti rinnovino In 
proscrizione , puhblicundola nel loro giornnio d' inlondoozn, 
e che ne cnrioo I* esniia e precisa esecuzione. Egli è appooto 
io queste visite amministrative , che debbo veriGoarsi la re. 
golarilà come sono eseguiti gli alfitli, gli appalli, le spese, 
tanto de' comuni che de' luoghi pii , discendere a' particolari 
deiraroroioistrazione, porsi il più che si possa al contano de 
gli amministratori , osservale la contabilità comiiuale , pren- 
dere utili iosegnaraenii dalle persone ooesle e moderale , 
che r etichetta allontana , e che debbono essere amichevol- 
mente chiamate ed interrogate per saperne qualche olile ve- 
rità, imperocché la virtù è modesta c ritrosa. 


— 2053 — 


■ Circolare ilei .5 xrticmf>re ctnennn dal ministro ilrlle finan- 
ze, con la quale si jirrricne di essersi inridrato alle autorità giu- 
diziafk lo ndewjiinieiilo delle disposizioni sui sequestri, e sni eer- 
rizio degl' intiinalori. 

•Avendo dato noiizìa al ministro segretario di stalo di gra- 
zia e giustizia delle dìmostranze che penengono io questa reni 
segreteria di stato per gli ostacoli, che presso i giudicali regi 
di circondario sovente incontra, a grave danno della esatione 
della contribuzione fondiaria, I' eseciiiionc de' regolamenti su 
questo rnnin di resi servizio, il lodalo signor ministro ha diret- 
ti ordini circolari ni signori procuratori del Re presso i tri- 
bunali civili, inculcando lo esalto adempimento de' decreti dei 
3 luglio e 7 agosto I809 relativi il primo ai sequestri eoo~ 
tro i debitori morosi, ed alla tariffa degli onorari degli osoie* 
ri; l'altro al servizio degli inlimalori. Ed io questa occasìo- 
oe SODO stale rammcolale le facilitazioni circa le formalità del 
registro, accordale coll’ art. 17 numero 8 e tO della legge 
de'2t giugno t8l0. 

La prevengo di ciò per sua intelligenza e regola. 

- 2054 — 

Reale Rescrillo del 3 settembre IS3I partecipato dal ministro 
degli affari interni, col quale si stabilisce che i funzionari am- 
ministratici anche allorché compiano gli anni sessanta nell’eser- 
etzio della carica prima di terminarlo non possono essere eso- 
nerali- 

Interrogala di real ordine la consulta di questi reali do- 
mini sul dubbio se uu fuozionario comunale meriti la esen- 
zione delia carica , essendo giunto alla età di sessant’ anni 
nel corso del periodo del suo esercizio; la medesima ha opi- 
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nalo , cbo In psoncroziooc io parola dod possa aver luogo , 
ma debba proseguire nella carica, duraole l'intero (rienuiu, 
«ssendosi coaferila la medesima prima di comiuciare gli au* 
dì GU. 

Kassegoalo a Sun Maestà (ale avvitin, nel cmisiglio ordina- 
rio di stalo del 29 agosto ultimo la Maestà Sua si è degna- 
la di approvarlo. 

IVeI reai nome glielo partecipo per di lei iotclligeoza e go- 
verno. 

— 2055 — 


Circolare del 7 sellemire 183! emessa dal minislro dajli af- 
fari ecclesiaslici e dirella a tulle te amministrazioni dioetsane, 
con la quale si dispone che nelle rinnorazioni degl/ affini le am~ 
minislrazioni diocesane si dirigano agl' intendenti , affin di pro- 
curare coll’ opera dei sindaci gran numero di oùlatori , e tener 
lontano dagl' incanti il monopolio. 

Col regolamento pur gli allilti de’ beni delle ammiuislru- 
ziooi diocesane, approvalo dal reai decreto del 9 settembre 
1828, vengono ìnoaricali i siu'laci de’ comuni non solo di af- 
lìggere per delti affitti i mauiTesti, ma auuora di presederoe 
gl’ incanti qualora esse arainiaistrazioai lo credano espedien- 
te. Siffatte disposizioni mostrano , ebe per vantaggiare tali 
affitti si possa impiegare iitilmeole l’opera delle auloriiù co- 
munali’ 

Affinché dunque in ogni caso le amministrazioni ne profìtli- 
Do giova dirigersi all' intendente della rispettiva provincia per 
tulli gli affitti da rinnovarsi e provocare le disposizioni oppor- 
tune per procurarsi gran numero di obblatori, e tener Ionia - 
DO dagl' incanti il monopolio. 

Le amministrazioni diocesane perciò dopo di aver (issale lo 
condizioni a norma del regolamento, nel rimettere i inMiiirosIi 
a' Biadaci de'comiini scriveranno coutemporoneamculc all' in- 
tendente per r indicato oggetto. 

Mi accusi la ricezione della presente; 

— 205G — 

Circolare dei 7 seUembre 183 f emessa dal ministro degli af- 
fari interni, con la quale si raccomanda l' esatta osservanza delta 
legge , perché i solllnlcndenli siano intesi in tulli gli affari dei 
rispetlivi distretti. 

La legge nello stabilire i soltintendenli in ogni distretto vol- 
le con c'ò dare all’ amministrazione pubblica un funzieuurio 
che ne invigilasse do vicino, e ne regolnsse il corso , ma In 
poK sotto tu dipeodeuza immediata deli' iolendeulc, uUiuebii 
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si cdusn Vósse 1’ noità Je’ princii i, c liill' i idiui svrssc ro una 
iCDileoza comune. Con qiirslu presidio gl’ intendenti olleago- 
no quelle nozioni che sono, indispensabili per regolare gli aT- 
fari de' comuni, che non appartengono al primo distretto, e 
la loro coscienza npnsa piò tranquilla nelle misure, che adot* 
tano. In però ho nsser\ato con pena che io qualche circo- 
stanza i siodaci IO vece di dirigersi al sotlinteudeote del pro- 
prio distretto, si sono posti io corrispondenza diretta con la 
ioleodenza, do cui ricevono le disposizioni, che sono poi co. 
muoicate ai sottiotendeoti per l'esecuzione, o per semplice in< 
telligeiiza. Cos'i il fine della legge resta deluso, e si rendono- 
inutili le prime autorità del distretto. Ma vi è dippiò, si con- 
trailice con ciò espressamente all’ articolo 43 della legge dei 
12 dicembre 1816 che richiede il parere del sotliolendeote. 
Cuo aolichi ammioìslntori pieni di esperienza io noo discen- 
riero 8 dimosiriirc I» billacia di no si fatto sistema, ed ì ma- 
li c he ne sonn In cousi‘'>uen/.a. Ma aveodolo veduto adottai 

10 IO qualche c<rcoslan/a, ó mio dovere di richiamare P alleD« 
ziooe degl' iniendenii nell' osservanza della regola, cioè che 
gli alfnri tulli de' dislrelii debbano essere risoluti in seguito 
di rapporti motivati de' rispettivi soltioleodeoli. Tra i multipli- 
ci interessanti oggetti di amministrazione debbono al certo 
richiamare gravissima attenzione gli affitti delle rendite , ed 
i lauli de’ boschi ile’ comuni. 

Il per l'uno e per l’altro oggetto ioterminabili, e sventura- 
lamente non di rado fondati sono i ricorsi da’privati cittadini 
centra gli anjuiinisiralori comunali accusali di peculato , di 
Irascuraggine, d' illeciti favori, di collusione con gli affitta- 
lori ed appaltatori. Degli affitti delle rendite si è già discor- 
so III tante circolari di questo ministero, che richiamano l’esal- 
ta osservanza delle leggi, e de' regolamenti: giova ora disceii- 
dire ne’ particolari relativi aitagli de’ boschi ed alle querela 
di cui sopra è parola, e conviene aggiunger qoelle per le de* 
vas'azinoi, e le deteriorazioni de' boschi. E francamente ag~ 
giiiogerò , che il grido si olrva cooira la piò parte dii 
sindiici, ed in vero molli di questi ricorsi non anno sprov> 
velluti di fondaineiilo. La esperienza nell' amministrazione di 
più prcvincie , e nella visita che Sua Maestà degnò affidar- 
mi, e nella direzione di questo mioistero accresce il mio co- 
ooscimeolo della realtà di tali disordioi. La legge del 21 ago- 
sto lS26 nel line dì dare a simili proprietà un pregio , ed 
uo maggior valore, limila le attribuzioni della dilezione gene- 
rale ili ponti e strade, p ò grate quindi ne risulta la respon- 
sabilità diretta de!|’ nmminislraziooe civile, sì per la custodia 
dr’ boschi, ebe pel loro miglioramento e per la regolarità; ed 

11 pronilu de’ tagli regol&ri i quali debbuoo essere consigliali 
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dalla direzioDC generale ed eseguili dagl’ iuteiideiil) e soli* in- 
leodenli, sotto la loro cura e garnniin. Ua liillo ciò sorge la 
Decessila che io sì fatte vendite debbono gl' ioicodeoli non 
solo far precedere il parere motivato del soltitileodenle, ma 
«Delie auiuriz/ario qiiaoilo il bisogno il ricbiecle ad accedere 
prrsooalmeiile sopra lungo per allontanare le fru<li , ed av- 
valersi di quei soggetti so cui ripone una intera fiducia per 
far seguire quelle lerifìcbe che il caso esigerà. Con queste 
cautele è diUicile di essere indotto in errore, quando i sottili - 
tendeoti adempiono con zelo ed inielligen/a ai doveri , che 
la legge loro impone. Per contrario gl' iotendenli non potreb- 
bero esser tranquilli cooGdando sulla riserva della loro appro- 
vazione, dopo eseguile le licitazioni; riserva ebe può essere 
utile in alcuni casi , ma che può io moltissimi altri tornar 
vana, percliè un affare da priocipin mal basalo oltre de' liti- 
gi a cui dà luogo ordioariameole, non può avere mai effetti 
felici. Sicuro eh’ ella non abbia mai mancato di consultare i 
soltialeodenli su dì lutti gli oggetti relativi al distretto che 
uiiimìaisiraoo , io le raccomando semprepiù la osservanza , 
nella prevenzione, che non approvo veruna proposizione che 
■ni potesse esser fatta, se ooo è accuiupagoala dal parere mo- 
tivalo del sniiinlendeole pei comiioi che non appartengooo 
al primo distretto, e per questo, o dalle verifiche che ella mi 
assicurerà aver falle personalmeole, o da quelle falle eseguire 
da DO cooaiglio provinciale da lei delegalo di coi mi farà co- 
noscere il rapporto motivalo. Desidero ch’ella dìa di tutte que- 
ste disposizioni lett- rate cooosceu/s ai solliolcodeali , e che 
oe infonda i principi a’tiodaci be’ giornali d’ inleodenza, e me 
ae assicuri l’ eseguilo adempimento. Nella saggezza che la 
distingue ella vede aperto che I' ecooomìe prescritte eoo reai 
decreto degli 11 gennaio scorso noo basterebbero si certo 
ad assicurare la buona ammioìslraziooe comunale, se venis- 
sero momeDlaneameote Irasciirnlì i vantaggi che in ogni ra- 
mo di readita e dì risorsa debbono caulamenle procorarsi. I^d 
io Don dubito che uoo ne faccia principale oggetto delle 
sue cure. 

— 205T — 


Circolare del IO teUttnbr» 1831 emetta dal minittro degli af- 
fari interni, con la quale si fanno delle avrertenze da ottervar- 
ti nella proposta degli aumenti dei fondi delle tpete imprevedule 
dei comuni. 

Le ripetute domande di aumento dì fondi delle spese im- 
prevedule, che coalioiiainente mi arrivano da talune provin- 
ci , hanno ricbiaiualo tutta In mia atleozioue e mi sono cre- 
dulo obbligalo a discendere uci piò oiiuuli particolari, onde 
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ìaleodcio con verilà d' onde provvcoga Billialtu bisogno, che 
turba ccriaiueute il regolare andamento dell’ economia cu- 
muuale. 

Tulle le Tolte che mi si è presentala una domanda di tal 
genere lio chiesto all' inieodeute il iiolamcnto delle spese fal- 
le gravitare sul fondo esaiirilu. N»u ho ravvisalo io veruno 
di tali notamenli , che il fondo era esaurito per raaocania 
di qualche iotroilo calcolalo nello sialo di variazioni, ciò che 
mi ha provato che i fondi di rendila con cerio accorgimento 
sono alati descritti nei rispettivi stati; ma invece ho eoo pe- 
ua avuto luogo di osservare, che l’ esaiirinipiilo trae la sua 
origine dall'obblio di ciò che la legge eil i regolamenti pse- 
scriTOoo. Mentre sullo stalo vi è per esempio un fondo desi- 
nato alle opere pubbliche, questo fondo non si spende, e si 
lascia io vece gravitare su'le iiiijirevedule l’accomodo del for- 
no, la riatlazione della casa comunale, e cose simili. Ora tutto 
questo non ù ciò che disordina la conlabilità, e immerge l'am- 
iiiiaislrazioue nella più penosa confusione? Oltre a ciò si per- 
mettono spese riprovabili sotto ogni rapporto. I.a spesa dei 
corrieri C immensa e forle , mentre i regoiamenli del servizio 
della posta ioleroa somministrano a’comoni tutte le facilila- 
zioiiì per le corrispondenza interna. Convengo che vi pos- 
sono essere casi di urgenza, ed in tal modo la spesa è in- 
dispensabile; ma no esito considerevole per la S|>edizìoae dei 
corrieri adottala per sistema è ciò che pon deve permettersi 
piò , e sul quale esercitandosi nna particolare vigilanza si 
vedrà apertamente, che la maggior parte di queste spese e- 
(imere comuncmcole si crede come un provento della carica 
de'sindaci. Basta interrogare i cilladinì onesti de'comiini per 
convincersene. Mentre si accorda no’ annua somma per in- 
dennità di scrituiiu al cancelliere comunale , ed un appun- 
tainenlo ad uno, o piò impiegali presso I' amministrazione , 
ne'aolamenti spesso si vede l’esito per la ligatura de’voliimi 
della collezione delle leggi, pel fuoco, per la copia dello stalo 
discusso, 0 di variazioni, esimili; spese tulle irregolari, per- 
chè compensale a’canuellìeri co'fondi d’indeonilà, ed agli a- 
manoensi co' soldi corrispondenti. 

F inalmente con egual pena ho visto che i consigli d’ in- 
lendeuza nell’esame di silTalli nolameuii non hanno fallo la 
più piccola osservazione sulle irregolarità degli esili di cui 
è parola, ed hanno lascialo fare a me ciò che la legge da 
essi esige. 

Signor intendente, un tale stalo, di cose deve cessare: im- 
periosamenle volendolo il bene dell' amministrazione , e la 
regolarità del servizio. I consigli d’iulendeiiza debbono essi 
rcligiosameule giudicare della regolarità o irregolarità degli 
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esili; p «iciibono essi con npposili pro\\i’tninpnti eonilnnaare 
il siodaco se malamenle ha disposio dri feudo, ovvero prò* 
porre la somnia che può accordarsi con aumeoto del fondo 
(■«mirilo. D'ora iu poi ella, signor iotendente, Inlle le volle 
clip dovrà propormi aiioieolo de'foodi d'iinprevedule n«n me 
De farà la proposizione , che dopo fnlln dal consiglio d’ in- 
leodenza la disenssione, del nolainenlo delle spese, che sono 
gravilate sul fondo esaurito, e che ne abbia riconnsciulo la 
legalità. I notnmenli suddetti avranno non coloon.v . nella 
quale il consiglio parlila per parlila darà il suo avviso, ed 
in bue di dello ontamenlo ella esprimerà il suo parere roo* 
tiralo, lo questo sol caso io einellerò le aoalogbc disposi- 
zioni, e con questo sistema di rigore ella troverà le maggiori 
faoililasiooi nell’andamenlo amministrativo. Dal suo cnonsciulo 
velo , e dalla sua espertezza nelle cose di ammin slrazioue 
io mi attendo i più felici risultati , mentre come si rileva 
dalla circolare in istnmpa, che con questa data le compiego 
e di cui la presente forma no non poco importante comeolo, 
ove le più severa economia nelle spese non sarà serbala , 
ove dagrintendenti e da' consigli d'intendenza una sopriiffìna 
diligenza non sarà portata nell’ esame delle spese prima sui 
bilanci b'meslrili , ed indi nella discussione de' conti , uon 
vi sarà amministrazione pubblica. 


— 2058 — 


Reale Reserillo del i4 teUertihre 4834 parleripato dal nitiii- 
ftro degli affari tulemi al direnare generale dei ponti e strade 
eoi quale s< jarescrive che la delta direzione generale per ciò che 
riguarda le opere pubèliche provinciali è subordinala al ministe- 
ro medesimo. 

Dal minislero e reai segreteria di sialo della presidenza 
del consiglio de’ ministri mi è sialo ci.oiunicalo il seguente 
reale rescritto. 

c Ha richiamalo l’attenzione di Sua Maestà quanto (inora 

> sì è osservala per le opere provinciali che si eseguono coi 
s fondi delle prurincie per via della direzione generale di 
t ponti e sirade, e per le attribuzioni e corrispondenza, che 
I il ministero delle finanze ed il ministero dagli affari in- 
1 terni, rispetlivamenie esercitano verso la direzione generale 
» in riguardo alle delle opere. Fallo quindi maturo esame 
» sulle sovrane disposizioni emanate al 1 febbraio ISIS, 2S 

> gennaio 1817, 26 novembre tS2I, 21 febbraio e 18 a- 

> prile 1822 , e 25 febbraio 1826 e su'regolamenti degli 1 1 
s febbraio t8I7, 10 novembre I 8 l 8 , ed aprile 1822 , Sua 
s Maestà, sulle proposizioni del consigliere ministro di sialo 
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> iocaricAlo delle funiioni di presiJeote del cooiigiio de’iui- 
1 DÙIri , Del consiglio ordinario di slato del Si agosto ha 
s risoluto che la direr-ioac generale di ponti e strade rimanga 

> alla dipendenza del ministero delle reali finanie, doseodo 
s questo però prestarsi a tutte le dis|Kisitiooi del oiinislrn 
I degli alTari interni per tutto ciò che conceroe le opere 
s prof iuciali. I progetti le proposte In eseciir.|nne , e l' am- 
s ministraiiooe delle opere provinciali, min che la ilestioa- 
s zione degli aruliitelli per le stesse, essendo nell' inieresse 
s delle province, dipeodersono dal ministero degli alFiri in- 
t terni. I progetti di arte gti stati presuolivi delie spese , 

> gli stali sliinalivi delle stesse, e le misure delle opere già 

> fatte dovranno essere esamioalc dalla direiiooe generale 
s di ponti e strade. Gli ordinativi pe' pagamenti delle slesee 
s si faranno dal minisiern delle iiuauze , ed io caso di di- 
s screpanza si provocberaooo gli ordini sovrani. Tutl’ i de- 
s creli e regolamenti contrarli a queste prescrizioni sono ri- 

> vocale. 

i Nel reai nome pertecipo questa sovrana risoluzione a 
vostra eocelipnsa per la corrispondente esecusiooe. 

Anch'io le coniuoico tale sovrana delermioazione per sua 
intelligenza ed uso di risolta. 


— 2059 — 


Reale Rescritto del 14 settembre 1831 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinari del regno, col 
quale si dispone che fra il termine di mesi sei st trasmcltano i 
piani delle chiese rieelltzie , onde portare a compimento l'utile 
opera della formazione dei titoli di sagre ordinaziom.- 

Avendo io fallo osservare a Sua Maestà che I' utde ope- 
ra della formazione de' titoli di sagra ordina/.ìooe colle ren- 
dile delle chiese nci-iiizie , soggette alle disposizioci del 
breve apostolico impenta , lo clie da più noni lieoe occo- 
pala ima commessione de' vescovi presedula dal pooliGcio 
eaecutore del coocordalo , non ancora tocca al suo leriiiioe 
per negligenza di qualche ordinano nel rimettere i piani 
delle dette chiese distesi a Dorma delle sovrane istruzioni 
generali de’lS novembre 1823, la Maesià Sua vuole elio gli 
ordinari nelle cui diocesi esislauo riveiiizie non per anco or- 
dinale oe'lermini delle delle sovrane istruzioni , rimeltano i 
piani rispettivi a questo reai mioistero di stalo degli affari 
ecclesiastici per la sovraua approvazione fra il termine im- 
prorogabile di sei mesi. 

Qualora essi ordinari ioconlrioo resistenza per parte de' eie-- 
ri di tali chiese per l’esibizione degli stali di rendile; potran 
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00 falersi de’ me*»i Buggerili dal reai re»orillo circolare dei 
15 ottobre 1825, e credeodolo necessario, impiegar delle mi- 
sure dlaciplinari coolroi refrallari giusta 1’ articolo 20 del con- 
cordato. . Il . ■ 

Nel resi nome lo partecipo a vostra gigooria illuslriisima e 

rererendissima perche ne curi 1’ esecuiioue , quante solle si 
Irò ri nel caso preveduto da tale Borraua risolusione. 


— 2060 — 


MMiteriale del 17 tetiembre 1831 diretto dai minittro deUe 
finanze ad u« direttore eke dichiara doverti nei coti di occvlta- 
sioni eontiderore ieolalamente i fondi relativamente alla regola 
di non spedirei i ruoli suppletori per le omiseioni inferiori <d 

ventesimo. , „ 

lo un rapporio de 9 luglio ella ha data cooosceo/n delle 
omissiooi di parte di fondi che nel catasto provvisorio del co- 
mune di... ti SODO verificaie a carico di... 

E poiché la rendila da attribuirsi a tale omissiooe non giun- 
ge alla ventesima parte della rendila tutta per la quale tro- 
vasi io quel catasto ascrillo il dello contribuente, cosi ella si 
è fatta a chiedere se debbasi o no spedire nell anno corrente 
il corrispoodeote ruolo suppletorio. 

Inteso all’uopo il consiglio delle conlribu^ioni dirette, le 
rescrivo a tenore dell'av viso del medesimo, cbe essendo per rar- 
lioolo 144 del decreto reale de 10 giugno I8l7 oggetto di 
ruolo suppletorio ogni proprietà isolatamente presa, e noo già 
«Ila massa della proprietà tutta di un conlribntnle ; quindi 
giusta l’ articolo 20 della circolare de' 46 agosto 1817 non 
deggionsi spedire ruoli suppletori, quando la parte occull»- 
U. e quando la rendila che a questa parte va allribuita non 
giungono alla indicala proporzione del ventesimo. 

— 2061 — 

Ministeriale del 21 settembre 1331 diretta dal ministro degli 
‘ affari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia portante la r^ 
soluzione del dubbio se i canoni cjie ti addicono in sagro patri- 
monio, debbano colcolarsi netti 0 lordi di fondiaria. 

Con ulfizio del di 3 del corrente mese vostra eccellensa ai 
è servita di manifestarmi il dubbio proposto dal procoraloro 
del Re presso il Iribuosle civile io Avellino, se cioè i canoor, 
cbe si addicono per la costitniione del patrimonio sagro, deb- 
bono calcolarsi netti, o lordi del peso fuodiario. ' ^ 

lo riscontro ho l’ onore di farle osservare, che coll’ artico- 
lo 2 della sovrana risoluzione resa nel consiglio ordinario di 
?ot. VI. 
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siilo del dì 18 marzo 1830 dietro il parere della cooinlla 
generale, è detto, che io lolt' i casi i ducali SO assegnali per 
palrirooaio sagro, debbono esser lordi di foodiaria. 

Pare, ciò poslo, che sia fuori dubbio di doserai calcolare 
lordi di fondiaria i cauooì io quisliooe, giacché essi pure rau 
compresi nella classe dei beni costilaibili io patrimoni. 


— 2062 — 


Reale Reeerilto del 88 eettembre \83i parteeipato dal minietro 
degli affari ucleeiaetM a tulli gli ordinari del regno eoi quale si 
ttaiilisce nelle chieee riceltizie la norma come i parrochi debba- 
no dividere il peto delle mette gravitanti tulla matta comune in 
cui per intera o in parte ti è ttabilila la congrua. 

Nel XV degli arlicoli foodameolali degli itatnli per le ri» 
celtiaie proposti dalla commissione de’ vescosi iooaricala del* 
l'esame de' piani delle indicale chiese, e da Sua Maestà ap- 
provali nel ciinsiglio ordinario di sialo del dì 6 setleoibre 1824 
è dello dover il peso delle messe gravilaoli sulla messa co* 
muoe, dividersi egualmente fra i parlecipanli , ninno escluso, 
e dal parroco portarsi il peso delle messe prò popolo. 

Dopo che per le riceltisie di Lanciano erasi dal mioistro 
degli alfnri ecclesiastici adollato io massima che quante volt* 
la congrua de’ parrochi fosse stabilita per intero o io parte 
sulla uisssn comune; o pure gli stessi parrochi godessero, oN 
tre la congrua, porzione uguale a quella de' parleoipanli, do- 
vessero aver parie nel peso delle messe gravitanti sulla detta 
massa; da diversi dagli ordinari e specialmente dall'arcivescovo 
di Bari, si è domandalo per modo di regola di dichiararsi io 
qual porzione, debbano i parrochi dividere siffatto peso. 

La solusiooe di questo dubbio si è rimessa alla commessio- 
ne de' vescovi aoiidelta. 

La medesima in coerenza di quanto opinò nel caso delle 
riceltizie di Lanciano , ove i parrochi han molto di piò di 
quello che godono i parlecipanli; siccome è soccedultTalle vol- 
te nei piani proposti per alire chiese, ne' quali si sono asse- 
gnate delle pingui congrue , ed io conseguenza obbligali essi 
parrochi al peso del quale si tratta; ha la stessa commissio- 
ne opinalo; che quante volle i parrochi godono dalla massa 
oomuoe , sia io parte sia io lutto , solo la somma che ad 
essi spella a tenore del concordalo, non debbono allora esser 
gravali di messe, le quali sono infisse sulla massa comune; 
essendo solamente obbligati alle messe prò populo. Che se 
poi la di loro congrua provveoieote io liillo, o in parte dalla 
riferita massa oltrepassi la somma stabilita dal concordato , 
allora considerandosi questo di piu come una specie di par- 
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Iccìpuione ( giusta il sotraoo rescritto circolare de' 16 luglio 
trascorso), su di questo debbono grafitare le messe egual- 
mente • tenore di quanto è stabilito nel modello degli statuti, 
e colia giusta propoiione a tenore dell’articolo Vii delle istru- 
zioni, come l'é per ogni partecipante. 

Nel consiglio ordinario di stalo del di 1G dell’ andante me- 
se, al Maestà Sua cui bo rassegnato 1* affare, si è degnata di 
rimanere intesa, con approrazione, di quanto la commissione 
de’rescofi ba opinato sull' oggetto di cui ai tratta, e mi ba 
aotorizzato a manifestarlo a tutti gli ordinari diocesani. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima e 
reverendissima per sua iotelligensa e regolamento, e pel cor- 
rispondente adempimento. 


— 2063 — 

Realt ReteriUo del 2R ntttmbre 4SS1 partecijiato dal minittro 
delle finanze col qucie ti ordina che la liquidazione del compensa 
spettante a monsignor D. Gaetano Trigona per l’ abolito officio di 
maestro notaro della corte capitaniate di Piazza si esegua sul ri- 
velo della rendita del detto officio; e si dichiara però, che per al- 
tri casi debba starsi alla regole dettate nelle istruzioni del i7 
marzo i819. 

Jn veduta delle particolari circostanze indicate nel rapporto 
di vostra eccellenza de' 2 del corrente maggio 3 carico, nu- 
mero 1793, per cui si renderebbe impossiLle lo eseguire sul 
coacervo dei iirutlalo dell’ abolito officio di maestro notaro della 
corte eapilaniale di Piazza come prescrivono le istruzioni dei 
17 marzo 1819 la liquidazione del compenso spettacte a mon- 
signor D. Gaetano Trigona proprietario dell' officio anzidetto; 
ed io veduta delle riflessioni, che ha l* eccellenza vostra por- 
tate nel rapporto medesimo; Sua Maestà nel consiglio ordi- 
nario di stalo de’ 10 del corrente, uniformandosi al parere di 
Sua Altezza Reale il luogotenente generale, si è degnala per- 
mettere, che la liquidazione di cui trattasi sia eseguila sol 
rivelo delia rendita del detto officio , fatto dagli autori di faion- 
signor Trigona. 

Vuole però la Maestà Sua che in tutti gli altri casi avvenire, 
si alia alla regola. 

Nel resi nome lo partecipo a vostra eccellenza per l' uso 
convenienle. 
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Rtàle Rescritto del 38 settembre Ì83t partecipato ied mMstro 
degli affari ecclesiastici a tntti gli ordinari del regno col quale si 
auto/tzzano i ricart capitolari di provvedere sempre colla regola 
del brece impeusa e delle sovrane istruzioni semplicemente le par- 
tecipazioni vuote, e di determinare anche soltanto il passaggio da 
porzioni minori a moggiori. 

Si è elevalo il dubbio, se in forza del breve apostolico ini» 
peosa, e delle sovrane generali islriiiioni sulle ricellitie, pos- 
sono i vicari capitolari provvedere le parleuipaziooi vacanti 
nella chiese, i piani delle quali sono stati da Sua Maestà ap> 
provali, prima e nel corso della vacanza della sede vescovi- 
le, determinar passaggi da porr.iooi minori a maggiori, e con- 
ferire le porzioni maggiori anche agli estraparlecipanti, gin- 
via la regola suggerita dalla commissione de’ vescovi , ed- ap- 
provato dalla Maestà Sua per punto generale nel consiglio 
ordinario di Stalo del di 24 marzo 1829. 

Proposto tal dubbio alla commissione de' vescovi aozidelln, 
la medesima è stala di avviso che possano i vicari capitolari 
procedere sempre colla regola del breve pooteficio impensa, 
e sovrane istruzioni, alla provvista semplimeole delle parteci- 
pazioni vuole, prima e nel corso della vacanza della sede ve- 
scovile; e quante volle credessero opportuno determinare an- 
che il passaggio da porzioni minori a maggiori: ma che non 
potaaoo essi vicari disporre l'ammissione di un esira parteci- 
pante a porzione maggiore nel modo ordinalo dall' accenoaia 
sovrana risoluzione de' 24 marzo 1829. 

ISel consiglio ordinario di stalo del dì 16 del corrente me- 
se, la Maestà Sua cui ho rassegnalo l' affare, si è degnala 
di rimaneroe intesa, con approvazione, di quanto ha proposto 
sull’ oggetto la commissione de’ vescovi , e mi ha autorizzato 
a manifestarlo a lutti gli ordinari diocesani' 

^el reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima 
e revereodissima per sua iulelligeuza, e per l’uso corrispon- 
dente. 


— 2065 — 


Beata Rescritto del i2 ottobre 1831 partecipato dal minsstro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si dan- 
no disposizioni per lo incasso delle somme provvenienti dai se- 
questri messi sopra i beni delle vacanti commende gerosolimilane. 

Ho rassegnato a Sua Maestà gli stali pervenuti da doppia 
via in questo ministero, gli uni cioè eoo officio del signor 
ministro degli affari esteri del 28 dei passalo maggio , gli 
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•Uri eoo officio dì tostra ecceileata de’ 27 giugoo seguente, 
dimoilranli lo dato attivo e passivo delle rooireieDde gerora* 
limitane in cotesti reali domini Tenute in sequestro per la mor- 
te dei rispettivi titolari e dei beni della così detta R'cetta , • 
I' aonuo nvento netto disponoibile e resistenta in csisa dal 
d> del rispettivo sequestro sino a lutto roano l83l della som- 
ma di onse otloroilaceotonovanlaselle lari 23 e gr. Sparlo in 
cotesto banco in testa del direttore generale dei rami e dril- 
li dirersi, e parte nella cassa dell' iolendeosa di Caltaoisselta, 
ed io quelle di varie rieeTilori distrettuali. 

Ho inoltre umiliali a Sua Maestà gli stali atlivi e passivi 
parimenti da vostra eccellenia rimessi delle commende gero- 
solimitane non ancora ricadute perchè viveoli i titolari. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo de' 7 del 
corrente si è degnata ordinare, che le suddette reste d' in- 
troito io onze 8197 lari 23: 8 si facciano passare in Napo- 
li, ovvero ai facciano lotte riunire io cotesto banco e sempre 
cou madrefede separala a disposisione def ministro delle G- 
nanre per l' uso che piaccia a Sna Maestà di farne. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eocelleoza per 1* uso 
conveniente. 

— 2066 — 


Cirrotara del 99 ottobre 183t etneeea dal minMro degU affa- 
ri intemi con la quale ti preterite che debbano otiertarn le pre- 
urizioni delie leggi di procedura nel farei da serventi comunali 
i pegnoramenti a cariro de' debitori de' comuni. 

Ui riscontro al di lei rapporto del 29 agosto ultimo, col 
quale facendomi coooscere l'abuso cb’esisle, che i oootribueoti 
morosi della lassa del macino ed altro chiudono te porle al- 
lorché il servente comunale vuole operare il sequestro , ha 
proposto aoioris/arsi i serventi colla sola presenta del sin- 
daco , o di uno degli eletti ad aprire le case de' reoiteoti. 
Le fo avvertire che senta ledere i principi delle leggi ioloroo 
alla divisione depoteri amministrativi e giuditiari, se l'aper- 
tura dello caie debba farsi io un comune dove non esista 
giudice regio, il sindaco, può farne le veci , secondo è di- 
sposto nell ari. 677 delie leggi di procedura, e Tari. K7 della 
legge suiramministrarione civile. Ove poi colà sia la dimora 
del giudice, può eoo facilità chiedersi l'iotervenio di questa 
atilorilà, mentre identiche sono le formalità dt questa natura 
di procedura, sia qualsivoglia l'autorità che v'interviene. Su 
tali principi ella provvederà oe’rimvolri. 
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— 2067 — 

Reale Rescritto del 29 ottobre 1^31 partecipato dal ministro 
delle finanze al procuralor generale presso la gran corte de’ conti 
col quale si stabilisce che nel concedersi le pensioni di giustizia 
vedovili o agli orfani d’ impiegali, gli arretrati di pensioni a pa- 
garsi loro, tion debbono eccedere un solo anno. 

Le peniiooi di giustizia che accordaosi sol gran libro a 
sedove ed orlaai d’ impiegati, cosi civili che militari , tea* 
gooo coocesse col godimeoto dal di immediato a quello della 
morte de’mariti, o geoitori rispettivi. Or tale indicasiooe ob- 
bligava spesse volte queUammicistrasioDe a pagare piò aa- 
oato al coDcessiooario , dacché le peosiooi veoivaoo accor- 
date molti aooi dopo la verificata morte degli autori de’ ti- 
tolari, senta conoscersi se tale ritardo occasionato foste per 
fatto de’ concessionari , ovvero per le ritoalilà neeessarie a 
riempirsi nelle liquidazioni delle pensioni. 

Avendo io quindi su di ciò rassegnato rapporto a Sua Mae- 
stà , onde ottenere per ponto di massima i sovrani oracoli 
sull'assunto ; la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato 
di agosto ultimo si ò degnata dichiarare; che quando gli ar- 
retrati in discorso eccedono l'aono, allora veduto si fosse se 
vi sia stata colpa, nel ritardo del peosiooista , ovvero nò ; 
non dovendosi, nei primo caso, -più di uo’aooo di arretrali, 
nel secondo, tutti gli arretrati stessi, con rimeoere però da 
silTatta disposizione esclusi i minori, i quali non polendo sof- 
frire nocumento dalla colpa di coloro, ohe gli rappresentano 
legfllmente, debbono in ogni caso avere il pagamento di tolti 
gli arretrati. 

Nel reai nome le partecipo , signor procurator generale , 
siffatta sovrana risoluzione per sua intelligenza, e per la parte 
che può riguardarla. 


— 2068 — 


Reale Rescritto del 2 novembre 1831 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante la risolu- 
zione del dubbio surto se in un giudizio per la rettificazione di 
un alto di morte che servir deve per contrarre matrimonio, gli 
atti di tale giudizio debbano andare esenti dalle formalità del re- 
gistro e bollo. 

Nel consiglio ordiosMO di stalo del 27 del caduto ottobre 
ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di vostra eccellenza 
del 23 del passato maggio , 2 carico , n. 2488 , non che 
l'avviso del signor ministro di grazia e giustizia , e del- 
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ramiDioìslralore geoerate del regislro, e l>nllo de’reali domiai 
di qua del faro sul dubbio turlo in uo giuduio per la rel- 
liOcaziooe di uo allo di morte , che lertir deve per con- 
trarre malrimoDÌo , gli alti di tal giudizio debbono anda- 
re esenti dalle formalità del registro , e la Maestà Sua u- 
niformemeote all’ avviso del mentovalo ministro di grazia e 
giustizia, ed amministrazione generale del registro e bollo , 
ba risoluto, che sia negata l'esecuzione proposta, ordinando 
cbe tale sua sovrana risoluzione abbia luogo io ambo le 
parli de’ reali domiel. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso 
conveniente di sua parte. 


— S069 — 

Reale ResenVo del 13 novembre 1831 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale (n Sicilia col quale si dan- 
no disposizioni a regolare le isidennità dovute ai giudici in raso 
che debbano assistere all’ apertura delle case nelle quali ad istan- 
za del governo siasi fatto un sequestro. 

Sua Maestà cui bo rassegnalo il rapporto del passalo luo- 
gotenente generale de’26 luglio t830 , non ohe il rapporto 
di vostra eccellenza del t3 dell' or caduto ottobre , unifor- 
mandosi alla proposizione deirageote del contenzioso , e del 
parere di Sua Altezza Reale il luogoleoenle generale , si è 
degnata ordinare nel consiglio ordinario di stato del 12 del 
correote, cbe nel caso io cui non si fa menzione nel rego 
lamento del 20 dicembre 1826, relativo delle coazioni dirette 
nè nella lariifa annessavi , di dovere cioè il giudice d) cir- 
condario, ed io zoo difetto il funzionario che vi è dalla legge 
chiamalo intervenire ad assistere all aperlura delle porle , il 
drillo di vacazione spettante al giudice, o funzionario anzi- 
detto , a riguardo di tale accesso sia di carlioi cinque , la 
metà cioè di quello basato nella tariffa giudiziaria. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l' uso 
eonvenieole. 

— 2070 — 

Circolare de’ 30 novembre 1831 emessa dal ministro di grtt- 
zia e giustizia e diretta a’ procuratori del Re presso la suprema 
corte di giustizia portante la risoluzione del dubbio se ne' giu- 
dszt per rettificazione di alto di morte da esibirsi per celebra- 
zione di matrimonio, gli atti correlativi fossero esenti dalle for- 
malità del registro. 

Era surtoil dubbio, se ne* giudizi per relliffcazione disilo 
di morte da esibirsi per celebrazione di solenne promessa di 
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nairimooio, gli atti correlalm fosaero eseuli dalla forcDalili 
del registro giosla Tari. 16 n. 16 della legge de’ 21 giu- 
gno i8l9. Questa reai segreteria e miuislero di stalo are?a 
opinalo per la oegatira sulla consideratione : che la esenzione 
del registro è di eccezione , comuoque suggerita dal faror 
del malrimonio , e non può avere una esieusiooe , cui mal 
conviene la lettera isiessa della legge : che per essa non go- 
dono del beoeCoio della esenzione gli atti che possono oc- 
correre iuuauzi alle autorità competenti intorno alla celehra- 
siooe di matrimoni : che risulta anche più chiaraineote in 
riflettendo a’ decreti di K luglio e 22 dicembre 1815 , alle 
leggi de’ 25 dicembre 1816 e de' 30 gennaio I8l7 , non 
che al reale rescritto degli li febbraio 1818, d’onde «edesi 
tratta la ceooata disposiuone dell’ articolo 16 . Che d'altron- 
de la rellificuione di un atto , comunque nella circostanza 
possa servire per uso di matrimonio , è per la sua indole 
euensialmente destinala a fissar io stalo di un individuo : 
che io fine i poveri sono ammessi al godimeolo delle spesa 
giudiziarie a credilo. Rassegnalo il dubbio alla risoluzione 
di Sua Maestà, la Maestà Sua, secondo che mi ha partecipa- 
to il ministro delle finanze , uoiformemeole alle idee di so- 
pra esposte , ba per modo di regola determinato che nella 
specie non vi sia luogo ad esenzione dalla formalità del re- 
gistro. 

Partecipo alle signorie loro questa sovrana delerminasiooe, 
e le incarico di curarne la dovuta esecuzione. 


— 2071 — 

Beai* ReteriUo del 7 dieetnbre 4831 partecipaio dal minfsln 
degli affari interni col quale ei preterir)» cA« pud un eontiglier» 
d’ intendenza far le parti di pubblico miniitero pretto il conti- 
glio in attenta del tegrelario generale. 

Sul dubbio promosso se possa I' iolendeote destinare un 
consigliere d' intendenza a far le parti di pobblico ministero 
io nna causa invece del segretario generale allorché questo 
impiego è vacante , il procuratore generale presso la gran 
corte de’ conti ba opinato favorevolmente ; Sua Maestà uel- 
r ordinario consiglio di stato del primo andante si è degusta 
di approvare questo parere. 

Glielo partecipo nel reai nome per I' uso di risulta. 
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— 2072 — 

Reale Rescritto del 7 dicembre 183t partecipato dal ministro 
degti affari interni col quale si peescrive che non possono i fra~ 
felli germani essere uno conciliatore, e l’ altro cancelliere archi- 
vario. 

Fu iorialo all’ esame della cousul la de’ reali domini di qua 
del faro la solnsiooe del dubbio , se due fraletli germaui 
possono essere uno concilialure , e I* altro cancelliere archi- 
vario. La medesima è slata di arriso oegaù^o , adduceodo 
non solo 1’ incompatibilità per la cagione naturale, ma anche 
r osserrazione , che l'articolo 210 della legge organica giu- 
diziaria del 29 maggio 18l7 dispone espressameule , che 
r ascendente , il discendente, il fratello , lo tio ed il nipote, 
ed i cugini io primo grado non potranno essere simultanea- 
mente addetti ad no tribunale , o ad una gran corte , nè 
come giudici , nè come regi procuratori, o regi procuratori 
generali , nè come sostituti cancellieri, o rice cancellieri. Or 
qiiantooqne tale divieto riguardi i collegi giudiziari , non i 
giudicati di circondario e non i conciliatori , non di meno 
la ragione del divieto è la stessa. 

Quindi è stala di arriso , che non possono esercitare coo- 
lemporaneamenle due fratelli germani uno la carica di con- 
ciliatore, e Tallro quella di cancelliere arcbivario comunale. 

Avendo rassegnalo al Re nostro signore questo parere, la 
Maestà Sua nel consiglio di stalo ordinario del primo andante 
si è degnata di approvarlo. 

Glielo partecipo nel resi nome per l'oso di risulta. 


— 2073 — 


Reale Rescritto del 7 dicembre 1831 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che i dazi comunali 
deggiono esigersi nelV intero territorio del comune. 

Uirersi coloni di Lucerà, Troja e Foggia, si dolsero della 
imposizione del dazio di consumo su i geuen sfariuabili io 
lotto il lenimento Lucerioo. Incaricato l' loieudrule di Capi- 
tanata a dare il suo arriso , quel funzionario fece osservare 
ofae il dazio era imposto da molti anni addietro e eh’ era il 
solo sol quale I’ amministrazione comunale di Lacera fonda- 
va , e traeva i mezzi per le spese , non avendo beni patri- 
mooisli ; ed io fine le conseguenze che ne sarebbero deri- 
vate qualora l'esazione del dazio su’ generi sfarinabili si fosse 
circoscritta al solo perimetro delle mura nella provincia di 
Capitanata , ore la maggior parte degl' industrianti di bestia- 
rei^ VI. 12 
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me vira io campa^^na. Rassegnatosi l'alTarp a Sua Maestà il 
Re oi'slro signore nel consiglio di italo ordinario del primo 
ael ciirreule , li è degnata determinare , che io Capitanala 
i dazi comunali debbono esigerli nell' intero leoimeoto del 
comune. 

Nel reai nome glielo comunico per di lei intelligenza ed 
uso di risulta. 

— SW7à — 

Reale Rescritto del IO dieemòre 183/ partecipato dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte dr’coa- 
ti col quale si stabiliscono le norme a regolare le basi di primo 
soldo degl’ indirìdui appartenenti al ramo militare nel caso di 
pensioni di ritiro. 

Sua M«esià il Re nostro signore nel consiglio ordinario di 
alalo de' G dello stanle , ha approvalo io massima, che nelle 
liquidazioni delle peiisiuni sì di ritiro , cbe vedovili , per 
quegl' indivliiiii i quali lian principiato la loro militare car- 
riera neirepiicH dell' uucupaaiooe militare valer debbano per 
cerliGciiiii ui primo soldo o presi percepito gli stati di ser- 
vizio per gli ufficiali , e le filiazioni de' sotto uffizioli e sol- 
dati. 

Un del pari comandalo : 

1. Di farsi prima praticare tolte le possibili dilegeoze , 
taoiii nel grande archivio del regno, e della gran corte dei 
conti , quanto negli archivi particolari militari , onde cono- 
scersi cuu accerto il primo soldo o presi percepito daH’iodi- 
viduo CUI dovrassi liquidare la pensione, ud alla sua vedova. 

2. Di doversi nel caso negativo presentare alle autorità 
incaricate della compilazione degli stali di servizio di bre- 
vetto per coloro che avessero principialo a servire da uffi- 
ziali , e la prima ammissione pe’ soldati , ed in mancanza 
di tali carte i certificali di scienza privata. 

3. D' ingiungersi a' consigli di amministrazione de’ corpi 
di controllare come meglio si può e con tutti i mesri che 
credono le filiazioni degl’ individui prima di rilasciarle. 

4. Finalmente d'ordinarsi alle autorità incaricale della com- 
pilazione degli stali di servizio di portare la massima loro 
altensiooe sulla legalità de' documenti che li vengono pre- 
sentati restando a loro responsabilità I' esattezza e la rego- 
larità di essi stati di servizio. 

Nel reai nume mi do l'onore di prevenirne lei , signor 
procuratore generale , per le analoghe disposizioni dì risul- 
lemento nella parte cbe la riguarda. 
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— 2075 — 


Reat$ Re$erilto del 44 dicembre 4831 parteni>ato dal ministro 
de^i affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno col guaio 
si determina che debbano i ministri della religione concorrere 
colle loro omelie ed istruzioni catechistiche alla propagazione del- 
la inoculazione del raiuolo vaccinico. 

Lusrodo p«rveoiilo a uulixia di Sua Maestà il Re ooslro 
signore che malgrado che siano orinai ricooosciiiù da |ut 
Ogni dote i salutevoli risiiilaiuentj dell' iouculazioue vacuiui- 
ca , uoQ maochioo di coloro che o per negligenza , o per 
ignoranza , o per durezza in erronei princìpi non facciano 
goderne i benefìci eCfelli alle propria prule , o agl' individui 
della famiglia di' essi governano , esponendoli alle tristi cuu- 
segnenze del Taiunin naturale , che spesso gli uccide o de- 
turpa ; si è degnata ordinermi (li scriverne agli arcivescovi, 
vescovi ed altri ordinari de' suoi reali doinioi , perchè col 
loro zelo e sollecitudine pastorale impongano a' parrochi, ed 
agli altri ecclesiastici delle rispeilive diocesi , che sono in- 
caricali della cura delle anime, e della istruzione morale del 
popolo , il dovere d’inculcare a’ loro lìliaoi l’uso del vainolo 
vaccinico , con far rilevare nelle istruzioni catechistiche, ed 
omelie, specialmente ne' giorni di festa quando il popolo ac- 
corre nelle parrocchie per la spiega del vangelo, qual grave 
colpa commettasi da' genitori , che lasciano esposta la vita 
de’ Ggliuoli al pericolo del vainolo naturale. 

Nel rea! nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima 
e reverendissima per I’ adempimento di sua parte , e perchè 
mi dia riscontro della ricezione del presente reai rescritto , 
e degli ordini che avrà dato per I' esecuzione. 


— 2076 — 


Reale Rescritto del i4 dicembre 4S31 partecipato dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte de’con- 
li col quale si danno disposizioni a regolare gli anni di servizio 
per quegl’ impiegali militari che sono obbligati allo imbarco. 

Per effetto delta legge de' 3 maggio 1816 , riguardante 
fa nnova sistemazione delle pensioni di giustizia degl’ impie- 
gati cos'i civili che militari, venne stabilito con resi decreto 
de' 6 settembre dello stesso , una proporzione o sia scala di 
diminuzione di servizio a favore degli ulfiziali, bassi uQìzìali, 
soldati , e marinari della reai marina , sulla considerazione 
che questi nuiigando prestano un servizio pieno d' incomodi 


Digitized by Google 



RB4LI RBScnim ec. 1^32 

di rioieiM) io questa reai segreteria il conto per t’aooo pre* 
cedente ; 

5. L’ sgeole dell’ ammÌDÌttrasioo« del registro non dorrà 
prenderti alcuna parte ; 

6. Analogamente agli stabilimenti io rigore, le sole spese 
di Bcritioio e de' registri per le deliberationi delle camere 
notarili dorranno cedere sulle somme come sopra introitale; 
tulle le altre dorranno formar parte delle spese per lo man- 
leoimeoto degli archisi , e quindi si dorrà provredere coi 
fondi all' uopo destinati ; 

7. Impartita I' approvazione di questo ministero sol pro- 
getto di parlaggio delle somme aotidelle tra i componenti 
le camere , io proporzione sempre deH'assisleoza alle came- 
re islesse e del lavoro che vi avranno disimpegoato , saranno 
versale nelle casse del ricevitore del registro le taogeuti spet- 
laoli a' presidenti e cancellieri , semprecbè costoro si Irore- 
raooo di godere soldo fisso. Sarà pure versalo allora presso 
la medesima cassa I’ imporlo della ritenzione del decimo 
sulla mentovala dividenda , giusta la circolare de’ 23 feb- 
braio 1825. 

Elleno comuoicheraono questa circolare alle camere nota- 
rili , e ne cureranno la dovuta esecuzione. 


— 2078 — 

Cireolart del à gennaio emesea dal ministro degli affari 
interni con la gwile «i rammentalo le disfiosiiioni per comprenderei 
negli affitti de’ cespiti comunali le rinunzie ail'escomputo qualun- 
gue, ed al óenefieio della legge per la sospensione di una parte 
della mercede in pendenza di giudizio; chiamandosi responsaiili 
i cancellieri della mancanza sotto pena di destituzione. 

Cou reai rescritto del 4 aprile 1818 fu partecipalo a lutti 
gl' iolendeoti la sovrana risniuzinoe presa sul parere del su- 
premo consiglio di cancelleria, con la quale fu dichiarala la 
competenza de' tribunali ordinari nelle cause di escompulo, 
e di rescissione di contratti fra i comuni e stabilimenti pub- 
blici da uoa parte, e gli abitatori de’ da/i comunali , e di 
altri loro cespiti di rendila dall' altra, eccetto però il caso 
in cui nei cootralli di affitti si trovasse stipulalo il patto col 
quale ai fosse rinuncialo io termini assoluti, o io casi par- 
ticolari all’ escompulo , nel quale caso Sua Maestà dichiarò 
che la competenza di tali cause fosse del potere ammibistra- 
liso a norma dell’ art. 8 uum. 3 della legge de' 2t marzo 
1817. E con circolare di questo reai mioistero e segreteria 
di stato de’ 16 maggio dell’ sono stesso fu inculcato agli io- 
tendenti medesimi d' inserire nei contralti di affitto delle am- 
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nx‘Dli, di eh? si farà special mroxioae , o sopra i principi 
di dritto da coi ricarasi I' azione. 


— 2080 — 

Reale Reecritlo del 1S gennaio 1832 partecipalo dal minittro 
degli affari interni al luogotenente generale in Sicilia, col quale 
« danno dieposizioni relativamente alla facoltà di proceilere in 
modo eeecvtivo alla reintegra delle vsurpazioni commesse a dan- 
no delle pubbliehe trazzere. 

Ha umiliai» al Re il rapporto di eoteslo Iiiugoteaeale ge- 
nerale del 21 febbraio 1831 in ordine alla controversia in- 
sorta tra cotesta direzione generale de' rami e drilli diversi, 
ed il sindaco di Carbone relativamente alla facoltà di pro- 
cedere in modo esecnlivo alla reintegrazione di usurpazioni 
commesse di recente a danno delle pubbliche tra zer» esi- 
stenti nel territorio dello stesso comune. E la M«rsià Sua 
inteso il parere della consulta di cotesta parte de' reali do- 
mini si è degnala dichiarare nel consiglio ordioario di slato 
de* t4 del corrente che appartiene al sindaco di Carbone di 
procedere esecutivamente alla reintegrazione delle u^ll^|la/.inlll, 
di cui si tratta, e si è inoltre la prelodata Maesià Sua de- 
gnata disporre che i siodaci de' comuni ai termini dell' art. 
25S dello statuto amministrativo degli tl ottobre 1817 deb- 
bano procedere alla reintegrazione delle pubbliche trazzere 
avvenuta al di là dell’anno, giusta il reai dispaccio de' 24 
mar/.o l8l8 confermalo dal reai rescritto de' IG aprile 1821. 

Mei reai nome partecipo tutto ciò a V. E. perchè si serva 
farne l' uso conveniente. 


— 2081 — 

Reale Reteritlo del 18 granalo 18SÌ partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si determina ehe gl'impiegati comu- 
nali detenuti in carcere hanno dritto ad una porzione dello sti- 
pendio. 

Fu elevato il dubbio se il decreto de' 23 marzo 1823 fosse 
applicabile agl' impiegati comunali per far loro ottenere il 
pagamento di una porzione dello stipendio pel tempo io cui 
fossero detenuti io carcere. La consulta generale del regno 
di reai ordine incaricala di esaminare la proposizione , e 
dare il suo avviso, ha rassegnato che il decreto de’ 23 marzo 
1823 di sopra indicalo sia applicabile indistintamenle agli 
impiegali comunali, e Sua Maestà nel consiglio di stato or- 
dinario de' 14 del corrente mese si è degnala di approvare 
l’avviso della consulta. 
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— 208* — 


Cireclare del 18 gennaio 1832 emetta dal minittro di grazia 
e giuttizta con la quale ti apportano taluni cMarimentt al regola 
mento di ditciplina delle autorità giudiziarie. 

Il re^oUuieulo di divciplioa sotto la data del IS oosem- 
bre 1823 ebbe priocipalmeDle io veduta di rateisare il prìo- 
cipio della pubblicità oei giudizi civili, ed awicurare coti le 
coosegueose, cbe da questo ioteressaotissimo priooipio deb- 
baoo derivare oel rapporto della giustizia nello esalto adem- 
pimeolo de' doveri che la legge impone al magistrato della 
dignità ìalessa delle sue delicate funzioni: fosse però negli- 
genza degli uffitiali ministeriali, o non vigorosa esecosioae 
delie disposizioni all’ uopo dettate nel regolameoto, fosse so- 
verchia indulgenza od altro motivo certo , ba dimostrato 
r esperienza cbe alcun altro provvedimento fosse d' nopo ag« 
giungere per ottenere sicuramente quei vantaggi che il re- 
golameoto avea giustamente voluto. £d è perciò cbe i risul- 
lameoli di questa esperienza consultando, bo io determinato 
quanto segue: 

1. Il ruolo d' udienza sarà formato da 15 io 15 giorni. 

2. Miuoa causa vi sarà annotata, che io conseguenza di 
analoga dimanda della parte più diligente. Questa dimanda 
sarà diretta per organo della cancelleria al presidente , o 
vieepresideole. 

3. Le dimanda anzidette saranno scritte io carta semplice 
e dovranno indicare l'oggetto della causa, e la data ed il 
numero delia sua iscrizione nel ruolo generale. 

4. Nel ruolo dì udienza le cause dovranuu esser anno- 
iate secondo l’ordine, col quale sono iscriile oel ruolo ge- 
nerale , sempre peiò a norma dell' articolo 964 del rego- 
lamento. 

5. Nulla è innovato per la formazione del ruolo di ur- 
genza. 

6. Le autorità gindiziarie nseraooo del maggior rigore , 
giusta r articolo 363 del regolamento contro quei patroci- 
natori che si preseoiassero all’ udienza senza aver adempito 
al deposito preventivo delle prodnziooi nella cancelleria oel 
termine all' oggetto stabilito. 

7. L'alto di avviso per l'udienza dovrà seguire nei Ire 
giorni seguenti alla pubblicazione del ruolo di udienza. 

8. Il tempo Bssalo per I’ udienza dell' art. 171 del rego- 
lamento continuerà ad essere distribuito io due parti. Se non 
che di esse la prima sarà destinata alla pubblica discussione 
e r altra per la decisione delie cause che saranno state por- 
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late e discuise all' udienza slessa , e che ooii seraDoo po- 
tuto essere decise dc! 1' udieoz» pucedeule. 

9. La puliblicazioue delle seuteuze o decisioni dovrà sem- 
pre aver luogo nell' udienza siesta nel corso della quale sa 
ranno siale proiTerile. 

tO. Il giudice destinalo commessario , o relatore dovrà 
esporre all’ udienza colia maggior precisione i Talli che dan- 
no luogo alla disputa attuale, rimosso alTatlo ogni superQniià 
de' particolari di Torme , o di altro , che ooo tenga esseu- 
lialmeote allo stalo delle quislioni , di sorte che non Tosse 
d’uopo di ulteriori schiarimenti per la decisione della causa. 

11. É vietalo alle parli conieodeoli , e loro diTeusuri di 
rivenire oelle udienze sulla narrativa dei Talli , meno per 
rilevare quando ne sia il caso, alcuna omissione, ed inesat- 
tezza del giudice commessario o relatore. 

12. Le autorità giudiziarie procederanno con rigore con- 
tro i patrocinatori che tardivamente intimassero ducuiiienli, 
ed atti di difesa. 

Elleno comunicheranno questa circolare a' rispellivi collegi 
e ne cureranno la dovuta esecuzione , rendendo particolar- 
mente avvertiti i patrocinatori. 

— 1083 — 

MMtteriale del 2t gennaio 1fì32 diretta dal nUnietro degli af- 
fari ecelenaetici al procuratore diocesano di Coma , con cui si 
dichiara che in caso di strepiti giudtziarii le ainmintslra^ioni 
diocesane non sono obbligate aWespcrimento di conciliazione pres- 
so il consiglio d’intendenza. 

Coo rapporto de’ 26 drceuibre prossimo passalo colesla 
amministrazione diocesana mi ha rimessa la cup a di uD'allo 
eoo cui il marchese di Pesenpagaoo, per la pretensione che 
egli ha di uoo doversi dir devoluta alla leal corona la Ba- 
dia di S- Lorenzo, ha citala l' amminislraziuoe medesima a 
comparire io lineo di conciliazione innanzi al consiglio di 
iulendenza. 

Io fa ciiQoscere io riscontro alla diocesana che niuna di- 
sposizione di legge BOg"Ptla col fireveoliva es|>ei lUieulu della 
coooiliazioue le cause, che ut uevuuo inlroduue contro le 
amministrazioni diocesane , come le cause , che a iocuaao 
conira le pubbliche amminisiraziooì. In coosegueoza , cote- 
sla amminisiraziune non dee cnuiparire innanzi al consiglio 
suddetto, nmauendo nella previ nzume , che in questi sensi 
medesimi ho senno con lu data di oggi ali’ iuieudeote di 
Basilicata presidente del consiglio stesso. 
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— 8084 — 

MinUttriaU del 21 gennaio 1832 diretta dal minUtro degli af- 
fari eeeletiaitiei al vescovo di Àriano che in occasione di aggiu- 
sto di rate dà la norma per la divisione detta rendita di un òe- 
ficio. 

Kiipondeodo al suo rapporto de’ 27 drcembre prossimo 
passalo sulla quislioue surla tra colesla ammioislrssiooe dio- 
cessoa ed il regio procuratore presso la medesima relalira- 
meole alla circolare de' 29 frlibraio 1830 sugli aggiusti di 
rate , sono a dire a V. S. illiisinssima e rerereudissima , 
che tecoudo il priucipio fissato oella della circolare, in oc- 
casione di aggiusti di rate sulla rendila di un beneficio, si 
debbono uieliere a calcolo tuli’ i maturi di tale rendila, che 
appartengono a diverse, o alla stessa annata , per difidersi 
poi la intera somma- secondo il numero dei giorni del go- 
dimento. e delia vacanza del beneficio dal 1 gennaio al 31 
tJecembie di ciascun auoo. Ciò posto si supponga che al 1 
di uiinbre vachi un beneficio, la di cui reinlita niaiura tutta 
intera al 31 agosto e che al 1 decembre venga rlprnvteduip 
il b•■ue^lulo, allora agli eredi del primo titolare spetterà tutta 
l'annata di rendila maturata al 31 agosto, più on mese della 
nuova rendila cominciala a decorrere al 1 di settembre, la 
rata di due mesi di quesin stessa rendita novella all’ ammi- 
nistrazione diocesana , e dal possesso la rendita stessa cede 
a favore del nuovo titolare. 


— 2085 — 


Usale Rescritto del 23 gennaio 1832 partecipato dal luogote- 
nente generale in Sicilia col quale si determina che le commes- 
tioni amminislratiee, ed i parrochi debbono avere la vigilanza , 
e sorveglianza su i proietti , la cura delta nudrizione , e buona 
esistenza de' medesimi , e la distribuzione delle rate mensili alle 
nvdriei sotto la dipendenza degli stessi intendenti , senza però 
prender parte neU'amminislrazione de' fondi comunati a tale uso 
destinati. 

Falla comunicazioDe del rescritto de'24 agosto ultimo con 
cui Sua Maestà delermiaò che alle autorità comunali, ed a- 
gl’ inleudroli appartiene l'amministrazione de' fondi dei comn- 
IJI addetti al oiaulenimeolo dei proietti, aeozachè i consigli de- 
ospizi CI possano prendere ingerenza di sorta alcuoa , è 
stalo da alcnni laieodeoli elevalo il dubbio se le commessio- 
DI amiuinisirative comunali, senza entrare uell’ amminislrazio- 
ue da' fondi suiodicali , debbano cunliuuare ad esercitare la 
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torfegIiani!K mi’proielli e le riintinni loro allriboile dalle isira* 
tiooi de' 20 maggio 1820. Sua Allena Reale cui bo raise* 
guaio i rapporli di quei fiiotionari, ha consideralo che il dub- 
bio da' medesimi elevalo noo Italia dell' acnmiaislratione dei 
fondi, ma della vigilauia e snrviglian/a su' proielli, della cu- 
ra sulla loro nudriziooe, e buona esisleoza, sulla dislributio- 
De delle rale mensili alle oudrici; iocaricbi lulli che risolla- 
nodali alle commessiooi dall’ articolo 88 delle isiruziooi dei 
20 maggio 1820. Ha riflellulo aliresi l'Aliena Sua che secondo 
gli aotichi regolamenti esisteva in cigoi comune una deputa- 
sione pei proietti, composta dal giuralo seniore, da ll'aruipre- 
te, da OD notabile del paese, la quale aveva I’ obbligo di sor- 
vegliare a tulli siffatti incarichi, aen/a che avesse l'auimioi- 
■Iraziooe dei fondi, che era sempre m potere del corpo muni- 
cipale; e che perciò noo vi sia dubbio sì per le auliche, che 
per le moderne islro/ioni rhe il legislatore abbia credulo 
necessario il concordo di più run/.ionan di no comune per pren- 
dere particolare sorveglianza per questi esseri infelici , figli 
dello sialo. 

Per queste ragioni , ed osservando anche , nel mentovalo 
reai rescritto de' 24 agosto ooo trovarsi espressamente esclu- 
se le commessioni amministrative. Sua Altezza Ruale oel con- 
siglio de’ 10 sodante si è degnala dichiarare per massima, 
che grìnleudenti senza ehe le commissioui prendano alcuna 
parie all' amministrazione de' fondi la quale resta vsclusiva- 
menle ai siodaci giusta il surriferito rescritto, incarichino le 
commessioni amministrative insieme agli arcipreti ad avere 
la vigilanza, e sorveglianza sn i proietti’ la cura della mitri- 
BÌooe e buona esistenza de' medesimi , e la distribuzione dhlle 
rale mensili alle oudrici sotto la dipendenza degli stessi in- 
tendenti. 

Io nome dell' Altezza Sua le comunico questa reai decisione 
per l’uso di risolta. 


— 2086 — 


Reale Reterillo del 20 gennaio 1S32 partecipalo dal minulro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si danno 
ditpotizioni tu talune dimande fatte da coloro, v cui 6en4 furono 
confiecati. 

L' officio , ossia albergo de’ poveri di Genova , e l' estero 
marchese Caiiagoola possessori de' beni in colesti reali do- 
mini hao domaodalo: 

1 . Che sia leouto il fisco restiloire le somme, che si trova- 
no esisleoli presso i loro proouralori per maturazioni anleriori 
al sequestro, ossia coolisca del 1806. 


Digitized by Google 



reali rkscritti ec. 1832 101 

1. Non nbbia luogo la preloaa resliluzionc delle somme 
cbc ei trovarono eiKteoli nell’ epoca della conlìvca presso i 
procuratori degli esteri. 

2. Che le rate del milione maturale pria del possesso del 
fisco , giusta la dilariooe accordala dalla legge , debbooo 
gravitare sopra la proprietà degli esteri. 

Quelle però fra tali rate , che si malurarooo nel tempo 
del possesso del fisco si dicbiarioo debito fiscale, liberaodooe 
la proprietà degli esteri , eoo prescriversi I’ aggiustamento 
della scrittura per lo buono aodameoto delle ammioislra- 
aioui. 

la quanto poi alle coosideraziooi riguardo I’ albergo dei 
poveri di Genova vuole la Maestà Sua che si verifichioo gli 
esempi iu favore di opere di pietà esistenti presso de’ suoi 
regali domini , e si proponga l’alTare io coosiglio di stalo. 


— 2087 — 


Circolare del 28 gennaio 1832 emessa dal ministro degli af- 
fari'interni portante dilucidazioni suU’art, 3 della legge sul con- 
tenzioso amministralieo. 

È stalo elevalo il dubbio se all' aiilorilà del conlenzioso 
giudiziario , od a quella del coDleozioso amministrativo ap- 
parleuer debba giudicare delle conlroversie sull' applicazione 
ad no patto tra la pubbl'cn ammuii.sIrazioDe e privali , di 
alciioa legge posteriore che abbia colpiti cootralti ed alti 
anteriori. Avendo rn^aegnalo mio rapporto suH’oggello a Sua 
Maestà uoocbè lawiso ebe all'uopo era stalo emesso dalla 
consulta generale del regno , la Maestà Sua ha consideralo 
che per Kart. 5 della legge de' 21 marzo 1817 , le azioni 
civili nel rapporto di g'urisdizione debbano essere dislinle in 
due classi, meon quelle nelle quali cade in qiiislione In le- 
gittimità, la validità, o l' iolerpeir.o.ziooe di un allo dell'aiu- 
miuislratiooe pubblica, le quali appartener debbono al con- 
leozioso ammioisiralivo, tulle le altre azioni civili rientrano 
oeU'ambilo della giurisdizione ordinaria; che allrimeoli ogni 
lite che riguardasse gl’ interessi della pubblica amministra- 
zione, fuori i casi di proprietà o di servitù , sarebbe decisa 
dall’ autorità del contenzioso amministrativo , il che non è 
nello spirilo , e nella lettera della legge aozidetta ; che il 
fatore delle pubblica amminislrazioue sia unicamente nel 
modo secoodo il quale dee contrarre le convenzioni di suo 
ialeresse ; ed a cò si riporla essenzialmente il modo della 
iolerpetraziooe loro; che le convenzoni, ammessi gli effetti 
che oe dipendooo, trovano origine odia regola delle leggi 
comuoi, e non già oelle leggi ammioisiralivo; che la materia 
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•MS Irovato soggelli ìdnn^i. E poiché l'articolo llS della 
legge de’ 12 dicembre 1816 ooo iodica qual regola debba- 
aeguirii dopo riCutale le due prime lerce, di ordioe lovra- 
no ne fu passalo il dubbio all' esame della coosulla dei reali 
dumioi di qua del faro. La medesima ba rassegnalo per suo 
avviso , cbe possa degnarsi Sua Maestà di samiioaare per 
massima per lolle due le parli de’ suoi reali domini , che 
dove i decoriooali nella prima e seconda leena ooo ab* 
biann nominato all' impiego di cassiere soggelli idonei, deb- 
ba I’ inieodeole , previo avviso motivalo del consiglio d’ in- 
leodeoza , sollomellere le lerce , ed i molivi di nGuto al 
ministro dell' interno, perchè disponga , o cbe odo dei oo- 
minali s’ immella nel possesso della carica , o che I’ iolen* 
deole obblighi il deeuriooalo a scegliere dal suo corpo , e 
•olio la sua respoosabililà sempre uno o due deciir ooi , cbe 
oe dissimpegoino le fuoziooi sino a che non presenti il de- 
corionato istesso una nuova terna all’ inieodeole di soggelli 
abili , ed idonei , da poterne inviare la scelta ai prelodato 
ministro. 

liU Maestà Sua nel consiglio di stalo dei 13 del cor- 
rente mese si è degnata di sanzioDare l’ indicalo avviso per 
massima. 

Nel reai nome gliela partecipo per la di lei inielligeoza, e 
governo. 

— 2090 — 


Circolare dei 18 febbrmo 1832 emetta dal mitiitlro degli af- 
fari interni con la quale si determina che V interette del S per 
100 tulle tomme dovute a’ proprietari pe’ danni recati loro dalle 
opere pubbliehe , deve calcolarti dal giorno dell’occupazione. 

Con reai rescrillo degli 8 geuoaio 1828 couiuDicaio dal 
mioislero, e reai segreteria di sialo delle ù'naoze, Sua Maesià 
prescrisse che nelle liquidazioni che da quell’ epoca in poi 
venivano falle delle somme dovute a’ proprietari pei daooi 
recati loro dalle pubbliche opere si dovesse tener conto a 
favore de' medesimi dell' interesse del o per cento a cnulare 
dal di dell’ occupazione, ossia dal giorno che il proprietario 
ha cessalo di percepire il frullo sino a quello dell' effettivo 
pagameolo. Si é dubitalo se questa sovrana delermioaziooe 
emanala dalla somma saggezza e giustizia del Re nostro si- 
gnore devesse abbracciare solamente le opere falle dalla sua 
pubbljcasiooe in poi , o pure dovesse estendersi anche a quel- 
le falle aoleriormeole. Ora sia che si voglia ricorrere ai 
principi della giustizia universale , sia che si vogliano ap- 
plicare le regole positive ooaleuule nell’ art. 470 delle leggi 
civili , io CUI è detto cbe nessuno può essere astretto a cedere 


Digitized by Google 



104 RB*M HISCRITTI 66. 1«32 

UDB tua proprieià ee non per causa di uulùà pu^biica . e 
mediante una giusta e preseatira indeanila ; egli 
le cbe sè talvolta I' ammiDiitrauone pubblica per I impero 
delle circoslaaze non può far precedere 1 lodeooiia all oc- 
cupazione del fondo, o al d.nno che vi cagiona , ooo deb- 
bono perciò i proprietari essere privali delU rendila so di 
uno stabile spesso ceduto a lor malgrado. Da quesle coosh 

derazìooi di giustizi, risulta che l>nuDci.»« reai rescriHn 

Dou cooteneudo che osa dichiarazione del diruto de proprie- 
lari naaceole del citalo articolo 470 delle leggi , dev essere 
applicato anche ai danni, ed alle oocupaz|ooi avvenute per 
le opere felle precdeulemeote alla sua pubblicazione: qnH^i 
qualora nel processo verbale di apprezzo non ai Use indi- 
cala la rendila perduta dal proprielario del fondo, se gli de- 
re liquidare alla stabilita ragione del B per cenle, e pagare dal 
giorno dell’ occupazione, o del danno cagionato amo n» ^ 
poca dell’ effettivo pagameoto. Se poi nel processo verbale 
si fosse calcolala la rendila perduta, dei essere queela coni- 
peosala. Con queste regole consoni all’ equità, ed alla gni- 
alizia, ella procederà ue casi di cui si traila. 


— 2091 — 


Circolare del 20 febbraio 1832 emeesa dal luogotenente gene- 
rale in Sieilia portante le norme ad ostervarti net eomunt di quei 
reali domini per la ecelta dei predicatori quarenmalt. 

Si è dispulalo a luogo tra il vescovo di Siracusa, e 1 in- 
lendeole. se 1’ elezione dei predicalori quadragesimati pei co- 
mooi delle valle dovesse deferirsi alla dignità ecclesiaslic» , 
ovvero soltanto dipendere dall’ autorità ammi»islrali*a , alia 

quale in realtà si appartiene. • , « i r li 

Il reai governo cmi l'uà nianifestazione de 4 ngio < e 
caduto anno dirimeiido la questione spiegò qual fosse a a 
collà dell’ inleDdenle, e segnò i liui li fin dove estender si 
potesse la giurisdizione vescov-le , per non creare oslnciii 
all’esercizio della lulela degl’ interessi municipali, conlidula 
dalle leggi al pubblico funzionario anzideilo. ^ j i- r 
Posteriormente nello scorso geuiiaio dui ministro deg i a 
fari ecclesiastici fu coniiinicaio un ro.scr'iio reale pub u-aio 
De'domini cootineolali di Sua Maestà nell anno tSlo, e g'u i 
calo applicabile a questa parte del regno onde mauieDere I U- 
niformilà della disciplina. Con qual risoluzione sovranamen- 
te si provvide al caso che si presentassero da decurionall 
per predicalori soggetti di diocesi aliene. , > ■ i 

Le ordinanze del governo non sono state seguile da risul- 
tali cbe necessariamente dovevano attendersi . La potestà del- 
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r nrdioario di avvocare a ae I* cle/ioiie dei [iredicalon aua- 
•iste , ed impedìicp che ai comuni dettioalo fosse ia tempo 
proprio il ri!>peliiTo predicatore; ciò che utlraverau il regolare 
aadamenlo delle cose. ' 

A richiarnr ijursla materia nella quale il difelto d' ialpH 
geora, ed i dispareri potrebbero far nascere ecaodalose e 
Ira i dignitari della chiesa , e i fonzionari preposti alia ci- 
vile amministrazione eoo positivo pregiudizio dell’ istru/iouu 
'evangelica de' popoli, il governo fa palese geoeralmeole ri ai 
vescovi, come agl' iniendenli, che per conservare agli uni. ed 
agli altri integre le proprie allribusioni e facoltà, iio|in ò di 
mantenersi in perfetta osservanza la norma seguente. 

Avanzate che siano da' deciirionali le terne, daH iuteadenle 
si fa la scella del predicatore , e si dirige all' ordinario 
nude conceda la licenza di predicare al soggetto nomiuato. 
Quando r ordinario non ioconlra didiculià, e permeile che 
quel tale sacerdote possa esercitare i ministeri evangelici, 
altura l' ioleodenle passerà alla defìoilivn eieziunc. In caso 
pili ebd il predicatore sia di aliena diocesi, il vescovo ricer« 
uberà dall’ ordinario della diocesi del candidalo le opportu- 
ne informazioni a iiienle del rescritto enunciato , per poter 
cosi concedere la liceo/a con piena cognizione di causa. 

Riconoscendosi pnieniemeate il bisogno di accurdo tra gli 
ecclesiastici , e I' niiinrilà civili , e divennl.i col presente 
provvedimento , fondalo sullo spirito di tulle le antecedenti 
alisposizioni e discipline, conciliabile ogni passata controver- 
sia, il reai governo ha la fiducia che non si eleveranuo per 
r avvenire nuove difficoltà , e che I’ eleziooe dei predicatoci 
seguirà ovunque eoa sollecitndiae, e senza pretensioni. 

>1 a«>vr,|, 


— 20‘J2 — 


Reale ReeeriUo del S2 [ehì/raio 1832 parlcrijxUo dal mitutlro 
degli affari interni, col gnalc fi prescrive che rifiutala la prima 
e la seconda terna formata dal decurionato per la nomina del 
cancelliere comunale, l'intendente ha la facoltà di proporre al detto 
ministro una nuova tema. 

La con.siilla de’ reali domini al di qua di i faro lia esami- 
nalo di reni ordine le seguenii Ile qtiislioni idalive alla no- 
mina de’ cancellieri comunali: 1. Se una terna rifiutata per 
non essersi proposti soggetti , che soffrono eccezioni legali, 
debba ritenersi come falla e rigettata , o è da considerarsi 
nulla : 2. Se debba ritenersi come falla nua seconda terna 
nella quale siano compresi tulli o porzione de’ seggeil' prò 
posti iielln prima terna già rifiulain ; 3. E se avendo la log' 
ge taciuto nell' art. lOS il modo da procedersi dopo averne 
VOL. VI. • t* 
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rifiulbia una spcouda, l' iolpnifenle sia rscoKalfl a nnminarno 
altri, come trovasi dÌRf>oilo riguardo a taluni altri impiegati 
comunali nell’ art. It4. 

Ha quindi la consulta medesima opinato, che Sua Maestà 
possa degnarsi dichiarare come non avvenute le terne irrego- 
larmente fatte dal decurionalo per la nomiua del cancelliere 
e di ordinare che la terna fosse fatta colle norme prescritte 
dal reai rescritto del I8t7 e dall' art. Ii5 della legge dei 
.12 decembre tSlG; che oon trovando rinteuiieote nella pri- 
ma terna soggetti idonei , potesse rigettarla per farne fare 
dal decuriooato ona seconda composta di soggetti tulli di- 
versi da quelli, che erano stati compresi nella prima; e che 
io Goe non trovando nemmeno in ileiia seconda terna sog- 
getto idoneo, debba l’ intendente chiedere al ministro di po- 
ter egli proporre una terna di soggetti idonei all' incarico 
di cancelliere. 

Sua Maestà, a cui ho rassegnato il suddetto avviso della 
eopsulla, si è degoala nel ooosiglio di stato del t3 febbraio 
corrente di approvare questo avviso per massima. 

Nel reni nume glielo partecipo per di lei iulelligenta , e 
goveruo. 

— 8093 — 

Cirrolaro Jel 22 febbraio i832 emetta dal mintttro degli af- 
fari iniemi roti la quale ti danno delle noniir. ]ier la latta delle 
ipete sui procedimenii delle autorità del roalenuoto amminittra- 
tivo per contravvenzioni. 

Diimaudò elld cou rapporto del 18 oiiveinbre ultimo co- 
me doveva regolarsi la lassa delle spese oei procedimeolì per 
coutravvensioni riserbale al cooleosioso amminialralivo, ape- 
oialmenle pe' periti, pe' leslimooi , per le iodennilà di viag- 
gio agli eletti, per gli accessi al cancelliere, e per la com- 
pilazione degli allì. [q quanto ai lestimoui la legge del 2a 
maggio 1817 vi ha provvedalo eoa l'articolo 66. Pe' penti 
la legge nulla ne dice ; ma può adottarsi la stessa norma, 
che si pratici ne' tribunali ordinari , essendo una e la me- 
desima rsigione onde sono state regolale nella procedura or- 
dinaria le loro indennità , e quelle de’ testimoni. Gli eletti 
sono teonti di ufficio a verificare le oootravveozioni, e laoto 
esai, che i cancellieri oiilla possono preleodere per iudennilà 
di viaggio, tranne la sola spesa effettiva , e quando la di- 
stanza sia tale da obbligarli a valersi di na mezzo di Ira- 
•porlo , e ciò perchè te cariche dei primi sono raeramenle 
gratuite, e di onore, ed i secondi ricevono uno stipendio a 
fine di adempire tulli i doveri, oiuao escluso, che sono loro 
dalle leggi, e dà’ regolamenti imposti. 
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ani CDalmente debbono etisere falli anche di officio, e 
jla ‘ajMlà sarà rimborsala dal coolrarveotore, ore la coatrav- 
^ «eiiziooe rimarrà ^erificala. A lali priocìpl ella ai uoifor* 

mera. 

— 209* — 


Beate Beicritto del IO marzo tS33 partecipalo dal minislro 
delle finanze al Inogolenente generale in iSieilia, eoi guale si pre- 
scrive che pel poteetsore degli afiolili offici di maestro nolaro, e 
depositario delie curie civili e criminali la lit/uidazione st esegua 
sul coacervo di un decennio. 

Nel liquidarsi il compenso spellaole al barone D. Giaco- 
mo Dolce qnal possessore degli abolili offici di maeslro no- 
laro e depositario delle curie civili e criminali di Palermo, 
si SODO iucoolrali come rieoe di riferire roslra eccellenza 
col suo rapporto del 27 del passalo decembre i seguenli 
dubbi. 

1. Se non polenilo egli mellere a calcolo per la maestra 
notarla cirile un veuleuoin di percezione , ma un solo de- 
cennio , e questo slesso mancante del fruitalo di quattro 
anni, nei quali l'erario teuue iucorporalo l'officio, possa la 
liquidazione eseguirsi sul coacervo di dieci anni invece di 
venti, e compiersi questi stessi con lo stalo di assienlo, che 
pei delti quattro anni ne fissò l'erario per onze 360 annue. 

2. Se per la maestra notarla criminale, giustificando egli 
la percezione dell' officio con contratto di affitto , che com- 
prendono lo spazio di anni 17 e mesi 3, interrotto solo in- 
termediamente di un’ mese possa con ciò intendersi supplito 
il coacervo del prodotto di un veoleonio ordinalo dalle reali 
istruzioni de' 17 marzo 1819. 

Dalle osservazioni falle dal regio procuratore generala 
presso la gran corte de' conti, e della commessione consul- 
tiva, non che delle altre aggiuntevi da vostra eccel enza ri- 
saltando applicabili al caso te sovrane determinazioni conte- 
note ne’ reali rescritti de' 18 ottobre e degli 11 scllembra 
1830 occasionalmente alla liqiiida/ione de’ compensi in fa- 
vore degli eredi del cavaliere D. Antonio Maria Tornatasi , 
ed in favore di D. Gioseppe Niccolò Salvatore, Sua Maestà 
conformemente al parere di Sua Altezza reale il luogotenente 
generale si è degnata nel dì 1. del corrente approvare che 
per l'ufficio di maeslro nolaro della curia civile, già posse- 
duto dal barone D. Giacomo Dolce, si riduca il coacervo ad 
un decennio , e si compia questo con lo stalo pei quattro 
anni di affitto, che ne aveva fissalo I’ abolito tribunale del 
reai palrininnin , allorcliè l’officio medesimo fu incorporalo; 
e che per l'ufficio della curia criminale si permetta la liqui- 
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daxioDP Kul coacervo mioore del venteooio, quale riiulla dai 
i7 nnoi e 3 megi non conlloni. 

rpal nome In partecipo a vostra eccelleoza per l’ uso 

cpiivenipnip. 

— Ii95 — 


arrotare del i7 marzo 4S32 emeeta dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratore del Re presso i Irióunali ci- 
vili, sul metodo col guale debbono eseguirsi le spese pel maten ale 
degli archici notarili. 

Il rp^olnmeoto dei 4 ottobre l83l approvalo eoo resi de- 
creto Hi<|uesta medesima data onove regole avendo preserille 
sul modo di provvedere al maoteoiaienlo degli archivi oo- 
lariali, io ciò che ai loro materiale ha riguardo, io ho aeo. 
tilo il bisogno di stabilire alctioe norme, le quali le dispo- 
sisioni assicurassero del regolauienlo . ed ogni osiacnio rinio- 
vpssero dal buon servi/.io degli archivi stessi. E I è per que- 
st' oggetto che rimane stabilito quanto segue ; 

i. Saranno erogate dagli appoderali degli archivi nota- 
riali lo spese ohe per lo servizio dei medesimi potranno a- 
ver luogo giusta i* regolamento dei 4 ottobre I83l , e la 
mia circolare dei 24 del segnenle mese di decembre. Oc- 
correrà però all’ uopo la preventiva approvasioiie dei procu- 
ratori del Re presso i tribunali civili. 

In fine di ogni quadrimestre , i procuratori del Re do- 
vranno rìmetlere m questo reai ministero il deliiigho delle 
spese anzidetle mi corso del quadrimestre stesso. Per cia- 
scun articolo dovrà particolarmente indicare I’ ammontare di 
esse , il motivo che vi avrà dato luogo , ed ogni altra os- 
servazione che possa esser utile a far conoscere la uecessità 

0 Ih utilità delle spese. 

3. Approvati che saranno da questa reai segreteria di stato 

1 dettagli anzidetti, serviranno i medesimi di giusti ficasiooe 
pel cnoto che dev’ esser dato giusta il cennato regolamento 
dei 4 ottobre l«S3t. 

4. Allorché la snmma versata io conseguenza di mia dì- 
Epu.si7.ione dalla reai tesoreria alle casse degli archivi sarà 
stata esaurita per due terze parti, i procuratori del Re do- 
vranno rendermene avvertito per gli ulteriori aoalogiii prò. 
vedimenti a norma del regolamento. 

3. I procuratori del Re veglieranno colla maggiore atlen- 
zione al regolare andamento di questa parte di servizio. 

Comunicheranno elleno questa circolare alle camere nolaria- 
li e cureranno della medesima la esatta esecuzione. 
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BfiniiUriaU del 17 marzo lfi32 diretta dal ministro delle fi- 
tioiize al regio scrirano di razione con la quale si stabilisce che 
almeno una volta al mese ciascun capo di amministrazione dece 
fare eseguire sulle casse de'contabili suoi dipendenti una verifica 
straordinaria, oltre quelle preserilte da'rispeltivi regolamenti. 

L4> iratcrito, qui a|ipreiwo, prr lulpll'gpiua ed uso di risul- 
laiBPOIo, Delle parli che può riguardarla, uua mioisleriale da 
me dirplla eolio qurela data a luti' i capi delle aaimiaielrasiooi 
dipeodPDli da questa reai segreteria, 

» Rimane stabilito per regola generale ed iasariabile che, 
almeoo noa rolla al mese ciascun capo di aroministrazioDe 
dpbha fare eseguire nelle casse de'contabili dipeodeoli dsl- 
r ammioislrazioop medesima una verifica straordinaria, oltre 
quelle prescritte da' rpgolamenli rirpellivi, dando esalto conio 
a questa segreteria del risullameolo. 

s Con questa occasione viene iooltre richiamala, signore, 
tutta la di lei allenziane sulla parte cui può essere ella tenu- 
ta io prendere le cauzioni dai contabili di culesla auimioi- 
slrazione, onde badi che tali cauzioni sieoo attualmente date 
ai leroiioi delle leggi ed al perfetto completo, tranne di- 
spensa superiore, poioliè in qualunque caso che il deficit di 
■IO contabile sorpassi il valore della vauziooe, quel ruoimoario 
che era tenuto ad lorigilare per averla io regola , rimarrà 
obbligato per la sua a coooiveoza,.o negligenza, a pagare del 
proprio. 

— 209T- 

Circolare de’ 17 morso 1832 emessa dalla direzione generale 
de'ponti e strade con la quale ti determina il tempo ed il modo 
per lo bruciamento delle stoppie. 

Sua eccellenza il mioisiro segretario di stato delle finanze 
mi ha diretto ima lettera del seguente tenore. 

I L* esecuzione delle disposizioni contenute nella prima se- 
zione del titolo sesto della legge de’ 21 agosto 1826 su i 
boschi che stabiliscono il tempo in coi può appiccarsi fuoco 
alle stoppie, e le precanzioni che debbono in ciò osarsi, ha da- 
to luogo ad un quesito, se cocveoga ciré far eseguire il bru- 
cniiroto delle stoppie nelle ore della scia , nelle qtiali me- 
glio che in quelle del giorno, ai è credulo potersi disceroe- 
re nell’ evitare gl’ incendi. * 

> E su tale i|iiesilo ha ella manifestalo no parere contra- 
rio per gl’ inconvenienti diversi che accader proirebbero, lad- 
dove Delle ore della sera si facesse il briicinmenlo delle stop- 
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pie eseguire; e solaiueate ha raccomandalo che debbasi scru- 
polosameote assegnare di non appiccare fuoco alle stoppie 
allorché spirano i Tenti impetuosi. 

» Ora (|oesla reai segreteria di stalo uniformemente al pa 
rere da lei dato, ed io seguilo di asTÌso della commessiooe 
dei presidenti della gran corte de' conti , le rescrive che il 
fuoco alle stoppie debba attaccarsi di giorno e mai di nelle, 
che debba proibirsi di attaccar fuoco alle stoppie quando spi- 
rano venti impetuosi, circoslauza questa che dovrà d^nirsi 
dal sindaco del cornane e da uno de' decurioni prescelti dal- 
la stessa e sotto la responsabilità de' medesimi, siccome dal- 
l'articolo 82 della legge de' 21 agosto l826 si trova dispo- 
sto per r adempimeolo delle altre formalità dalla legge stes- 
sa stabilite. 

Di ciò la prevengo per sua intelligenza, ed adempimento 
nella parte che la riguarda. 


— 2098 — 


Circolare dei 21 marzo 1832 emessa dal viinislro delle fiitanze 
con la quale si prescrive che di ogni vuoto di cassa, delle reste, 
e (Ielle significatorie deggiono gl’intendenti dar notizie all’ ùgente 
del contenzioso della reat tesoreria. 

Allora quando per elfetio di veriGcbe siano ordinarie, sie- 
Do straordinarie che si eseguono nelle casse dell’ amminislra- 
sione finansiera si viene a conoscere vuoto di cassa , resta 
ella tenuta di darne subito parte in ufficio all’ agente del con- 
tenzioso , onde possa il medesimo vegliare al ricupero del 
danaro macanle; e ciò indipeudeoleroente dal renderne inte- 
so il ministero uè' casi che lo esigono secondo le regole vi- 
genti. 

E ciò che vien disposto pe' vuoti di cassa, resta disposto 
ancora per le reste di qualunque natura , e per le signiG- 
catorie. 

— 2099 — 

Ministeriale del 22 marzo 1832 diretta dal ministro delle fi- 
nanze aUt intendente di Capilanata con la quale si determina la 
quistione se abbiansi a ricevere degli acconti dopo isUentati i 
giudizi di devoluzione delle terre del tavoliere. 

Con rapporto del G di questo mese, ella mi propone il dub- 
bio promosso in commissione , cioè se iolenlalo il giudizio 
di devuluziooe per canoni arretrati , debbano accettarsi gli 
acconti, ebe t censuari debitori venissero ad offrire. 

Mi fa conoscere, che taluni hanno negativamente opinato, 
allorché gli acconti non lasciassero acoverte due annate , e 
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rrftiAsse coi>i pnralìzzalo il prosieguo dt ll' azione ioteolala. 

Ella al contrario, Balla coosiderazione, che bisogna etilare 
il più che si possa, il ritorno delle terre io amministrazione 
e che perciò bisogna più farsi temere la devoluzione , che 
operarsi , opina , di doversi adottare una misura , mercè la 
quale l'azione iotenlala, non resti dagli acconti pregiudica- 
la, o quando anche pregiudicala ne restasse, la quantità di 
questi acconti, debba esser tale, da apportare all’ arretralo 
una sensibile diminuzione. 

Quindi propone una protesta espressa per parte del diret- 
tore, nella istanza inirodutlÌNa del giudizio, di non intender- 
si mai il corso di questo dagli acconti pregiudicato; ovvero 
di non doversi acconti accellare, se non quando da essi re- 
sti coverta la quarta parte dell' arretrato, e le spese giudizia- 
rie già falle. 

lo osservo, che introdotto il giudizio di devoluzione, il ver- 
samenln di un acconto , il quale lasci I’ arretralo «I di sot- 
to di duo annate, induce una novazione allo stalo della co- 
sa, e che qualunque protesta avanzala nella introduzione del 
giudizio , potrebbe risultare iorfUcace , perchè distrutta dal 
fallo. 

Convengo inoltre, eh’ è nell'interesse del fìsco, di allonta- 
uare per quanto si possa il ritorno delle terre io amministra- 
zioue, ma che pure vi son dei casi, nei quali gli ageoli G- 
scali , non debbono trascurare il richiamo delle stesse. Uu 
ceosuario , il quale per cause momentanee, sia incorso uel~ 
r arretralo , ma non manchi dì mezzi a risorgere , in modo 
che possa da Ini sperarsi , se non islanlaoeamenle , almeno 
con qualche tolleranza il ripiano del suo dare , è prudenza 
di un' accorto amministratore il conservarlo , e di accettare 
gli acconti, che da costui offrir si potessero, nella quantità, 
che piò sarà possibile, rifacendosi bensì dal medesimo le spe- 
se del giudizio , delle quali I* amimnisirazione si troverà io 
bilancio. Al contrario se l' arretrato siesi formalo da un cen- 
■uario, il quale, nitiua cautela possa offrire, ed il quale non 
sarebbe sulla ceuiuaziooe conservalo , che colla certezza , o 
col giusto timore, che il masso del di lui dare sempreppiù 
si accrescerebbe, la prudenza esige, che cosini al piò pre- 
sto cessi di ritener le terre, ed io conseguenza ogni ofierla 
dì acconto per parte del medesimo che non covra lutto il suo 
dare bisogna che venga rigettata, onde non mettersi ostaco- 
lo al prosegoimenlo del giudizio di devoluzione. 

Ed aflìochò la prudenza deU'amminisIratore, che deve regola- 
re questa parte inleressaole di servizio, non resti delusa da ver- 
samenti, che potessero farsi presso i ricevitori distrettuali, è ne- 
cessario che nello introdursi i giudizi di devoluzione, ne sie- 
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no costoro circolui meoie preveouli, con ri tursi ui m 'li'simi 
ili ricevere dal ceosiinrio coolro del (|<iale si agisce, tj laluo- 
<]ue versameolo, senza prima aseroe a Ifi riferito, ed esserne 
da lei BUloriz/ati. 

Io somma è questo un affare, nel quale cunnsco dorerai sem- 
pre mettere a calcolo ooo solamente la qualità, e lo stalo di euu- 
Domia del ceosuario cootrarentore , ma assolve tutte le cir- 
costanze , che pnssoo rendere facile , o d’fiìcile la ricensaa* 
suazione delle terre per la derolu/inoe delle quali si agi>ce, 
ed IO queste vedute ella provocherà dal ministero i prowe- 
dimeoli, che secoodu la diversità de’ casi penserà di doversi 
adottare. 

— aioo — 

Beai Reteritto del SS marzo 183S portecipato dal mim'ttra de- 
gli affari esteri al luogotenente generale in ^cilia portante la to- 
luzione di due duiòt neWinteretse del regio erario nellajneame- 
razione delle commende gerotolimitane e di altre rendite una volta 
appartenenti all'ordine suddetto. 

Cotesto agente delle contenzioso elevò due dubbi per l' in- 
teresse del retfio erario oell’ iocamerazione delle comiuende. 
e di altre reudite ima volta appartenenti all' ortline gerosoli- 
mitano, chiedeódo: 

1. Se avvenuta la morte del commendatore debba al dema- 
nio toccare la rata de’frulli maturali prima della della morte 
o esser questa di spettanza degli eredi dello stesso; 

2. Se (leve il demanio costituirsi nei giudizi risgiiardanti 
Io spoglio dei commeodalori. ch'è di proprietà dei di loro ere- 
di , perché coosideralo , come bene particolare del defunto. 

L* avvisso di vostra eccelleora pel primo dubbio fu che g*ì 
eredi snbenlraodo oei dritti del defunto commendalore, deb- 
bono ricevere ciò, che allo s'esso sarebbe toccalo, e pel se- 
condo dubbio credeil<- vostra eccellenza di non doversi il de- 
mauio costituirsi nei giudizi risguardnuli lo spoglio, salvo a 
rivolgersi direllameote verso gli eredi per le responsiooi, che 
forse si dovevano airesliolo commendatore . o per tuli’ altro 
credito, che l’ ordine al quale esso è succeduto potesse vaolare 
contro il detto commendatore. 

Avendo io ressegimlo questo affare a Sua Maestà il R*' no- 
stro signore si è degonla la Maestà Sun nel consiglio orrtmiirio 
di stato del 14 geaoain ultimo in seguilo del parere del coo- 
siglio dei mioistri noifurmarsi all' avvisò di vostra eccelleuza 
su r UDO e l’altro dei dubbi suddetti. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrona 
determioazioue pel conveniente adempimento, rd in rìscoutro 
ilei suo uUicio del 9 giugno ultimo. 
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Rtgolamfnto del 4 aprile 4d^2 eme.i/o dalla direzione del ta- 
voliere parlante le norme come enguirsi il lavoro delta distribu- 
zione del sale a'eensuari del tavoliere. 

Etscodo dri mio preciso dovere il dare piena ed esalta esc- 
catione alle autorevoli ministeriali dispositioni del di 13 ago. 
Elo 1831 le quali defìn^ivamenle prescrivono, io consegnenza 
dei reali ordini, che non più i sopranoiinieri, ma che gl'impie- 
gati di questa direiiooe del tavoliere debbano eseguire il ge- 
loso ed importante lavoro della distribuzione del sale ai cen- 
Eoari fiscali, che un t(-m|io fu oggetto di ben serie discussio- 
ni , ed essendo parimente delle mie cure il migliorare così 
l'andamento di questo rilevante servizio a vantaggio del fi- 
sco e dei suoi censuari, che portare una maggiore regolarità 
in altri oggeti di servizio della direzione, col presente appun- 
tamento ho stimato di stabilire quaulo segue. 

1. Restano espressamente interdetti gli stali siippletlorì do- 
po chiuso lo stalo generale per la distribuzione del sale. 

2. I riveli soliti a precedere la distribuzione del sale deb 
bonzi presentare persooalmenle dagl’ interessati, e firmali dai 
medesimi, non permettendo i procuratori la legge dei 13 gen- 
naro i8l7. 

3. L' uiOziale del carico del pascolo dovrà formare la so 
lila matrice, che comprender debba i nomi dei censuari, e la 
estensione delle rispettive ceosuazioni, notando a ciascuno la 
parte dissodala. 

4. L' ufljziale di carico dei rami straordinari dovrà giornal- 
mente segnare nello stato geo- rale i nomi dei ceusnarie ai 
quali spellerà il sale, e questo stato sarà cifrato da lui, dallo 
uffiziale dei pascolo , e soltoscrillo dal segretario della pom- 
mis-ione. 

3. L’ulGziale di carico del pascolo, e l'altro di carico dei 
reali aiti, restano incaricati di ricevere personalmente i con* 
sueti riveli, i quali dopo discussi ed ammessi ai termini della 
legge dei 13 gennaro 1817 da tulli gli ndìziali di carico riu- 
niti, sotto r ispezione del segretario della guiiiirt, e dopo di 
essersi da essi loro segnali rcstcranuo presso del segretario 
medesimo , il quale dovrà parimenti in fine apporre la sua 
firma par presentare a suo tempo il lavoro completo alla giun* 
la, per le disposizioni di risulta. 

6. La contruloria dimostrerà se ciascun ceosnario sia ai 
corrente per meritare il sale: presenterà parimenti la nula fir- 
mala degli afiilli dipendenti dal commessarialo civile, e delia 
lane immessa per conoscersi se debbasi o no dare il sala, ed 
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>D qual qiianlilà posea ad ogni ceusuario «pellare, e prenderà 
fiaalmenle memoria delle assicurazioni. 

7. I commessi ricouoscioli assisteranno i rispellÌTÌ uiEziali 
di carico. 

8. Il segrel!irio della direzione, e della giunta del sale farà 
eseguire sullo la sua ispezione le operazioui riguardanti la 
(li>iribuzioae del sale, onde vi corra la dovuta regolarità ed 
esattezza, e si occuperà ugualmente dell' esecuzione dei se- 
guenti altri articoli, che riUellouo il bene del servizio. 

9. Che in tulli gii alTari, scritture da esamioirai, e certi- 
ficali cbe riguardano la segreteria della direzione, non debba 
alcun altro prendere ingerenza , ed ugualmente qnelli della 
segreteria non debbano prender parte negli affari contabili. 
Quindi ciascun impiegalo dovrà trattare gli affari del proprio 
suo ramo , reslaudo vietalo , cbe uoo vada a mischiarsi nei 
ramo che od altri spella, meno cbe quando particolari circo- 
stanze non esigessero dietro disposizioni del direttore , cbe 
r impiegalo di un ramo, comunicasse coll' impiegato dell' al- 
tro pel vantaggio del servizio. 

10. FuiHliuente resta proibito all’ archi vario della direzione 
di far leggere o di dare ad alcuno l' iocartamenlo senta mio 
preciso permesso. 

Collo stesso appuntamento resta finalmente stabilito quanto 
segue. 

t. Lo scrivano delle passale dovrà giornalmente presentare 
a me sotto la sua più sirena responsabilità, uno slatino nomi- 
nativo da lui firmalo di quei ceiisiiari, e (iltuari, ai quali ven- 
gono accordale le passale con assicurazioni, indicando le aom- 
ne, la natura, e qtiaolilà delle assicurazioni. 

2. Che debba le passate , a misura cbe le rediggerà , 
ed a piccioli dettagli, onde evitarsi la confusione, presentarle 
alla firma del ricevitore; quindi cooseguarle al barandiere 
per esibirle a me. onde esaminarle e passarle alle parli, per 
così allonlaoare gl' intrighi dispendiosi ai censuari. 

3. Che debba lo scrivano formare il libro della spedizione 
delle passate e presentarlo folialo al mio visto. 

4. Rediggerà a norma degli ordini della reai cassa di am- 
morlizzazioDe in doppio tutte le passale, ritenendo la secon- 
da parte presso di se per esibirle ad ogni ordine. Il capo di 
corrispondenza darà lellors a lutti gl’ impiegali della direzio- 
ne del presente appauiameolo , onde possa ciascuno di essi 
adempiere la parte cbe lo riguarda: 
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Circolare del 7 aprile i832 emessa dal ministro delle finanze 
con la gitale si staòilisce ehr la tesoreria dee dare agl'intendenti 
le notizie delle significalorie che trasmette per la esazione a’ ri' 
eevitori generali. 

Trovaodosi per una circolare de'2l marzo incaricati da que- 
sta resi segreteria gl' intendenti delle proriocie di dar parte 
io officio all'agente del contenzioso della reai tesoreria gene- 
rale di ogni vuoto in casse di amministrazione finaor.ierii, e 
delle reste, e delle significalorie, questa reai segreteria uni- 
formemeole all’ avviso dell’ inleodenle di Terra di Lavoro dato 
io OD rapporto dei 24 marzo, ha risoluto, per massima, che, 
a misura che si passano ai ricevitori generali i carichi delle 
•igoiiìcalorie per l' introito delle somme reialite, di tali cari- 
chi sì dia dalla tesoreria generale avviso agl' iuleodenli per 
provvedere nella parte che li riguarda. 

E per tanto ne la prevengo per sua iolelligeoza, e pel cor- 
rispondente adempimento. 


— 2103 — 

Keale Rescritto degli // aprile 1S32 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si determina che tutte lequistioni nascenti 
da' contratti di appalti , forniture , trasporti , opere , mani fattu- 
re, [latori e qualunque altro servizio delle amministrazioni finan- 
ziere Steno di competenza del potere amministrativo. 

Con questa data ho comunicato a tutt' i capi delle ammi* 
nistrasiooi finanziere il seguente reai rescritto. 

> Alfio di allontanare le (|iiistiooi di competenza, e tuli' i 
ripieghi del foro che spesso turbano i' esatta esecuzione dei 
contratti che si stipulano colle amministrazioni finanziere ia 
danno del reai servizio , e dello stato, dopo un moturo esa- 
me Sua Maestà in data degli 8 di questo mese ha approvato. 

1. Che io lutti i contratti di appalti , dì forniture, di tra- 
sporti , dì opere , o manifatture , lavori , e qualunque altro 
servizio riguardante la dipendenza a lei affidata, vi sarà ap- 
posto il patto , che analogamente n quanto trovasi disposto 
pe’ contratti de’ maestri di poila coll articolo primo del reai 
decreto de’ 7 agosto 1816 tutte le quislionì, e controversie, 
che vi potranno insorgere , sieoo dei potere del cooteozioso 
amministrativo, e quindi di esclusiva competenza de’ consìgli 
d' intendenza , salvo ad ambe le parti il gravame devolutivo 
alla gran curie de’ conti. 

2. Che VI ai aggiunga , conforinemente all’articolo 2 del 
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dello reai decreto de’ 7 agosto l8l6, beoaucbe l'altro patio, 
cioè , che peodeote I' esame di tali quisliooi, e de' gravami 
prodotti Deir eouocinla graa corte de’ conti , I’ amministra- 
ziooe possa procedere o direllamenle , o per mezzo de’ ri- 
spettivi ioleodeoti alla stipula de' contraili di urgeoza, e ciò 
oltre Alle misure di rigore permesse dalle leggi, e da' rego- 
lamenti in osservanza deiramminisirazione del di lei carico. 

3. Che resterà a sua cura che tali palli non siano giam- 
mai omessi ne' contraiti per gli oggetti di sopra enunciati. 

Nel reai nome le partecipo tali sovrane risoluzioni per di 
lei intelligenza, e per I’ uso conveniente nella parte che può 
rigoardarla. 

— 2104 — 


Reale Rescritto del IS aprile -/S32 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si stabilisce che gli alti di sequestro per 
somme minori di ducati dieci contro più contriiuenli poveri si 
possono riunire in un sol foglio di caria bollata. 

Per le leggi che su' drilli del registro e del bollo furono 
emanale tanto a' 2 giugno 1819 che a' 2 gennaio 1820 ri- 
mase di oiun vigore una disposizione sovrana espressa in un 
rescritto de’ 2'6 agosto 1817 per la quale gli agenti delle 
contribuzioni dirette , ne' casi de* sequestri a carico de’con- 
Iribiienli debitori di piccole somme al di sotto di dieci du- 
cali , eran facolliili a fare i relativi alti di collettiva, in on 
sol foglio di carta bollala. 

Or essendo stala la della disposizione di nuovo invocala, 
questa reai segreteria per le informazioni date dairamioioi- 
strazioue generale del registro e bollo ha ritenuto , che se 
dal sistema di riunire io un sol verbale gli alti di veudila 
da sequestri falli a’ coolribueoli si ba per quell' amministra- 
zione un inlroito minore , nondimeno lo stesso offre de'vao- 
laggi, cioè la speditezza nella riscossione della contribuzione 
fondiaria, e l'utile de' debitori poveri, io rapporto alle spese 
di espciizione. 

Or essendosi tulio ciò resseguato alla sovrana inlell'igeoza 
uoiiHuieole agli analoghi pareri dati su questo assunto dal 
consiglio delle coniribuzioui dirette, e dal procuralor gene- 
rale della gran corte de' conti , il Re nostro signore con 
sovrana risoluzione degli 8 del corrente mese si è servila 
approvare il proposto divisamenlo di richiamarsi io osservan- 
za il rescritto reale de' 25 agosto I8l7 che la mentovala 
facililii/.ìooe pernielte. 

Nel rea! uome ne la prevengo per sua inlclligenza, e pel 
corrispQudeute adempimealo. 


Digitized by Google 



IK4LI HESCRITTI CC. 18C2 


117 


— 2105 — 


Cfreolare del 23 aprile 1833 emeiea dal ministro della polizia 
generale con la quale si stabilisce che i ricevitori del registro e 
bollo non si debbono comprendere ne’ ruoli delle guardie urbane. 

Ho atulo luogo di osservare , che laddove iiu ricevitore 
del regiilro e bollo si asseolaste dal proprio pollo, gli affari 
civili , e eomaierciali resterebbero ÌDcep|inii , sia perchè le 
coDlraltaiiooi , i giudi?! pendeoli, e gli alti che ne deriva- 
no , OOD potrebbero e-iere regislriili , come pure perchè lo 
smercio della carta bollata soffrirebbe un ristagno. Ad ov- 
viare tal’ incnnveoieoli , stimo opportuno di non farsi iilte- 
riormente comprendere oe'ruoli delle guardie urbane siffatta 
classe d' impiegati. Si servirà io coosegueosa di dare io as- 
sunto le disposiziuni necessarie. 


— 2106 — 


Beale Rescritto del 9S aprile 1832 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si stabilisce che le verifiche de' fondi di 
meno di cinque moggia ,pe' quali si chiede la permissione socra- 
na di dissodamento debbono farsi in collettiva. 

li Ae , uusiro signore , prendendo in benigna considera- 
zione che i proprietari di piccioli fondi saldi e boscosi tra- 
lasciao di chiedere le permissioni sovrane pel dissodamento 
di essi , forse nella difficoltà di adempiere alla spesa delle 
verificatìoni che de^gionsi eseguire a'terrnmi della legge dei 
21 agosto 1826 , bu la Maestà Sua ordinalo nell' ordinario 
consiglio di stato de' 17 aprile, uniformemente all’ avviso 
della consulta de’ reali domini di qua del faro , che ai fac- 
ciano io collettiva gli alti delle verificazioni per dissodamenti 
e diboscamenti di fondi da cinque moggia io sotto, col do- 
versi eseguire le veriGche a ragione di trenta moggia il gior- 
no, e col ripartirsi la spesa fra i proprietari io ragione della 
estensione del suolo. 

Ed afBn di dare a’ proprietari de’ piò piccioli fondi una 
facilitazione maggiore, ha la Maestà Sua approvalo che qua- 
lora , io raccogliendo grioleodeoti le domande per dissoda- 
mento di piccoli fondi , una dimanda si presenti per fondo 
di grande estensione silo nello stesso comune , 1’ intendente 
profitti di questa opportunità per disporre che la commessio- 
ne veriflcatrice dell' esame di tulle queste domande cuolem- 
poraneamenle s’ incarichi, praticandosi in seguilo il regolare 
ratizzo nel modo indicato. 

Nel resi nume le comunico tal sovrana risoluzione per sua 
iatelligenza e per lo adempimento nella parte ebe la riguarda. 
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— 2107 — 


Reale Rescrillo del 38 aprile /S32 partecipato dai ministro 
degli affari interni eoi quale si staùilisce che non può estendersi 
a’ dazi ed alle privative la dispensa alte subaste accordata per 
gli altri cespiti comunali , la di cui rendita imponibile sia mi- 
nore di carlini trenta. 

Sua Maestà sull acalogo affiso della coQRulla de'reali do- 
mioi dì qua del faro Ita comaudato che doo possa esteodersi 
all’ affilio de' dazi delle pnvalive di piccioli comuoi il sovra- 
00 rescrillo de' 10 luglio 1S30 , che dispoueva la dispeosa 
alle subaste per gli affini de’ beni comuoali , che baooo ua 
imponibile al di anilo de' carlini 3U. 

Nel reni nome le parlecipu questa sorraoa risoluzione per 
suo regolameolo e governo, ed in riscontro al rapporto re- 
lativo , ch’ella diresse a' 12 dicembre ultimo. 


— 2108 — 


Circolare del S maggio 1832 emessa dal ministro degli affari 
interni col quale si prescrive che i fogli di udienza de' consigli 
d' intendenza debbono essere tenuti in carta bollata. 

Il ministro segretario dì stato delle finanze , con uffizio 
del 3l marzo ullimn mi ha partecipalo quanto segue: 

s Sol dubbio proposto dall' amministrazione generale del 
registro e bollo , se presso le segreterie de’ consigli d' in- 
tendenza dovesse tenersi in carta bollala il registro de'fogli 
di udienza ove si annotano le decisioni originali, giusta gli 
articoli 183 e 188 della legge de'23 marzo 1817 sulla pro- 
cedura del contenzioso amministrativo , questo ministero in 
data de’ 22 marzo 1828 gli scrisse sITermativameale, puichò 
nella legge de' 2 gennaio 1820 sul bollo non vi era alcuna 
eccezione per tali fogli di udienza, e perchè anche in carta 
bollala li teneva la gran corte de' conti , la quale poteva 
servir di norma a lutti i consigli d’intendenza. Ora il men- 
tovalo amministratore generale mi riferisce , che quasi tutti 
i consìgli d' intendenza continuano nel sistema di tenere i 
delti fogli di udienza in carta libera , e quindi provoca le 
ilisposizìooi , onde sia eliminato un tale abuso nocivo alla 
fioao/.a. Nel maoifestare a vostra eccellenza ciò, la prego di 
dare gli ordini o|iporlaoi, perchè i cenoali fogli di udienza, 
presso i consigli suddetti sieoo teonti io carta bollala, mentre 
in cuso di coQlravveozione, saranno comminate le corrispon- 
denti multe. 

Le comunico , signor inleodenle , lutto ciò , affinchè ella 
ne disponga I’ adempiménto. 
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Reale ReeeriNo del 9 maggio 1S32 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si stabilisce che tanto i fondi delle due 
amministrazioni de' beni donati e de' beni riservati, quanto quelli 
del tavoliere debbono servire alla garenlia e pagamento del debito 
consolidalo. 

Ho proposto al Re oostro signore il dubbio promosso dal 
cavaliere Canger amministratore generale presso coiesi' aiu* 
ffiinislraziooe pel ramo de' beni di Malta se cioè i fondi di 
tale provveoienta , che prima erano presso le due abolite 
direzioni de’ beci riservati, e de' beni donati, non che quelli 
presso il tavoliere di Puglia abbiano ad soimioistrarsi parti 
colarmeote da esso amministratore generate signor cavaliere 
Canger secondo trovasi stabilito col reai decreto de' 3t gen- 
naio di questo anno o pure rimanersi come attualmeute anno 
confusi tra i beni di proprietà di cotesla dipeodeoia , e se- 
condo lo spirilo de' reali decreti de' 26 e 27 novembre l82i, 
giusta il sentimento del consiglio di amministrazione espresso 
nel rapporto del 4 aprile ultimo numero 3 12; e Sua Mai aià 
in data del S corrente si è degnala di ordinare, che la ren- 
dita di tali beni resti destinata secondo I' uso della cassa di 
ammortizzazione all’ esliuzioue del debito pubblico cousulida- 
lo , ma ebe i beni e le proprietà si riuniscano all' ammini- 
strazione generale de* beni di Malta. 

Nel reai nome partecipo a lei tale sovrano comando perchè 
oe cori r esatto adempimento. 


— 2110 — 


Reale Rescritto del 9 maggio 4832 partecipato dal ministro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia portante dtsposi- 
xioni sulle antiche vie pubbliche dette trazzere. 

lu veduta de' rapporti di cotesto reai governo de’23 marzo 
1826 e 12 marzo e 7 novembre 1831 relativi alla quisliooe 
se r amniiuislrazione delle pubbliche trazzere, che un tempo 
apparteneva alla disciolla direzione generale del pubblico de- 
manio , debba oggi riputarsi di competenza della direzione 
generale de’ rami , e dniti diversi ovvero della sopraioten- 
densa generale di strade e foreste : Sua Maestà uniforman- 
dosi al parere della consulta de’ reali domini oltre il faro , 
coi bao servilo di base te prescrizioni contenute ne’siiccessivi 
decreti organici delle suddette Ire dipendenze , e ne’ sovrani 
rescritti de' 24 marzo 1811 , de* 24 gennaio 18l3 , de' 14 
novembre 1827 a de’ 18 gennaio 1832 messi dalla consulta 
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in coDcoriInn/.a ouilo inlereise delia preiieale quisiione, ti è 
degnala ordinare. 

1. Che le amiche vie pubbliche delle Irazzere regie io 
Sicilia , le quali a caginn delle costruzioni delle strade re- 
gie rotabili , già trovansi abbandonale , ed inoperose, e lo ' 
diverranno in appresso pel proseguimenlo delle aoiidelle co- 
struzioni medesime , formino parie delle allribiiziooi della 
soprintendenza generale di strade e foreste , e del suo staio 
discusso, sicché essa possa liberamente giovarsene, con veo- 
deroe , censirne , o permutarne le preoccupale terre ; e ciò 
tanto nel caso che il demanio regio trovisi atliinlmenle io 
possesso delle predelle date Irazzere , quanto se egli fosse 
per rivendicarle , quando che sia io appresso, dalle usurpa- 
zioni de' terzi , mediante formale giudizio ad istanza e cura 
del direllore generale de’ rami e dritti diversi . a’ termini 
deir articolo 10 del reai decreto de* 18 ottobre 1819, o per 
via di reiolegraziooe io virtù di facoltà esecutiva da eser- 
citarsi da' funzionari dell’ amminisiraziooe civile giusta T ar- 
ticolo 2o5 del reai decreto degli 11 ottobre 1817 combinalo 
col sovrano rescritto de* 18 gennaio 1832. 

2. Che di quelle altre Irazzere regie , che annesse alle 
novelle strade provinciali rotabili dovranno in virtù del resi 
rescritto de' 14 novembre <827 esser conservale inlalte nel- 
r antica loro larghezza a maggior comodo della provìncia , 
ne reali attribuita la cura e l' amministrazione , io una eoa 
quelle delle strade provinciali rolobilì , alla deputazione delle 
opere pubbliche provinciali a* termini del reai decreto de'2l 
marzo 1823 , salva sempre per altro la parziale ingerenza 
della soprinleodeoza generale dì strade e foreste sulla specie 
definita dall* articolo I del decreto medesimo. 

3. Che in tutti gli altri casi non contemplati ne’ due pre- 
cedenti numeri le tra/vere regie restino nella dipendenza, e 
comprese fra le attribuzioni della direzione generale de'rami 
e drilli diversi giusta il reni decreto de’ 18 ottobre 1824 
siccome ogni altra proprietà del demanio regio, fermo benM 
restando quanto fu posteriormente prescrìtto nel reai rescritto 
del <8 gennaio <832 io ordine allo esercìzio delle facoltà 
esecutive per le reintegrazioni delle usurpazioni delle mede- 
sime trazzere regie. 

Nei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I* uso 
conveniente. 
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Reale Reserillo del 12 maggio 1S32 partecipato dal minùtro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si dan- 
no disposiziotii concernenti la quistione te si debba indennità di 
viaggio e quale a' periti che in caso di apprezzo di generi pigno- 
rati in campagna a' debitori di contribuzioni dirette tieno obbli- 
gati a recarti fuori comune. 

liansvKuoli a Sua Mdt-gtà i rapporti di cotesto reai gover- 
no de' 28 giugno l83u de’ 3 febbraio 1831 e de' 23 geo- 
Daio 1832 non che i due oQìci diretti a questo miinKiero da 
quello di grafia e giuniixia sotto il 23 ottobre 1830 e 22 
febbraio ultimo coocerueuti la quistiooe se si debba imlea- 
Dilà di viagi;io e quale a' periti , che in caso di apprezzo 
di generi pi^^oòrati io Cfmpilgaa a** debitori di rooiribuziooi 
dirette sieuo obbligali a recarsi fuori comune : caso ano 
preveduto oe) regolamento , e nella lariITa annessavi appro- 
vali col sovrano rescritto de’ 20 dicembre 1826; la Maeslà 
Sua iioifurmaodosi alla proposizione di sua altezza reale il 
liiogoleneote generale si è degnala nel dì 3 del cotreule or- 
d)oare. 

1. Che ove a' termini dell' articolo 10 del suddetto rego- 
lamento per l' ordine della percezione delle contribuzioni di- 
rette , e de' versamenti occorra di farsi lo apprezzo de' ge- 
neri cereali di altri prodotti , o di altri quali ai sieoo og- 
getti di diversa natura esistenti foori del comune, di cui possa 
riconoscersi ia qualità con I’ esibizione delle mostre . in tal 
caso il perito debba eseguir lo apprezzo nel comune stesso 
del suo domicilio sulla mostra che gli sarà esibita dall' uIE- 
ciale esecutore del pignoramento , e trallandosi di grani deb- 
ba nella sua relazione , da redigersi sempre a’ termini del- 
r articolo 7 della suddetls tariffa , indicare il peso che ap- 
probsimativameote egli giudicherà di potere avere il grano 
sottomesso alla di lai perizia , e questo peso indicalo dal 
perito nella sua relasiooe servirà di regola aH'iocanto, salvo 
sempre la rifasione reciproca solla consegna, ove il peso non 
curriapooda esattamente al l'approssimativa loJicn/.iooe fattane 
dal perito. 

2. Che uve si tratti di altri oggetti esistenti fuori del co- 
mune di cui non possa eseguirsi lo apprezzo sulla mostra , 
e per cui si renda io consegueoza indispensabile il di lui tra- 
sferimento al di là dì no miglio o piò fuori dell'abìtaio del 
comune medesimo , io tal caso esigerà egli a titolo d' in- 
dennità di viaggio la metà dippiò del drillo alrriboilogli pèr 
la perizia dell' articolo 8 dalla tariffa annessa al suddetto re- 
golameuto. 

voi. VI. Iti 
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Nel reai nome io partecipo a Toalra eccellenia per I’ uso 
conreoieole. 

— 2112 — 


Keale Roeritto del 9 giugno 18Si parleeipoto dot ministro del- 
le finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale si prescrive 
che r atto originale del giuramento prestato dagT impiegati debba 
eonserrarsi nel ministro da evi il giurante dipende. 

Nel consiglio ordinario di sialo del 6 corrente mese ho 
ressegoato a Sua Maestà la qiiìsiione di cui traila il foglio 
di coteslo ministero del 1 settembre t83i o. 2087 se cioè 
i serbali di giuramento degl’ impiegati, che non si cnnserrano 
io minuta dalle anlorità ioosn/.i delle quali si presta il cm- 
ramento , ma giusta il reai decreto dei 16 agosto 1830 
sanno depositali originalmeole presso i) mioialero, e reai se- 
greteria di stato da coi il giurante dipende , debbono regi- 
strarsi col dritto di grana ollanla , applieaodosi la sanzione 
ilei n. I dell* articolo 66 della legge del 3t giugno I8l9 
sul riflesso , che la cooserrasiooe di tali alti presso il go 
verno conduce al maggior efl’ello , che se si rilenetsero 
presso gli utfiziali pubblici, come ha osservalo coleslo diret- 
tore generale dei rami e drilli diversi , ovvero col drillo 
di grana venti applieaodosi la sanzione del n. 2 del cita, 
lo nrlicolo. 

I.<i Maestà Sua si è degnala dich-arare che nelle specie 
debba pagarsi il drillo di registro di grana venti; e quiudi 
nel reai nome lo partecipo a vostra eccel len/a per I’ uso di 
risultameuiu. * 

— 2113 — 

Reai Rescritto del 9 giugno 1S32 partecipato dal ministro del- 
I e finanze al luogotenente generate in Sicilia col quale si danna 
alcune disposizioni relaUve al debito dei titolari delle commende 
gerosolimilcme. 

Elevalo il dubbio se il debito dei titoli delle commende 
gerosolimilaae per le responaiooi apparteoenli già alla rieella 
di queir ordine, ed oggi al regio governo debba conleggiarai 
a carico dei suddetti titolari dal l823 io poi , quaodu per 
i reali rescritti de* 31 agosto e 10 settembre di quell* anno 
fu proouoaiala I’ iuesiileoza civila del anddelio ordine sansa 
tenersi conio dei pagamenti ohe i titolari medesimi per sif 
falle preslasioni ti trovassero di aver fatti per tulio agosto 
ISSO al procuratore dell* ex ricetta, oppure te tal conteggio 
dovesse decorrere dalla proclamaaiooe ed esecuaiune delle com- 
mende vacale con tutte le disposizioni date per l'esszioue ed 
ammmitUazione a conto a parta dalle vendile e dei credili 
(Il queir ordine, il che aiveoue per efietlo della mìnisleriale 
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de’ 7 luglio 1830 e dei (>0Treiii uuritli dei 16 18 23 oiar> 
zo l83l, come ollre^ì elevalo il doitbio se per laluui di lai 
titolari debitori delle delie preslaziooi i qnali sodo al tempo 
stesso creditori del reai tesoro per anouc rendile dal mede- 
simo dovuto alle toro commeode possa a\er luogo il compeu-> 
so fra debito e credito. . 

Sua Maestà oel consiglio ordioario di stato dei 6 del cor* 
reuie avute preseoli le eooaideraziooi messe inoaoti da co- 
testo reai goveroo eoo rapporto ilei 7 del caduto maggio 
ueila circoslauia dei particolari reclami del duca di Sirra- 
capriola e del cavaliere fra Fraucesco Porco, titolari l' uno 
della commeeda magistrale di Polizzi, e I' altro della com- 
meoda saraceoa Bouaooo, uniformata esseodosi alle proposi* 
zioni di Sua Altezza Reale il luogoleoenle geoerale si è de* 
goata sul primo dubbio dichiarare, ebe il debito per le ri* 
spoosioni dei titolari al demanio debba correre, e liqiiidaisi 
anche aolcriorinriile alle auccenoate dichiarazioui de' 7 luglio 
1830 e seguenti per quelle somme che oca si mostrino pagale 
al procuratore dell'ex ricetta eoo quietanza ooo sospetta, salvo 
al demanio contro costui il diritto a ripetere il conto e le somme 
dal medesimo riscosse. 

Quanto alla seconda quitlioue Sua Maestà uniformandosi 
ugualmente alla proposizione di Siu Altezza Reale il luu- 
goteoenle generale si è degnala dichiarare ebe si ammet- 
ta «I compenso in ooncurrenie quantità , almeno in pro- 
portiooe delle rendile che deve al commendatore , la re- 
ai tesoreria voler dovendo questo lemperameuio a usuiera 
di massima. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso 
convenienie. 

— 21 Ih — 


Jteoia Jtesmdo del 16 piupna 18SS partecipalo dal emaietro 
delie /Inanxe ai procuratore generale pretto la gran corte dei conti 
portante diepottzionl ad impedire le freguenti doglianze tpeeial- 
menle de’ comuni per le topratteitorie cito ti accordano dalld^ gran 
carte mtdetima. 

£a>eodosi reae frequenti le dogliaose, e specialmenlé dei 
comuoi , por le aoprasaessorie ebe ai accordano dalia gran 
corte dei conti anche nelle cause di richiamo contro le $i- 
goiCcakirie prooiiosiale Della diseusaiooe de’conti de' comuni 
minori. Sua Maestà ha preso io coosiderazione. 

Che eoo I' articolo 2^ della legge organica ani conten- 
zioso ammioisiralivo de' 2S maggio 18 1 7 il ricorao ooo ha 
effetto sceprnsivo se ooo quando venga ordinato espressameote; 
ad ailorcbà il relatore sarà d* chìso di doverai accordare la 
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sniipeM'ionr, psjo dp farà rapporto alla oampra, la qiialr de- 
r'drrà sp dobba arar tiio^. 

(’hp par rartìpalo 17 della legpe de’ 29 maggio I8l7 le 
dppioinni della camera del oooleoiioso iod'alialameote Doo 
pt"Kntio p«pgiiir»i. 

Che anche per le pnpraRaeaaorìe il priocip'o generale redeai 
(*nnrerm>iln con I' ariicnio 13 della legge medesima. 

Ch>’ d.'lla facoltà di anapeodere resecutione delle decisiooi 
impugnale deeai far uso eoo iofinila moderarione, e nei casi 
enllaoio iirgPDli ed irreparabili, poiché allrimenic rimarrebbe 
di niiin pfTello il faroreebe le Irggi hanno accordato agli af* 
fari animmislralivi, de' quali il-cammino d>-re essere rapido 
p l'esecuzione dei giudicali sollecita. 

Per tali consideratiooi Sua Maestà nel cooaiglio ordinaria di 
alato de' 6 giugno corrente si è degnala rìsolrere, che stretta* 
mente ossorrandnsi le addolle norme generali di legge, lolle 
le decisioni di soprassessorie della camera del conlenzinso 
presso cnipsia gran corte, cosi pel ramo delle finanze, come 
per gli afTdri interni, non si eseguano senza previa approva* 
arene della Mae«.ià Sua. 

Nel reai (innie le comunico questa sovrana risohizinne 
per r adempinipuin di risulta, incaricandola di spedirmi con 
la massima solleciludioe, secoodo i casi, le decisioni di so* 
prassessorie che da colesla gran corte verranno emesse nella 
camera del cootpii/inso per poterle con pari prontezza far sa- 
pere la sovrana risoluzione se poisaoo eseguirsi, o limitar- 
sene la durala. 
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Reai Rescritto dd i 6 giugno 1832 partecipato dal mini tiro di 
grazia e giustizia col quale ti etaUliiee ette dipendendo l'amrnit- 
tione di domanda giudiziale dalla de/tnizione di vm patto ttaii- 
lilo I» un contrailo con pufiilica amnunittrazioue, l' stame dece 
di fiecetiilà versarti tuli’ intelligenza e validità delVoòòligazione 
e per conseguenza la competenza è del contenzioso amministrativo. 

H‘> rassegnalo a Mua Maeaia le carte rimessemi con otli- 
cio de' 2U ollubrp dello scorso anno 3 carico numero 2762 
riguardante il conflitto di attribuzioni eleralo Ira I' an orila 
giiidi/inna, e quella del contenzioso amministrativo in Messina 
nel giudizio isiiiuiio dal dottor U. Carmelo Piiglialli contro 
gli animinislraiori di quel civico ospedale , per ragione di 
cnnipeiiso ai serviti da lui prestali nell' ospedale sletto nella 
qiiahlà di cerusico. Ho altresì rassegnalo a Sua Maestà l’av- 
viso cmessnue della coDsnlla dei reali domio! olire il faro. 
E Sua Maestà considerando che vi è nelle specie una con* 
veuzione espressa Ira il dollor Pugtiatli, e gli ammioitlralo- 
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ri nspedulp «iiddelto ; che I* animissiuue della domaoda 
del Piiglialli dipende dalla drGoii''ooe del cnniratio, che a* 
vrà pniulo «(abilirai Ira eaai, e che quindi l'esame ala nel* 
r inielligenxa e nella ralidilà dell’ obbligscinne , che tiinle 
im|>iilarsi al dello pio luogo, nel consiglio onlinario di sialo 
ilei 10 aodaule UDifnrmeiueole airsr>iso delta cunsulla sud 
della, SI è degnala dichiarare, che nella cniisa di cui Irai- 
lati, sia cnmpelenle a procedere il giudice del cooleozioso 
animinislratito. 

Net reai nome parlecipo a vostra eccellenza qtiesla sovra- 
na delermioaziooe, perchè ti serva farne Tuso conveuiente. 

— 2116— 

Realt Rtieritto del SO giugno d832 parleeipato dal minirtro 
delle finanze al luogotenente generale in Sicilia col quale ti pre- 
terire che Fimportare della differenza tra il nuovo e l'antico tol- 
do accordato a titolo di toprattoldo, e toggello alla ritenuta del 
due t mezzo per cento deve metterti a calcolo nella liquidazione 
delle pensioni di ritiro. 

D. Salvatore ludica secondo che ricavasi dal rapporto di 
coleslo ministero dei 24 ollobre 183 1 godeva quat procura' 
lore Gscale det tribiioale dett’ erano il soldo di once qual* 
Irocenlollaola annue. Nomloalo alla istituzione di cutesla 
gran corte de’ conli cancelliere della siesta con soldo minore 
furongli con sovrano rescrillo de’ 27 maggio l8l$ accordale 
a lilolo di soprassnMo once 11U, 20 annue importare della 
differenza Ira il nuovo e vecchio soldo, sotto la condizione 
di dover le medesime cessare lotlochè sarebbe sialo promos- 
so a carica che uguaglialo o sorpassato avesse il primo di 
lui soldo di once 4S0. Eletto indi razionale consigliere tiip- 
pleole della tlests gran corte de'cunti.con once 610 annue 
di averi, cioè once 200 come soldo , once l80 per te fun- 
zioni di consigliere supplente, ed once 230 per graliGcazio- 
ne del lavoro sui conti, si è ora dato a pretendere che es- 
sendo la parie di lati averi chiamala propriamente sotdo , 
minore del soldo antico di ouce 480, non si sia ancora ve- 
riGcala la condizione imposta col succennato rescritto de'27 
maggio 1818 e gli sia quindi dovuta la continuazione delle 
once 110,20 di soprassoldo, anche perchè non potendo nel 
ca<in di liquidazione di pensione di ritiro o vedovile andare 
in calcolo pe' regolamenti vigenti gli altri suoi averi attuali 
che non sono a titolo dì soldo, verrebbero egli e la sua fa- 
miglia a risenliriie un positivo pregiudizio. 

Rassegnato quest’ affare a Sua Maestà oel di 9 del cor- 
rente la M. S. cuosìdersndu che due particolari averi , di 
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cui gode il ricorreale per le finrioai di suppleole , e pel 
lavoro sui cooli sebbeoe ooo portino il (itolo di soldo posiooo 
per loro indole nel conto di lui parlieolare veoir considerati 
come (ali quanto alla parie , che serve a formare il pieno 
delle oiice 480 annue di suo aulico soldo, si è degnala in 
cooformilà del parere di Sua Altezza Reale il luogoleneole 
generale e della coosuila de' reali domini oltre il faro di* 
cbiarare che non annuisce alla domandala continuazione del 
soprassoldo di once 110 e lari 20 aouue. 

Ha trovalo però la Maestà Sua beo giusto, ed ha quindi 
ordioalo, che avvenendo il caso della liquidazione delia pen- 
sione di ritiro, o vedovile alte once 200 di attuale soldo del 
ricorrente si uniscano, e mettano ancora in calcolo altre sole 
once 280 dello ammontare delle altre due sne perliocnza 
attuali dipendenti dalle funzioni di supplente , e dal lavoro 
sui centi, con obe però sopra queste once 280 debba gra- 
vitare la vileoula del due e meno per 100 dal di , io cui 
egli o'i stalo io pereetione, accordando Sua Maestà per li 
arretrati di tal ritentila la dilazione di un anno a rate men- 
sili SD i di lui averi. 

In Gne ha la M. S. dichiaralo, che la presente sovrana 
decisione abbia ad avere forza di massima, e di regola ge- 
nerale a lutti quelli altri impiegali che fossero per ritrovarsi 
in caso per indole e circostanze simili a quelle nella presento 
rea! determinazione contemplate. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1' uso 
conveniente. 
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Ministeriale del 27 giugno 1832 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia ai procuratore del Re presto il triAunal civile ii» 
Reggio, sul dubbio te t cancellieri delle camere notariali possa- 
no rilasciare estratti, copte ecc. di atti compresi nei protocolli , 
che trovanti esibiti alle camere per ragione di visita, e te com- 
pela all'arcktvio alcm dritto pei certilicati negativi, che ne fot- 
sera rilasciati. 

Sul proposto dubbio è stato osservalo ; che per l' articolo 
31 della legge dei 23 novembre t8l9 sul notariato, i soli 
notai che hanno rogali gli a'Uì possono rilasciarne le copie 
e gli estratti durante il corso di lor vita : che questa regola 
soffre solo due eccezioni , quando il ootaio cessi o sia so- 
speso dalle sue fiiozioni, o vada a risedere io altra provin- 
cia : che in ciascuno di questi due ossi vi ha luogo alia 
destioaziooe di notaio conservatore o delegalo che esercita 
il dritto di rilasciare le copie, e gli estratti anzidelti : che 
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quindi non è permetto ai caoetllieri delle camere notariali 
rilatciar copie od etlratli apparleoeDli ai protocolli io Ttaita: 
che nino dritto è atabililo, tecoodo che risulta defili articoli 
142 e 143 per gli estraiti o cerliGcali negaliri : che per gli 
siubilimeoii io rigore, non è permesso agli ufficiali piihhiici 
di riscuotere alcun dritto o propina che non sia espretsmneole 
autoriizata dalla legge. 
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Ministeriale del 27 giugno 1832 diretta dal ministro delle fi- 
nanze aie intendente di Capitanata, con la quale si tracciano le 
considerazioni ed il tempo da convenirsi coi nuovi censuart per 

10 pagamento degli arretrati sopra i fondi devoluti. 

Ho esaromalo i due di lei rapporti del l5 mtigo o e 9 
dei corrente tal modo, sul tempo, e sulle coodinoui a ri- 
pianare l’arretrato esitlente sui fondi deioluti, da coloro che 
si presentano a farne la ricensuazìooe , ed ho reduto , che 

11 di lei predecessore segregava la parte dell’ arretralo a tulio 
il 1823, comprendendo io quella grioleressì sino all'a ve- 
nuta devoluzione, e oe formava un capitale pagabile a quoto 
aooue coir interesse a scalare al 3 o al 4 per 100, caule- 
laodooe il pagameolo con dei verbali , e eoo la minaccia 
della devolusiooe amministrativa, ove ona delle quote rista- 
gnasse, con mesi quattro di respiro. Della parte poi degli 
arretrati posteriori al l823 ne formava oggetto di un patto 
nell’ istrumenlo di ricensuatione , col quale conveniva una 
dilazione a favore del nuovo ceosuario uguale a quella de- 
gli arretrali costiloili nel verbale , o maggiore , o mìoore, 
secondo che ne fosse l'importo, fissava un ioteresse e scalare, 
cautelando il fisco con ipoteca sopra beni propri del debito- 
re , ma senza minaccia di devoluzione amministrativa. 

Cessata col commessarialo civile la furza dei verbali, non 
può certamente formarsi un incasso degli arretrali a tutto il 
i823 e posteriori, e convenirne il pagamento iodislm lamento 
poiché ai sconvolgerebbero i registri della ricevitoria e della 
coolroloria, e quindi il migliore espediente, secondo ella pro- 
pone, ed io approvo, è di trasfondere e gli uni e gli altri 
arretrati io un patto dell’ istrumeoto, ove ne sia convenuto 
il pagamento ad aooue quote , precisandosi bensì quelli a 
lutto il 1823 e quelli posteriori, per applicarsi al difetto di 
una delle quote dei primi la minaccia della devolusiooe am- 
ministrativa ; ben inteso però , che ove le circostanze con- 
sigliassero dilaiiooi lunghe e streordicarie se ne debba pre- 
ventivamente ricevere , per accordarle , l’ autorizzazione del 
mtntslero. 
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Potrebbe per altro aweoire, cbe il duo>o ceoiuario »i irori 
in uua rorluoa migliore di quella nella quale ai era riputalo 
il ceniiiario predeoeaaore, per cui poinn ngeeolmeole in più 
brete tempo andtiiafare gli arretrali a liiitu il 1823. In que- 
alo caao biaogna proGllare de! la felice pnaitiroe di quello , 
ed accorciare la dilazione che al ceotiiario decaduto ai era 
accordala , il cbe ai può eseguire seoza disordine dei regi* 
siri , menire non esigerebbe che una semplice noia so dei 
medesimi. 

— 2119 — 

Reale Reecritto del 2S giugno ¥832 partecipato dal mini/itro 
delle finanze al luogotenente generale t'n Sicilia riguardante l'in~ 
stituzione in guei reali doimnt del gran liòro del delnlo pubbli- 
co e della catta di ammortizzazione, ed il dettaglio delle rendile 
da itericerti in quello. 

Sua Maestà il Ite nostro augusto signore fermo nel prò* 
ponimeoto di rolere adnllare delle misure , che ralgann a 
rendere migliore la snrie de* creditori dello stalo io Sicilia, 
assicurando loro per I’ avrenire la puntuale percezione delle 
rendite , ed il sndilisracìmeolo de' rispettivi credili arretrati 
in modo tale che possa riuscire ancora utile alla economia 
commerciale deli' isola con la iolroduziuoe di nuovi valori 
in circolazione; nell' atto, in cui ha provveduto al servizio 
corrente di quella tesoreria generale per l’anno 1832, mercè 

10 stato di variazione allo staio discusso della tesoreria ge- 
nerale medesima, che si è degnata di approvare, ha rivolto 
la sua speciale attenzione ad investigare i mezzi, cbe fossero 
adatti al conseguimento dello scopo propostosi. 

Avendo preso quindi Sua Maestà in esame la situaiiooa 
di quella tesoreria generale , e ritenuto il reai decreto dei 
31 luglio t828, col quale pe' crediti arretrati sino al t827 
cumulati fu ordinato di ridursi io capitale , e di costituirsi 
01 rispettivi creditori una rendita al 4 per tOO, oltre la de- 
purazione fondiaria, si è fatta la Maestà Sna a considerare: 

Cbe non essendosi tuttora realizzata la costituzione della 
rendita nel 1828 prescritta pe’ crediti arretrati fino al 1S27 
a cagione di non essersi ancor compite le liquidazioni, con- 
venga ora pur provvedere a' crediti cumulati sino al ISSI, 
, onde soddisfare completamente gli arretrati tutti cbe sino a 
tal epoca figurano. 

Che all’oggetto di riuscir piò vantaggioso tanto agl' in- 
teressi de' creditori, quanto a quelli della tesoreria generale 

11 provvedimento da adottarsi , sia conveniente di ricorrere 
alla consolidazione de' credili; onde ciascun creditore abbia 
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ou r«odila di oalara tale , ohe possa essere negoziala , e 
messa io circolazione, e quindi ainntorliszala. 

Che per oUenere siffatto scopo, opportuna riesca la crea* 
zione di uo gran libro del debito pubblico , ove potessero 
iecrirersi delle rendite suscellibìlì di esser vendute, Irasleri* 
ra e scontare, accootpagoala dalla destioszione di un corri* 
spoodeole fondo di amoiortizzazioae ; dal cbe olire a laoJ 
altri oe risulterebbe io prò della tesoreria generale anche il 
vantaggio cbe mentre si provvederà da una parie al pootual 
pagameoto de’ creditori, si otterrà dall' altra il benefìcio di 
ammortizzare io uo determinato periodo di anni quella parte 
degli attuali debiti, eh’ è suscettibile di essere esliola, e così 
verraooo maoo mano a dimiouirsi i pesi della tesoreria ge- 
nerale medesima. 

Che sia anche cooTeniente di esteodere siffatti vanssggi alle 
aoliche rendile de* creditori dello stalo, le quali costiloiscono 
ratinale debito perpetuo di Sicilia, onde reslaodo soltaolo 
immobilizzate, perchè ìoalieoabili, quelle fra tali rendile cbe 
si spparlengooo ai corpi morali e religiosi , possano essere 
messe in likra circolazione le altre , le quali sodo di per- 
tineoza di particolari possessori. 

Cbe aia del pari coaveoieole di estendere ancora i van- 
taggi alle rendile lìoora asaegnale, ed a quelle da asseguarsi 
a’ possessori di iillizi aboliti, onde possao pure questi essere 
messi in libera circolasioae.y,^^ 

Cbe per realizzarsi questa atiliasima operazione nel venturo 
anno 1833 sia affatto iudispeosabile cbe a coniare dal di 1 
geoDsio dell'aoDo medesimo fosse assegnalo un fondo iovio» 
labile ed iolangibile taolo per provvedere al sicuro semestrale 
pagsmeolo delle rendite iscritte al gran libro del debito pub- 
blico (|uaulo per assicuraroe l' anouaie ammortizzazione nella 
somma oorrìspoodeale all’ ainmonlare deli’ 1 per 100 del 
capitale nomioale di quelle da ammorlizzarsi. 

Che per procederai all’ assegoazieoe di siffaUo speciale in-, 
violabile^ fondo sia impresciudibile di prendere coolempora- 
neameote in esame , ed occuparsi dello stato discusso dell» 
tesoreria generale per lo suddetto anno 1333 , oode siano 
con anticipazione! adottate le opportune misure per lo sicura 
soddisfacimealo di lutti gl' impegni, cui va la medesima ob- 
bligata , teoeodosi all' uopo preseoli le nuove risorse , che 
possono derivare da uoa migliore, « accurata amministrazione 
de’ rari cespiti, cbe oe cosliluisoono la parte attiva, e li ri- 
sparmi tulli, e le riduzioni , che possono essere compatibili 
col booDo aodameolo del servizio nei vari rami di spese- 
.Che oltre ai vaolaggi in lìoe dipeodeoti dalla negoziazione 
di rendite iscrille al gran libro del debito pubblico conven- 
VOL. TI. 17 
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gs procururoe Bocora degli allri ai credilorì degli arreirati 
circa il modo secondo il quale dovrà valutarsi la rendita da 
costituirsi io loro prò , onde risarcirgli alla meglio del ri* 
tardo finora sofTerlo nella percetione dei loro averi. 

Premesse e ritenute siCTalte considerazioni ha Sua Maestà 
uel consiglio di stalo de’ 22 e 27 marzo, e 14 aprile nella 
sua somma saggezza ordinalo. 

1. Che sia istituito in Sicilia e propriamente in Palermo 
pe' reali domini olire il faro un gran libro del debito pub* 
blico consolidalo , il quale sarà distinto dal gran libro di 
Napoli. In esso saranno iscritte le rendite de’ creditori dello 
stalo qui appresso specificati, con rilasciarsi ad ogn* uno di 
essi per I* ammontare della rispettila rendila un' esiraltw di 
iscrizione mediante il quale potrà riscuotere semestralmente 
la rendila, ed anche negoziarla, e venderla in tulio, od in 
parte. Tacendone eseguire il trasrerimenlo sullo stesso gran 
libro. 

2. Che sin istituita anche io Palermo una cassa di am- 
moriizinrinne delle rendile consolidale, impiegsodovi il fondo 
che sarà all' uopo assegnalo nella annua somma eqnivalenla 
all' 1 per tOO del capitale Dominale al 5 per 100 delle rea- 
dite medesime da ammorliszarsi, e le aDQualilà ancora delle 
rendile, che si andranno gradaiameole con questo meazo ac* 
i|<il«'aiido. 

3. Che siano iscritte nel gran libro del debito iiubblìeo 
di Sicilia, previa la esibizione de' rispettivi titoli ; 1. le an- 
tiche rendile de' creditori dello alato, le quali coitiluizcooo 
}' attuale debito perpetuo di Sicilia; 2. le rendile, le quali 
tfi trovano assegoale a titolo perpetuo, e noo vitalizio io se* 
goito delle liquidazioni fatte degli uffici e dritti aboliti io 
conformità delle istruzioni del 17 marzo tSlO; e 3. lioat- 
meote le rendite, che anche a titolo perpetuo, • dod vita- 
lizio saranno eoo le tiesse regole di liquidazione assegnale 
ai possessori di uffici e dritti aboliti. 

Sarà però diffalcalo , come altualmenle si pratica , l'am* 
montare della fondiaria in principale edditativa , c delle 
strade , e sarà riconosciuto per ogni none cinque di rendi- 
la , qualunque ne aia I' origine , no credilo di once ceolo 
di capitale. 

4. Che essendosi nello sialo di variazione per l’anno 1832, 
ammessi i fondi pel pagamento di no aolo semestre di arre- 
trali riferibili allo stesso anno 1832 sia liquidalo, e conso- 
lidalo ancora ; 

I. Il debito risnllaole degli arretrati delle rendile de'so- 
pradelli creditori delio sialo a tulio decembre dello scorso 
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MDO l83l, e l’aiDmoDlare di no semeslre delle rtodile aie> 
detime del correole «noo 1832. 

2. Il debito risullaole da^li arreirali delle rendite asse* 
goala ai posseuori degli uffizi e drilli aboliti , e l’ amoon* 
lare di un semeslre delle rendile inleaae del corrente ao- 
Do 1832. 

3. Il debito rappreaeolato dai biglietti di credilo di pri* 
Dia eoiissioDe, relaliri alle ullime cinque scadecie noo cod* 
disralte. 

4. Il debito terso particolari creditori da qiialonqoe siati 
causa proteoieote , riferibile ad arretrati per esercizi chiusi 
■ino a lutto l'anno 4830. 

Che aia pure consolidato il debito delle Gnan/.a di Sicilia 
verso quella di Napoli per cause aulecedeoli al 1826, noo 
esclusi i cosi delti biglietti di credito di prima emissione, che 
la tesoreria di Napoli al presi’iile tiene nel suo prnliifogliu, 
•alto a Sua Mne>iu pel debito dal 4828 io poi, secouvuo* 
ga alla tesoreria di ^apoli il cuosidorarin, ai lermioi <ieila 
aorraoa risolozione dei 22 marzo l832, comunicala eoo al- 
tro reai reteritlo dei 28 aprile prossimo possalo. 

3. Cbe per tulli qusoli gli ennociati ticbili contemplali 
Deir articolo precedeote ai assegoa ai rispetliri creditori una 
reodila perpetua al cinque per cento senza alcuna impasizio- 
ne, o rileoula di snrio, reslaodo in questa parie derogato , 
per quanto è riferibile agli arretrali a tulio il 1827 , a 
quel che fu disporlo nel decreto dei 31 luglio 1828, nodo 
essere msggiormeole farorila li coodiziooe dei creditori me- 
desimi, io prò dei qoali, ai lermioi di quel decreto, oome so- 
pra è alalo acoenoalo, avrebbe dovuto aollaolo coalituirsi uoa 
rendita al quattro per cento oltre la depurazione della fon- 
diaria. 

6. Cbe le parlile di tali debili arreirali sioo alla som- 
ma di once. dieoi ioclasiramenle sieoo escluse dalla cousi - 
lidasiooe , e siano pagale in oonlaote nel corrente anno 
d832 a qual uopo sono stati ammesaì i fondi corrispoo- 
deoli nello alalo di variaiiooe per ((ueslo stesso anno di già 
approvalo. 

7. Che per eilTalla liquidazione e consolidaziooe, come an- 
cora per lo Irasferimeoto delle aoliche rendite, e di quelle 
dei possessori degli offici aboliti al conto corrente dei gran 
libro del debito pubblico, i creditori dello stalo non debbano 
soggiacere oè ■ spesa alcuna , nè ad alcuna riduzione dei 
loro credili. 

8. Che no fondo speciale ioriolabile sia destinalo per far 
fronte di seiuesire in semestre al pagameolo delle rendile i- 
tcrilie al giao libro del debilo pobblico, e per assicurar Tarn- 
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mortiz/azioDe di quella parte di esse, che sarà suscettibile di 
essere auamortizxala. 

9. Che tutte le readile iscritte al grao libro del debito 
pubblico io Sicilia, non siaoo soggette nò a sequestri né ad 
alcun altro iiupediiDenlo. 

10. Che il inioiiitro di stato presso Sua Altezza Reale il 
luogotenente generale in Sicilia , ritenute le sopreounciale 
sovrane risoluzioni come basì foodameutali per la creatiooe 
eli UD gran libro del debito pubblico io quell* isola, presenti 
nel più breve termioe possibile alla prelodata Altezza Sua 
Reale, onde essere poi co'snoi parere rassegnali alla sovrana 
approva/.iooe di Sua Maestà , i corrispoodeuli ilettagliali prò» 
getti per la completa , e sollecita realiszaxione di cotale i- 
stituzione, e si occupi parimenti degli altri analoghi progetti 
da rasssgoarsi pure alla sovrana approvasioue di ^a Maestà, 
previo sempre il parere di Sua Àltesza Reale circa la orga« 
nizzatioue dell' offioio del grao libro del debito pubblico, • 
dell' ufficio delta cassa di ammorlizzasione. 

1 1 . Che uoiformemeole all* altra sovrana rislusicae dei 27 
marzo ls32 ceruiiuicala eoo rescritto dei 28 aprii* ultimo, sia 
fio da ora conipìlalo, ed iodi rimesso alla sovrana approva- 
zìooe col parere di Sua Altezza Reale il luogolroente geoe- 
rate, il progetto di stalo discusso per l'aoDo 1833 nel quale 
rimauga diffiailivameole stabilito il foodo da servire inviole- 
biluieole cosi al pagamento dei semestri come all* acquisto 
delle reodile da ammortizzarsi. 

12. Che Sua Allessa Reale il luogoleoeote generale io Si* 
calia ne faccia prontamente redigere, e rimetta pure accom- 
pagnali dal suo parere per la sovraoa approvatione di Saa 
Msrs'à, talli i regolamenti di ordine e di servizio interno 
relativi all' amministrazione del grao libro del debito pubbli- 
co , e della cassa di ammorliszazione io Sioilia, onde al pn- 
DIO luglio 1833 possa elfeituirsi il pagauieolo del primo ae- 
mesire delle rendile eoosolidate che saranoo tulle itcriUe al 
grao libro deldr biio pubblico con godimento dal primo geo- 
deli' anno medesimo. 

Nel reai nome pariecipo a vostra eccellenza tolte le aoz'i- 
delle sovrane determinazioni di Sua Maestà per Io esalto a- 
dempimeulo. . • 
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Beai» Beseritto del 30 {fiujno 1832 partecipato dal minietro del- 
le finanze al procuratore generale pretto la gran corte dei conti 
col queUe ti ttaiilitce che gli anni di tervizio prettati dai toldali 
topranumeran della eompagnia di dotazione di pantetleria debbano 
attere calcolati nel pattar» al nitro, eebbene non aveitero etti 
percepito in quel tempo alcuna paga. 

D. sua eccclleo/a il mioislro tegrrlario di stalo della guer- 
ra e marioa sotto la data dei 23 del eorreole mi è stato co. 
muoicato uo reale rrscritto del leoor che segue: 

I Si è rassegnata al Re. nostro signore, noe dimanda del 
secoodo teoeote D. Pietro Salsedo del 3 battagliose caccia- 
tori, diretta ad ottenere cbe gli anni di servizio da lui ren- 
dati come soldato soprannumero della compagnia di dota- 
liooe di paotelleria gli siano calootati nel passare al ritiro, 
sebbene non avesse percepito in quel tempo alcun prest, e 
CIÒ io vista del resi dispaccio dei 18 gennaio ISiS , col 
quale ai disse cbe gli anni di servizio prestali dagli aecenoati 
soldati sopra onumeri doveaoo essere valulsti come servizi 
di piazza effettiva per godere dei VHntaggi della giubilazio- 
ne ; e la Maestà Sua , nella conferenza dei 9 dell'andante 
volendo cbe il succitato dispaccio debba ritenersi come , 
una eccezione alla legge dei S maggio i8l6 a favore delle 
compagnie di dotazione, si è degoata annuire alla dimanda 
del Salsedo. 

Nel reai nome mi do l'onore di manifestare ciò a vosira 
eccellenza per le analoghe disposizioni di risultamenlo. 

Ed io glielo partecipo , signor procuralor generate , per 
intelligenza ed oso analogo di risultamenlo da sua parte , 
non cbe di cotesla gran corte. 

— 2121 — 

. Circolare del 4 luglio 4832 emetta dal miniilro degli affari 
eccletiatiici e diretta a tutti gli ordinari del regno con cui ti 
ttabilitcono le regole per la contrattazione de' malrimcmt de’con- 
dannatt ad ogni pena. 

Con reai rescritto del dì 12 giugno prossimo passato il 
mini.slro segretario di stato di grazia e giustizia mi ba data 
comunicszione , cbe sul dubbio se possano contrarre matri- 
monio i condannali alle pene dell* ergastolo, de' ferri, e della 
reclusione ; Sua Maestà in vedala dell' avviso della consulta 
generale , ed avuto riguardo alle prescrizioni di legge sulla 
privazione de' dritti civili per condanna di pena criminale , 
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•i è degoala manifesiare nel coosiglio ordiaario di stalo del 
dì 9 aprile scorso, che i coodaouali ad ogni peoa sieoo ca- 
paci di cootrarre malrimooio io faeiem eecletiae seeoodo le 
regole del Irideolioo ; che i condannati a' ferri ed alla re- 
clusione sieoo aorhe capaci degli effelli civili del malrimo- 
DÌO mercè I' adempimeolo degli sili dello sialo civile, giusta 
le leggi io vigore : che al malrimooio de'coodaooati all'er- 
gaslolo debba procedersi seor.a coleste soleooilà civili , oè 
possa esso produrre elfelli civili, a meno che la Maestà Soa 
ai degni accordare la dispensa per particolare allo di sovrana 
clemeota e che i condannali rimaogaoo sempre ligali alle 
regole di disciplina de' luoghi oe' quali sioo deteouii. 

Partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendissima 
la divisata sovrana risolusiooe per lo adempimento corrispon- 
dente da sua parte. 

— 2123 ~ 


Beali Beientto del 4 luglio lS3i partecipato dal miniitro di 
gratta « giuelisia col quale $i determina che l emme di vn'asio- 
ne di rivindica itUluita da un privato , della proprietà di alcune 
terre che trovanei in atto deitinate ad uso di un comune è di 
coinpclenta del eontenxioto amminietrativo. 

Ho rassrgiiHta a Sua Maestà le carie da vostra ecceilenxa 
rimesse con ufficio de' 27 del mese di febbraio nllimo n.398, 
che versano sul cooOitto di ailribur.ione surto Ira I’ autorità 
amministrativa , e quella giudiziaria di coleste valle, per la 
conoscenza di un giudizio da D. Igoasio Graffeo e compagni 
contro il sindaco del comune di Balestrale isliluilo per la 
riveodicatiooe , come di loro proprietà, di alcune terre che 
attualmente Irovaosì destinate per quella comune. 

' E la Maestà Sua riteoule le osservazioni esposte sull' og- 
getto dalla consulta de' reali domini oltre il faro , nel con- 
siglio ordinario di stato de' 24 del passalo mese si è dego ala 
ordinare , che nella specie sia competente l' autorità del 
eooieosioso amministrativo. 

Nel reai nome partecipo a vmtra eccelleDz.a qnetla sovrana 
determinazione per I* uso conveniente. 
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Reale Reeeritto del 7 luglio i8S2 partecipato dal ministro de- 
gli affari tnlemt col quale n pretcrice che i verSali di aggiudi- 
eaxione de’ cetpiti de' comuni e della beneficenza pegli affitti che 
neU' offerta non oUrepastano ducati 30 , tengono forza di pub- 
blici ietrumenti, 

lo qualche protiocia di queeli reali domioi erosi inlrodol- 
lo il sislema di ooo redigere piò isirumeoli pubblici pegli 
affini de* cespiti comiiuali , nella idea che bastar pnlessero 
i ioli processi rerbali di aggindicazioDe per la ricendeiola 
cautela delle parti , e ciò ha menato agl’ iocooveoieuti, che 
presane illegalmente la iscnsiooe ipotecaria ( giacché la leg- 
ge 000 ricooosce ipoteca coorentiooale , che co’ ««li Idoli 
aiiteolioi ) gli appaltatori de' cespiti cumuoali haou« aoveole 
prodotto dell’ ecceiiooi cui rao soggette le carte private. 

O«rervato altronde che I' obbligo di soleooitzare il pub- 
blico isirumeolo menava ad altri danai , principalmente per- 
chè mal SI soffriva dagli appaltatori stessi una noo lieve s) età 
per la stipulazione di affitti di poco momento e per cut fu- 
cilmeote ae oe allontanavano . fu proposto perciò , che ad 
esempio di altre pubbliche auiministraziuin , Ira le quali 
la cassa di ammortizzazione e pubblico demanio fosse adot- 
talo nelle ammioislrazioni comuuali che i ceooati processi 
verbali sieoo qualificali come pubblio! islriinieuli. 

La consulta de' reali domioi di qua del faro , coi la pro- 
posizione fu d' ordine sovrano passata per la discussione , 
dietro valide considerazioni ha opinalo. 

Che le disposizioai dell articolo 39 del reai decreto de’30 
gennaio tSl7 , ai estendano a favore de' beni comunali , li- 
milaiameale pero agli affitti , che nella offerta non oUrepas- 
saoo ducali trenta, comunque possa poi crescere a maggior 
somma nel calore delle licitazioni , e riguardo a' contraili 
che trnvaosi già aggiudicali , incaricarsi gl' inlendeuii, che 
prudeoiialmente, ed a spese de' comuni ne facoiaoo ridurre 
a pubblici isirumeoli, que’ soli, per gli affitti de' cespiti che ' 
sopra , pe’ quali riconosceranno la utilità della stipulazione 
ed iscrizione, perchè non fossero auicorati abbastanza gl’ia- 
leressi relativi de' comuni. 

Sua Maestà quindi , eui nel consiglio ordinario di stalo 
de' 23 del prossimo scorso mese di giugno ebbi I* onore di 
rassegnare lotto ciò , trovando che questa misura riuscirà 
infinitamenle giovevole airamministrazione civile si è degnala 
sovranamente approvare I’ avviso delia consulta , dichiarando 
che la misura stessa debba estendersi anche alle ammìoislra- 
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lioQÌ della (iiibblica beueficeoza , cbe la legge cuosiilrra co- 
me sezioni de' comuni, e che sia adollabile ancora a quelle 
de' reali domini olire il faro. 

Nel rea! nome le partecipo questa si^vrana risohiziooe, af- 
Bocbè ne venga disposta la esalta esecuzione , e per ioser- 
sione ne larà oomunicazione al consiglio degli espisi, oseolre 
le cenno che io bo diretto simile reale reserillo a* minislri 
di grazia e giustizia e delle finanze. 

— — 

Reale Reseritto de’ 12 luglio i832 fiartecifato dal luogotenen- 
te generale di Sicilia portante la soluzione di taluni dubbi ele- 
vati sull' intelligenza , ed applicazione del reai rescritto del 22 
maggio 1830 riguardante f esame e giudizio de’ conti arretrati 
delle rendite de’ comuni oltre il faro. 

Coiniinicato in data de' 17 gingno 1890 n. 2093 circo* 
larmente a cotesta gran corte , ed agl’ ioteodeoti il sovrano 
rescritto de' 22 maggio dello sterno anno con coi Sua Mae- 
stà prescrisse P epoca da fissarsi per obbligare gli ammini- 
slralori delle rendite comunali alla reddizione de' conti, qual* 
cono di delti funzionari elevò i seguenti dubbi se doveaosi 
0 no esaminare qoe’ conti i quali essendo stali da* gestori 
presentali non si erano ancora sottoposti ad alcuno esame , 
se doreasi proseguire la discussione di quelli , che ai trova- 
vano sotto esame avanti I' arrivo del sullodato sovrano re- 
scritto , e se pe* conti decisi de' quali ooo si era fatta an- 
cora cosa giudicata doveasi continuare lo esame par la de- 
cisione defioitiva 0 ripniarsi tali conti come non esaminati 
e decisi. 

Il governo prendendo nella dovala considerazione siffatti 
dubbi ne fece rapporto a Sua Maestà provocamlo snirassunlo 
le sue sovrane determinazioni, in seguilo di che it ministra 
segretario di stato degli affari interni io data de’ISollubre 
1830 partecipò a questo ministero di sialo il seguente so- 
vrano rescritto. 

s Alfio di fissarsi la ooo equivoca inteliigeoza, e la esatta 
esecuzione del sovrano resorilto de’ 22 maggio ultimo con 
cui si atabib l’epoca per la reddizione e discussione de'conti 
comunali dal giorno in eoi i comuni di cotesta isola furon 
provveduti degli stali discussi , salva ogni azione contro i 
precedenti amministratori pe' casi di appropriazione e di mat- 
versaziooe , con rapporto de’ 23 agosto ai serri vostra ec* 
ceilenca proporre i debbi segueoli. 

1. Se debbasi o no far P esame di que’ conti i quali es- 
sendo stali de' gestori presentali non avevano ancora subito 
alcun esame: 
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2. Se debbaii proseguire la ditcassiooe di quelli che si 
IroraraDO sotto esame arsati I* arriso del sullodato sovrano 
rescritio. 

3. Se pe‘ conti decisi , ma de’ quali non ai è falla anco 
ra cosa giudicata , debbasi cooliuusre lo esame per la >le 
cisione diBiailiva , o debbansi tali coati riputare come oon 
csamiaali. 

I 0'' areodo io ciò rassegnalo a Sua Maestà previo lo av- 
viso della coosulla di cotesti reali domini, nel coostglio or- 
dinario di stalo de' 12 del correole si è la Maestà Sua de- 
gnala determinare , che in tutti e Ire i casi dall' eccellenza 
vostra indicati si sospenda il procedimento , sempre che non 
si rioveoga nè approvazione uè malversasione. 

V Nel reai nome partecipo ciò all' eccellenza vostra per 
r uso con veniente. 

Volendo iolanto Sua Altezza Reale il lungoleoenle gene- 
rale agevolare grinleodenli nel dare esecusione a questo so* 
vraoo rescritto ed assicurare insieme gl' interessi de' comu- 
ni , nel consiglio de 30 dello scorso giugno si è degnata 
risolvere. 

t. Che per tutt’ i conti di tale epoca già decisi, ove siavi 
stato presentato reclamo debba questo aver luogo ed esami- 
narsi nel senso del sovrano rescritto per ridursi la decisione 
io qnelle somme che si conoscono di malversazione e di ap- 
propriariooe. 

2. Che per quelli conti pe’ quali non siavi piò luogo a 
reclamo debbano gl' inteodenti , ed i consigli d' inteodenza 
riesaminare i conti decisi nel senso del rescritto, ed in linea 
di dichiarazione modificare le rispettive decisioni , e ridurle 
solamente per le somme di malversazione o appropriazione; ' 
dovendo queste nuove decisioni essere notificate agrintereasati 
per darvisi in seguito esecuzione. 

3. Che per gli altri cooli non decisi debbano grinleodenli 
ed I consigli (are un'esame sommario augli stessi per eono- 
scere se siavi itala malversaziooe o appropriazione, nel qual 
caso debbano continuare i procedimcuti. 

Nel reai nome , e di ordine di Sua Altez/n Reale parte- 
cipo a colesti gran corte il aovruuo rescriuu d<-’ 16 ottobre 
1830 , e le dichiarazioni enunciate della prelodala Altezza 
Sua per sua inlelligenza ed uso che convenge da soa parie. 


V.IL VI. 
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Circolare del i4 luglio 18.32 emena dal minitlro delle fina»- 
xe con lu quale si stabilisce che dovendo farsi a persona sicura 
la consegna degli oggetti che vengono sequestrati per debite di 
contribuzione fondiaria possono gli esattori ricusare gl' ieesolvi- 
bili , e quelli che destino sospetti di frode. 

la uo rapporto de' ella diede codio a questa reale 

segreterìa di oggetti diversi riguardsoli la perceziooe delle 
coDlribiiziooi dirette , e fece oote talune osservazioni , a lei 
fatte circa ì catìllì che i cootrlbneoli oppoogooo oe'casi di 
sequestri ; per la qual cosa urupooeasi ebe pe’ sequestri di 
coDtribuziooe fondiaria a scelta de'percettori seaissero impie- 
gati i coosegoatari , o i custodi giudiziari. 

Or questa reai segreteria, io seguilo di quanto ha so qne- 
sl’oggelto riferito il consiglio delle contribuzioai dirette, ha 
osservalo che depositano, e custode giudi/iario sono sinonimi 
secondo il endice di procedura. Tanto ciò è vero che la ta- 
riffa giudiziaria accorda un sol premio, comune aHJiioo ed 
all’altro, loiililmeole dunque si qiiislioua se debba talvolta 
permettersi la destinazione di un custode in vece del depo- 
sitario. La snia dìsputa da farsi ulilmenle è quelU circa il 
ino'io nude evitare che un depositano ovvero ouslode insol- 
vibile e Hi mala fede fosse deslioaiu. Se è vero che il de- 
creto deS luglio lSi>9 ronde comuni a'seque.-tn per cnotri- 
buzione fondiaria le procedure stabilite pe'seqiiestri giudiziari; 
e se per lari. 6S7 del codice di procedura civile può riget- 
tarsi un depositario non solvibile, e che uon abbia le qua- 
lità ricercale, è chiaro ebe nel farsi la consegua a persona 
sicura, giusta Tari. 9 del decreto, può il percettore o esat- 
tore ricusare gl' insolvibili, e quelli che destino ben fondali 
sospetti di frode , e fare che il depositario abbia le qualità 
richieste dalla legge. 

Quindi tenga ella conto di coleste osservazioni per farne 
uso eome e quando convenga. 

— 2126 — 

Beale Beserilto del 14 Ibglio 1838 partecipato dal minestro del- 
le finanze al direttore generale della cassa di ammortizzazione , 
col quale si stabilisce ehe quando nella liquidazione delle vendite 
mancano i due dati dell' affiato, deve tenersi presente tanto il da- 
to dell'apprezzo, quanto quello dell'imponibile , e prescegliersi il 
maggiore per base della liquidazione. 

Ilo rassegnato alla risoluzione del Re l'affare relativo al con- 
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trailo di rondila da colosla goiiprale amminislrazione psogiiilo 
B farore di D. Àolooio LaruMn di Ire fondi rualici aiti ia 
tpoìmeolo di Pramica, provincia di Cniabria ultra aoconda, per 
l'aonaa rendita iscritta aul gran libro di ilncoti cinque, die- 
tro le regolari sessioni d' incnuin di-liitHUiouti' celebrate pres- 
so r ìoleodeiiza delle provincia suddetta. La Maestà Sua con 
reai deleruiina/.ione del giorno IO corrente si è degnata sovra- 
namente approvare, che sia mandato ad eOVito il contratto 
suddetto; non solo attesa la tenuità dell' oggetto , ma perla 
ragione ancora, che il compratore ha seguito in buon.i fede 
il sistema indicatogli da cotesta geuerale aminiiiistra/ioue , 
e aarebhe in cooseguenra venuto a soffrire , sema ragione , 
la perdila delle spese di apprezzo, laddove il contralto me- 
desimo fosse stato disapprovato. Ila però nel tempo stesso la 
Maestà Sua ordinalo che in casi simili per l'avvenire deb- 
bansi per norma generale esattamente osservare le disposi- 
tiooi del reai drcielo de’ 28 maggio I8l0 vate a ittre, chn 
quando mancliino loU raineule ambeilue i dati degli nllitii, nou 
siasi piò ne' precisi termiui deli’ arlicoio secondo del reai de- 
creto de' S aprile 1824; ma clu* invece per effetto dall' arti- 
colo 8 dello stesso reai decreto debba ricorrersi alle sopra- 
delie disposizioni dell’ altro preceilcole dei 28 maggio non 
derogali ; con tenersi presente tanto il dato dell' apprezzo , 
quanto quello dell iiii|iuuibile, e presciegliersi il maggiore dei 
uaeilesiroi per base della l'quidazione. 

Nel reai nome le comuuico, signor direllorn generalo, |a 
sopraenunciata sovrana delerininazioDe per intelligenza, o pel 
dovuto adempimento , riserbaodouii di respingerle corredalo 
dell' approvazione di Sua Mnesià il conlrallo anzidetto a fa- 
vore dei signor Larussa, appena che mi sarà pervenuto mu- 
nito di tale formalità. , , 


— 2IS7 — 

Real$ Rescritto del i8 luglio rnrteajHao dal ministro de- 

gli affari interni, eoi guale è aocordato a’ comuni per la esatto- 
ne delle loro rendite di gualum/iie natura V uso da’ piantoni del 
pari , che ai luoghi pii ed agli stabilimenti di beneficenza del 
regno. 

Sua Maestà ha rilevalo da un rapporto dell’ iniendenle della 
provincia di Napoli che la percezione delle rendile comunali, 
e de’ pubblici stabilimenti e lunghi pii soffre il piò sensibile 
e pregiudizievole ritardo, perchè I’ uso de’ piantoni accordalo 
col sovrano rescritto de’ S aprile I8l7 si limila perla riscos- 
•lune (le’crusi e canoni, e dazi comunali. 
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Volroilo la Maestà Sua riparare a lai d'r»nl!iir^ s- !• de* 
fonala oel cooaiglio di alalo ordinario del dì 8 dei corrente 
ap|iro«are I’ arriso e la proposla di esso intendente ed ha 
snvrnnameol<> disposto che l‘ uso de’ piaolooi permesso col 
crnnaln rescritto si estenda per le rendile di qualunque ape- / 
eie che possono appartenere a'comiini, e agli slabiliiiiroli di 
heoefìcenza del regno, dandosi a’ soli ÌDlendroti , e a’ sot* 
linleiidcnl' la fecolià di accordarlo senza la inlertenzione 
dei giudici regi indicala oel reai decreto de' 22 gennaio 
1816. 

Glielo partecipo oel reai nome per aoa iniellìgeoza e per 
l'adempi meato. 

— 2128 — 


Ciret^ara dei 31 luf/lio 1833 emetta dal minittro di grazia a 
giutlizia e diretta a' procuratori del Re pretto i tribunali civili 
sul dubbio te debbati e da cht eseguire la redazione delle narra- 
tive nei giudizi contro i notai per eonirawenzioni alla legge 
sul notariato , e te di tati narrative debba tuccedere la (nCirno- 
ztone. 

Nella esecustone del reai decreto de'l3 geonaio di qiirsio 
Booo pe'giiidirt conira i notai e gli liflìi tali dello alalo civile 
è alato dimandalo ae la redazione delle narraiive e la inli> 
niazion loro aegiiir dovease io questi giudizi secoodo te norme 
prescritte dalle leggi di procedura cifile. lo ho usaerralo : 
che si ha una cena alBuiià Ira cotesti giudizi e quelli per 
misure disciplinari ; che il decreto de' 12 geaoaio di que- 
sto anno esclude il roioistero de'procuraiori, e nou ricooosce 
giudizi cootumaciali: che la intimazioDe delle narrative, se- 
condo le leggi di procedura civile, sia all' assistenza di pa- 
Iroumalore oel giudizio, lo cooseguenza di queste osservaziooì 
trovo opporluuo , che nella specie la esposizione somiuaria 
de'puuii di fallo e di drillo sia praticala da quelli stessi ma- 
gistrali che debbono alieodere alla redazione de' motivi per 
le correlative acnieoze e che di tale esposizione non occorre 
fsr seguire inliiua/ione. 

Coiuuoioberauuo ques'a circolare a’rispettivi collegi, e me 
ne accuseranno la rtoeziuue. 
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Circolare dei 31 luglio 183Ì emetta dal minittro de^l affari 
eccletiatlici e diretta a tutti gli ordinari del regno con cui t'in~ 
dica la dtffunone delta ittruiione morale e religiosa onde ti di- 
minuiscano i reati. 

Il miDiBiro spsrelAr'o di slolo di grtiia e giii«litia eoa 
rpnl raiierilto del dì 20 gingno ullioio mi ha reso coosape- 
«ole di avere per I' aono 1831 rassegonlo a Sua Maestà il 
quadro slalislieo peoale , che ulTre iioo solo il numero e la 
specie diversa de'rrali, i quali hanno avulo luogo in ciascuna 
proTincin, ma beo anche i motivi che oe'varl luoghi han p'ù 
pnieolemeole conlribuito alla loro esecuviooe , non che il 
grado di energia portalo nel perseguitarli, e la quantità e i 
riMillamenti de' giudisi penali. Ha soggiunto di avere in 
pari tempo fallo noti alla Maestà Sua i ragguagli datigli 
da' procuaiori generali del Re presso le gran corti criminali, 
di-nde si è ravvisalo trovarsi nella massima parte i colpevoli 
nella classe meo civilmala Ira individui io bisogno; «fTello 
ordinario della iomlività e dell’oz'io ; costituendo i furli Ire 
(]tiinii in circa del totale dei misfatti eseguili nel divisalo 
aoootSSl.Ha inGue specificalo il suUodalo signor ministro, 
che sitila coosiderasioue che la isirusiooe la quale illuminando 
ilirozsi , le occupazioni laboriose che insieme coll’ ozio fse* 
ciano cessare gli stimoli del bisogno, e «pecialmeole l'azione 
della morale ed it potere della santa Religione concorrano 

E otentemenle alla itiminiizione progressiva de’reali, ba Sua 
laeslà nel consiglio ordinario di stato del dì 6 giugno cor* 
reiite aono, fra t diversi provvedimenti emessi per ratlività 
de’uier/i diretti alla conservazione deH'ordine, io particolare 
ordinalo, che s’iocnlchi a'vescovi la maggior diffusione della 
istruzione religiosa, che è il principale mezzo per addolcire i 
costumi. 

Partecipo lutto ciò a vostra signoria illuslrissima e reve- 
rendissima , io esecuzione del succeooalo ardine sovrano , 
perchè ne disponga l’adempimento di sua parte. 


— 2130 — 


Circolare del 38 luglio 1832 emessa dal ministro degli affari 
inlerfii portante le istruzioni per la redazione degli siati diseutti 
romunah per lo guinquennio che incomincia dal 1833 dopo la 
riforma fatta mell'amminittrazione de'comuni col decreto degli il 
gennaio 1831. 

Il moineuio della redazione degli stati discussi, che doveaao 
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detta tegge de' 12 dicembre i8l6 siaoo bUie, o oo assicti* 
Tale ai oomani. 

Ua'allro graviisimo oggetto di geoerali querele si preseola 
qiiBodo uu dazio si esige cot metodo della Iraosaziuue. £ 
questo il metto veramente che pesa troppo , ed al quale i 
aigoori ioleodeoli dovran ricorrere in ultimo caso, tu valu- 
terò l'attività, lo zelu, e la vera premura de' ioti’ ioleiideoti 
e degli ammioislralori locali , se (araooo scomparire , per 
qaaoin ti può , i moli di traosatione , appallando a liiinne 
conilitio'ni i dazi comunali. 

Ne'pice'ioli comuni, ove mancassero tilllicienli risorse , ed 
ove l'aanona non fosse abbatlaota assicurala, potrà proporsi 
io prefereota di qualunque dazio, l’appallo della cori detta 
panatica ; la quale consisterà nella privativa della sola ven- 
dita del pane, tutti polendo panizzare per solo uso proprio, 
(lueal'isliluzioue assicurando in tal modo l'aanona , <■ I' mie- 
resse del povero per la buoou qualità dol paoej, e del giu- 
sto peso cbe si sarà convenuto, sarà applaudita, come In è 
io tutti i comuni che da tempi antichissimi l'bao couservala 
sempre. 

Somma cara por si deve uell'esazìooe de' credili , i quali 
trascurali una volta, liniscono per perdersi per sempre. I si- 
gnori inleodenli dai bilanci biuiesirali , che rigornsameule 
esigeranno, avran luogo di osservare, se l'esazione si faccia 
regolarmente ; ed ove il bisogoo l'esiga, polran dare quelle 
energiche ditposisioni, cbe giudicberanuo atte ad allontanare 
grinconveoienli, e le frodi. 

Un’oggetto che riguarda solo i signori intendenti, e da cui 
si ollerraono lutti i vantaggi dell’amniinistrazione, consiste 
nella celere discussione de’conli morali e materiali , e nella 
sollecita esazione delle siguificalorie, che saranno emesse dai 
consigli d'intendenza , e dalle onlinanze degl' ialeodenli. io 
nou saprei abbsstsoza raccomandare la regolarità di questo 
interessante ramo di servizio, dal di cui abbandono derivano 
danni incalcolabili a' comuni. 

Migliornla , ed assicorala I’ esazione delle rendile e dei 
credili, I' aodameuto dell' amministrazione sarà regolare nei 
corso dell'anno; e l'iDconveoieole di sospendere i pagamenii 
ordinari, e le opere le più inlereasanli per maocanza di fondi 
non avià certamente più luogo. 

Per le spese ordinarie, io non bo nnlla a ridire su quanto 
trovasi io proposito precedenlemeole prescritto. Se qualcbe 
cornane ti trovi io felici circostanze, talmeolechè abbia mezzr 
sulHcieoli non solo a provvedere agli esiti ordinari, ed a tutte 
quelle opere che gli tono di necessità, ma cbe gliene avan- 
zino ancora , e voglia aumentare a gradi i soldi , salari , ati- 
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prodi, 0 limili eliti dimioniti oell'aaoo icnrso, i< o/.a p>'rò ol- 
Irepsiiarp giammai i limiti Eiaalì dalla legge de' 12 deeem-' 
bre l8l6, i Mgaori inteodeoti ne permelieraoao la propositio- 
ne, oel solo eain che giudicheraooo che le itlnali circostanze 
felici liPDO permaneoti, e ooo pwaggiere. Le diminuziooi fa- 
roaa presorilie col regolameoto de' 19 geoaaio 1831 per au 
meolare i meni , onde igraiare la pnpnia/iooi dai dazi che 
r opprimefaoo. Se dunque per aumentare i soldi degl’impie- 
gati 81 dovesse ricorrere al mezzo de' dati , ciò ooo è permes- 
so. Giova però sperare, che le lollecitodioi degli ammioìslra- 
lori locali oeir appaltare e migliorare le reodite enmiioali, met- 
leraoDO il pateruo cuore di Sua Maestà nella felice posiziuoe 
(li migliorare ancora la coodisioue degl' impiegali tulli del- 
r aminioistraziooi eonuinsli. Seguendo la sle«sa iiia<sima, po- 
traooo i signori tolendenti. di accordo co’ decurionsii, pro- 
porre, che s'eon riprislioale le scuole primarie in quei comu- 
ni, ove una cattiva interpelrasioDe data a'saggi prìncipi di eco- 
nomìa stabiliti nell’anno scorso, le abbia falle improvvida 
mente sopprimere. 

Nelle spese siranrdioarie i signori inlendenli debbono 6« 
sare liilla la loro |iarticolsre alleotionp. Esse debbono esser 
vere, e di riconosciuta utilità. Cosi il bene sarà positivo ; il 
misero che impiega le sue braccia nelle pubbliche opere tro- 
verà di che vivere, ed il oommerc n inleroo oel riprodursi , 
sarà sorgente di novelle ricvhezse. Ne’ oomiioi piò ioleressao- 
li per popolatìooe, commercio, indiislria, passaggi militari , 
e simili, giova Gasare, per ora, uoa somma per fondo di cassa 
per supplire io seguito di superiore aulorisrsziooe o al riooo- 
vamenlu del fondo delle spese imprevedute , ove per circo- 
slBDze straordinarie fosse insufficienle la somma deiermìiiata 
dal divisalo regelamèolo, o per impiegarsi a vantaggio de* co- 
muni medesimi. 

loGoe io raccommaodoa’sigaori inlendenli di penetrarsi del- 
la iieoessilà di migliorare le smministrarioni eomiinsli, senza 
privarle del bene ad esse accordale dalla mooificenza del Re 
colla soppressione de’ dazi, che ba avuto lungo nello scorso 
esercizio. Coloro che piò degli altri riusciraooo a rendere in 
esse invariabile il godimeuto de’beneGci ollennli col risvvici 
Darle a> principi, ed alle disposizioni della legge de’ 12 Je- 
eembre t8l6 che ne ha Gasalo le basi, saranno da me parli- 
oolarmente indicali a Sua Maestà come degni della sna reale 
oonsiderarioaa. G poiché l'amminislrazione è nel fatto assai piò 
che nelle vote teorie, mi sarà facile giudicare del loro telo, 
• dell' impiegno ohe oudriscooo pel vaolaggìo de’ loro ammint- 
Blrati, dal ricevere eollecilaroenle i nuovi stali discnsaì, e le 
oorrispoodenli mappe analitiche, onde possa richiamare l’ al- 
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ICDtioDe della prelodala Maegià Sua an' felici riaullameoti « 
che le loro cure avtaooo coaaeguui, e su lo sialo de' comuoi 
per l’acao 1833. 

— 2131 — 

Reale ReectiUo del 4 agosto 1S32 partecipato dal ministro 
delle Rnanze col guale M prescrive thè non si cangi col tempo la 
natura de’iiouhi, ma che occorre la sovroM permissione, qualora 
in òoschi dei comuni e di siaMinienti puibUci intendasi per 
via dinnesti ingentilire alteri selvaggi. 

Sulla proposisicoe fulin già dal coo>iglio foreiilale di accor- 
darsi al mooislero di S. Maria delia Puiilà di Marliaa il per- 
oieiBO di far iooeslare gli ulivi spi.rsi io alcuni fuodi che il 
dello mooislero possiede, la commi^8inue de'presideoli della 
grao corle de’ coati mao fealò che per tale ioueslo ooo avesse 
quel pio luogo il bisogoo di chieder permissiooe; coosideraodo 
iuloroo a ciò la cou)aii>siooe medesima che pe' boschi, le sel- 
ve , e le terre salde de'corp'i murali laicali, le altribuziooi 
della diresiooe generale di pooli e strade suoo per le legge 
de' 21 agosto I8i6 limitale aliamola vigilaoza per la cooaer- 
vaziooe, e pel m'glinrameoto de' boschi, e dellg terre salde al- 
le delle corporazioni «pparteDeoli. 

Tale opioicoe della cumiiiissioue de'presideoli della gran 
corle de' coati indusse il consiglio forestale a rassegoare os- 
servasiooi novelle, per mostrare che esseodo dalla legge stessa 
deSoili i boschi per le terre salde ed iucolte cooieueiiti al- 
beri selvaggi, sarebbero essi tratti dalla vigilausa deH’am- 
mioislraziooe foreslale qualora, caogiaodo per via d’ i onesti 
la loro oatora, venissero ad e.-ser colerli d'alberi geulili e 
frultireri. 

E pertanto su questa diversità di opinioni avendo il Re no- 
stro signore ordinato che U uuusulta de' reali domini di qua 
del faro, esaminata la peudeii/a, desse il suo avviso; la con- 
sulta medesima ha avvisato che ove si traila di boschi ooo 
debba ammettersi il principio stabilito dalla commessione dei 
presidenti delta gran corle de* conti, ma sia iiidispeosabile 
sempre una sovrana autorizzazione per poter innestare degli 
alberi gentili ne' medesimi, cheli hanno selvaggi, onde ooa 
si dia campo a cambiare col tempo la natura de’ boschi. 

Ed essendosi il Re nostro signore uniformalo al parere del- 
la consulta , nel reai nome ue la prevengo per intell'genza 
sua, e del consiglio forestale. 


VOI,. VI. 
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Minitteriale degli 8 gennaio 183S diretta dal ministro delle 8" 
ttanze all'intendente di Capitanala con la quale si danno dispo- 
sizioni a regolare il lavoro per lo sale da accordarsi a'censuart 
del tavoliere. 

Il di lei rapporto del S del corrente fa vedere, che il ri- 
tardo ed il diaguido nel lavoro dell' asspgaa^ioae del sale ai 
ceoBuari pastori , oon sono a ripetersi dalle islruziooi nelle 
quali ai è accortamente a lutto provveduto; ma piultoslo da 
poca attività uegl’ impiegati di esecuzione nel preparare i pre- 
liminari a render poi facile la mappa di ripartizione. 

Ad evitare silTalli inconvenienti ha ella progettalo la re- 
dazione in ogni anno di uno stalo a 23 colonne , simile ai 
modello che ne ha inviato , le undici prime delle quali pre- 
sentano i nomi dei ceusuari, le terre censite, ed i canoni ri- 
spettivi; le ulto seconde le domande avauzate, le passale spe- 
«lile , e le lane infoodacate; e le quattro ultime i vesamentì 
nella caisa del tavoliere , e le quote rispettive del saie ac- 
cordalo. 

In adotto il modello , e le inculco di disporne colla mas- 
sima efficacia la esecuzione , egoalmenle che adulto le pre- 
scriz'oni da lei suggerite , e delle quali inculco la più rigo- 
rosa o.-servnii/.a. 

4. Ciré, chea lutto il mete di marzo debbono essere riem- 
piute le prime undici colonne dello stato. 

2. Che i riveli, o domande ad avere il sale debbono essere 
presentale secondo le istruzioni a tallo il mese di aprile , e 
perciò i bandi annuali, o i manifesti a prevenirne gl' interessa- 
ti, debbono esser pubblicati per tutto il mese di gennaio. 

3. Che nel corso di aprile e maggio abbiano a registrarsi sul- 
lo stalo tulle le dimaude, a misura che si presenlerauno nella 
direzione dei tavoliere, e riempirsi perciò le seconde otto co- 
lonne. 

4. Che la commessione fatto l'esame dei pagamenti ese- 
guili nella cassa del tavoliere , e delle assicurazioni date in 
lana, abbia a stabilire a tnlto il 40 gingno le rispettive com- 
petenze del sale, e riempiersi cosi le ultime quattro colonne, 
per poi spedirsi lo stalo per lutto il giorno 18 del mese i- 
stesso. 

lodipeodeolemente da ciò io commetto alla di lei aucura- 
lezza , ed allo telo che la anima per l' interesse fiscale di 
portare una particolare attenzione sull’ aodamenlo della com- 
metsione , snlla attività , e sulle speditezza di coloro che la 
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cciupoDf^oao , e sulla coodolla che dee essere irrepreosibile 
degli ulCziali che sono addelii ni servizio della medesioia. 

É questa, come ella avverte, uoa putte di servizio oeiraoi' 
minihlrazioae , la quale si rende inierpsssntitlssiina al beoe 
dei pastori, e ad evitare quel male, che la iuiluslria iu gene- 
rale \errebbe a soOrire • oel difetto dei mezzi alla conserve- 
sioue delle greggi. 


- 2133 - 

JSea/e Rescntto degli il agosto iS32 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si dichiara esser riseriale at Re nostro 
signore le eccezioni per dispensa alla legge per prodursi reclami 
in istraordinart casi d’inesistenza di fondi , e di eslreinamenle 
onerala estensione. 

Due proposisioui del consiglio provinciale del spcondo Abruz- 
zo nlleriore vennero mao'rcsiale a questo reni iiiioistero «tal 
mioialro aegrelHno di stalo degli nlfari iotcroi con rescritto 
reale de* 12 maggio ulliitio. Si è chiesin uua proroga al ter- 
mine già da lunga stagione Imscorso per la produzione dì re- 
clami da riduziooe o duicaricu d'imponibile loadiario; si è im- 
plorato di farsi restituire presso gli archivi comunali le copie 
degli aolìchi reclami che ora Irovaosi depositale presso le dire* 
sioni prnvincìalì de’ dazi diretti. 

Ed esso reai min-siero, toleso il parere del consiglio delle 
conlribuzionì direlle, ba rassegnalo iiaiformemente al Re no- 
atro signore ohe riserbsndnsi le eccezioni per dispensa sovra- 
na alla legge in islranrdioari casi di avverala inesistenza di 
fondi, odi eslremainenle allenila eslensiooe, per tulio il re- 
ato Doo ooovenga accordare iiulistiulaaieote uoa proroga al 
già trascorso termine di reclami. 


— 213* — 


Circolare degl 11 aprile i83ì emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali ci- 
tili portante la risoluzione di alcuni dubbi sulla esazione dei 
drilli di archivio notariale. 

Dopo il decreto de' 4 ottobre 1831, cbeba trasferito al rice- 
vitori del registro I’ esazione della quasi totalità de* drilli di 
archivio notariale, parecchi dubbi sono stati elevati che a co- 
teata esazione hanno rapporto, lo li esporrò qui appresso, ag- 
giuugeodovi la risoluzione che vi è stala praticata di accordo 
col ministro delle reali finanze. 

1. Dubbio. E dovuto alcun diritto dì archivio augrislm- 
meuti di qu*-:anza? nell’ affermativa, il diritto dev’essere corri 
spoodeole ali' imporlo del solo capitale od anche degl’ ìoterea- 
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»i , VP (fpl loro pagampolo è falla menziooe sia in gmare , 
aia appciOcaodo l'ammoDlare? 

Risoluzione — Ninna espcuriooe Irorasi stabilita neirarl. 
143 della legge de 23 novembre 1819 sul Dotarla lo per gl’i- 
Blnimeali di qiiieianra. Dallroode, per l'articolo islesSO, sla 
io principio, che no drillo di archivio aia dovuto per ogni 
alto iacnilo nel repertorio io ragion del suo valore. Gristra* 
uieoli dunque di quietanza sono aoggelli al dritto d'archivio. 
Nel valore però deil'iilruineato di quietanza, non devecom* 
pillarsi r ammontare degl’ interessi. Quegli di quietanza nel 
rapitale dichiara imp'icitamente iioU' altro avere a pretendere: 
quindi se somma d'interessi ò marcata, ciò ooo avviene che 
per semplice forma. L'arl. 1780 delle leggi civili appoggia 
questa idea. 

2. Dubbio, Dee esigersi alcun drillo di archivio sugrislro- 
menli di cauzione o d'iir.moliilizzazione per cauzione di ren- 
dile iscritte sul gran libro? Questo diritto dev’essere fisso o 
graduale? 

Risoluzione — Un drillo è dovuto e questo debb’ essere 
graduale. Ricade qui l'applicazione di ciò eh 'è stalo osservalo 
nel principio della precedente risoluzione. 

3. Dubbio. Nelle cootraliaziooi di rendite iscritte sul gran 
libro, in qual modo ne dev'essere fissalo il prezzo od il va- 
lore per lo incasvo de’drilli di archivio notariale? 

Bisoluzione — Una delle due: o il prezzo dello rendita è 
(ìisalo dalle parti nel contralto, n non lo è. Nel primo caso 
bisogoa allener>i all'animootare di esso secondo la conveo* 
none. Nel secoodu caso poi, pe' principi regolari delle coo- 
iraltaripni di questa specie, il prezzo o valore sarà determi- 
nato secondo il corso che se ne trovi fissato alla borsa nel 
temilo del conlrallo. 

4. Dubbio. Nelle cessioni di credilo a titolo oneroso , il 
dritto di archivio dee liquidarsi sull' importo del credilo ce- 
duto. o sul prezzo della cessione? 

Risoluzione — Il dritto dev'essere liquidalo sul prezzo della 
cessii-iie. dappoiché è su qiieaiu prezzo, che versa il contralto 
che s’inscrìve nel repertorio. 

5. Dubbio. Qiinodn da im alln di trasferimento di proprietà 
o di usufruito di beni immobili, non sì raccoglie il valore, 
io qual modo dorrà essere delermioalo il corrispondente di- 
rillo di archivio? lo qual modo sarà pure determinalo il di- 
ritto di archivio pe’cootralli di usufrutto 0 di vitalizio sopra 
capitali od altra specie di rendite? 

Risoluzione • — Per ragione di analogia, è sembralo utile 
applicar nella specie la disposizioni comprese nell’art. 18(), 
legge de'2l giugno l8J9 sul registro, e nel dccreio de' 30 
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maggio 1823- TraUnsi d'iimuobili io pipila proprietà? Il ralor 
suo «ara il terso di questo prodoiio. I diritti di archirio 
debbono quindi essere pagati in currispoodeuia di questi sa* 
lori. La nonna pocanzi iudicsta per la Gssazinne del ralore 
fti iisurriiUo sopra stabili per lo pagaoieulu ilei itriilo di ar- 
chirio; dee pure oss'-rvarsi nel caso dì usufruito o di vila- 
litin sopra capitali od altra specie di reodiia. Ciò però per 
iii>urrolto o vilal'z o a tempo ioileteroi'Daln. Che se la durata 
ili'll'uno o dell’altro fosse lioiiiata , ti applicherà la regola 
di sopra esposta, aruto però riguardo al numero degli aooi 
del godimento. 

6. Dubbio. Nelle coorenziooi matrimooiali deresigersi il 
drillo di archivio sulla sola dote, od anche sulle altre con- 
vpoiiooi iiiatriroooìali ? E più geoeralinenle , te in un islrii- 
mento sì contengono più contratti di obbligasiooi, dee pagarsi 
unico d’itto di archivio ; o tanti aeparali dritti per quanti 
sono i contralti o le obbligazinni che ri ti comprendono io 
proporzione del rispettivo valore? 

Hitoluzione — E stato oaservato che la legge ha ilahililo 
110 drillo di archivio per ogni allo che aia iscritto nel re- 
pertorio del notaio, e noo già per ciascun contrailo die ti 
tinchiude neirallo, e che i notai possono riunire io un solo 
allo diversi cuoiralli. In coosegueuia di ciò è stalo risoluto, 
che il valore dell’olio sia per coD«eoriooi matrimoniali, aia 
per altro oggeNo , debba delermioaiai dalla riuoiooe del 
valore di ciascun contralto , e che itila st'mma di questi va- 
lori debba prnpnrzinnarsi il dritto di archivio secondo la re- 
gola stabilita Deirnriu;ulo delia legge sul notariato. 

7. Dubbio. Fe’cerlificalì di carattere , e per gli atti di 
deposito di titoli e documenti dee esigersi il jmioimum pel 
dritto di archivio (un carlino,) od io proporzione del valore 
r'vpHlivamente dell’alto la di cui soscrizione si cerca di coo- 
valiilare o de’lilolì o de'itocumenli che son depositali? 

BUolmione — Dee esigersi il oiiniiiium del drillo di ar- 
chivio. cioè un carlino. Nulla ha di comune coll' atto nota- 
riale di certificalo di carattere o di deposito il valore degli 
alti, cui si riferisce. 

8. Dubbio. E dovuto drillo dì archìvio per gli estratti che 
i notai rilasciano delle parlile de'libri de’negoziaoli? 

Bttoluzione sa II drillo è dovuto, dappoiché il correlativo 
estratto va iscritto nel repertorio. 

V. Dubbio. E dovuto drillo di archivio pe'cerliGcatì di esi- 
bteova che si rilasciano da’ootai? 

BiioluzìotìP — E dovuto il dritto di grana dieci. E qui 
applicabile ridi ima parte del oum. i dell'articolo 143 della 
legge sul uuiarialo. 
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10. Dubbio. Nelle raliSche di veudile precedeoli promee* 
se, per le quali aiesi esallo il drillo corrispoodeole alla pri- 
oiilira valulazioDe , oel caso ai cooTeoiase oa aomeolo di 
pretzo, r imporlo di qiieslo eccesso darà luogo ad uo sop- 
plemeulo di drillo di srchiviol’ 

Risoloziono — Àffermalivaoieole: questo aumeolo di pretzo 
COBlilnisce il valore di queslo nuovo allo. 

11. Dubbio, È dovalo il drillo (isso od il graduale di ar- 
chivio sulle coolrallazioni di valori mobiliari? 

lìitotuziom — È dovolo il drillo graduale. Il a. 1 del 
riferito ari. 143 non fa alcima dislinzinoe. 

Elleno oofflunicberanoo questa circolare ai giudici di oir- 
coodario ed alle camere nolariali. Cureranoo cbe i notai oe 
sieno pure istruiti. 

Nola — Un maggiore sviluppo de' principi che hanno re- 
golala la risoluzione di questi dubbi trovasi nel segucpte uf- 
fizio diretto oel giorno de 27 giugno 1832 dal ministro di 
grazia e giustizia a quello di fioaoze. 

Eccellbnzì — Ho l'ooure di riscontrare dillìnilivameole i 
di lei pregiali ulfizi del 1 ed 11 febbraio', del 14 aprile e 
2 maggio del corrente anno, numeri 2S9 , 3S8 , 103S , e 
1209. Per essi vostra eccellenza mi ha coosullalo sopra di- 
versi dubbi promossi io fallo di percezione de'driili di archivio 
notarile. Giova ricordare il leoore di coletti dubbi- Essi sono: 

1. Il notaio cb'è destinato dal giudice a conservare un le- 
slameolo mistico, dee distendere alto di deposito? 

2. In quale libro di formaljià debbono registrarsi da' ri- 
cevitori i testamenti olografi ed i testamenti mistici? 

3. La registrazione di colesti leslamenti dev'estere descritta 
ne' repertori de' notai? 

4. Quando e quale drillo di arcbiv'io deve esigersi pe’coo- 
tratti contenenti obbligazioni od estensioni delle medesime 
delle quali non si precisa l'ammonlsre? 

3. E dovuto alcun drillo di archivio sugl' istruoieoli di 
quieiaoza? 

6. Nell’ afi’ermaliva, il dritto dee essere corrispondente allo 
imporlo del solo capitale, od anche degl' interessi ? 

7. Dee esigersi alcun drillo sugl' istriunenti di cauzione, o 
di immobilizzazione di rendile iscritte sul gran libro per oao- 
siooe ? 

8. Nelle coniraltaziooi delle rendite iscritte sul gran libro, 
io qual modo dev'essere regolalo il valore per lo incasso dei 
drilli di archivio? 

9. Nelle cessioni di credilo a titolo oneroso , il drillp di 
archivio dee liquidarsi suirimporlu del credito cedalo o aul 
prezzo della cesaiooe? 
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10 Quando da uo allo di lrasr<'rimrDiii di proprìeià , o 
di iisurrullo d'immobili, doo ai raccoglie il valore, il drillo 
di archifio der’ essere lassato al maxìmom o sull’ importo 
legale liquidalo a norma della legge de'29 dicembre 1828 
sulla sprnpriazione forzala? DaH'imporlo così calcola In , dee 
farsi deduzione per la fondiaria e erosi? 

11. Nelle coDTenzinoi fflalrinioniali dee esigersi iP drillo 
di arcbizio sulla dole, od ancora sulle altre conzenzioni mn- 
Irimooiali ? 

12. Ne’ brevetti di autenlioa di firma (certificali di carat- 
tere) dee esigersi il mioimiim del drillo di arebirio , od in 
proporzione del valore deirallo, la di cui soscrizione si cerca 
di convalidare? 

13. E dovuto drillo di archivio per gli estratti che i notai 
rilasciano delle partite de* libri de’ negoriaoli? 

14. E dovolo drillo di archivio pe’ certificati di (-«isleoza 
che si rilasciano da' notai? 

15. Nelle ratifiche dì vendile precedeolemente promesse 
per le quali stesi esalto il drillo corrispondente alla prtmiliva 
valutazione, nel caso si convenisse aumento di prezro, l'im- 
porlo di questo eccesso deve servire di base ad uo drillo 
siipplelorio? 

16. Se per I’ allo di deposito di lìloli e documenli , il 
valore di queste carte e di questi docnmenli dev'eSsere pre- 
so io considerazione per la fissazione del drillo di archivio? 

Prima che io le presentì le mie riflessioni su qnesii dubbi, 
mi è d’ uopo interessare vostra eccellenza ed osservare che 
nella risoluzion loro non può, nè dee aversi riguardo che al 
solo articolo 143 della legge de'23 novembre 18 1 9 sul ooia- 
rialo, ed al n. 1 del precedente articolo 141. 

Le altre disposizioni che rimangono ne' numeri 2,3,4 
ecc. di questo medesimo articolo, ano possono essere ulìliuenle 
invocale, secoodochè ha praticato l'ammìnisIrazioDe generale 
del registro e bollo co'suoi rapporti de'2S genoaio, e de'28 
aprile 1832. Coleste disposizioni riflettono it modo , seconda 
il qoale dee fìsvarsi il compenso al notaio per lo suo mini- 
sleio iu ciascuna specie di contratti. Non vi ha alcuna in- 
dentità ed analogia di ragioni tra queste regole dì compenso 
ed i dritti per l’archivio ootarile. 

Ricordisi che i dritti di archivio notarile furono stabiliti 
nella idea di provvedere , senzacbè il tesoro ne fosse ioco- 
modalo , a lolle le spese di personale e di materiale degli 
archivi islessi. Questa idea é chiara tra per l'articolo llS 
della legge istessa sol notariato, come per lo decreto de’ 4 
ottobre ottobre 1831. Tolto agli archivi notarili l’ introito 
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«Ir’ilriltì ilc'qìnili Irstliiti, la «pesa per lo loro luauirmiueoln 
è ricaduta a carico del tesoro. 

la line l'articolo 143 essendosi ripnrialo al solo duod. 1 
dello articolo 141 ha escluso gli altri nnnieri di questo i- 
Btesso articolo , secoodo le buone regole d* iolerpetrazione. 
Era necessaria questa avserteuia per evitare ioulili ripetìrioui 
nel |F gresso di questo urOtio, e per conoscere a quali di* 
sposizioni io mi riporti oeiradempire a quello riscontro. 

Sui primo dubbia. Perciò che riguarda il primo dubbio, 
l'amministrazione generale ha pensato che il notaio distender 
dovesse atto di deposito di testamento olograro o mistico che 
gli venga consegnato dal giudice, da contenere la inserzione 
del testamento medesmio, e della spedizione della ordinanza 
del giudice. Poggiasi questa opinione sulle coiiiideraaiooi : 
che per 1' art. 933 leggi civili il giudice deve ordinare il 
deposito del leslamenlo presso il oolain. Che altrettanto os- 
servasi disposto negli articoli 99 1 e 99G leggi di procedura 
civile: che l’art. 39 della legge del 23 oovembre 1819 sul 
notariato esige ronnarsi allo di deposilo dell'atto io brevetto 
temprechè se ne voglia conseguire la spedi/.inne in forma 
esecutiva: che Tari. 51 della medesima legge sul oolarialo 
estende questa regola espressamente a’ testauieiili ed alti di 
ultima volontà : che I’ art. 934 leggi civili vuole che alla 
{stanza per la immissione in possesso sia unito l’alto del de- 
posito del leslamenlo mistico od olografo. 

La regolare soluzione del primo dubbio sta, a parer mio, 
alla forma secondo la quale nel caso prevediiln dall’ articolo 
933 leggi civili segue dal magistrato al oolaio il passaggio 
del lesiaroeoto mistico od olografo per la correlativa conserva- 
ziooe. Certo che formato il processo verbale di preieolrz one, 
deir apertura, e dello alato del leslameolo, questo leslamenlo 
deve essere consegnato al notaio. Or una delle due. Il oolain 
e presente? Ed è questo il caso piò facile a succedere, aven- 
dosi sempre I’ accorgimeolo d' invitare precedeo temente il 
notaio che vuoisi destinare alla conservazione del leslameo- 
lo , e ciò Ira per ragion di economia, come per evitare alti 
snperflui di procedura. Aggiuogesi che coroiioque l’ artìcolo 
, 933 leggi civili accordi al giudice la scelta del notaio, que- 
sta scelta non può, uè dev’ essere arbiiraria. La legge sup- 
pone nel magistrato l‘ uomo della probità e della regola: quin- 
di non vi ha ragione a variare, seoza no forte motivo , da- 
nolaio che pe’ testamenti mistici ha ricevuto l’ atto di sopra- 
scrizione. È dunque nelle schede di questo notaio che d' or- 
dinario rimane il leslamenlo , e questo notaio, o chi è siicce- 
dnlo nella conservazione delle schede per lo iiiedesimo arti- 
colo 933 è sempre preseole all’ apertura, er. del leslamenlo. 
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ikllorchi il notaio è pregeolp, nel medesimo processo verbale 
di apertura cc. è indicala conseguii del ieslameulo al oolaio, 
0 costui oel verbale isleiso appone anche la sua firma per 
la seguila ricesiooe. Il uolaio non è presente locchè non può 
avveuir che di rado per le precedenti osservasioui? Le cose, 
toroaoo all' islesso; se ooo che vi saraiioo due processi ver- 
bali, uno di apertura ec. e l' altro di consegna al ootaio , • 
questo srcoodo verbale è preceduto da ordinanza del giudica 
per la indicazione del notaio e per la destinazione del giorno 
e dell' ora nel locale del giudicato per la effettuazione della 
consegna. 

La cose finora delle sono avvalorate del metodo costanle- 
meote invalso nella specie e presso di noi, ed io Francia: a 
lieoe questo metodo alla somma importanza de' leslameoli per 
le conseguenze cbe ne possono derivare nell' interesse de’ suo* 
cessibili e dei tersi. 

Nell’ un caso e nell’ altro è dato al nolaiò destinato conser- 
vatore del teslamenlo ed il testamento islesso ed una spedi- 
siooe del correlativo processo verbale di apertura ea. e di sna 
consegna. Egli alliga l' uno e l’ altra a’ suoi alti. 

Premesse queste nozioni, è facile rispondere al primo dub- 
bio. La legge ooo vuole e ooo può volere alti inutili. Or a 
quale oggetto sarebbe mai destinata la redaz ooe di speciale 
allo di deposito dal notaio del testamento mistico ed olo- 
grafo se non ad assicurarne la esistenza presso il notaio i- 
stesso per la rispoosabilità di sua conservazione? Ma questa 
esistenza, questa rispoosabilità sono assicurale col verbale di 
apertura e di consegna redatto dal giudice , e del quale ver- 
bale rimane minuta nella cancelleria del giudicalo. D' altron- 
de non può darsi deposito senza un depositario. Netta cir- 
costanza il notaio è il depositario. Ma chi sarà in figura di 
deponente? non vi potrebb' essere cbe il giudice, poiché die- 
tro la presentazione del te.slauieoto, il teslamenlo trovasi pres- 
so la giustizia. Ripugna ad ogni principio cbe il giudice si 
costituisca innanzi al notaio e gli offra io deposito il testa- 
mento. Il magistrato nell’esercizio della sua giurisdizione 
prescrive, dispone la esecuzione o I' applicnztoue della legge: 
ooo può nè dee discendere ad alli estranei. lulioe se il pre- 
teso alto di deposito non dovesse contenere cbe la dichiara* 
alone del ootaio della seguila ricezione ed esistenza presso 
di lui del leslameoto, ricadremmo io quella superiluiià , dirò 
ansi inutilità dì alti, della quale ho poc'anzi discorso. Nè para 
che gli argomenti addotti dall' amministrazione geberale pos- 
sano dsr luogo ad uoa contraria opinione. Ordinerà il depo- 
lito ( del testamento ) è detto nell’ articolo 933 leggi civili e 
nell’ articolo 995 legge di procedura civilei ma ciò noo vuol 
VQL. Vi. 
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itira che ai debba foripare dat oolaio T allo di depnailo. Tuoi 
dire beuù che tt letlaoieolo dod dea rimanere prerao la caD« 
cetteria dei gludloe, ma dee eaeere affidalo alla conaerfaziooo 
di alcoD notaio, cesia è il precello che la legge dà al magi- 
stralo del modo secondo il quale abbia a regolarsi nella specie, 
Atvolora questa idea la locuzione serbala dalla legge nell* ar- 
ticolo 996 leggi di procedura eifita; il giudica li depositerà 
presso no notaio f ì pieghi ), ossia oon li può ritenere presso 
di se. Vedemmo di sopra le inconrenieuze e le irregolarità 
cbe risulterebbero dal eoslilnirsi il giudice presso il uolai- 
|>er lo deposito, il oolaio che dee recarsi dal giodiee per 
riceiere la consegna delle carte, e non riceversela. 

Il rinvio dell'articolo 51 della legge de’ 23 novembre I8l9 
aul oolarislo all’ articolo 3g della legge isiessa non può es- 
tere inteso iodislinlameole e nel modo vuoisi applicare dal- 
l’ amministrazione generale del regbiro. Cosi la forma esr» 
coliva 000 può adattarsi a tolti gli alti notarili, a quelli ben- 
rì, che per te disposizioni delle leggi ^egliaDti possono rice- 
vere pronìa esecuzione. I testamenti, sieoo mistici od olografi, 
non appartengono a questa classe. Pure P opposto avverrebbe 
nell* applicazione rigorosa a questi atti dell’intero ooolesiu del. 
f ariicolo 39 . piò: cotesto articolo 3g contiene tre precetti. 
Riguarda il primo cosi T obbligo a’ notai per lo rilascio ad 
ogiiiiua delle parli interessale di una prìnsa copia io forma 
etecoiiva degr ielmmeoti ed alti Ira ii\i , come il modo di 
assicurare cotesto rilascio, li secondo precetto determina ia 
qual modo gl* islnimeoti stipulali prima del nuovo regime 
potessero spedirsi in forma esecutiva. Come debba olleoersi 
la spedizione io forma esecutiva di atto in brevetto, è deler. 
minalo dall’ ultimo precetto. 

Ho pocTauzi osservato che la forma esecutoria non può 
oooveoire ai testamenti. Il rinvio dunque delf articolo 51 al* 
t’ articolo 39 non può rìsguardare cbe la sola facoltà ai noe 
taio di rilasciare a ciascima delle parli iolereSsata una prima 
copia del tesiamento. Che f articolo 5l iolenda nel rinvio 
anzidetto parlar solo delle copie, è chiaro dalla seconda par- 
te dell’ articolo (stesso poiché slsbilisoe tali copie non poter- 
si dare vivo il testatore. Ciò tiene pure al valor legale delle 
diverse specie di copie. Le leggi civili fanDO intercedere grsn 
dittiozione tra le copie di prima' spedizione , e te altre cbe 
possono essere rilasciate dopo coosegnala quella di prima 
spedizione, seoz’ autorità del magistrato , e senza il consen- 
to delle parti , comunque estratte dalla matrice del oolaio 
stipolatore. Le copie di prima spediaione dividonii io due 
classi, in qnella cioè cbe sono munile delta forma esecutoria. 
<e fa quaKia dell'atto ne permetta roso; ed io quelle per 
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!• quali tal form» aou può PM<>re adoperala. La prioie copie 
DOD posBouo darti iDdiniiulauienle a lutti, beoti alle tola par- 
li ioleretaale. Quealo precetlo per I’ ariicolo è eataso dagli 
alti Ira tÌ«ì agli alti a! ultima rolou'à. Tuli' altro è detto oel 
l'articolo 39, cui Tarlicolo Bl ripurirtiii, è ■•«seoioalaaenle io- 
compatibile co’ testameoti. La forma eteculoria per eui oua 
può mai arer luogo. 

Pioalmeole l’alto di depoiilo , di cui parlasi oell'aniaolo 
984, leggi citili per le cose precedeulemeole dette imporla 
la copia legale cosi del leslaiaeoto , come della tpediaiona 
del processo terbale per la ooosegna del le.ttameulo iai^-sao 
al oolaio.Vi sarebbe altrimenti npelixiooe delle medesime oose. 

Per queste ossertaziooi, io penso che Dea ti s<a luogo nella 
specie a redazione di allo io deposito, e cbe perc.ò oiuoo dril- 
lo di archivio debbasi pagare. 

Sui teeondo e iena dubbio. Coutengo coll’ ammloialraziu 
OS generale del registro che i leslauieoli nloerab debbano 
registrarsi oel libri) dagli alti privati, e che copia di etti deb- 
ba esterne rilascmla a* ricetiiuri Dell' allo della regislraxiouo 
al pari di ogoi altra acrillura privala; che i oolai aou deb- 
bano riferire oe' loro repertori la registrala de’ Isslamenli olo- 
grafi che loro fotiero dati a consertare dal giudice. Il Dilate- 
rò 7 dall' artìcolo l9 della legge dei 21 giuguo 1319 sul re- 
gistro impune l' obbligo dì fare registrare i leslamenti agli ere* 
di , ai legalarl , ed agli esecutori leslamcotari. I notai dun- 
que curando coletta regisirazìoue ooo possono altrimenti m- 
sere rigurdatì cbe come prooucainri de* medesimi, e qniodi sog- 
getti alle obblìgacionì di eatlum. D' allroode i oolai non deb- 
buiiu iscritere sai loro repertori che gli alti che SODO da essi 
ricetuli. 

Per oiò che couueroe i testamenti oialici, guardala la qui- 
alione nel rapporto b'scale, io oaservo; che por l' articolo 19 o. 
1 della legge aotidella, i notai nnu sono tenuti che a far se- 
guire la registrazioue degli atti che sono seguili atauli di essi: 
ohe per lo medesimo ariicolo 19 u. 7 l’obbligo di far pra- 
ticare la registrazione de’ testamenti è scarico degli eredi, dei 
legatari, o degli esecutori lesiameuldri: ohe perciò il notaio 
in fallo di leslameoli mistici non sia tenuto che a far seguirò 
la registrazioue dell’alto di soprascriziooe: che la sola regt- 
tlrasiooe di questo alto debb'essere riferita ne’ repertori , a 
per esso solamente dee pagarsi il dritto di archivio. Ra bea 
detto I’ amministrazione generale doterai il dritto fisso per 
coleslo alto di soprascrizione. 

Sul quarto dubbio. La quistione del tempo 4 rinilata dal* 
l'art. 2 del decreto de'4 ottobre l83l. 

Il drillo di architio dee pagani nel tempo istesso ia cui 
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Rii. inpÌMi rIIr regtiIrazioDe. Sull’ ammoaiare di col''iito drrN 
lo di archivio , prego Tostra eccellenza ad osservare le se* 
guenli cose. UaeredUat est unioertum ius. D'altronde noa 
vi ha luogo a valiilnzioDe di essa per fissare il dritto di at. 
chivio. Grave imbarazzo recherebbe cotesla liquidazione. Sem- 
pre incerto oe sarebbe Tammootare , non polendosi frugare 
ne' segreti di famiglia, lufioe nel suo massimo , i' interesse 
della finanza non sarebbe che di un ducalo. La quisiione 
poi snU ammontare il dritto ricade a parer mio nell’altra che 
da qui a poco dovrò esaminare, quale dritto , cioè , debba 
pagarsi per gli' alti che non contengono somma deleminata. 

Io penso che in questo caso debba pagarsi il diritto fiscale; 
e ciò per due Botivi; I’ uno di pubblica economia , I' altro 
che vien tratto dalla legge istessa sul notariato. £ nell' iute 
leresse generale dì agevolare la contrattazione ; e questa a* 
gevolazione era particolarmente nella minorazione delle spe- 
re che possono all’ uopo occorrere. Nella iuesistenza dunque 
di apposita disposizione di legge o di dubbio nella interpre- 
tazione sua per la esazione di alcun dritto, questo dritto o 
non deve esìgersi o dev' essere riscosso nel minimum, secon- 
do le diverse ipotesi d' inesistenza o di dubbio. Aggiungasi 
che ciò sembra espressamente stabilito nella legge; il n. i 
articolo 143 della legge sul notoriato vuole che sia esatto il 
diritto di archivio di 10 grana (che è il minimum) per ogni 
atto di cui è fissato l'onorario nel n. 1 dall'articolo 141. 
Secondo la letterale disposizione compresa in questo numero 
va riguardato ogni islrumento di oggetto inestimabile. Que- 
sta riflessione riguarda il dubbio 5 e la seconda parie del 
dubbio precedeole. 

Convengo Bltrei-ì coll’ amministrazione generale per la ri- 
soluzione dei dubbi qui sopra espressi coi numeri 68 10 13 
U 15 16 e 17. 

Relalivomeote però al dubbio se nel delermìoarsi il valore 
di un istrumerto di quietanza debba computarsi l'ammontare 
degrioteressì pagati, io sono per la negativa. Quegli che fa quie- 
tanza pel capitale, dichiara virtualmente nuli' altro avere a 
pretendere : quindi se somma d' interessi è marcala, non e 
che per semplice forma e per no positivo pleonasmo. 

L' articolo 1780 delle leggi civili appoggia questa idea. 

Il valor delle reodite iscritte sul gran libro è indicalo nel 
conlrello, o non lo è. Nel primo caso sembra plausibile la 
idea doversi allenilere all' ammoutare di esso secondo la eoo- 
venzioue delle psrti. Nel secondo caso, il valore ooo può al- 
Irimeiili delermìoarsi die secondo ue è fivsato alla borsa. Non 
può utilmente invocarsi il decreto cui si è appellala l’ammi- 
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DÌtlritinfir generale, p«r lo quale è dello calcolar»! il capita- 
le di ducali ceolo per ogni cioqne ducati di rendila iscritta 
sul gran libro, le dispoaixiooi comprese io questo decreto a- 
veodo mirato a speciale oggetto ed io oiuo modo sÌCdì colla 
qii<<^iiooe nostra. 

Per ciò che riguarda poi la fissazione del ralore degl im- 
mobili, sieoo in piena proprietà, aieno io iisiirniilo, io credo 
ohe a determinare cotesto valore sia utile atere ricorso all'ar- 
lirolo 108 della cenoala legge sul registro, ed al decreto dei 
30 mi-ggio deir anno 1823. 

Trattasi d' immobile in pieoa proprietà ? Il valor suo sa- 
rà il prodotto della rendila imponibile moltiplicata per ven- 
ti volle. 

Trattasi di usurrnllo d’immobili ? il suo valore sarà il terzo 
di questo prodotto. L' elemento della rendita imponibile non 
potrà mai meno, che la legga del 1 giugno I8l7 prescrive 
alligarsi I’ estratto del molo di fondiaria ad ogni cooirallu 
di alieoatiooe d* immobili, costituzione di usufrutto ec. Cessa 
erti ogni difficoltà, e le leggi islesse di Boaoza veggoosi in 
maggior armonia tra loro. 

Quello che poc’anzi bo osservalo per la fissazione del 
valore di usofriitlo sopra stabili potrebbe , a parer mio os- 
aertarsi nel caso di usufrutto o di vitalizio sopra capitali o 
altra specie di rendile. Ciò però per usufrutto o vitalizio a- 
tempo determinati. Che se la durata dell* uoo o dell' altro- 
fofse limitala, bisognerebbe applicare la regola di sopra e. 
sposta, avuto riguardo al numero degli soni di godimenlo- 

loGoe il dubbio segualo qui sopra al n. 12 di speciale ri- 
solvesi in dubbio geoerale; ed è se io un islrumenio sì con* 
leogooo più cooiralti ed obbligazioni, dee pagarsi ooico di- 
ritto di archivio , o lauti separati diritti per quanti sono i 
cooiralti o le obbligaiiooi ebe vi ai comprendooo, in pro- 
porziooe del riipellivo valore? 

So tal qoisliooe io osservo , che la legge ba stabilito un 
diritto di archivio per ogoi allo che sia scvHo nel repertorio 
del oolaio, e non già per ciascun «moirallo che si rinchiuda 
oeir alto* Il ministero cui vostra eccelieoza prevede eoo uffi- 
cio de' 1S luglio l825 riscoolraudo il precedente uffizio di 
questa reai segreteria , cooveooe oella idea che i Dotai po- 
tessero riunire io uo solo allo diverse coolratlaziooi. Sembra 
quindi che Della proposta ipotesi il valore dell' allo debba de- 
lermioarsi dalla riuoiooe del valore Hi ciascoo coolrallo , e 
che alla somma di qiiesii valori debba proporzionarsi il di 
ritto di archivio le regole stabilite nell' articolo 143 

della legge sul notariato. 

Sono quaaie le mie oaserfazioni sui promotti dubbi, lo pre- 


Digitized by Google 



158 RiAU nsacaiTTi es, 1834 

go Toslrn eccelleoxa Tilutarle orila tua taiwiia , • maoiia 
alartai i aoot ulteriori ditìaaineoli per la corriapoudeate rieo" 
luziooe ohe dee preadersi. 


2135 — 


Circolare del 4S avorio iS3i emetsa dal ntiniitn degli ufari 
interni , con la quale ei stabiliiee che i difensori e proturatmi 
presso I consigli <4 intendenza hanno dritto alTononsrio giusto il 
reai decreto de' i2 ottobre /827. 

La legge de’ 25 marzo 1817 Articolo 35 prescrive , che 
presso il Goosigiio d'iaieadeoza, le pani cooieodeoti debbooo 
essere rappreseotste da' procuratori speciali per la legittima* 
siooe delle persone che cooleodooo, ma I' opera che siffatti 
difeosori prestano , essendo quella di avvocati , essa debba 
essere coosiderala sulle norme, che per le fatiche degli av* 
sonati SODO stabilite nel rea! decreto de’ 12 ottobre 1827. 

Ciò in riscontro al dubbio, ohe ella propose col rapporto 
del 14 luglio. 


— 2136 — 

Reale Rescritto del iS agosto 1832 parteHpato dal ministro 
degli afari interni al luogatineMe generate in Sicilia, e<d ftiais 
et danno disposizioni per li letatrici. 

Ho usmliata al Re il rapporto di vostra eceelleasa doT 14 
giugno scorso circa la dispensa all’ articolo 4 del reai de- 
aralo dei 14 giugoo 1828 riguardo all’ obbligo, che dehbo- 
00 atere le lavatrici di aaper leggera e acrisere code eeer- 
oitara il laro mestiere; a la Maeelò Sua nel consiglio ordi- 
nario di alato de’ 19 del aorreote , approrando quanto ha 
ordinato, ohe per quei comuni ose non ei irovano doooe cba 
aappiano leggere e aarivere, a che abbiano esereilato il eoe* 
sliere per qualche tempo con-bnoo auocesso, ma seoza ao- 
loriisasiooe , a queste si apedisca la patente co* T obMigo 
di andare una volta la setiimaoa ad istruirai odcalechisfflO 
per l'eaeroisio del mestiere, e d’istruirsi anche nel leggera 
a icrivtre permettendolo le ciraosleose ; per le auove poi , 
ohe dovraoDo etercilare un tal mestiere, vuole la Haestt Sua 
abe resti sospesa per due aooì la couditiono di saper leg* 
gara a sorivera. 

Nal rasi nome partecipo ciò alt' E. Y- porohè li tersi farne 
r uso ooovaoiaole. 
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- 2J87 — 


RtaU JUsMitlo del 23 Biotto i893 pteflteipMo dtiluefotnt^H 
ftntrolt in Sicilia eoi gitale ti determina che in maneanu 'fM, 
l'iniendente e del vescovo il eoneiglio degli otpiU i freteduto dal 
(OUSigliere di beneficenza decano. 

R cercalo dy qualche coosiglio degli ospizi chi dosesse 
presedere ài coosiglio quando fossero insieme impediti ad 
andarfi l’ intendenU , ed il lescovo sice-piesidenle , S. M. 
alla quale si rasseguò il caso si è degnala ordinare con re> 
rcrìtio de' 15 febbraio 1832, che si osservi in questa perle 
de' reali domini conlloenlali, che io maocnnra dell' uno e del' 
l'altro de’ detti fuosìooari , il consiglio degti ospiti è pn»* 
seduto dal consigliere di beneficenza decano. 

Net reai nome le comunico questa sovrana risoluiiooe per 
sua regola. 

— 2138 — 

Afinitteriale del 40 ottobre 4832 diretta dal ministro delle Ia- 
ttanze all'intendente di Capitanata con la gitole si approva f av- 
vito del consiglio delle contribuzioni dirette tulle operazioni de- 
gli agenii di gueelo ramo nel caso che la parte di una poeta de- 
voluta ti tram di maggiore o minore estensione. 

Ilo io aoasulUlo il ooosiglio delie eooInbusioBi dittUs sul 
Btiodo a tenersi ntll* operationi degli agenti delle coalet' 
busteni dirette nel caso, ebe desolata qualche parte di uaa 
delle poste del Uvoliere , si trovi poi , nel riconcederla di 
Bsggiort, o di niaore eiteasioosdi quella, per la quale si è 
i la dtvolutiooe eseguita, stante il sistema degl’ locasti uella 
posta msdetima di ritaveire a vicenda nella divisione tra 
essi la qualità cella quantità. In trovo vegoJare Is preposi- 
aioni dsl consiglio espresse nel rapporto dal presidente, dal 
quale le nmello copia , ed è perciò ebe le inculco di di- 
sporne la tscoutione nelle oscorraote. 

Ispfierto d«l coiMÌ|lio SvUc contribunimi dimis. 


Dalle «arie, ebe si degnò trasmellerml per la sua peegin- 
lissima dsl d'i caduto giugno ho ravvisala col eeniiglio 
coi preseggo nella seduta del di 11 audaole settembre, le 
dubbiette poste in v«d«la dati' inleodentn di Capitanala a da 
quel (Hreliora de’ dssi direlli, ove intervenga la dsvetazioufl 
di una parte di «aa posta del lasolieet, a questa hi risoo* 
eodavla, di maggiora • niaora estaoaiaDa ai riaseoga di quella 
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per la quale appariva censita , imperocché il primo iiieolra 
conviene , che un lemperstnenlo è d’ uopo che ti adulti in 
casi siflalli, si è d’ uopo sempre venire al parlimento dello 
imponibile primitivo in fra la quantità elTetliva della esien* 
alone, ed in fra l’uno e l’altro caso si avvisa, dopo lungo 
ragionamento, che per l' eccesso fa mestieri procedersi alla 
aggregaiione per un ruolo suppletorio , e per lo dìfello di 
estensione procedersi alla correxione pei metri dettali dallo 
articolo 33 del reai decreto de' 10 giugno 18l7 dividendo, 
cioè, lo stesso imponibile sull' intera estensione del fondo. 

Senza scendere al dettaglio di chi meglio la pensasse in 
fra i lodali fuozinnarl , il collegio osserva sul proposito, che 
si r uno che I’ altro dal vero sonosi nel rincontro allontana- 
li. Conviene il consiglio , che il temperamento proposto dal- 
l’ ioteodenle sembrerebbe il piò equo, ma pone mente ad un 
tempo che desso potrebbe avere esecuzione ove nel catasto 
le parli tulle , che compongono l’ intera posta all* ammini- 
strazione del tavoliere , e non a* censuari si appartenessero, 
poiché in siffatto caso I’ amministrazione ceooala avendo la 
quota per intera intitolata nel catasto potrebbe o farsi a re- 
clamare straordinariamente, o invocare, il suo conto tornan- 
do , le beoeGcIie dispositioni del soddeilo articolo 33. Ma 
tosloché le quote a tanti particolari eoGleusi riferisconsi , e 
perciò dessi esclusivamente come contribuenti del ruolo son 
reputali dall' amministrazione delle contribuzioni dirette , si 
è chiaro che non è dato al tavoliere, di chiedere, che l'ec- 
cesso 0 il difetto di estensione io ona parte di posta rin- 
venuta s' abbia compeosamenlo per lo difetto o eccesso in 
altre parti della posta islessa rinvenibile lostochè non sì ha 
in catasto le parli tulle della posta intesista; circostanza che 
è anche applicabile a quello che il direttore ha pensalo per 
lo caso , che dovesse procedersi a correzione per un di meno 
rioveniilo nella estensione. D' altronde riflette il collegio, cbe 
se per gli eccessi di estensione si concede a' ooolribuenti di 
reclamare , a siffatta concessione si devieoe in linea di sem- 
plice agevolazione e per casi affatto straordinari ; ma non 
cosi per lo caso inverso , poiché per esso si han debito pre- 
ciso gli agenti deH'ammioisIratione di procedere immaotineuli 
alla ricoguizione dell' occultazione, e quindi aH'aggregnziooe 
della medesima ; ed ove fraudolenta ai rinvenga ali’ioflizicne 
della multa ai ricorre io pena di non essejsene a tempo de- 
bito praticata la rivelazione. 

Da questi dati quindi muovendo il collegio ha eoncbiiiso, 
che lungi dall’ adottarsi i diversi temperamenti io proposito 
proposti dall' intendente, e dal direttore di Capitanata, debba 
dichiararsi , cbe nel caso , sia per mezzo di denunua , sia 
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per altra ria, a’ abbia conoscenza d’un eccesso di estensione' 
rerilìeato in una parie d’ noa posta del tavoliere , debba 
dairaminioislrazione delle contribuzioni dirette procedersi im- 
manlioenti alla debita aggregazione , saho alla parte inte- 
ressala di querelarsene, onde per la reriCcazione di apposito 
reclamo sederne il vero, e quindi portar correzione agli er- 
rori, che bao potuto iolerreoìre nelle altre parti della posta, 
ove il tavoliere stesso però se I’ abbia nel catasto intitolala. 
E quanto poi a’ difetti di estensione rinvenibili per un caso 
qualunque , cbe debba riservarsi alla natura e qualità mede- 
sima del caso l'agevolazione per la produzione d’uo reclamo 
straordinario per ollenertene la correzione corrispondente. Na- 
poli 18 settembre 1832. 


— 2139 — 


Circolare de’ 30 ottobre 1832 emesm dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta a’ procuratori del Re presso i triòunali ci- 
vili , per risoluzione di altri du66t sulla percezione de’ dritti di 
arthivio notariale. 

Due altri dubbi sono stati promossi in fallo di esazione 
di dritti di archivio notariale : 1. Se a colesti dritti fossero 
soggette le copie, gli estratti e certificali che limo rilasciati 
da’ notai per gli atti de’ quali conservano minuta; 2. Se l’io- 
ventarlo de' beni desse luogo a dritto graduale. 

Di accordo col ministro delle finanze è stalo risoluto ne- 
gativamente il primo dubbio , ed affermativamente il secon- 
do. Un dritto essendo stalo già riscosso sugli originali , si 
darebbe luogo ad una doppia esazione , qualora altrettanto 
dovesse praticarsi sulle copie , sugli estratti , e certificati , 
loccbò non è nella lettera o nello spirilo della legge. L' in- 
ventario ricadendo nella categoria degli atti , va soggetto 
al dritto graduale secondo il valore de' beni che vi è in- 
dicato. 

Lo partecipo alle signorie loro per intclligeosa delle ca- 
mere notariali , e de’ giudici di circondario .delle rispettive 
provincie* 

— SUO — 

Reale Rescritto degli 8 novemire i832 partecipato dal mini- 
stro delle finanze col quale si dclermina che le cauzioni pel ra- 
mo finanziere debbonsi dilfinitivamente discutere a cura della com- 
mestione de’ presidenti presso la gran corte de’ conti con l’inter- 
vento del ministero puiilico e dell' agente del contenzioso. 

Sua Maestà ( D. G. ) nell' ordinario consiglio di stato del 
dì 5 corrente essendosi degnata di prendere in seria consi- 
VOL. VI. 21 
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dcrminna I* affare della cauziooi che da'coatabili li preslaaa 
io beoi fondi , ha risoluto che tulle le cauziooi pel ramo 
iioaaiiero debbano essere discusse defBoilivameole a cura 
della commessione eonsullisa de'presidenli presso cotesta gran 
corte de' conti coll' ioterseolo del ministero pubblico e dello 
agente del contenzioso. 

Nel reai nome le partecipo questa sorrana risoluzione per 
lo adempimento prevenendola di averne data la comuoicazio 
ne a luti' i capi dell’ ammioUtrasione Gnaoziera. 


— 2Ui — 


Circolare del 14 novembre 483Ì etneeea dal ministro di gra- 
sia e giutlizia con la quale ti preecrive che non ti deve inden~ 
«Uà a’ tetlimont adibiti da' tervienli coinutiali ne’ pignoramenti 
di mobili. 

Nell' articolo 82 della legge di procedura civile è prescrit- 
to che i servienti comunali per la esecuzione delle sentenze 
de* Goocilinlori debbono procedere al pignoramento de’ mobili 
a danno del succiimbeote in presenza di due teslimout, cbe 
nel caso anzideKto debbono essere adoperati; io bn osservato, 
che per gli stabilimenti io vigore non può esigersi io r>itti 
di atti giudiziari alcuno emolumento o propina, che ooo sia 
t'sptessaiiiente accordala dalla legge ; che la tariffa de’ 31 
agusto 1819 per le spese giudiziarie nelle materie civili , 
mentre accorda un emolumeoto a' testimoni che ioter vengono 
a' pignoramenti per esecuzione di sentenza emessa da'giudici 
di circondario, o da altre superiori autorità giudiziarie, oou 
istabilisce alcuno emolumento a' testimoni richiesti a’ pigno- 
ramenti che eseguonsi da' servienti , o dagli uscieri de’ con- 
ciliatori ; che quindi sia bene il caso di poter invocare la 
regola di drillo , e di |toier rileoere , che la legge , dove 
ha voluto permettere uo emolumeoto espressamente , I’ ha 
stabilito , e che ove ooo lo ha volnlo si è taciuto : cbe la 
regione di questa differenza stia particolarmente nella idea 
della maggior economia nel procedimento innanzi a'ooocilia- 
tori; cbe corrisponde pure questa idea aU’.osservaziooe che i 
pignoramenti ch’esegoonsi da'servieoti comnoali non possono 
d’ ordinario riguardare cbe la classe povera , e d' altronde 
per la loro forma speciale richiedono la durata di pochissi- 
mo tempo , e quindi ooo possono recare a' testimoni una 
distrazione positiva dalle loro occupazioni. Per effetto di co- 
teste considerazioni io ho pensato , che il proposto dubbio 
debba risolversi oegativamenle. 

Manifesto tutto ciò alle signorie loro per l'uso eonveoieote. 
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— 81 4 J — 


Cireclart del i6 novembre 1S32 emetta dal minitiro degli af- 
fari interni con la guato ti enunciano le dispotizioiii date dal 
minittro di grazia e giuttizia per escludere le amministrazioni 
finanziere dal jtresiar cauzione i» occasioni di Isti , come ogni 
altro contendente. 

Da lua eccellenza il mioislro segretario di stalo delle fi- 
naoie io data de' <4 andante 4. riparliiuenlo anmero 1226, 
mi si è comnoicalo per I’ uso di risulta una cireolare Jel 
ministro di grazia e giustizia del di 2ìS febbraio <829. 

» Il ministro segretario di stalo delle finao/.e , si è meco 
dolalo , che in occasione di lite, le autorità giudiziarie nel- 
r interesse delle pubbliche amministrazioni dipeoJenti dal suo 
ministero , tieno alale costoro obbligale a prestar cauzione 
nel modo islesso , rlie pe' prirali ha costume praticarsi. 

» Io ho osservalo, che la legge dà facoltà al magistrato 
di ordinare le catizioui per assicurare gl'ioteressi di coloro, 
pe* quali o contra a' quali alcuna cosa è disposta. Che per- 
ciò sia particolarmente fondala nell' idea , che quegli che è 
obbligalo alta cauzione, possa io appresso ditenìre insolribile. 
Che questa iosolvibiliià non può aver luogo per le pubbliche 
amminislrasiooi , sia , che si riguardi, non essere le mede- 
sime , che il governo islesso io dettaglio, che giammai vieu 
meno , e all' articolo 30 della legge de' 21 marzo l8l7 sul 
contenzioso amministrativo. 

> Cileno comunicheranno questa circolare a’ rispettivi col- 
legi giudiziari , e giudici di circondarior 


— 2143 — 


Reale Retcrtito del /7 novembre i83ì partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale ti accordano altre abilitazioni ai 
vecchi etereenli f arte salutare. 

Ilo rassegnato a Sua Maestà le disposizioni proposte dalla 
ginnla contenute nel rapporto di tei del 1 settembre nltimo 
per la esecuzione del reai decreto de* 29 maggio , con coi 
sono facilitati a mettersi in regola i fecchi esercenti 1’ arte 
salutare. 

La Maestà Sua in conformità delle medesime si è degnata 
di sanzionare ; 

1 . Che agli esercenti oltre i venti anni si permetta la con- 
liniiaziooe dell’esercizio Gno al termine preCsso dalle sovrane 
agevolazioni 

2. Che a coloro ohe hanno lyi esercitio minore, dovendo 
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essi sosleoere oo essine pratico, sia inlerdelto l’eserciziu fino 
a c!ie si mellano ia regola. 

3. Che coloro che abbiaoo olirepassaio gli aooi 60 , ed 
abbiano i mes/.i, debbano essere obbligati a pagare il terzo 
dell' imporlo della sola caria autorizzante. 

4. Che gli esercenti di nguale età ma poveri, contestata la 
loro poxerlà dalle persone volute dalla legge, e daH'ordioa' 
rio diocesano , siano esenti da ogni pagamento per ottenere 
la carta autorizzante. 

5. Che coloro che non contano anni 60, e pel loro eser* 
cizio debbono ricevere la carta autorizzante , paghino il va* 
lor della sola carta senta dritto di esame. 

6. Che coloro , i qoali debbono sostenere qualche esame 
paghino il drillo della carta , e dell' esame che sostengono. 

7. Che il termine di grazia si calcoli d’on anno dal giorno 
della promulgazione del reni rescritto del 29 maggio. 

8. Che io diTetto del certifiualo di professori locali vi si 
passa supplire un simile documento di altri riputati professori 
de' luoghi vicini. 

Nel reai nome le comunico queste sovrane determinazioni 
pel loro esatto adempimento. 

La prevengo in pari tempo che Sua Maestà uniformandosi 
al parere della slessa ginola , ha risoluto che s’ incarichi H 
protomedico generale di un regolamento per I’ applicazione 
del citato reai rescritto agli esercenti la basse arte salutare, 
a che io ho dato esecuzione. 


— 2144 - 


Reale Rescritto del 24 novembre 4832 partecipato dal mini- 
stro degli affari interni col quale si stabilisce che pei giudizi di 
contravvenzioni niun provento é attribuito ai cancellieri comunali. 
Surlo il dubbio se a' canoellieri comuoali possono accor- 
darsi i medesimi drilli che si corrispondono agli uscieri del 
contenzioso ani'iiinislrativo ne' giudizi di contravvenzioue io 
ordine agli aliiiii de' cespiti comunali , la consulta de’ reali 
domini dì qua del faro incaricala d’ ordine sovrano della di* 
scuBsione, e del parere sull' oggetto , ha eoosiderato che i 
'cancellieri comunali sono provveduti dalia legge dì una prov- 
visiuoe ossia soldo mensile per le fjlicbe del loro impiego , 
o'ire le indenoiià di scrittoio ; che l' iolervenlo , ed ofÙcia 
de' medesimi negli atti di contravvenzione riguardo agli af- 
fitti comunali, fa parte appunto delle ordinarie loro attribu- 
zioni e doveri ; che non sussiste il parallelo di tali altribii- 
zioni e doveri, con quello che disimpegnano un servizio alraur- 
dioarìo , al quale è perciò addciiu una retribuzione corri- 
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■poodeole alU larifTa; e che molto meoo può iofluire ad an> 
meolare i proTcnti dalla legge acrordatì a’ cancellieri com»' 
oali il lucro più eccedente che foaie , nè l' abuso degli af> 
iìtiatori in produrre scilo I' aspello di conlrawensinni delle 
sessazioni coolra operazioni inuocenli, il che polrebb' essere 
oggetto di correzione o di regolameolo apposito , anticchè 
di una ulteriore reiributiooe ai cancellieri comunali. 

Quindi la consulla medesima è alata di assiso , che po 
lesse Sua Maestà degnarsi dichiarare che niun compenso sia 
dovuto a* cancellieri comunali. 

Essendosi la Maestà Sua degnata di approvare sifTallo av- 
viso, nel reai nome glielo partecipo per di lei iniellìgenza, 
ed oso di risulla. 


— 2145 — 


Ktale Rescnlto del 28 tiotembre Ì832 partecipato dal tiiini- 
elro degli affari interni col quale si prescrive che possono gl'in- 
tendenti continuare ad avvalersi delle facoltà di nominare un'uf- 
fiziale comunale fuori terna , anche nel caso che dopo la scelta 
venisse il nominato esentato per eccezioni prodotte dopo la comu- 
nicazione della nomina. 

Con rapporto del 4 dècembre 1830 il di lei predecessore 
promosse il dubbio, se oomioato no utìiziale comnoale fuori 
terna a lermioi deH'arlicoto ll4 della legge de']2deceai- 
bre 18lG, ed esentato per eccezioni prodotte dopo la comu- 
nicazione della nomina, prima dell'epoca stabilita nell’ art. 
118, dall esercizio della carica, possa rioleodeole pel rim- 
piazzo deir esentato coolinuare ad avvalersi delle facoltà con- 
cessegli dal citalo art. Il4, o debba deveoirsi a nuova ter' 
Da. o come praticaai pei rimpiazzi ordinarii. 

La consulta de' reali domini di qua del faro incaricala di 
reai ordine dell'esame, ed avviso sul proposto dubbio, ha 
consideralo, che I’ art. Il4 prescrive, che dopo una secon- 
da terna, altra gl’ioleodeoli non o« richieggano da’ decorio- 
nati, ma colle condizioni, che quivi si stabiliscono, da se oo- 
mioioo o propongano alla reale approvasione i soggetti , ohe 
credano coorenieoti proporre all' ammioistrazioDe coraiioaie; 
che chiedere iioa tersa terna dal decoriooato sarebbe contro 
il disposto dell’articolo medesimo, e che il dubbio dallo spi- 
rilo c dalla lettera dello stesso articolo è risolato; quindi è sta- 
la la consulta di parere , che niun atto sovrano inierpretra* 
tivo 0 dilucidalivo occorra per la risoluzione del dubbio poten- 
do, anzi dovendo gl' intendenti respìngere al deciirionalo le 
terne quando non vi trovassero soggetti idonei , e per lo stesao 
motivo rifiutare anche le seconde, ed uniformarsi in lai caso 
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a lolle le preseriiiooi , che si vaooo delermioaodo oclle due 
eoodiiiooi , che ioteodeDli da se debbano procedere alla 
nomioe, o proporre con loro arriso le leroe alla elezione so* 
rraoa. 

Sua Maestà avendo approralo no lai parere al 13 olio* 
bra ultimo , nel reai nome ne la prereogo per I* uso di ri- 
sulla. 


— 2IW — 


Reale Retcrilto del 22 dicembre 4832 parteeijHtto dal preti- 
dente del consiglio dei ministri col quale «i chiamano responsa- 
bili tutti I capi di amministrazioni deU'obbtigo imposto agli im- 
piegati di non accettare retribuzioni particolari , sotto qualsivo- 
glia pretesto. 

In ordine al reai decreto emanato sotto il di 4 del passalo 
ottobre portante l’espresso divieto ad ogn impiegalo di qua- 
lunque ramo delle regie ammìuisirazioni di acixitare sotto qual- 
sivoglia pretesto dai particolari la menoma relribasìooe io fatto 
de’ loro impieghi, mole il Re, che per la esecuzinue di tal 
sovrana determinazione, da’mioistri, o capi di ammiuistrazio- 
ne sieoo chiamali responsabili dello adempimento i capì di ser- 
vizio e di sezione delle diverse uIBcine. 

Nel reai nome e per I* oso che convenga partecipo questo 
sovrano comando a vostra eccellenza, cui di già spedii nel di 6 
del passalo ottobre copia legate dell' indicato decreto. 


— 2U7 — 


Reale Rescritto del 29 dicembre 4832 partecipato dal ministro 
delle finanze a quello di grazia e giustizia col quale ti stabilisce 
ehe gl’ispettori controlort delle spese di giustizia debbono apporre 
la loro firma al primo ed ultimo foglio de’proeestl. 

Sua Maestà nel coosiglio ordinario di stalo de’ 21 del cor- 
rente mese si è degnala approvare l’ avviso della consulta ge- 
nerale, che gl' ispettori cootroiori delle spese di giustizia do- 
po di avere esaminali i processi, appoogaoo sul primo ed ul- 
timo foglio di essi il nome e cognome unitamente ad no bol- 
lo indicante il pagamento delle spese, senza che perciò s’ in- 
tenda paolo derogala alcuna delie disposizioni cooteoule nel 
reai decreto de’ 13 gennaio 1817, e senza obe si portasse per 
tale nuova cautela alcun ritardo nella spedizione delle cause, 
e che nell' ultimo foglio si scriv’ ancora l’ ammontare delia 
speciGca. 

Nel rea! nome, ed in riscontro del foglio di vostra eccellen- 
za del 1 agosto del corrente anno, le partecipo una tale sovra- 
na determinazione per 1’ uso di risultamenlo. 
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— 2147 — 


Peale Peicntlo del S gennaio 4833 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutte le amministrazioni diocesane con- 
tenente te disposizioni per Fesatta gestione dei cassieri delle am- 
ministrazioni diocesane. 

Ho raMegnato a Sua Manta il titleoia coslaoleinrate «or- 
bato da queito minitloro oel rhiamare rivpoDsnbili i canonici 
liopiitaii e regi procuratori pro«M> le ammioistrationi diocesane 
della getliooe del rispettlro eaniere, e ciò ani riflesso di es- 
sere insila la responsabilità in ogni qualunque specie di ani- 
mioislratiooe. La Maestà Sua nel rimanerne intesa, ba benan- 
che ordinalo oel consiglio ordinario di sialo de' 18 dicembre 
prossimo passalo, che si ricordi alle aoimioistrazioni diocesane 
il dovere ebe hanno i canonici deputali e regi procuratori di 
esse d’ invigilare colla massima energia al bilancio ed annual- 
mente al rendimenlo de' conli, giusta le isirusioni generali, 
senza di che si rendono essi risponsabili di ogni malversazione, 
dovendone col proprio danaro rimborsare l' imporlo alle casse 
diocesane. Ha pure ordinalo la Maestà Sua che io ogni fine 
di mese si verifichino le casse islease a responsabilità delie am- 
ministrazioni diocesane. 

Nel reai nome lo partecipo quindi a celesta amministrazione 
per lo esalto ademptmenlo. 


— 2148 — 


Seal Rescritto del IO gennaio 1833 partecipato dal ministro 
degli.' affari di Sicilia al luogotenente generale tn Palermo col quale 
si prescrive che per aver dritto alle indennità un usciere deve 
riunire motti alti di coazioni contro dei debitori fiscali e portarli 
al registro. 

Affinchè possa riuscir moderala la «pesa, e consegnenlemente 
l’ indennità richiesta dall' usciere di Callavuluro per gli alti, 
che o personalmente , o per via di pedone recar dee sino a 
Monleioagginre per I' adempimento della formalità del regi- 
stro dipendenti dall’ esercizio di caozioni a carico dei debito- 
ri fiscali, cotesto reai governo, secondo che vostra eccellen- 
za viene di manifestare col rapporto dei 7 loglio, ha propo- 
sto il seguente temperamento, cioè che la spedizione da far- 
si ogni volta in Montemaggiore sia di parecchi alti riuniti, 
per li quali non si debba esigere un’ indennità maggiore 
di grana dieci siciliani , sopra ogni allo soggetto al regi- 
stro, ripetibile a carico del contribuente moroso, che ha dato 
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luogo alla coiizione, e noD già dall' erario, oè JaU'ageule del- 
la percezione. 

La coo8ulla dei reali domini! olire il faro, il di cui parere 
ha voluto ancora Sua Maestà sentire , ha trovalo prudente 
Dello stato attuale delle cose il proposto lemperameolo ; ma 
ha riflettuto, che ocl caso del suddetto comune di Callavu* 
turo se ne trovano tanti altri ugnalmente distanti dal rispat* 
Iìto capo luogo di circondario , e che se si volesse formare 
no sistema dovrebbe essere tale da togliere, a parte dell’ ec* 
cesso della spesa, un* altro piò grave iooonveoieole , qual’ è 
quello , che per riunire io piccoli comuni molli alti da re* 
gisirarsi, siano essi giudiziari , amministrativi, oolarili, pas* 
sar dee qualche tempo, e diviene questo maggiore nella sta- 
gione vernale per la difficoltà della strada, e per li flumi o 
torrenti, che impedirebbero all’usciere, o pedone qualunque di 
accedere al capo di circondario. Questo ritardo, ha la con- 
sulta soggiunto, oltre di esser dannoso agl' interessi pei le- 
gali efi'elti, esporrebbe gli uscieri, notar! , cancellieri ec. a 
continue multe senza loro colpa. E stata essa quindi di av- 
viso, cbe potrebbe Sua Maestà facultare l'auguslo suo rappre 
sentante io Sicilia, cbe a comodo, e risparmio di spese degli 
interessati, potesse nelle comuni, cbe suuo motto distanti dal 
capo luogo di circondario o dalle quali par circoslaoze pecu- 
liari l’accesso al medesimo si reode difficile, commettere la 
registratura degli atti ad uno degl’ impiegali locali, il quale 
ftioziooaodo da vice-ricevilore potesse registrare gli alti, cbe si 
formano nella comune stessa. Questo vice ricevitore oe riscuo- 
terebbe i currispoodeoli dritti. 

Nel priocipio però di ogni mese dovrebbe esso vice ricevi- 
tore versare nella cassa del ricevitore circondariale tulle le 
somme da lai percepite oel mese precedente, ed esibirgli l' in- 
dicalo suo registro. 

Il ricevitore all’ iocuolro dovrebbe trasportare oel suo regi- 
stro come un’ appendice a quel mese, gli alti colati nel regi- 
stro del suo vice ricevitore , iodicando ove , e da chi sieno 
stali registrati. Ha altresì opicalo, che nel dare tali disposi* 
ziooi Sua Altezza Reale il luogoleoeole generale potrebbe, se 
il credesse, sentire sul proposito il direttore generale dei ra- 
mi, e dritti diversi per quelle misore, che si riputassero coa<« 
vecieoli, a maggior tutela taoto dagl' interessi privali, quanto 
di quelli dell’ amminisirasione. 

Sua Maestà cui bo lutto ciò rassegnalo nel consiglio ordi- 
nario di stalo dei 5 del corrente si è degnata approvare prov- 
visoriameole il temperamento proposto da colesto reai gover- 
no , ed ha ordinalo che le idee della consulta per devenìmi 
a un generale sistema si manifestino b vostra eccellenza, per- 
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cbè ÌDlete le aaloriià corrìspondeoti , e porlateti il nec<-na- 
rio esame, prnpoo^^a nei modi regolari, ciò che meglio con* 
venga agl' ioleressi dei privali, ad a quelli dell' ammiDistra- 

,Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per roso, 
conveoienle. 

— 2149 — 

Sitoluzione sovrana del 23 gennaio 1S32 partecipata dal mi- 
Histro delle /bianzt portante dinpoeiziont sulle terl/lehe risguar- 
dantt reclami che vengon prodotti per cangiata natura di terri- 
tori , per Ut cut produzione è stabilito il termine di sei mesi. 

Crasi disposto con uua umiislenale de’ 16 ottobre 1824 
ohe le verifiche de'dauui cagiooati dalle eruzioni del Vesuvio, 
i quali aveao dato luogo a reclami per riduzione d’ imponi- 
bile fondiario sì facessero colle furmniilà che coll' art. 22 
del reai decreto de’ 10 giugno 1SI7 Irovaosi stabilite per 
le rettifiche di catasti. Sorto poi il dubbio se dovessero colle, 
lordesime formalità ( dispendiose oltre modo pe’ reclamanti ) 
verificarsi i reclami che veogon prodotti per can^iaZa natura 
di territori a cagione di disastro o cosmo a' lerinioi dei- 
r art. 22 della circolare de’ 1G agosto 18l7 , varie furono 
le opioìoDÌ su tale oggetto manifestate. 

Or la consulta de’ reali domìni di qua del faro richiesta 
per lovraoo comando del suo avviso ha opinato di potersi 
da Sua Maestà ordinare. 

1. Che se la verifica per mutazione dì coltura avvenuta 
per qualche disastro , comprenda uno , o più fondi di pic- 
cola estensione , dovrà aver lungo la verifica ordinaria ai 
termini della circolare de’ 16 agosto 1817. 

2. Se poi il cangiameoto di natura è avvenuto io più fondi 
di grande estensione , e sono molli gl’ interessali , i quali 
dimandauo adattarsi il tributo alla nuova coltura, io tal caso 
le verifica dovrà eseguirsi come nella ministeriale de’ 16 ot- 
tobre 1824 fu prescritto. 

3. Che per la produzione di tali reclami debba stabilirsi 
il termine perentorio di sei mesi. 

E su tale avvisa che UDauimameole si ò dato dalla con- 
sulta de’ reali domioi dì qua del faro, il Re ooslro siguoro 
si è degnalo impartire la sovrana approvazione. , 

Ne la prevengo nel reai nome per sua intelligenza, e per 
gli adempimenti di risolta nella parte che la riguarda. 


• I ■ • • -i.. ■ . . . . , 1 • 'I;., .< , > ,' 

?OL, Tl. 2-2 
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RtaU Ktieritto del 4 febbraio 1833 partecipato dal miniitro 
dette 3"onxe al luogotenente generale t» Sietlia portante la spie- 
gaxione sulla responsabilità per le eontribusio$ii scadute , e non 
esatte nella successione di un percettore o esattore ad un’ altro. 

Sorlo costì il dubbio sulla regola da lecersi per la riscos- 
tiooe de' resti che lascia oo percettore uscendo di carica , 
e subentrandogli un altro. Sua Allessa Reale il loogolenente 
generale , come si è da vostra eccellensa manifestalo eoo 
rapporto del 10 del passato novembre , ba ordinalo di ras- 
eegoare a Sua Maestà le seguenti proposisìoni. 

1. Che si proceda so’ beni , e sulle persone degli agenti 
passati della tesoreria, cbe erano obbligali ad adempire l'ob- 
bligaora , e non I’ adempirono , e cbe dovettero assicnrare 
r interesse dello erano con delle valide caosioni; mettendoti 
a quest' oggetto di accordo il tesoriere generale e T agente 
«lei conlensioso , e provocando dal governo tutte le provvi- 
dente che saranno necessarie : 

2. Che avendo questi agenti passali un interesse direlto 
sulla esasiooe degli arretrati , la quale va io diminuzione 
del loro debito, e recando ad essi il maggior dauno la ne- 
gli^en/a del percettore atluale , nè avendo essi medesimi fa- 
coltà proprie , ti mettano d' accordo coll’ esercente , solleci- 
tando il ripiaoamento del debito, e concorrendo con esso alla 
esazione , giusta una ministeriale de’ 12 di marzo 1832 , 
polendo recar le loro istanze al tesoriere , ove osservassero 
negligenza nel percettore : 

3. Cbe io quanto a’ percettori io esercizio, si dicbiari dal 
governo , cbe per dovere della loro carica tono essi obbli- 

{ ;ati ad esigere i resti , non essendo data ad altri questa 
scolta ; cbe questa obbligazione, la quale nel principio delta 
gestione di un percettore è sussidiaria co' percettori passati, 
diverrà solidale con quelli , ove , dopo un discreto spazia 
di tempo della loro gestione io cui si sarebbe potuto met- 
tere I’ esasiooe al corrente , si faranno figurare de’ resti ; 
dichiarando espressamente dopo tal discreto termine ( il quale 
non possa mai eccedere gli anni quattro di amministraziooe 
di no percettore ), cbe il governo oon suppone piu resti del di 
Ini predecessore , e che qualora ve ne siano , sono da at- 
triboirsi alla negligenza de’ percettori attuali , e quindi per 
gli effetti legali della loro responsabilità si faranno essi sog- 
giacere solidalmente a quell’ obbligazione stessa , alla quale 
sono sottoposti i gestori passati , debitori di obbligaoza: 

4. Cbe affrettandosi l’ esazione mercè le coazioni a’ per- 
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Mtlori pAiwIi , t la di loro assisteoza cof;li neroeoli , e 
mercè la prometaa dichiarazione coolro questi ollimi , si usi 
la misura aotecedenleineDle proposta , di contrapporsi cioè 
le somme esatte io un mese alla rata iteir.obbliginza di uu 
percettore per lo stesso perioito , iaipulaodusi il dippiù io 
iscoolo del debito de' passati gestori, ed evitando che il per- 
cettore possa far figurare nel mese seguente il dippiù che 
rissosse nel mese precedente; salvo che si trattasse di somme 
provenienti da coazioni direttamente esercitate coutro il pas- 
sato percettore , le quali in tal caso duvranoo esclusivamente 
andare io disconto de’ suoi resti , e non mettersi a calcolo 
della quota dodicesimale di conto del novello agente. 

Sua Maestà cui ho tutto ciò umiliato , si è degusta , nel 
consiglio ordinario di alato dei primo del corrente, approvare 
le proposizioni dell'altezza sua reale io quanto riguaida gli 
Attuali percettori co' quali non potrebbe usarsi motto rigore. 
Per lo sistema poi <la tenersi co’ nuovi , ha la Alaeità Sua 
ordinato , cbe si faccia conoscere a cotesto reai governo il 
metodo che si usa qui io Napoli , affinchè ravvisandolo ap- 
plicabile a colesta parte de' reali domini , ne possa fare la 
coovenieole proposizione. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ uso 
conveniente , mauifeslandole , giusta i sovrani ordini, che il 
metodo qui in osservanza è quello contenuto nel regolamento 
de' 25 febbraio I8l0. 


— 2151 — 


Reale RetertUo del 27 febbraio 4833 partecipato dal minuterà 
delle finanze col quale ti dispone che su'soldi degCimpiegali non 
debbono gravitare ritenute. 

In seguito del di lei rapporto del 23 dello scorso gennaio 
ho rassegnalo al Re nostro signore i reclami di taluni ioi- 
piegati per indebite ritenute che dissero di soffrire sui soldi, 
a Sua Maestà nell’ ordinario consiglio di stalo de’ 22 stante 
si è degnala dichiarare. 

1 . Cbe gli appoderali deggiooo direttamente dipendere dalla 
scrivania di razione, e che all’ infuori delle ritenute le ijuali 
nascono da decreti, o decisioni giudiziarie a’termioi de de- 
creti islessi , per tuli' altro deggiooo ricevere le coavenienli 
prereoziooi da colesl’ officina. 

2. Che i capi di ammin'nlrazioae possono pel bene del ser- 
vino ordinare delle ritenute sopra i soldi , ma nel tempo 
stesso ne deggiooo passare avviso alla scrivanìa di razione, 
dovendo I' ammontare delle medesime ritenute andare in be- 
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ueGcio itelk tesoreria generale senza che si possa invertire 
ad altro oso. 

■ Nel reai nome glielo parlecipo , signore , per lo adempi 
mento. 

— 2152 — 

Circolare del 2 marzo 4833 emesea dal ministro degli affari 
interni , con la quale si prescrive che non vi è bisogno di ordi- 
nanza dell’intendente e sottintendente per procedere all'arresto per- 
sonale dei contabili s ignipcati con decisione dei consigli d'inten- 
denza e che non possono i cassieri che han terminalo il periodo 
di esercizio abbandonare le funzioni in pendenza della discussio- 
ne deW eccezioni prodotte dal successore- 

Stimo necessario di comuuicare per mezzo di questa circo- 
lare laluoe disposizioni emanate per mezzo del mioistero | 
onde risolvere alcuni dubbi che da qualche consìglio sì erano 
elevati. 

Promossa la quistiooe sulla procedura da tenersi contro ì 
contabili per le somme loro sigoìGcate, se cioè potesse pro- 
cedersi all’ arresto personale per mezzo dell’ intendente e 
sotto iotendeole come si trovo prescritto per le decisioni 
della gran corte dei coati , è stato da me dichiarato , die- 
tro r avviso della stessa gran corte , ohe per I* arresto sud- 
detto non occorre I’ ordinanza dell’ intendente , ma ' debbono 
le decisioni dei coosigli d' intendenza eseguirsi in conformità 
della legge de’ 21 marzo 18l7 , e nei modi stabiliti dalia 
procedura civile. 

Si era fatto riDettere che qualche cassiere avea abbando- 
nato le funzioni della sua carica pendente la discussione dei 
motivi prodotti dal nuovo cassiere per esimersi da questo in- 
carico. ' . • 

Adottandosi il parere proposto dall’ accennata commessiooe 
è stato da me dichiarato doversi astringere il Cassiere attuale 
a continuare oell’ incarico Gochè noo siano discusse le ecce- 
zioni prodotte dal nuovo oomioato, ed in caso di riGuto no- 
minarsi un gerente che l’auiminislri a di lui rischio, e pericolo 
e ne faccia la rassegna al cassiere successore. 

Potendo questi stessi casi veriGcarsi nell' ammioislrazìooe 
dei luoghi pii di cotesla protiocia, ai atterrà il consiglio alle 
norme prescrille. 
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Cireotare del 6 marzo 1833 emetta dal minitiro delle finan- 
ze, con la quale ti tlabilitce di doverti proteguire le procedure 
dei reclami prodotU ai termini della tovrana risoluzione , tenza 
darti luogo ad edtri che non «i troveran prodotti fra i tei meli 
dalla pubblicazione della ritoluzione medetima. 

lo leguilo di un rrtcritio reale dei 23 gennaio ultimo col 
quale alcuoe disposizioni si son date circa le procedure pei 
reclami molisali da disastri che facciano mutare la cultura dei 
fondi rustici, ordinandoti io ispeue di doterai cotesti reclami 
produrre entro il termine di aei mesi dall’atteouto danneggia* 
mento ; Ella si è fatta a dimaodare superiori determioaiiooi 
sul dubbio che per due oggetti le si presenta, il primo cioè 
rìsgoardante reclami di quelle specie, che comunque presen- 
tati già da piò tempo , pure non baono potuto esser man- 
dati a terifica per essersi trorati i controlori distratti in al- 
tri sertigi : 

Ed il secondo relatito ai reclami , e dai particolari, e 
dalla cassa di ammnriiztazione non ancora prodotti, e meo- 
tovati da disBStri pei quali si è cangiata la natura dei fondi, 
e dei quali l’epoca orsi è anteriore a quella di sei mesi’, 
come sopra dal detto rescritto fissata. Su di ebe inteso da 
questo reai ministero l'attiso del consiglio delle cootribn- 
zioni dirette, ed iiniformemeote risolvendo i dubbi da lei propo- 
sti, le rescrivo, srgnnr direttore , cho potrà ella senza diifi- 
collà far proseguire il corso delle procedure pei primi dei 
detti reclami, i quali giàcome ella assicura, trovaosi presentati 
all’ epoca dei 23 gennaio ollrmo. 

Quanto agli altri reclami,'che tnitaria si debbon presentare, 
siau essi di particolari contribuenti, sian della cassa di am- 
mortizzazione dovrà per essi osservarsi sireltaroenle la di- 
sposizione accennata , sicché , se scorsi i mesi sei della 
pubblicszìooe del rescritto dei 25 gennaio non si Iroverao 
prodotti, 000 potrà la loro amministrazione ulteriormente 
aver luogo. 

• — 2154— • . 

Beale Meeeritto del 9 marzo 1833 partecipato dal «wntatro delle 
fimnze col quale ti preeerive che ogni qnal colla in sui canfiiUo 
ti è interesse della finanza, il presidente della consulla deve in- 
tiare nel dello ministero una copia del di lei avviso. 

Sua Maeslà il Ite nostro signore ccu decisione emessa fuori 
protocollo il 20 febbraio decorso, e confermala oel consiglio 
ordinario di staio de' 26 del mese islesso ha ordinalo che 
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la eooiolta ori cui di cooflilli di Bdribuziooi Ira i corpi 
giudiziari ed ammioialratiri , in oialerie riguardanti la 6* 
uanu , mandi un duplicalo del suo arriso al ministero di mio 
carico pria di ruaegnarsi I’ arriso meduimo alla sovrana 
rìsolntione. 

Nel reai nome partecipo quindi a vostra eccellenza questa 
sovrana determinaaione per di lei inlelligenu, ed oso con- 
veniente. 

— SI55~ 


Reale Renritto del 13 marzo 1833 partecipato dal mini tiro 
delle finanze , col quale ti ttaiiliiee che gl' impiegati del banco 
poitono prendere P anticipazione dalla coti a di sconto di Mi mesi 
di soldo con talune speciali condizioni. 

Avendo rassegnalo a Sua Mneslà nel consìglio ordinario di 
stalo dei 26 delio scorso febbraio il di lei rapporto dei 18 
gennaio ultimo, il quale eersa sull’ autorizzazione per permei* 
tersi r anticipazione dalla cassa di sconto di un annata di 
soldo agl' impiegali di cotesto banco che la richieggono , 
coir interesse alla ragione del cinque per cento all’ anno, sotto 
le garaotie dettagliale nel rapporto medesimo; la Msesià Sua 
ai è degnata annuire a cosiQatia proposizione di anticipazione 
restringendola però a soli sei mesi di soldo. 

Nel reai nome le partecipo, quindi signor reggente, tale 
sovrana determinazione per la sua intelligeosa ed uso analogo 
di risultamento. 

— 3156 — 


Reale Rescritto del 23 marzo 1833 partecipato dal ministro 
degli affari interni , col quale ti stabilisce che le felicitazioni a 
Sua Maestà del primo dell' anno ti trasferiscono nel giorno na- 
talizio della Maestà Sua, 

Ilo rassegnalo a Sua Maestà nel consiglio ordinario dì 
stato degli 1 1 corrente marzo i rapporti di alcuni iolendenli 
relativamente alle felicitazioni indirizzate a Sua Maestà il Re 
nostro signore , nella ricorrenza del primo dell' anno dalle 
diverse autorità, e funzionari pubblici. E la Maestà Sua nel 
restarne intesa , si è degnala dichiarare , che siccome alla 
cerimonia del primo dell'anno, succede immediatamente quella 
del 12 gennaio , io coi ricorre l'anoirersario della nasaila 
della Maestà Sua , possono in tal giorno eseguirsi le ceri- 
monie , che per lo ionansi si sono praticate nel primo del. 
■ anno. 

Nel reai nome glielo partecipo , signor intendente , per 
l'oso di risulta. 
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— 2157 — 

MeaU BticriUo del 29 marzo 1833 partecipato dot miniitro 
di guerra e marina a quello degli affari di Stcilia col quale ti 
ttaMiice eàe Finterò vianlenimeuto del reai collegio t teuola mi- 
litare tia a carico dell’ amminitlr azione deW orfanotrofio m<litar«. 

Areodo diyitalo Sua Maestà Della tua tomma taggena di 
far pattare a carico dell* ammiaittratiooe dell' orfaooIruGo 
militare l' intero maoleoiroeDio del reai collegio, e della scuola 
militare, ba preso dall’altra parte io cootiderazione che gra- 
vitando tu i fondi di etto pio ittiloto il maoteoimento di 40 
alunni del reai collegio, e di 120 alunni della acuoia mili- 
tare , tanto i primi , che i lecoodi a piazza franca , come 
pure di molli altri, mancano alla siesta aromìoitiraziooe i mezzi 
proporzionati a aoilrire un tal peto. 

E poicbà tra gli altri cespiti, di cui lo tletao orfanotro- 
fio fu dolalo con la platea, sanzionala da Sua Maestà il di 
2 aprile l822, ai compresero le coti dette proprietà militari 
lucrative de’ reali domini al di quà del faro , delle quali il 
maggior prodotto ti ricava appunto dalle bettole eaiateuti nei 
forti , ne’ quartieri , e nelle caserme militari , nel consiglio 
ordinario di sialo de' 23 di questo mete la Maestà Sua ai 
è degnata risolvere ed ordinare che lo intero manteoimeolo 
de’ collegi militari debba andare a carico dell' orfanotrofio 
militare , a contare dal 1 gennsro 1834 in avanti , e cbe 
il prodotto delle bettole nei forti, quartieri, e caserme mili- 
tari de' domini al di là del faro vada a vantaggio deU'orfa- 
nolroGo militare come si pratica pei domini al di quà del 
faro. 

Nel reai nome partecipo tutto ciò a V. E. onde dal suo 
canto dia gli ordini, che si couvengono pel pieno adempi- 
mento di questa sovrana determinaxiooe e contegneolemeole 
che oltre la consegna legale dei locali, ove trovansi stabilite 
atlualuiente le dette bettole, sia rammioiatrasione dell’orfa* 
nolrofio militare messa in possesso della , facoltà di esigere 
gli estagli corrispondenti dagli attuali affittatoci di esse, co- 
me pure di quella di rinnovare gli affitti al termine delle 
attuali locazioni. 

Prego io fine l’ E. V. di farmi conoscere le disposizioni 
che avrà date in proposito, per quelle , cbe rimangono ad 
emettersi da questa reai segreteria, bene inteso cbe io gior- 
nata rendo di tutto ciò consapevole il comandante generala 
delle armi io Sicilia, affinchè dia subito le disposizioni che 
dal suo canto risultano per l’esalto adempimento dei sovra- 
ni ordini. 
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Circolare ,del 3 aprile 1833 emessa dal minislro delle flnt^ 
ie] dòn la' (^nle si slablUsce che per accordare a'percettori cón- 
ge'di fino ad un mese si dee chiedere t autorizzazione del contro- 
loro generale. 

Poiché la cautela de* reali iotereiiì richiede che non si ac- 
cordino congedi ai regi percellori di circoodnrio incaricati 
del serriiio delle cootribuzlooi dirette senza che sieoo in ciò 
iotesi i garanti di essi percellori, renne con niìnisleriale dei 
IS febbraio 1832 d spuslo che qtiaole volle accadesse agli 
loieodeoli di provvedere sopra dimande di regi percellori per 
congedi, si chiedesse dagl’ intendeoli medesimi I’ auloriz/.a- 
zìooe di questo reai uiiu'siero , senza la quale duo avreh- 
bero avolo luogo i congedi. 

Or io vista delle recenti disposizioni generali cooleoule nel 
reai decreto de' 22 gennaio ultimo sui coogedi, questa reai 
•egreteria ha risoluto che I' autorizzazione per accordar pel 
primo mese congedi ai regi percettori delle contribuzioni di- 
rette s! deliba dagl' lolendeoli chiedere al coolroloro generale 
della reai tesoreria geoerale (1). 

Ne la prevengo per tanto per sua intelligenza , e per lo 
adempimento. 

— 21S9 — 

Scale Rescritto del /3 aprile 1833 partecipalo dal nUnistro 
per gli affari di Strilla al luogotenente generale col quale si dan- 
no disposizioni in riguardo alla nomina del vescovo di Malia ed 
ai beni che quella mensa possedeva in Sicilia. 

Il ministro degli affari esteri con olBzio del dì 8 marzo 
scorso mi fece conoscere che ad alloulanare le ulteriori di- 
scussioni per la vertenza già da lungo tempo esisleole tra 
questo reai goveruo , e quello dì Sua Maestà Brittaoica ri- 
guardo alla nomina del vescovo di Malta , ed a' beni , che 
quella mensa possedeva in Sicilia, avendo Sua Maestà il Re, 
nostro signore ordinato nel consiglio ordinario di stalo del 
19' febbraio ultimo, che sì fosse intrapresa una trattativa coi 
governo inglese per cambiare i soddetli beni con quelli, che 
I benedettini di Catania posseggono in Malia, crasi in ese- 


(i) Il deerato , che ri etiuncit dichiari che i confai degl' impiegati 
diretiamciile da capi di grado iDfcrioia a' miiiUtri utaniio aocordati dai 
loro capi per un mete , da'miniilii per due, e dal He per no tempo 
più Jungo. 

È beoe inlcio , che d^faaii rìgorcMnienle OMcrvare k condizione del 
contento de' gaiooli ticcotne è tlahUito dalla circolare de' i5 rebLraio |83S. 
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CDzione di lai tovrauo comeodo coDveouto eoo Lori) 
cby inviato alraoriliiiHrio e iniui^iro plenipoli nziauo di Sua 
Alaeslà Briliaiiuica, che' il Re, ouslru signore, niiunziava io 
favore ilei Re della gran Breilagna al dritto , che poicsKe 
avere alla uoonioa del vescovo di Malta io for/.a del pa>li li- 
naio esercitato dai sovrani della Sicilia su quella sede sio 
da' tempi del Conte Ruggiero , però .sotto le seguenti cuu- 
disioni. 

1. Che i beni io terre, rendile, ed altri cespiti , che la 
mensa vescovile di Malta possedeva io Sicilia , e propria- 
mente nelle vicinanze di Lenlioi resterebbero distaccate dalla 
medesima , rimanendo in pieno arbitrio di Sua Maestà di- 
sporne per altri usi pii. 

2. Che Sua Maestà Brittanoica ne avrebbe da ora io i- 

scambio beni in terre, rendite, o altri cespiti che l'ordine 
de' Benedettini di Catania possiede ocll' isola di Multa, e sue 
adiaceose ; bene inteso, che tanto i beoi meolovali neirarl. 
1. che appartenevano alla mensa vescovile di Multa, quanto 
quelli che i Beoedellioi possedevano io Malta, che si danno 
IO iseambio al governo Brittanico , s* intendano ceduti alle 
rispettive parli coi pesi inerenti e legittimamente dovuti , e 
con r obbligo di mantenere gli afiltli deile terre ebe potreb 
bero trovarsi fatti. , 

3. Che nel furmarsi un lai cambio non debba tenersi al- 
cun conto del maggiore, o minore valore de' suddetti rispet- 
tivi beni posseduti dalla mensa vescovile di Malia in Sicilia 
e da’ padri Benedettini in Malta, e che in conseguenza non 
possa pretendersi da una parte o dall’altra qualsivoglia com- 
penso per eccedenza di valore. 

4. Che Sua Maestà Brittanoica prenderebbe per parte sua 
r obbligo di far tacere qualunque reclamazione , che il ve- 
scovo di Malta potesse mai produrre sia nel momento , sia 
nell' avvenire per rapporto » beni , che altra volta possede- 
vano io Sicilia ; siccome Sua Maestà Siciliana si obblighe- 
rebbe dal canto suo di oon fare avanzare alcuna preiensiooe 
per parte de' padri Beoedellioi di Catania sopra i beoi, che 
posseggono io Malta. 

3. Fioalmente che Sun Maestà Siciliana furebbe pagare 
immediatamente al governo di Sua Maestà Britlaooiua la 
somma di ducati mille oapolilaoi per una sola volta per 
qualunque pretensione, che si potesse mai mettere avaoli so- 
pra arretrali delle rendile de' beni del vescovato di Malta 
situali io Sicilia. 

Ed a maggiore iolellìgenza dell' aifare mi rimise il sud- 
detto ministro degli affari esteri la copia della noia da lui 
voL. . VI. 23 
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panatn di reai ordine s Lord Pewodij a 3 marza dei «or* 
Tenie anno. 

QiiiDdi lo Steno mioislro degli affari esteri eoa altra olE- 
cio del di 1 oorreote aprile mi maoifestò , che areodo il 
coloDoello Haokey seprelario del f^veroo di Malia recato da 
Roma il breve pontifacio rilasoialoti io data del 22 marzo 
ultimo , col qaale i beo! finora ponedoli da' PP. Caaioesi 
di Cala aia nelle isole di Malta e Gauo «engono assegoali 
al vescuralo di Malta in cambio di quelli, ebe la mensa pos- 
sedeva io Sicilia , e che dalla medesima rimaogooo distac- 
cati, il signor cavaliere Tempie inviato di Sua Maestà Brìi- 
laooica presso questa regìa corte riguardaodo a giusto titolo 
questo affare come finito , chiedeva il sollecito invio della 
Somma di ducali mille già conveoota pagarsi per saldo di 
i|ualiinqiie preteosione, che li potesse prodarre dal vescovo 
ili Malta per arretrati delle rendite pussedote iu Sicilia ; ed 
avendo interessalo a far sì che si dessero le opporloue pre- 
•eozioni a’ Beiiedetlioi di Catania di passare te currispoadeali 
lalruziooi al loro agente io Malta , onde cooperi dal caolo 
tuo a tutte quelle facililazioni, ebe occorressero per mettere 
io possesso di quelle proprietà. 

E poiché .Sua Maestà area ordinalo al ceonaio nioistru 
di scrivere a me sollecitamente onde darsi per parte mia gli 
aualuglii provvedimenli , fecemi premurose iilaose , perebè 
gii al spedisse una fede di credilo dell' enoociala somma di 
due. mille onde passarsi da lui al oavalier Tempie , previo 
analogo ricevo. 

Avendo io di tallo ciò fatto rapporto a Saa Maestà, si è 
degnala la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 
dì 12 marzo scorso coolinoalo sino a 6 aprile aDdaaie, or- 
dinare, che traendo sulla tesoreria di Sicilia per la somma 
di doeali esitle si passi questa somma io fede di eredito al 
mioislro degli affari esteri per l'oggetto oooveaulo odia con- 
venzione col governo briltanoioo, e che et disponga il eou- 
veoieole per l'esecuzione delie altre parti della enuaeiala 
eoDvenzioae. 

Mei reai nome Io partecipo a V. E. perchè ai serva farne 
l'uso conveniente, aochiudeodo la copia della nota del mi- 
•iilro degli affari esteri a Lord Posoocby, della quale si è 
fatta parola, non ohe del preoilalo uffizio del 1 del corrente 
mese a me diretto dallo stesso mioislro. 


Lettera di tua eocellenu il miniitro degli afliiri atteri portante la data del 
primo aprile iS13 e diretta al minialxo per gli aStri di Stalla. 

Il signor cavaliere Tempie invialo di Sua Maestà Brillan- 
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bica preii'n qonta rpal corte mi ba maoifetiato , che il co* 
loooeilo Uauky cugnelario del goteroo di Malta è ritoroalo 
da Roma seco recaodo il breve pontificio rilasciatogli io data 
del 22 del decorso marzo, col quale i beni finora posseduti 
da’ PP. Csssiuest di Catania nelle 1.10I0 di Malta e Gozzo 
veagoQO assegnali al vescovo di Malta in cambio di qtielli, 
cbe la meoca possedeva io Sicilia, e che dalla stessa riman- 
gooo distaccati. 

U stgoor Tempie ciguardaodo a giusto litoio la cosa co- 
me un'affare fioilo, ba chiesto U sollecito tavio della somma 
di ducali mille già cooveouta pagarsi per saldo di qiniuu* 
qoe preleosione aflacciabile dal vescovo di Malia per arre- 
trali delle rendile possedute io Sicilia , e mi ha pure inte- 
ressalo a far si cbe le opportune prevenzioni siano date ai 
Benedetlini di Catania di passare le corrispnndeuli Ulrusionì 
al loro agenle io Malta , onde si* cooperi dal canto suo a 
tulle quelle racilit>.s'ODl , che occorreranno per meltere il 
vescovo in possesso di quelle proprietà. Àveodo rassegnalo 
lutto ciò a Sua Maestà questa malliaa, siccome V. G. couosce, 
la Maestà Sua mi ha ordioato di scrivere sollectlamenie a 
vostra eccelieusa oode sian date per parte sua gli aoaioghi 
provvedimenti, soggiungendole, che siccome il signor Ilaoky 
aspetta da un momeuto all' altro un legno , cbe deve con- 
darlo a Malia , il ininisfro inglese amerebbe, che ì ducati 
mille gli ci pagassero prima della di lui partenza, e me oe 
ba fallo le piò grandi premure.Qoiodi vostra eocelleoza po- 
trebbe compiacersi di spedirmi una fede di eredito della e- 
Donciata somma, che da meaarebbe immediatamente passala 
al caivaliere Tempie, previo auabgo ciecvo , £ cui vostra 
eccellenza potrebbe indicarmi il tenore. 

Nola del minislio degli affari eiteri a Loid Pownchy del 3 marzo i833. 

Ad evitare ogwi nlleriore discussione su questo assunto 
non, ebe per T altra discettazione per i beni cbe la mensa 
«ewovile di Malta possiede io Sicilia, Sua Maestà il Re del 
regOQ delle due Sicilie animato tempre da illimilala deferenza 
pel suo anlioo amico ed allealo il Re delia Gran Bretlagna, 
e dal desiderio di dargli continuale riprove della sua sincera 
amioixia . ha ordinato al sotlosoritlo ministro segretario di 
stalo degli affari esteri , dichiarare a sna eccetlenza Lord 
Pontosiby invialo straordinario , e raioislro plenipoleuziario 
di Sua Maestà Briltauica , cbe per fare cosa grata a Sua 
Mseilà Briltauica, la Maasià Sua ciounzia ai drilli, cbe può 
avere alla nnmiaa del vescovo di Malia in occasioue di sede 
vacante io forza del patronato esercii alo dai Sovrani di Si- 
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cìIm au quella sede fescorile sin dai primi (empi di Rog* 
giern, e che lai nomina debba rimanere di pieno drillo ed ar- 
bilrn di S'ia Maestà alle seguenti condizioni. 

I Che i beni io (erre , rendile , ed allei cespili, che la 
mensa vescovile di Malia possedeva io Sicilia , e propria- 
mente nelle vicinanze di Leolioi resteranno distaccali dalla 
medesima rimanendo in pieno arbiirio di Sua Maestà Sici- 
liana disporne per altri usi pii. 

2. Che Sua Maestà Britannica riceverà io iscambio dal 
giorno d' oggi i beni in terra , rendile, o altri cespiti, che 
l'ordine dei benedettini di Catania possiede allualmeole nell'i- 
snla di Malta e sue adiacenze , bene inteso, che tanto i beni 
mentovati nell* articolo t che appartenevano alla mensa ve- 
scovile di Malta, quanto quelli che i benedettini possedevano 
io Malta , che si danno io iscambio al governo brillaoico 
s’ intendano ceduti alle rispettive parti coi pesi inerenti e 
legitlirnameole dovuti, e coll' obbligo di mantenere gli 'af- 
fìtti delle terre, che potrebbero trovarsi falli. 

3. Che oel farsi un lai cambio non debba teoersi alcun 
conto del mngginre o minore valore dei suddetti rispettivi beni 
posseduti dalla mensa vescovile di Malta io Sicilia, e dai padri 
benedettini di Malta, e che in conseguenza non possa preteo- 
dcrsi da ooa parte , e dall'altra qualaivoglia compenso per 
eceedeora di valore. 

4. Che Sua Maestà Brillannica prenda per parte sua l’ob. 
blign di far tacere qualunque reclamazione , che il vescovo 
di Malta potesse mai produrre' sia nel momento , sia nel- 
r avvenire per rapporto ai beni che altra volta possedeva 
in Sicilia , siccome Sua Maestà sicilìaoa si obbliga dal cao- 
In suo di non fare avanzare alcona pretensione per parte 
dei padri benedettini di Catania sopra i beni che posseg- 
gono in Malta. 

Finalmente Sua Maestà siciliana forà pagare immediata- 
mente al governo d> Sua Maestà Britlaoica la somma di 'du- 
cali mille napoiilnni, per ima sol volta per qualunque pre- 
tensione , che SI potesse mai mettere avanti sopra arretrati 
delle rendite dei beni del vescovo di Malta situali in Sicilia. 

Le sopra espresse condizioni che Sua Muesià il Re del 
regno delle due Sicilie mette alla rinunzia dei diritti cbe 
poteva avere alla nomina del vescovato dì Malta, essendo il 
risultalo delle conferenze, che il sotloscrillo ha avolo l'onore 
di tenere con lord Poosomby si attende egli di ricevere dsl- 
r eccellenza su» una nota uifi/iale che confermi quanto nei 
sopradelti sensi è stato verbolineote couveuiiio con I' eccel- 
lenza sua, onde tale vertenza abbia con ciò il fine desideratu. 
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Beai Betcrillo del 13 aprile 1833 partecipato dal minieiro dell» 
finanze eoi quale ti ttaUlisce che gli eitraiti dei tingoli eataiti di 
fondiaria definiranno l’ indole coltivabile dei terreni in cati di 
ditsodamenli. 

L’ articolo 13 della legge dei 21 agosto 1826 aui boschi 
oel dichiarare che oon poisooo senza sovrana permessioDe 
dissodarsi le terre salde, comechè noo boscose , esclude da 
lai divido le terre salde, la saldezza dei quali nasce da re- 
golare vicenda di coltura. Or poiché nei casi di reato per 
dissodameolo di terre salde possoo sorgere dei dubbi circa la 
regolare vicenda di coltura di esse, cosi vennero sull'assun- 
to provocale disposizioni superiori. Ed essendosi rassegnalo 
a Sua Maestà ( D G. ) I' avviso della consulta de' reali do- 
a>ioi di qua del faro , di sovrano comando incaricala dello 
esame di tale pendenza, si sono pure umiliate alla sovrana 
intelligenza considerazioni diverse, e fra le altre quella, clic 
non convenga alTallo parlare del passato tanto piò che molte 
delle conlraveozioni avvenute Ira Ire anni in qua , Irovaosi 
prescritte col trascorrimenlo del biennio stabilito dell' articolo 
6l5 della procedura penale. In vista delle quali cose il Re 
nostro signore con risoluzione data oel consiglio ordinario 
di stalo dei 3l marzo, approvando quanto è stalo alia Mae- 
stà Sua intorno a ciò rassegnato , si è servilo dichiarare , 
che nei casi di dissodamento si debba sture Isolo dagli a- 
geoli forestali, quauio dalle autorità amministrative noo che 
dai regi giudici , agli estratti dei singoli catasti provvisori 
circa I’ indole coltivabile dei terreni, escluso ogni documento 
o priiova testimoniale, e salvo solamente al giudice io qual- 
che caso straordinario di ordinare una perizia. 

Mei reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per sua 
inlelligenza e per lo adempimento. 

— 2161 — 

Beai Betcrilto del 1S aprile 1833 partecipato dal minittro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale portante ditpotizioni 
per la liquidazione dei crediti dei comuni. 

Ilo rassegnalo al Re il rapporto di vostra eccellenza degli 
8 novembre ultimo, 1 carico o. 4646, relativo al dubbio se 
r olib'ìgo imposto ai creditori dei comuni di far liquidare i 
di loro titoli nel termine Gisato estender si dovesse al reai 
fisco, e alla rondile dei reali patronati, e se debba esibirsi 
il titolo ori<,'MiHrio, o basti la percezione, e il quasi possesso 
pel tempo uecessario a prescrivere. 
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E la Maestà Sua inteso il parere della consuta di cotesta 
parte dei reali domini nel consiglio ordinario di stato dei 
12 marzo di questo anno eontinoalo sino a G aprile corrente 
ai è degnata prescrisere di ifoterti liquidare infra un* anno 
decorrendo dalla pubblicazione del decreto, le rendite Gscali, 
e di regio patronato dovute dai comuni dei pari come si sono 
liquidate quelle dei partiooJari in esecuzione del reai decreto 
dei 10 novembre tSl9ed altresì la Maestà Sua ba dichia- 
ralo „ che per delta liquidasiune , oca sia accessoria la 
esibiiione dei titoli originali , bastando , cbe si giuslìGcasse 
le percezioue , ed il quasi possesso della rendila per il lem 
po legittimo a prescriverle ai termini del reale rescritto dei 
24 aprile l822. 

Nel reai nome partecipo a'I' eccelleoca vostra questa so- 
vrana determioasìone perchè si serva farne 1* uso conveniente. 


— 2162 — 


Reale Retcritio del 17 aprile 1833 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia col quale si determina essere nuova tle- 
xione V impiapo conferito ad un’ individuo rimasto destituito o 
dismesso. 

Nella eircoetaasa di essere stato D. àotooio Labisi dismesso 
dallo impiego di ricevitore doganale per aver senza congedo 
laseiala la sua residenza e di essere stato iodi retolegralo 
nello stesso impiego , ma in altro luogo , essendosi preteso 
snir esempio del disposto per un* altro magistrato soepeso , 
• poi reintegrato , che la reiotegri^oe del Labisi non do- 
vesse ripalarsi cerne naova eletiooe , e cbe quinih , avendo 
nella sua prima elecione sofferto la ritenuta del semestre , 
non dovesse oggi soffrirne una seconda]; cotesto reni governo 
secondo che viene di far conoscere vostra ecoelleosa con 
rapporto de* 19 del passalo geonaro , ripariimenle delle fi» 
naoze 2. carico o. 3S3 facendo differeusa tra i( caso della 
■ospensioue , e quello della dimissione, ba provocali gli ora- 
coli di Sua Maestà da servir per massima. 

Avendo io ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio or- 
dinario dì stalo de’ 12 marzo ultìrao conlianalo sino a 6 del 
corrente , la Maestà Sua si è degnala mauifeslare , cbe sia 
nnovameale elezione quella che si fa di uno impiego dismes- 
so , o desUluito. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per Taso 
coareaieoie. 
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Mtnirteriale del 20 aprile IfiSS diretta dal miaietro delle fi~ 
nanze al regio ferirono di razione portante dUpoiiztoti a rego- 
lare lo Bconto fu talune foinnif ctorufe dalla tewreria per canta 
di prestito fatto. 

La pre«eo<;n per sua iutelligeoza di aver oca questa data 
diretto al reggeule del banco la aegueute mioisleriale. 

> Coo rapporto de' 30 dello scorso marzo Damerò 42 , 
ricbiamaodo ella il preoedeaie de’ 6 dello aleno mese , ri- 
soootrato da questa real segreteria per la sola parte deU'aoi' 
miasioDe alla cassa di seemo, ooo ostante la scadeosn al di 
là de' sei mesi , delle diverse cambiali rilasciale dalla teso- 
reria generale sino alla concorrenza di ducati 19906 : 79 
per tante ritennte praticale a carico del fornitore i). Mariano 
Arena per conto di delta cassa , ha rinnovala la dimanda 
del rimborso degl' interessi pel tempo della scadenza delle 
cambiali su ennocìate. 

a Di risposta sono a eignificarfe , signor reggente , che a 
parte del trattarsi di due amminislraiioni dipendenti dal go- 
verno , come SODO il banco e la tesoreria generale, le quali 
mutnamenle debbonsi de’ riguardi, il caso io ispecie non può 
esser soggetto alle norme ordinarie. Non sono de' boni che 
la tesoreria immette al banco , nè delle cambiali che dessa 
sconta ad uso proprio , per caricarvisi gl’ interessi a norma 
de’ regolamenti. 

1 Le cambiali soespresse rappresentano una restituzione 
alla cassa di sconto di un danaro ritenuto da altri che lo 
ha preso anticipatamente per proprio comodo , e sol quale 
ha già corrisposto V interesse dovuto. 

f Cbeccbù possa dirsi della scadenza delle cambiali al di 
là del tempo in coi si è conteggiato lo sconto col foroilore, 
r operazione per se stessa è unica , ed uno dee essere l’in- 
teresse , quello cioè già pagato , maggiormente se si riflette 
che pel concorso della tesoreria generale , che ne assicura 
i risaltati , il banco è facilitato a degli sconti vistosi con dei 
fornitori , i quali nel rinnovarsi di tre mesi a Ire mesi, gli 
danno un olile indifferente , sopratlutlo a valutarsi nelle at- 
tnali circostanze , in cui si sperimenta ristagno ne’ capitali 
per r affluenza del numerario, come ne fan fede i fondi ad* 
detti al negoziato dello sconto , presso il ramo. E sotto tal 
punto di vedala se si ammettesse anche il pagamento de- 
gl’ interessi per parte della tesoreria generale sulle cambiali. 
Imo potrebbe dirsi che lo sconto si darebbe due volle sulla 
stessa operazione. 
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> Per (ali riiletsi aduoque, questa rea! se^^reieria u>'u trova 
luogo alla dimaoda della cassa di sconin del pagameolo degli 
interessi sulle cambiali die ha rilascialo la tesoreria geuerale 
per le riteuiile praticale a carico del roniiiure delle sussisteote 
militari D. Mariano Arena , salendo la presente ministeriale 
per tutti i casi simili , come per risposta ancora all'altro di 
lei rapporto de' 9 del corrente numero 6. 

— 2164 — 

Circolare dei S7 aprile 1S33 emeeea dal miiUttro deUe finanze 
con la quale ti ttaóilitre che gl’ intendenti degqiono aver cottan- 
temente in mira tutte le operazioni degli agenti dell'amminitlra- 
zione finanziera. 

Aseodo io diverse occasioni chiamata la sua attensioue in- 
torno il sersisio della percezione delle contribuzioni dirette, 
ed avendole da ultimo raccomandalo particolarmente di vi- 
gilare per allontanare ogni abuso, o vessazione che potessero 
gli agenti di percezione commettere nell applicare a danno 
de' coolribufiili le coazioni dalia legge permesse, vengo ora 
a manifestarle , signor intendente , che non debbesi la sua 
vigilanza limitare a' soli percettori , ed esattori , ma bensì 
dee costantemente aver ella io mira tutte le operazioni degli 
agenti dell' ammioistrazione finanziera, pe* quali a' termini 
dell’ articolo 12 della legge de' 12 dicembre 18l6 è ella in 
corrispondenza con questa reai segreteria di stalo. 

S'cchè Rou persuaso che ella per effetto di queste dispo- 
sizioni metterà in opera tuli’ i suoi mezzi per lo esatto adem* 
pimento dell’articolo SI del reni decreto de' 3 luglio 1819 
di cui le ricordo il tenore. 

Gl' ioteodenli , e sotioioteodeoti sono etseo/.ialmeote inca- 
ricati d' invigilare sulle operazioni de' ricevitori generali , 
de' ricevitori di distretto , e de’ percettori. Spella ad essi di 
prevenire , e rendere inteso il ministero , o di far attaccare 
innanzi a' tribunali , secondo la varia loro natura , tutti gli 
abusi , e lutte le malversazioni che pos-ooo commettersi in 
pregiudizio de' loro amministrati, e del tesoro pubblico. Essi 
possono impiegare per le verifiche che giudicano oonveiiieuli 
di ordinare i consiglieri d’intendenza , i segretari geuerali, 
i direttori , e conlrolori delle contribuzioui dirette, badando 
però a non distogliere questi ultimi agenti dalle fuozioni im- 
portanti che sono loro specialmente confidale. Allorché un 
grave abuso nella percezione , o nel maneggio de’ pubblici 
danari si prolunga impuuemenle , le autorità locali sono col- 
pevoli , se non di altro , di negligenza. 

Il suo noto zelo pe’ reali interessi , e le costanti ripruove 
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della SUB energia pel sersizin deiramminislrazione fiuanr '‘rs 
mi rendooo crrio , che ella noti Iralasuerà via luieulala , 
onde i reali luleresvi siano pienafflenle in sicureiza. 

— 2165 — 

del 30 aprile ¥833 emetta dal supremo magitlralo 
di salute in modificazione del regolamento de’ 26 settembre ¥818, 
riguardante i trappeli ad olio. 

1. Che qoanio fu stabilito colla decisione del 18 18 all’og- 
getto debba restare in rigore. 

2. Che però ( essendosi esposta dalle aiitorilà di Bari , • 
Barletta la impossibilità della stretta osservanza della mede* 
aima , e proposto cootempornoeacuenle di covrirsi ermetica* 
mede i depositi , ove term<naon le morchie ) ciò fiossa per- 
mettere , che i medesimi distino sole venti lese dagli abita- 
ti ; dovendosi in tal caso all' imboccatura del canale coverto 
fra essi , ed i trappeli costruire una così detta taraeina , 
che lenendosi calala qnaodo le morchie non scorrono , ba- 
sti ad errare il ritorno ne' trappeli delle fetide esalazioni 
di esse. 

3. lo Gne che possa anche , in vece di tolto ciò , per- 
mettersi a libera ele/iooe de’ diversi proprielart , che ( vo- 
lendosi dispensare dal costruire canali e murai coverti } , in 
ogni giorno da ogni trappeto si cacciassero le morchie, tra- 
sportandole io botti, o barili; e cosi o sparpagliarle ad uso 
di concime nelle Ktircostaoti campagne , o gettarle in> dette 
fosse scoverle a cento lese di distanza , cosa te quale 4o- 
glieodo ogni oggetto di puirrraz'ooe da' trsppeti eonailiereb- 
be gl* interessi della pobblioa salute *Bonqwelli'de’proprielarl. 

'< ■ * I ■ iK- t'i L " .1. 

— 2166 — 

Circolare degli 11 maggio 1833 emessa dal ministro delle fi- 
noiu;a ean la quale si prescrive che ne' congedi che chieggons* 
da’ percettori debbono essere intesi i ricevitori distrettuali. 

In seguilo delie ultmie disposizioni date da questo reai 
minitlero intorno alle niualiià da osservarsi pe’ congedi che 
si richieggono da' percettori delle conlribuzioni dirette, con* 
gedi che 'pel primo mese si accordano dal cootroloro gene* 
rate , il lAoriere geoerale ha fatto osservare , che essendo 
i ricevitori distrettuali rispoosabili del carico del distretto in- 
tero , ssrebbe regolare che pe' codgedi da' percettori si sen* 
Ussero prima i ricevitori dislretluali. Ed avendo questo reai 
ministero approvalo siffallo divisamenlo, ne la prevengo per 
sua iotelligeaia c regolamento. 

TOL. Ti. 
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Cireolar$ de' 9S maggio tH33 emei*a dal minittro di grazi» 
e gtutUzia e diretta ai procuratori del Re pretso i Irióumiii dei- 
li, evi temjto in cui dee eodditfarei il drillo di archivio notariale 
per la iscrizione ne' repertori de' teetamenti in forma puiilic» e 
degli atti di eopraterizione de’ leslamenti mistici. 

L’ aiiiii(ia>slrs/.inne geiiernle del rcgielru e bollo ba peoialo 
che in coosegiienia del decreto de'4ollobre 1831, il drillo 
di archivio per la iacriiiooe nei repertori de' oolai degli atti 
di ropraacruiooe pe’teilaoieali mialici o de’lealaiDeoli io rornia 
pnbbiica dnveaae dai notai medesimi essere versato presto i 
ricevitori di registro e ooo già al tempo della registrar.iona 
de' leitamenli , bensì allorché esibiscooo alla registrazione i 
primi atti che avessero iscritti oel repertorio dopo quelli poco 
ao7Ì enunciati per causa di testameoto. 

lo ho trovato questa opinione noiforme ai principi del de* 
crete drf' 4 ottobre 1831 sull'incasso de' dritti di archivio no* 
tariate. Prr esso bo voluto assicurare cotesto introito alla reai 
tesoreria colla maggiore soliecitndine. D' altronde per espressa 
dispnsizinne della legge sol notariato, il notaio riscuote dalle 
pam il drillo dell* archivio al tempo io cui avviene il regi* 
Mtro. In fioe sarebbe mancalo ogni motivo plausibile per ri- 
portare nella specie il versamento del dritto di arohivio al 
tempo della registrazione de' testamenti. Questa registrazione 
dee avveuire ne' tre mesi dalla pubblicazione e può talora an- 
che venir meno , come nel caso in cui il ieslaiore ritiri il 
auo testamento. 

Allena comuaicheranoe questa cireoiara alle camera ootaria* 
li, le quali avranno cura d' info rmarot ì notai. 


— 2168 — 


Reale Rescritto del S giugno 1833 partecipato dal minittro 
dell' interno a quello delle finanze col quale si determina che il re- 
clamo de’ negozianti contro le voci delle lane e dei formaggi sovra- 
namente approvate avranno da oggi innanzi F effetto devolutivo o 
non sospensivo. 

Avendo rassegoalo al Re nostro signore qnaoto recceilaova 
vostra nii manifestò, con ufirio de* 10 aprile ullim8, sulla di- 
manda falla da' depalati generali de' eeosuari del tavoliere di 
Puglia, per dicbiararai devololivi e non aospaosivi i rec'ami, 
che costaolemeole si portano da’ negozianti ooolro le voci dei 
formaggi, e delle lane che ti slabiliacooo io ogni anno dal- 
l' ioleodeole di Capitanala; la Maestà Sua nell' ordinano con- 
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■if(lio dì liuto i!p’ 2 ii«l Gorrenip ai è dp|(nHia dichìararp. chp, 
dietro la iiiperiore approtaaione delle voci inddeite fiiiinlp dui» 
r iotendeole loedetiaio io coo«tf>lio d’ ioleodenia, i reciaiui che 
ti pretenlano contro dì esse ooo poiaonn |irodurre la lovpea- 
tione delle voci approvale, ma debbono eaeere (iiacusti ritual* 
mente per la fola parie devolutiva. 

Nel reai oome partecipo a voiira eccellenza tale sovratta 
rìioluziooe |>er ìntenigeoza ed uio di rimila. 

— 2169 — 

Circolare de' 1S giugno 1833 emetta dal minittro di grazia e 
giuetizia e diretta ai proceuratori del Re pretto i tniunaJi civili, 
tui dnóUo te in ogni rato dovettero estere ioHate e regittrale con 
pagamento 0 gratuitamente te copie delle deliberazioni de' contigli 
di famiglia per nomina di tutore, le gitali ti rimettono ai pror~ 
curatori del Re, e le deliberazoni de’ tribunali od altri olii per ht 
correlativa omolagazione. 

Qualche riceviioie del bollo aveva dubitalo se dovessero 
eeiere bollale e regulrate con pagaineoio o graluitaaieole le 
copie delle deliberazioni del consiglio di faoiiglia per la no» 
mina di tutore, le quali dai giudici di circondario debbnun 
etsere inviale ai proccoraiori del Re giusta l'articolo 326 
leggi civili; e ciò si nel caso io cui il coosiglio di ramiglia 
aia riooìlo ad itlaiua di parie, o di uffizio. Altro ricevitore 
aveva pure dubitalo , se le correlative veoleuze di omologa* 
zìoue del tribunale ed altri alti per questo medesimo oggetto 
ad istaota de' proceuratori del Re dovessero o pur uo esser 
bollale, e registrale gratuilameule. 

Questi dubbi ìocoolravauo l' ostacolo della legge e del si- 
sterna Goora coslaalemeote serbnio. 

Il procedimento di cui è parola io Talli non succede altri, 
meati che di uffizio, e quindi per espressa disposizione delle 
leggi dei lo giugno tSl9 e de' 2 gennaio 1820 vi ba luogo 
per esso all’ applicazione del bollo e del registro gratuito. U 
mioislro delle reali Goanze è conveonlo io queste idee, e mi 
ba aunuozialo emettere lo cornspondeol i disposizioni. 

Se però alcuna controversia succeda ad occasione della 
oroologszione anzideila, gli alti ebe per essa occorressero ad 
isIsD/.a di privali debbono secondo le uur me generali rimaner 
soggetti al bollo ed al registro eoo pagnuieulo. 

Partecipo ciò alle signorie loro e le iu carico di curarne il 
dovuto adempimeolo. 
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Reale Reseritio it'16 giugno 1S33 partecipato dal minigtro de- 
gli affati interni col quale ti preterire che pattano le donne ot- 
tenere cedole di flebotomia tolo per attittere le portone del loro 
tetto. 

Uuirorniandoti Sua Magala al parere della glnota di pob* 
blica isiruziooe, e del protomedico generale, si è degnata nel 
consiglio ordinario di stato de' 9 andante mese approvare che 
previo il corrispondente esame si accordi anche alle donne la 
cedola in flebotomia , a condizione che sieno tenute ad assi- 
stere persone del loro sesso solemenle. 

Nel reai nome glielo partecipo per sua intelligenza ed uso 
di risulta. 

— 2171 — 

Circolare de’ 19 giugno 1833 emetta dal minittro delle finanze 
con la quale ti preterire che gl' intendenti non debbono litnHarei 
a riparare i disordini che per occationali eircottanze ti teoprono; 
ma debbono con abituale, metodica, e ben esercitala vigilanza proc- 
curore che ogni sconcio si eviti il quale potrebbe colpire la Ipro 
responsabilità. 

Dopo che con ministeriali diverse questa resi segreteria ebbe 
a le> di tempo io tempo raccomandato di vegliare sulla con- 
dona degli agenti linanzieri, e dopo che in circostcìiize molte 
era stata ella incaricata di far procedere per sorpresa a veri- 
fiche, oltre quelle che nelle ordinarie e delermiuate epoche- 
delie chiusure di cassa si eseguono, io mi feci per una circo- 
lare de' 27 aprile ultimo a dichiararle dovere ella aver cosian- 
temeole in mira tutte le operazioni degli agenti dell’ ammini- 
slriizione finanziera, per adempiere alle disposizioni dell’arti- 
colo SI del decreto de’3 luglio tS09 mantenuto costantemente 
io piena osservala. 

Ora essendosi trovata io disordioe una cassa regia in altra 
proviucia, io piendo da c o motivo per farle nuovamente ri- 
cordo delle dispi'siz'oni del mentovalo articolo, della vigilanza 
che debbesi su' contabili esercitare , e della rispoosabilità in 
fine che per esso viene agli mlendeoti attribuita. 

E pertanto receomandaodole lo esatto adempimento delle 
dispos’zinui e dichiarazioni ineolovate, mi veggo nella neces- 
sità ci farle osseivare, clic gl’ iuteodeiiti non debbono limi- 
tarsi a riparare i disordini di un coniahile che per occasio- 
nali circoslaoze si scoprono; ma tulla ed indefesBameQle im- 
piegar deggiono l'opera loro, perchè con abituale, melo- 
dica , e ben esercitata vigilanza ogni menomu sviameutu e 
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loooeio li etili per prie defili ageoli Gosozleri^ e oitio dob* 
bio rimaoga che la riapoD^abililà degrioteodetili possa cotpirè. 


— 2172 — 


Reale Refcritio de’ i9 giugno 1833 partecipato dal ministro 
delle finanze a quello per gli afiari di Sicilia col quale si accor- 
dano incoraggiamenti a quei legni che intraprendono un secondo 
viaggio per le indie orientali. 

Sua Maestà evi ho rassegnato nel coosiglio ordinario di 
sialo de' 16 del corrente i rapporti di tosira eccellenza de'S 
luglio 1832 e degli 11 mario uliimo , riparlimenlo delle fi- 
nanze 2. carico numero 3135 e 1279, si è degnala ordinare 
che le SDfraoe disposizioni emesse nel coosiglio ordinario di 
alalo del I di maggio 1827 e comunicale col rescritto 'del 
di 16 dello slesso meie , in prò de' bastimenti di reai bah 
diera maggiori di 200 tonnellate, che nel primo loro tìag- 
gio per le Indie orientali ed occidentali partendo da’ reali 
domini con carico di generi e maoìrallure indigene ne ritor- 
nassero con delle mercanzie di quei luoghi, si estendano ai 
secondi viaggi per le sudetle Indie orientali ed occidentali. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per fuso 
coureniente. 

— 2173— . 

Reale Rescritto del S2 giugno 1833 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici a tutti gli ordinari del regno con cui si 
dispensa dall' oòòligo di chiedere il preventivo reai permesso nei 
giorni di grandi gale di corte i soli vescovi di quelle diocesi le 
quali non disiano dalla capitale più di venti miglia. 

Trovandosi da Sua Msesià il Re nostro signore eoo rei- 
ferule sovrane risoluzioni fin dal 1830 manirestala la sua ferma 
intenzione, ed il suo sovrano rolere, che gli arcivescovi, ve- 
scovi, ed altri ordinari non si atloolanioo dalle loro diocesi 
senta averne prima domandala, ed oiteuulo il reai permes- 
so; mi è Italo d' uopo prendere i suoi sovrani oracoli sulla Dor- 
ma da tenersi circa i vescovi, i quali svendo le loro diocesi 
prossime alla espilale, si credano, slaole una late viciaao/a, 
autorizzali , di condurvigì lulie le volle che ad essi piaccia 
senza chiederne il perveolivo reai pr messo , sopra’llollo' oei 
giorni di grandi gale di corte. A sempre piò ovviare ai fatti 
me iivenrenti, ed ogni erronea interpelraz oue neiresegiiimeolo 
de' generali sovrani ordini; ha determinalo la Marsià Sua nel 
consiglio ordinario di stalo del dì l6 del corrente mese che 
ai vescovi delie diocesi, le quali non disiano da questa capì- 
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Ul« piò di venti miglia, aia teeilo di recarti nella medmima 
sei giorni di grandi gale di eorle lenza estere obbligali a 
dimandare il preteolito reai permesso: bea inteso ohe tra due 
giorni dopo la gale debbano restituirsi in residenza. E che 
per tulli gli altri vescovi poi, le chiese de* quali sono in mag* 
gior distanza da Napoli, si osservino esailamenle i generali 
sovraoi slabilimenli , per elTello de' quali non possono essi 
allontanarsi dalle loro diocesi senza averne prima richiesto ed 
ottenuto il sovrano permesso. 

Nel reai nome lo perlecipo a vostra signoria illustrissima e 
revereodissima per sua intelligenza e regolamento. 


— 2174 — 


Ctreelars del 22 giugno 1833 partecipala dal nunutro degli af- 
fari eeeletiaeiici a tulli gli ordinari del regno con cui ti ditpone 
di adattarti la matsima che l’economo curato goda durante la 
carica la porzione doppia nelle attociaxioni de' cadaoeri, e la metà 
de’ dritti di etola. 

Dal vescovo di Anglona e Tursi si è proposto il dubbio se 
Delta vacanza delle parrocchie sieoo applicabili a fasore degli 
economi curali le dispositioni degli articoli 18 e 19 delle 
reali islrazioai per le riceltizie de' 18 novembre 1822 le quali 
tlabiliscono a beneficio de’ parrochi la doppia porzione uelle 
oseociasioni funebri, e la metà dei drilli parrocchiali delti di 
stola bianca e nera. E la commessione de* vescovi incaricala 
dell'esame di lai ponto, considerando che le obbligazioni 
dell' economo curalo sono, sebbene temporaneamente, le stesse 
di quelle del curato perpetuo; ha opinato per I’ affermativa, 
e quindi che si adotti io massimi, che l'economo curalo debba 
avere pel perìodo di tempo ohe trovasi nella carica e U por- 
siona doppia nelle associazioni de' cadaveri e la metà de dritti 
di stola. 

Approvando io tale avviso che ho trovalo regolare e fooda- 
to; lo partecipo a vostra signoria illustrissima e reverendisaioia 
perchè le sia di regolamento in casi consimili. 

— 2175 — 

Reale Reeerito de’ 28 giugno 1833 partecipalo dal minitfro di 
grazia e giuelizia ai procuratori del He pretto Ut tuprema corte di 
giuttizia, le gran corti e tribunali civili, itUle retti /icazioui degli 
atti dello ttato civile che riguardino portone povere. 

Sua Maestà nella coslanté idea di provvedere all’ osser- 
vanza delle importantissime leggi dello stato civile, e render 
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facile aliresi a lull'i auoi tiidJili il cooie|;ijiaieolo de'graDdi 
beoefiil che da queste leggi deritaoo, altra disposirieoe ha 
pensalo aggiungere a quelle per l'oggetto sodo stale finora 
eni'-sse nel favore dei poveri. 

Le retl<fìcasioi)i degli alti dello sialo civile non polendo 
avvenire che secondo le forme slabilile orile leggi civili e di 
procedura civile, qiieslo adeoipimeulo seco Iraendo di Deces- 
sila alcune spesa per dirilli di bollo, di regislro, di caucel- 
ieria, per vacazione ni palrocinalori ec.; Sua Maesià ha vo- 
lulo che delle medesime fossero affallo esenti i poveri, e che 
pure niuoa dislrasioue soffrissero dalle loro [giornaliere oc- 
cupazioni. 

Ha quindi la Maesià Sua risoluto nel consiglio ordinario 
di alalo del 24 di qiieslo mese: che la reltiCcatiooe che oc- 
corresse di alti dello sialo civile nell' interesse di persone 
povere, dovesse provocarsi presso il magìslralo da’procuralori 
del Re come di ufficio, io consegoeoza però di domanda che 
loro ne fosse praticata dalle persone islesse : che costoro 
possono far pervenire tali dimaode a’procuratori del Re anche 
per mezzo de’rivpeliivi giudici di circondario, o degli uffiziali 
dello sialo civile del proprio comune: che però a queste di- 
maode debba esser alligalo il docnmenlo, donde , risulti lo 
alato d' indigenza del richiedente : che questo docnmenlo , 
debba consistere io attestato di povertà rilasciato dal proprio 
parroco, e da certificalo dellaulorità municipale debitamente 
verificato. 

Nel partecipare alle signorie loro questa sovrana risoluzione 
per lo dovuto adempimento, le aggiungo esser conveniente 
che sia data la maggior pubblicità a questo tratto di reale 
benefieenss. Nel mio particolare ha già interessalo il ministro 
degli affari interni a far seguire la inversione di questo re- 
scritto ne’giornali d'ìoleodenta. 

Trovo opportuno che copia di esso rimanga affissa nella 
cancelleria del tribunale, e dei giudicali di circondario, non- 
ché nell* uffizio del pubblico ministero , e nelle cancellerie 
swmunali. 

Elleno daranno le disposizioni corrispondenti. 
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— 2176 — 

Reale Retcnilo del 28 giugno 1883 partecipato dal minietro per 
gli affari di Sieilia eoi quale ti tlaóilitee che non vi è interruzione 
né di tercizio di soldo per taluni impiegati ai quali fu accor- 
dato a titolo di gratificazione una somma maggiore di quella che 
pria percepivano come soldo. 

Hu rarspgoalo a He il rapporto de' 4 marzo ultiqio, l.ca* 
rìco 2. ripartimeoto di grazia e giustizia oum 6il , che è 
relativo alla deliliprazioue della grao corte de'conti lulla di- 
manda di D Ctiricu S moncini e D. Michele di Aeaumoat, 
uiliziali di coteito ministero di stato teodcpte ad olleoere la 
aaoatoria per lo periodo oel quale ciascuna di loro Irovao- 
dosi io percezione di once set al mese , come uffizioli su* 
praooumerari, ed otleoillo oel 1820 uo asceoso provvisorio 
percepirono a titolo di graliflcazione, con cooliauaziooe del 
servizio, tanto quello che prima avevano come soldo , come 
l'altra parte , che fu loro accordata per effetto del cennato 
asceoso. 

E Sua Maestà attesa la circostanza psrl'colare del caso 
nel coosiglio ordinario di stato de’ 25 del detto mese si ò 
degnata approvare, che non vi sia stata interruzione, nè di 
servizio, nè di soldo pe'ricorrenli. 

Nel resi nume partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione, perchè si serva farne l'uso conveniente. 

— 2177 ~ 

* 

Sovrana risoluzione del primo luglio 1833 provocata dal mini- 
stro delle finanze con la quale si slaóilitee che non si posta spe- 
dire deti-efo di nomina a chi dovendo dar cauzione, non l’aiiia, 
completamente data in tutta regola. 

Rapporìo a Sua Maestà 

In Inlle le occasioni di proviate d' impieghi tanto di ricevi- 
tori generali, e distrettuali, quanto di percettori, od altri con- 
tabili del ramo fioaoziero, si è serbala la regola di non per- 
senlare alla sacra firma di Sua Maestà ( D. G. } i decreti di 
nomina se prima non avessero i candidali data completamente 
la cBuzione, 

Or nell’ allo che ciò si umilia alla sovrana iolelligeoza, si 
supplica Sua Maesià che si degni dar ordine che resti confir- 
mala in consiglio di stalo, e trascritta io protocollo la dispo- 
sizione che non possa spedirsi decreto, nè darsi possesso prov- 
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visorio, a chi dovendo dare cauzione, non T abb'a dala com*' 
ptelamrnle in .lulta la regola. 

Parere del oilniUro. 


Prego Vostrà Maestà coorcrmare (ali disposizioni in os. 
servan/a. 

Consiglio ordinario di stalo del primo luglio (833. 

Sua Maestà vi si uuTorma. 


— 2178 — 


• Jteale Re$eriUo del 3 luglio 1833 partecipato dal minUtro del- 
r interno a quello delle finanze col qttale ei 'determina che il reclamo ■ 
de' negozianti Ha devolutivo e non sopensivo anche nella voce dei 
cereali. 

Il He nostro signore con sovrana risoluzione presa nel reai 
consiglio di stalo del 2 andante essendosi degnalo dichiarare 
che dietro la superiore approvazione delle voci delle lane , 
de’ rnrmaggi, e del pane (issale dall' iolendenle di Capitanala 
per Foggia nel consiglio d' inlendenza, i reclami che si pre- 
sentano contro di esse non producono la sospensione delle voci’ 
approvale, ma sieno discussi riloalrnente per In parte devo- 
lutiva, la prelodata Maestà Sua nel reai consiglio medesimo 
ha comandalo uniformemenle a quanto manifestò l’eccellenza 
vostra in data del (8 aprile ultimo, che la stessa dichiara- 
liooe fosse applicabile alla voce de' cereali che suole stabilirti’ 
io Foggia. • 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellen/a per ideili- 

S enza, e per l’ oso di risulta io coolianasione del reai rescritto' 
el 8 giugno ultimo. 

-2179— • ' 

. .'1. . • I» 

Keal Reeeritto del S luglio 1333 parieeipato dal minietro dMe 
finanze col quale ti dispone che ne’ reeUi forettali <U complicata ■ 
natura debba appliteurti l ammenda corritpondente al danno mag- 
giore. 

Il consiglio forestale propose che venisse superiormente di- 
chiarato se nei reati per diboscamenti due ammende si do- 
vessero esigere , una cioè pel diboscamento io proporziona 
della estensione del suolo, I' altra pel danno che ti cagiona 
al bosco col taglio degli alberi. 

E la consulta dei reali domini di qua dal faro, incaricala 
di sovrano comando di esaminare tal proposizione, ha fatto os- 
servare che per le disposizioni dell' artìcolo 105 della legge 
VOL. VI. S5 
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dei 21 agmlo 1826 sul boichi, il diboscnmeolo'è paoilo colla 
multa Hi Hiicali teoli a moggio oltre I obbligo di rimboubira 
il foodo, e per l'articolo 102 aocbe eoo quello di rifarcii 
danoo cagionalo; e che qiinoHo non trattati di diboicameoto 
totale, ma di taglio di alberi, muiiiaziooe ec. la pena ebe ala- 
bilitee r articolo 109 della legge è la rifariooe del daooo ca- 
giooalo, uo’ ammenda eguale all' ammontare del danno, ed 
un grado di prigionia. 

— atso— 

Seal Seseritto del S7 luglio 1833 partecipato dal minietro 
delle finanze eoi quale si determina che niuna ingerenza dee 
prendere l’amministrazione forestale nelle terre del Tavoliere di 
Stiglia. 

La consulta dei reali domioi di qua del faro incaricala 
d' ordine sovrano di esaminare il qneaito te i bocchi e le terre 
salde dello stalo , e dei comuoi, e di slabilimeoti pubblici e 
corpi morali, censiti a privati debbano riguardarti comeboachi 
di privali in quanto alla dtspoaiiioni della legge forettale, ha 
la consulta avvisato. 

1. Che i boschi dello italo, de'comuni, pubblici Btabilimeoii, 
• corpi morali censnati ad uo privalo proprietario considerar 
si debbano come di privala proprietà; e viceversa cootiderar 
debliKosi come boschi dello stalo, dei comuoi, pubblici ala- 
bilimeoti, e corpi morali, i boschi che dai privali propriatari 
si trovassero oeosuati allo stalo , comuoi, pubblici stabilimenti, 
od ai corpi morali, ed in guisa tale i boschi segnano la classe 
dei lori padrooi utili. 

2. Che io virià del prescritto dell' artioolo IS della legge 
dei 21 agosto 1826 niana ingerenza debba prendere la di- 
rezione generale di ponti e strade sulle terre del tavoliere , 
sia che esse si trovassero, o no eeosuale, sia che cooleoestero 
o no alberi selvaggi o iogenlilili, sìa infine che si Irotusero 
n no coltivale. 

Ed essendosi ciò rassegnalo al Re nostro signore nell'or- 
dinario coosiglio di stalo dei 2Ì> luglio, si è servila la Maestà 
Sua di approvare il parere della consulta dei reali domioi di 
qua del laro relativamente soltanto agli effetti delle leggi fo- 
restali. 

Nel resi nome la prevengo di questa sovrana risoluzione 
per sua intelligenza, e per io adempimento nella parte cbs 
la riguarda. 
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- ai8i — 

Sovrana r(ioI«zion« dei 31 luglio f ^33 provocata dal minietro 
delle finanze con la quale ti richiama in otfercanza il decreto 
dei 9 ottobre 1809 pel pagamento della contribuzione pei fondi 
che cangian di proprietario e che fra tei meti non tien fatte lo 
mutazioni di quote. 

Nel decrelo protTigorinmeole in vigore dei 9 ollobre 480$ 
relativo al metodo per ivcnversi sui oalsili provvisori le luu- 
lasiooi di quota , che hao luogo allorché i foodi caoK'aiio 
di proprietario, è stabilito all’ articolo 8 ihe dalla data del 
contratto, le parli coulraeoti dixeoguoo xulidalnieiiip coslria- 
gibili pei pagameoti delle cootribu/iooi dovute Mille proprietà 
alienale a tulio il dì 31 dicembre dello stesso aiiuo, ed ao- 
che pegli aoui sussegusoli, fiuo a clu> le parli islesse a tempo 
proprio 000 faranno notare le uiiilasiuni. < 

Ora a motivo di non qaisliuoe agitata fra D. Michele Lam- 
parelli proprietario io Terliszi , e D. Nicola Lagineslra e 
sallore delle contribosiont dirette del roamne islesso , si è 
ricoDOscioiO r opportunità di conciliare l’esecuzione della 
meolovala dispoair.iooe coll' articolo 137 del reai decreto del 
40 giugno 1SI7 io cui è stabilito che le mutazioni che per 
r epoca della loro presentazione non hanno potuto aver 
luogo sui ruoli , debbono dai direttori essere comunicate ai 
percettori ed esattori, i quali possono obbligare solidalmente 
le parli a pagare la coulribuzione dall' epoca indicala dal 
direttore, cominciando sempre dal possessore attuale. 

E pertanto essendosi dato di ciò conto al Re nostro si- 
goore , neU'ordioario consiglio di stato de' 2S del corrente 
Sua Maestà (0. G. ) unifurmemeute all' avviso rassegnatole, 
e perchè la esazione fiscale uon vada soggetta a simili con- 
troversia , si è servita dichiarare che laddove Ira sei mesi 
non sia fatta la mutazione di quota, debba darsi piena ese- 
cuzione all* articolo 8 del decreto de' 9 ottobre 1809 non, 
ostante l'articolo 137 del decreto reale de* 10 giugno 18l7 
e che qualora il ritardo della niiii>izione di quota dipende 
da colpa degli agenti finanzieri saronno questi tenuti alte 
conseguenze. 

Nel reai nome le comunico tal sovrana risoluzione per sua 
intelligenza e regola, e per gli adempimenti di risulta. 


Digitized by Google 



106 


■■*1.1 ajucRiTTi eo. 1833 


— *9182 — 

« » t . 

Circolare del 31 'luglio ¥S33 emetta dal minitiro degli affari 
interni con la quale ti tlabilitce che contro i castieri di be- 
neficenza che usiittano di entrare in etercizio dette toro funzio- 
ni , non ti pattano spedir piaioni ma obbligarli colle miture 
pretcrille dall’ articolo 137 della legge tuli’ anininitlrazione 
civile.' 

Noo è Del seo«o della legge il progetto del coosiglio di 
ipedirsi i piaotooi contro il reoileote a pnrsi in esercilio 
dell' iocarico di caisiere, non e**endo tal oieito dalla legge 
ricoDotciulo. Allorché il nominalo non produce eccezioni 
nel fermine prescritto, o produceodole fossero rigettate, do- 
vrà assumere I’ esercizio fra otto gioroì sia dopo spirato il 
termioe ad eccepire, sia dopo il rigetto dell’ eccesiooi; allri- 
menli il consiglio o prosochérà dal consiglio d'ioteodenza la 
multa comminata dall' arlicido 137 della legge amioiuistra- 
lira, e oell’ atto stesso il decuriooalo, il quale dere rispon- 
dere della gestione del cassiere, potrà far proseguire il pas- 
sato cassiere per conto del onoro oomioalo, e quando qiiesio 
non il voglia o il decnriooato non ne fusie cooteoio, potrà 
destioar altri che lo eserciti a nome del novello cassiere, coi 
prudentemente farà sentire che resta egli sempre rispoosabile 
della gestione tanio verso lo stabilimento, quanto rerso il de- 
ciiriooato ore il primo si dirigesse contro quest' ultimo io 
fona delia nomina fattane. A quest’ effetto potrà anche auj 
loriszarsi il decorionato medesimo di prendere ipoteca sui 
beni del nuovo oomioalo , la quale essendo stabilita dalla 
legge non può ricusarsi dal conservatore. 

Serva ciò di riscontro al suo rapporto del di 8 deilo scorso 
mese. 

' -2183- ' 

- Circolare del 3 agotto IS33 emetta dal mtnittro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane , per- 
ché le amministrazioni meilesune per tutto ciò , che posta avere 
riguardo alla gestione ed alla situazione delle caise rispettive non 
corrispondano te non col reai ministero degli affari ecclesiatUci. 

lo virtù del coucurdalo culla Santa Sede trovaosi istituite 
le amministrazioni diocesane per assumere, io occasione di 
vacanze de' beni Gei ecclesiastici , la gestione delle rendile, 
e r adempimento de' pesi. 

Tali amministrarioui solo dipendenti dal ripartimeoto de- 
gli affari ecclesiastici son regolale da parliculari latruzinui, 
che vengono adesse comunicale direllainente perorgan'b di 
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quHio reale mioiitero di alalo ; ooa tiibnrdinale a regota- 
meoti geoerali pe* luoghi pii ili heoeGcenia le eoolabililà 
delle ama)ÌDÌslrazioDÌ dioceaaoe aooo sollopoaie loUanio allo 
same del mioialero medeaimo, che oe figlia l'aDdaniPoto, 
0 l'OQ iapeciali Dorme oe dirige il servixio ; quindi le caase 
Iriclafi depoailarie degli afaoii diapooibìli de' foodi diooesaoi 
iioicaneole aooo aolto la pariioolare direaiooe ed iipeiiooe 
del mioialro aegrelario dì alalo degli alTori eccleaiaalici, cui 
aolo è data la facolià di disporre delle erogazioni di somme 
leoeodo preseoli le sovrane auloriszaziooi generali , o spe- 
ciali per laluD caso. • ■' ‘ ' ' ' 

Air uopo il reai decreto de’ S agosto t8l8 nel disporre 
la consegna de’ beni della dipendenza del già monte frumen- 
lario alle aoiinÌDiatraz'ioDÌ diocesane alabiliva , che i preaì- 
denli delle medesime, per gli affari, che esigessero superiori 
delermioaxioni corrisponderebbero sollaolo col minislero de- 
gli affari ecelesiaalici. ' * ‘ 

‘ E pur lullavoIlB qualche amminislrazione diocesana , di- 
menlica forse dì lulio ciò , abusifameole si ò permessa di 
essere in corrispondenza colle aulorilà aaifnìoislralife della 
profincia , e darle conto esatto sullo stalo materiale della 
rispelliza cassa , e di lutto ciò che alla gestione diocesana 
si appartenga. 

lo non ho redulo commettere, senza grare duolo dell'a- 
nimo mio, un progresso per parte di tale amministrazione, 
ohe folonlarìamenle discendendo dalla dignità , nella quale 
fu isliliiila , alla iinmediala dipendenza del iniaialero e reai 
segreteria di stalo lifgli affari ecclesiastici abbia riconosciuto 
r inilueoza di altra autorità, ed erroneamente le abbia for- 
nito tutte le notizie richiestele. 

Volendo pertanto che mai piò si riproduca no simile in- 
conveoienle , stimo necessario di richiamare alla memoria 
delle amministrazioni diocesane e de* presidenti di esse spe- 
cialmente che per tutto ciò , che possa arer riguardo alla 
getlioDe ed alla situaziooe delle casse rispellife noo possono 
con altra autorità corrispondere, tranne che col raioislero di 
min carico ; e però ofe per mero eqiiiznoo fossero lalroila 
richiesto a dar oolisie relatire alla gestiooe de'cespili eccle- 
siastici , debbono subito rimellere in questo reale ministero 
origioalmente I' uQìsio, che ad esse sia stato diretto da qual- 
siv4iglia autorità , ed attendere i prò f se diluenti opportuni , 
che le saranno comunicati. 
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Stale RetcrUlo del 10 agotto \833 partecipato dal minierò 
delle finanze col quale et dichiara non poterti provocare abilita- 
zione di ditpensa alia legge per produzione di reclami tenza la 
doppia condizione la erroneità detta deierizione del fondo, e Ceti- 
tlenza di mi» ostacolo te non invincibile, almeno imponenliitimo 
che abbia occasionalo il ritardo. 

La cooiuUa de’ reali doiuiDÌ di qua del faro^ da Sua U. 
incaricala di eaatnioare il rapporto del cooììrIìo delle coo- 
tributioni dirette fatto il di 17 norerobrc 1832 sul queailo 
■e al caso del Duca di Noia, graealo io cooinbuziooe fon- 
diaria per fondi descrilli in catasto per esteosione , che di- 
cesi maggior della tera applicar gì poieasero le abilitaiìoni 
concedute con aorrana risolii/.iooe da’ 3 agosto del suddetto 
anno 1832, ba dato avfiso, che. lenendosi come plausibilis- 
simi i principi alira eolia m^uifeilali dal consiglio delle con* 
Iribuiiooi diretta su questa pendenza, non si debbano^ la a- 
bililazioni per produzioni di reclami impetrare, senza il con- 
corso della doppia circostanza, cioè della erroneità della de- 
scrizione , e di un ostacolo se oon ìotiocibile , almeno im- 
ponentissimo , che abbia occasionato il ritardo del reclamo 
al tempo opportuno. 

A questo avviso della consulta es-ieodo stata da Sua M. 
(D. G ) impartita la sovrana approvazione , ne la prevengo 
nel reni nome per intelligenza e regola del consiglio della 
conlribiisiooì dirette. 

— 2l8S — 

Ministeriale de' IO agosto i833 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia a quello delle finanze . sul dubbio te conveniste divt- 
dere il numero de’ notai residenti in Napoli in quattro porzioiu 
eguali, addicendone una per ciascuno ufficio di registratura netta 

città istessa di Napoli. . . . . j i 

Ho esaminato la proposizione che I è stata presentala dal- 
r amministrazione generale del registro e bollo per dividersi 
in quattro parli eguali il numero de notai residenti in questa 
capitale , addicendone una ad ogni uffizio di registro , che 
nella capitale istessa è stabilito, lo ho osservata. 

Che ai notai è data la gioriidizione meramente voloolsria. 

Che eglino possono questa giurisdizione esercitare neiranibilo 

dell’ intera provincia. i -i 

Che nel decreto di loro nomina è indicalo per legge il 
comune nel quale debbono risedere abitualmente, o non già 
■e io una parte piuttosto di questo comune od in altra deb- 
bano risedere. 
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Che ciò aia pure oe’ priocipt di drillo , che regolaoo lo 
tlnbilimealo del domicilio. 

Che giammai alcuo reclamo liaai preaeolalo , per lo quale 
gli abitanti di alciioa fra/ioDe di qiietta capitale aienai do- 
luti I che loro maocaase il mioistero notariale. 

Che a prescindere da ogni altra consideraiiooe ciascuo 
Dolalo colloca II suo studio io quel quartiere , nel quale ha 

0 può sperare maggior clientela. 

Che i Dolsi sono in rapporto ooo già nella dipeudeoza dei 
ricevitori del regislro. 

Che la loro dipeudenr.a è dalla camera notariale , da' tri- 
bunali e da questo ministero. 

Che il rapporto de notai co’ ricevitori di regislro riguarda 
esclusivamente gl' ioiroili pe' dritti di registro e di archivio, 
e la tenuta del repertorio. 

Che nulla di piò Tacile per la esazione di colesti dritti , i 
drilli di registro essendo fissi ed i drilli di archivio essendo 
regolati da speciale lariCTa , brevissima in se stessa e prov- 
veduta di corrispondenti spiegazioni. 

Che per la tenuta del repertorio , nulla vi è di più sem- 
plice e di piò spedilo dopo il decreto de’ 3 agosto 1831. 

Che le Irasloca/.iooi di studio notariale da una sezione 
all'altra della capitale ooo sono che rarissime o nulle, l'in- 
teresse istesso de' notai opponendosi a queste traslocaziooi. 

Che per casi meramente accidentali o passaggieri non con- 
viene mai dar luogo a slabilimeolo che, alterando le facoltà 
concedute dalla legge , alla stessa aggiunga o deroghi. 

Che ad eguagliare il lavoro e l'inlroilo presso i ricevitori, 
converrebbe stabilire , che ciascun notaio stipulasse o non 
potesse stipulare che egiisl numero di atti e di eguale inten- 
sità ; lo che non è nò esser può. 

Che d’altronde l' amministrazione del regislro e bollo non 
manca di mezzi per compensare i suoi agenti. 

Che la sua legge istessa organica ha preveduto il mag- 
giore o minore introito de’ricevilori, e ne ha fatta una clas- 
sificazione. 

Che iofioe il sistema in vigore esiste da circa 24 anni , 
e ooo prima degli scorsi mesi ha cercalo d' innovarsi. 

Che io fatto di legge o regolameoli , quando ooo vi sia 
evidente necessità od utilità a cangiarle ( lo che cerio non 
ha luogo nella circostanza } , bisogna tenersi a quelle che 

01 reggono. Per queste osservazioni, io penso che ooo possa 
accedersi alla proposizione dell’ammioistrazioae generale del 
registro. 

Rreconiro così i di lei uffizi de’ 26 settembre 1832 c 17 
loglio 1833. 
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Circolare del 24 agotio 1833 emetta dal nuaittro di grazia 
e giustizia con la quale ti apportano ckiariuienti agli articoli 
207 , 208 e 209 del regolamenla di disciplina delle autorità 
giudiziarie. 

Dai reclami . che aoo perieouti io queiio reai mioialero, 
ho avolo occatiooe di rilevare , che noo sieoo esallameote 
eseguile le disposir.ioQÌ comprese negli articoli 207 2oS e 
209 del regolameuio di disciplina in vigore. 

Così viene meno I’ iiiieressaolissiino fine , cui esse hanno 
volulo mirare, ed au/.ichè agevolare la decisione delle esose; 
ed economizsare di lempu e di spesa, producono implicamentOt. 
ed una remora preseolasi alla deGnitìoo loro. 

Io desidero , ohe sia dalle signorie loro attenlamenle ve- 
glialo alla esecusooe di questi artìcoli. 

Se alcuna contravvenzione vi fosse praticala dal cancel- 
liere , o da palrociualori , elleno saranno sollecite di provo- 
care contro r uno , e contro gli altri delle rigorose misure 
di disciplina. 

Lo spirile , nel quale sono redatti questi articoli e la loro 
espressione letterale aoniiosiaoo abbasiauia chiaro , che io 
ogni causa tulle le cooieslazioni, che nel corso della mede- 
sima bao luogo sia per ragion d' incidenti, sia per vari ap- 
pelli, ec. ec. che fossero prodotti, inscriita che sia una volta 
la causa al ruolo generale debbon prender sempre lo stesso 
numero di ruolo , e ne' collegi couiposii di più camere, ap> 
parleoer debbono sempre a quella camera , cui la causa i- 
stessa per la priva volta trovasi incardinala. 

Avverrebbe altrimenti , che le diverse contesiaiioni di na 
giudizio unico lendenie da parte dell'attore al cooseguimeolo 
di una cosa unica , divenissero soggetto di decisioni diverse 
ed anche presso camere diverse. 

— 2187 — 


Ministeriale de’ 24 agosto 1833 diretta dal wtnirtro di grtaia 
V giustizia a quello delle finanze , per n'so<ux<on« di duból in 
fatto di trascrizione di sentenze per costituzione di patrimoni 
sacri. 

Si è compiaciuta vostra eccellenza ODorarmi eoo suo pre' 
giato foglio de’ 24 dello scorso luglio , e manifestarmi le 
doglianze del conservatore de' privilegi e delle ipoteche in 
Lucerà sui sistema da quel tribunale civile adottato di ri* 
chiedere nella costituzione de’patrimoot sacri la Iroserizione 
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dell« ouda «fotfozfl , eoo cui si tlicliiorn la periTiPozo e li- 
brrlà de' rondi cnaliiinli. 

Di rii'Coolro prt-go l’eccellenza »oslra osservare. Che per 
r articolo 12 di appoailo regolanienlo de’ 19 maggio I8l9 
su’ cerliiìcnii per la cnglitu/ieue de’ patrimooi «acri , è sia- 
bìlito che le «eoleoze emesse da' tribunali civili per U lU 
cbiaraziooe della libertà e della capienza de’ fondi cottduili 
io palriffluoio sacro sieoo trascritte oe' registri ipotecar? , 
qualora il titolo costitutivo di quello palriuiooio uoo si tr<<>i 
.preveolivameole Irascnlto oe’ medesimi registri ipotecali, die 
questa trascrisiooe delle seolente è ricooosciula espresiaiiiente 
dal decreto de’ 14 luglio 1824 , per (jiieslo decreto essenoo 
stala esentata siffatta Irascniimie del pugameoio di ogni dritto 
fiscale ; ebe secoodo i chiarimenti ricevuti dal procuratore 
del Ile presso il tribunale civile in Lucerà , «e il titolo co- 
stitutivo del pstrìmooio è stato trascritto , e preseotssi certi» 
ficaio del conservatore di non seguila iscrizione oe' quindici 
giorni dalla Irascrizinoe sua , si dà corso imiuediniaiueule 
allo correlativa senleuia del Iribaoale. Nella uiexisieo/a poi 
di trascrizione del titolo ooslilutivo del palriinonio , non si 
dà corso alla seolenza del Iribiioale se ooii quando sia siala 
trascrìtta e siesi assicurato dal eoosertalore d'ipoteca die niu- 
Da iscrizione ba aiuto luogo ne’ quindici giorni a datar dalla 
medesima. 

Che quindi la trascrizione delle senlenze nella specie tro- 
vasi superiormente autorizzata , e nel modo che è praticalo 
reodendo di pubblica ragione I' affezìoue del viocolo , prov- 
vede più che sufficieolemeule all' interesse de’ terzi ed alla 
sicurezza del patrimonio ìslessi>. Per queste considerazioni non 
pare che possa esservi luogo ad alcun prnv«eilimeulo su' re 
clami manifestati dal oonservatore delle ipoteche di Lucerà. 


— 2188 — 


Beale Rescritto de' 24 agosto 1833 parUrijmto dal ministro 
delle fituHize col quale st slaMlisee che i premi fissati a favore 
di coloro che eseguono gli arresti degVimputuli mscrilti sull’albo 
dei rei assenti debbonsi pagare dali'amminislrazioae generale del 
registro e bolle. 

Sua Maestà uoiformemeote al parere della coosnlla gene- 
rale , si è degnala di risolvere , cfae i premi slsbilili dagli 
articoli 4CS e 473 delle leggi di procedura ne’ giudizi pe- 
.oali a faxore di coloro , ebe eseguono gli arresti degl’ im- 
putati inscritti nell’albo de’ rei assenti, siano pagati dall’ama 
ministrazione del registro e bollo . per indi dalla medesiia- 
ricuperarsene I' imporlo come spesa di giustizia. Nel reai no 

VOL. VI. ;26 


Digiiized by Google 



203 (BALI «KscniTTi «*r. IK33 

nip le pftrlecipo una lai sovrana determinazione per l' aderti- 
pioienlo ; nell' iotelligen/n che ue ho data CDinuaicaziode al 
mioialro di grazia e giusli/ia* 

— 2189 — 

Circolare del 2ff ago.<io IS33 emetfa dal minieiro della guer- 
ra e marina portante diepofizioni perchè la regala della immo- 
luUzzazione della dote per li militari , deve anche talere per U 
assimilali. 

Sulle auppliciie di D. iNicuIh de Siiiione primo chirurgo 
degli ap>‘iin*l lu'lilnri , e dei *ei > odo ciiiiliéSM’ de«li :i|iedall 
FiisM l). Atigriii Maria Pallido dirrile ad oueoere il perniesuo 
411 poter loiiirarre fualrimuaiu seuzti l'iinmabilizza /luue della 
(iole iiul iil.esko di non essere a loro lippliuabile il prescritto 
da’ reali decreti del 7 geunaio iSI5 , e 18 aprile 1828 , 
Sua Maestà d Re Doelro signore con riaoliizione del l8 an- 
dante SI è degiiala ordioare, che la regola dell» imoiobilit- 
zazione -ii ilii dote dovesse valere anche per li assimilali. 

Il siiiioBcritlo nel partecipare ciò al suo sigoor collega , 
ai dà r onore di prevenirlo del pari , che per le core del 
3. ripartimenio si SODO date le conveoieuli prevenzioni a 
tntle le noUinià ialeressHie alla iiiieliigenta di tiRalla deler- 
10 ita/tone sovrana , con indicarsi le uiiicioe del ramo di 
guerra , gl’ impiegali delie ijiiali souo assimilali a gradi mi- 
lilari, e 81 è poi soggiunto a' ministri delle lioanze, grazia 
e giustizia , ed ecclesiasiicu , ci>e per gii nifiziali di questa 
reai segreteria e ministero di stato uoo essemlovì v<erao rte- 
crelo che li assimili a gradi militari non souo compreti nella 
Buoimenlovala risoluzione sovrana. 

— 2190 — 

Ministeriale del .W agosto ¥833 diretta dal ministro delle fl- 
nanze al regio scrii ano di razione con la quale si staòiliece che 
gl impiegati non possono prendere più di sei mesi di anticipo dalle 
diverse casse di assicuruztuni. 

Essendo perteoolo a uoiuia di questa réal segreteria che 
dagli ai In ministeri di sialo ai permetta a* loro subonlinsli 
di coDtraiiare colle diverse casse legalmeole esisieoli , piò 
dell’ amuiuiiiiire di sei mesi di soldo permesso da’regolaiueu- 
ti vigenti , IO le inculco , signor regio scrivano di ruziuue, 
ad esser vigile a non ammeilere assegni a favore di delle 
casse sopra soldi degl' impiegati al di là del tempo stabilito 
dalla legge. 
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— gioì - 

Reale Rescrilto del 3/ agoi>tn IH33 fnrieripalo dal minHlro 
degli altari di Sicilia al hiogoleinnle i/eurralc rnl tinaie ti $ta/.i- 
lisce che lo etatne delle coazioni awimiu^tiuliie e della legUlt- 
viilii degli alti emetti dalle amiche giurisdizioni sia di perlincn- 
sa del contenzioso amminiftratico. 

Ili) rH>se;'ii8'M " Sub Mueslà le car|e che »oslra eccellen- 
/« 81 aerii Ittriiii louere col suo rapporto del 1 aprile ullimo 
ouuipro l>73 rigiiardauli il cimaillo di allrihur.iooi elev..in 
ili|ir inlciidenle , <*d il Iribiionle civile di colev'a cUla |>‘t 
lo {jMi.liiio Ulilnilo dagli eredi del fu Gaclaqo Lovarco con- 
Im i’ agente del coulen/ioso «miiiiiiiKirativo .ed il regio de- 
legalo dello siralcio onde auuHilarai gli Riti cocrcili»i e messi 
a loro cnfco per io pagamenlo di uoa soojina aitrilmiln a 
deliilo dello alesso Lovarco qual «rreo lalario dM da/io sul 
macico del cemu"v di Cerda , e che costui fé asiretlo lU’ >e 
ficemle del l82o n depositare presso no cassiere dell aii!o- 

rilà di allora. , 

Ho raaaegoalo altresì a Sun Maesià 1’ avviso emesso su - 
l’oegelto dalla consulta de' reali domini idtre il faro. 

L la Maestà Sua tulla coiisiderazioue , che le due auto- 
rità sono !*♦ accordo sulla compelenia de' guidici del conlen- 
riosn amudoMlralivo . in quanto al giudiiio della validiU 
dehe caiiiioni nmmiuistraiive , e che lo esame della legilti- 
mitù degli alti emessi daU'aulorUà di quell epoca nou rieuira 
nell» compelenia dell’ autorità giiidisitria , nel consigli" '>r' 
dinari" di stalo de’ 23 del eadenle mese si è degnala dichia- 
rare , che nella causa lu diseorso sia competente a proce» 
dere il consiglio d' inlendens». 

Nel reai nome partecipo a vostra cccelleo» qoesta sovrana 
delermioatioue perchè si serva farne 1' oso conveoien'.e. 

— 21« — 

Reale Rescritto del 31 agosto 1S33 parleripalo dal minitlro 
degli affari di Sicitia porlante disposi itoai sol modo da eseguire 
le risile domieillari. 

È stabilito dalia legge de’ 26 d'ceiolir- lS20 sul cimii ii- 
7 .ÌOSO de' dazi indiretti all' articolo 92 i-he le v mie douiuù- 
liari eseguir non sì possauo , che secnudo il »i».eina aiiual- 
lueote io vigore. 

Essendosi osservalo che il sisleuia vifenie ne reali domuii 
di qua del faro era a quell' epoca , come liiilHvia lo .• dì 
liniere tali visite domiciliari esser procedute d.i f-o-mnli Ue- 
nunsie solKiscnlle, specialiueole quelle che a*eiS'”’o i>er oj;- 
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f’e. u cnnlrobRodi di ((eoeri di prifaliva , e che aII’ inoonlro 
lì sidema vigente in Sicilia era a queH'epoca come loilavia 
lo è , di 000 riputarti eeaeoxialmeDle oecessaria prelimioare 
deouocia soltovcrilta , ma di potersi io maocaoza di questa, 
procedere sopra foodati sospetti di conlravvensiooe alla visita 
domiciliare , serbale però sempre nella eseenzione le regole 
e le formalità dalla legge prescrille : dubbio oacqne sio da 
piò lrni |'0 se questa osservanza per li reali domini oltre il 
faro ricever dovesse una iooovaziooe. 

Sua Maestà cui ho rassegnato il rapporto del passalo loo- 
golenenle generale del 1 aprile t830 sull’ assunto ed il pa- 
rere reso dalla consulta generale del regno , non cbe tutte 
le ragioni addotte da cotesto rea! governo col rapporto dei 
9 aprile l832 ripartimeoto delle iioao/.e 2. carico numero 
1656 si è degnata ordinare nel consiglio ordinario di stato 
de' 25 del cadente che noo si faccia per ora novità , e cbe 

termini dell' articolo 92 della legge de’20 dicembre 1826 
Sul conleozioso de’ da/l iodirelli contioui ad osservarsi il si- 
s'ema attualmente io vigore. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I' uso 
cooveoieote. 

— 2193 — 

Reale Rescritto del 4 settembre 4833 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si stabilisce la norma da seguirsi 
tn caso di pensione di giustizia per quegl' impiegati che col soldo 
han conservato una differenza anche a titolo di soldo. 

Nella circosiaiizii di essersi dovuta liquidare la pensiooe 
di giustizia io favore di D. Maria Gioacchioa Mazza vedova 
di Aiilooio Bevilacqua impiegalo io ooteata direzione gene- 
rali' de' dazi indiretti , fa elevalo il dubbio se Irallaoduai di 
Ilo impiegalo che per ragion di riforma fa passato da no 
snido maggiore ad uoo minore , e che per sovrana degoa- 
ziooe ebbe conservala la differenza a titolo di gralilìcaz one, 
e d‘ indeonilà personale , possa, compiuti gli anoi di servizio 
secondo la legg» , o rimaneudn esso loilavia io qtieala po- 
zizinne , metterei a calcolo insieme col soldo l' indicala gra- 
tica/.inoe ed iodenuiia nella liquidazione della sua pensiooe 
di ritiro , o di quella della di lui vedova. Volle Sua Maestà 
nel cnosiglio onimario di sialo de' 5 ooveotbre 1832 che lo 
affare si fosse esaminalo per verlere se lo esempio potesse 
menare a coosegueuza , e riproposto si fosse taolo pel caso 
particolare , cbe per la massima. 

Proposto quindi nel consiglio de' ministri il rapporto di 
vostra eecellenza de' 9 dello scorso maggio , riparlimeiilo 
delle finanze 2. carico numero 2i74, che iraltava della ma- 
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It-ria , anche sni piinlo di tisla da Sua M.ins'à Indicato, ed 
eiaminalo ivi lo afTire nel aenso de' sovrani voleri , fu nel 
consìglio consideralo , che quando Sua Maestà per sua reai 
clemenza conserva ad uno impiegalo a titolo di soprassoldo 
o gratificazione il dippiù che per effetto di riforma, verrebbe 
a mancargli dall'antico soldo, mostra con ciò esser sovrana 
ioleDiione , che nessun delriineolo quegli soffrisse dalle or- 
dioale riforme. 

E siccome danno egli soffrirebbe se , compili gli anni di 
servizio, non si fosse calcolala sullo antico soldo la pensione 
di ritiro, o la pensione vedovile; cosi il consiglio rese parere 
a questi princìpi conforme. 

Sua Maestà cui ho lutto ciò rassegnato nel consiglio or- 
dìoario di stalo de’ 25 del caduto agosto , menirechè si è 
degoala provvedere al caso in particolare della suddetta ve- 
dova Mazza si è beoiguata quanto alla massima dichiarare, 
ed ordinare che I' impiegalo cui fu accordala una somma 
per pareggiare lo antico sno soldo diminuito per ragion dì 
riforma sia che tal somma I’ abbia ricevala a titolo di so- 
jirassoldo , o di gratibcsziooe debba pagare sulla medesima 
il due e mezzo per 100, e compili gli aoni di servizio cor- 
rispoodeolì, liquidare si debba la sua pensione vedovile, met- 
tendo in calcolo non che il nuovo soldo, ma pare la somma 
eoo cui fu pareggialo l' aotico. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I* oso 
conveniente. 

— 3194 — 

Reai Rescritto del 7 settembre 1833 partecipato dat ministro 
delle finanze a quelio per gli affari di Sicilia col quale si stabi- 
lisce un doppio dritto sulle produzioni indigene nei domini del- 
l’imperiale reai governo austriaco. 

Lsseodosi fatto presente al fie nostro signore che nei porli 
austriaci i baslimeoli mercantili coverti della sua reai ban- 
diera siano assoggettali ad una sovrimposta di fiorìoi due 
a tounellala oltre i solili dritti che riscuotono sopra lati’ i 
legni esteri, nel consiglio ordinario di stalo del 25 del pros- 
simo scorso mese di agosto, ba ordinalo la Maestà Sua che 
siano accresciute al doppio le imposte doganali in Napoli e 
Sicilia sopra le produzioni e manifatture indigene dei domini 
dell' imperiale reai governo austriaco. 

Nel reai nome partecipo all' eccellenza vostra tale sovrana 
determinazione, perchè ne faccia curar lo adempimento nella 
parie ebe lo riguarda. 
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— 2195 — 


Circolare del 14 rcttembre 1833 emetta dalla topraintendenza ■ 
generale di tolule con la quale ti proiàitee la cottruzione dei 
Irappeti nell’ interno degii nòitati, dovendo etti tituarsi ad una 
disianza non minore di cento lese , e per quelli già esittenti te 
ne permette V uso per un decennio coll' obbligo ai pottettori di 
formarvi dei condotti totterranei. 

EUuuJumi per?eoulo il precinto di lei foglio dei 3l dello 
scorso mesp iu ordine ai Irappeli e morcbiali di olio dico- 
lesta provinciH. pei quali inaoiresla che per trorarsi appena 
due o Ire sili in quella dislaosa slabiliia dal supremo magi- 
strato, vengono molli ad essere colpiti, giusta quanto viene 
indicalo nel nolamenlo distinto ebe si è compiaciuto rimet- 
termi, nel quale per altro ii«n si legge il noma del signor 
Ghiapparini che ha dato luogo alla disputa , io per secon- 
dare le di lei premure ho muesso di nuovo l’aliare all'esame 
del cecaato supremo mag-slralo onde osservare se avesse 
cosa ad aggiungere o variare sul disposto. 

Il collegio suildeilo . lenendo presenti le due preuedeoli 
deliberasioai dei 26 settembre 18l8 e 30 aprile ultimo , 
dalle quali ha rilevato che oiuna parola vi è che impone 
I» distinzione dei morcbiali, tranne il caso preveduto nel §. 
2 dell' articolo 3 della cenoala deliberazione del 1828 , ba 
deciso. 

1 . Cbe nino cambiamento debba portarsi a quanto trovasi 
stabilito nelle delle due epoche dei 26 settembre 1818 e 30 
aprile ultimo io riguardo ai morcbiali , deposito di ulivi e 
tuli’ altro. 

2. Cbe debba rimellersi a lei signor iolendeoie copia detta 
prima delle due aummenziooate deetsioni affinchè ne conosca 
il tenore, si assicuri che mai si preferisse dislrii/.ione di luur- 
chiali, e ne disponga in tulle le sue parti I' ailempiinenlo , 
ritenendo che i proprietari dei Irappeti situali uell’abiuio deb- 
bano godere dilazione decennale per trasportarli fuori , da 
decorrer tal dilazione dal 3U aprile ultimo dappoiché si ha 
ragione di credere che le prescrizioni conleniile nella enuo- 
ciala decisione dei 26 settembre iSiSnnnsieno a tulli note, 
per non esserne generalizzala la (roiiiuiiicaziooe. 

3. Che debba similmente m»n f-slarlesi essere indispensa- 
bile. che la regnlarizsazione alla «piale ioiiisliolameole deb- 
bono andar suggelli i Iruppeli simali nell' abitalo, e quelli 
slabilili nei cuiilìih' si esegua o>> U norma delle piò volle 
citale drcisiuui , upplicauJo U- favililazioui cunlenule uelle 
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più rcceolì, oei casi d'iiupossibiliià di slrcUameDle far osser- 
va^e il preicrillo colla più salica. 

lo mi affrello quindi parteciparle tallo ciò rìchinmaodo 
Ih dì lei atienxiooe sulla decisione del 30 aprile uliirao , 
uella qoale viene e^ipriHAameale indicata la DelteZ7.a dei mor- 
chiali da lei proposi», loianio le fo lecere la copia della de- 
cisione iodicala nell' art. 2 io riscoolro del nominato dì lei 
rollio sull' oggetto in panda. 


— 2196 — 

Keal Refcrtllo del “2t tellemire 1S33 partecipato dal mlnielro 
degli affari eeclesiaftici a tulli gli ordinari del regno prcxrrirente 
che nelle chiese ricellizie si fissi per punto generale dovere il peso 
di messe gravitare sulla massa comune e disirihuire iu ragione 
della rendila che si percepisce. 

Nell' articolo VII, delle isIrusioDi dei 18 novembre 1822 
sovrsoaineole approvale per le ricetlisie è fìssalo che la ce- 
lebra/.iuOe delle messe piane si ripartisca con giusta proper- 
/.inue sulle diverse porsioDi da formarsi. E Dell' articolo XV 
del modello di slaloli anche snvrTmniiienle approvato, e co* 
oiiinicaio ai 18 sellembre 1824, è liello che il piso di messe 
gravilaule sulla massa cornane si divide egunlmenle fra tulli, 
oìuQu escluso. 

Nella posiziooe diversa che da lati due dtsposir.ioai emerge, 
l'arcivescovo di Bari ba chiesto definirsi a quali di esse etm* 
venga alteoersì. E Sua Maestà cui bu rassegnalo il dubbio, 
uniformandosi all’ avviso della cuminessione dei vescovi , si 
é degnala onlioare nel conàiglio ordinario di stato del di 2S 
luglio prossimo passalo che per puuiu generale sì fissi che 
il peso suddetto sia distribuì lo in ragione della rendila 
dir SI percepisce. 

Il die nel reai nome partecipo a vostra signor'a ìllu* 
slrissima e reverendissima per lo corrispondente adeuipimeolo. 

— 2197 - 

Reale Rescritto del 21 seltemire 1B33 partecipato dal mini- 
stro degli affari ecclesiastici a lutti gli ordinari del regno , col 
quale si ordina , che la spesa di mantenimenlo delle chiese ex- 
ealtedrali cader debba a carico dei vescovi , quando non et esi- 
stono fondi separati. 

Dopo la nuova circoscrizione delle diocesi di questa par- 
te dei reali domiol fissata eoo la bolla e/e utiliori del di 27 
giugno 18l8 è nata controversia, se il maoleoìmeDio delle 
chiese ex cattedrali divenute collegiate debba essere a cari- 
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co del capitolo delle stesse ovtero del vesoato coi è passala 
la rendila della cattedrale soppressa. 

, E sua Maestà cui ho rassegoalo tale verleoza, uoiibrmao- 
dosi all 'arriso della commessioDe esecutrice del coocordalo 
ed al parere uoaaime della coosulin di questa parte del re- 
gno, si è degoata nel coosìglio ordinario di stalo del di 25 
luglio prossimo passalo di ordinare per punto generale, che 
la spesa di maolenimento delle chiese ex-cattedrali cader 
debba a carico del vescovo, quante volle non esistano all'uo- 
po fondi separali, e la rendila della chiesa soppressa faccia 
diflìoilivameole parte della mensa vescovile. 

Il che nel reai nome partecipo a V. S. illustrissima e re- 
verendissima per lo currispondente adempimeulo. 


— 2198 — 


Mnisteriale del 2/ MItembre 1833 diretta dal mtnietro di 
grazia e giustizia al procuratore del He pretto il triiunal civile 
in Napcdi, suU'applicaMlilà del tovrano rescritto dei 28 giugno 
1S3'Ò al caso di omissione dello etato civile. 

Le rimetto per l’uso couvenienle giusia il sovrano rescritto 
dei 28 giugno di questo anno , una petizione dei coniugi 
C. e JB. i quali chiedono poter iscrivere nei registri dello 
alalo civile una bambina da essi generata nel 1828 , cui 
nei libri parrocchiali fu dato il nome di /fnna Fortunata. 

Le fo all'uopo osservare : che gli alti dello stalo civile 
hanno per oggetto di assicurare lo stalo degl' individui: che 
per le sue conseguenze un allo erroneo ne' registri dello 
stalo civile non differisce dalla omissione che vi è avveoula 
di alcun allo, oell un caso e nell'altro Irallaodosi di riporta- 
re un atto al suo vero stalo: che quindi la omissione di no 
atto dello stato civile non è per sè stessa che una dimanda 
per retliGcazione : che a prescindere da ciò, il motivo della 
disposizione sovrana s’incontra in ameudue i casi. 


— 2199 — 


Circolare del 21 settembre 1833 diretta dal ministro degU af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno conte- 
nente le norme per la rettificazione degli atti dello stato civile 
nell’interesse di persone povere. 

Sua Maestà nella costante idea di procedere alla osser- 
vanza delle leggi sullo stato civile , e rendere aliresi facile 
a tutt’i suoi sudditi, specialmente ai poveri, il conseguimeu- 
lo dei grandi beneGci che da queste leggi derivano, osser- 
vando che le rcttiGcazioni degli atti dello stalo civile non 
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poMOOo a?«r lungo se ooo lecnodo le forme siabìlile uelle 
leggi cirili e di procedura cirile , il cu* adeiiipiioeuln seco 
trae di necrssilà della spesa per drilli di bollo, di registro, 
di cancellfria, e per vacatiooe ai p»l^ooÌDaton , vnole uba 
da late spesa sieno aEalto eseoti i poveri, e che niaoa di* 
slraziooe essi soffraoo dalle loro gioroaliere occupazioui. 
Quindi oel consiglio ordinario di sialo del dì 24 correnle 
anno ha la Maestà Sua risoluto, che la rellificaiione uccor* 
reale di alti dello stalo civile nell' interesse di persone po- 
vere debba provocarsi presso il mag<stralo dai procnrainri 
del Re, come di uiEzio, io conseguente però di dioiauda , 
che ne sia loro preseolata dalle stesse persone ; che lati di- 
maode possano da esse pervenire per uie/.to de' rispeilivì giu- 
dici di circondario o degli oIEaiali dello stato civile del pro- 
prio comune : che alle divisale domande debba essere alle- 
galo documeolo d' onde risulti lo stato d' indigeii/a del ri- 
chiedente : che debba infine tal documeolo rousislere in ua 
onestalo di povertà rilascialo dal proprio parrueo, e da un 
cerliGcato aimilmente rilasciato dall’ autorità municipale de- 
biiameote verificato. 

Il ministro segretario di stato di graxia e giiislizia nel 
darmi comuoìcatiune di tutto ciò mi ha assicuralo di avere 
egli diretta circolare ai procuratori del Re per lo dovuto 
adempimento , ingiungendo loro di dare la maggiore pub- 
blicità a questo tratto di reale beneficeaxa. Ed io lo parte- 
cipo a V. S. illustrissima e reverendissima per lo corrispon- 
dente adempimento nella parte riguardante i parrocbi di co- 
testo diocesi. 

— 2200 — 


Mtnislenale del 24 lettembre 1833 diretta dal mini etra di gra- 
xia e ptutixia a quello delle finauze , sul dubbio se convenisse 
adottare la misuro delia sospensione contro i patrocinatori mo- 
rosi ai pagamento delle multe. 

Chiede ramminislrazione generale del registro adottarsi lo 
espediente della sospensione cootra i patrocinatori che restii 
si mostrassero al pagamento delle multe. Principale motivo 
di questo progetto è la difficolta di riconoscere per la cor- 
relativa esecutione il domicilio reale dei patrocinatori , il 
sistema essendo invalso di eleggere costoro demicilio per gli 
atti giudiziari io casa di altri. 

Non pare ctie questo motivo abbia solido fondameolo. Nel 
locale del tribunale è facilissima cosa avere oolisia del do- 
micilio reale dei patrocinatori. 

Vi ba pure la opporlnoità di chiedere queste notizie alia 
commissione coa'i delta del censimento in questa capiiale- 
VOt. VI. -27 
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Comp V. E. ben sa, questa cormniniooe lien registro esat- 
tissimo degli abitanti m questa capitale, dei loro domicili, 
dei cscgismenti che vi sodo operati. Cooosciolo il domici- 
lio del palrocìnatore coadaonalo, rammioislrazìooe del regi- 
stro noo manca dei mezzi per effettuare l’ incasso delle 
multe. 

Che se questi mezzi esauriti , trovisi ricooosciuta una io- 
solvibilità al pagamento , sembra allora ooo convenga ulte- 
riormente di agire. 

La giustizia non saprebbe applaudire alla idea di perse;- 
guilare l'uomo che trovasi in questo stato di carenza. Così 
dicendo, non lotendo già che la povertà o la deCcieoza deb- 
liauo servire di agevolazione alla impooìlà , e quindi alia 
violazione dei precetti legali. Intendo solo escludere la so- 
spensione come mezzo di esecuzione. La omissione del pa- 
gamento della multa del patrocinatore costituisce di sua parte 
un msncameolo alle regole di disciplina. Sotto questo punto 
di veduta , egli potrà essere denunziato alle comp>’teoti au- 
torità giudiziarie, e riceverne secondo la maggiore o mìoo- 
re importanza della circostanza quel castigo, che potrà sem- 
brare più adattalo. Vi ha poi una ragione intrinseca , per 
la quale nella specie non può stabilirsi, come per gli uscieri 
}iei notai ec. ec. la misura della sospensione. Questi ulSiiali 
uel generale non prestano , che un ministero essenzialmente 
di forme, e quindi possono essere rimpiazzali con facilità. 

Noo così pei patrocinatori. I clieoli nella loro scelta han 
riguardo alle doli, che in essi coooorroou d' ingegno , d' i- 
•Iruziooe, di probità ec. ec. Le cause che loro sono affidate 
possono essere io tale posizione che ooo convenga dirigersi 
ad altri senza incontrare gravissimi iocooveoieoli. Così la so- 
spensione tornerebbe a pregiudizio delle parli coDleodcoli , 
e questo pregiudizio ooo merita di essere disprpzsatn. 

Riscontro cosi il di lei uffizio dei IO dello scorso agosto. 


— 2-201 — 


Reale Referitto de’ 16 ottobre 1833 partecipato dal ministro 
delle finanze che regola i modi e le formalità occorrenti per di- 
ehinrar la difeta ne'òoschi de’ comuni e pubblici stabilimenti , e 
de' corpi morali. 

Per luiuui dubbi sorti ioloroo ai casi ne’ quali possono esser 
messi in difesa i boschi delle amiuioislraziooì, e dei corpi mo- 
rali , e ioloroo alle autorità che debbono questo espediente 
determinare, la consulta de’ reali domini di qua del faro da 
Sun Maestà incaricala di esnminar tal pendenza , ha os- 
S'Tvnio. 
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1 . Cbe la difesa de’ boschi de' uoìbudì , pubblici stabiliineoli 
e corpi umrali ecdesiaslioi e laicali debba esser dichiarala 
Sempre dagl’ ispellori fureslali eoo maoifesli da rimellersi da- 
gl' ispettori agl’ iolendeuii. 

2. Cbe I espedieole della difesa, irniiiie il eaRO de* tagli 
regolari, debba esser sempre pmniiozialu dagl’ iiileodeoli. 

3. Che per regola ioallerabile gl ioleudeuli pria di dichia- 
rare I espedieo/.a di oiellersi io difesa no bosco sia de' co- 
miiui, sia de corpi morali, specislmeole se sia perito per io- 
cendio, debbano seulìre coloro che 1' ammioisiraoo; e per quei 
boschi che sooo proprietà ecclesiastiche sentire con tiOi/.io 
espressamente gli ordinari diocesani, perchè chiamali alla cu- 
stodia immediata delle proprietà ecclesiastiche, 

4. Che uoo avendo la legge preveduto il caso de’ boschi 
iaceodiali possono questi cadere, secondo le circoslan/e sotto 
le regole e slabiliiueoli di difesa , non ostante che la legge 
non ne aresse preveduto il caso. 

5. Che laddove gl’ inlendeolì io qualche rincimiro uon con- 
vengano cogl’ ispettori sulla proposta difesa debliaii produrne 
rimostraosa, c provocarsi delerminaziooi sovrane, intesi prima 
I inieiideole, ed il consiglio forestale. 

Ed il Re nostro signore, a cui uell' ordinario consiglio di 
alato degli 1 1 ottobre è stalo rassegnalo l' affare , si è servito 
uoiformarsi all' avviso della consulta, ordinando che in caso 
di dispareri fra gl' iiileodenli, e gl’ ispettori forestali , il nii- 
nislru di finanze provvegga nelle sue attribuzioni secondo le 
»<gecti, ovvero prenda gli ordini sovrani in consiglio 
di sialo. 

Nel reai nome le comunico lai sovrana risolozione per soa 
intelligenza , e per lo adempimento nella parte che la ri- 
gaarda. 

— 2202 - 


Reale Reeeritto del /d ottobre iS3> partecipato dai minislro 
di grazia e giustizia al procuratore del Re presso il tribunale 
civile in S. ilforto, per revoca di nomina di notaio. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà te c..ne riguardanti il ouiaiu 
io Aversa D. Giovanni Torloae. iiisiiiia da quesie carte che 
ella mi ha fallo pervenire co’ suoi rapporii , essere cotesto 
notaio Tortone quasi di novanta anni, essere da molli anni 
affello da cecità , avere dichiaralo egli medes mo non es- 
sere nello stalo di esercitare di vantaggio l’udi/Ki notaria- 
le, essere stalo al medesimo destinato pure da qualche tempo 
Italia camera notariale no notaio per lo rilascio delle copio 
degli alti compresi nella scheda di lui , avere in bue per 
questi molivi deltberato colesto collegio nel di 3d dello scorso 
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nit^ ili R(;o8to mere il mentovato notaio Tortone nello italo 
(li assoluto impedimento all’ ulteriore esercisio delle funsioni 
notariali. 

E Sua Maestà, nel consiglio ordinario di stalo di ieri l’ al- 
tro , avuto riguardo agli esposti falli ed all' imporlanra dei 
ministeriale uffizio , ha Helerminalo che rimanga rirocala ia 
nomina di notaio conceduta a D. Giovanni Tortone, e che per- 
ciò risuliaodo vacanza di piazza notariale nel comune di 
Aversa , sia la medesima provveduta gioita gli stabilimenti 
io vigore. 

Nel partecipare a lei nel resi nome questa sovrana deler- 
iiiinazione per lo dovuto adempimento, la incarico dare le di- 
sposizioni corriipoodeoli all' oggetto. 


— 2203 — 


Reale RescrtUo del 22 ottobre 1833 partecipato dal mtnMro 
delle finanze col quale si pretcrive che le disposizioni degli arti- 
coli W, 20 e 21 della legge de’ 21 agosto 1826 per le terre in 
pendio, e per dissodazioni di terreni sottoposti, s'intendono ancora 
pe’ terreni contigui in qualunque posizione questi ti trovino. 

La consulta de’ reali iloiimii di quà del faro da Sua Maestà 
incaricala di esaminare il quesito fatto da taluni inteudeoli 
se pe’ danni che le strade risentono a cagione dello soosoen- 
dimenio di terre inf>TÌuri, possano essi, colle loro ordinanze, 
di quei terreni suiinpusii alle strade, disporre il rinialdimeo- 
lo, a similitudine di quel che si pratica pe’ terreni io pendio 
superiori alle stiaile. i quali appurtan danno alle strade ad 
essi sottoposte, la consulta de' reali domini di qua del faro, 
fallo r esame di tale pendenza, e di quanto sur essa ba opi* 
satii il consiglio forestale , è stala alla unanimità di avviso 
po'ersi da Sua Maestà dichiarare, giusta il testo della legge 
de’ 21 agosto 1826, che quanto è prescritto negli articoli 16, 
20, e 21 della medesima pel dissodamento delle terre io pen- 
dio relativameole ai danni che posson produrre ai terreni 
aottoposli, abbili ad intendersi ancora pe’ terreni contigui in 
qualunque posizione si sieno; e che su tuie norma vengano 
regolali i permessi di dissoilaziune di terreni in pendio , ed 
il rinsaldimento di quelli ilissodati senza permesso , giosla 
quanto trovasi prescritto negli articoli 20 e 21 della indi- 
cata legge. 

Ed avendo Sua Maestà D. G. nell’ ordinario consiglio di 
stato de' 18 del corrente ottobre approvalo tale avviso della 
consulta, nel resi nome ne la prevengo per sua ioleHigenzR 
e per lo adempimento. 
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Keal ResetiUo del 22 ottobre 1833 partecipato dal minietro 
delle finanze col quale ti danno diipoiizioni a regolare le inden- 
nità agli uscieri per gli atti contro i noto* per contravvenzioni 
alla legge notarile. 

Ho rassegoMo a Sua Maestà il dubbio, se le iodeDuilà agli 
uscieri de' loro atti ad islauza del pubblico mioìslero ne’ giu- 
dizi contro i notai per coDtravteoziooi alla legge sul notaria- 
to, ed io quelli contro gli nflìziali dello stato citile, debbano 
lassarsi secondo la tariffa civile, ovvero a tenore di quella sta- 
bilita col reai decreto de’ 13 gennaio 1817 sulle spese di gin- 
stizia; e la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de' 18 
del corrente mese si è degnata di risolvere che le indennità 
suddette aleno tassale giusta la tariffa civile cooteoula nel 
reai decreto de’ 3 agosto 1819. 

Nel reai nome, ed in riscontro del di lei rapporto de* 12 
giugno ultimo numero 3778 le partecipo una tal sovrana de- 
terminazione per r adempimento, prevenendola di averne data 
comunicazione al ministro di grazia e giustizia. 


— 2205 — 

Ministeriale de’. 30 ottobre 1833 diretta dal minittro di grazia 
e giustizia a quello delle finanze , j>er risoluzione di dubbi sul 
metodo per la rinnovazione delle iscrizioni. 

Quello che ha progettato la commissione incaricala per 
la rettificazione dogli abusi nelle conservazioni d' ipoteche , 
è precisameote nelle idee che manifestate da questo mini- 
stero sol metodo a serbarsi sulla rinnovazione li' iscrizioni 
ipotecarie , furono io lolla la estensione accolte dall' eccel- 
lenza vostra, e partecipale dairammioistrazione generale del 
registro ai conservatori colle sue istruzioni de' 30 giugno 
1830. Vostra eccelleoza mi comuuicò queste islsuziooi con 
ulfi/.io de’ lo luglio 1830. 

Sembra quindi che senza annunziare nuovo stabilimento , 
sia piò che suificieole inculcare l’esalta esecuzione delle istru- 
zioni aozidelle. 

Secondo queste istruzioni, la rinnovazione di una iscrizione 
ipotecaria avviene col riportare a data corrente la primitiva 
iscrizione, e ciascuna delle modificazioni o cangiamenti che 
nel corso del decennio ha potuto subire questa iscrizione , 
per cessione , per riduzione ec. ec. D' altronde alla effettua- 
ziooe della rinnovazione , occorre per la legge sul registro 
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la esibizioDe delle noie richieste dall* art. 2042 delle leggi 
cirili. 

Parie esseoziale delle notizie che van comprese in queste 
note è la indicazione del nome del creditore, e la somma del 
credilo. 

ii) quindi chiaro che per lo melodo come sopra indicalo 
da quesio ministero, ed adottalo da vostra eccellenza , eia- 
Senna iscrizione va rinnovata ad istanza del creditore che vi 
ha interesse , e per quella somma che costituisce I* attuale 
suo credilo, le quali due cose vorrebbe la commissione fos- 
sero annunziale io linea di apposito regolamento. 

Ciò ebe ho poc’ anzi osservalo per una iscrizione che si 
trovasse minorala , o Irasferila inleramenle , ha pure luogo 
per iscrizione che fosse passala ad altri in parie. 

Seguito il cangiamento di domicilio , la iscrizione è bi- 
partita. 

Ciascun creditore vi ha drillo nella estensione del suo 
credilo, e per lo suo credilo va praticalo secondo le istruzioni 
quello avverrebbe se la iscrizione fosse rimasta al primo 
inieslalario. Questa breve analisi le addimostra che il progetto 
della commissione non sarebbe che una ripetizione del sistema 
vigerne. 

lliscoolro io tal modo il di lei gradito uffizio dei 18 del 
passalo settembre. 

— 2206 — 


Seal Reterilto del 6 novembre 1S33 partecipato dal minittro 
per gli aHari di Sicilia al luogotenente generale col guale ti danno 
le norme a regolare i pagamenti agli appaltatori di opere pub- 
bliche. 

Con rapporto He* 9 dello scorso settembre , riparlimeolo 
delle hoauze, sennudo carico, n. 5t)02, si è da vostra eccellenza 
dato conto che S. A. K. il luogotenente generate ha giudi- 
cato approvare il sistema teoulo da cotesto sopriolendeale ge- 
nerale di strade e foreste del versamento cioè nelle casse loculi 
della soprintendenza dei fondi necessnrii al pagamento sul 
luogo degli appaltatori, cosi delle opere di costruzione, come 
di quelle di manuteoziooe, non che il sistema parimenti tenuto 
dallo stesso funzionario di dare i pagamenti abbuonconto 
senza il ti esegua del luugoteoente generale , ferma però 
sempre tale solennità nei pagamenti di aggiusto Quale. 

C Sua Maestà cui ho c<ò rassegnato si è degnata nel 
consiglio ordinario di stato del 2 del corrente dichiarare che 
ne resta intesa. 

Mei reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I* uso 
conveniente. 
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Miniiteriale de’2 noremire 1833 diretta dal ministro di grazia 
giustizia al proeuratore del Re presso il triMmal civile in Aguila, 
sul dubbio se debbano o no rimettersi per via del ministero me- 
desimo al proeurator generale del Re presso la suprema corte di 
giustizia le carie riguardanti giudizio disciplinare contro notaio 
il quale siasi gravato presso la medesima corte suprema- 

Su questo dubbio è stalo osservalo : che la disposizione 
dellarl. 141 della le^ge sull' ordinamenlo giudiziario ò ge- 
nerale : che senza U rigorosa esecuzioo sua ataocherebbe 
alla suprema aulolorilà giudiziaria, e di prevenzione di abuso 
dalle medesime: che in coerenza di questo principio leggonsi 
le prescrizioni comprese nel piano di organizzazione per la 
reai segreteria di grazia a giustizia approvalo sovranamente 
nel 2 aprile 1817, nel titolo 2 del reai decreto dei 2 mag- 
gio dell’ anno islesso sulle attribuzioni di questo reai mini- 
stero, e negli articoli 753 e seguenti del seguenti del rego- 
lamento di disciplina: che non vi ba motivo , per lo quale 
non debbasi praticare nella specie quello stesso che è espres- 
samente slabililn neH'arl. 3 n. G del decreto anzidetto de'2 
^ maggio per gli atti e processi criminali, e ciò tautuppiù per 
la grande analogia che intercede tra gli uni e gli altri 
giudizi. 


— 2208 - 


Circolare degli 8 novembre 1833 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta ai proccuratori del Re presso la suprema corte 
di giustizia, presso le gran corti e tribunali civili, sul modo col 
quale debba regolarsi la indennità degli uscieri nei giudizi conira 
i notai e gli ufflziali dello stato civile. 

L’ amministrazione generale det registro e bollo propose 
che la indennità per gli atti di usciere ne'giuditi ad istanza 
del pubblico ministero innanzi ai tribunali contra i notai o 
gli tiEBziali dello stato civile dovessero trattarsi secondo le 
norme del reai decreto de’ 13 gennaio 1817 concerneole le 
spese di giustizia io materia penale, ooo già su quella della 
tariffa del 31 agosto 1819 per le spese giudiziarie io mate- 
ria civile; e ciò sull' appoggio principalmente dell' articolo 66 
del decreto del I8l7. Sopra colesta proposizione fu da que- 
sto ministero rilevalo: esser la medesima contraria alle vi- 
genti disposizioni legislative: determinare il decreto del 13 
geooaio 1817 le spese che nelle materie penali, e nelle ms- 
terie civili ad istanza dei pubblico ministero dovessero anti- 
ciparti dalle casse regie: contenere lo stesso decreto dispo- 
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«iziooi preciie ed iodiriduali per la tasta di Intli gli alti della 
procedura, e comprendere aoliaoto una eauociaziooe generica 
per le spese di uffizio nelle materie civili, la coi lassa, per 
essere la loro rorma alfatio diverta da quella degli alti in 
materia penale , era allora ed è anche ora regolata da spe- 
ciale tariffa: non potersi a motivo della differeota esienziale 
che intercede tra gli alti delle due procedure applicarti la 
tariffa penale agli alti di procedura civile: non essere appli- 
cabile alla specie la disposizione dell’ articolo 66 del decreto 
de* 13 gennaio 1817, perciocché per esso si stabilisce sultaoto 
il metodo per lo pngMoeolo, non già quello per la quantità 
della lassa. E per si fatti motivi si coocbinse doversi osser* 
vare la tariffa civile perla lassa degli enunciati atti io ma- 
teria civile. 

Io conseguenza di tale corrispondenza ora il ministro delle 
finanze io data de' 22 ottobre ultimo mi manifesta avere ras- 
segnalo a Sua Maestà il dubbio se le indennità agli uscieri 

[ ler gli alti nei giudizi anzidetti dovessero tassarsi secondo 
a tariffa civile o secondo il decreto de' 13 gennaio 1817, e 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo dei 18 dello 
mese , essersi degnala risolvere , che le indennità suddette 
si eoo lassale giusta la tariffa contenuta nel reai decreto dei Si 
agosto 1819. I 

Partecipo lutto ciò alle signorie loro per intelligenza e rego- 
lamento. 

— 2209 — 

Circolare del IO novembre 1833 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia colia quale si stabilisce che le pubbliche ammins- 
strazioni sono esenti dal prestar cauzioni nei giudizii come s 
privati. 

Io conseguenza di uffizi ricevuti dal ministero delle reali fi- 
nanze , mi è d' uopo richiamare alla memoria de’ magistrali 
la circolare che nel 23 febbraio 1827 fu diretta alle signo- 
rie loro dal mio predecessore sul dubbio se io occasione di 
lite la amminislratiooi pubbliche dipendenti dal ministero delle 
finanze sieno obbligale a prestar cauzione nel modo stesso che 
pe* privati è costume praticarsi. Fu allora osservalo ; che la 
cauzione ba per oggetto di assicurare l' interesse di coloro, 
pe* quali, o cootra ì quali alcuna cosa è disposta , che perciò 
sia parlicolarmeole fondata nella idea cbe quegli eh' è obbli- 
galo alla cauzione possa io progresso divenire insolvibile; ohe 
questa insolvibilità non può aver luogo per le pubbliche am- 
minislrasioni sia che si riguardi non essere le medesime che 
il governo islesso in dettaglio cbe giammai vico meno, ed 
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air articolo 30 pongasi meote della legge «le’2t mario 1817 
sol coDteo7Ìo»o. 

Elleno comuoicheraoQO questa circolare a’riipeUÌTÌ colle- 
gi, e oe corerauuo la oaservaoia. 

— 2210 — 

Ministeriale del 19 novem^ 1&S3 diretta dal ministro dell» 
finanze al regio scrivano di razione con la quale si risolve il 
dubbio se debbono far cumulo le ripristinate pensioni con gli a- 
vert tutti di cui godono i concessionari e quindi applicarsi la 
doppia ritenuta graduale. 

In occasione di esurrai da Sua Maestà D. G* non ha guarì 
accordato a diversi soggetti, per lo piò militari, la repristiua- 
sioue delle rispettive peosioui di graria, di cui godevano an< 
teriormenle ai reai decreto degli H gennaio l83l . gl’ impie- 
gali allo assieulo presso coleste olEcioe, ugualmente che quelli 
presso la conlroioris generale, han mosso dubbio ce debbano 
far cumulo della ripristinala pensione con gli averi lutti di 
cui godono sulla tesoreria i concessionari, e quindi applicarsi 
la doppia ritenuta graduale. 

Ella intanto ed il controloro hanno opinato per la negativa, 
considerando la pensione come ons grazia pi rsunale che non 
ha nulla di comune con gli averi di tariffa. 

Trattandosi però di un caso nuovo, bau creduto dirigerne 
a questa reai segreteria analogo rapporto io data del 19 de- 
corso ottobre, chiedendo le aoalogbe delerminHtinoi. 

In riscontro sono a maoifeslarle, che alla riflessione conte 
nula nell’ indicato rapporto evrj da aggiungere che gii ooers 
militari Irovaosì per sovraua nsolusiooe di massima esenti 
dalla tariffa graduale, sin qunodo, preso isolaiatnenle ognu- 
no, non oltrepassa i ducali 2S per mese. Or se sono esenti 
con siffatti averi dalla tariffa graduale, multo piò lo debbono 
essere e dal cumulo e dalla doppia tariffa. 

Altronde, da notizie prese per mezzo della direzione gene- 
rale del gran libro, pria di riscontrarla sull' anzidetto dubbia 
promosso, si ha cbe la stessa direzione generale cumula soldo 
e pensìuoe, e sul totale riunito, esercita la doppia ritenuta per 
la parte cbe concerne la pensione di grazia e ciò per effetto 
di una disposizione di massima di questa reni segreteria del 2 
luglio 1831. Or se dovesse reggere il dubbio degl’impiegati 
delle indicate due officine, gl' interessati soffrirebbero doppia 
ritenuta e presso la tesoreria^ e presso il gran libro, loccbè 
non trovasi affatto ordinalo nè dal mentovalo reai decreto , 
nè dalle sovrane risoluzioni dilucidative posteriormente ema- 
nate sulla materia. 

VoL VI. 28 
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P<>r lifTatte coniiderazioai adunque, uoirormnodnmi io pie* 
oameale al sueooocialo parere da lei maoifeatalo , di ac- 
cordo col coolroioro generale, oel meatorato rapporto del 19 
caduto ottobre, l’ autorizzo a dar di wia parte le analoghe 
disposiziooi di risultameoto , prereoeodola che rado aoche 
direttameale a passaroa comuoicatiooe ad esso coolroioro ge- 
nerale. 

— 2211 — 


Circolare dt’ 20 novembre 1833 emesta dal ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili, sul modo col quale dee formarsi l’ inventario delle schede 
notariali. 

Diversi dobbì aooo stali presentali a questo reai ministero 
sul modo, col quale dovesse eseguirsi l'inrenlario delle schede 
notariali nel caso preveduto dall' articolo 88 della legge dei 
23 novembre I8l9. Per la risoluzione di questi dubbi io ho 
osservalo: che nella specie ricbiedesi l’ inventario per assicu- 
rare principalmente la risponsabitilà del notaio conservatore: 
che questa risponsabililà verrebbe meno , almeno in gran 
parte , se delle carte appartenenti alle schede non si aves* 
se , nell' allo della consegna , una soEGcieole indicazione , e 
nun fosse pure delle medesime rilevalo lo stalo nel rapporto 
pariicolarmsote della loro integrità, difetti, ec. ec. Coe gli 
alti notariali rogali dopo I' osservanza del nuovo sistema le- 
gislativo sono speciOeatamenle iscritti ne’ repertori che deb* 
boosi tenere dai colai stessi: che per gli atti rogati prece 
dentemeote a questo sistema, bau dovuto formarsi i corrispoo* 
denti elenchi: che i repertori originali e gli elenchi formano 
parte integrale delle schede , e copia degli uni e degli altri 
dev’ esistere presso gli archivi notariali: ohe altra copia dei 
repertori rimane anche depositata presso l’ amministrazione 
del registro e bollo; rbe i notai conservatori, nel breve periodo 
di due mesi dalla consegna delle schede , debbono far per* 
venire nell’ archivio notariale l’ elenco distinto delle scritture 
comprese nelle medesime, oel modo stabilito dalla legge sul 
notariato e dalla circolare de’ 27 marzo 1830: che in Goe sia 
d’nopo evitare la ripetizione degli alli, loccbè torna pure alla 
economia delle pani interessate. 

Ciò premesso, due essi possono rincontrarsi. Esistono i re- 
pertori , gli elenchi degli alti apparteoenti alle schede delle 
quali Irailisi? Senza discendere in questo caso ad alcun nota* 
mento speciGco, basterà che segua il riscontro tra colesti alti, 
ed i repertori o gli eleochi, e che nel processo verbale per l' in- 
ventaria, contestalo questo fatto, si aggiunga che le schede 
si compongono di tal numero di poriocolli, e che gli alti i quali 
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fi SODO compresi, corriwoodoao a quelli scritti oa’ repertori o 
negli elenchi anzidelli. Negli uai e negli altri gli atti si tro- 
faoQ più che .snlficientcuenle indicati. Se io conseguenza del 
riscontro, si aryerlisse. alcuna diOerenza od omissione, sorge 
allora il bisogno che sia fatta mentiuoe dell' una o dell’ altra 
nel processo verbale. Gli atti omessi, o diversi saranno allora 
riferiti nel processo verbale, nel modo che or ora sarà dello. 
Non esistono i repertori o gli elenchi? Ed è questo l'altro caso 
ohe può avvenire. 

Assicurato allora questo fatto nel processo verbale per l'in- 
venlario, dovrà deveuirsi al nolaroeolo degli alti che si cnm- 
prendoqo io ciasciio protocollo. Questo nolamento però dovrà 
enunciare per ogni allo solamente la data , il suo oggetto, 
il nome delle parli coulraeoli, il nnmero dei fogli di ciascun 
rogito e dei suoi iolere«t. Altrettanto dovrà essere pralicnlo 
in ciascuno de'meolovali oasi per gli atti o scritture le quali 
giusta I’ art. 30 d^lla legge dc'23 novembre iiou vanuo in 
protocollo. 

Fin qui del nolasoenlo degli atti. 

Per ciò che ri>guarda il loro atto oaleriale, dovrà alien* 
dersi e quindi Vnuociarsi oal processo verbale, se questo ri* 
maoga soggetto ad alcuna alcione, come , se vi abbiano 
cancellature, lacerazioni, mancanza di fogli ee. ec. Tutto ciò 
se il notaio conservatore, al quale è fatta la consegna, non 
ami dichiarare nel verbale ietesso ebe i protocolli sono da 
lui ricevuti nella loro integrità e perfezione. 

Trovo anche alile che in 6ne del proceno verbale per 
l'inventario aia indicato il numero delle «acaziooi per lo me- 
desimo del giudice del suppleolt » c skll' imporlo di queste 
vacazioni. 

Elleno comooicberanno questa eircolare alle eamere nota* 
riali ed ai giudici di circondario ; uè cnrereBoo la debita 
esecuzione e cureranno altres'i che eiuuo eccesso abbia. luogo 
in fallo di vacazioni. Non debbo lacere alle signorie loro 
che parecchi reclami mi sono perveoati sull'oggetto. 


— *212 — 


Miniiteriàte del 20 novembre 1833 diretta dal minielfo di 
grazia e giustizia al procuratore del Re presso il tribunal civile 
di Potenza, per determinare in qxiaU tasi il notaio conservatore 
di schede notariali debba scegliersi dalle camere, ed in quah al- 
tri dagl' interessali. 

L' art. 88 della legge de’23 novembre l8l9 prevede due 
Clivi: l'uno in cui gli eredi del notaio defunto siensi uoifor* 
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mali alla prpscrizioaì della Ugge, l’atlro io cui a queste pre- 
acrizioui abbiano contraTsenolo. 

È in questo secondo caso che l'archifro nolarìaie essendo 
divenuto proprietario delle schede a motivo della confisca 
incorsa dagli eredi , spetta alla camera scegliere il notaio 
conservatore delle schede del defunto. Nel primo caso la ca* 
mera non ha alcuua ingerenza a spiegare per la scelta del no* 
lain coDoervalore. Appartiene tutta agli eredi del notaio de- 
filino, salvo l'obbligo di scegliere cotesto notaio conservatore 
nel luo^o designato dalla legge. La vigilanza della camere 
non può eccedere questo particolare. Il notaio amministratore, 
di cui è parola nell' art. 93 , è destioato dalla camera nei 
casi enunciali nella circolare de'9 fi-bbraio 1832. Ciò io quanto 
alla scelta del notaio conservatore. Poiché un contralto suc- 
cede tra gli eredi ed il notaio conservatore, espresso o pre- 
anoto, convengo che gli eredi possano recederne a loro ar- 
bitrio esclosivaniente , ma debbono , quando ne sia il caso 
adire la competente aiitorità giudiziaria. Se chiedasi cangiar 
ili conservatore per mancanza di fiducia particolarmente è 
di bene che il pubblico miutsiero interroghi so questo partico- 
Jare la camera notariale e ne riceva gli analoghi chiarimenti. 

- 2113 - 


Circolare del 23 novembre 4833 emeeta dal minittro di gra- 
zia e giustizia con la quale si stabilisce che i supplenti de'giu- 
dieati di circondario, ed'i conciliatori, che si distinguono per a- 
ter acquistato Fopintone 'di $rfNr<sper(t( , potranno esser proposti 
atta promozione di giudici di circondario senza pubblici esami, 
li reai decreto de' 17 settembre 1817 fra le altre cme 
stabilisce che gli aspiranti a cariche giudiziarie, onde venirvi 
ammessi , dovranno dar saggio di esser periti io dritto per 
mezzo di pubblici esami , ma che potranno esser dispensati 
dsU'obbligo di tali esami coloro, che per cariche o profea* 
aiooi esercitate , o. per letterarie produzioni abbiano acqui- 
stata la pubblica opinione di giurisperiti. 

Onde conoscere con certezza quali aieoo coloro i quali , 
per l'esercizio di cariche inferiori a quelle di giudice di cir- 
condario, avranno acquistata la opinione di giurisperiti, e si 
saranno mostrati degni della promozione alla indicata carica 
dì giudice di circondario , ho giudicato necessario formare 
le seguenti istruzioni, da servire dì norma nell’esecuzione d«-l 
Boprindicato reai decreto. 

1. Le commesaii’oi censorie delle provincie , allorché si 
riuniranno secondo ciò che prescrivono ì regolaiiieoli e le 
diverse circolari sulla vigilanza , per esaminare la condotta 
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de'giuJici e dp'suppleDii di circoodario poitauuo proporre ua 
dato Dumaro di auppleoli, e conciliatori per essere promossi 
a'giudjci di cireoodario. 

2. Questo Dumero ooo dee oltrepassare quello di Ire sop- 
pleoii, e quello di due coocilislnri per ciascuna provincia ; 
ove però esisterà il onmero de supplenti o conciliatori foroili 
di tali emioenti qualità da far loro meritare la indicata prò- 
inoriooe. 

3. Essi debbooo essere prescelti Fra qne'suppleoli, che per 
luogo esercisio nelle loro fuosiooi, a fronte di tolti gli altri, 
per prnove di morale, biiooa condotta, sotto tolti gli aspetti, 
per profonda istrutiooe ed abilità nelle materie legali , sa- 
raono stimati meritevoli della carica di giudice di circondario, 
i'j modo che la loro nomina riuscirebbe di sommo utile alla 
giustisia, e di pubblico applauso. Niuo supplente può essere 
dalla cumniessione commendalo per promovibile a giudice , 
se uon ha esercitalo la carica di supplente almeno per due 
trieuni , nè alcuno conciliatore se non ha esercitato tal ca- 
rxa almeno per Ire trienni. 

4. Le comessìooi dovranno fondare il loro giodisio sulle 
sentenze che i detti funzionari hanno proflerite nell'esercizio 
delle loro funzioni, dopo essersi con certezza assicurati che 
ne siano essi veramente gli autori. Nel parere sul merito 
assegneranno e ciascun candidalo il numero di punti che 
merita, tanto sotto il rapporto delle cogoizioni legali, quanto 
sotto quello Ueiringegno nell applicare le cognizioni medesime, 
e dello stile; a’termini dei regolamenti io vigore sulla vigi- 
lanza. 

5. Per ciò che risguarda ì conciliatori , onde assicurarsi 
della loro perizia nel ramo penale, le commissioni medesime 
troveranno il mezzo più opportuno onde eseguirlo con sicu- 
rezza. 

6. Tanto pe'siipplenli, guanto pe'coocilialori le commessioni 
nel formare il rapporto di proposta indicheranno gli elementi 
principali su i quali avranno fondato il loro giudizio. 

7. Le commessioni veglieranno esaltameole Bolla condotta 
de'supplenti e de'coociiiatori, io modo che allorquando uno 
di quelli dalla oommessiooe proposto per promovibile, come 
si è detto di sopra, avrà ottenuto la carica di giudice cir- 
coudariale , possano subito riunirsi a proporre il nome del- 
l'altro supplente, o conciliatore che do? 'esser nella nota dei 
priiiniivibili. io rimpiazzo di colui che già è nominato giu- 
dice ; aflìochè sempre esista lo stesso numero di candidali 
tanto fra la classe de'supplenti. quanto fra quella de' conci- 
liatori in ciascuna provincia. Per queste ragioni te commes- 
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liooi DOD potranno fare altra propotta di caodidati, M noo 
qDaodo vacherà il posto di essi. 

8. Allorché le comoiessiooi avranno fatto le loro proposi*, 
ed i soggetti sarano stati messi nella lista de'promovibili. s* 
il funzionario darà un motivo qualunque da far recedere dalla 
fatta proposta, la comroessione al pio presto con un distinto 
verbale comunicherà al ministro di grazia e giustitia le ana- 
loghe osservaziooi , ed attenderà dal ministro medesimo gli 
ordini onde conoscersi, se debba o pur no formarsi la pro- 
posta di altro candidato in di lui rimpiazzo. 

9. Onde eseguir ciò ch'è prescritto oel precedente articolo, 
liitt'i componenti la commessiooe censoria, allorché avranno 
delle osservaziooi a fare su qualche supplente o conciliatore 
di già dato io nota per promovibile , non mancheranno di 
manifestarlo subito alla intera commessione, la quale formerà 
il suo verbale ai termini del suddetto articolo. 

10. I verbali delle commisaiooi che riagoarderaooo la 
proposta da'caodidati del modo indicato, dovranno essere se- 
parati su ciascun soggetto, e distaccati fra loro: conterranno 
ancora la patria, l'epoca dalla quale è nell'esercizio delie 
funzioni di supplente , o di conciliatore , non che i diversi 
rapporti che altre volle saranno stati fatti a di loro favore 
da diversi componenti la commessione. 

1 1 . L' epoca, nella quale le commessioni dovranno man- 
dare la loro prima proposta de* candidati , noo dovrà oltre- 
passare l'ultimo giorno di febbraio venturo anno 1834. 

12. Ella farà conoscere il contenuto di questa circolare a 
lotti ì conciliatori della provincia nel modo che giudicherà 
piò opportuno. 

— 22U — 

Circolare del 2 dicembre 1833 emetea dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale ti determina il titolo in farsa di cui 
può agire» contro gli etatlori comunali , anche in caso di t- 
tpropria. 

Sullo questa data ho io partecipalo al tesoriere generale 
la segueote reai determinazione. 

» Per procedersi alla espropria de' beni dell* ex-esattore 
comunale di Troina essendosi dal ricevitore dìstrettnale di 
Nicosia domandalo il documento da servire di titolo esecutivo; 
ella con rapporto de* l6 dello scorso lug'io fece conoscere, 
che mentre , secondo il seotimeulo dello ageote del conten- 
zioso sarebbe stalo tal doctimeulo il certificalo del debito 
formalo dalTex ricevitore distreliimle sul foglio dì obbliganza 
soscrillo dal contabile debitore, il proeuratnr del Re presso 
il tribunale civile dì Catania lotendea di abbisognare per la 
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tpropriatioM io ditcorto ud'bIIo auleolico rivettilo della for> 
mola eiecotiva ossia della ioteslasiooe del Re, e dellordioia* 
ino e comaodiaroo , e quindi in tal discrepanza di pareri 
chiese gli opporliini provvedimenti di regola. 

Or se dopo di avere ioleso i sentimenti del procuratore 
del Re presso la gran corte de'conli che inducono a potersi 
tulle norme delle leggi , e reali decreti io vigore contro i 
contabili del tesoro debitori spedire te liquidazioni aminini- 
slrative in forma esecutiva, e presentarsi ai tribunali orviiuari 
per la eseciitiooe, umiliai a S. A. R. il luogotenente gene- 
rale una tal quistiooe facendole al tempo stesso men/.iooe 
deirarl, 20 del decreto de’lS dicembre I8t2 emesso io Na- 
poli durante 1' occupazione militare di quel regno i di cui 
termini sono. 

» Allorché il tesoro reale o coloro che hanno acquistato 
i di lui dritti dovranno per lo ricupero delle somme poste a 
debito de'oootabili sia per malversazione sia per effetto dì re- 
spdfassbdilà agir ne* tribunali sui beni a cui si applicano le 
d'sposiziooi del presente decreto, quanto su dì quelli che co- 
aliliiiscooo le canzìoni dei contabili debitori , essi presente- 
ranno come unico titolo della loro azione una liquidazione , 
la quale se si tratta di riceviluri, pagatori, o altri contabili 
dipeudeoti direttamente dal tesoro reale, sarà firmala dal di- 
rettore dal tesoro reale, sarà firmala dal direttore e dal con- 
troloro dei tesoro istesso, e vistala dal ministro delle finanze, 
se di percettore sarà firmala dal ricevitore generale e vistala 
dall'inteodenle, e se di contabili dipendenti da una delle am- 
ministrazioni finanziere sarà firmata da un’agente competente 
dell* amministrazione interessata e vistata dal direttore gene- 
rale 0 altro capo della medesima s. 

E la prelodala A. S. R. per le cose da me rassegnatele 
ha conosciuto che comunque il diligente, giudizioso, ed ac-" 
curalo esame posto nella materia del nominato procuratore 
generale a lolle le disposizioni amministrative dal medesimo 
opporluoamenle passate a rassegna, e rammentale menassero 
a concludere ohe non vi aia per le medesime verun dubbio 
di potersi coolro i contabili del tesoro per la riscossiuoe 
delle somme poste a loro debito, sia per malversazione, aia 
per responiabilila, aia per ogni altra ragione qualunque spe- 
dire le liquidazioni amministrative , e presentarsi s'iribunalì 
ordinari per la mera e semplice esecuzione, salvo il reclamo 
devolutivo nella gran corte de’cooij, pure la forma delle me- 
desime loiloccbè promessa dall'an. Il del reai decreto dei 
7 geuoaio 1818 oon trovasi per anco stabilita. 

Considerando quindi la R. A. S. che una tal mancanza 
non possa certamente alterare i poteri conferiti per legge 
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agli 8cnmiuÌRlratori del (esoro, e che d* altra parie oe’ reali 
domini eonlinenUli riieoula qnetla rerilà , poiché oeppore 
colà ai è stabilita dopo il riioroo dell’ augusta legillioia di- 
nastia , io proposito si GBserra quanto Irorasi presorilto per 
Tari. 20 dello enuncialo decreto de' l6 dicembre I8l3 nel 
consiglio del 1 dello scorso novembre ai è degnata ordinare 
che a somigliania del praticato io Napoli vi si dia qui ese- 
cuaiooe colla semplice roodificasiooe che al direttore, ed al 
controloro del tesoro debba sosti toirsi il controloro generale, 
ed al ministro delle Goanze il ministro segretario di alato 
presso il luogotenente generale. 

Laonde partecipo a lei d’ordine della prelodala A. S. R. 
questa sua reai decisione per lo adempimento di sua parte. 


— 2215 — 


Circolare del 3 dicembre 1853 partecipata dal mtmitro delle fi- 
nanze con la quale si apportano dilucidaztoni all’ art. i8 del 
regolamento del t febbraio 1816 dichiarandosi essere facoUaliea 
pel ricevitore la permanenza del commissario presto gli esattori 
in ritardo dopo i dieci giorni stabiliti ; siccome facoltativa per 
V Intendente è la misura di arresto degli esattori qualora scorsi 
i dieci giorni ti faccia il ricevitore a provocarla. 

Ha ella ordinato essersi nella commessione Goanziera di 
coleala provincia esternale opinioni diverse circa la perma- 
nenza de’commissari che spediscoosi a’Iermini del regolamenta 
del 1 febbraio l8l6 s che se fra dieci giorni l’esattore non 
s paga, il sollo-ioleadeote , a richiesta del ricevitore, potrà 
a ordinarne lo arresto s il ricevitore ha creduto che, scorso 
quel periodo di dieci giorni , sia pib proGllevole la durala 
del commissario; e I' loleodeole ba creduto all' opposto che 
debbao farsi arrestare gli esattori. 

Or il tesoriere generale, e l'agente del contenzioso della 
reai tesoreria generale , i quali per disposizione di questa 
reai segreteria bau tale affare esaminato, ben fatto osservare 
che mancando la richiesta dei ricevitore, siccome nel detto 
articolo 18 del regolamento del 1 febbraio I8l6 è espresso 
non sia regolare il divisamenlo di procedersi BH’arresio degli 
esattori io ritardo; 

E quindi hanno essi avvisalo doversi dichiarare esser fa- 
coltativa pei ricevitore la permanenza del commissario, sic- 
come facoltativo è per riotendente lo arresto, quando venisse 
dal ricevitore, scorsi i dieci giorni, richiesto. 

Ed avendo questa reai segreteria approvalo questo avviso 
de'fuoziooari suddetti , oe la prevengo per sua intelligenza , 
e per lo corrispondente adempimento. 
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Reale Reeerito de' /O dieemàre 1833 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si staòilUce che gl'impiegati tutti in caso 
di òisogno posson prendere due oiesi di soldo in prestito dalla 
cassa dt sconto. 

laleola sempre Sua Uaeslà (D. G.) a rendere meno gra- 
«oia, per quaolo sia possibile, la posizieoe di quegli impie- 
gali dello stalo, i quali a causa delle loro nrgeoze vengono 
asirelli a prender ad imprestilo i rispettivi soldi, si è degnala 
nel consiglio ordinario di stato del 4 del corrente sovrana- 
mente permettere, che possano gl’ impiegali regi ottenere 
dalla cassa di sconto due mesi anticipali di soldo alle stesse 
condizioni , e colie regole medesime e cautele , colle qoali 
hao preso Cuora il soldo di un mese. 

Nel reai nome le comunico , signore , una tale sovrana 
risoluzione, per sua intelligenza, ed uso corrispondenle , in 
continuazione tanto del reai rescritto de’ 13 marzo corrente 
anno n. 440 , quanto dell’ analogo regolamento trasmessole 
con ministeriale del 20 dei seguente mese di aprile o. 1251. 
* 

— 2217 — 

Circolare degli dì dieemòre 1833 emessa dàl ministro di gra- 
zia e giustizia e diretta a’proccuraton del Re presso i triùunali 
civili, per applicarsi a'testamenti mistici le disposizioni comprese 
nella precedente circolare de’ff ottobre relativamente a’ testamenti 
olografi. 

il ministro delle Gnanze, io data de'7 andante, mi ha par- 
tecipato che Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de'4 
del corrente mese, si è degnata risolvere che le abilitazioni 
concesse a’testamenti ologreC col n. 3 deipari. 26 della legge 
de’ 2 gennaio 1820 sul bollo , e con la sovrana determina- 
zione de’ 7 ottobre l83l sieuo estese a’ testamenti mistici. 
Partecipo ciò alle signorie loro io continuazione della mia 
circolare de'6 ottobre ultimo, con cui le comunicai la sovrana 
determinazione relativa a’testamenti olograC per intelligenza 
del rispettivo collegio , non che de’ giudici di circondario , 
delle camere notariali, e denotai che ne dipendono. 


vot. V|. 


29 
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Circolare dt’44 iictmbre 1833 emcsta dal minittro di yrazia 
e giutlizia t diretta a'procuratori del Me presto • triiunali civi- 
li, per assicurare viepiù la rinnovazione in tewtpo utile delle (• 
scrizioni pe’patriment de’notai. 

Desidero che le sigoorie loro portino ooa speciale figi- 
Inoza, onde allo scader dellaoDO odo si trovi omessa alcuna 
delie rioDDrazioai ohe abbiano a praticarsi nelle coneerva- 
siooi ipotecarie d’iscrizioni per patrimoni di notaio. 

Ecciteranno all’uopo lo zelo de’presideoti delle camere no- 
lariali , ed esigeranno da' medesimi nella prima decade del 
venturo mese di geonaio un rapporto soli' adempimento di 
questa rinaovazione. 

Elleno mi reoderanno avvertilo della esecosione di questa 
circolare. 

— 2219 — 

Circolare de’48 dicembre 4833 emetta dal minittro degli af- 
fari interni con la quale si elabilitce che possono i sindaci ri- 
chiedere la forza della guardia urbana a’ termini deW ari. 56 
della legge sull’amministrazione civile. 

Erasi promosso il dubbio ne'luogbi di circondari suiratlri- 
buzione accordata a'giudici di essi dairarticolo 1 0 del decreto 
organico delle guardie urbane del 24 novembre 1825 cioè 
se possono i sindaci indipeodentemeote da'giudici stessi richie- 
dere direttamente tal forza, come quella ch'è jplerna ne'co* 
muni, prendendo gli ordini dairioleodeote, o ;ot|oinlendeote 

J uaodo le circostanze ne diano il tempo , e divpooendooe 
arne subitp conto dell'ordinato movimento aU’aulorità rispet- 
tiva. Or avendo comunicato siffatta quistiooe al ministro se- 
gretario di stato della polizia generale, egli con ulfizio del 
W novembre prossimo decorfo mi ha risposto di averla ri- 
soluta per l'affermativa a’iermini dell'arl.SG^. 4 della legge 
deirammioislrazione civile del t2 dicembre 1816. 

— 2220 — 

Circolare del S8 dicembre 4833 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e diretta a tutti gli ordinari del regno conte- 
stente alcune disposizioni sulla immobilizzazione della dote ne'ma- 
trimonl degli assimilati a’gradi militari e la spiegazione di una 
tale categoria. 

Il mioislro della guerra e marina con reai rescritto del dì 
28 agosto corrente anno mi ha comunicato che sulle soppli- 
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che di U. Nicola de Simone primo chirurgo, e di D. Angelo 
Maria Pavnlillo tecondo coauiii’SM) degli ospedali mililari per 
olleoere di coolrallar nialrimouio senza iiuoiobilizzargi la do- 
te, assumendo di non essere loro applicabile il pretcrilto dei 
reali decreti del dì 17 gennaio t82i> e l3 aprile l828; Sua 
Maestà il Re nostro signore si è degnala di ordinare nel dì 
18 del succenoato agosto che la regola della immobiliz^azioue 
della dote debba valere anche per gli assimilati ai gradi mili- 
tari. Mi ba in pari tempo fo stesso ministro speciGcato che 
•otto la cennata categoria van compresi, e debbon quindi ot- 
tenere reale licenza per contrarre matrimonio, ìmmobiliz/andn 
la corrispondente dote gl’impiegalì nelle sole oflìcìoe, tra quelle 
dipendenti dal ramo di guerra, I* inteodenr.a generale dell’e- 
aercito , vice-iutendenza militare , commissariato di guerra , 
non che gl’ impiegati amministrativi , sanitari degli ospedali 
di sanità, de'corpi delle guardie del genio , corpo politico 
di artiglieria, e gl’ impiegati militari del reai odìcio topogra- 
Cco. Ha ioGne sog^;iiinlo, che nella sovrindicata sovrana ri- 
soluzione non son compresi gli iiQìzIali di quella reni segre- 
teria, con esseudovi decreto che gli assimili a’ gradi militari. 

Partecipo a vostra signoria illustrissima e revendissima tut 
locclò per sua intelligenza, e per le disposizioni di risulta. 

— 2221 — 

Circolare de’S8 dicembre 1833 emetta dal minittro degli affari 
eccletiatliei e diretta a tutti gli ordinari del regno per richia- 
marti in ottertanza le ditpotizioni per la corritpondenxa degli 
ordinari co’ minitteri e reali tegretene di italo. 

Coo ministeriale de' 26 uovcuibre t828 comunicata a ludi 
gli ordinari di questi reali domìoi fu prescritto, che per qual- 
sivoglia affare occorresse loro di provocare le disposizioai su- 
periori, dovessero iu coOformità da'sovraoi alabìlìmenti diri- 
gere ì loro rapporti a questo ministero e reai segreteria di stato 
degli aCTari ecclesiastici, il quale avrebbe cura, ove il bisogno 
lo richiedesse, di mettersi io eorrisjx'odenra eoa gli altri mi- 
oisleri e reali segreterie di stato. 

Fu soggiunto che se da alcuno dì questi ultimi qualche or- 
dinario fosse interrogato o sopra istanza delle parli , o so di 
rapporti delle antorità lostocbè si trattasse di materia , in 
cui potesse essere interessato il ministero degli affari eccle- 
siastici, non dovesse l' ordinario medesimo ricurarsi di soddi- 
sfare all' incarico ricevalo, ma nel tempo stesso dovesse in- 
MHre separato rapporto al sadJetle mioistern degli affari eccle- 
siusiici, dandogli distinto ragguaglio dell' affare dì cui siesi 
trattato. 
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Avendo arulo loogo ad osservare che le indicate disposi- 
nioal spesso sieno alate neglette, ho credalo opportuno di 
rammentarle a vostra signoria illustrissima e reverendissima , 
perché ella dal canto suo vi si oonfarmi esattamente. 

— 2222 — 


Reai Resenito del ■id gennaio •/8S4 partecipato dal ministro 
delle finanze al regio scrivano di razlon» col gtuUe si staUlisea 
che ogni qualvolta si deve imparare una eccezione al regoUr- 
mento per lo anticipo dei soldi dalla cassa di sconto si deve que- 
sta provocare per mezzo del ministro di finanze. 

Nel coDsiglio ordinario di stato dei 29 dicembre prossimo 
scorso mese ed anno, Sua Maestà il Re ( nostro signore ) 
nel rivestire dalla sua sovrana saoxiooe il regolamento for- 
mato da questa reai segreteria , e comonicalo a suo tempo 
a eotesta tesoreria generale per la esecuzione pratica dell'an- 
licipaziooe de’soldi dalla cassa di sconto a favore degli impiegati 
civili e militari, dietro la sovrana decisione emessa nel con- 
eiglio ordinario di stalo dei 26 febbraio del decorso anno, 
ha comandato die ogni qual volta occorresse di provocare 
sovrani ordini per eccezioni al citato regolamento, ciò debba 
aver luogo per organo esclusivamente di questa reai segre- 
teria di stalo, come quella nella di cui dipendenza trovasi 
la cn>sa di sconin. la quale amministra fondi tutti particolari 
fuori ogni ingerenza per parte degli altri ministeri. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana determina- 
zione per 'sua intelligenza ed uso corrispondente. 

— 2228 — 

Sovrana risoluzione del 14 gennaio 1834 partecipato dal mi- 
nistro delle finanze che dichiara, pei reclami di disastri, doversi 
la riduzione d' imponiMe far valere solamente pei cangiamenti 
di natura e coltura dei fondi; salvo a reclamarsi ogni anno per 
moderazione di lassa dei fondi di mutate classi fino a che non 
tornino alle classi antiche. 

La gran corte dei conti , io segnilo di gravami prodotti 
contro la deoisiooe di un consiglio d* iniendeoza su recla- 
mi per oggetti di contribuzione fondiaria motivali da disastri 
ha dato l'avviso di farsi drillo al reclamo, accordandosi ri- 
duzion d’ immponile. 

Ma la consigliala ridiizion d'imponibile ha meritala par- 
ticolare attenzione del pubblico ministero dello stessa colle- 
gio , il quale facendo osservare le coosegiieii/e pregindi/ie 
voli a cui menar potrebbe I' accordare lodistinlameote rido- 
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xioD d’imponibile per fondi wmplicemeote cangiel! di elesse, 
ba proposto di modiGoarai gli arvisi della gran corte dei 
conti, facendosi cioè falere per quella parte sniamenle che 
riguarda la diminaixione del reddito , motirala da caogia- 
inento di natura, e di coltura dei (badi, ma ooo già l'altra 
io cui ai è rerìGcata una semplice mntasiooe di classe; mu- 
laiiooe per la quale anno per anno si posso do reclamare 
moderstiooi , Goo a ebe i fondi danneggiali non siano re- 
sliloili alla loro classe antica. 

Or la conanlla dei reali domini di qua dal faro , incari- 
cata di sotrano comaodo dell' esame di tale pendenza , ha 
rassegnalo a Soa Maestà (0. G. ) ebe possono gli affiti 
della gran corte dei conti approfarai colla modiGca però di- 
mandata dal pubblico nioistero. 

Ed ateodo il Re nostro signore impartita la sorraoa ap- 

f iroraiiooe a tal parere della consulta , nel reai nome ne 
a prerengo per sua intelligensa c regola , a per lo esalto 
adempimento (1}. 


— 2224 — 


Circolare del 18 gennaio 1834 emetta dal minitiro di grazia 
e giutlizia e diretta a'procuratori del He pretto i trilmnali ci- 
vili , tul dubbio te patta adoperarti la forma del brevetto per 
la vendita de’ frutti non raccolti o di metti attaccate alle radici, 
tempreché il valore non ecceda cento ducati. 

Qiialcbe riceritore di registro nella profiocia di Cbieli a- 
feva preteso ebe la vendila di frntii non raccolti o di messi 
attaccale alle radici, comunque del valore di ducati cento, 
000 potesse succedere con atto io brevetto, bensì necessaria- 
mente con allo in minuta. Ad avvalorare questa idea assn- 
mevasi che la sola tlipolaziooe di mobili Eoo a ducali ceoto 
può avieoire in brevetto, giusta l’art. 34 della legge de' 23 
novembre 1819 , e che i frutti non raccolti o le messi at- 
taccale alle radici sono risguardale come immobili per l’ ar- 
ticolo 443 delle leggi civili. 


(i) Nell* CMCutiooe di questa dispMziooe è alalo fatto il qnesilo , se 
debbonti riguardare come caogiameuli di coltura i soli paitafigi di foudi, 
o parti di fondi da uit gen«ic di coltura ad un altro: ovvero aoclie quelle 
▼an.ixioni che avvengono nella «lessa specie di coltura. 

£d in seguito di lai ^nckilOj è stato dal mìnisiero delle finanxe dichia- 
rato, che nei caii di cui é parola non si dovrà dar corso a ridiition d'ini' 
pooibile se non vi veri6chi es»ere a qualunque costo imposuhile che il 
fondo di cangiata coltura rìlorm allo stalo prìnucio. Leitcra del mini- 
stro delle finaaze dei la dicembre i834 indriUa al direttore della provin- 
aa di Bari. 
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lo osscrfai al uiioiblro delle iioaoze, che i friiUi e le messi 
delle quali è parola doo possooo essere coosiderati come im* 
mobili, allorcbè sodo risgiiardali iodipeDdentemeate dalla prò* 
prielà del foodo coi apparleogoDO, beasi ne soli casi, in coi 
SODO- considerali aaitameDIe, complessiramenle col fondo stesso 
come nella cessione della proprielà o deirusufrollo del fondo, 
del pigoorameolo di no immobile ec. Questa distinrioBC foo* 
desi parlicolarmenle salta combinazione deU'artic. 443 delle 
leggi civili con altri articoli delle medesime leggi civili e 
colle disposizioni comprese nelle leggi dì procedura civile 
sai pigaoramenlo dei frutti attaccati al suolo , e sol modo 
da ripartirne il prodotto fra i creditori. Osservai pare, che 
se l'opinione del ricevitore potesse mai aver luogo il com- 
mercio e r agricoltura grave ritardo e dispendio risentireb- 
bero nel corso delle loro contrallazioni , locchè dannoso ai 
privati, tornerebbe a maggior danno della pubblica econo- 
mia. In conseguenza di queste ed altre osservazioni, richiesi 
al ministro delle finanze gli ordini opportuni , onde gli a- 
genli deiramministrazione del registro fossero avvertili che 
i contratti anzidetti di vendila fino a ducati cento possono 
effettuarsi per via di brevetto. II ministro delle finanze è con- 
corso nelle mie idee, e mi ha manifestalo avere perciò emesse 
le analoghe disposizioni. 

Partecipo lutto ciò alle signorie loro per intelligenza par- 
ticolare delle camere notariali e dei notai, che dalle mede- 
ime rilevano. 


— S2i5 — 

Circolare del 19 gennaio 1834 emessa dal minittro degli af- 
fari eccleiiattici e diretta a tutti gli orditutri del regno con cui 
e’ insinuano i modi onde ottenerti la legittimazione de' figli nati 
pria del matrimonio. 

Dal ministro di grazia e giustizia con reai rescritto del 
dì 20 novembre ultimo mi si è manifestalo che la frequen- 
za di suppliche pervenute da Sua Maestà e tendenti ad ot- 
tenere legittimazione per figli, che nati precedentemente al 
matrimonio, non ne erano rimasti legittimati, per non essersi 
curato a suo tempo il debito riconoscimento ; ha dato luo- 
go ad osservare, che la omissione del ceiioato ricooosoimeolo 
trae sua origine dalla ignoranza dei genitori delle correla- 
tive disposìsioni delle leggi civili ; che una legiltimazioue 
la quale non sìa quella di mera grazia non potrebbe essere 
accordata senza alterare i dritti sucoessori stabiliti dalla legge 
in altrui pregiudizio : che però sia opportuno adottare alcun 
provvedimento, che senza offendere i dritti delle parli, pon- 
ga i coniugi nel caso di riparare prevenlivaiuante gli effetti 
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di cotealo oblio : che tal provvedioifDto debba mirare a far 
coQoacere agli apoai il prescritto della legge per lo ricono- 
icimeoto de' &gli , che avessero avuti prima del loro matri* 
uKioio , e prima che questo matrimonio fosse celebrato ; e 
che io materia così delicata, e la quale tiene alla coscienza 
ed al pudore delle parli oootraenti , giovi affidarsi ai par- 
rochi, i quali a ragione del loro ministero , informati di 
ordinario della coodiziooe per essi goduta nel pubblico, pos- 
sono più di altro fiiotionario riuscir nella specie con quella 
prudenza e discresiene che si conviene. Ha lo alesso signor 
ministro conchiuso, che in conseguenza di tutto ciò Sua Mae- 
stà, onìformemente aH'avvìso delta consalla di qoesta parte 
del regno, sì è degnala ordinare nel consiglio ordinario di 
slato del dì tS novembre suddetto, d'insinuarsi a' parrochì 
che io occasione degli atti per la aelebrasiooe del malrimo- 
dìo, qualora le circostanze sembrino loro di permetterlo, av- 
vertano gli sposi che avendo 6gli da essi procreali, per far 
godere a costoro la legitlimaziooe pel susseguente malrimo* 
DÌO, debbano prima del medesimo, riconoscerli, sia eoo atto 
iunanzi l'uffiziale dello stato civile , sia con altro atto au- 
tentico. 

Partecipo tutto ciò a vostra signoria illustrissima e reve- 
rendissima per lo corrispondente adempimento del succenoalo 
ordine sovrano. 

— 2296 — 

Beale Reieritto de’ gennaio 1S34 partecipato dal luogote- 
nente generale in Sicilia aW amminitiratore della reai commen- 
da delta magione con la quale et danno diipoeixioni a regolare 
V andamento degli affari di guest' amministrazione. 

Essendomi stata cumonicala da sua eccellenta il maggior- 
domo maggiore soprainleodenle generale di casa reale la 
nomina , che Sua Maestà ( D. G. } si è degnala fare nella 
dì lei degna persona di amministratore de' beni della reai 
commenda di Magione , e sue dipeuJenze , ebe sono stati 
con risoluzione sovrsna degli 8 novembre i833 ceduti dalia 
reai casa alle reali finanze , è con piacere , eh' entro in di- 
retta corri^ondenza con lei. £ pria di tutto credo opportuno 
di darle ufficiale partecipazione della testé citala sovrana ri- 
foluzione , la quale servirle dee d* intelligenza , e di norma 
in quella parte , ebe la rignarda. 

Sua Maestà dunque volendo, che dal 1 gennaro 1834 gli 
asaeguamenli , che propriaEpenle non appartengono alla sua 
rppi casa , vadano a carico della tesoreria generale , con 
cederle vari dritti , e beni della reai casa medesima ha e- 
messo le seguenti sue sovrane riioiusiooì. 
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1. Dai 1 geooaro 1834 in afanti «ara a carico delia (e- 
Boreria geoerale I' assegoameaio di Sua Maestà la Regina 
«edova nella somma , che aUualmenle se le corrisponde gin- 
sta le convenzioni de' 5 luglio 1831 e 6 aprile 1833 , du- 
cali otlanlaquaUromila annui , cioè ducali seltantadueinila 
per suo maolenimeoto, e ducati dodicimila per spese di scu- 
deria. 

2. Saranno parimenti dal 1834 in aranti a carico della 
tesoreria geoerale gli asaegoameoti de* reali principi di età 
maggiore secondo le leggi rigeoti , a ragione di ducati 
Ireotaseimila netti all' anno per cadauno , fatta per ora de- 
duzione delie rendite di cui sono in possesso per commen- 
de , e beni già loro conceduti per conto de’ rispettivi loro 
maggiorati. 

3. Dalla stessa epoca del 1 gennaro 1834 saranno pure 
a carico della tesoreria geoerale gli aooui ducati settanta* 
dnemila , e per essi ducati seimila mensuali , che si corri- 
spondono a Sua Altezza Reale il principe di Salerno dalla 
reai casa per l' ammìoistraiione delia reni commenda della 
Magione , e del reai sito di Ficozza, col mettersi la finanza 
nello stesso luogo , in coi si trova la reai casa. 

4. È beo’ inteso , che gli assegnamenti di cassa privala, 
e sili reali , a’ quali solevansi imputare dalla tesoreria ge- 
nerale ì sodetti ducali 6000 al mese per conto del principe 
di Salerno , conteggiandoli con la reai casa , non debbano 
soffrire piu alcuna ritenzione per la detta causa del principe 
di Salerno a contare dal detto mese di gennaro 1834. 

3. lo quanto agli enunciati beni del principe di Salerno 
cioè Ficozza a Magione è beo’ inteso ancora , che la cessio- 
ne , obe se ne là alla finanza , sia dell' uso di essi beni , 
e nel modo stesso eoine ora si tengono dalla reai casa. 

6. La reai casa cede pure io compenso alla finanza i se- 
guenti cespiti cioè. 1. Tutti i suoi dritti, che potrebbe van- 
tare liquidandosi i crediti nascenti dal monte Borbonico , i 
CUI beni furono nel decennio riuniti a quelli dello stalo. 2. 
Ciò che risulta per effetto degli articoli 9 e 10 dello staio 
discusso delle finanze , restando stabilito, che quello che la 
finanza dovrà pagare alta casa reale consisterà aollaoio ne- 
gli auegoameoti di casa reale , sili reali , e cassa privala 
nello stalo attuale. 3. La quota riserbalasi col decreto de* 7 
aprile 1833 sulla stamperia reale. 4. 1 beni che possiede in 
Sagaoa , Bocoadifalco , le tenute dì Sorcino e Mastrali, oltre 
a’ suddetti beni del principe di Salerno cioè, Ficozza e Ma- 
gione, com'è spiegalo nell' articolo precedente. 5. Finalmen- 
te l’uso, e l'amministrazione de' fondi, e commende di quà, 
e di là del faro , gli ordini gerosolimitano , e costantiniano 
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nel t«mpo , che sarauuo lacaoii, detraili i pesi di religione 
e pietà. 

7. Per maggior chiarezza ai ripete , che la cesaìooe dei 
beui della reai casa alle 6oaoze riaiaoe Hiabilila dal 1 gen- 
uaro 1834 io poi , epoca io cui la »lea8a reai casa «eira 
disgravala degli atsegaameoli alla Regina Madre, ed a' reali 
tullodali Priocipi. 

8. Rimane per massima stabilito , che la finanza pagherà 
anche i soldi agl' impiegali dell’abolito ministero di casa reale 
addetti alla sopraiuleudeuza geuerale sino alla loro ealiuziu- 
ne , nel modo sovranamente fissalo , come ancora l‘ atiuale 
somma delle spese di scrittoio. 

9. La finanza percepirà dalla indicata epoca, del 1 geo- 
nero <834 io poi tulli i rruiii anche arretrali de' beni come 
sopra ceduti , e pagherà tulli i pesi , compresi gli arretrali, 
che sarebbero stali a corico della reai casa , te quella ces- 
sione non avesse avuto, ponendosi io soiiioia la Gnuuza nello 
stesso luogo della cosa reale per le conseguenze allive , o 
passive dell’ aotidella cessione. 

10. La finanza dovrà inoltre corrispondere i snidi, ed averi 
nello sialo attuale a tulli gl’ impiegali dell' auim>oi«irazioue 
di delti beni di qualunque classe essi sieoo secondo la di- 
stinta , che ne sarà passala dal maggiordomo aleggiare so- 
prainlendeiile generale di casa reale. 

11. Finalmente dovendo giusta gli stabilimenti in vigore 
la tesoreria generale di Sicilia sopportare il quarto de' sud- 
detti csrichi , e godere dall' altra parie il qunno de' com- 
pensi , saranno presi gli oppnriuoi accordi fra le due teso- 
rerie , massime per i beni che si cedono esistenti oe’ reali 
domini al di là del Paro. 


— 2227 — 


Ministeriale del 29 gennaio 1834 diretta dal ministro delle fi- 
nanze all’ intendente di Capitanata con la quale si portano chia- 
rimenti alla misura di doversi liquidare le indeiiniià ai patroci- 
natori nell’ agenzia del contenzioso della tesoreria generale. 

Coffluuicafa da lei al uirelioie del laiuliere la liMMira ge- 
neralmeole adottala , di nou doversi liquidare da’ procuratori 
dei Re , se non le sole spese risultanti dalle produzioni, la- 
sciandosi all' agente del contenzioso di fissare le indoooilà a 
procuratori di tutte le ammiuistrazioni fioaoziere,il direttore 
un rapporto mi diresse a dimostrare , che questa misura uou 
avrebbe potuto essere adottata nelle cause attive, agitale presso 
quel consiglio d’ intendenza , che in discapito dell’ ammini- 
slrazione del tavoliere , per quanto i giudizi riguardano la 
VOL. VI. 30 
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rimozione cieli’ eccezioni prodotle da cenauari. e eia fillaiiioli 
coolro le coazioni loro spedile. 

1. Perchè la decozione couleoendo la liquidazione delle 
sole spese , e la liquidazione delle vacazioni dovendo Tarsi 
nell' agenzia del cuuieuzioso, con modilìcaziuoe della tariffa, 
si mitigherebbe il Treno, che i censuari, o hiiaiuoli morosi 
aver possono in protrarre le liti con cavilli , ed iosussisleali 
eccesiooi. 

2. Perchè oltre a che verrebbe ritardalo l’ incasso delle 
vacazioni liquidale nell' agenzia , spesso I’ amministrazione 
ne rischierebbe il ricupero . per non essere difficile ad av- 
ceoire , che pendente la liqiudHziooe nell’ agenzia, o il cen- 
siiario avrà ad altri le terre ceduto o che ì iìtiaiuoli saranno 
usciti dall' affitto. 

Quindi il direttore proponeva , o che la della misura do* 
vesse restare in vigore ne’ casi , ove le spese Tessero com- 
pensale , o quando si trattasse di cause risguardaoti revin- 
diche . e dritti reali. 

Inteso da me I' agente del contenzioso , il medesimo pe- 
netrandosi delle osservazioni del, direttore ha dato la seguen- 
te spiegazione alla misura adollala , la quale io trovo sag- 
già , e ragionevole nel rapporto di riscontro , che io qui le 
troscrivo. 

Gl' iucnnveni enti di cui Ta parola il direttore del lavo 
liere nel rapporto , che si è degnata inviarmi colia miuisle- 
riale degli 8 corrente , mostrano duo essersi da quel Tuuziu- 
Bario data la giusta iolelligeoza alla misura generalmeule 
adottala per la liquidaziooe delle compete oze dovute a' di- 
fensori del ramo finanzierò. 

> Colla misura anzidetla , ooo si è già in minima parie 
alteralo il sistema delle condanne comprese nelle sentenze o 
decisioni a carico de’ soccambenli , le quali non potrebbero 
non liquidarsi ed eseguirsi che a norma della tariffa e delle 
leggi di procedura , ma ai è solameole stabilito il modo di 
soddisTare in ogni caso i difensori delle ammioislraiioai nel- 
r iuleresse di queste ; si è venuto a questa delermioaziooe 
io vista degli abusi di genere diverso che risultavano dal 
comprendersi nelle specifiche amminislralisaoiente redatte , 
le vacazioni de' patrocinatori , il maggiore de’ quali era da 
liquidarsi tutte come io materia ordinaria, mentre il più delle 
volte nelle coodanoe verso le altre parli , la liquidaziooe si 
fa io via sommaria , onde derivava , che la sola cassa di 
ammortizzazione spendeva somme enormi per vacazioni di liti 
inutili. 

1 L'additala misura, in una parola non è stala che uo 
contralto co’ difensori delle dipendenze Goaoziere pel vaolag- 


Digilized by Coogle 



RRtU RUCRITTI eo. ISSI ^35 

gio delle medeninip ; cooirallo le <li cii' unodi/.ioDÌ sono «////e 
già aeceltate da lutti dpIU eH|nule, dovp è il maggior nu- 
mero di affari, e da' piò dislinli profetaori, e che non hanno 
alcun rapporto colle cnodanne che m pronunziano a favore 
delle dipendenze medesiuie nel caso di xiiioria. 

a È quindi evidente non essersi migliorato il freno che i 
debitori cavillosi trovano nel pagaiiieulo delle spese , e nè 
potersi lenaere la perdila per la supposta ritardala loro ese- 
cuzione. 

— 2228 — 


Beai Reeeritto degli S febbraio 183\ partecipato dal minitiro 
delle finanze eoi quale ti ritolvono due quiilioni relatice agli atti 
di potietto di giuramento in quanto agli effetti della percezione 
degli averi degP impiegati civili e militari- 

La necessità di stabilire una norma certa su di un servi- 
zio proceduto per In innanzi discorde si pel ramu civile che 
pel ramo militare , circa il valore degli atti di possesso e 
giuramento agli effelli della percezione degli averi , fece 
elevare le seguenti due qnislioni; 

1. Se l’alto del possesso dia drillo alla percezione degli 
averi quando non vi coincida o preceda I’ atto di giura- 
mmio; 

2. Se r alto di giuramento sia indispensabile darsi in tut- 
l' i movimenti che producono aumento di averi, e debba ri- 
manere limitalo ai soli passaggi di grado. 

L' affare fu primamente discusso io consiglio dì tesorerìa, 
con r intervento delle aniorilà militari delegale dal ministero 
di guerra e marina per la concordanza delle disposizioni 
deir ordinanza amministrativa militare con quelle del rego- 
lamento organico della tesoreria generale , ed ìndi essendo 
stalo rassegnalo a S. M* il Re { IN. S. ) fu commesso, d’or- 
dine della Maestà Sua per esame c parere alla consulta ge- 
nerale del regno. 

La consulta per la prima qnistione ha consideralo. 

Che coir artìcolo 80 del regolamento relativo alla tesore- 
rìa generale è prescritto; 

I soldi degl' impiegali civili cnminceranoo a decorrere 
dal di del possesso , previo il giuramento , ai termini di 
quanto trovasi adattalo nei particolari stabilimenti di cìsscua 
niioislero. 

Quegli degli nlEziali militari di terra e di mare, decor* 
rersuoo egualmente dal di del possessori, da riconoscersi dai 
focili di rivisla, previo del pari il giuramento. Sicché per 
gl impieg..ii, e pei militari il giuramento deve precedere il 
pus.-esso ai u-rmioi di questo regulameuto. 
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Che il giurameolo esieado uoa garaalia religiosa pel fedele 
e retto esercisio delle pubbliche fuosiooi, è iudispeosabile che 
preceda il possesso. Che anzi il possesso dod precedalo da 
gìuraineolo sia illegiilimo, ed anche pericoloso, poiché può 
esservi impiegalo , che noo trovi ripugnanza di esercitare le 
funzioni cooferilegli, ma che ripugni a prestare il giuramento 
prescrillogli. 

Nè è di ostacolo I’ ordinanza militare, con cui è disposlo, 
che gli averi decoi'rniio dal giorno del possesso senza ripe* 
tersi io essa previo il giuramento, poiché la norma gene- 
ralmente stabilita nell' articolo anzidetto del regolamento della 
tesoreria generale pel pagamento dei soldi degf impiegati 
sì civili, che militari non può luleudersi rivucata dalla detta 
ordinanza, la quale prescrivendo neU’ articolo 15S eàei mi- 
litari promoui debbono preHare il giuramento e oe^\ arti* 
eoli seguenti . che i loro averi decorrono dal giorno del 
pottesto , deve essere intesa ai termini del regolamento ( il 
quale comprende anche gl’ impiegati militari ) cioè che il 
posseseo debbo eeeere preceduto dal giuramento, o che il 
giuramento sia data nidi' atto siesso del possesso-, 

C se r ordinanza milii»re fa cominciare gli averi dal giorno 
del possesso , senza dirsi, previo il giuramento , come nel 
regolamento è detto, ciò può beo conciliarsi in questo modo 
che se aocbe un militare abbia dato il giurameuto; tuttavia 
non avrà la percezione degli averi, se noo dal giorno che 
livra preso il pi ssesso. ma non già che il possesso duo pre- 
ceduto dal giuramento, possa far decorrere gli averi a favore 
«li un impiegalo. 

In line che se uo militare promosso ad un impiego di 
inn;-g or soldo, che oltre le sue funzioni non trovi per avveo. 
iur .1 nel luogo di sua deslioasiooe uu superiore, nelle di cui 
mani possa dare il giurameolo , io questo caso ( rarissimo 
a poter succedere ) per oon ritardare il dissimpegoo del real 
servizio nell' impiego al quale è slato addetto , può diretta- 
meoie adem|iire alla formaliià del auo giurameolo, ed accop- 
piandolo al verbale che formerà del possessso preso, rimel. 
.lerlo al comaodaiiie della provincia, perchè oe faccia la di- 
sposizione al minislro segretario di stalo della guerra e ma- 
rina pel dippiò che convieue. 

Sulla seconda qiiisliooe poi ha consideralo. 

Che il giuramento da presiarsi da un impiegato, debba ri- 
guardarsi piulioHin per r aspetto delle sue nuove funziooi, che 
|ier rauiiieulu di soldo u averi, quando egli, dopo aver pre- 
stalo il gmrameiiiu per le funzioni che gli erano siale con 
ferite, olleiiga iin aiimeiilo di soldo, u averi pel passuggm 
da una classe ab' ultra , ma coiiliuui ad esercitare le stesse 
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UDzioDÌ, non frinbra neceiurio che prem nitro gìnranieolo. 
Il vincolo religioso e morale conlintia lulleria ad import.' li il. 
dìssimpegoo delle foocioni medesime, con fedelià verso il Re, e 
con esalierr.a ed iolegriià. E siccome I* aumeolo di averi , 
che per ragion di (|ualche movimenlo egli venga a godere 
non altera le sue funzioni , cosi non esige la rinnovazione 
del giuramento. 

Qualora poi I' aomeolo del soldo faccia cambiare l’eserci- 
zio delle sua funzioni , io tal caso è oecessario che pre- 
sti , secondo la formalità prescritta , il nuovo giuramento 
di essere fedele a Sua Maestà, e di esercitarle cou probità ed 
esaltezta. 

lo somma che I* aumento del soldo dell' impiegalo, pelano 
peasaggio da una classe all* altra, che non altera le sue fiin- 
z.iooi, uon debba dar luogo a nuovo giuramento. E che per 
l'opposto il caogiNiiieolo di fuoziooi, esiga un novello giu 
ramento. E per questi molivi la consulta alla uniformità è 
stata di avviso. 

t . Che il giuramento deve precedere sempre il possesso, o 
prestarsi nell’ atto stesso del possesso, onde aver drillo agli 
averi. E che I' aulonlà a cui appartiene, non debba permet- 
tere che alcun impiegalo entri nel possesso della carica, pri- 
ma di aver prestalo il giuramento. 

2. Che r aumeolo degli averi di no impiegato per lo pas- 
eaggio da una classe all' altra, che non altera le fuusiuoi , 
non esiga nuovo giuramento. 

Nel cosiglio ordinario di stalo dei 29 dicembre ultimo , 
essendomi fallo n» dovere di portare il lutto alla sovrana in- 
telligenza; Sua Maestà si è degnata approvare i divisameoli 
della consulta a roagior conferma dei quali, io quanto alla 
prima qoisliooe, ha comandato che il godimento degli averi, 
dato il giuramento, cominci a decorrere dai giorno del pus- 
•esso. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana delermioa- 
tione per sua norma ed uso di risultamenlo. 

— 2229 — 

Circciar» det 12 febbraio 1834 emetta dal minitiro degli affari 
interni con la gitale ti prescrive che gli olii amminiilalivi sono 
esenti del registro allorché debbono prodursi in giudizio, 

(Vel 1829 SI promosse il dubbio, se grincarlamenii ammi- 
nistrativi dovessero , o pur no essere sniloposti al bollo ed 
' al registro, allorché dovevano prodursi iu giudizio dalle am- 
mioiairazioui civili. 
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La solu7.ioi)p ()<■ fu falla colla oe^alita di coucerio coi lui* 
nitlri di grazia e giutlizia e delle fioaoze. 

Il primo di essi me oe fece la pariecipazioDe eoa ofiicìo 
dei 21 marzo dell’ aooo medesimo, ed io ae istruii grinlea* 
deoU eoo circolare dei 28 marzo dello slesso sodo. 

il lodalo mioislro dì grazia e giustizia col citato uffizio 
mi rimise uoa copia della circolare, eh* egli oe a?eta diretta 
ai procuratori del Re presso la suprema corte di giustizia, 
presso ta gran corte ciiìle, e presso i tribuoali citili. 

Or essendosi da qualche di lei collega riooovato un tal 
dubbio , io ueir allo che a lui bo rammeolato la soluziorre 
che sopra, mi soo determioato a maoifeslare a tutti gl' iolea- 
deoli col preseole foglio di curare esatlameule i priucipi e* 
sposti nella della circolare che caldamente raccomando. 

— 1280 — 

Beai Rescritto del 1S febbraio iS34 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici ai provinciali degli ordini mendicanti con 
cui ss dispone dover essere munite di regio exequatur Vencicliche 
convocatone di qualunque ordine religioso. 

Sull' avviso della coosoUa generale del regno Sua Maeslà 
nei consiglio ordinario di sialo del di 23 del prossimo scorso 
mese di gennaio ha ordinato che I’ encicliche coovocatorie 
dirette ai suoi reali sudditi di qualunque ordine religioso 
per accedere ai capitoli, diete, o altra unione religiosa fuori 
dei suoi reali domìni , debbano secoodo le leggi del regno 
essere monile di regio exeqnaliir , che qoesto s’ impartisca 
sollecìlamenle quando non vi sia lesione ai drilli di regalia 
senta pagamento dei dirìtli, e senza che la minima remora 
produr potessero i reclami che da chicehesia si elevassero 
in contrario. 

Nel resi nome lo partecipo a vostra paternità per l'oso che 
ne risulta di sua parte. 


— 2231 — 

Reale Rescritto de’ S2 febbraio 4834 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si proibisce alte banche e società diverse 
dt far prtsMi agl’impiegati. 

Sua Maeslà vuole che sia proibito a liilte le banche so- 
cietà eoe. di aotioipare soldi ad iuipiegaii pensioni o altri asse- 
gni uusceuti dal regio erario, e che resti proibito di farsi rile- 
nula su i soldi medesimi, e di accellare benanche delegazioni 
di sorla alcuna per parie degli slessi godeoli, essendo sovrano 
volere che i pagamenti dal regio erario si facciano alle pro- 
prie persuoe cui sono direni. 
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CodpQle.indi di real ordine partecipo a lei per l’ oso corri* 
•poiò io qu 

— 223a — 


Circolare del 22 fehhraio iS34 evnetea dal ministro delle fi- 
nanze con la quale si i>rescrive che i conti de' gestori defunti , 
debbonsi rendere da’loro legillimi eredi, o da’curatori, se vi liano 
eredi minori. 

La coimniasione dei presidrali della gran corte de' conti in- 
caricala di dar parere relalivaoieale ai conti da renderai pel 
fu D. AoIodìo Pago già rice? ilore generale della provincia di 
Pìapoli, ha avvisato che i conti dei gestori trapassali debhansi 
soscrivere dai loro legillimi eredi o dai curatori, se vi siano 
eredi minori. 

Avendo approvalo tale avviso, la prevengo di aver incari- 
cato il tesoriere generale, che chiami gli eredi Pago a dare i 
conti della ricevitoria generale di Napoli per gli anni 1831 e 
1832, regolando le relative procedure di accordo coll’agente 
del cooleoiioso della reai tesoreria generale. 


— 9233 — 

Reale Rescritto del 23 febbraio fS.fd partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si stabilisce che resta estesa espres- 
samente ancora pe’ domini oltre il faro il beneficio del dieci per 
cento a’ legni coverti dt reai bandiera anche nel secondo viaggio 
che faranno sul Bollico. 

Nel consiglio ordinario di stalo de' 18 del corrente Sua 
Maestà salta mia propMÌsiooe si è degnata estendere espres- 
samente anche alla Sicilia la sovrana delermioaziooe de' 29 
decvmbre 1833 emessa per via del tninislero delle finan/e , 
colla quale è stato accordato il beoeGcio del 10 per cento ai 
legni coverti di reai bandiera anche nel secondo viaggio , 
che farnooo pel Baltico, purché estraggano generi e produ- 
zioni indigene , ed importino generi o nianifatlure di quelle 
località. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ oso 
conveniente. 

— 2234— 


Circolare del 2C febbraio 1834 emessa dall' amministrazione 
generale del registro e bollo con la quale si stabilisce che i conti 
dei commercianti, negozianti , e persone d'industria sun soggetti 
al bollo. 

Stabilito cogli articoli 28 n. 34, e 27 o. 28 delle legge dei 
2 gennaio 1820 che i conti di pubblica amministrazione, ed 
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i ooDii dì particolare geatione fosaero eMeoli dal bollo, talea 
a vialarsi per bullo qtietli nllimi, allorché ti vogliono preaea- 
lare io giiidiaio, e faroe deputilo, tcoibrarano quetle ditpoii- 
aioDÌ eccezionali, direlie a far tiipporre iioa regola generale, 
die altre specie di cooli «veste compreso, e precisameole quelli 
Ira commercianti, DegoziaDli, e persone d’ indaslria: guidava 
dippiò a questa tiipposizioue, l' osservare die la legge stessa 
sotlopooe a bollo i libri e registri de* oegcziaoti , mercaoli , e 
persone d' industria qualunque. 

Ne fu proposto il dubbio a sua eccellenza il ministro delle 
finanze e diverte osservazioni furono falle io appoggio della 
medetimn. 

La lodala eccellenza sua accogliendo i rilievi di questa ani* 
mioisiraziooe si è in risulta compiaciuta di disporre ebe rite- 
nuta la eccezione fatta pe* conti di pubblica, e privala ammi- 
nistrazione lutti gli altri conti come sarebbero quelli tra com- 
mercianti, 0 persone d' industria sodo soggetti a bollo, ed ove 
possono trovarsi scritti io carta libera sono i medesimi sotto- 
posti a multa. 


— 2285 — 


Circ(Àare ie'26 fthhrmxt 1834 em«$$a dalla direxiofu generale 
de’ ponti e strade con la quale si stabilisce come debbano valu- 
tarsi le cauzioni per le opere pubbliche di conto della tesoreria 
generale. 

Per elfpilo di disposizione deireecelleolissiroo mioìalro delie 
finanze, conviene dichiarare io tutti gli avvisi per gli appalli 
di podi e strade risguardauli il servizio delle tesoreria geue- 
rale, che le cauziooi se saracco prestate io beni fondi questi 
81 valaleraono lu la base dell’ imponibile fondiario scemalo del 
quinto, molliplicaudolo per dirci volle se sieno fuoJi urbani, 
e per quiodici se rusticii ed inoltre che io tuli’ i contralti che 
per il dello servizio aodraooo a alipularai zia serbala tal re- 
gola per le cauzioni. 

Si compiaccia, la prego, rimacerne intesa per lo adempi- 
mento che ne risulta da parte di lei, meoire per la parte di 
questa direziooe geoerale per gli appalli e pei contraili che 
presso la medesima ban luogo, si agirà io conformila. 
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— 2235 — 


Miniiteriale del 1 marzo 1S34 diretta dal ministro di grazia 
e giustizia a quello delle finanze, sul dubbio se le multe per con- 
travtenzione alla legge sul bollo per essersi distese sopra carta 
libera delle sentenze di giudicato di circondario dovessero cedere 
a carico del gitidice o del cancelliere. 

Vostra «ccelleuza con luo gradito foglio del 5 sellembre • 
dello scorto aooo, mi ba fallo grazia richiedere i miei divi- 
sameoti sul dubbio elevalo dall’ammioislraziooe generale del 
registro e bollo, se le multe per cooiravveozioue alla legge 
Sui bollo, per essersi distese sopra caria libera delle seuteoze 
di giudice di circoodario, dovessero cedere a carico del giudice 
che ba solloscrillo le seoleoze islesse, ovvero del cancelliere. 

lo ho osservalo: 

Che la mulla dod è che una pena, e vale per essa perciò 
il principio generale di ragione e di drillo, che la pena col- 
pisce la sola individuai persona la quale ba commessa la con* 
travveoziooe. 

Che nella specie I’ autore della ooalraweozione è il can- 
celliere, Ira per esser egli incaricalo di distender le senlen/e 
come perchè non dee ignorare il precetto che la legge gli 
dà di rilasciarle e distenderle in carta di bollo: 

Che il cancelliere come quegli che esige e versa i drilli di 
cancelleria mantiene la corrispondenza co' funzionari delle ani- 
Distrazioni finanziere, e per la tutela degl' interessi della reai 
tesoreria è a Ini imposta la tenuta del repertorio , nel quale 
non può notare gli alti che sieno distesi io carta libera. 

Che il giudice del circondano essendo chiamato al disimpe- 
gno di funzioni piò gravi non può discendere a minuti det- 
l«gli: 

Che il giudice al più non possa essere imputabile che di 
mancanza di diligenza nella solloscrizione delle sentenze , cioc- 
ché potrà farlo soggiacere a qualche misura disciplinare, giam- 
mai alla multa, la quale essendo una pena non potrebbe es- 
sere applicata a forza d’inlerpelrazione, e senza un lesto espresso 
di legge: 

Che anzi è da rimarcarsi , che nella legge sul bollo e sul 
registro io due casi solamente vi è pena contro il magistrato 
comminala degli articoli 32 e 34: 

Che in tulle le altre contravvenzioni le multe sono sempre 
fulminale contro i cancellieri, i quali se fruiscono de' dritti di- 
cancelleria, è naturale che sofiiraao anche lo svantaggio di pa> 
gare le multe- 

VOL. VI. 31 
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IVr Inll motiti io prn^o, che nel caso pruposlo le multe deb- 
huuo cedere a cari(R> del cancelliere. 


— 2236 — 

Reale Reteritto del S marzo dS34 partecipato dal minuterò 
per gli affari di Sicilia col quale ad istanza di taluni farmaci- 
sti si danno disposizioni a regolare la vendila che debbon fare t 
droghieri dei diverti farmaci composti o in polvere. 

Ho umilialo al Re il rappurio di >oslra eccelleoza de’ 30 
geooaro scorso, secnodo cuiicn oninero 357, nel quale ha 
ella dato conio che Sua Alle/./a Reale il luogoleueale ge- 
nerale in veduta delle islaii/e iireseolale dai farmacisti di 
Palermo, Messina e Caltsoissetla per impedirsi ai droghieri e 
mercieri di vendere farmaci composti o io polvere, tenuti pre- 
senti i rapporti degli intendenti , lo avviso di celesta com- 
messione di pubblica istruzione, e della commessione coosul* 
tiva , non che le sovrane disposizioni adottale sul proposito 
per questa parte del regno col rescritto de’ 12 giugno l829 
iiliiu di ovriare gli abusi inlrodotli in danno della salute pub- 
blica , abbia Soa Altezza Reale prescritto di eseguirsi esal- 
tanientc te costituzioni protomedicali , e dichiararsi espres- 
sviiipote. 

1. Che sia permesso ni droghieri, e mereiai la vendila degli 
oggetti di loro industria, tal quale li ricevono dal commercio 
io grosso e non a minuto , e senza verno apparecchio farma- 
ceutico. 

2. Che possano solamente vendersi alio ingrosso ed a mi- 
ntilo nelle forme sotto le quali s' impiegano gli oggetti comuni 
ag'i usi domestici con le arti e ineslieri. 

3. Che sotto titolo di vendila a minuto debba intendersi 
nOA dose di droghe, non ollrepnssante il peso di un oncia. 

4. Che sia inibito a chiuni|ue non fosse debilamenle lega- 
lizzato lo smercio di ogni qualsivoglia specie di medicu- 
inenti. 

5. Che sian ritirale tulle le patenti di prolomedici ch'esi- 
slescro io contraddizione dei vigenti regolamenti, e che venis- 
sero io rppusizione a quanto ora si prescrive , e di cui po- 
tessero trovarsi provveduti co loro , i quali non esercenti la 
farmacia, vendessero in forza di tali permessi de’ medica- 
menti. 

6. Che io caso d’ inadempimento abbia luogo per li con- 
Irovenlori l'applicazione dell'articolo 401 delle leggi penali. 

7. Finalmente, che per la esatta eseenzione di quanto si è 
prescritto, restassero incaricati gl’ intendenti, il protomedico 
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gpoerale , i parlicolari prolooiedici, i sosiiluli , ed ogoi altra 
autorità ccmpclpnle a sorregliare lo adeiapimeato. 

E r Alte/.za Sua nel coaiiglio ordinario di stalo de’ 27 del- 
r or passato mese, si ò degnala di approvare le dispoaisioni 
date da Sua Atterza Reale il luognicurote generale. 

Nei reai nome lo partecipo a vostra ecoetlensa perchè si 
serva farne l' uso cooveaieole. 

— 8237 — 

Utah Reteritio del marzo 1834 partecipalo dal mini>iro 
delle finanze col quale si adottano provvedimenti per coloro che 
eorran produrre querela di falso in principale contro scrittura 
privata. 

L’articolo t del reai decreto de' 4 otiubre l83l stabili- 
sce, che coloro , che vorranno produrre querela di falso in 
principale contro seriilurc private, dovrauuo prevrulivaroenle 
garenlire il pagaujinio dello ammootare del debito, del pan 
che delle spese, e de'.ianni iuleressi oe'quaii potessero esser 
condannali. 

In seguilo del di lei rapporto del 2 ottobre 1833 S-. M. 
ordinò che la cnosiiits generale desse il suo parere , se la 
detta disposi/.iooe relntivameote alle spese, riguardi solamente 
le spese civili, o anche quelle del giudizio penale. 

La consulta gencrnle analizzando il mentovalo reai decre- 
to ha osservato , che nel proemio di esso non si paria che 
di oggetti civili, che nell’arl. 1 l’obbligo imposto a’ quere- 
lanti è quello di garenlire il pagamento deH'ammontare del 
debito, e che le parole sussegoenti deJ pari che le spese di 
danni ed interessi sono attaccali al debito, e non possono 
convenevolmente nferivsi ad altro che alle spese ed interessi 
nascenti dal debito ; che prescrivendosi oeU'arl. 2 che alla 
querela di falso principale dovrà essere noìlo il documento 
legale della aegiiita aisicuratiooe è chiaro che intende par- 
larsi deirassicuraziooe del debito, e delle spese, danni ed iii- 
lereasi dipendenti dsl debito medesimo e che a’ termini dei- 
rari. 3 la disposizione per l'assicurazione del debito appar- 
tiene al magistrato civile ; locchè dimostra abbastanza, che 
non trattasi ohe di oggetti e di spese civili, mentre sarebbe 
foori della oompeleota dell’ autorità civile il dare delle di- 
sposìtiooi per le spese rìsguardaoti uo giudizio penale oon 
ancora incoalo. 

Ha inoltre considerato , che il suddetto decreto presenta 
una restrizione alla libertà di proporre querele di falso in 
principale contro le scritture private, e che per via d’ indu- 
zione sarebbe illegale lo estendere e renderà più dura la re- 
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»<rii(iotip, che quando nn ieividuo che querela di fiiNo ima 
Bcriltora privala aisicara la somma coolesa , ossia il debito 
preteso, non che assicura le spese civili, ed i danni interes- 
si, svanisce l’idea dell'abuso e della frode , come svanisce 
pure il pensiero che la querela di falso, lungi dall’essere 
giusta non sia dettata dal disegno di differire l’ adempimento 
delle obbligazioni contralte, e che in fine non è da perdersi 
di vista che uon una interpretazione inoltrala si rendereb- 
bero dilEcili io conseguenza i giudizi e le pene, e diverreb- 
bero per opposta conseguenza facili i misfatti di falso, che 
altronde, turbando la stabilità degli alti sociali, dovrebbero 
essere accertati con istudio e perseguitali e ponili con seve- 
rità. Per tali motivi la consulta generale ha opinato all’n- 
nanimiià , cbe il citalo reai decreto de' 4 ottobre l83t ri- 
guardi solamente le spese civili , e non le spese dei giudi- 
zio penale. 

Sua Maestà , cui nel consiglio ordinario di stato de’ 18 
dello scorso febbraio ho rassegnato no tal parere, si è de- 
gnata di approvarlo ; e quindi nel reai nome lo partecipo 
a lei per l'uso conveniente. 

— 2238 — 

Reale Retcritto del iH marzo 1834 partecipato dal minittro 
delle finanze a quello per gli affari dt Sicilia col quale li adot- 
ano provvedimenti ad impedire i verbali di conciliazione che volon- 
ariamente le parti eseguono per dafraudare le legge sul registro 
e bollo, 

L’ amministrazione generale del registro e bollo con re- 
plicati rapporti ha riferito , che spesso sotto sspello di liti 
temibili le parli si presentano a’ giudici conciliatori, e con 
verbale di conciliazione stabiliscano le loro convenzioni cbe 
altrimenti formerebbero oggetto di compra e vendila , per- 
muta, cessione, affitto, ed anche contratti matrimoniali , e 
che io siffatta guisa evitandosi la stipola di detti alti innanzi 
notaio si defrauda l’ interesse della tesoreria , poiché invece 
del dritto di registro di grana ottanta, cbe sarebbe dovuto 
sugli alti notariali, si paga quello di grana venti sul verbale 
di conciliazione, e poiché malgrado le circolari del ministro 
di grazia e giustizia, onde i conciliatori non eccedessero le 
loro Bllribnzioni un tale abuso non è cessalo, ba provocato 
gli opportuni provvedimenti all’ oggetto. Fra questi s' era 
suggerito cbe ove i verbali di conciliazione presentassero Si- 
mili convenzioni sotto larva di coociliariooi fosse permesso 
a' ricevitori del registro di esigere su di essi il dritto di 
registro di grana oltanla invece di quello di grana venti , 
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appiinln come fonerò stipoUli inoaori oolaio, ralro alle parti 
lo sperimeoto delle loro ragioni in giudicio. 

La cootulla generale incaricala per ordine aorrano di emet- 
tere il suo a**iso toiroggelto ba osaerrato. 

Che la legge con te diapotirioni con«agrale nel endice 
parte terza al titolo de' conciliaiori, ba poalo nelle mani di 
questi r interessante officio di ritecare le quiationi Ira parti 
colar! tanto in conaegueoza di domande già inoltrale io giu- 
dizio, quanto di liti da incoarti e lemnie, e ciò senza limi- 
tazione alcuna di somma o valore , benchà tali considera- 
aiooi ti han dalla legge solamente presenti per assegnare la 
forza al verbale che se ne forma or come allo, or come sem- 
plice scrittura privala , e che sì ioleressanle ministero atto 
bene spesso a spegnere la inimicizia fra doe famiglie ver- 
rebbe al certo a sopprimersi, ove si assoggettassero colali 
esperimenti a formalità piò gravose , nè l'alTare è di tanta 
importanza in rapporto alla finanza cbe consigliar potrebbe 
una modifica anorganico do' conciliatori , iin cambiamento 
a tal parte di legge e gravare dippiò il drillo di registro; 
che a ciò deve aggiungerti che sarebbe oliremodo difficile 
cnooscere te la couciliazione sia caduta sopra liti veramente 
temute e vicine ad esperiroenlarsi anche per effetto di con- 
venzioni verbali delle quali ne mancherebbe ogni prnova, op- 
pure fosse l'effello di un artificio adoperato per lo risparmio 
ralla redazione della convenzione, e quindi nascerebbero delle 
continue controversie sulla esistenza o non esislensa di simu- 
lala conciliazione e da ciò gli abusi, ed i tanti ricorsi, eoi 
darebber luogo, ('.he d’altronde la frode è poco da presumersi, 
io tali casi maoiaixlone il motivo, dappoiché i verbali dei 
conciliatori per un affare maggiore di ducati sei non han- 
no che la forza di privala scrittura , ohe a nessuno è vie- 
talo che faccia per convenzione privala ciò cb’ egli potrebbe 
farp per sua maggior caolela per pubblica scrittura stipulala 
da pubblico notaio, e che se si volesse poi adattare il pa- 
gamento maggiore quando I’ interesse eccede i dscati sei , 
ne seguirebbe un peso ingiusto a carico delle oMciliaziooi 
e non vi sarebbe uniformità nell' insieme della ^ gislazione, 
che ha voluto assegnare diversi principi , e àferenii con- 
fini all'uuo ed all’altro modo di cooiratlaziooJ o privala o 
pubblica. I 

Quindi la consulta generale alla unanimità e stata di av- 
viso di essere I’ unico ed ottimo espediente quello adottalo dal 
miuìstero di grazia e giustizia, inculcarsi cioè con tutta ef- 
ficacia a' regi procuratori presso i tribunali civili onde por- 
tare esatta attenzione su' procedimenti de’ conciliatori, ed ove 
trovassero cbe eglino commettano delle irregolarità chiamarli 
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alla elrella ossertauxa delle proprie compelenxe ed altribu- 
zioDÌ a meole delle leggi vigeali , ed ote credessero che la 
necessità lo esiga provocare i superiori provvedimeoli secondo 
i casi. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’*i8 dello 
scorso febbraro si è degnala di approvare uu tale avviso , 
ed ba ordinalo che se ne dia comunicaziooe a vostra eccel- 
lenza. 

Flel reai nome quindi comunico aireccellenza vostra l'av- 
viso soddeilo prevenendola che ho partecipalo rapprovatiooe 
del medesimo al ministro di grazia e giustizia , ed all’ am- 
ministratore generale del registro e bollo. 


— 2239 — 


Reale Rescritto del 19 marzo 1834 partecipato dalla presiden- 
za del consiglio de' ministri portante disposizioni di rigore per 
coloro che senza validi legali documenti s’ iniijpiirano dM ordi- 
ne gerosolimitoM. 

In seguilo di esser pervenuto a notizia di Sua Maestà che 
vxrt individui , in vigore di documenti ooó autentici , nè 
legali a' insignivano dell' ordine gerosolimitano , il ministro 
di grazia e giustizia fece conoscere che non di rado si pre- 
sentavano nel ministero di suo carico , per legalizzarsi, dei 
documenti relativi al ceoaalo ordine, da servire per l'estero, 
che si rilasoiavaoo da persone , le quali si caratlerizsavano 
per conservatori , e funzionari dello stesso ordine. B facendo 
quindi osservare che tali docomenli non potevano accoglier- 
si , nè legalizzarsi , attesa la sovrana determioazioue del S 
settembre 482$ , opinò che siccome tali carte potevano in- 
teressare i dritti de' privali , così era necessario doversi as- 
sicurare presso gli archivi pubblici la custodia delle carte 
medesime , affinché i privati stessi avessero potuto provve- 
dersi in ogni tempo de’ documenti loro bisognevoli. 

E Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de'27 dello 
scorso febbraro , uniformandosi al parere del eoosiglio dei 
ministri , sulla considerazione, che non ostante la citala so- 
vrana determinazione del b settembre 482$ le carte che ap- 
parleuevaoo alt’ ordine gerosolimitano pntevauo interessare i 
dritti de’ privali ; e che era ludispi-iisubile di assicurare la 
custodia delle carte medesime, omle i privali stessi potessero 
in ogni tempo provvedersi de’ documenti loro bisogoevoli , 
prescrisse ohe il suddetto roioislero di grazia e giustizia a- 
vesse preso conto degli archivi ne’ quali ai conservavano gli 
alti dell'ordine anzidetto, come ancora a chi fossero attual- 
mente affidati , e con quale autorizzazione , e che avesse 
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fallo inoltre uiicurare per meno de' procuratori generali 
delle rispettive provincie la coslodia di tali archivi , desli- 
iiandovi persone di fiducia, col divieto di esirarsi copie senta 
i uoo espresso permesso di esso ministro , le quali copie in 
questo solo caso potevano rilasciarsi dalle persone, che avreb- 
bero destinate i procuratori generali ; e che io fine avesse 
fallo conoscere lo sialo di delti architi , e quant' altro oc- 
correva su tal particolare. 

Ora Sua Maestà avendo per vero che anche ic colesta 
parie de' reali doniioi possano esservi de* conservatori e fun- 
zionari , che conservano , e rilasciano de' documenti relativi 
all* ordine di cui è parola , ha ordinato , che si comunichi 
a vostra eccellenza, come eseguo, la sovrana delerniioaziuoe 
del 27 dello scorso febbraro , onde disponga che in culesia 
parte de’ reali domini si assicuri nel modo sopraindicato la 
custodia degli archivi ne’ quali ti conservano gli alti dell’or- 
dine anzidetto , e che non sì trovano sotto la custodia di 
soggetti autorizzali da Sua Maestà , facendo conoscere lo 
stalo di essi archivi. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per sua 
intelligenza , e perchè si serva dare le disposizioni che ne 
risultano per I' adempimento di sua parte. 


— 2240-- 


Minitteriale del SS marzo 1834 diretta dal miniitro delle fi- 
nanze al regio ferivano di razione con la quale fi danno dttpo- 
fizioni a regolare il rimòorto da farti alla catta di tconto del 
tolda che anticipa agP impiegali di regia nomina. 

Si rimane determinalo , che quando la tesoreria generale 
apre il pagamento del soldo di ciascun mese, debba liberare 
alla cassa di sconto ciò che hanno preso gl' impiegali per 
r anticipazione sìa di uno , sia di due mesi di soldo. Nè 
formi ostacolo la circostanza che si paga per abbuooconto agli 
appoderati, poiché da late abbuoncouio agli appoderati dee, 
all' istante che sì dà , deirarsì tanta somma, quanta ne cor- 
risponda a' soldi presi dalla mentovata cassa da coloro che 
ricevono i soldi stessi per mezzo di appooderaziooe. 

Per l'adempimento di siffatta determinazione la tesoreria 
generale ne sarà responsabile. 
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MitUtterialt del 26 marzo i834 Creila dal minittro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione con la quale n prescrive che 
gl" impiegali che debbono godere l’agevolazione di prendere i loro 
soldi in anticipo dalla cassa di sconto non debbono avere alcuna 
particolare ritenuta su’ medesimi. 

la raoiaieolarle quanto fu glabHilo con mioitleriale de* 27 
febbraro decorso , credo ooa superfluo sigoiGcarle di onoro, 
che DOD possono aniinellersi allo sconto uno, o due mesi di 
soldo degl' impiegati , se non «ien costato che al momento 
della dimanda , essi godono dell’ intero soldo , senta che 
Deppose una fratione sia comunque assegnala ad altri. 

Con questa occasione la incarico a rimellere a questa se- 
greteria in ogni giorno 28 di ciascun mese , uno stato in- 
dicante la somma complessità di cui va debitrice io quel 
giorno la lesorer a generale alla cassa di sconto per soldi 
anticipati agl' impiegali. 

— 2242 - 

Circolare del S9 marzo 1834 emessa dal ministro delle finan- 
ze con la quale si deroga a quanto i prescritto dal decreto de’3 
luglio 4809 intorno al permesso del magistrato , per la vendita 
degli oggetti pignorati a’ contribuenti morosi, non occorrendo più 
tale permesso ; e s ’ tnsinua agl’intendenti d'invigilare percfii no» 
Si abusi di tale facilitazione. 

11 uiinislro segretario di stato di graiia e giustizia , pren- 
dendo in considerazione le difficoltà, che nella vendila degli 
oggetti sequestrali per debito di conlribazione fondiaria, spesso 
risenlonsi pegli adem|iimenti delle formalità indicale dai de- 
creto de’3 luglio i809 che regola il servizio delie coazioni; 
e penetrato de’ danni a cui può il ritardo di esazione me- 
nare , ha scritto una circolare a' procuratori del Re presso 
i tribunali civili , annuasiando loro, che per le vigenti leggi 
di procedura civile , non occorre di vantaggio r autorizia- 
zione del magistrato, richiesta dal decreto de’3 luglio 18u9, 
per la vendita degli effetti pignorali per causa di contribu- 
zione fondiaria. 

Or trasmettendole per istruzione sua una copia di tal cir- 
colare del ministro di grazia e giustizia, vengo a dichiararla 
che cotesti divisameoti , diretti a rendere piò spedita e piò 
semplice la riscossione della contribuzione fondiaria , deg- 
giono rendere mollo cauli e circospetti gli agenti di perce- 
zione nel praticare quei modi di coazione , affio di non in- 
correre in errori ed abusi, e Uilla debbon tenere Gssa sulle 


Digiiized by Google 


Htsuiim ec. 1834 d49 

aiìooì loro V nllenr’one delle aulorìlà che il «ervttio «.ella 
pereexione »i»o cbiamute a dirigere, aSiu di erilare qualun- 
que Te^Bazlooe ed arbilrio a danno de’ coolribueoti. 

Draideraiulo qumdi che sulla condotta degli agenti di per. 
celione eserciti ella melodicameole la piò rigorosa figiUiiza, 
te aggiungo che siccome per I* articolo 47 del decreto dt>i 
3 luglio 1809 possoo gl' inteodeoti condannare i percettori, 
ed esalion al pagamento del quadruplo , quando costa di 
abusi a danno de* conlribuenlì , cosi ìodipendenleineoie da 
altre punizioni , che secondo le circostanze ed i casi, potran 
pronunziarsi , egli sarà profferita sempre la condanna del 
pagamento del quadruplo, allorché ai traiti dì arbitri cho da 
abuso , per altro beu protaio , dipendano dalle faoiliiasioni 
le quali teogono ora accordate (Ij. 


(i) Ecco la miiiitleriate emc»*a dal minUtro di grazia e giiwlizia di cui 
•opra è parola: 

« Il decreto dei 3 luglio 1809 ttabih torme •paciali dì ptoredura per 
la etecuziooe cooho i itcbilori di fondiaria. Fu tra l'altro prcKTitlo ebe 
non si potesse procedere alla vendila degli oggetti seqne^lralì ad istan?^ 
deireealtore, che dieiio dmoto del giudice di pare o suo saNtituln. 

» Or rul dubbio promosso, ic radcmpimcolo ui qui-sio precetto avesse 
ancoia a prahrarii neiraUnalr si.sleiiia le^islalivo dai giudici di circonda- 
rio , che ai giudici di pa<-e >ono succeduti , io ho osservato , che per le 
▼igenti leggi di procedura civdc , nella csisteuza di titolo esecutorio per 
somma liquida e certa , la vendila degli oggetti pignorati nou abbiso^ua 
deU'autoriuazione del maglsliato; che ami {ler le leggi iste^se iro\a»i san- 
cito, che gli atti di pignoramento sieno proseguiti, mm osiaiiU* t reclami 
delia parte pignorata , sui quali dee dal giudice pronunziarsi in linea di 
aommaria espotizioM} ebe i ruoli ui foiidiaria^ sia che riguardi»! la loro 
indole, o la loro forma estrinseca, sicno un titolo esacn/.ialmciiic autentico 
ed esecutorio ; che i reclami stessi dei coninhueitii kul loro dcbci i per 
fondiaria non possono esser giudicati che dalla competcnie autorità ammi« 
nislraliva, giuàa 1 regolamcnii m vigore, sopra tulio giusta la legge de'zr 
marzo 1817 sul conlcnz.o^o uiiimunstrativu f chi* gianuuai una legge di 
favore può essere intesa cd applicata al danno di 0*11(11 per lo quale Irò» 
▼a»i emessa; che cosi quando aliia legge posteriore , comunque generale, 
accordi maggiori agevoJaztODi a colui per lo quale la legge di eccezione 
era stata «messa , conrìeiie nccessariamcutc avere riguardo alla legge po- 
ster ioie: che aUrimeiiti la resi tesoreria si troveiehbr collocata in posizione 
meno utile dei privali, per la r5eru/ione da cosiom» cmitio ailn privati: 
che le vigenti leggi di procedura sono di data assai posteriore al decreto 
di che trattasi : che lobne la nscoasiuue dei contribulo fonuiario è nel 
pubblico inleresM. 

» in eonseguenza di qoesle osservazioni ia bo pensato, che nella specie 
piti non occorresse il decreto del giud'cc per la vendita degli oggetli pi> 
gnorati, seoondoebé era stato prrsciuio nel decreto de 3 luglio 1 8^: salvo 
però sempre lo sperimento de'ieclami potesseio competere alla pai*te pigno* 
rata nel modo staLilìio dalla l^ggc, cd innanzi alle aiiloiità rompelenli. 

» Il ministro delle fÌMaoic è convenuto in queste idee. 

ìì Parieci|0 tutto ciò alle signorie loro per la corrispondente comuiù* 
cazione ai collegi, cd ai giudici di circoodario. 

» Ili accuseranno la rirezlooe di questa cMCOÌare. 

fOL. ¥ 1 . 39 
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/leale Rescritto del 1 aprile 1834 parteci{iato dal ministro del- 
le finanze che dichiara la ratifica de' sindaci a’ processi verbali 
di eoniravvenziani di cui è parola nell’ arti roto t73 della legge 
doversi fare fra le ore S4 dal momento in cui loro perviene la 
decisione deli’ intendente. 

Per una riaolu/’.toue goTraoa a lei cumuoicala ooa rescritio 
de' 3 oorembre 1832 trovasi da Sua Maestà stabilito , udì* 
formemeDle all' avviso della consulta de' reali domìni di qua 
del faro, che io qualuoque caso ioterveoga uu siadaco alla 
formaziooe di processi verbali io materia forestiile debba ra* 
tibcarlo Ira le 24 qre. 

Or sulle osservazioni raisegoate alia sovrana iotelligenza 
di 000 essere per tuli' i casi eseguibile la cooditioDe della 
raliGca fra le ore 24 , la coDsulla de’ reali domiot di qua 
dei faro , da Sua Maestà incaricata di esaminare tale pen- 
denza , Ila avvisalo , che , rimanendo ferme le disposizioni 
già date sulla ratifica da farsi con giuramento da' sindaci 
fra le ore 24 ne* casi degli articoli 87 e 88 della legge 
de' 21 agosto 1826 , per quelli soltanto preveduti dall' ar- 
iTcnlo t74 la ratifica non si faccia, se non dopo le 24 ore 
che »ma loro pervenuta comnnicazioue ulSzìaie della decisio 
ue dell' loteodeoie , che per la cootraweosiooe ai agisca pe- 
oalmeolet 

Ed adendo Sua Maestà approvato tale avviso della con- 
sulta nel reai nome ne la prevengo per sua intelligenza a 
per disporne lo adempimeoto nella parte che la riguarda. 


— 2244 — 


Circolare del S aprile 1834 con la quale ti partecipa il re- 
golamento per l' anticipazione della casta di sconto di un bime- 
stre di snido a favore degl’impiegati. 

Le rimetto per I uso di regala un esemplare in istampa 
dei regolamento sull’ anticipazione a favore degl’ impiegati 
fino a due mesi di soldo dalla cassa di sconto. 

gegolameDl* per raceuxione dei reali meri Iti da'a6 fèbbi aio, e 4 dicem- 
bre, ponanle il perni eoo deU'anticipaùcne de'ioldi di due meu agl'iiu- 
piegali per lueizo della caaia di tcouto. 


Abt. 1. Possono godere deH'soticipazioDe del soldo di un 
mese , o due lutti gl’ impiegali civili e militari che abbiano 
libero tale soldo , tanto se siano dipendenti da un' appode- 
razione , da consìgli di ammiuislratione s da collegi giudi- 
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liart , qoinlo se sinoo isolali sroza appodrratiooe ; sempre 
che prrò i soldi di essi sìeon a carico direllameole della le* 
soreria generale , ovvero delle di lei dipendenze. 

2. Possono parimeoli fruire dì lai beoeGcio lulli qaegt'ioi- 
piegali che per disposizione di megisirali , e di ordini su- 
periori SI Irovino di aver impegnala parie de’ loro soldi , 
per assegni alimeoiari , ai termini del reai decreto del Hi 
17 settembre dell’ sono 1829, valendo in questo caso l'ao- 
liflipaziooe per la residuale somma ohe loro rimane libera. 

3. Per effetto degli ariicoli precedenti, sono ecceltiiati da 
tal beneficia gl* impiegati i quali abbiano impegnala ima 
parie del loro soldo a favore delle diverse casse legillima- 
mente anloriszate , o diversameoie , in forza di ordini su- 
periori , di amichi giudicali , e di cooseiiHi privali aulerior- 
mente al reni decreto de' 9 febbraio IS2-Ì; e c<ò sino a che 
non sarà ìoleramenle soddisfallo il corrispondeole debito. 

4. Gl’ impiegali che abbiano libero il soldo , se dipendo 
no dalle appo'lerat ■mi , dai consigli di ainmiaislraiione , e 
da collegi giudiziari . per ricevere I' aolicipazioue dovranno 
avanzare le diiuaude all' appoderalo. Costui ne formerà un 
nolamento ebe sara einargiiialo dalle partì , da esso appo- 
deralo vidimato , e munito del vizio buono del capo di am- 
ministrasione , o de' presidenti de' collegi giudiziari , con 
dichiarasione io piedi che detti impiegati non abbiano con- 
tralto alcun impegno su i loro soldi , eccello il caso con- 
templalo Deli' art. 2. 

^ poi gl' impiegali saranno isolali, senza appartenere ad 
appoderaziooi , od a’ consigli di amminislrazione, dovranno 
fare le dimaode ,« eoo dichiarare in esse sul di loro onore 
di godere del soldo libero, noo impegnalo di alcun assegno: 
quali dimaode saranno direlie dagl' impiegati civili ai capi 
di amminialrazinne da cui dipendono altoalmenle , o appar- 
tenevano una volta , e dagl' impiegali militari a' rispettivi 
couModanli di piazza , o di provmcie , ove ai trovano di 
atazione o di domicilio , onde vidimarsi da’ riapeltivi supe- 
riori , per quindi farne questi l’oso indicalo nell' articolo se- 
goeote. Per le reali segreterie e ministeri poi, il visto buooo 
verrà apposto da persona ebe sarà delegala dal rispettiva 
ministro. 

3. I capi di ammioistrazinoe , i preiideoti de’ consigli dì 
ammioistratione , e de’ collegi giudiziari , non che i comao- 
danti di piazza o di provìocie , dovrauoo far pervenire ri- 
■pellivameute tanto i notamenti , quanto le dimaode indica- 
te nell' articolo precedente , alla bcnvania di razione , io 
tripla spedizione cioè una emarginala dagl’ impiegali , e le 
altre due par copie oonformi , non piò tardi del giorno 2S 
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^el mese RDlecedrate , aiSacbè nel primo del mese s'-giieate 
s'B in grado la cassa di scoato di effelloare il cbieslo pa- 
gamenlo. 

6. Lo tcriraoo di razione ed il coniroloro generale dopo 
■li aver disposlo la verifica de’ notameoli , e delie dimande 
su i regislri di assienlo che tengooo slabiliti nelle proprie 
dipendenze , dovranno certificare gli ani e le altre in piedi 
e quindi apporvi le di loro firme. 

7. Orile spedizioni in triplo , secondo è detto nell* arti* 
colo S munite de' certificati di cui è cenno oeU arlicolo pre- 
cedente , noa , e propriamente quella emarginata dagl' im- 
piegati , sarà passata dallo scrivano di razione alla cassa di 
sconto . per l'esecuzione dell' aot cipaz'ooe , prelevati grio- 
lereni di cui ai parla nell’ articolo srgneote , a favore del* 
* ’ appoderato , o pure delle parti direttamente, se queste non 
"/pendono da appoderaziooi , o dai consigli di ammioistra- 
^ioue : le altre due spedizioni dovranno conservarsi nelle di- 
Pendeo/e della scrivania di razione , e controloria generale, 
"cciò la prima possa formare il carico , sia suirabiiDDcnolo, 
Is a sol soldo per gl’ isolati , di quel mese cui si riferisce 

anticipazione , e quindt dar luogo al rimborso a favore 
della suddetta cassa di sconto, e la seconda fare le sue ope- 
razioni io corriapoodeota. 

8. Gl’interessi su i soldi anticipali dalla cassa di sconio, 
ssraiioo calcolati pel primo mese per giorni trenta , e per 
coloro che prenrlernooo due mesi per giorni sessanta. 

Per tale utile .«gevola/ione l’ammontare <lell’ interesse sarà 
per coloro che prenderanno un solo mese del Ire e mezzo 
per cento I’ anno. 

Per coloro che oe prenderanoo due al cinque per cento 

]' auiio. 

P> r effetto del coolenulo di sopra , accadendo ebe qual- 
che impiegalo faccia lo sconto del suo soldo nel corso del 
mese , e non nel principio , ciò noo oslaote rinleresse sarà 
calcolato sempre dal primo del mese nel quale lo sconto 
Slicceilerà. 

9 Dell' utile suddetto derivante dall' anticipo de’ soldi io 
generale la casta di scoolo terrà nn conio a parte per farne 
l’ uso seguente. 

L' interesse del Ire e mezzo per cento l’aono'ehe ricade 
8ull'< anticipazioni di on mese di soldo servirà , cioè il due 
per rutile a favore della cassa su enunciata, e l'ano e mezzo 
per far fronte a ifiialche perdila , che per qualnoqne circo- 
slduza polisse avverarsi duraole lo scoolo. 

L’ iaierebse poi del cioque per cento I' anno che va im- 
puiato sulle aoticipazioni di un bioiealre , verrà riparlilo , 
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c>uè il due per ceoto per l’ utile ella caesH di tcoulo , ed il 
Ire per ceoto per far fronte alte perdile dette di sopra. 

lo II reggeote del banco , direttore della casta di scon- 
to , avrà l’obbligo di preseolara a tua eooelleoza il mìoitiro 
delle reali bnanze alla fìoe di ogoi aemetlre , uoo stalo 
dislioto delle operazioni derisaoli dallo scooio generale, onde 
poterai prendere quegli espedienti più propit al bene del aer- 
vìaio e del pubblico, e per la sicurezza della casta di acou- 
lo : a quale effetto dietro te propotìzioui che «errauno fatte 
all' eoceileoza sua il mioialro delle reali fìoaoze , il presente 
regolamento , obe «ieo dichiarato non obbligatorio , •' ia- 
leode sempre rivocabile. 


— 2245 — 


Beai* Reeeriito del aprile 1834 partecipalo dal miniitero 
per gli affari di Sicilia al luogotenente generate col quale si ap- 
portano chiarimenti alla sovrana risoluiione relativa <U comin- 
rinmento della percezione degli averi di regio conto. 

Stabilitosi per mastima col reai rescritto de* 26 febbraio 
del corrente anno da me pariecipalo a tosira eccellenza a 
Ili S marzo ultimo numero S53 che per i soli impiegali ob 
bligali a dar giuramento dovesse la percezione degli averi 
in loro favore decorrere dal di del possesso della carica pre- 
vio, o coiocideole il giuramento islesso, sembrava evidente 
essersi implicitameole anche per massima stabilito che per 
quelli non obbligati a dare nuovo giuramt-nlo dovesse I’ au- 
mento di averi a loro prò decorrere dal dì del reai decreto 
col qaale vieo loro concesso il passaggio da una all' altra 
clasop. 

Quindi quest' ultimo essendo il caso di diversi offiziali di 
qiiesin ministero di mio carico , i quali col reai decreto di 
Doiiiiiia de’ 13 febbraio ultimo ottenuto aveano aumento di 
averi senza cambiamento di fuo'ioui chi per passaggio da 
una classe all' altra , chi per aiim.>nlo di soldo uePa stessa 
classe, pareva indubitato che siffaiiu aumento dovesse io lor 
favore decorrere dal di del dello reai decreto di nomina , 
come d’altronde evasi praticalo io simile caso nel 1826 per 
Il iiBiziali delle abolite sezioni di Sicilia in Napoli. 

Onde però potesse una tale applicazione di massa rimane- 
re vieppiù convalidata e servir di diretta norma per l'avve- 
nire, bo creduto regolare di rassegnare il tutto a Sua Maestà 
per la sua alta sovrana miei igeoza. 

E la Maestà Sua nel coos glio ordinario di stalo de’ 9 
andants si è degnala approvare che raiiiiienlo del soldo agli 
impiegali del ministero di mio carico cbe essindu passali 
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da aaa aJ alira classa hauoo oUeaalo aolameole aumeulo «li 
soldo , cooiiaei questo a decorrere a loro raolaggio dal dì 
io coi fu emesso il rispeitifo reai decreto. 

Nel reai oome lo partecipo a vostra «ccellenca per sua 
iotelligeosa ed uso couveoieote. 

>- sue — 

Beale Reieriito del SS aprile iRS4 partecipato dal minuterò 
degli affari di Sicilia al luogoteneMe generale <a PcUermo col 
gàale li conferma la sovrana ritoluxione emetta a riguardo det 
privati che reclamano dai giudici ordinari e da quelli del con- 
tenzioso amministrativo il eompeniamenlo de’ danni loro inferiti 
dalla pubblica amminittraxione. 

Sua Maestà cui ho rassegnalo il rapporto di vostra eccel- 
leoEa del 23 genoaro ultimo , si è degnata oel consiglio or - 
dioario di stato del 21 del corrente ordinare , che le mas- 
sime contenute nelle tre cousiderazioni che precedono la so- 
vrana decisione de’ 30 luglio 1833 comnoicata dal ministro 
di grazia e giustizia con rescritto de’30 settembre dello stesso 
anno relativo al conilillo elevalo Ira il tribunale civile, e il 
consiglio d’inieodeosa di Napoli in una causa di D. Nicola 
Scarpa si comunichino a vostra eccellenza per la loro appli* 
catione nei oasi , che vi daranno luogo. 

l.e suddette considerazioni sono le seguenti. 

1. Cbe non possono i giudici det contenzioso giudiziario, 
e quelli del contenzioso amministrativo conoscere ad istanza 
dei privali, e senza una preventiva autorizzazione superiore, 
della regolarità delle operazioni disposte dalle pubbliche am- 
mioislraziooi , o dei dauoi per esse ai medesimi cagionali. 

2. Che i privali , i quali avessero motivo a dolersi delle 
operazioni delle pubbliche amministrazioni , o dei danni per 
esse ricevuti debbano per la via del ricorso avanzare i loro 
reclami al reai Irono , ed ai ministri segretari di stato. 

3. Cbe dietro questi richiami , presa cognisiune dello af- 
fare possa disporsi superiormente , qualora ti sia luogo , la 
repressione dello abuso , la rettificazione dello eccesso, o io 
fine la liquidazione del danno , rimettendo all’ autorità com- 
petente lo esame solla verità del danno , e sulla liquidazione 
del medesimo. 

Nel reai oome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ uso 
conveniente. 
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Cirecìttrt del 30 aprile 1834 emetta dal minittro delle finan- 
ze portante ditpotizioni per la provvitta delle cariche delle guar- 
die di onore degli tquadroni organizzati. 

Dal mioiilro tegrclarto di stato di guerra e marina mi è 
stalo comooicalo il srgueole reale rescritto de' 16 del cor* 
reale mese. 

» Avendo rassegoato a Sua Maestà no progetto , in or* 
dine al metodo da tenersi per proffedere le oariche delle 
guardie di onore degli squadroni organitiali , la Maestà Sua 
nel consiglio ordinario di stalo degli 11 stante si è degnala 
approTare , che fermo restando l'articolo 11 del decreio del 
12 maggio ultimo per la proposizione da farsi dall' iolen< 
deole , e comandante le armi nelle proriocie , tanto per le 
cariche , quanto per le prime ammissioni delle guardie , co* 
me quelli che sono nel caso di conoscere le circostante di 
possidenza , e di condotta de' loro amministrati , non debba 
raler lo stesso per gl' indifidui , che Iroransi già ammessi 
negli squadroni , pe’ quali la islriitiooe , il merito , e te 
occorre ancora espresso esame , debbono essere i titoli per 
progredire nella carriera militare , e quindi le proposizioni 
di sscenso debbono farsi dal comandante del corpo al ge- 
nerale comandante superiore , e da questo alla resi segre* 
teria di stato della guerra e marina per la sovrana appro- 
razinoe. 

Ha del pari ordinalo la Maestà Sua che nelle provincie 
ove trovasi di già organizzalo uno , o più plutoni delle ci- 
tale guardie , le rimanenti cariche da provvedersi pel com- 
pletamento dello squadrone, deggiono essere concesse a quelli 
che già fanno parte de’ plutoni, e che essendosi prestati alle 
istruzioni , ed al servizio hanno arquislalo de’ meriti per ot- 
tenerle , salvo qualche particolar concessione, che Sua Maestà 
voglia degnarsi fare a de' soggetti meritevoli. 

Glielo partecipo per tna intelligenza e regolamento. 

— 2248 — 

Reale Reteritto del 7 maggio 1834 partecipato dal minitiro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale portante una pro- 
roga di tei meti per la eonvertione deUe cauzioni <n Bumerorio 
o in erediti liguidi fruttiferi. 

Sua Maestà , cui ho rassegnato il rapporto di vostra ec- 
cellenza de’ 24 dello scorso febbraio , si è degnata nel con- 
siglio ordinario di stalo de’ 2 del corrente accordare che il 
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tprniÌDe di sei mesi prescritto dsl rea! decreto degli 8 agosto 
1833 per potere i contabili dìpeodeali dalla tesoreria geoe- 
rale , e da ogoi altra ammioislratione Goanziera coovertire 
io Dumerarìo o io credili liquidi e rmltiferi ooolro lo stato, 
le cauzioni che eressero prestato proTsisoriaiaeole • sia pro- 
rogato ad altri sei mesi. 

Nel reai nome lo partecipo a sostra eccelleosa per I’ oso 
cooveoieute. 


— 2249 ^ 


Keale R$$eritto d$' IO maggio 1834 part$eipato dal mini$tro 
di grazia e giustizia a* procuratori del Re presto i tributiaU e 
le gran corti civili , sul modo di provvedere alle spese per 
atti delle camere notariali per esecuzione di sentenze per misure 
disciplinari centra i notai. 

Erasi proposto il dubbio sul modo di provredere alla spesa 
per gli alti delle camere notariali relatiTameole ad esecozfone 
coi esse debbono atieodere , di seoleoze de' tribunali cifili 
per misure disciplinari centra i notai. 

Afendo rassegoaio mio rapporto sull’ oggetto a Sua Mae- 
stà , la Maestà Sua nel due del corrente mese di maggio, 
si è degnata determinare ; 

1. Che lutti gli atti delle camere notariali per la esecu- 
zione di queste sentente sieno bollati e registrali a credito. 

2. Che tutte le altre spese per lo stesso oggetto occorren- 
ti, come per indennità agli uscieri od altro sieoo anticipala 
dall' Slum oiatraziooe del registro e bollo, giusta gli articoli 
62 , 63 e 66 del decreto de’ 13 gennaio I8l7 ; 

3. Che per lo ricupero de' dritti accreditati e delle spese 
anticipale, I* arominisira/iooe del registro e bollo debba fur- 
marne la speciGca , presentarla nella cancelleria del Inbiioa- 
le , e chiederne I’ esecutorio unirorroemeole all'art. 620 delle 
leggi di procedura citile ed al sotrano rescritto de’ 21 ot- 
tobre 1832 per lo caso io cui il tribunale ometta di pro- 
nunziare a fatore dell’ ammloìstraiiooe la condanna dell'im- 
porto delle spese a credito. Nel reai nome partecipo alle si- 
gnorie loro tale sotrana delermioaaiooe per intelligenza loro, 
de’ loro rispettiti collegi , e delle camere notariali che ne 
dipendono , e perchè ne curino il dovuto adempimento. 

Aggiungo alle signorie loro aver dato comunicazione di 
questa risolosione al ministro delle Gnanze. 
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Reale Reecrilto del 14 maggio 4S34 partecipato dal ministro 
delle finanze al procuratore generale presso la gran corte de’ con- 
ti , col quale si risolve la quistione sulla imputazione delle spese 
che potesse erogare la tesoreria generale per la esecuzione di quel- 
le significatone , te quali emesse dalla gran corte de’ conti , in 
difetto di documenti non presentati da’ contabili potessero essere 
in seguito dalla gran corte istessa annullale per la esibizione po- 
steriore di delti documenti. 

Nacque quisliooe iiiilla impiila/.ioce delle spese che pnieMe 
erogare la tesoreria generale per ia esecoxioue di quelle si* 
guiGcalorie , le quali emesse dalla gran corte de' cnoii , la 
diretto di documenti non preseulaii da' coulabili , potessero 
essere io seguito dalla gran corte stessa aoDullale per la esi- 
bilione posteriore di delti docuiueiili. 

Interpellala del suo avviso colesta commessione de' presi* 
demi , con terbale dei 6 settembre 1823 fece osservare, cbe 
dopo le sigoiGcaiurie rilasciale dalla gran corte contro i con- 
tabili , laddove essi trascurassero di esibire gli opporliioi 
documenti , di tal che la tesoreria generale fosse costretta 
ad imprendere giudizi di esecuzione , ad unta cbe poi oe 
venissero assoluti per effetto di giusliGcazioni posteriormente 
esibite, non era giusto di dovere il fisco soggiacere alle spese 
di un giudizio iolenlato non già per ragioni insussistenti e 
capricciose , ma per sola colpa de’ contabili. 

Quindi (il di avviso doversi dichiarare , per norma gene- 
rale, cbe nel mentovato caso di trascuraggine per parte dei 
contabili rimaner dovesseio a di loro carico le spese de'giu- 
dili di esecuzione delle significalorie rilasciate contro di essi, 
comunque in virtù di posteriori giustificazioni oe rimanessero 
ussoluti. 

Approvato da questo ministero un tale avviso , servì vie- 
meglio a confermare la tesoreria generale nel sistema che 
già stava segueudo , cioè di esigere le spese di esecuzione 
erogate fino al poqlo io cui venivano le significatorie an- 
nullate. 

Ma r agente del cootenzioso io un suo rapporto maoifeslò 
di non essere stati sempre i debitori del pari ragionevoli ed 
essersi talvolta incontrato non lievi difficoltà , quando è stalo 
mestieri ricorrere a’Iribuoali ordinari, i quali iocompetentemeota 
sono immischiati nella disamina della regolarità o irregola- 
rilà de'conti de' ricevitori , locchè è solo attribuito della gran 
corte de' conti. Fermandosi quindi sui bisogno di no rimedio 
radicale onde togliere ogni possibilità d' ioterpetraziooo di 
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ina^mirati ordioati sulla malaria, ravvisò quel oagialrato cba 
laulu (Hiieva oUeoerai. «e nel pruouoaiare la gran corte l'ao- 
Dullameolo delle aigoiOcstone avesse d’ora ioaaozi spiegalo 
rimaoer sempre ferme le condanne per I' ammontare delle 
spese giudiziarie solTerle dalla tesoreria nella esecuzione dei 
precedenti giudicali. 

Ciò avrebbe allontanalo pel tratto svveoire ogn' inconve- 
niente , nel mentre che per le cause pendenti ne sarebbe 
stalo regolato randamentn secondo le circostanze; e qui sog- 
giunse lo stesso magistrato che avrebbe atteso I’ (opportunità 
di qualche contestazione che offrisse sufficienti dati da far 
cessare io corte suprema un evento favorevole alla deciaiuue 
della quistiooe ne’ termini come sopra proposta. 

Consultala di nuovo la commessione de* presidenti di co- 
testa gran corte , la medesima con verbale de’ 12 settembre 
ultimo ha considerato . che giusta il regolamento de’ 2 feb- 
braio 1818 articolo SS ove la domanda di revisione prov- 
veoga da’ contabili , essi pagheranno un dritto del due per 
cento sulle somme di cui reclamino l' agg'uozioue , la ridu- 
zione o la cancellazione , qualunque sia l’evento del giudi/.io 
di revisione ; cbe lo stesso articolo eccettua dal pagamento 
di ogni specie di dritto le decisioni richieste dal pubblico 
ministero e dalle amministrazioni o nascenti da errori di cal- 
colo e di posizione , o da oroissioui falle da' razionali e da 
altri fiinziooart della gran corte de' cooli sul primo esame , 
e finalmente quelle per le quali nou fu possibile al contabile 
di produrre giusiifìcazioiii insieme a’ conti , ne' termini del- 
r articolo 34 , cioè ne' casi imprevediiti e straordioart che 
le camere coolabili giudicheranno tali ad uoifo/mità di voli 
ed ioleso il pubblico mioislero : che da ollimo con lo stesso 
articolo SS viene attribuito alla camera di fissare il drillo 
cbe il coiiiabile deve pagare eoo la medesima decisione con 
la quale giudicherà del merito della revisione. 

Ora ritenendo lo spirilo di questa disposizione , ed appli- 
cando la massima alla quistiooe proposta , ne risultano due 
cousegueoze evidenti. 

La prima si è che i coolabili non potendo essere assolali 
dalle spese di revisioni se nou se oel solo caso prevedalo 
dall' articolo 34 , mollo meno possono esserlo dalle spese di 
esecuzioue che con la dì loro negligenza avrao provocalo a 
danno della tesoreria. 

La tecooda è cbe le sole camere contabili della gran corte 
BÌeno compeleali a giudicare se un cootabìle debba o no 
soggiacere alle spese auzìdelle. 

lo vista di tali cousidrrav'oui , la commessione, trovando 
regolare la proposizione dello agente del conlenzioso , uoi- 
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(nrmemsntE all< conclasiooi drl pubblico minislero , è siala 
di uoanioip «ttìso che la gran corle oel pronunziare su'conli 
in grado di revisione , donssodala da' contabili , pronunzi 
ancora tulle spese di esecuzione, adunando il prescriilo del* 
r articolo Sa del regolamento del 2 febbraio tSlS sovrana- 
mente approvalo. 

Tulio CIÒ avendo io umilialo a Sua Maestà oel consigliu 
ordinano di sialo de’ 2 del corrente , la Maestà Suo si è 
degnata uniforuiarsi all' avviso della commessiooe de' presi- 
denti , secondo sopra è espresso. 

Nel reai nome le partecipo, signor procuratore genernV, 
questa sovrana delermiuasione, per l' adenipiieenlo corrispon- 
dente da parte di colesla gran corle , nella preyenzinoe di 
averne dato ancora comunicazione al reni ministero di gra- 
fia e gioslizia per l'uso che può couceruere l' ordine giu- 
diziario. 

— 22al — 

Beale Beierilto del S4 maggio 1834 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale col quale si deter- 
mina la quistione a cht dei due ministeri, delle finanze o a quello 
pretto la luogotenenza, appartiene l’amiiunistrazione de’Leni della 
reai casa. 

Avendo io rassegnnlo a Sua Maestà nel consiglio ordinario 
di stato del 20 del correole te idee esternale dal signor mi- 
nistro delle fioante coi suoi oBici a me diretti sotto il 4, tS 
e 22 delio scorto geonaro, nonché le osservazioni contenute 
nel rapporto di vostra eccellenza del 6 febbraio seguente , 
sullo articolo io qiiisliooe a quali dei due mioisleri se a quella 
cioè presto sua altezza reale il luognicneote generale in Sici- 
lia, o al P altro delle finanze io Napoli si appartenga l'ammi- 
nistrazione dei beni della reni casa ceduti alla finanza, per 
effetto della sovrana delerm>nazione degli 8 novembre t833 
ed esìsleoti io Sicilia; Sua Maestà ha considerato, che tro- 
vandosi r amministrazione materiale del suoi beni affidata ad 
amministraiori dalla Maestà Sua appositamente eletti, può il 
dubbio versare sull'alta amministrazione, che il dritto com- 
prende di sorvegliare gli amminisiralori locali , e prender 
conio di loro gestioni , e sul dritto di dare le direzioni , e 
disposizioni all' uopo convenienti: che I’ uno e I' altro dritto 
riattaccasi allo interesse che hanno le due tesorerie per lo 
migliore andamento dell' amministrazione materiale , e seb- 
bene r nlile , o il danno si risenta maggiore dalla tesoreria 
generale di Napoli , pure quella di Sicilia vi ha ancora la 
Bua parte, e I’ essere situali i beni io cotesti reali domini fa 
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FÌ che la sorvegliaoza iti ti eserciterebbe piò immedisia ed 
attiva. 

Qiiiodi la Maestà Sua si è degnata ordinare, che le dispo- 
sizuioi , e diretiooì iDieressanti , debbansi mettere d* accordo 
dal ministero delle Goao/e , e da quello presso sua allena 
reale il luogoleneoie generale e che la sorveglianza si esercili 
da ciascuno dei due ministeri, curando l'uno, che I* altro 
sappia i risullamenti della medesima , e che sia tolto a cono* 
sci'iiza ilei ministero per gii affari di Sicilia residente presso 
la Maestà Sua. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenta per I* oso 
conveniente. 

— 22S2 — 

Reale Reteritto del S giugno 1834 partecipalo dal mniitro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale col guale ti ritolve 
il duòiio te le rendile tull'erario potettero accettarti in cauzione 
pendente Velarne e la verifica dei titoli originarii ed originali delle 
itette. 

Hassegnato da me a Sua Maestà il rapporto di vostra eotel- 
lenza dei 24 dello scorso aprile riguardante il dubbio costi 
aurto se le rendite sull' erario potessero accettarsi io cauzione 
pendente l’esame, e la verifica da Sua Maestà ordiuata dei 
titoli originari ed originali delle stesse. Sua Maestà, benché 
la proposisiooe di Sua altezza Reale il luogotenente generale 
che In dalla Mae>ià Sua approvata portasse che ì crediti da 
darsi in cauzione dovessero esser liquidati ed ammessi libe* 
ri , nondimeno si è degnata nel consiglio ordinario di staio 
de'G del corrente dichiarare che mentre non sarà fatta tal 
liqn diiiìooe e dichiarazione di libertà possano darsi prnwi* 
som mente le cauzioni in crediti come sono notati ne* libri 
dell» contabililà. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I' oso 
convenienle. 

— 2253 — 


Reale Reicritlo del 7 giugno 4834 partecipalo dal mlntitero 
degli affari di Sicilia al luogotenente in Pàiermo riguardante il 
modo come tlipularti gli affitti dei beni comunali. 

Ho rassegnalo al Re il rapporto di vostra eccellanza del S 
aprile scorso col quale ba fatto osservare che il rescritto 
dei 7 luglio 1832 emanato per Napoli ed esteso alla Sicilia, 
riguardante il modo come stipularsi gli affitti dei beni co- 
munali tende a resiriugere le couoessiuni da Sua Maestà ac- 
cordate a colesta parte dei reali domioi coi sovrani decreti 
de' 13 novembre 1821 , c 16 agosto t83Uj e la Maestà Sua 
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dpI coDsiglio ordioario di ieri ai è degnala dichiarare che il 
dello decrelo di noveoibre 1821 aia rimaalo fermo per Sici- 
lia iioii oataole il reai reacritio dpi 7 luglio 1832, che eoa- 
venga estendere qnel decrelo alle aoimioislraiiooi della pubblica 
beo> licenza che la legge ennaidera come aetioni dei comu- 
ni, e che i serbali di aggiiidicaziuoe abbiano gli alesai efletli 
designali per gli appalti dei reali oespili dal oienzionalo de- 
creto de' 16 agosto 1830. 

Nel reai nome partecipo ciò all’ eccellenza vostra perché 
si serva lame l’uso coaveoieote. 


— 2254 — 


Jtealr Seterillo degli // giugno 1834 partecipato dal tninitlro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale la Palermo col quale 
ti preterire che tono di competenza dei tribu/nali ordinari le caute 
di conlroòando al dazio tul macino. 

He rassegnalo a Sua Maestà le carte da vostra eccellenza 
rimessemi con rapporto degli 8 agosto 1833, 3. carico, nu- 
iH'TO 1350, relative al conililto di attribuzioni surlo Ira l’au- 
liTilà ammiuisiralivn, e la giudiziaria della valle di Catania 
III ordine alio esame dell' imputazione fattasi a D. Yilo Ri- 
naldi per coolroveasione al dazio sai macino collo in fla- 
granza. 

Ho altresì rassegnalo a Sua Maestà I’ avviso emesso sul- 
l'oggello dalta consulta de' reali domini oltre il faro. 

E la Maestà Sua considerando, che in caso di controveo* 
■ione ogni opposizione per parte del controveolore anche io 
riguardo alla tlagrunza è afndala airaulorilà giudiziaria, me- 
nochè ne'casi di coulrobaodo e certo e notorio, e che quindi 
nella specie dovrà la qiiisliooe portarsi innanzi il giudice dei 
circondario per non dar luogo a procedimento ove il coo- 
trobaodo si fosse trovalo certo e notorio, e collo io -flagran- 
za, e per dar corso alla giuviisia, ove si foste trovalo dub- 
bio e disputabile , nell’ ordinario consiglio di stalo di ieri , 
uoiformemeole allo avviso della consulta suddetta si è degnata 
dichiarare , che nella cooleslaz'one di cui trattasi sia coni- 
petente a procedere raolorità giudiziaria. 

Nel rcal nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1’ oso 
conveniente. 
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— 2255 — 


Beale ReteriHo degli 11 giugno 1834 partecipato dal minietero 
degli affari di Sicilia portante diepoiizioni relative ai misfatti ed 
alle colpe soggette a pene eorrezionali che si commettono dagli 
equipaggi a bordo dei legni mercantili di nazioni estere nei porti 
de’ reali domina. 

lo tpgiiiio {Ifll'occorao io Palermo Ira l'equipaggio della 
Date AmerìcaDa la Reatitoziooe che formò oggetto del pre- 
gevole officio di voatra eccelleoza dei 16 novembre ultimo 
Dum. 1546; Sua Maestà nel consiglio ordinario di stalo dei 
21 maggio prossimo passato ai è servila emettere per norma 
generale le seguenli determioazìoni. 

1. Che qiiaodo si oommeliono misfatti a bordo di legni 
mercantili di naxioni estere ne'porli de'reali domini, oe’quali 
sieoo interessali regi sudditi, che sia turbato l'ordine pubblico, 
o cb’esseodo avvenuto il misfatto tra l'equipaggio del legno 
vi sia istanza delle parli, procedano i magistrali del regno. 

2. Che quando si commettono a bordo di detto legno dai 
loro equipaggi colpe soggette a pene correzionali che turbino 
Im tranquillità del porto , o anche misfatto , ne' quali alcun 
suildilo della Maestà Sua non sia interessato, o che non vi 
siM fatta istanza, le autorità locali non debbano mischiarsene, 
a meno che il console della nazione, o il capitano ne chieggo 
il braccio forte. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
risoluzione perchè ne curi l’adempimento. 


— 1256 — 


Circolare del i4 giugno 4833 emessa dal ministro di grazia 
a 91'Mtizia e diretta ai procuratori del Re presso le gran corti e 
tribunali civili, sul dubbio se gli atti amministrativi debbano sot- 
toporsi alla formalità del bollo e del registro allorché debbano es- 
sere enunciati o <Menii nei contratti che et stipulano dalCammi- 
nistrazione civile. 

È staio proposto il dubbio, se gli alti amministrativi deb- 
bano sottoporsi alle formalità del bollo e del registro allorché 
debbano essere eounciati o inseriti oe’contralti, che si stipu- 
lano dall' amministraziooe civile. 

Coo mia circolare del di 21 rosero 1829 io annunziai alle 
signorie loro la risoluzione negativa dell'altro dubbio, se cioè 
gti alti stessi debbano bollarsi e registrarsi, allorché debbono 
prodursi in giudizio dairammioisirazione civile; e non roan- 
aai di enunciare i motivi, su' quali colesta risoluzione presa 
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di accordo col mioislro segretario di stalo delle fioanze era 
roodata. 

Avendo il dubbio or promosso oca ilrellissima cooiiessiooe 
eoo quello esamioato e risoluto nel 1829, si è di accordo 
eoo reouocialo mio collega stabilito, che per le stesse ragioni 
cooteoule nella mia circolare debba ritenersi che gli alti am- 
ministrativi non debbono munirsi della rormalilà del bullo e 
del registro, allorché debbano enunciarsi o inserirsi oe’uon- 
tratti anzidetli. 

Elleno comunicheranno questa circolare a'rispeltivi collegi, 
e me ne accuseranno la ricezione. 


— 2257 — 


Btal$ Beserilto del tl giugno i834 parlecipato dal ministro 
degli affari di SiciUa al luogotenente generale col quale vengono 
aj^icale ot domini oltre il faro le disposizioni del reai decreto 
de’ 22 gennaio 4834 relativo al metodo da serbarsi dai conser- 
vatori delle ipoteche nella formazione dei certificati che tengono 
ad essi richiesti per le iscrizioni prese ne’ loro offici. 

Sua Maestà cui bo rassegnalo it rapporto <li vostra eccel- 
lenza de’ 17 dello scorso aprile , si è degnala nel consiglio 
ordinario di sialo de’ 6 del corrente ordinare di applicarsi 
alla Sicilia il reale decreto de' 22 geooaro tS34 limitalo a 
questi reali domini, relativo al metodo da serbarsi da' con- 
servatori delle ipoteche nella formazione de’ cerliOcali che 
vengono ad essi richiesti pr le iscrizioni prese ne'loro uffici 
con regolarsi però nella perle solamente dove si fa menzione 
di caria bollata. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I' uso 
conveniente, riserbandomi di farle tenere copia coufurme del 
corrispondente reai decreto. 


— 2258 — 


Reale Rescritto del 17 giugno 1834 partecipato dal mini- 
stro di stato per gli affari di Sicilia col quale si determina 
che in pendenza della liquidazione e dichiarazione di libertà pos- 
sono provvisoriamente darsi in cauzione i erediti come sono no- 
tati nei libri df contabililà. 

Rassegnalo da me a Sua Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza dei 24 dello scorso apile, rigudrilanle il dubbio cosi) sorto 
se le rendile sull’erario potessero accettarsi io cauzione, pò- 
dente lo esame e la verifica da Sua Maestà ordinata de'tiloli 
originari ed originali delle stesse. Sua Maestà , benché la 
proposisione di sua altezza reale il luogotenente generale che 
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fa dalla U««a(à S«a approrata portaise che i crediti da darti 
io cauz odì do»e»sero essere liquidali ed ammessi liberi, non* 
dimeoo si è degnala nel cootiglio ordinario di slato de'6 del 
corrente di terminare che in pendenza delle dichiarazioni di 
libertà possano darsi prosfisoriameole le canziooi in credili 
come sono notali oe'libri della conlabilila. ^ 

Nel reai nome lo partecipo a roslrs eccellenza per I* nio 
conreniente. 

— 2259 — 


Circolare del 21 giugno 18S4 emetta dal minittro di grazia 
e giuttizia e diretta at proceuratori del Re pretto le gran Corti 
e trilmnaU civili, tal duóbio te i contervatori tCtpoieehe nei cer- 
ti/tealo che rtlatciano gioita la legge tuUa etpropriazione debbano 
riferire anche le ipoteche generali. 

Qualche coosprtaiore d' ipolcche ha elevalo dobbio ^ ae 
nel certificalo che debb'cssere rilasciato a’Iermini dell art. 26 
legge del 29 dicembre 1828 sulla spropriszione forza la, debba no 
riferirsi le sole ipcileche speciali cosliluile sul fondo pegooralo, 

od anche le ipoteche generali, quelle parlicolarraenie che sono 

legali o giudiziali. Questo dubbio per ferito uoo esiste, sia 
che voglia risguardarsi il fine cui mira il certificalo anzidetto, 
o la espressa disposizione dell’arl. 89 della legge de IS giu- 
gno 1819 sul registro. Il certificalo non può non esser lo- 
dicalifo di tulle le ipoteche speciali e geoersli. Sarebbero 
compromcfsi i credilorif che nvcMcro 
aerali, e grave rispoosabiliià s’ incorrerebbe da cooservalon 
d’ ipoteche. Queste idee sono pure quelle del ministro della 
reali finanze. Partecipo ciò alle signorie loro ed a rispettivi 
collegi per l’uso coo^euienle. 

Elleno mi accuseranno la ricezione di questo circolare. 


— 2260 — 

Reale ReicriUo del 21 giugno 1834 partecipato dal minittro 
degli affari tntemi col guale ti pretcrive che ai maettri di tcuole 
primarie non ti libera che una tomma in conto dello tfipendta 
annuale , Il retto alla fine dell' anno dopoché ti tara conoiciuto 
guai numero di fanciulli abbiano freguenfaio la scuoto. _ 

Ho rassegnalo a Sua Maestà le rimostranze del consiglio 
provinciale del Principato ulteriore, che osserraudo il breve 
numero de' raooiultt) che frequaoUoo le acuole primarieihe 
provocato superiori disposizioui per astringere i genitori a far 
profittare i loro figliuoli di questo vantaggio che 1’ ammini- 
strazione cifre gratuito. 

E la Maestà Sua mi ha aulorizialo a far adottare per mezzo 
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di un wal merino l’ erpediente di ooo liberarsi ai ouvstri 
primari che una por/.iooe sola dello sdpeodio , riserbandoai 
il pagaaieolo della rimaoeDle porzione alla fine dell’ seno , 
quando, preno oo esame, sarà coooscialo qual numero dei 
fauciaili in oascon comune ha proporzionatamente profiiiato 
nella scuola primaria. 

Nel reai nome io le partecipo questa sovrana risoluzione 
per lo corrispondente adempimento. 

-2261 — 

Regolamento del SS giugno i834 col quale ti determinano le 
funzioni de’ pesatori delle lane del Tavoliere. 

1. I pesatori al numero di dodici divisi nelle tre così dette 
paranze o siano sezioni , di Aquila , Sulmona , e Castel di 
Sangro hanno l' obbligo di recarsi io Foggia ooo piò lardi 
del dì IS aprile, e partirne non prima de' giugno di eia* 
scun anno. 

Le loro funzioni sono a vita, e la nomina de’ rimpiazzanti, 
sia per morte naturale, sia per altre ragioni, sarà eseguila 
ai termini della legge de’ 25 febbraio 1820. 

3. Essi sono nei dorere di mantenere un registro io cia- 
scuna sezione, nel quale verranno riportate sotto un numero 
d’ordine progressivo tulle le partile delle lane che verranno 
iofondacale, comprese io esse quelle che si pesano in cam- 
pagoa, come è spiegato nell’ articolo 7 del presente regola- 
mento, colla distinzione di maggiorioa , agnellina, lana ne- 
ra , lana di scarto , e sboglia; loro quantità io rubbi e lib- 
bre, e colle indicazioni de’ umn’ , cognomi , patria, e qualità 
dell’ immitleole , cioè se ceosuario , o non ceusuario , data 
dell’ immissione , designazione del fondaco, ed osservazioni, 
giusta i modelli atlulmente in vigore , corredati della sotto- 
scrizione del pesatore che avrà eseguito il peso. 

4. Avranno ancora oo altro registro generale riguardante 
tutte le tre sezioni di Aquila , Sulmooa, e Castel dì Sangro 
da servire a guisa di controllo nel quale verranno aaoolate 
in dettaglio e per numero d' ordine progressivo le parlile delle 
lane che saranno sfuodacate , la data della sfoodacazione, i 
nomi, cognomi, e patria del venditore , o del compratore, il 
numero delle balle, il loro peso, e la designazione del luogo 
per dove sono dirette. 

5. Sono anche i pesatori nel dorere di rilevare giorno per 
giorno, mediante statini simili a’ registri indicali nell’ arti- 
colo 3 a’ signori direttore e ricevitore del Tavoliere tutte le 
parlile che verranno immesse. 

6. Hanno egualmente l’obbiigó di presentare il calcolo del- 

vot. VI. 34 
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r iulero prodotto delle lane iofoodacate e lifuodacale , ai per 
r aooo corrente sino al Si maggio , che per quello imme- 
dialameote acono , col mezzo di un rapporto dettaglialo al 
direttore del Tavoliere , onde aervir di elemeolo alla voce 
da farai a oorma delle leggi e delle iatituzioni io vigore. 

7. £ del loro incarico di rivelare benaocbe e compreodere 
ne’ regialri di sopra meoziooati tutte le partite di lane che ai 
vendono io campagna, dopo eaaeraeoe eaegoito il peao mercè 
la regolare autorizzazione dell' ioleodeote di Capitanata, o del* 
l'autorità che in di lui vece presiederà all' amministrazione 
del Tavoliere. 

8. Sono incaricati ancora della verifica di tutte le lane mo- 
aee, sia che passino per Poggia, sia che ai spediscano da que- 
sto io altro comune, e oiò ad oggetto di evitare le frodi che ai 
potrebbero commettere in pregiudizio del fisoo , spedendosi 
sotto il nome di lana moscia la lana gentile. 

9. Rilaaceranno il certificalo corrispondente dei peso, della 
quantità delle balle, e della qualità della lana che si voglia 
spedire da Poggia ìa altri luoghi, onde possa ottenersi dal 
compratore la corrispondeoie passata dall' amministrazione del 
Tavoliere. 

1 0. Ogni sezione o paranza avrà delle stadere a carico dei 
pesatori. 

Esse verranno campionate in ogni anno con quella che 
esiste presso il comune di Foggia, da starne al certificato, 
che dovrà rilasciarne il sindaco , affinchè nella esecuzione 
del peso non vengano pregiudicati gl' interessi di cbicbessia. 

11. Tutte le lane del Tavoliere di Puglia tanto appartenenti 
a’ censuarì, che a' non censnari, che transitino per Poggia, o 
che s' immettano, sono soggette ad esser pesate, non escluse 
quelle provveoienti da Gravina , o da altri luoghi di altre 
provincie, e ciò per tenersene ragione nel calcolo per la voce. 

12. L'emolumento del peso delle lane tanto per infonda- 
eazione, che per isfoodacazione, da pagarsi al momeotp che 
verranno pesate, giusta il sistema io vigore, è stabilito nei 
seguente modo : 

1. Per le lane bianche di qualunque cQodiziooe grana due 
a nibbio , o siano carlini due a csolaio , metà a peso del 
venditore e metà del compratore. 

2. Per le lane nere grana due e mezzo a rubbio, cioè un 
grano e mezzo a peso del venditore, ed un grano del com- 
pratore, 

S. Nulla per le lane mosce. 

Questo dritto sarà pagato per metà, ove se ne ricbiegga 
una sipesa. Andrà tale pagamento a carico di quella parte 
interessata , die avrà richiesto il nuovo peso. Ove però la 
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ripesa sarà siala aecessaria di psegiiirsi per errore di cal- 
colatlone coniinema dal pesatore, costui ooo arra alcuo drillo 
ad allro emolumeoto. 

13. L'aDuuootare di questo emolumeulo sarà ripartilo ad 
eguali porrioai fra tulli i pesatori abruzsesi o pugliesi. 

14. A quel pesatore abruzaese die o per iufermilà , o per 
allro IrgiiliiDO siraordioario impedimeulo ood potesse calare 
in Puglia, sarà accordala la rata dell'emolumealo di ducali 
80; e lutto il dippìù che rimarrebbe a percepire se fosse sialo 
preteule in Foggia , sarà riparlilo a quote eguali fra i pe> 
salori abrozKsi e pugliesi che arranuo adempito alle funzioni 
di sopra meuziooale. 

L' impedimeulo a recarsi io Puglia di no pesatore abruz- 
zese dorrà essere giudicalo da cerlificalo del sindaco loca- 
le, rerificalo dal signor iolendenle della prorincia, coi il pc- 
•alore appartiene. 

15. Ove i pesatori pugliesi si trovassero ammalati al tem- 
po delle funzioni, saranno sempre considerati come presenti, 
ed esercilaoli ; e per conseguenza avranno drillo alla rata 
di emolumento seoz’alcona diminuzione, ed eguale a quella 
di lutti gli altri pesatori io allivilà di servizio. 

Il pesatore pugliese per essere esentalo a cagion di ma- 
lattia dallassistenza alla pesa, dorrà esserne anlorizzato dal- 
r intendente. 

16. Resta a beoeCcio de' soli pesatori pugliesi l'emolu- 
mento di quelle poche lane che s’ immetteranno, o Iraosile- 
ranno per Foggia dopo il ritorno in patria dei pesatori a* 
brozzesi. 

17. Nella elezione di novello pesatore per rimpiazzo del- 
l’ antico , il novello nominalo dovrà , dall' emolumeoto della 
prima annata , rilasciare a favore della sezione , alla quale 
viene incardinato , la somma di ducati dieci per una volta 
sola, per rata di prezzo di stadera ed altro , i quali ande- 
ranno a beneficio dei pesatori della sezione medesima a rata 
ugnali. 

Rilascerà del pari altri ducali trenta anche per una sola 
volta da ripartirsi fra liiir i pesatori presenti io Foggia, sì 
per effetto di oo'anlico sistema praticato io simili rincontri, 
sì anche perchè essendo un' esito a corico di tutti i novelli 
nominati, colui che lo ha sofferto prima uè viene successi 
vamente rivaluto. 

18. Uo esemplare del presente regolamento verrà rimesso 
al direttore del Tavoliere, un allro al ricevitore, e’I terzo ai 
pesatori per lor norma nella parte che li riguarda. 
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— 2262 — 


Reale Reteritto del S7 giugno 4834 parteapato dal nutiitlro 
degli affari eccletiattiei a tatti gli ordinari dei domini al di qaà 
del faro con cui ti ccnferma il littema finora ottervato tulle 
domande relative ad alienazione di leni eeeletiastiei. 

D. Giii'^oppr Lucihdì del comune di Potenza possessore di 
uii paliamo coultguo ad una piccola stanza soprana di pro- 
prietà del Capitolo di quella cattedrale , solendo migliorare 
la condizione della di lui proprietà eoo lo stabilire un eoo* 
tratto, onde avere ralieoatioae dell’aria dal capitolo suddei- 
tn. si è, con una di Ini supplica, fatto ad implorare da S. 
Maestà le sorrane disposizioni, perchè si mandasse ad effetto 
un tale contratto; non tacendo lo stesso ricorrente, che area 
ail'iiopo trattato coll’ indicato capi olo, che se n'era Gssato 
anche il cooipeuso; ma che indi il capitolo medesimo avea 
ricusalo di perfezionare il cooiratlo, per essersi da altro pro- 
prietario preteso di esser preferito. 

Nel farsi da me presente a Sna Maestà noa ^le domanda 
mi ho fatto il dovere ili umiliare alla sovrana intelligenza , 
che per no sistema, che si era anticamente adottato dal mi« 
nistero e reai aegretera di stato degli affari ecclesiastici , e 
che poi si è viepp'u corroborato , e con maggiore scrupolo 
oo^ervalo dopo (|ii -I che venne dichiarato , e prescritto col 
concordato del 1818 in ordine alla proprietà dalla chiesa , 
liuu si è gìanniiai dato corso a suppliche di persone laiche 
cnnleoeoti dimande di alienazioni qualunque, sia per vendita 
va per permuta, sia per censuazione, sia per transazione dei 
beni ecclesiastici appartenenti tanto al clero secolare, quanto 
al clero regolare, ma unicamente quando dalle corporazioui 
e titolari ecclesiastici, ai quali i beni appartengono, si sono 
avanzale al reai Irono le domande per ossenso regio sulle a* 
lienazinni dei beni medesimi, si è dallo stesso ministro dato 
lungo al proced mento per l'osservanza di tutte quelle formalità, 
ebe da antichissimo tempo ai sono costaotemenle praticale ne' ca- 
si Hi alienazioni di siffatti beni in virtù di varii sovrani stabi- 
linipuii di tempo in leropn emanali, trovandosi tulle comprese, 
mantenute in vigore coll' ultimo reai decreto del di 1 dicem- 
bre 1833. 

Qii lidi la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 
di 6 del corrente mese, si è degnata di rimanere intesa c< a 
approvazione della massima, e del sistema, ohe si tiene sulle 
dimande relative vd alienazioni di beni ecclesiastici, e di or- 
dinare che si osservi rsatlamente. Nel tempo stesso Sua Mae- 
s'à si é degnata autorizzarmi a darne coiuuuicaziune agli or- 
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<)it)flrì ()pl rpgno anche io continuazione del reale reacrillo 
circolare de' 28 giugno 1826 pei benrCci Tacaoti, per i qaali 
dee eeii^re applicabile ancora la maiaìma , ed il aislema ao- 
frindicalo. 

^'p| reai nome lo partecipo a vostra signoria illustrissima 
e revereodissiiiia per inlelligen/a e regolaoienlo di lei, e di 
colesla amministrazione diocesana. 


— 2263 — 


Ministeriale del ?8 giugno 1834 diretta dal ministro delle /(- 
nanze aW intendente di Capitanala , con la quale si approva il 
regotamenlo per lo sale a’ /Stiaiuoli de'censuart. 

In occasione , che Luigi Roselli di Moolemilione avea 
nello scorso anno t|'OUto in affilio gli erbaggi della pò* 
ala Lupara, np|iariPoeole alla marchesa Zezra de Rosa , col 
l’esinglio cooreniiio pagarsi per due lem parli io maggia, 
e per una terza pai te io no'embre , ed era sfuggito dalle 
vedute della commessiooe nell’ assegno del sale, per cui ne 
n\ea domandato il risarcimento , ella con rapporto del 22 
marzo propose un regolamento composto nei seguenti ar- 
ticoli. 

1. Che abbia drillo al sale in corrispondenza alla totalità 
del canone quel fiilainolo, col quale il censuario, da cui e- 
gli ha causa , trovandosi in arretrato col tavoliere , abbia 
convenuto il versamenlo della totalità dellvstaglio nel maggio, 
e lo abbia quello io falli nella cassa del tavoliere versalo, ed il 
canone della inlern annata ne sia rimasto coverto. 

2. Che il cerviiano in arretrato abbia convenuto col suo 
iìitaiuolo l'esliiglin pagabile per due terzi in maggio, e per un 
terzo in novembre, il iillaìualo non avrà drillo ad altra quan- 
tità di sale se non io corrispondenza dei due tersi del ca- 
none, o della somma maggiore, che avranno importalo i due 
terzi deir eslaglio. 

3. Che al sale in ragione della lolalilà del canone abbia 
drillo qnel iìiiaìuolo, il quale avendo causa da un censuario 
che non ba arretralo, ha couveoulo di pagar I’ eslaglio per- 
doe terzi io maggio, e per un terzo io novembre, quante- 
volle i due terzi di eslaglio covrano i due terzi del canone 
ella aggiunse di non esservi quisliooe per le terre in ammi- 
oisirazione le quali si afiìilauo per l' eslaglio versabile nella 
totalità in maggio. 

Avendo io consultalo la commessiooe dei presidenti , la 
medesima è stala di avviso approvativo, e solamente ba tro- 
valo che I’ arl'colo 2 non è a Rl>^elli a|iplicabile, slanlechè 
ba egli col fallo versalo la totalità dell* eslaglio a covrire 
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la ÌDlera anoala di canone, ancorché no terzo lo arene rer- 
Mto nell' ollobre. 

Quindi io r autorizzo di dar corro al dello regolamento ,e 
disporre, che Roselli aia risarcito io questo anno del sale che 
Doa ebbe nell’ anno scorso in ragione della totalità del canone 
cuterlo. 

— 2264 — 


Reale Reterilto del 12 luglio ■1S34 parteeipato dal mtm'slro 
degli affari dt Sicilia al Itugoienente generale in Palermo , col 
quale si risolvono vari dubbi relativi ai crediti vandali contro lo 
Stato. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà i dubbi elerali da vostra eccel- 
lenza sopra diversi oggetti relativi ai creditori dello stato , 
dopo di essere siali tali dubbi per espresso sovrano ordine e- 
esamìoali, e discussi nella riunione composta da vostra eccel- 
lenza, dal consigliere ministro di stalo marchese di Pietraca- 
tella, e dai ministri segretari di stato principe di Cassero : 
cavaliere Mastro Paolo e me. E la Maestà Sua nel di d’oggi 
stesso si è degnata sopra ciascun di essi dubbi emettere le se- 
giipoli risolu/.iooi. 

1. Che l'originale biglietto di credito di prima emissione 
giustifica solameole la quantità del credilo senta ulteriore 
bisogno di liquidazione, ma non dispensa la verifica del titolo 
originale ed originario. 

Io quanto al dubbio, se ì mandali di assenso possono rap- 
plire al difetto del titolo originario , che si senta la com- 
messiooe destinata per la verifica , e liquidazione , la quale 
distinguerà i diversi mandati di assenso, cioè i gindizìari, da- 
gli amministrativi, e quelli che rimontano alla origine della 
provvenieoza, da quelli che sodo spediti in mera linea pos- 
sessoria. 

2. Che la rendita da costituirsi ai corpi morati per arre- 
trali della loro rendila principale, non diverrà alienabile, se 
non dopoché saranno adempite tulle le formalità dalla legge 
prescrìtte per l’alienazione dei loro beni, a seconda delle ri- 
spettive nature del corpo morale- E dal corrispondente fondo 
di ammortizzazione sarà provveduto allorché nè sarà il tempo 
opportuno. 

3. Che per le rendite dovute alle prelature, badie bene- 
fizi eie. di regio patronato è necessaria la giustificazione del 
tìtolo originario, ed originale , I' obbligo della presentazione 
dì tali tìtoli è del direttore generale dei rami e diritti diversi, 
cui é attribuita I’ a iiiminisiraziooe dei fondi di regio patronato 
coadiuvato dall’ opera dei rispettivi prelati. 

4. Cile per li crediti quantitativi infra le once 10 la ve' 
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rifìca, di cai parlasi oel sovrano rescrillo del 7 maggio ultimo, 
è quella materiale da (arsi Delle officine del lesoro- 

5. Cbe dopo il giudizio della commesaione di veriGca, e li- 
quidazione, possa iscriversi la rendita sul gran libro ai termini 
dei precedenti sovrani ordini, ma con restare immobilizzala, 
finché non sarà dichiarala libera da ipoteche. 

Il possessore di essa rendila, cbe vorrà renderla commer. 
ciabile, agirà nei modi ordinari con le asioni di legge contro 
i scoi creditori ipotecari , onde far cancellare le iscrizioni 
sulla medesima. 

I tribunali, e le gran corti Iralleranoo queste cause con 
prelevazione, come affari di urgenza. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
determinazione per l’ uso conveniente. 


— 2265 — 


Beale Seeeritto del iS luglio 1834 partecipalo dal miniitro 
delle finanze che dichiara le diiposizioni »ul ritaldimenlo delle 
terre in pendio essere applicabili ancora a quelle terre che vertano 
acque nei torrenti. 

Per una sovrana risoluzione de’ 18 ottobre 1833 appro- 
vando il Re nostro signore un avviso delia consulta de* reali 
domini di qua del faro ai servì dichiarare, cbe quanto é pre- 
scrino dagli artìcoli 1 6, 20, e 2t della legge de’2t agoslo 
1826 pei diasodamento delle terre io pendio , relativamente 
ai danni che produr possono a* terreni sottoposti , avesse ad 
intendersi ancora pe’ terreni contigui in qualunque posizione 
si siano. 

Ora essendosi dimandato se per tale risoluzione sovrana 
a' intenda vietala pur la coltura delle terre in pendio, dalle 
quali scorrano ne* torrenti acque , che , ingrossando questi, 
apportan danni a circostanti terreni, la medesima consulta, 
cbe pur di sovrano comando ha preso lai quesito in esame 
è stala di avviso, che il divieto per la coltivazione delle terre 
in pendio sanzionalo colla sovrana risoluzione de* l8 ottobre 
1833 si estenda ancora a quelle terre che versano acque nei 
torrenti. 

Ed avendo Sua Maestà ( D. G. ) nel consiglio ordinario di 
stato de’ 7 loglio approvalo tale avviso della consulta , nel 
reai nome ne la prevengo per sua intelligenza e per In adem- 
pimento. 
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— 2266 — 


Circolare de' 25 luglio 1834 eme»»a dal minittro delle finanze 
con la quale si danno disposizioni per intitolarsi al demanio a 
cui appartengonsi gli spezzoni di suolo rimasti per fiumi divie- 
tali, o per vecchie strade. 

loformaia questa reai segreteria per rapporto del diretlor 
geoerale di pooli, e strade della esisleota di tatuai spez/.ooi 
di suolo rimasti dai 6ami, il cui corso è stata a spese delia 
reai tesoreria generale deviato ed iocaDatalo sopra fondi dei 
quali la tesoreria geoerale ba pagato il compenso , u pei 
spersoni di strade rioMsti inutili per costrusioni e perfeziona- 
menti di strade novelle , essa reai segreteria , in conformità 
dell’ avviso dato dal direttore geoerale medesimo , e sulla 
considerazione che questi fondi debbono riguardarsi apparto- 
Denti al demanio pubblico, ha risoluto che io ogni provincia 
gl’iDgegoeri della diresione generale di ponti e strade egli 
ageuli forestali riconoscano coteste proprietà , e ne facciano 
appositi notamenti , indicando la loro estensione ed i luoghi 
ove sono siti. 

Compilo tale lavoro sarà esso passalo per ciascuna provin* 
eia al direttore de’ dazi diretti, del demanio e rami e drilli 
diversi , ad oggetto die , dopo opportune verifiche da ese- 
guirsi sopra luogo da’ controlori delle contribuzioni dirette , 
possa cinsciio direttore provinciale prender possesso in nome 
del demanio delle proprietà mentovate , facendone praticare 
la valutazione , ed ascrivendole al catasto , con operarsi al 
r uopo quanto i regolamenti di contribuzione fondiaria di- 
spongono. 

Di ciò la prevengo per sua intelligenza , e perchè ne curi 
ella lo adempimento tu quel che la riguarda. 

~ 2267 — 

Reai Rescritto del 47 luglio 1S34 partecipalo dal minislro del- 
la polizia generale col quale si prescrive che i capi e sotto-rapi 
delle guardie d’ onore , non possono lasciare il servizio delle pri- 
me funzioni senza il permesso del ministro della polizia. 

Coll’ art. 1 del sovrano decreto de' 10 maggio ultimo per 
la completa ed uniforme organizzazione degli squadroni delle 
guardie d'onore si prescrive, che chiunque delle colà indi- 
cate classi possegga un cavallo da sella dovrà far parte dello 
squadrone della provincia , nella quale tien domicilio. 

Coir art. 3 poi dello stesso decreto si soggiunge, che lutti 
coloro , che son compresi negli squadroni medesimi vengono 
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ewDiali d^ir obbligo di apparleoere alla guardia d* ioleroa 
•icurrcia, ed alla guardia urbana. 

Or da aiffaiia diapoticioue derivando che vari capi e 8ollo> 
capi urbani dovrebbero comprenderai nelle guardie d' onore, 
e quindi eaentati dall' obbligo di appartenere alla guardia 
urbana , difficile aarebbe il divenirti al rimpiatto de' mede 
eimi , mi son trovalo nel dovere di tulio rassegnare alla 
sovrana intelligeuta. 

Sua Maestà con riiolotione presa io Palermo a' 7 corrente 
si è degnata ordinare , che i capi urbani e sotto capi non 
possano lasciare il loro servizio nelle guardie urbane , nè 
passare negli squadroni delle guardie d'onore delle provincia 
senta espresso permesso del ministro segretario di sialo della 
polisia generale. 

Nel reai nome glielo partecipo per suo governo, e per la 
dispositioni di risolta. 


— 2268 — 


Circolare del 19 luglio 1834 emetta dal nùnittro degli affari 
interni con la quale ti preicrive che gli atti amminittativi che 
ei debbono enunciare ne’ eontrotli delle amminittrazioni civili to- 
no etenti dal bollo e dal regittro. 

Colle due circolari di questa reai segreterìa di stalo dei 
28 eoarzo i829 e de* i2 febbraio p. p. le comoofcai ; 

1. La massima di non essere soggetti al bollo , ed al re- 
gistro gl' incartameuli allorché dalle ammiuislratiuoi civili 
debbano prodursi io gittditio. 

2. I principi che dellarono la regola medesima furono svi- 
luppali dal reale ministero dì grazia e g'iislìrn io una sua 
circolare de' 21 dello stesso mese dì marzo 1829. 

Posteriormente si è pminesso il dubbio , se gli alti ammi- 
nistrativi debbano solinporsi alle cenoale formalità del bollo 
e del registro quando hanno da essere enunciali o inseriti 
ne* contralti che si stipulano dalle civili amministrazioni me- 
desime. 

Per estere sifFallo dubbio affine a quello , la cui soluzio- 
ne contenuta nella meolovala massima fu data di accordo 
dalle due reali segreterie di stalo di grazia e giustizia , e 
delle finanze , io lo comunicai alla prima , onde venisse ri- 
soluto. 

Elsa dapprima mi rispose di averlo manifeslalo alla se- 
conda , senza ometiere di ricordarle la pocaozi mentovala 
risoluzione , e di farle osservare che il nuovo dubbio di cui 
si traila , dovea egualmente risolversi per la negativa , io 
VOI.. VI. 35 
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forza de’ uioliti itleasi che fecero adottare quella deiermiaa- 
ziooe. 

Or la medesima segreteria di stalo di grazia e giustizia 
ha diretto a questa di mio carico la segiieole mioisleriale in 
data de' 14 del prossimo decorso meM : 

> In conliouazioue del mio ufficio del 26 del mese di 
aprile ultimo , ho I' ooore di partecipare a vostra eccellenza 
di avere in giornata spedila a' procuratori del He una mia 
circolare del teoor segupote : 

s È stato proposto il dubbio se gli atti ammioisiralivì 
debbono sottoporsi alle foriiialita del bollo e del registro , 
allorché debbono essere eouuciali o luseriti ne* coulraiti, che 
si stipulano dalle amministrazioni civili. 

s Con mia circolare de' 21 marzo 1819 io aoounziai alte 
signorie loro la risoluzione negative dell’altro dubbio se cioè 
gli atti stessi debbano bollarsi e registrarsi allorché debba- 
no prodursi in gnidi/.io dall' amininisirauuuu civile , e non 
mancai di enunciare i molivi su’ quali colesta risoluzione 
presa d’accordo col ministro segretario di stalo delle boanze 
era fundala. 

> Avendo il dubbio or promosso una strettissima connes- 
sione con quello esaminalo e risoluto nel 1829 , si è d'ac 
cnritn coir enuncialo mio collega stabilito , che per le stesse 
ragioni couleoule nella ceniisla mia circolare debba ritenersi, 
che gli Mti amministrativi non debbano munirsi delle forma 
lilà del bollo e registro , allorché debbono enuociarsi o in- 
serirsi ne’ coiitralli aozidetli. 

s Ho creduto mio dovere prevenire vostra eccellenza di 
ciò, perché si serva farne l’uso che stimerà conveniente. 

1j€ comunico tutto ciò per l’uso di risulta. 


— 2269 — 


Reale Rtserillo del 21 luglio 1834 partecipato dal minitiro 
per gli affari di Sicilia col guale ti preterivo che non poitono 
i giudici del contenzioso ammlniitralivo conoteere ad itlanza dei 
privati , e tenza una preveniira autorizzazione , delta regolarità 
delle operazioni ditpotie dalle pubbliche amminitlrazioni , o dei 
danni per ette a' medesimi cagionali. 

Sub Maesià cui bu rasseguaiu il rapporto di vostra eccel 
lenza del 23 giugno ultimo , riparlimeuto delle liuHOZe , si 
è degnala nei consiglio ordioano di sialo dei 21 del cor- 
rente ordinare , che le massime contenute nelle Ire conside- 
razioni che precedooo la sovrana decisione del 30 luglio 1823 
comunicala dal mioislro di grazia e giustizia eoo rapporio 
del 30 settembre cellu slessu anno, relolivo al oonilitlo eie' 
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TAlo Ira il tribnoatF civile ed il cooaiglio d’ ioleadenza di 
Napoli io una caiiiia di D. Nicola Scarpa , ai comuoicbioo 
a vnalra eccelleoia per la loro applicaziooe pe* cali che fi 
daraooe luogo. 

Le auddelle coDiideraziooi sono le aegueoli : 

1. Che 000 possooo i giudici del cooleozioao giudiziario, 
e quelli del cooteazioao ammioistrativo , coooacere ad ialan- 
ze di prirali , e scota una primitìfa aulorìziaziooe superio- 
re , delle regolarità delle operazìooi disposte dalle pubbliche 
ainmioislrHziooi , o de’ daooi per essa a* medesimi cagiooali. 

2. Che i prirali i quali avessero motivo di dolersi delle 
oprrar.iooi delle pubbliche ammioialraziooi , o de* daooi per 
esse ricevuti, debbaoo per la via del ricorso avanzare i loro 
reclami al reai trono o a' ministri segretari di stato. 

3. Che dietro questi reclami , presa cogoizìooe dello af- 
fare , possa superiormente disporsi , qualora vi sia luogo In 
repressione dello abuso la rettificazione dello eccesso , o ìu- 
fioe la liquidazione del danno , rimettendo all’ autorità com- 
petente lo esame sulla verità del danno e sulla liquidazioue 
del medesimo. 

Nel reai nome le comunico ciò per sua regola. 


— 2270 — 


Minitteriale del 20 luglio 1834 diretta dal ministro degli af- 
fari interni ai proccuratore del Re presso il triòunale cinte in 
Reggio, sul dubbio, se le deliberazioni del tribunale emesse su- 
gl' incidenti di ricusa, o d’ incompetenza de’ conciliatori, le quali 
vengono registrate gratis, debbano oppur no iscriversi nel reper- 
torio del cancelliere , e se costui per tale iscrizione possa ripe- 
tere il dritto fissato dal decreto del 42 decembre 4828. 

Su questo dubbio è stato osservato : 

Cba la istituzione del repertorio degli ufiìziali pubblici non 
solo ò nei rapporti dell' ioteresse fiscale , ma benanche del- 
r interesse generale, e che la vigilanza soprattutto può e dee 
osservarsi col mezzo de' medesimi sulla garanzia delle carte 
ed altro che vi ha riguardo : 

Che quindi debbousì iscrivere tutti gli atti sieno soggetti 
alla formalità del registro cou pageiueutu u senza : 

Cbe le deliberazioni di che truiiasi, essendo spedite d'uf- 
lìzio , conviene che i caucelileri uullu riscuotono nella spe- 
cie per la correlativa iscrizioue ucl repertorio : 

Che d'altronde queste isennuoi non possono essere mollo 
frequenti, e può anche cousiderarsi, che il couipeuso fissalo 
col decreto dei 12 settembre 1828 esseudo stabilito in pro- 
porzione abliastaoza favorevole per lo cancelliere, iia potuto 
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to qurala fiuazione aliendersi a' casi , nei quali coleala re* 
tribuziooe doTease esigerti dal oaocelliere. 


— 2271 — 


Circolare del 30 luglio 1834 efnesra dal ministro degli affari 
interni, con la quale si slaMtsce che i( bussolo della leva e'tnr- 
tende effettuilo nel giorno fissato non ostante che si fosse differito 
per qualche imperiosa circostanza. 

Polendo avreuire che in qualche comuDe di colesla prò* 
fiucia , per effello di poca attirila ed esattezza delle com- 
mesaioui locali di lesa, non siesi eseguilo il bussolo nel gior- 
no da lei prefisso, il che potrebbe dar leiupo agl' indiridui 
cbe ne debbono far parte , di giovarsi delle eccezioni am- 
uiesse dai numeri 9 e i8 deH'arl. XXVII. del reai decreto 
dei 19 marzo ultimo, io stimo opportuno di avvertirla a di- 
chiarare alle commessiooi medesime, cbe per qualunque im- 
periosa circoslau/.a si fosse dovuto posporre il bussolo, s'in* 
tenderà sempre effettuilo nel giorno come sopra fissalo. 

— 2272 — 

Circolare del 5 agosto 1834 emessa dal ministro degli affare 
interni , con la quale si risolvono taluni dubbi in riguardo alle 
famiglie che composte di quattro figli maschi, due ne siano sa- 
cerdoti; ed alle altre che avendo un sacerdote, ed altri due figli, 
uno di questi sia separato. 

lu soluzione dei ire dubbi da lei promossi col rapporto 
dei 23 luglio p. p. le manifesto. 

Pel 1. Cbe la famiglia di quattro fratelli ; due dei quali 
SBcer loti, e degli altri due uoo cbe abbiasi fallo sostituire 
- nellu leva del ISSI ed il quarto sia soggetto alla presente 
levo, non è tenuto a far marciare altro figlio, essendovi l'ob- 
bligo di quello ch’è stato sostituito. 

Pel 2. Cbe la famiglia di tre figli uno dei quali trovasi 
da epoca remota diviso dalla paterna ed i rimanenti che vi 
convivono insieme, uoo è sacerdote, e l'altro è secolare, que- 
Bl'iillinio non essendo fratello unico di un sacerdote è obbli- 
galo 8 marciare, ove siavi chiamato dalla sorte. 

Pel 3. Finalmente, che d'una famiglia di quattro figli ma- 
schi, due dei quali sacerdoti, e gli altri due secolari e sog- 
getti per la loro età alla leva, questi ultimi saraooo sorteg- 
gisti eoo due cnrlflle, ma se saraooo dal numero d* ordine 
chiamati a marciare al servizio militare ne mtreerà un solo. 
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— 227S — 


Reale Reuritto del 9 agoito 1R34 partecipato dal minietro de- 
gli affari ecctesiaetiei al Cardinale arcivescovo di Napoli col quale 
et dispone che i reimpieghi fatti dalle corporazioni religiose pri- 
ma della pub/dicazione del reale decreto del I deceinbre /S33 
debbano estere regolati dal reale rescritto del S9 marzo ISSO. 

(In rassrgoalo a 8. Maestà qiiaolo ella ha osservalo, col 
suo foglio del S luglio prossimo scorso, in occasione dello 
impiego da farsi dal mooaslero delle aduralrici perpetue delle 
doli delle religiose , e le suppliche della superiore del mo- 
oislero islesso per cooseguìre la dispeota dalle formalilà 
prescritle. 

Lia M. S. però noiformaadosi all'aTTÌso del coDsiglio dei 
mioislri del 31 luglio scorso; nel consiglio ordinario di sialo 
dei 7 aodaole mese, ha ordinato che per le doli da impie- 
garsi da esse adoralrici si debbono adempire tulle le pre- 
scrlziooi del reai rescrillo dei 29 marzo 1820 riporlalo nel- 
i'art. 5. del decreto del t decembre 1833. 

Nel reai nome lo parlecipo quindi a vostra signoria illu- 
strissima e revereodissia per sua iolelligenza e regolamento 
di dello monastero. 


— 2274 - 


RetUe Rescritto degli -// agosto i834 partecipato dal ministro 
delle finanze, col quote si prescrive che posta lo tietto mtnsstro 
delle finanze in affari che giudicherà gravi disporre che il pro- 
curatore generale presso la gran corte de' conti ritenga le sue 
funzioni non dato luogo a delegazione veruna agli avvocati ge- 
nerali. 

Nato il dubbio se io affari gravi a trattarsi presso la gran 
corte dei conti e della commissione dei presidenti della stes- 
sa ; il ministro delle (ioaoze abbia facoltà di disporre , che 
il procuralor generale della stessa gran corte dissimpegoi di- 
rellaiueole le fiiotioni del ministero pubblico, senza delegarsi 
ad alcuno degli avvocali generali; e fatta discussione di un 
tale dubbio nel consiglio dei mioislri, Sua Maestà uoiforman- 
dosi aH’avvisu unanime dello stesso coosigliu dei mioislri, si 
ò degnala risolvere nel consiglio di stalo dei 3 di questo 
mese, che il ministro delle finanze possa io affari, che giu- 
dicherà gravi, disporre che il procuralor generale della gran 
corte dei conti ritenga le sue funzioni , non dato luogo a 
delegasiooe veruna agli avvocali geuerah. 
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Nel rpnt nninp le partecipo ciò per sua iulcHigeoza, e pel 
corrispoodeote adempimeato. 


— 2*75 — 


Uinifteriale del 11 agosto 183-1 diretta dal ministro di stato 
presso il luogotenente generale ne’ reali domini al di là del faro 
fot quale si determina che l’esame della liierlà delle rendile su 
r erario , che si offrono in cauzione dai contaóili finanzieri de- 
v’eseguirsi dalla gran corte de’ conti. 

Datosi a duinaodare il marclieaiao di S. Antonioo D. Gae- 
tano Celesid il prorrìaorio esercizio della carica di ricevi- 
tore dialreliuale di Cefalò , olfrendo per cauzione la rendila 
ch'egli gode sul regio erario , essendo egli a ciò abilitato 
(tal disposto col sovrano rescritto dei 17 giugno scorso, con 
cni vien permesso di darsi in cauzione rendile sullo stato , 
pria che dalla commessiooe nll'uopo eretta ne fosse ammes- 
so il titolo, ella in'erluquendii su di ciò , con rapporto dei 
17 luglio poco fa Coito, ha fatto conoscre, che le sorge so 
la materia il dubbio . se oltre l'esame e la veriGca su i ti- 
toli di proprietà, debba costare della libertà dello remliie in 
caii/inni , cioè se le stesse siano , o no affette d' iscrizioni 
ipotecarie, alle quali possono essere soggette iu virin di con- 
traiti celebrati sotto T impero delle antiche leggi, su di che 
tauto per questo caso, quanto per altri simili ha provocato 
le superiori disposizioni di massima. 

lo risposta io le dico, per l'uso che la riguarda, che an- 
che pria del decreto degli 8 agosto 1833 le cauzioni degli 
agenti della tesoreria generale potevano prestarsi in rendila 
sull'erario, e ne era specialmente delegalo l’esame alla gran 
corte dei conti; che il decreto auzidetlo escluse la possibili- 
tà delle cauzioni in immobili, che pria sussisteva, e ridusse 
dal 10 al 8 per tOO la ragione di quelle io rendile sopra 
l’erario; e (ioslmeole che il reale rescritto dei 17 giugno di 
sopra invocalo non ba f^tto che togliere l’ostacolo nascente 
dal decreto dei 24 marzo di questo anno circa la preventiva 
liquidazione dei titoli originari ed originali delle rendi te da 
darsi io cauzione, di modo che per tutto il dippiò sono ri- 
maste le cose , come lo erano prima del rescritto suddetto. 

Or ritenute tutte le cose suddette eh aro si vede , signor 
tesoriere generale, che la cauzione iifferta dal marebesìno di 
S. Antonino in rendita sull'erario debba discutersi nella gran 
corte dei conti, e dalla medesima ammettersi, facendone lo 
esame nei mudi stessi da essa tenuti prima del decreto de- 
gli 8 agosto 1833 , con la sola (ariasiooe di calcolare le 
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rpodile offerte io cauziooe alla regione dell' 8 aotiocbè del 

10 per 100. 

— 2«6 — 

Reale Beterillo del 14 agoeto 1834 partecipato dal minittro 
per gli affari di Sicilia portante diipotizioni a regolare le lu- 
haete per lo affitto de' fondi appartenenti a' beni ceduti alla fi- 
nanza dalla reai casa. 

Uua circolare lù dal oiÌDÌg(ro segretario di stalo de'le G- 
naore dirizzala ai irp ammioiatratori di Ficozza, Migìuoe, e 
Rocco di Palco , e Sagaoa relativa alle subaste da doversi 
fare per tutte le opera/inoi di cotali smmioistrasiouì che io- 
leressaoo il regio fisco. Per siffatta circolare, di cui il inen- 
levalo signor uiiuislm fece teneroii copia, restava allribuito 
al ministro segretario di stalo presso il luogotenente generale 

11 giudicare dei casi di evidente e somma urgenza, nei quali 
può dispensarsi alla formalità dei pubblici incanti, e restava 
riserbala al signor ministro delle finanze lo autorizzare l'accet- 
Uzione delle offerte, e lo approvare gli atlì finali d‘ aggiu- 
dicazione. 

Or considerando, ebe tanto I* autorizzazione all’ accellazione 
delle offerte, qiianlo I' approvaziuoe degli alti Guati d’iiggiu- 
dicazione, sono atti l'uno, e I' altro di quell’ alta aiiiioioislra- 
ziooe, ebe per lo reale rescrìlio del 24 maggio ultimo viene 
anche deferita al ministro segretario di stato presso il luo- 
golenente generale. 

Consideralo altresì, che il calcolo dell'ulìlità d'una offerta, 
che può determinarne I' accellazione od il rifiuto principaU 
mente dipende dalla cogoizioue delle circorlunze locati del 
moiiienlo, cognizione la quale per cespiti esislrnli io Sicilia, 
può meglio aversi dal miuislro segretario di sialo presso il 
luogoleoenle generale qui residente, che dal miuislro segretario 
di stalo delle finanze a tanta distanza costà residente, e cou- 
siderato infine che qualunque ritardo lu tali negozii puòf-<re 
sfuggire sovente il tempo utile e trattarli e concbiuderli. Co- 
lali considerazioni ritenute che propriamente miravano ad as- 
sicurare il migliore interesse delle due tesorerie, io mi affrettai 
di umiliare a Sua Maestà il tenore della suddetta circolare 
accompagnandovi le osservazioni che la materia esigeva. C 
la Maestà Sua tutto maturatamente ponderalo nella conferenza 
del di 31 luglio ultimo, presente Sua Altezza Reale il luo- 
gotenente generale, degnossi ord-tiare, rbe l’ amministrazione 
dei cespiti in rapporto restasse affidata al ministro segretario 
di stato presso il luogotenente generale , il quale ne terrà 
al corrente il ministro delle finanze per mezzo di quello de- 
gli affari di Sicilia. 
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reai oome partecipo a fosira eccetleiua qaetia (Ofraoa 
delermiDa/ioae, perchè si serva farce l’uso coavenieDla. 


— 2277 — 


Rtale RescriUo del SO agofto 1834 partecipato dal ministro 
delle finanze a quello di grazia e giustizia, col quale si determina 
non farsi alcuna notilà al sistema per la valutazione dei fondi 
occupati per causa di pubblica utilità. 

lo seguilo della sovraoa risoluzione da vostra eccellenza 
maoifestnla a quesin reai segreteria con rescritto degli 1 1 giu- 
gno circa la verleozn fra il principe di Caramanico e la dire- 
zione de* ponti e strade, ed uoirormeineole all'nIBzio che mi 
diedi l'onore diriger^ all' eccellenza vostra net di 26 del mese 
stesso per informarla de* regolamenti costaoleoiente osservali 
circa l’apprezzo de’ compensi de’ fondi occupali per lavori di 
ponti e strade, ho rassegnata al Re nostro signore la regola 
che (io dall'anno tSlI trovasi stabilita, e che è stata iìoora 
coslanlemente manieouia io osservanza, per la quale l’ap- 
prezzo viene eseguilo de Ire periti, uno cioè per parte del 
proprielario , il secondo che eleggesi dall’ inteodeole della 
provincia, ed il terzo che è l’ ingegnere di ponti e strade re- 
dattore del progetto, ed ho pur rassegnato alla Maestà Sua 
la proposizione che con quella medesima norma l’apprezzo 
or si faccia del compenso do\ulo al principe di (^ramaoico 
senza darsi luogo a liquidazione innanzi all’ autorità giudi- 
ziarie. 

Ed il Re nostro signore con sovraoa risoluzione data nel 
consiglio ordinario di stalo degli 1 1 del corrente agosto si è 
servito ordinare che per ora non si faccia novità alla regola 
(Issala Gn dall’anno l8ll(1). 

Nel reai oome mi do I’ uoore di prevenir di ciò l’ eccellenza 
vostra per sua intelligenza a continuazione del lodato rescritto 
degli 11 giugno. 


(i) Con l'art, i 3 fiel decreto <iel 72 ottobre 1811 riguardante la nuova 
ripartizione del servizio degli ingegnici i di ponti e strade fu stabilito che 
il ministro dcirintei no avesse aoUometso alla sovrana approvazione le istru- 
zioat per U esecu'^ione di C|«iel decieto. 

Le islruzoui furono fatte e supenormenle approvale ai 17 aprile i8ia; 
cd il solo articolo che l iguanta le perizie tu i casi d* espiopriattiooe per 
utilità pubblica à il aeooiido cosi espresso: 

» L’apprezzo de’Ibndi privati da onctiparsi per lavori di pouti e strade 
» dovrà esser fallo da tre pentì, cioè uno per parte del proprietario , il 
secondo sarà destinalo dall* intendente , ed il terzo sarà 1* ingegnere del 
» ripartimento, redattore del progetto. 

Questa regola è stala riGOotoraiala coi detto reale rescritto dei 20 ago. 
sto 1834 dircllo dal ministro di grazia e giustizia in pioposito delia qui* 
stione fra ponti e stiade, e il principe di Caramanico, ordinandola Maestà 
Sua che non si facesse novità alla regola medesima. 
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*”'**“ miniitro degit affan 
euMtn^ f preterite che di tre frateUi dei qual" due 

dixiarii «ll'V ^ patria degl'impieghi amminitlrafiiii e gin- 
dixiani, non dev'etiere il terzo esente daUa Uva. 

Ut risooolro al di lei rapporio dei 15 luglio prostioio pa.- 
^ col quale ha pmmoMo il dubbio , se di uoa Taanul a 
> 1 . •' j*?! ' ™»«cbi due dei quali eaercilaoa da molli 

auoi fuori della loro pairia. il primo la carica di percellore 

lario, e altro i]nella dì giudice circondariale, il ier 40 

i^ge o a a preseoie leva debba cuosìderarsi come iiuico re- 
laiiro; le cenoo ebe costui deve marciare, se il sorieggio ?e- 

s?ain I esercisio degl" impieghi oou cosliluisce 

•iato pennaoeale di teparasione. 
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w««mAre 1834 partecipato dal nUnittro 
^ " stabilitce che gli avviti nei 

^ ^ topropriazioni forzate tono a carico 
" «fompo/ore è di carlini cinque per eia- 

Nell art 42 delle legge dei 29 dicembre f829 sulla espro- 
p lazione orula Irorasi prescritio, che nelle provincie dove 
_ _ •! pubblieaoo fogli periodici o giornali ufficiali, gli av- 
*■1 per le vendite giudiziarie all’ incanto dehbansi inserire 
«'oraale delle intenderne. 

r si propose il dubbio, se le spese di stampe dovessero 

0 DO essere a carico delle parli, e nell’ affermativa se dovessero 
asciarsi alle parli islesse ed allo stampatore il convenirne 
Ira toro, ovvero esserne stabilito un dritto Gaso. 

1 . *^.®®“wll« dei reali domini di qua del faro, incaricala 

1 °rS®i *■“ ‘•'«vviso. 

' . . . *pc*D della slampa degli avvisi qualsivogliano da ic 

•erirsi nei giornali d intendenza peri’ oggellu della espropria- 
•lone forzata sia a carico delle parli 

he il drillo da pagarsi allo stampatore per l’ inserzione 
carl!nt*c^n** Devisi di ogni espropria sia stabilito ai 

Nell umiliare questo parere al Re, nostro signore, gli ho 
*'**^R*****’ ancora che il ministro di grazia e giusi'zia Irò* 
varasi di aver di buon ora, replicaiamenle con tre circolari 
accomandalo a* procuratori del Re presso i tribunali civili 
“ PCo»*e<»re efficncemente, ed a vegliar coslaolemenle a ciò 
Tor. VI. ” 36 
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chp I patrocioalori sipoo alieotì alla stretta ossertanra delle 
disposi'/ ioni della cennnla legge Delle redaiiooi degli anou/i 
prescritti per l'espropriazione forzata, cioè che fieno falle io 
modo breve, preciso, e sgombro d' iaulili superiliiilà, e e ò 
per corrispondere cosi al volo della legge islessa, come alla 
regolare economia delle parli inleressale; e cosi Su* Maestà 
nel consiglio ordinario di sialo dei 2S dello scorso agosto , 
si è degnala di approvare il ceooato avviso della ounsalla 
dei reali dorai dì di qnà del faro. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana delerminazione 
per l'uso di risulta , ceunaii<lole d’aver fatto pari comunica- 
zione al ministro di grazia e giustizia. 

Non è ioopporluno di aggiungnerle , che le indicate cir- 
colari del min Siro medesimo porlaiio le date dei 12 e 30 
sciterobre 1820, e 10 marzo ISSO, e che lullima di esse 
contiene la prescrizione -ai medesimi procuratori del Re di 
provocare nei diversi casi le analoghe misure di disciplina 
contro i patrocinatori , che saranno contravventori nella 
specie. 

— 2280 — 

Iteale Itfsrrillo dei H eetlemire ¥S34 partecipato dal mini- 
stero degli affari dt Sicilia al luogotenente generale in Palermo 
portante disposizioni a regolare la i etituzione del terzo pensiona- 
bile delle prelature in quei reali domini. 

La situazione del terzo pensionabile delle prelature di Si- 
cilia, iodi al nolo lavoro compilalo dal procuratore generale 
del Re presso questa Corte suprema di giustizia cavalier Co- 
pani nel 1827 sovranamente approvato , area mano mano 
subilo variazioni tali , che taluni degli antichi pensionisli 
una volta assegnati erano rimasii non assegnali, taluni altri 
avevano provalo delle riduzioni nelle loro rispeltive pen- 
sioni , ed alcuni novelli pensionisti io Goe , o oon erano 
siali aifstln collocati, o pure erano sovvenuti dalla tesoreria 
generale. Colale sialo dì cose dando lungo a molli reclami 
e a molle e npeiule isiunie da parie degrinleressali fece sor- 
gere il bisogno di conoscere con dati positivi la vera silua- 
zione ntiuale del terzo pensionabile , onde avvisare mloroo 
ai mezzi da adollarsi per uiellere io regola il pagamento 
delle assegnazioni in prò del numeroso aiuolo dei pensioni- 
sti, i recliiiiii dei quali di coutiniio assordavano quesln reai 
governo e Sua Maesià ancora. Perciò si fu , che m couse- 
giieoza degli appositi sovrani ordini sullo assnnlo furono com- 
pilati , • da me rassegnali a Sua Maestà nella conferenza 
dalla Maestà Sua io qursia espilale leoula il gioruo 31 ol- 
lifflo, presente Su» Altezza Reale il luogoieneole generale, come 
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a fostra pcopIIpdm è ben ooto per pgoprvi iulprvpnula, laliiui 
piani, che pnsiiitampnip rapprcspolavaiio le aolisie richiesle 
della vera attuale stliinzione del terso peosiooabile. 

Il primo ili tali piani offriva le variasiooi subite dal ter» 
so peastooabile dopo l'epoca del nolo lavoro del sigaor Cu- 
pani. 

Il secondo di essi cooleoea la eoumerasione individuale di 
(Itti' i pensiooisii assegoair’, e di quelli ancora non assegnali 
per difetto di fondi. 

Il terzo conteoea la iodividnale eautnersiione di coloro, 
che godono più di una pensione nel terso pensionabile. 

Diunila a tali piani io omiliai a Sua Maestà nella confe- 
ren/.a suddetta : 

1. Le istanze falle dal vescovo di Lipari , il quale forte 
attenendosi al concordato con la Santa Sede domandava di 
essere esentalo dal peso del terso pensionabile a riguardo 
della scarsezza del patrimonio della mensa vescovile a lui 
conferita. 

2. I continui reclami , che si producono dai peosiooisti 
sul vescovato di Cpfalò , i quali in conseguenza dei nolo 
reai rescritto del S giugoo 1833 aveano operata sulle loro 
rispellive peosiooi una riduzione del 36 per tOO circa , a 
cagione della diminmione , che fu portata alla massa del 
terzo pensionabile di quel vescovato nell’ ultima collazione , 
che oe fu falla io persona dell'attoale vescovo monsignore 
Tasco. 

3. Che laddove per li pensionisti sol vescovato di Maz* 
zara avessero volnlo serbarsi le stesso norme segnale per 
quei di Cefalù , atteso la fortissima diminuzione provala da 
quel terzo pensionabile nella liquidazione fallasene io occa- 
sione dell’ultima collazione di quel vescovato in persona di 
monsignor Scalalrini , colali pensionisti avrebbero dovuto 
forse soggiacere ad una diminuzione del SO per lUO sulle 
loro rispettive pensioni. 

4. C da ultimo di essere più consono alla gioslizia, che 
lutti in massa i peosinuisli soffrissero una uguale discreta 
riduzione alle Inro rispettive pousioui anziché una forlissioiu 
pochi tra essi. Perlochè io preseulai a Sua Maestà un quarto 
piano appositamente compilalo, in cui venne calcolala la di- 
minuziooe, che latti avrebbero doxiitu soffrire i pensionisti 
con uguale ragione, collocandosi lutti quei non assegnali, e 
quei assegnali sulla vacante Abbadia ili S. Maria la Novara 
alliialmeole a peso del tesoro , per difi-iio di capienza nei 
fniidi deH'Abbadia medesima , il sacerdule U. SiLesIre To- 
scano per lo quale Soa Maestà ovIU cuufereuza del 19 sud- 
detto mese di luglio arca ordinato di comprendersi come 
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|>pi .'..<.nÌ8ta Don ancora aaspgoato sul lerto pensiouah'lc per 
I auoua 60 iuma di once 36 ooDlempIfila nel decrelo del 24 
timizo 1832 da correre però la sorte di tulli gli altri peo 
hìoiiisIì circa la riilu/.iooe cui tale somma poteva andar aog- 
gplta . ed il sacerdote cavalier D. Domenico Sciria io fine 
espressomeute cuoleiuplalo dal reale rescrillo del 23 luglio 
1833 da vostra eccelleota oomuuicalomi. 

SilTaiio quarto piano , nel modo che fu da me compila' 
lo. e alili lllaesià Sun umilialo offriva i segueoli nsnllameoti. 

1. Esclusa dalla generale dimioaziooe la pensione di mon* 
eignor Grassellini, che Sua Maestà avea dichiarato dover es- 
sere di once 300 il netto, la diminuzione cui andavano a sog- 
giacere lutti gli altri pensionisti montava al 10 e tre quarti 
per 100 circa. 

2. Escluse*aDcbe dalla diminuzione generale le pensioni di 
once 3000 annue che gode il giudice della monarchia, e che 
gli vengon luogo di soldo, la riduzione cui andavano a soggia- 
cere tulli i pensionisti giungeva al 17 e sessanluno oentesimi 
per 100. 

3. Collocandosi io fine anche sol terzo pensionabile le once 
1000 annue , che Sua Maestà nella coufereoza del 26 del 
detto mese di luglio dichiarato area volere io soppleiiieoto 
assegnare al cardiuale arcivescovo di Palermo e che la diminu- 
zione cui soggiacer dnveano in questo caso lutti i pensionisti 
a*ceiiilea al 2U per tOO. 

Dopo avere l'uno dopo l'altro passali io rassegna colali 
risultameoU soggumai io da ultimo , che una tal riduzioue 
era io vero ben fnrte , meno di quella cui io atto aoggia- 
cenoo i peosiooisli sui terso peosioosbile di Cefalò, e dell' al- 
tra riii auderebbero ad esser sottoposti quei di Ma/aara, qoa- 
lon- per essi le Dorme medesime si seguissero, che adottate 
si sono per quei di Ceralù, e oon tacqui che potrebbe dimi- 
Doirsi io parte cotale riduziooe comprendeodo pure nel cal- 
colo generale, e io coosegueota nella riduzione generale an- 
che I pensionisti stille abbadie attualmente vacanti. 

Sua Maestà dopo di avere preso lutto in malora considera- 
zioni degnossi nella sua saggezza risolvere, che si facesse iiD 
cuicnio cumulativo di tutte le peusiooi, che attualmente si pa- 
gano su tutte le meuse vescovili , ed arcivescovili di questi 
reab domini, e si proporzionasse a lutti la stessa ritenzione che 
risulterà dal compenso dell' iolero fruttato del terzo pensiona- 
bile, che 000 sia escluso da tale ritenzione moosigoor Gra»- 
selliui , oè moosigoor Trigona , che si facesse gravitare su 
questo fondo lo Bssegaameulo di once lOnO annuali già fatto 
al cardiuale Trigona in aumento della sua mensa, e che tu 
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rliiptsn (li l/ip«ri resti per ora libera della llqiiidar.ioae del 
terso penmooabile. 

Ne' rcal uomo partecipo tutto c'ò a roslra eccellenza e le 
rimeiio qui accbiute le copie dei quattro piani, dei quali ho 
r<'lio sopra menzione, perchè ai lerva {arac l'uso conreoieii’ 
!• , e oel prevenire l'eocelleoza vostra di avere psssatio i eoo* 
vcoieoli ordini al cootroloro generale, e al direttore generale 
dei rasi, e dritti diversi di procedere di accordo; ed al piò 
preeto possibile alla compilazione dello stalo da farsi per la 
completa esecusiooe di risoluzioni di Sua Maestà, il quale stalo 
sarà mia dira di far tenere all* eccellenza vostra onde essere 
miioilo della sovrana approvazione, la prego di provocare della 
Maesià Sna e di farmi tenere i corrispondenti reali decreti 
dell'assegno di once 4000 io prò del cardinale Trigona, e 
della esenzione per ora della liquidazione del terzo pensionabile 
della chiesa di Lipari, 

— 2281 — 


Beale Reeeritto degli 1t eettembre i8S4 partecipato dal mini- 
giro degli affari di Sicilia al Inogolenente genertde Rdermo col 
qtdole si delermina chi debba supplire gli amministratori delle of- 
ficine di garantia nei coti di legittimo impedimento. 

Avendo IO rsssegoalo alla Maestà Sua il rapporto di vo* 
atra eccellenza de’ 3 aprile sulla necessità di determinarsi chi 
dovrebbe supplire gli amministralori delie officine di garan* 
zia dei lavori d'oro, e d’argento, nei casi di legittimo impe- 
dimento dei litolari: la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stalo del 19 dell’ au<iaole si è degnata approvare ebe per Pa- 
lermo vi sia destinalo uno dei primari impiegati della secca, 
e per le altre valli in cui trovansi stabilite tali officine, rio- 
tendente rispettivo ne affidi momentaneamente le funzioni a 
persona di sua fiducia, dandone conto al direttore generale 
dei rami e dritti diverti. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uto 
conveniente. 
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Beale Reteritto del 13 tettemòre 4834 partecipato dal minittro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col 
tfuale ti determina te gli etlralli della mtita di montignor de 
Ciocchit debbono o no riputarti Moto originario ed originate netta 
ricognizione delle rendile dovute dallo erario alle prelature , ba- 
die, e benefici di regio padronato e ti ritolve un dubbio tul pot- 
tetto olire i Irenfanni. 

Presa occasioae da due quesiti ratti dal direttore generale 
dei rami e drilli diversi I’ uno cioè se oell’ adempimento dei 
real decreto dei 24 marzo di quest’ sono gli estratti della 
visita di iDoosignor de Ciocchis debbono o oò riputarsi titolo 
originario ed originale nella ricogniziooe delle rendite dovute 
dallo erario alle prelalore, badie, e beneCci di regio padro- 
nato, e l'altro, se il possesso oltre i 30 anni, che giusta le 
leggi in vigore dà luogo alla prescrizione, possa o nò alle- 
garsi; cotesto reai governo dichiaralo essendosi per la ne- 
gativa sul primo quesito, come vostra eccetleoza vico di dimo- 
strare col rapporto del S del corrente, ha trattalo per ponto 
generale l'altro provocaodooe la sovrana dichiarazione. Sua 
Maestà cui ho rassegnalo r aEfare nei coosiglio ordinario di 
stalo di ieri ha consideralo, che la prescrizione sia uno dei 
modi, coi quali si acquista la proprietà, che alla prescisiooe 
è sottoposto lo stalo ugualmente come i particolari, e che tali 
massime non solamente si deducono dalle nuove leggi civili, 
le quali io Sicilia essendo stale io vigore dal 1 dì settem- 
bre l8l9 non potrebbero render compiuta la durala della 
prescriiiooe , ma eziandio si deducono dalla sicula pramma- 
tica del 1298 , che dichiarando imprescrittibili i soli dritti 
della suprema regalia sottopose a prescrizione i dritti mera- 
mente (iscsii. 

Quindi si è degnala la Maestà Sua dichiarare, che l'obbligo 
imposto ai creditori dello stalo di presentare i titoli originari 
ed originali del loro credilo ooo li priva del drillo di alle- 
gare per titoli la prescrizione, salva l'applicazione da farsi 
dalla oommessiooe all' uopo destiuata , delle disposizioni di 
legge al fatto. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I* uso 
conveniente. 
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Minitleriale dtl IH »eUembr$ 1834 diretta dal ministro delle 
f^nze cU hiofotenente generale in Stcilla con la gv^e ti appor- 
tano de’ ckiari menti tulle t aerane ntoluzioni relatice all'ammint- 
et razione det Seni delia reai casa ceduti alia finanza. 

OaII' officio che *oslr« cccellenxa ebbe U bontà di dirigermi 
colla data del 14 agodo prouimo paaaalo teoM numero ateo* 
do rilevalo che il mioislro di Sicilia dubilaiae ancora «e la di- 
retta amminislraxiooe dei beni da Soa Maetlà ivi ceduti alle 
Goanae debba condurti da qiietlo mioitlero di mio carico, mi 
credei nell’ obbligo di provocare dalla Maestà Sua i diffinilivi 
sovrani ordini. 

Rassegnai umilmente al Re nostro signore le ragioni per 
le quali sembratami un tal dubbio all* inhillo vano , impe- 
rocché: 

1. La risoluzione sovrana degli 8 novembre 1833 espres- 
samente porla la cessione di quei beni aito Finimza, sotto 
il qual nome intendersi non può il ministero di Sicilia. 

2. In seguilo dei sovrani ordini il mngginrilomo mag- 
giore sopraioleodenle generale di casa reale per lo adempi- 
mento di quella cessione, a questo ministero rimise gli stati 
patrimoniali, e nominativi di quei beni, e personale che vi è 
addetto. 

3. Dietro sovrani ordini nello stato discusso del ministero 
di fìoanze pel 1834 si sono portali gl' introiti presuntivi dei 
beni. E sullo sialo discusso medesimo soii riportati tuli’ i ca- 
richi, ossiao tulli gii assegnamenti che da gennaro 1834 in 
poi la tesoreria di Napoli sta pagando mensilmente compreso 
quello di ducati tremila al mese che di elTelliio si rimettono 
da questa tesoreria indemiouili a quel reai principe luogote- 
nente generale. 

4. Molte, e giornaliere sovrane manifestazioni sia per merso 
del ministro di guerra io occasione di dimanda del oapilano 
G'aofrotlo commissionalo del gran priorato di Messioa. sia per 
continui rinvi che di reai ordine mi fa il maggiordomo mag- 
giore ponevano il colmo agli argomenti di fatto i quali dimo- 
stravano la questione risoluta. 

Rassegnando inoltre rispetlosamenle a Soa Maestà le ragioni 
ancora di dritto , o per dir meglio di convenieota , giacché 
di beni particolari Iratlavasi , e non di giurisdizione terri- 
toriale: 

1. Io diceva, se i carichi sono addossali, e vengono soddi- 
sfalli dalla tesoreria di Napoli; 

2. Se questa oltre al fare I* anticipazione di tolto, vi ha 
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rìolerciwe (nuggìnrp di lr<> qnnrii, tecnndo la preoilala riioln 
sione dpgli 8 novembre 18^; 

3. Se r ainmioialratiooe particolare di quei beai è alEdaln 
a Ire aoggeui aceili da Sua Maealà e reapoosabiii; 

4. Se liualmeole sou riobieali i lumi, e gli aooordi di qnel 
miuialero io (olii gli affari gravi; a nulla montava la difScollà 
unica della dialaoza da Napoli a Palermo; la qual liiflicollà 
proverebbe troppo. 

3. Che aoai mi permetteva oraervare che per portare ioieo- 
aibilroeote quelle ammioiatrasioDÌ di beni io Sicilia ad un punto 
di ntiliti, aia alienandosi opportunamente quelli che alieoar 
ai possono, sia miglinrandone a grado a grado la colti vatm 
ne, e la tennta io modo da potere dar frotto, forse conveniva 
meglio di ritenersene l'alta amministrazione presso queste reali 
finanze. 

Soggiungeva che per lutti questi riflessi la Haetlà Sua 
anche io enoferenia aveva avolo la degoaziooe di dichiartinni 
che allo stesso modo io avessi proseguilo, come il ministero 
e la soprintendenr.a generale di casa reale aveao praticalo per 
quei beni di Sicilia a tolto il 1833 pria della loro cessione 
alle finanze. Coocbiusi che, lutto ciò non ostante, avesse Sua 
Maestà deciso come meglio sembrava alla sua sovrana sag- 
gezza; eh* io faceva questi rilievi solo a discarico della mia 
responsabilità; ebe il meno da temersi sulle finanze sarebbe 
stata la solila immensa difficoltà di ricavare da quei beni di 
Sicilia, qiiandocchè sia, un qualche compenso alfe spese cer- 
te, e periodiche della tesoreria di Napoli, dipendeoii dall’ in- 
dicala oessione; e finalmente che dopo aver adempito al mio 
dovere oon quel ornile rapporto; non mi restava che l' onore 
di dare esatta esecuzione agli ordini che Sua Maestà avesse 
voluto impartirmi. 

Sua Maestà sò di un tal rapporto nel consiglio ordinario 
di stalo del primo corrente si è degnala emettere la seguente 
sovrana risolnsiooe. 

Sua Maestà ne resta intesa: vuole però che i duplicali dei 
rapporti, e della corrispoodenza che ricere per tale amuiioi- 
■Irazione il ministro presso il luogoleneole generale sieuo ri- 
messi esatlameole insieme ai fondi al ministro delle finanze 
io Napoli. 

Nel reai nome comunico a vMira eccellenza questa sovrana 
risoluzione, perchè si serva reslame informata. 
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Ctreolare del 17 tettemire 1834 emetta dal minittro degli 
affari interni eon la quale ti preterire che i cambiamenti di nu- 
mera non pattano eteguirti che tra i torUggiati del comune 
tutto. 

Di riscoolro al di lei rapporto de* 13 aodaote , col quale 
ha chiesto coooacere se nel dar luogo alle soatituziooi por 
cambiameoto di oumero, ai poasaon o pure uo amniellere sor- 
teggiati di comuoe diverso da quello delle reclute; le fo av- 
vertire che io spirilo ilell’ articolo 64. sul quale si è iocou- 
Irato il dubbio, iodica cbiarameole, che gl' individui, i quali 
si faooo in tal guisa rioipiaazare, debbano essere quelli com- 
presi nello alesso sorteggio; poiché il drillo de' leni esige , 
che il soslituenle cbiarnubile al sertisio militare da una fu- 
tura leva, sia sotto gli occhi di essi interessali. 

— 2285 — 

Circolare del 27 tettembre 1834 emetta dal miniiiro delle fi- 
nanze con la quale ti preterite che non ti deve alcun drillo di 
percezione tulle tomaie malvertale. 

lulurmala questa resi segreteria per rapporto del tesoriere 
generale, che io lult' i casi di malversazione dei ricevitori gè- 
oerale e de' ricevitori dislrellnali ooo si paga ai malversatori 
alcun drillo di esazione, o premio sulle somme malversate, 
ba questa reai segreteria risoluto , uaiformemenle all' avviso 
dello stesso tesoriere generale, che da oggi innanzi sia rits- 
oulo per regola generale il sistema che ai percettori ed esat- 
tori delle contribuzioni finanziere non si dia premio o dritto 
di esazione sopra le somme malversate, sia che il ricupera- 
mento di esse abbia luogo colia vendila delle cauzioni, o in 
altro modo qualunque. 

E pertanto ne la prevengo per sua intelligenza e regola, e 
per lo adempimento nella parte che la riguarda. 

— 2286 — 

Circolare del 27 tettembre 1834 emetta dal minittro delle fi- 
nome portante dispottzioiU per intitolarti al demanio i fondi ab- 
bemdonali e tema padrone, ed i fondi che ettendo tema padroni 
legittimi tono itati da altri detiramente occupali. 

Per una circolare dei IS luglio trovandosi da questa reai 
segreteria incaricati gl' ingegneri della direzione generale di 
ponti e Blrade, e gli agenti furaelali di compilar notamenti, 
VUL VI 37 
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che iieiiorÌTano, per cinsoonii prutiooia , e eoa precise ia<ii- 
caiioai di esleosione, e di località, tulli gli ipeczooi di suolo 
di vecchie strade, o letti di fiumi rimasti abbaodooati, e «li- 
veouli di proprietà del pubblico demaoio, per essersi s spese 
della reai tesoreria gederale costruite strade Dorelle io dire- 
siooi diverse, o deviati corsi di fiumi sopra Toadi ai cui pro- 
prietari SODO stali dalia medesima reai tesoreria pagali i com- 
pensi. 

Io vista dei quali ootameoti, e fatte per opera dei cootro- 
lori delle coolribuziooi dirette opportoDe verifiche di Inealiià, 
deggioDO i direttori provinciali de’ dar! indiretti, demanio , e 
rami e drilli diversi di quegli abbaudoaali (ondi prender pos- 
sesso a nome del pubblico demauio; e di essi, sotto il oome 
del pubblico demanio, fare ascrizione al catasto dopo di averne 
praticala la valnlazione ai termini dei regolamenti sulla con 
tribuzione fondiaria. 

Or a conlinuaziooe delle disposizioni mentovale mi fo a 
prevenirla , che appartenendo al demanio pubblico i fondi 
abbandunali , e senza padrone, ed essendo necessario , che 
anche di questi fondi prendano i direttori provinciali (lossesso 
a nome dei demanio, e di <|uelli ancora che essendo senza 
padroui legittimi , sono stati destramente da altri, e mala- 
luenle occupati , rimaue stabilito che i conlrolori delle con- 
tribuzioni dirette , e gli igeali delle direzione generale dì 
ponti e strade, e delle acque, e foreste, e delta caccia , in 
tulli gli ordioari giri che fan dei oomuoì della provincia , 
dei disirelli, e dei circondari silvani , di cui sono rispettiva- 
mente incaricati , procenrìno di scoprire i fondi senza pa- 
drone, i quali apparlengoosi perciò al demaoio; e di questi 
fondi trasmettano ali' uopo esatti notameoti a Erettori pro- 
vinciali dei dasi direni. 


— 2287 — 


Circolare del 9 ottohre 1S54 emessa dal ministro di grazia 
e givstizia con la quale si dispone che aiiiansi a caralterixxa- 
re come urgenti le cause d‘ incompelenza. 

L’ l'speneuza ha mostrato , ohe la eccezione d’ incompe- 
tenza nr’ giudizi presso i coocilialuri , e presso i giudici di 
circoudariu non è dedotta a»ai di frequente che nel subì fine 
di ritardare la esecuzione delle seulense sul memo, che dagli 
uni , e dagli altri vengon proflerile. Con un mezzo siabilito 
dalla legge per la gareolia de' conleodeuli è nsoluto dal 
cavillo in mezzo d’ ingiuslìzia dilatoria , di disprezzo a' pre- 
cetti della legge islessa. Or cuoveuendo, che questo gravis- 
simo abuso cessi di aver luogo , trovo opportuno aH'ogget- 
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lo , che i tribilOHii cifili *|>e<lt«i‘ano i Kiodizi . de quali 
Irattaai , in linea d' urgenza n colU maggior sollecilii line. 
Quando ciò avteoga , ed io ho ben ragione di attenderlo , 
cadrà di per ae stesso il tilupererole motivo che h i fallo 
sorgere cotesto abuso, e la gioslizia non sarà impedita nel 
suo regolare aodameoto da ostacoli , che disapprovati dalla 
legge , soflo pure io contradizione de' principi di pubblica 
Bsorale. Cileno comunicberaooo questa circolare a’ rispettivi 
esUegi , non che a* giudici di circondario ed a’ conciliatori. 
Avranno altresì cara , cbe questa circolare abbia la maggior 
pubblicità ; disponendo perciò , cbe copia di essa sia affissa 
nelle cancellerie de’ tribiioali , de' giudici di circondario , e 
negli uffiii di ooociliaziooe. Da mia parte non mancherò di 
guardare eoa interessamento questa materia : e mi auguro 
di poter beo presto applaudire alle cure delle signorie loro, 
e de* collegi per la estirpazione di questo iacooveiiieate. 


— 2288 — 


Reale Reeeritlo del 46 ottobre 4S34 partecipato dal minietro 
degli affari laterni portante le eotuzioni di alcuni dubbi elevati 
sulla organizzazione degli squadroni di guardie d’onore. 

Nell' organiszazione delle guardie d' onora prescritta dai 
reali decreti de’ SO maggio 1833 , e 10 maggio 1834 e- 
raosi elevati quattro dubbi , cbe hanno relazione alla leva 
militare. 

Or io dopo d’ essere stato su di essi isirnito de’ saggi di- 
s'isamenti del ministro della guerra e marina , ho quelli ras- 
aegnati al Re ( nostro signore ) che nel consiglio ordinaria 
di stato de’ 23 del prossimo decorso mese, si ò degnata di 
emettere le seguenti analoghe risoiozioni. 

/VinM dubbio. Il decreto del 30 maggio 1833 esclude 
dalla leva i giovani ascritti agli squadroni di guardie di 
onore. Il successivo decreto de' 10 maggio ultimo, che pre- 
scrive la completa organizzazione di questo corpo , e l’ altro 
de' 19 dello scorso marzo sul reclutamento de’ corpi nazio- 
nali dell’ armata serbaao silenzio su dì una tal concessione. 
Sì è dimandato se questo silenzio importi arrogazboe, o de- 
rogazione alla concessione medesima. 

Soa Maestà ha dichiarato , che veruna deroga non dee 
intendersi falla alta disposizione contenuta nel primo de* tre 
citali decreti per I' esenzione delle guardie d' onore dalla 
leva ; e ciò anche per quel che trovasi stabilito aell’art. 29 
dello stesso decreto de' 19 marzo l83i. 

Sneofsdo dubbio. Se colui che abbia adempito al servizio 
militare personalmente , o per mezzo di un cambio ,eomun- 
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(|ue qiipglo 000 abbia lermioalo il auo impegoo debba o par 
un eggere coiupreio fra le guardie d’ onore. 

Li Maestà Soa ha risoluto che ogni persona , in coi si 
yerilichi 1’ una , o l’altra delle additatale due circoetaoie , 
è esente dall' essere allistalo nel corpo delle guardie d’ooo* 
re. Poiché Sua Maesià ha ooosiderato ohe queh'uomo il quale 
ba già adempiuto al serrisio di un aessennio nell’ esercito , 
ovvero abbia sofferto la spesa di un cambio , che ve lo ba 
riuipia/.saio , ha già soddisfallo a quegli obbligi che oiascon 
dee alla sua reai persona ed allo stato , come suddiio e come 
cittadino. 

Terzo dubbio. Se il servizio nelle guardie d' onore, oltre 
la esenzione della leva a colai che lo presta , sia produttivo 
aucora di ugnai esenzione a* fratelli nelle circostanze e nelle 
proporzioni stabilite nel n. 21 dell’ aH. 27 del decreto dei 
19 marzo 1834. 

Il Re ha trovato giusto il risolvere affermativamente, sulle 
considerazioni ; prima , che una guardia d’onore dee ripu- 
tarsi come un iodiduo in servizio , perchè effettivameote è 
obbligato ad un servizio civico militare : secondo , eh’ è im- 
pegnalo ad una spesa pel servizio medesimo. 

Quarto dubbio. Se considerandosi il guardia d'onore nn 
militare in servizio debba la quota di no comune per leva 
"gravarsi di tante recinte per quante guardie d'onore abbia 
fornito al corpo; 

Sua Maestà ha risoluto negativamente , non essendosi al- 
cuna ragione ohe giusiifìcbi un tal diffalco. Tuttavia sì è 
degnala determinare , che nel caso io cui una guardia di 
onnre abbia nel sorteggio di una leva no nomerò che la chiami 
a m.iruiare , allora vada in escompnto della quota del co- 
Illune al quale appartiene. 

Nei reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni per 
l’um di risalta. 

— 2289 — 

Cirrdiart dei 18 ottobre 4834 emetta dal minittro degli affa- 
ti interni con cui ti preterite quale eia il poeto de’veicoti nette 
puòMuhe cerimonie. 

Dal ministro segretario di stalo degli affari di Sicilia mi 
è stalo comnoicalo in data degli 8 corrente ottobre il se- 
guente reai rescritto. 

* Ho rassegnalo al Re un rapporto del reai governo di 
Sicilia sul posto che debbono oocopare i vescovi nelle pub- 
bliche cerimonie . attesoché il decreto de’ 18 maggio 1819 
Ji colloca dopo degl' ialenJenli , e nell'ultima ordinaosa mi 
lilare , tacendosi de' vescovi , dopo gl' inlenileoli notati veg- 
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g' niti i cniDDodaDli militari , quando sod rivp*lilì dal grado 
01 coluouello ; e la Maeata Sua prefio l' avr lao della coo- 
sulla generale del regno , nel cnotiglio ordinario di alalo 
de’ 19 sellembre acorto ai è degnala ordinare per norma ge- 
nerale , di oonaervarai nelle pubbliche cerimonie a' veacnvi 
Il poaio prima de' mareacialli , brigadieri , e comandanti di 
profincia. 

Glielo partecipo , aigoor iotendeute , per aua ialelligCDia 
e«l UBO di rìsnila. 

— 2290 — 


Circolare del 18 ottobre 1834 emetta dal miniitro degli af- 
fari interni con la quale ti determina che colui , il quale ti of- 
fre di terrtre forzotamenle per cinque anni tra le guardie di 
onore è eiente dalla leva. 

Il miuiairo della guerra mi ha partecipalo che Sua Maealà 
in data de' 9 andante dietro aver cooceaao a taluno che 
marciar dorea come recluta della corrente leva , o fornire 
in di lui vece un cambio , I* abilitazione di aervire forzoaa- 
mecte per cinque anni Ira le guardie di onore, ai è degnala 
ealendere aiffalia beorfica diapoaiiione per lult* i cavi aimili. 

— 2291 — 

Ittruzioni del 21 ottobre 1834 per lo eiatlo adempimento de- 
gli ordini to' rani contenuti nel reai retcritlo de'14 ottobre 1834 
relativo al riUloppanuiiUo giornaliero delle regie ttrade contatori, 
tanto te fieno in brecciame , quanto te fieno lattrieale. 

1. Ogni ingrgueii' sotto la sua piò stretta responsabilità 
esigerà ; che gli appaltatori delie regie strade consolari , il 
manleoimeoto delle quali è afEdalo alle sue cure, mantengano 
coataolemente nella rispettiva strada quel numero di operai 
ftaimnari, che si trova stabilito nel contratto di appalto. 

2. L' ingegnere prescriverà agli opi'rai stazionari i lavori 
di diligente manleoimeuto e railoppaiuentn, cbe debbono gior- 
nalmente eseguire. Qualora nelle frequenti visite , che farà 
sulla strada , acorgeià che gli staziunarl non abbiano ese- 
guile le sue isiru/.ioni oaieno negligenti, li farà prontamente 
Congedare, ed ordinerà all' appaltatore di rimpiazzarli nel 
giorno seguente. Se dopo 24 ore non si presenti il rimpiaz- 
zo , r ingegnere avrà la facoltà di spedire sulla strada al- 
trettanti buoni travagliatori , di stabilirne la mercede , e di 
obbligare l'appallalore di soddisfarla. 

3. L’Ingegnere invigilerà cbe l'appaltatore adempia a tulli 
gli obblighi deir appallo di manlenimento. Nel csho che l'ap- 
paltatore ne Irnscuri alcuno , gli darà i’ ordine di darvi a- 
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tl«ii>|jiiueDtQ io quel numero di ■•iorui che giudicherà oeces* 
sano |>er l'esecoziDoe. Scorso questo periodo , se gli ordini 
non sìeoo stali beo adempiti, farà eseguire i larori a di lai 
daoDo. A lai oggetto potrà iocaricaroe uo altro appaltatore, 
o farli eseguire da' trafagliatori giornalieri , che egli farà 
ctìiamare , o che dimanderà dal sindaco del comune, nel cui 
territorio si distende il tratto di strada. 

4. Eseguiti i latori l' ingegnere uè farà la falutar ione o 
lo stato della spesa , e ne spedirà il certiGoato all’inleoden- 
te , per disporsene il pagamento sugli ateri dell' appaltatore 
negligente. 

5. Rispetto a' basolati pe’ quali non n’ ha manteoimeoto , 
r ingegnere incaricherà l‘ appaltatore del contiguo tratto in 
brecciame o altro di sua fiducia , di eseguire giornalmente 
tutti i rattoppamenti necessari , per mettere in calce i bssoli 
smossi, 0 per piazzare i rolli. ' 

6. L’ appaltatore presenterà il notameuto de' lavori eseguiti 
in ogni settimana al sindaco rispettivo , il quale certificherà 
l’esecuzione, e ne valuterà la spesa. 

7. Qualora i basolati aiano mollo degradati da esigere la 
ricostruzione , l' ingegnere disporrà che l' aiipallalore mante- 
nesse ripiene di niioulo brecciame le buche e le profonde 
solcature, e stabilirà il prezzo del manlenimeoto. 

L’ appaltatore chiederà al sindaco il certificalo del servizio 
prestalo con diligenza nella scorsa settimana. 

8. L’appaltatore sgombrerà il basolalo de' copiosi interri' 
menti portali dalle acque, che diano molestia al passaggio. 
Limitaodosi però a togliere il pericolo , attenderà che il sin • 
daco faccia verificare la quantità dell' interrimento. 

Se In spesa per lo agombrameoto oltrepassa i ducsti die- 
ci , rinKwso il pericolo se oe avvertirà l' ingegnere del ca- 
rÌ4K> , il quale prese le dimensiooi e eompilaiooe il processo 
verbale di urgenza prescritto da’ regolamenti, oe disporrà la 
esecuzione. 

9. Per tulli gli anzidetli lavori slraordinari di riallatio- 
ne , l' iogegnere del carico libererà i certificali co' rispettivi 
scandagli , de' quali un' esemplare sarà presentalo airioleo- 
denle pel pagamento , ed uo altro accompagnato da ou rap- 
porto sarà rimesso alla direzione generale. 

10. La dìrezinoe generale a misura de’ bisogni chiederà al 
mioitlro delle fioauze , che si meltaon a digposizioue degl' in- 
tendenti le somme bisognevoli sull' articolo delle riallazioui 
de’ larori alraordinarl. 

H. Relativamcole a' nuovi basolati , ne’ quali l'appaltatore 
di costruzione pel tempo conveniilo , è obbligalo di riroellere 
i basoli amossì , rotti o alfuodali , e di rimediare a tuli' i 
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difetti di etecDziooe cbe si maoiresliDO , I* iogegnere del ca> 
rico invigilerà , cbe l' anxidello a|>|iallnlore adempie proala- 
nieole a' suoi obblighi. 

Nel caso di trasciiraosa o di ritardo farà eseguire a di lui 
danno i lavori da un altro appaltatore , con le norme pre* 
scrìtte pe’ lavori da eseguirsi a danno nelle strade di brec- 
ciame date a maotenimeoto. 

12. Per quei basolati di gavete di ponti , e di ahri tratti, 
de' quali è affidata la maoulenzione all’ appaltatore del man- 
tenimento del rispettivo tratto di strada , si eseguiranno a di 
lui danno nel modo anzidetto tutt’ i lavori per riparare i 
guasti, qualora egli non vi abbia proolameote adempiuto. 

13. Ne' progetti di costruitone de' basolati si terrà conto 
oggi innanzi detta spesa delia covertura e ecoverlura , del 
mantenimento del comodo passaggio , per metro dì operai 
stazionari da regolarsi dall’iogegoere secondo il bisogno nelle 
diverse stagioni , degli steccati da farsi , e del numero dei 
lampioni da mantenersi accesi dnrante la Dotte , per evitare 
ogni pericolo. 

14. Gli operai slationari ohe ne tono incaricali debbono 
durante la intera notte manleuere accesi i lampioni. Questa 
divposisìoDe è riguardata come regolamento di polizìa am- 
ministrativa , a' termini degli articoli 278 e 282 della legge 
de* 12 dicembre 1816 , ed in ogni comune il primo eletto 
che per I’ articolo 58 della legge stessa è incaricato della 
polizia urbana e rurale è obbligalo a vegliare per la esalta 
esecuzione di essa. Nel caso che ti lasciassero smorzali i 
lampioni , il primo eletto farà arrestare I’ operario contrav- 
ventore , ed il riterrà in prigione da uno a tre giorni , per 
effetto delle disposizioni degli articoli 57 e 282 della legge 
mentovata. 

Questa disposizione sarà aggiunta a' regolamenti di polizia 
amministrativa di ciascona provincia e farà parte di essi , 
siccome è disposto nel capitolo IV del titolo IX della legge 
de' 12 dicembre t826. 

15. Gr intendenli , che a’ termini dell’ articolo 20 delle 
istmsiooi de' 25 febbraio 1826 ton risponsabiti verso Sua 
Maestà ( D. G. ) della buona tenuta delle strade regie , io- 
cnlcberanno a' siodaci ed eletti lo esalto adempimento delle 
operazioni che vengono loro dal presente regolamento attri- 
buite. 

16. io ogni trimestre gl' ingegneri presenleraono alla di- 
rezione generale un quadro particolaritzalo de' lavori straor- 
dinari eseguili , e della spesa occorsa tanto per quelli a ca- 
rico degli appaltatori di mantenimento , quanto per quelli a 
carico della reai tesoreria. 
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17. Gli ancidelti qiwdri Mranoo euoiioati dal eooniglio di 
acque e strade il quale darà il suo avtiiio iotorao alla re- 
golarila e dilìgeoza eoo cui è sialo da cisscuo iogegoere 
coodollo qurslo ramo di serrizio , e proporrà le modi Bear, ioni 
che giudicherà necessarie per la miglior coodolla de’ lavori. 
La diretiooe generale eoo uo suo raKiooalo rapporto som- 
mellerà a sua eccelieuza il mioistro delle Boaoze la delibe- 
raaiooe del consiglio. 


— 2292 — 


Reale Retcritto del S2 ottobre ¥834 partecipato dal minixtro 
degli affari interni col quale H accordano nuove farilitazioci per 
la eoetituzione dei numeri fra le reclute torleggiale. 

lo riseonlro del di lei rapporto degli 1 1 aodaote la pre- 
tengo per suo governo , che per effetto d’ una disposizione 
da me presa d’accordo col mio collega mio'Siro della guerra, 
le sostilusiooi per cambiameolo di oiiraero tra sorleggìati 
possono aver luogo non solo quando le reclute ti trovino 
nel deposito di leva provinciale, ma anche quando esse siano 
stale spedite al primo deposito, o ai corpi di loro dMtioa- 
none. E solo perché lantn posta effeltuirsi è necessario ad- 
ditare; che i Boslilueoli sieoo stali ammessi iolvece delle re* 
dote , perchè si possa disporre il congedamento di queste 
ultime. 

Nel reai nome la prevengo di tal sovrana rìsoinziooe per 
Bua lolelligeosa , per l' adempimento nella parte che la ri- 
guarda. 

— 2293 — 


Minitteriale del 29 ottobre 1834 diretta dal mimttro delle /(- 
niutze alt amminittrazione del regittro e bollo con la quale ti 
preterioe di anticiparti come tpete di giustizia i dritti al banco 
dovuti per la ricerca delle polizze. 

Era iurta quislione se competesse o pur no, al banco delle 
due Sicilie il dritto di esigere dalle parli querelanti, carlini 
cinque per ogni polista bancale ohe ricercasi nei giudizi 
criminali; dritto che uou era stalo inai oppugnato ai banco 
da chicchessia, e che forma parte de' cespiti di sua dolatiooe 
Dietro luogo carteggio con sua eccellenza il ministro segra< 
lario di stalo di grazia e giustizia , e dopo essersi ancora 
consultala la oommessione dei presidenti delta gran corte dei 
conti , ha la lodala eccellenza sua rassegnalo I’ affare alle 
risoluBiooi di Sua Maestà oel consiglio ordinario di stalo 
del 20 cadente mese, e la Maestà Sua ha determinato, che 
il pagamento di un tal drillo debba essere anticipalo dagli' 
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Bgenli di ooleila ammiaistraiioDe generale, come ogni altra 
spesa di gioslizia. 

Le Iraamelto all' uopo , qui unita, signor amminislralore 
generale la copia cooforaie del reai rescritto sull'oggetto 
pervenolo a questa reai segreteria dal tninislero di stato 
di grasia e giustiaia , onde possa servirle d’ inlelligeoza , 
per curarne il corrispondente adempiuieuto nella parte che la 
riguarda. 

— 2294 — 

jReale Reseritlo del 31 ottobre 1834 parlecipeUo dal ministro 
delie finanze portante dilucidazioni su i regolamenti per lo indo, 
rlaeporto e consegna del numerario al banco. 

I regolamenti che l’ invio, sul trasporto e la consegna ri* 
guardanti il numerario che per mezzo dei procacci i rice- 
vitori spediscono al banco , hanno richiamalo la particolare 
alleoziooe superiore, dopo che si è venuto a conoscere che 
non poche delle essenziali formalità, che in operazioni di lai 
falla ricbieggoosi, vengono sovente obbliate. Quindi inseguito 
di rapporto del tesoriere generale, ed inteso I' avviso della 
commessiooe dei presidenti della gran corte dei conti, nella 
quale per disposizione di questa reai segrateria sono inter- 
venuti I' agente del contenzioso della reai tesoreria generale, 
il reggente del banco , il tesorier generale, e I* ispellor ga* 
cerale delle poste , ha questa medesima reai segreteria sta* 
bililo quanto segue: 

1. Tull'i foozionarì, i quali'pei regolamenti dei 27 ottobre 
1SI7 e 23 dicembre l830, e pel rescritto reale dei 23 agosto 
1831 sono chiamati ad assistere alle diverse operazioni neirallo 
di numerazione, transito, ed arrivo del dauaro al baoco, sa- 
ranno senza eccezione alcona risponsabili di tutt'i disguidi che 
potessero avvenire, se sarà trascurata da essi la esecuzione 
di qualunque ritualità, prescritta; e ciò oltre le disposizioni di 
rigore che a carico dei funzionari stessi potranno adottarsi, 
ancorché tali mancanze non produssero disguidi. 

2. Gl’ impiegati del banco, in qualunque ora i fondi giun- 
gano, dovranno eseguire le disposizioni volute dall’ articolo 
14 dei regolamento dei 27 ottobre 1817; cioè pesare le casse 
e stabilirne verbale. All'uopo nei giorni di arrivo del pro- 
caocio dovranno essi trattenersi nel baoco in sino al tramou- 
Isr del sole. 

3. Arrivando il procaccio io questa capitale dopo il tra- 
montar del sole , le casse del danaro verranno riposte in 
una stanza in piano del cortile del baoco, dove è stato so- 
lito collocarle (inora ; e ciò ad oggetto che le officine del 
baoco non sieno aperte di notte. 

voL. VI. 38 
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4. La porla lii questa stanza avrà quattro diverse serra- 
ture ; le chiavi delle quali saran cusiodite dal regeote del 
banco. E quando nel caso di cui è parola all’ articolo 3 
verranno in essa riposte le casse di danaro , chiosa la 
porla , ne verran consegnale le chiavi una all’ tifliriale in- 
caricato del banco , un' altra al comandante della scorta , 
un’altra al conduttore del procaccio, un'altra floalmenteal 
procuratore del ricevitore che ha spedito il denaro, se ai tro- 
verà presente. 

5. Se, trasportando il procaccio denaro di due, o piò ricevi- 
tori, due o piò procuratori si troveran presenti all' arrivo del 
procaccio, i procuratori indicheran di accordofquello Tra essi, 
al quale intendono che sia consegnala la cbiafe. E se noo 
sarno di accordo, il deciderà il reggente del banco. 

G. Noo ai darà loogo alla disposizione di riporsi il carico 
del danaro nella stanza suddetta, se non quando il procac- 
cio arrivi sonale le ore 13 dell* Italia, il che, siccome hanno 
assicuralo il reggente del banco, il tesoriere generale, e l’i- 
ispetlor generale delle poste, non avviene, che aleuDe volle 
nell’ inverno , quando le strade sono ralle e fangose ed i 
giorni corti, 

7. Giungeodo prima di quest' ora le casse dovran riceversi 
al banco, ed adempiersi a tulle le formalità prescrìtte dell'ar- 
licolo 14 del regolamaolo dei 27 ottobre 1817 per indi, se 
vi è tempo procedersi alle rimaoenli operazioai prescritte dal 
regolamento medesimo. 

8. Sarà disposto net banco nn locale adallo alla nomerà- 
sione dei danaro, e questa si farà senza inierruzioae, e non 
confondendola con altre operazioni particolari. 

9. I conduttori del procaccio conserveranno dorante il eam- 
mino, io ona ramiera formala all'uopo, i verbali dell' invio 
dal deoaro, onde non sieoo maltrattati. 

Or essendosi dato conto al Re nostro signore di queste 
risoluzioni , che vsn riguardale come cooliuuazione dei re- 
golamenti dei 27 ollobre I8l7 e 23 dicembre 1830, e del 
reai rescritto dei 23 aprile lS3l, Sua Maestà ( D. G. ) con 
decisione Eovraoa data nell’ ordinario consiglio di stalo dei 
27 del corrente , si è servila rimanerne iolesa con appro- 
vazione. 

E quindi nel reai nome ne la prevengo per tna inielligeoia, 
e per la essila esecuzione nella parte che la riguarda, 
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— 2293 — 

Rtvle Rescritto del 12 nottnxhre 1834 partecipato dal tnimsfro 
per gli alfari di Sicilia al luogotenente 

solve il dubòio se nelle disposizioni degli articoli 190 « delle 
leggi penali circa la concussione e corruzione dei publMa uf- 
fiziali ladino compresi gl'impiegati negli ulfizi del numstero pub- 

^ Le leggi penali nella aeiione prima ‘1“"'®* 

titolo quar«o*^libro terrò vietano cogli articoli 196 e 204 
la concUBsiooe e corruzione dei pubblici ulfiziali, e di a tn 
impiegati, sotto le peue ebe a seconda dei casi ri sono sta- 
bilite. L' ultimo di tali articoli propriamente dispooe ; ogni 
uEBziale pubblico, commesso , o impiegalo snballeroo , che 
fuori dei casi degli articoli precedeoli abbia fallo esazioni , 
accelUto offerte o promesse , o riocTuli denari , o prweo i 
al di là della somma del salario , o dei drilli autonz/.ali 
dalla legge per far conoscere un alto del suo ulpno sara ^ 
punito colla interdizione da due a cinque anni dal suo of- 

"si è dubitato se nelle proposizioni degli enunciati articoli 
196 a 20S sien compresi gl’ imp'eg»»'. “«'•« “*! 

ministero pubblico presso i collegi giudiziari, e gl impiegali 
nell- interno di altre officine di pubbliche amministrazioni. 

Sebbene Sua Maestà abbia nella sua reni saviezza trovati 
inclusi gl’ impiegati di coi è parola nelle determinazioni dfr 
gli articoli io esame, pure ad impedire ogni equivi^ nella 
interpretazione dei medesimi , ha sovranamente ordinalo a 
proposiziooe del ministro segretario * 8'“* 

atizia nel consiglio ordinario di stalo dei l3 ottobre scorso 
di aggiungersi all’ articolo 204 la dichiarazione che le dispo- 
sizioni conlenule così nei precedenti articoli di questa sezioue 
come nell* articolo presente comprendono nspellivameole gli 
uffiziali, impiegali, commessi 

ufiBcine dei pubblici ministeri ed alle altre ufficine di pub- 
bliche amministrazioni. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
dclerminazione perchè si serva farne I’ uso conveniente. 
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Reale Reicrillo del i2 novembre 1834 partecipaio dal rrunistro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale col quale si danno 
difpotizioni a risolvere taluni dubbi relativi aWarresto di un con- 
tabile disposto amministrativamente dal direttore generale dé'rami 
e dritti diversi. 

Ho rassegoato a Soa Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza degli 11 dello scorso settembre cui avevano dato causa 
i dubbi costì elevati come eseguire lo arresto amministrati* 
vrameote ordinato dal direttore generale de’ rami e dritti di- 
versi del ricevitore della Piana de’Greci e come provvedersi 
agli alimenti di costui nello stato di arresto. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de’ 10 
del corrente si è degnata ordinare che sì estenda a tutte le 
amministrazioni finanziere della Sicilia l’ uso delle decisioni 
amministrative contro gli agenti contabili di loro dipendenza 
•negli stessi modi., e con la stessa forma ebe con la legge 
dei 20 dicembre 1826 trovasi accordalo airamministrasiooO 
generale dei dazi indiretti e col decreto de'lS dicembre 1832 
airamminislrazionc de’ regi lotti. 

— 2297 — 

Reale Rescritto del 18 novembre 4834 partecipato al ministro 
di grazia e giustizia ai procuratori del Re presso i tribunali 
col quede si risolve il dubbio se la condonazione per la grazia 
della pena dei ferri importi anche l'abolizione della interdizione 
dai pubblici uffizi. 

A’iermioi degli articoli 17 e 32 delle leggi penali ogni 
condanna a’ferri, anche nel presidio, porta seco la perpetua 
interdizione da’pubblicì uffizi, e la condanna pe’deteouti s’in- 
tende incominciala dal dì io coi è divenuta esecutiva. 

Quindi incorre il condannalo nel giorno stesso nella inter- 
dizione perpetua, di cui è parola. 

Un condaunalo a'fcrri pria che io esecuzione del giudicato 
sia spedilo a'bagoi, potrà olleoere dalla sovrana clemenza la 
condonazione della pena a' ferri. 

La circostanza che la interdizione in esame, oltre di essere 
pena principale è accessoria a quella de’ ferri, non imporla 
che cessando la prima, debba pur essa aver fine. 

Anche quando la condanna a'ferri è finita colla espiazione 
della pena, rimane la interdizione, che accompagna il con- 
dannato io lotto il corso della sua vita. 

Inoltre la grazia, come eccezione dal rigore della giusti- 
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sia, e della ioviolabililà de'giudicati, non può ricevere una 
iolerpreUiiooe ealeosira , che ecceda il aento del decreto , 
eoo cui li concede, ed io consegueor.a , rislrello il decreto 
alla pena de'ferri, ooo può farli entrare nella grazia la pena 
acceaioria della inlerdiziooe. 

A far cenare queita pena è tlabililo dagli articoli 623 e 
634 delle leggi di procedura penale la riabilitazione che 
lebbeoe coililuiica aocb'eiM un allo di clemenza Sorraoa , 
pure è beo direna dalia grazia , rdi cui trattano le leggi 
medeiioie negli articoli 6M a 645 , e la fan regolare da 
norme direrse. 

Il condannato a’ferri non ispira la cooCdeoza indispensabile 
alla persona io carica, e la grazia che lo libera dal soffrir 
lurmenlo dalla pena, de' ferri , non cancella la macchia, che 
lu fa indegno di funzioni pubbliche. 

Potre egli direnira nuovamente meritetole delta fidocia 
del governo , ma a conseguire tale favore bisogna lo speri- 
mento di un continuo tenore di vita , che pruovi il ritorno 
di onorevoli abitudini nel condannato. 

E perciò che in Ibrza della enunciata legge, la riabilita- 
zione non si accorda subito dopo cessata la pena per espia- 
zione, ma dopo l' classo di più anni ed inseguito d’ investi- 
gazione e di atlestaziooi favorevoli al condannato. 

Sua Maestà, coi bo rassegnato l'affare nel consiglio ordi- 
nario di stalo de']3 ottobre, ha dichiaralo , che la grazia, 
la quale rimette o commuta la pena de’ ferri , non abolisce 
la interdizione a'pubblici uffizi , e ebe nondimeno colui , al 
quale Sua Maestà siasi degoaia accordar grazia , possa do- 
mandare la riabilitazione degli articoli 623 a 634 delle leggi 
di procedura penale. 

Nel reai nome lo comunico alle signorie loro per l'adem- 
pimento. 

— 2298 — 

Rtale Rescritto del 26 nocemire 1854 partecipato dal ministro 
di grazia e giustizia ai proccuratori dei Re presso i triAunaU 
eicili, col quale si risolvono diversi duiii sulla percezione dei 
dritti di archivio notariale, e sulla esecuzione della legge dei 21 
giugno 1819 sul registro. 

Diversi dubbi eraosi elevati sulla tariffa de'drilti di archi- 
vio notariale. Cbiedevasi: 

4. Se il notaio, che giusta l’art. 933 delle leggi civili (IJ 


(t) LL. CC. art. 933. « Quatnnqac tatamcnio oteq-raro, prima che ah - 
bU C 4 CCU 7 .ÌODC sarà piTscnlalo al giudice del ciicoodario in cui si è apci U 
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è deslinalo dal giudice del cirooodarto a coaeerfare no le* 
Btameulo olografo, o uiialico dovesse dialecderue alto dì de- 
posito : 

2. Nella oegaliva, se convenisse , cbe questi testaaieD!i , 
seguita la coosegoa al notaio , fossero riportali nel reper- 
torio di costui con pagamento di alcan dritto , o per me- 
moria ; 

3. Su quali libri di formalità dovessero registrarsi da’ ri- 
cevitori di registro i testamenti olograC; 

4. Quale dritto dovesse pagarsi per la iscrizione de'testa- 
menti io forma pubblica. 

5. Quale drillo si dovesse, se fisso o graduale, pe’eonlralli 
di valore iodelerminalo. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà mio rapporto sull' ogget- 
to , la Maestà Sua io coosegoenaa altresì di avviso emesso 
dalla consulta generale , nel consiglio ordinario di stato ba 
risoluto: 

1. Che il notaio non debba dislendere alto di deposito 
del testameolo olografo o mistico, che gli consegna il giudice 

f ier conservarlo , bastando che il notaio allighi ai suoi alti 
a copia del verbale fallo dal giudice , io eoi ne ordina il 
deposito presso di Ini , ed il testamento nel verbale islesso 
indicalo; 

2. Che per memoria debbansi riportare oe’repertort de’oo- 
lai i testamenti olografi o mistici, che loro sono dati a con- 
servare dal giudice; 

3. Che i testsmeoli mistici si debbano registrare oel libro 
degli alti autentici e che nel libro degli alti privali si deb- 
bano registrare i leslameali olografi: 

4. Che pe’ leslameoli il dritto di archivio sia il minino , 
otcero quello di un carlino, se da' medesimi non apparisca 
il valore della eredità, e si debba il dritto graduale , se il 
testameolo , l’ inventario , od altra carta possa pronlameole 
mostrare il valor de’benì; 

5. Cbe il drillo minimo, o quello di un carlino sia pure 
dovuto pe’ rogiti oonteoeoli convenzione od obbligazione , 
delle quali non sì precisi t'ammontare. Sarà dovuto però il 


Is saocenione. Questo taUmento urà tperlo, mc ligillato. Il giudice sten- 
derà procetio Terlxlc della preseulaziouc , dell' apertura e d^lo «lato del 
Icslamento, di cui ocdiueri il deposito preno un nota» da lui destinalo. 
Se il tatamenlo c in torma mislica, la sua presentazione, l'apertura, la 
dcscrisione e 'I dcposilu si taranno nella tlcasa mauiara: ma l' apertura non 
(lolrj Tai-si se non in presenza, o almeno do|>o la chiamala di quei notai 
e lotimooi clic scguatono l' alto di sopratcruioBc, c che ai trovcrauoo nel 
luugu, u 
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dritio graduale, te possa prootaoroto liquidsrsi il valore delle 
coDvenziooi ansi delle. 

Nel reai oome psrleeipo alle sigoorie loro questa sovrana 
delermioasiooe per lo dovuto adempimento. 

Aggiungo , che ho pure comunicalo questa rtsoluzione al 
ministro delie reali fiusnie. 


— 2299 — 


Reale Rescritto del 10 dicembre 1834 partecipato dal mini- 
stero della guerra e marina a tutte le reati segreterie e nunisleri di 
stato portante le norme come doversi eseguire i passaggi di rango 
e di classi Ira gT impiegali nelle reali segreterie e mini steri di 
stato. 

Sua Maesià il Re nostro signore avendo preso in malora 
considerariooe i pareri della consulta generale del regno, del 
consiglio dei ministri, ed il mio particolare avviso nella qui- 
stiooe se il rango per la diversità di soldo maggiore e miuore 
nella stessa classe del personale del mioislero, e dipendenza 
della guerra, costituiva grado, o dava drillo agli asceosi ; 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del primo 
dello andante si è degnala ordinare che per gli ascensi in 
lotti i ministeri e reali segreterie di stalo, e rispettiva dipen- 
denta si stia slrellaaieole a quanto è prescritto col reai de- 
creto e regolamento de'21 marzo 1825 facendosi in eoose- 
gneoza gli ascensi ad ufliziali di 3 2 e 1 classe per anti- 
chità, e non per rango. 

Mi ha inoltre ordinalo la Maestà Sua che il rango ossia 
il godimento del soldo maggiore, o minore della slessa classe 
provocar si debba da’ritpetlivi minntri segretari di sialo alla 
prefala Maestà Sua secondo rabiliti e zelo degli iifBziali ohe 
ne fan parte. 

Nel reai oome mi pregio di comonioare a vostra eccel- 
lenza tal sovrana decisione perchè voglia restarne intesa, e 
farne partecipazione a lutti i ministri segretari di stato per lo 
adempimento analogo da loro parte. 


— 2300 — 


Reale Rescritto de’ 13 dicembre 1834 partecipalo dal mini- 
stro delle finanze portante disposizioni a regolare il pagamento 
de’ dritti di cancelleria ne’ giudizi ad istanza del pubblico mini- 
stero. 

Il ministro delle reali Gnanze con ufllzio de' 9 di questo 
mese mi ha partecipato la seguente risoluzione sovrana: 

1 . Che i dritti di cancelleria ne' giudizi ad islanza del 


Digitized by Coogle 



30i HEAM RESCtlTTI PC. 183i 

pubblico mÌDÌsIero, oe'quali le epe»e, pe'regotameoli io vù 
gore, debbono essere aDtici|iMe daH'amiiiioislratiooe dei re- 
gigiro e bollo, sieno Dolali a credilo; 

2. Che la quola di lali drilli apellaoli a caacellieri depn- 
rala del decimo sia pagala a’medesimi io ogoi fine di mese 
a lenore del regolamenlo approvalo col reai decrelo de' 19 
dicembre 1832 e del modello annessovi; 

3. Che deU'iniero ammonlare de’drìiti di cancelleria accre* 
dilali ne' giudìzi soddetli se ne debba nelle Irispeltive eoo- 
dacne pronunziare il rimborso a favore deiramministrazione 
del regislro e bollo. 

Partecipo ciò alle signorie loro, perchè curino l’esalto a* 
driupimeiilo di questa risoluzione in quella parte che risguarda 
gli agenti deiramministrazione e della giustizia. Mi accuse' 
ranno la ricezione di questa circolare. 

— 2301 — 

Keale Retcrillo dei fJ dicembre ■/8S4 partecipato dal ministro 
delle finanze all'intendente di Captanata portante la sovrane de- 
terminazione relativatnente alla riscossione delle partite dovute per 
entratura nelle terre aztosudi dei luoghi pii. 

Tra gli arretrali del tavoliere meriisrono la discnssione 
particolare dì cotesla commessione le due quanlilà, ona di 
ducali 2806:38 a carico di lalnni di Saosevero, ed un'altra 
dì ducati 2026:33 a carico di altri di Cerignola , dipendenti 
da entrature per censuazione di terre azionali di luoghi pii- 

Posta dal ricevitore iu veduta la diffieoltà ad esigere sif» 
falle parlile , la commessione opinò di esser tenuti solidal- 
nieole il censuario, ed il luogo pio, e di potersi perciò astrìu 
pere laolo l'uno che l'altro, ed ove non si curasse l’adero- 
pinienlo, di potersi adoprar la riseca, e quando diverge en- 
Iralure sopra terre dello stesso luogo fossero dovute, la riseca 
eseguirsi iu uua solamente di quelle. Con nel di lei rapporto 
del 27 ottobre 1832. 

Si svilupparono delle osservazioni in questo minislero , 
dalle quali si deduceva, che esìsleodo tuttavia la censuazione 
il debito non dovea gravare, che sul censuario, e che sciolto, 
e coiizulidalo il dominio utile al domino diretto presso il 
luogo pio, non dovea, che questo esser tenuto. Si avvertiva 
inoltre non esser la insolvibilità presumibile , ma nella ipo. 
lesi della riseca, questa avrebbe dovuta eseguirsi da ciascun 
foudo iu ragione delia entratura rispettiva: nè mai su di un 
fondo solamente senza il consenso del luogo, al quale fossero 
tulli appartenenti. 

ella consultala sopra silTalle osservazioni, modilìcò in parte 
le proposizioni dello commessione, come dal rapporto dui le 
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noteobre dall' anno tte«o , ma pure ouove rifleasioui furoa 
Busoitate nel mìoitlero, e ne restò eoosaltala la ooouneisioDe 
de’ presideoii. 

Questo collegio cooveoae , cbe nella esisteosa della ceo- 
suasione, o che ti si fosse il primo ceostiario maoteouto, o 
che fossero attenuti passaggi , era sempre il possessore te- 
nuto. Nel caso però di attenuta detoluziooe , o retroces- 
sione, opinò di non essere il luogo pio tenuto, se ooo per 
quanto gii empooemi presentassero una eccedenza sulle qoan> 
fila dotategli dal decaduto, o retrocedente, ote poi empomeni 
non esistessero, o un atanso nou presentassero, opinò di do- 
terai astringere il ricetitore, come quello che atea trascu- 
rato di esigere. 

Questo arriso però non andò esente da censura, ed il Re 
volle allora, che la consulta de’sooi domini al di qua del faro 
esaminata la qoistione, e tenendo conto delle differenti propo- 
sixioni, emettesse il sue parere. 

La consulta ha considerato: 

Cbe per le leggi del 4806 e 48t8 le terre azionali dei 
luoghi pii, mentre furono riscattate dalla serrilò del pascolo 
esercihile in questo tempo dell'anno, restarono censite a coloro, 
che n'erano ì conduttori per un canone uguale all’estaglio^ 
ed i conduttori, i quali ne diteonero gli utili padroni, liberi 
dalla soggezione affrancata, reslarono i veri e legali debitori 
della enlralora, e nou i luoghi pii, i quali astretti a censirà 
le loro terre, nino vantaggio ritrassero dal riscatto. 

Che se mai le terre censite si trovassero devolute, o re- 
trocedute a luoghi pii , talmentecchè essi possedevauo quei 
domini utili reuduti dalle soggezioni fiscali , in questo caso 
solamente la entratura non pagata dee essere a loro carico, 
e dee esservi, o che vi sieoo, o che non vi siano empooemi, 
mentre questa circostanza nulla diminuisce , o aggiunge a 
qacU'aziooe, che sulle terre rappresenta l'ammiaiBtraziooe del 
tavoliere. 

Cbe se si volesse obbligare il ricevitore del tavoliere do-- 
vrebbe provarsi, cbe costui potea esigere, e non ha esalto, 
pruovB quasi impossibile dopo di tanti anni, che ha dislrullo 
gli alimenti a raccorla. 

Dietro tali considerazioni la consulta è stala di avviso: 

1. Cbe l'entratura non pagata da’ ceosuart, delie terre a- 
ziooali debba da’censoàri, da loro cessionari, ed aventi causa 
pagarsi. 

2. Che qualora il dominio utile di delle terre siesi consoli- 
dalo al diretto, i luoghi pi debbano restar tenuti al pagamento 
della entratura, salvi ad essi quei drilli, che loro competer 
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poraoon contro (le'ceosuari decaduti, e retroceduti, per effetto 
delle conreoziooi eoo quelli stipnlate. 

La coDiolla non ha iolerloquito sulla riscca, poiché questa 
(arehbe nel solo caso della impossibilità a risciiolere il nume- 
rario, caso non rerihcabile, subilocbè le terre danno necessa- 
rinmenle prodotli da gareotire quel tanto, che alla cassa del 
inrnliere è donilo.’’ ' 

Areudo io rassegnato al Re le considerationi, ed il rappor- 
talo parere di quel collegio sapremo, la Maestà Sua si è de- 
gnala fornirlo della soa sovrana approvazione. ' 

lo nel reai ooine te ne do porteci pzioee, alfìnehè dispooga 
quanto convieoe in conformità della delermioazione sovrana, 
onde la riscossione delle quantità io quisliono non aia piò ri- 
tardala. ‘ . ; ■ i) 

' .. .. . 

Stale Rescritto del 24 dicembre ifiUt pnrteripalo dal minitlro 
delle finanze col quale et risolve il dubbio promouo se nello 
scioglinieulo dei tnontl frumentari le quote spellanti ad individui 
la cui dipendenza non risultò chiara, si appartengono al demanio 
come beni vacanti , ovvero alla beneficenza della pvocincia nella 
quale era il monte isUluito. 

l’ioiiios.so il dubbio se ucllo scìoglimenlo de' Mouli froineu- 
tari le quote spettanti ad iodividiii, la di cui dipcodcoza oon 
risultò chiaro , si appartengono al demanio come beni vacau» 
li , ovvero alla beoenceoza della provincia nella quale era 
il Monte istituito per lo disposizioni che nel decreto 4^' 17 
marzo IStl son couleuule; Sua Maestà ordioò che la c<u>- 
sulta generale del regno avesse dato il suo avviso. La cuu 
sulla quindi discusse un tal dobbio, ed avendo leunti presccli i 
vari pareri all’ oggetto dati da lei , dall’ agente dal cnoieu- 
zioso, e dolio commissione consultiva presso In gran corte dei 
conti, lin portalo avviso che il decreto del 1811 ono altro 
accorda alla iieoc(ìccDZa che il prodotto de' drilli rninnieulaii 
nelle ullinie parole dell’ articolo 5 e nelle ultime parole del 
primo collima dell' articolo 3 esclusi i beai vacanti a' precisi 
termini delle leggi civili. 

Cd csseoiLosì Sua Muesià degoola di approvare Tarviso della 
consulta, io nel reai nome lo partecipo a lei per iiilelligen/a 
e rcgolanienlo, non clic io risconlro del di lei rapporto del 12 
febbraio di questo cadcDlc anno. 
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, fieni* Heseritto del 27 dicembre ift34 parlecipah dal minieiro 
deili affari inlern» portante la rtsolusione di dubbi etecati sul- 
’ onauizzasione delie guardie d'onore. • ' • ■ ■ . ' 

A?6D(1o rassegnato al Ue uostro signore degli ullcriori iJulibi 
elevnli sulla orgaoUuiswuc delle guardie d’ unore co dirisa- 
meoti relaliri del mìoiatro della guerra c marina. Sua Maestà 
uel consiglio ordinario di sialo ilei IO dello scorso mese si 
è degnala di emellere le analoghe risoluzioni. l>li uni, e le 
■lire SODO come seguono: 

1. Essendovi io una famiglia il padre, ed uoo o più figli 
dell’elà slabilila, ed avendo un sol cavallo, qoale di essi do* 
fra essere guardia d' onore?. 

A rjneslo caso saranno applicale le disposizioni cooleoule 
nel numero 21 lellera A dell’arlicolo 27, c nel 2 L. 11, del- 
l’ arlicolo do del decrelo de’ J9 marzo ullimo sul reclulameolo 
ile’ corpi uatiooali dell’ armala, cioè che si deslius guardia 
di onore il più giovane dei figli , se è idoneo , coll ahilila- 
zioiie concessa dall’arlicolo 63> ossia della sosliluzioue dell uno 

di essi all' allro. 

Vale lo slesso, se Irallasi di più frallelli rimasli privi dei 
loro geoilori, c che abbiano un cavallo comune. 

2. Se ne’ due casi precedenli, avendo ciascuno dello fami- 
glia il proprio cavallo , debbano essere o no lulli guardie 
d’onore? 

Considerandosi che il servire nel corpo delle guardie di 
onore cagiona la spesa del vesilario, e della bardalura , la 
quale non grave in se slessa per ona famiglia facollosa, di- 
venta poi di troppo onerosa se si duplica , triplica e qua - 
Implica; cosi in ogni famiglia possidente di cavalli da sella, 
un individuo solo sarà obbligalo fornire al corpo medesimo. 

Farà eccezione a questa massima : 1. il caso della divec _ 
sita dei fuochi , nel quale un individuo disgiunto dal rsslo 
della famiglia paterna s’ intende capo di un altra famiglia 
aeparata ; 2. il caso de’ volontari , cioè ebe se più fratelli 
rimasti dopo la morte del padre uniti in una famiglia (pos* 
sedilrice di più cavalli da sella) chiedessero sponlanearaenle 
di essere ascritti alle guardie d onore , potrebbero esservi 
ammessi, purché si trovassero usciti fuor di tutela , ma vi- 
vendo il comune genitore, o essendo egli tuttavia sotto tu- 
tela , non dovrebbe esserne ammesso che un solo , quando 
anche oltre questo uno vi fosse o altro, o più altri che pur 
volessero addirvisì. , < ' -i 

3. Vivendo un figlio in economia col proprio padre , » 
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quale abbia olirepamta l’età , ed aTendon io CuDÌglia un 
oafallo, a cbi dee iuteudeni appartenere, al rappreaenlante 
la famiglia o al figlio? 

Dorendo da questa famiglia sortire un guardia d* onore, 
è chiaro che questi debba essere il figlio , ohe per ooose* 
guenza l’ ìnterpetrasìone della proprietà del carallo diseota 
superflua. 

Se iuTeee del padre atesae alla testa della famiglia uno 
aio secolare o sacerdote , questa difi'erenza di relazioni di 
parentela non dee portare alcuna direreilà nelle regole fis* 
sate nelle risoluzioni dei tre dubbi finora rilerali. 

4. Se coloro, che posseggono giumente da sella possono 
far parte degli squadroni delle guardie d* onore , cambian- 
dole io cavalli? 

La concessione di poter essere ascritti io tal corpo data 
a tutti coloro che poùeggono cavalli da sella , intender si 
dee pur anche essere per quei che posseggono giumente. Si 
è su questo punto considerato, che nel aervitio delle guar* 
die d’onore è facii cosa il formare delle scorte per le reali 
persone io picchetti separati di cavalli, e di giumente, che 
simile separazione può aver luogo anche nei oasi della istru- 
zione, e che infine nei rari casi, nei quali potessero acca- 
dere delie riunioni generali , non sarà parimenti difficile il 
formare dei plutoni separati di cavalli, e di giumente , ed 
ordinarli io modo cfie la promiscuità di sesso degli animali 
non cagionasse inoonveoienti. 

Non si deve quindi prescrivere l'obbligo di cambiare le 
giuroeale in cavalli , per non cagionare alle famìglie una 
spesa per la plus-valenza del prezzo de* cavalli stessi. 

5. Se i proprietari di quei cavalli , che si destinano co* 
muuque a’ vari servìzi familiari, ed alcune volle all’uso da 
sella debbano anche far parte delle guardie d’onore? 

Do cavallo da sella, che si addica por anche negli altri 
usi, non cessa per questo di essere cavallo da sella, e per- 
ciò cbi Io possiede , ed ha le altre qualità richieste , è da 
annoverarsi Ira le guardie d’ onore ; tanto piò una tale mas- 
sima resta sanzionata , in quanto che una diversa disposi- 
zione darebbe luogo a molli mezzi per eluderne la legge. 

6. Se i proprietari di carrozze , e gaiessi , i qoali ab- 
biano doi cavalli e questo solo uso , per comodo delle pro- 
prie famiglie, debbano parimenti far parte delle guardie dì 
onore ? 

II decreto dei IO maggio ultimo non lo prescrive, obia- 
maodo solamente i prnprietari dei cavalli da sella. 

7. Se debbann parimenti essere inclusi negli squadroni 
medesimi coloro , che godouo di una rendila vaolaggiosa? 
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Vale per questo dubbio la ritoiiitione data per quello del 
precedente numero 6, ossia che chiunque 000 possiede ca- 
valli, o giomeote da sella , sia pur dovizioso , aou è com- 
preso oeir obbligo slabililn ori decreto poo’ anzi citato , il 
quale è ioteuto ad utilizzare degl’ iodivtdui al servizio del 
sor raso, e dello stalo, che sono oeirordiuario loro modo di 
maoteoersi. 

8. Se tulli gli allislabiii, per efiatio del reo! decreto istesso 
debbano ritenersi per guardie d’onore, o pure quel solo no- 
merò fra essi corrispondente all’ organico prescritto nell’ an- 
tecedente decreto del 30 maggio 1833? 

il decreto dei 10 maggio ultimo prescrive che chiunque. 
Ira le classi ivi indicale, possegga cavalli da sella , debba 
riputarsi guardia d'onore, is chiaro dunque che questo de- 
creto di data posteriore estende la prescrizione stabilita nel- 
raotecedeole dei 30 maggio 1833. Quindi l'allistamenlo delle 
guardie d' onore devesi in ciascuna provincia eguagliare al 
numero degli individui che posseggono cavalli da sella, sotto 
date condizioni richieste dal numero dei quali risulteranno 
la forza, ed il numero degli squadroni o plutoni della pro- 
vincia medesima. 

9. Se coloro che sodo necessitati a mantenersi un cavallo 
da sella solo per uso rustico o sia per la caaspagna, e che 
dall’altro lato sieoo ristretti io finanze, debbano benanche 
far parte delle guardie d'onore? 

Le condizioni che il decreto del 10 maggio corrente anno 
raige nelle persone cbe debbono essvere allisiale come guar- 
die d'oDore, distruggono la ipotesi cbe figura in questo dub- 
bio, quale ooo sembra che poiesse essere applicata che ai 
massari e campagouoli , cbe per la loro qualità personale 
Dou sono compresi uella prescrizione del decreto. Del resto 
se mai vi fosse qualche possidente di facoltà cosi ristrette « 
da non potersi Ibrmare il vestiario, rimane lascialo alla con- 
siderazione deir inieodenle il decidersi sulla tua ammiasioDe 
od esclotione , sempre subordinatamente alla responsabilità 
di questa autorità per le analoghe verifiche, oud' evitare per 
questo ramo le eiusioni della legge. 

tu. L’allialameolo delle guardie d'onore dee , 0 pur no 
depurarsi degl' iudividui riconosciuti mal conformati , ed af- 
fetti da notorie malattie? 

Le regole preaoritte nel tìtolo 8 del reai decreto del 19 
marzo nllimo di sopra citalo aaranoo applicale airesame della 
idoneità fisica delle guardie d'onore. 

Si avrerla però che la bassa laglia non è causa di esclu- 
sione , non essendo necessaria per servire in questa arma 
quella statura , che si richiede per uno destinato a servire 
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Deii'eicrcilo, esito il caso che l’ iDditiduo foste assolutaoiCQ- 
le osDO- 

11. Se pogsaoo andare esenti dall’essere allntati come- 
guardie d'onore i suppleuli de* giudicali circondariali, ì sup> 
pienti giudisiari, ed i conciliatori? 

Stando all' oggetto delle istilusioui dei aupplenlt nei gin* 
dicali circondariali, e per effetto dell' articolo 4 del decreto 
de’ IO maggio corrente anno non possono eglioo far parte 
degli squadroui delle guardie d’onore, salgono le stesse con- 
sì^casioni, e risoluzioni pei conciliatori durante il triennio 
del loro esercizio. 

Ma i suppleuli gindiziarì non ne sono esenti -poiché il 
servizio di tale arma è compatibile colle loro beo limitale 
attribuzioni. 

12. Se per rammeasiooe delle guardie d'onore, sotto il 
termine di negoziali , compresi nella indicazione degli olii- 
alamenli annoverati nel decreto islesso del 10 maggio deb- 
bansi intendere solamente quelli all' ingrosso , e an qoal- 
dati ? 

S' ioieodono coloro ch'esercitano tale professione per mezzo 
di una conoscinta casa di commercio, ovvero che IralHcauo 
all' ingrosso, quelli le cui firme presso il ' tribunale di com- 
mercio varrebbero quali firme di negozianti. I :veadilori gior- 
nalieri a dettaglio , ed i meroiaiuoìi nuo possono ai certo 
■■sHcre chiamali dal decreto , che suppone delle facoltà snf- 
ficienti a potersi mantenere. 

13. Quali aono le norme peoali eoo cui debbono andare 
represse le elosioni della legge a' seosi dell' articolo 3 dei 
reai decreto dei 10 maggio 1834 per coloro che seots ur- 
genza si privassero dei cavalli da sella che posseggono ? 

Se tal mancanza si commetterà più per errore derivante 
dalla coDosoenza della legge, il colpevole sarà soggetto ad 
avere riprensioni, del pari che gl' impiegati comunnli inca- 
ricati della esecuzione, e sorveglianze locali. • 

Nel caso di dolosa coodotia in siffatta mancanza si ricor- 
rerà a’ mezzi di maggior rigore. 

lo qualunque però dei casi medesimi, alle misure penali 
andrà aggiunta In prescrizione di doversi ripròdorre la cosa 
defraudata, vai quanto dire obbligarsi gl’ individui , i quali 
si sono privati del rispettivo cavallo seuza urgente necessità 
B rìprovvedersene di un altro. Quando non si adempirà dopo 
un terzo avvertimento, nel quale sarà prefisso un termine, 
se ne farà rapporto alte autorilà superiori per le provvi- 
denze. 

In ogni nvverlimenlo si farà comunicazione di andare l’ i- 
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nobbedWnle lollopnilo a niisiirr ppoali.lniiln pib wfei'r, quaiilo 
.più diflÌRrirà r espciiiioDe che gl' iaciimb<*. 

14. Sa n«l farsi gli allistamenti debbano t<>n(>rsi prpsi'nli 
le qualità dei caralli desi' iadividiii che vi saraono compresi 
■e se queste sierifl definite ? 

Negativamente. Bisogna allislare Intli quelli che satin le 
idale condizioni posseggono iin cavallo da sella. Sarà enn- 
■segiienza delle militari riviste irrifnriiiare quei cavalli, che 
-si Imveranon assoliitsroenle disadattali al servizio. 

Nel reni nome le comunico queste sovrane risoluzioni per 
-Riin iiilelligenzn e regnlamenln. ‘ 

_ 230» — 

flra/r KetcriUo del IO gennaio 1S.33 jmrtecipalo dal ministero 
per gli affari di Sicilia al hmgotenenle generale col gnalé si danno 
disposiziont a regolare le indennità doeule agli uscieri che ranno 
in paese lontano per misure di registrare i loro alti. < 

Alliochè possa riuscir moderala la spesa, e consegnente- 
roenle l' indennità richiesta dall' usciere di Cnlinviiinrn per 
gli alti, che o personalmeole, o per via di pedone recar dee 
aino a Monlemaggiore per lo adempimeoln dello formalità dri 
registro dipendenti dall' eseruiiio di coazioni a carico dei de* 
bilori lise» li , cnlesto real . governo , secnodo ehe vostra ec- 
cellroza viene di manifestarmi col rapporto dei 7 luglio Im 
proposto il BPgiienle temperamento , cioè che In spedizione 
da farsi ogni volta io Moolerosggiore sia di parecchi alti riu- 
niti, per li quali non si debba esigere una indennità mag- 
giore di grana IO siciliani sopra ogni atto soggetto n registro 
ripetibile a carico del con’ribiienle moroso, che ha dato luogo 
alla conzione , e non già dall'erario, nè dall’ agente delia 
perceziene. 

La consulta dei reali domini olire il faro . il etti parere 
ha voluto Sun Maestà sentire ha trovato prudente nello stalo 
attuale delle cose il proposto lemperamenio; ma ha riflelln- 
lo, che nel caso del suddetto comune di Callaviiliiro se ne 
trovano tanti altri egualmente distanti dal rispettivo capo- 
luogo (li circondario, e che se si volesse formare nn sistema 
(lovrebb* essere tale da togliere a parte deH'eccesso della spesa 
un altro p'fi grave inconveniente, qual' è qiielln che per riu- 
nire in piccioli comuni molli atti ila regisirersi sien essi giu- 
diziari, amminìslrnlivi, o nnisn'li pnc<),r dee (|iialclie tempo, 
e diviene questo maggiore nella singiunc ieiiinle per In dilli- 
colla delle strade, e per li fiumi o lorrenii che iinpedirebliero 
all’ usciere, o pedone qualunque di accedere al capo luogo di 
circondario. 


Digitized by Coogle 



aia Ktthti Btscaitn pc. IMS 

Questo ritardo ba la consulla sii^gurilo , ohre «fi essere 
daooso agl* inleresiati pei legali pIThIIì esporrebbe gli uscieri, 
ootari, cancellieri ec. a coulioue ninlle senra loro colpa. È 
stala essa quindi di affiso ohe poirehbe Sua Maesià facili, 
lare l’ augusto suo rappresentante in Sicilia che a comodo e 
risparmio di spese degl' interessati potesse nelle comuni che 
molto distano dal capoluogo di circondario, o dalle quali per 
circostaose peculiari l’accesso al medesimo si rende difficile 
commettere la regìslratora degli alti ad uno degl’ impiegali 
locali, il quale fuozionaiiJo da vice-rioerilore potesse regi- 
strare gli alti che si formano nella comune stessa. Questo 
fice-ricetitnre terrebbe all’ uopo un registro in tutta regola- 
eoroe quello, che tiene ogni ricevitore, e riscuoterebbe i corri- 
spondenti drilli. ^el principio però di ogni mese dovrebbe 
esso riceùlore versare nella cassa del ricevitore circonda- 
riale tulle le somme da lui percepite nel mese precedente 
ed esibirgli lo indicato suo registro.' Il ricevitore all’ incon- 
tro dovrebbe trasportare nel suo registro come nn appen- 
dice a quel mese gli atti notali ne> registro del ricevitore 
generale indicando ove e da chi sieno stali registrati. Ila 
altresì opinalo che nel dare tali dispotizionì Sua Altezza Reale 
il luogotenente generale potrebbe, se lo credesse, sentire sul 
proposito il direttore generale dei rami e drilli diversi per 
qnelle misure che si riputassero conveuienli a maggior tutela 
tanto degl’ luleresei dei privali, quanto di quelli dell' ammiai- 
sirazioue. 

Sua Maestà cui ho Inllo ciò rassegnalo nel consiglio or- 
dinario di stato de S del corrente si è degnata approvare 
provvisoriemenle il lemperameolo proposto da cotesto reai 
governo; ed hs ordinalo cbe le idee della coosulia per di- 
venirsi e no generale sistema si maoifeslino a vostra eccellenza 
perchè intese le autorità corrispooHeoti, e portatovi il neces- 
sario esame , proponga nei modi regolari ciò che meglio 
conveoga agl’ interessi dei privali, ed a quelli dell’ ammioi* 
•trazione. 

Nel reai nome lo partecipo a voaira eceetlenza per l’uso 
convenieote. 

— 230S — 


Cireolare del i4 gennaio 483S emetea dal ministro di grazia 
e giustizia con la guale si prescrive il metodo per lo pagamento 
agli uscieri delle loro indennità per gli atti ad istanza del pub- 
òlieo mliw'siero ne’ giudizi civili. 

lo coolinuazioDe della mia circolare de'lS dello scorso mese 
di dicembre, agginogo alle signorie loro che il ministro della 
reali lioauze è meco conveoulo cbe per lo pagameolo delie iu- 
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dennilà af;li oscieri per gli atli ad ittaaza del puùbiìco mmi- 
slero De’ giudizi civili, si* teoulo il medesirao tislema che ha 
luogo per lo pagaiDeolo delle iodeooilà agli uscieri pe'loro «ni 
oel raiDu peuale. Di sua parie il utiuislro islesso ha già daiu la 
oorriapoodeuli diapoaiaioai. Eileoo mi accuseraaoo la ricezioue 
di questa circolare. 


Il _2306 — 

'Reale Reecritto del aprile ¥fi33 partecipato dal mineetero 
per gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col 
quale si etoMUece che nella liguidazione de’ compensi per gli of- 
fici alienali coi patto della ricompra deve aggiugnersi la riserba 
dell' esercizio di tal patto in qualunque tempo te ne voglia fa- 
re uso. 

Kassegoaloai da me a Sua Maestà il rapporto di vostra 
eccellenza dei 14 del cadiiin dicembre riparlimeolo di (ì> 
oaoze 3. carico , numero 4653 non che il parere anlece- 
deolemenle dato dalla consulta dei reali domioi oltre il faro, 
sul dubbio se nelle liqoidar.ioni ed approvasioui dei compeosi 
spetlauti ai proprietari degli offici aboliti, giusta le reali i* 
strosioni dei 17 marzo 1S|9 potesse, e coovenisse apporsi 
la clausola di restar salvo all* erario la facoltà della ricom- 
pra, e se la esisleuza di tal patto fosse operativa per liqui- 
dare i compeosi di quest* ultimi offici diversamente dagli allri 
alienali senza di un tal patto, la Maestà Sua nel cnnsigliu 
ordinario di stato degli 11 del corrente, si è doi^uuia di- 
chiarare che la liquidazione del compenso per gli «fliui stessi 
sia come quella di tutti gli altri alienati senza lai patto, ag- 
giungendosi però pe' primi la riserba dell* esercizio del patto 
della ricompra in qualunque tempo che se ne voglia far uso, 
fUel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ uso 
conveniente. ' 

— 2307 — 


Reale Rescritto de* 3f gennaio IfìXÌ partecipato dal ministro 
delle finanze portante disposizioni a regolare le vincite al giuoco 
del lotto quando netló stampato vengono impresti più numeri di 
quelli giocati. 

Nelt' ordinario consiglio di sialo del 2U audanle ho infor- 
mato il Re di quanto avvenne nella estrazione del 19 maggio 
1832 pei Ire numeri 34 58 85 giucnli da Domenico Ldlo, 
e ohe nella iu|p,rei}.uoae del pagherò fiirouo stampali per 3 
4 58 85 Ip iuiedo^pcoassioue .al giocatore di ripetere la 
«incita di un terno verificatoci in quei quattro numeri. la 
tale circostapzq,l)f>i4'*^^8t"f<’ Rtmeslà Sua lo articolo 34 
voL. VI. io 
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dette isltutioni geDernli di eolesla dipendeote e lo «v* «o dette 
ootomessioDe de’p^esìdeali luda inlerpelraiiooe a darai atl'ar- 
liccio medeaimo. It Re ha dichiaralo che le preacritioni del 
cennalo arliedio 43 eacludooo non solo le vincile che «i aeri* 
ficaasero oél enao io coi lo alatopalo preapolaaie uno o piò 
numeri oltre a quelli giocali , roa eaiandio le vincile ch« 
si veriCcassero nel caso in cui lo eccesso di odo o più uu- 
meri oltre quelli giocati deriaasae dalla diig'uotiooe di uno 

0 più cifre de' numeri giocati, a somiglianza di qnaolo aa- 
aeuDe nella citata estraaiooe per lo gioco fiatlo dal de 
Lillo. 

Nel reai nome le comuoico tale soaraua delcriDioaBÌone per 
r uso di risolta , aigoiScaodole che per effetto della sleasa 
ritmane rigelUla la domanda del de LiHo pel pagamento 
del terno. 

— 2308 — 

Reale Reieritlo del 20 febbraio 4S3S forteeifalo dal minalro 
delle finanze col quale et prescrive la etalla ottercaaza de' rego- 
lamenti relativi alla economia rilvana , per la ralvezza , integri, 
tà e buona tenuta de’ boschi. 

roiisiilla de' reali domini di qua del faro in data dei 
3l gcoiia-o i833 incaricala da Soa Mapsia { 1) G. ) di •■sa- 
mioare una menioris, pervenuta io quest» real legrclena di 
stalo , inloroo al disboscamenlo de' boschi e delle terre Bal- 
de , ha rassegualo a Sua Maestà ( 1). G, ) uo àaaisq del le- 
uor seguente : 

1 È stala inaiala alla consulta di qoesli reali dooDibì con 
reai rescritto de' 21 nnaembre una memoria aoooinia perse 
venuta nel ministero delle finanze , ed iiil rapporto analogo 
del ministero medesimo, perchè si fossero dalla Cuusulla esa- 
minali, e dato sull'assuolo il suo avviso. 

a Oggetto dell’affare in diaamioa sono le permissioni o i 
difieli che lui-orda la legge fiirealaJe pel disboscameoto , e 
dissodamento de lerreni li"Sco-i e saldi, riguardandosi la qui- 
sliooe sotto il rapporto della utilità -pobblic». 

1 L’ autore (Iella memoria fa otsertare, che le presoriiiooi 
eoo COI la legge ha regolalo i drilli de' propeietari »»’ ter- 
reo' saldi e hoscoai , banoo unicamente per fine d' impedire 

1 d»«iii die poteaaem altrui derivare dalle (li»sod»*i»ni e 
diab«,sc»ihenii de' medesimi , aia per i guasti che potessero 
aaaenirae alle terre sotlopoatù , aia per la soaraetza del com- 
bustibile che potessero soffrire le aicioe popoissiooi, luenlre, 
allorché niuno di tali estremi (mè lefflerst , le legge non siela 
nè i disboscameni' nè le diatndazioai. 

s Eipoiie (il poi che in oceasione di essersi chiesto il so- 
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vrano |>rrmnto prr <lit>MndBrr iIm' icrreoi >aldi , ebr o<>u iq- 
toiiirHtaao il dÌTÌp*o drll* (iprchè di oiuoo dpf^li 

eeiiucieli dtniii phspr pnievkiitk : «raii tparta la 

vovp ch« sarxlibe piu uoiinpuipiiip ppr l' economia pubblica 
il eonearvare k boschi , apiichè aumpiilare le terre seutioa- 
lor>e . e che perciò la legge dorrebbe circoscrieere in aoa 
lattiudiiip meoo estesa .le permiesiooi de' disboacameoli , e 
dissodano oli ; aflìachè i prodotti territoriali seguissero l’an- 
dauienlu delle circostaoze generali , che oe caugiaoo tulio 
giorgn il «alora. , 

• Fa ossenare sul proposito, che una lai limilaziooe ooo 
può essere ioTocala oè Deirialereiae della legge, né io quello 
de pTiiprìptari , perchè la prima dod ha altre vedute di ra> 
pino pubblica che le due detto di sopra; a perchè i secoodi 
sua debbono essere ioceppali senta ragione ne' loro disegni, 
uiun conoscendo meglio di essi i loro interessi. 

s Che la prinoipaJ sorgente delta nccheua degli stati è 
la coltivazione della terra. La diversità de’ prodotti applicala 
.alle circoBlaor.e de' tempi e da' luoghi ioUuisoe all’eodanseulo 
delle circusleose generali , che cangiano lullogioroo il \a- 
lore de' prodotti territoriali , ma niuus influenza può eeeroi- 
Isre sulle eircoelanze stesse la eonservaiioue de’ boschi , i 
quali oltre al combustibile, cui provvede come sopra la leg- 
ge , ed al poco legname da fiosiruiione per te manifatture 
iolerue , di oiuna rendita son capaci. 

s Conebiude da ciò; «be quando restassero tanto di boschi 
quanto ne riobieggono il bisogno delle popolazioni pel cum- 
biislibiio , e pel legname da costruzione ; gli armenti trove- 
ranno in tali boschi il loro alimento ed il governo ateodo 
stabilito oella legge forestale con giusto equilibrio i dritti dei 
proprietari , ed i sacrifici ohe deggiuno essi soffrire per la 
pobblioa otilità , ooo avrebbe motivo a modificare le dispo- 
isizieoi di quelle *egge. 

f » Mei rapporio miHlogn del minislero si fa meoziooe del- 
r avvisa dato uel 1832 sull' oggetto, stesso della consulta dei 
reali doipiei di qua del faro, per l'uccasÌDoe di diversi rap- 
I porli dogi' iulegdeoU iutvroo le circnsisoae particolari , che 
ipreseslaoo av (ale quislioue le pr<uu, eie, avendo allora esso 
opinalo alla meggìoreuiiH. che si /ussero rimessi tali rapporti 
al consiglio forestale , alfinchè oe avesse esaminalo il con- 
leiinto , e fatto qocoseere se alcuna novità fusse cooveaulii 
• portare a* regolameoli in vigore. Ma ebe il silenzio finora 
1 serbalo dal consiglio , e |a pratica costanlemente tenuta di 
cottvultare quelle osservazioni degl' intendenti in tuli' i casi 
poriicolari di dimande per disbosoamenli e dissodazionì , fn- 

n T.. , ■.) . ìì; V ^ t.' 
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cC' Il conhgeere uuu esseroi credulo oeceenarin il h'«n»no(li 
«ilcuoa Dovila. 

Dall' iocarlamcDlo relativo alla quistiooe medesima , che 
ebbe liio^o allorché fu altra volta promotaa ai rileva , che 
easeudogi allora dal niioiatero di Boaoze iolerpellali grinleD- 
denii di lolle le provincie del regno , taluni di essi maoi- 
festaroDO l’ avviso di non doversi apportare novità a’ rego* 
Ininenli in vigore, curandosene soltanto l’esalta osservanza; 
pel altri opinaudo sulle circostanze particolari che offrivano 
le di loro provincie , credettero doversi restringere , o vie- 
tare affano i permessi di dissodazionì , e dìsboscameoli. Ma 
srecome fa osservalo , che essendo gl' iniendeoli chiamali 
•lalla legge a dare il lon$ tfvvisn -Ali ciascuna di simili ilo- 
mnnde , avrebbero iaiogiif osso' letiuio preseole quelle pi>r- 
iicotarì circostanze, si' limrià il ■ miioisiero di far conoscere 
iiilf i di loro rsfiporli al cooeiglio (Eresiale , affioehè li aves- 
se tenuti presenti negli liwisi^ a'dtre sollé domande dr tal 
falla. . ' r i ■ • h 

‘ > La eommessione , rièsaminando ora la quisltone nello 
impello io coi è siala presealaln Della memoria aoonima ha 
consideralo da una parie i principi generali di utilità pub- 
blica , che bau rnpporin alla ecouomia de' boschi , e le di- 
aposir.ioni dall’ altra cou cui è alala la medesima regolata 
ruba legge forestale dei 1826. Essa parleodo dal principio 
della somma importsoza per lo stalo della couservastooe , e 
inigliorameolo de' boschi , pe' molli ed inieressaoli oggetti , 
GUI 8000 i legOMiii destinali a' bisogni diversi della società 
si per le costruzioni archilellonicbe , riguardate usile loro 
varie e motliplici diramazioni , nelle quali essi formano il 
principale , oppnr secondario materiale , come sotto il rap- 
porto del combustibile, che oltre all’essere iodìspeotabile per 
gli usi della vita di prima neoessilà è pure quel mezzo di 
cui bau bisogno innumerevoli maoifatliire , le quali lolle in 
cooseguenza ne risentirebbero gravemeole, qualora pratiche 
scoo'igliale oe facessero riseolire la scarsezza. Olire di che 
per la propriein che hnonn le piaole di attrarre I’ eleltrim- 
là . sono esse iinporlaDii al richiamo delle piogge , per cui 
è ancora questo uno de' vaniaggi noo indiffereati che dai 
boschi vengono arrecali alia feridilà de' campi , ed alla so- 
Inbrità dell’aere. 

* A fronte di lati esenziali ed indispeosabili vantaggi sa- 
rebbe un errore il credere, coll’autore della memoria, che 
la loro conservazinoe sia cosa di poco momento , e che la 
Iure reodila non sia da calcolarsi rispeliu a quella che si 
ol tiene dalla coliivarinne dei lerreoi , e che perciò dovesse 
di qiiesia farsi il maggior conio, come sorgente principale 
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di ricvhpw. Ne lampnco può ataerirti eoa buona ragione, 
che i prciprietah coooteouo meglio che altri i loro iolereni, 
nieuirr iliapiBoetolmeDie ai usaerra, che sodo essi ii‘ oriliuario 
gaid.ih da pratiche materiali, epeaso erronee, e sempre loolaoe 
(]j qoelle che i veri priuoipi di ecooomia rustica e silvana 
richiederebbero; che anzi è ad aliriboirsi alla di loro iogoo* 
rama se i boschi, pec difello di miglioramenlo , non sodo 
fecondi di tulli quei vantaggi, di coi sono suscettibili, e che 
si coasegoirebbero dalla buona loro conservazione. Oltre di 
che IO questo genere di proprietà gl' interessi dei privali non 
sempre sono di accordo con quelli dello sialo, perchè sareb- 
bero i primi volentieri determinali alla distruzione dei boschi 
per carpirne un momeolaneo vantaggio, quando io vece è del 
pubblico interesse di mantenere no costante equilibrio tra il 
consumo' attuale ed il futuro delle piante, di cui sono popolati 
avuto riguardo ancora ai tempo estesissimo che si richiede 
per la loro riproduziuue* 

s Per tali considerazioni la eommessione nel ritenere il 
principio , che sia un oggetto della pio grande importanza 
per lo stalo la conservazione dei boschi, vede che sia indi- 
spensabile di provvedere nei modi i piò efficaci ad impedirne 
la distruzione, ed a procurarne la riproduzione. E riilelleodo 
d' altra parte, che sebbene la legge forestale del 1826 abbia 
accortamente preveduti i casi nei quali possonsi ammettere, 
u evitare i disboscameoli e le dissodazionì ai particolari pro- 
prietari, pure non si osserva praticata con quei rigore, che 
la imporlaoza dell’ oggetto richiederebbe. E quindi di parere 
alla unanimità , salvo il miglior giudizio della consulta dei 
reali domini di quà del faro; 

s Che sano consiglio sia quello d* imporre al coosiglio 
forestale di escogitare e proporre i mezzi i piò sicuri ed 
efficaci , non solo per richiamare alla piò esalta osservanza 
la legge forestale del 1826 . ma di proporre altresì qiiauiu 
altro credesse cuoducenie, aUiiichè diventino rarissimi i di- 
sboscamenti e le dlssodaziooi , riserbandoli nei soli casi in 
CUI tulli gl' interessi di economia pubblica non yi si oppon- 
g«n«' .... 

1 La consulta dei reali domini di quà del faro nella ses- 
BKioe del di 16 geooaio 1835 si è uniformala al voto della 
couimessiooe. 

Or questa rral segreteria di stalo, per efielto dell' appro- 
vazione da Soa Maestà impartita all' avviso meolovato della 
oouiulla, bs di sovrano comando iocaricalo il consiglio fo- 
restale, ooD sniaiiienie di escogilnre e proporre i mezzi piò 
sicori ed efficaci per richiamare alla p>ò esalta osservanza la 
la legge dei 21 agosto 1826 sui boschi, ma di proporre al. 
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•rtju i|iuui «Uio creda cooduceole, afEochè direogaoo rarià- 
aimi i disapJaffieoli , riierbaodolì nei to(i oaai io cui lutti 
gl ÌDlere»ti di ecoopinia pubblica eoo vi ai oppougaoo. 

E perlaulo di ciò nel raal nome prereoendola, e.aoggiga. 
geudole, che il,laruro del consiglio furetlale <b>vrà Uovarsi 
Ira due mesi ìmprorogabiloieule presentato in questa reai 
segreteria, rengo a renderla di tulio, ciò nolo, perchè con- 
linoi ella iocessanlemenle a vegliare sulla esalta osservanza 
dei regqlameuli celativi alla ecuuomia selraoa, dtebiarandole 
che restano parlicolaruienU raucumaodale agl' intendenti ; 1. 
la salvezza, 2. l' inlegrilà, 3, la buona tenuta dei boschi ; 
e die deile li.re cure su tali oggetti io terrò informala Sua 
Alaeslà ( U. G‘ ). .. . i.n im iwj-f) v.<j 

~ 2309 ... 

Circolare del 7 marzo ^83ò' emetta dal mtiUttro degli affari 
eccletiatlici e diretta a tutti gli ordinari lUoctimni preterioente 
le norme onde inoltrare domande per patrimoni taeri, , 

lo varie occasioni di esseisi umiliali a Sua Maestà suppli- 
che tendeoli «<l olteuere la tullaziooe di beui lìui, u cappella- 
uic di regia uooiina a titolo di sacro palrimuuio , a favore 
di (jualcbe chierico pucero ed apparleueule a faiuiglia priva 
di mezzi da cosliiuirgli il dello pairimooio , la Maestà Sua 
ba costaotemeute inau Testalo le sue sovrane iuteozioui di po- 
tersi aspirare a siffatte reali beoeffeeoze, quaqJo però eoncor- 
rendevi prioci pai mente .’effeliivo bisoguo della chiesa di quel 
comune, cui il chierico medesimo appartiene fosse fornito di 
tulle le qualità e dei requisiti richiesti dai sacri canoni per 
ascendere al suddiaconato, e mancasse solamente de’ mezzi a 
costituirsi il palriinoiiio sscro. ^ ^ 

Alalgrado che q<ie>le sovrana liilpòzione fosse siala ormai 
fatta nota quasi geueraluieule agli ordinari , oiills di meno 
non SI è cessato da taluni chierici da nvan/nr douiaode per 
pairimooio sagro, le qo.ili poi.s) sono verificate prue di al- 
cuna delle circostanze prescriile da Sua Maestà ; e uuo ha 
guari qualche chierico si e peruiessu ili rassegeare suppliche 
alla Maestà Sua preteodeiido benefici a titolo <li sacro patri- 
monio, quauluoque fosse ancora mollo lungi dallielà propria 
per ascendere al suJJiacunalo. 

Su tali suppliche avendo Sua Maestà nel consiglio or.li- 
oario di stalo del dì 22 prussiiuo passale febbraio ordioalo 
che noQ si propougnno io avvenire simili domande se prima 
li chierico ouu sia giunto all’ eia volota dai sacri oaoooi per 
ascendere al siidiliaoocaio, e eoo alifiìa lutti gli alivi i»q«i- 
silj necessari per oLlsoerlu, ho credulo opportuno di reuder 
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eoBMpMoI» tMira ^tigoofìB iniistrimima e reTPreodiaatina non 
aol« di qaaala rorrana defarmiDatione. ma di quanto 'altro 
irowai dalla M*aaik Sua ani propoaito stabilito par modo di 
rrgola. perchè la $arva d* intalliganta a norma io ailTRtii casi 
a parefaè procuri di darri la coovaniaola pubMicilà . onde 
arilare che a’ ioulirmo domanda par patrimoni sagri, quando 
,B<w wi aia il- concorso di tntta quelle circoslanxe da Sua Mae- 
stà preaerilla. ■ .. : 'lir-, 

• ■' ' •■'I •. 

t -r», - • • . i / . • . • 

Circolare marzà iH35 tme$$a dal minigtro degli affari 

wtfmi ron la guaie si stal4lisce che il capo squadrone delle guar- 
die dr onore prende posto nelle puàéliche cerimonie innanzi al corpo 

sausUdpaU* 

Il uiioistro di guerra e marina io data dei 7 corrente, mi 
ha partecipato il eaguanle rea! rescritto. 

, » Esaandoai rassegnalo a Sua Maasià il Re (' D. G. ). le cir- 
TOsianie del capo M]oadrooe delle guardie di onore di Ahriir/n 

uui- L*^**'**™**"® rango ch'egli crederà spettargli uede 
pubbliue cerimoniei la Mnesii Sua si è degnata decidere, 
eh egli^ prenda posto prima degli ufiir.iali della guarnigione 
a capitano io giù, giusta I articolo 18 del decieio organi- 
co, e quindi il suddello uiBaiale prende poslo ionaoii il corpo 
mouioipale, a sensi di ciò che è prescritto al numero 2267 
della reale ordinanza di pìasis. 

Lo passo alla di lei ioielligeuxa per ,1’ uso di risulta.. 

—,2311— , ' 

r ■ ■ . . ' , . i •! : I ' • 1 

lifiniileriale de’ i4 marzo 1833 diretta dal miiuUro di grazia 
e givftizia a quello degli affari ecrleiiaxiici , con la quale si ri- 
solve il dubbio se gli olii che formansi presso le curie vescovili 
per canee matrimoni ali sieno esenti dalle formalità del registro 
■ e Mia, e ee dovessero rinnovarsi gli alti che manchino di queste 
formalità. , 

Se gli alti eh* forma osi presso le curie reaoauh per ewnse 
.matrimoniali sieno esenti dalle formalità del bollo e del regi- 
atro, e, nella oegalira, se debbano riooorarsi degli alti che 
maochino di ameodue queste formalilà; sono questi i dubbi 
ebe le ba presentali ' l' aroiresimro di TaraaloaBui quàK mi 
ha fallo l'onore di coosultariui. ■ 

Gii art. 16 a. 16 della legge del 21 giugo» 1819 sul regi- 
stro, e 28 0 . 28 delia legge del 2 gennaio 1820 sul bollo eseo- 
tano dal registro e dal boibgli alti che di ttesessilà debbono 
precedere la celebrazione de' matrimoni. 
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, Qii Adi pe’ giudizi pOBsoDA oocorren» nd oocaiione «li nwlri* 
luooi non, tono cpopreti nelln. oalfgoria d« medcaìuii. Nelb 
Vggi iiipss’e di faUt p drlto eapreasAoiPnlf cb« la ewn/.ioD, di 
die lra(la»i, non ai ealeode agli atti cHh si fanno inounzi alte 
autorità c(>inpeteoli orile quialiooi cbe possono insorgere lo- 
lorno alla contrazione de’ matrimoni. 

Questa proposizione , se abbisognasse aoeora di ulteriori 
chiarimenti , trorasi evidentemente dimostrata nel ravvicma- 
meoto de' decreti de’S loglio e 22 dicembre tStS, della legge 
del 2S dicembre 1816 e 30 gennaio 18I7, e dei rescritto de- 
gli 11 febbraio I8l8 , colle leggi aosidelte de’ 21 giugno 
i6t9 e 2 gennaio 1820 sul registro e sul bollo. 

La mancanza del bollo e del registro non rende nulli gli 
alti, bensì li soggetta ad una multa. 

Questa considerazione aggiunta all' altra del drillo acquisito 
dalle parli su gli alti escludono il pensiero delta rinnovazio- 
ne. In quanto alle molle, nelle quali siesi incorso, sarà nella 
facoltà di vostra eocelleoza provocare dal ministro dellr fi. 
nanae. se In troverà opportuno, alcooa indulgenza io vantag- 
gio de’ contravventori. 

Ciò io riscontro al di lei oIBzio de' 7 di questo mese, 2. 
riparlimealo o. 331. 

— 2312 — 

Beale Beterillo del 1S marzo i83S, col quale si determina che 
l’esame ed il giudizio nelle quislioni di servitù <V interesse generale 
tu di fondi privati e ifindennizzazione di danni ti appartiene al 
contenzioso amministrativo. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà le carte annesse al rapporto 
di vostra eccellenza del 2 ottobre ollimo , riparlimeoto di 
grazia e ginstizia, 2 carico, numero 1790, le quali riguar- 
dano il coollillo di attribuzioni zurlo Ira il giudice dol cir- 
condario di Sortioo, previa aulorizzazione del tribunale civi- 
le, e r inleodeole di quella valle in no giudizio isliliiiio da l 
marchese di Surlioo in linea di turbativa di possesso per es- 
sersi appoggiala ad uno degli archi di sua pertinenza, che 
conducono le acque negli ortaggi , la fabbrica d’ ou» casa 
destinala per la custodia e sorveglianza dell* antico greco tea- 
tro siracusano. 

, Ho rassegoalo altresì a Sua Maestà l’avviso eoieno io pro- 
posito dalla consulta «lei reali domioi oltre il faro. 

b) la llaMlà Sua ha considerato, cbe la casa' di coi si 
tratta è no immobile di proprietà pubblica, eh’ è stala fabbri- 
cala nello via pubblica, e eh’ è un'opera di generale iuteres- 
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se. Ila coQsideralo pure, che per la fabbrica di essa non è 
iispedilo al marchese Sorlioo I’ uso degli archi cbe consiste 
uel dar passaggio alle acque , ma tulio al piò soITrirrbbe 
una semplice servila ioferila coll’appoggiare i muri della casa 
agli archi medesimi. 

Qoiodi sorge l'esame se a riguardo dell' ioleresse generale 
debba sussislere questa servila , e nel caso alTermaiivo , se 
debba darsi alcuna indennilà, questioni sulle quali i magistrali 
urdioari souo iocompelenli. 

Per siOatle considerationi nrll'iirdinario consiglio di stalo 
■lei 16 andante la Maestà Sua ha dichiaralo, cbe la causa 
di cui è parola apparlieue al cuuicn/.ioso amuiinislrativu. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
delermioasiooe , perchè si serva farne l'uso convenienle. 


-2313 — 


Circolare del SS marzo 48ÒS emessa dal miiiislro degli affari 
injrrai con la quale si determina che coloro che sono nominali 
alla corico di cassieri non possono giovarsi della eccezione indi- 
cala daWart. Ì16 della legge sull’ammimslrazione civile se sono 
minori di anni venticinque. 

Con rapporto de'27 dello scorso gennaio il consiglio elevò 
il dubbio , se poss'am mettersi il rifiuto prodotto da D. Vin- 
ceozo Scalare per la carica di cassiere della beneficenza di 
Acquavtva, a motivo di non aver compiuto gli anni 23 : fa 
osservarle che la regola generale stabilita per l'art. 41 1 delle 
leggi civili dichiara capace di tulli gli alti civili colui cbe 
abbia compili gli anni 21. Avendo a questa regola fatta ec- 
cezione la legge de’12 dicembre lSt6 pe'siodaci, eletti, eJ 
sggiiioli, non può estendersi a'cassieri, a’quali nell’ art. Itti 
è dato soltanto di poter dedurre come legittimo motivo d'im- 
pedimenlo l’età maggiore. 

Da CIÒ può dedursi , che il non aver compiulq gli anni 
23 non sia un motivo d’ impedimento per l'esercizio di cas- 
siere comunale , e degli ospizi che ne fanno una sezione. 


— 2314 — 


Ministeriale degli 8 aprile 1835 diretta dal ministro delle fi- 
nanze al regio scrivano di razione portante disposizioni a rego- 
lare il servizio del giuramento per gli effetti della percezione de- 
gli aceri. 

Secondando le premure coolenale nel suo rapporto de'2a 
marzo ultimo o. 33l, ho fallo circolare a tuli' i reali mìni* 
steri di stalo , ed alle amministrazioni dipeadenli da quello 
VOL. VI. 
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di mio carico , perchè ineilianip lo ciirp rispollitc , aliliia 
nnifortne aodampaio il scrfiiio del giuraraenlo per gli elfeili 
della percezione degli averi, nei casi in cui qm 11’ allo vien 
richiesto a aecnoda de'principi s*abililì dalla cousii'la gene* 
rale. e sovrannoiente sanzionati. 

Ne sia ella quindi intesa per sua norma e governo. 


— 2315 — 


Reale Rescritto degli // aprile /S.TJìC parleeipnto dal ministro 
degli affari di Sicilia al Inogoliiunte generale in Palermo portante 
disposizioni sulle conlroeeiizioni alle leggi di garenlin sulle opere 
e lavori di oro e di argento. 

Ilo rassegnalo a Sua Maestà il dubbio coiiieouin nei rap- 
porio di vostra eccellenza del 22 dieerobre dello scorso unno, 
se nelle conlrovenziuni alle leggi Ji garenzia sulle opere d'oeo, 
e d' argento , e per cui ha luogo In soUnposirinne a miilie 
debba procedersi io linea civile , o penale. La Maestà Sua 
in coororniilà del sislenaa che osservasi m questa parte del 
regno , nel consiglio ordinario di stalo del 7 andante si è 
degnala ordinare , che le multe per la semplice mancanza 
del bollo di garanzia si riscuotano con procedura in linea 
civile; nel caso però ohe alla mancanza del bollo si unisce, 
che le maoirallure d'oro, e d argento esposte in vendita sìeoo 
di titolo che la legge vieta, ovvero che il bollo sia falso , 
ha In Maestà Sua ordinato, che vi proceda in liuea penale. 

IScI reni nome partecipo a vostra eccellenza questa sovrana 
determinazione perchè si serva farne l'uso conveniente. 


— 2316 — 

Ministeriale degli // aprile 18SèÌ diretta dal ministro dette fi- 
nanze al regio scrivano di razione con la quale si danno dispo- 
sizioni a Ingoiare il giuramento che prestar debbono gli Svizzeri. 

La prevengo per sua iotelligenzii ed uso di risulta che dnl 
mìo collega della guerra e uiariua mi è stato psrlecipalo , 
ìu data del 4 corrente un sovrano rescrilln del lenor seguente. 

s Sullo quistione elevatasi , per lissare iu massima . io 
qual periodo di tempo, dopo prestato il giuramento nella Svi/.* 
zero , si debbano trasferire io Genova gli iifEtiali che ven- 
gono noiiiiuati a far parte de’corpi svizzeri, e da qual giorno 
debbano corrispondersi a'medesiroi i corrispnodeoli averi ; Sua 
Maestà il Re (nostro signore ) in dola de 2 aodaute mese , 
s degnata approvare. 

i.dhoil soldo agli uflìz.iali suddetti sia consideralo dal 
giorno della partenza dal capo luogo del uauloue , giusta il 
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prc'frillo (Iti pnrn^rAfu 3. arlicnio 4. della cnpìloluzioiie , 
iiK’ilieiile però In g.uslificazioae del preslalo ^lurninealo. 

2. Che per efilare qualsiTo^lìa abuso, o iocerlez/a, circa 
il ifiiipo da impiegarsi uel viaggio dal caolone al deposito, 
debba oel foglio di via, che si rilascia agli ufliziali svizzeri 
Iruscriversi l’ilioerario dei giorni di marcia che debbono per- 
correre; quale itinerario trovasi g'à fissalo Ira la noslra re- 
gia corte , e quella di Sardegna , ma trascuravagi di farne 
iiieuiione su’ delti passaporti , u fogli di via, io seguilo di 
che il commissario di guerra , o altro regio iocnricaln in 
Genova , contestando di nou esservi stalo abuso , potrà il 
comio'ssario di guerra io questi reali domini farne del pari 
Dieu/iooe sulla rivista, con una espressa nota che servirà di 
norma alle operazioni della tesoreria generale; che ì ritardi 
non giustificali legalmente faranno perdere il drillo al soldo. 

3. Che le decis oni di massima contenute ne’ precedenti 
articoli , debbono servir di norma , ed applicarsi al caso 
ilei cappcllaui del primo reggimento svizzero D. Bernardo 
Mfjeiiiberg, e D. Salvatore Bessard, i quali hanno dato luogo 
alla presente verleo/a , per essere giunti in Genova , ruon 
classi due mesi, e giorni, e I' altro circa due mesi dopo di 
aver preslalo il giuramento. Nel rral come ho I' onore di 
comuoicare a vnglra eccelleo/a siffatte sovrane delerminaziooi 
pel dovuto adempimento da parte della tesoreria generale , 
ed io risposta al pregevole foglio dell’ eccellenza vostra dei 
4 febbraio ultimo. 


— 2317 — 

Beale Bescritto degli tl aprile 183S partecipato dal minieiro 
delle finanze col quale si danno disporizioni a regolare il drillo 
di traecrizione degli alti di iratferimenlo d’immoMt. 

Ilo rassaguato a Soa Maestà il progetto da lei rimesso 
con rapporto degli 8 maggio 1823 a. 2872 col quale si pro- 
poneva , che il dritto di trascrizione degli atti di trasferi- 
meolo d* immobilili si liquidasse sul prezzo convenuto e va- 
lore dichiaralo, quando questo eccedesse di no quarto il ven* 
tiiplo deirimponibile fondiario, o quando grimmobili fossero 
o io lutto o io parte omessi nel catasto , come pure le ho 
rassegnalo l' avviso della coosulla generale suHuggelto. 

G la Maestà Sua consideralo che non vi sia alcuna ra- 
gione di appartarsi dalla bese invariabile fissala dalla legge 
per la liquidazione del dritto di trascrizione , e che se tuie 
base manchi io tutto, o io parte sia d’uopo stabilirla ai ter- 
mini della legge medesima esìgendosi intanto un dritto prov- 
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TÌ8onu ; si ò degnala nel consiglio ordinario di sialo di ri- 
solvere quanto segue. 

1. Che debba alarsi sirellauiente al prescritto dell’ artico- 
lo 108 della legge del 21 giugno 1SI9 per la liquidazione e 
pagamento del dritto di trascrizione sul veoluplo della ren- 
dila imponibile apparente dai calasti, senza poeto attendersi 
al prezzo, o valore convenzionale contenuto oe’coolralli ebe 
si trascrivono. 

2. Che se l' immobile sia interamente omesso nel catasto 
il dritto di trascrizione debba anche provvisoriamente riscuo- 
tersi sol prezzo, o valore indicalo nel contralto. 

3. Cile se I' immobile sia in parte rilevalo , ed in parte 
omesso nel catasto, il dritto di trascrizione debba anche prov- 
visoriamente riscuotersi sui preno , o valore indicalo nel 
contrailo , purché tale prezzo , o valore sia maggiore del 
ventuplo dell’imponibile della parte dell'immobile rivelalo nel 
catasto, altrimenti debba riscuotersi su tale veoluplo. 

4. Che tanto nellomessione totale , che parziale dell’im- 
mobile nel catasto, il conservatore delle ipoteche debba subito 
darne parte al direttore de’ dazi ansidelli , onde questi fac- 
cia accatastare l’intero immobile , o la parte omessa a’ ter- 
inioi del reai decreto de'IO giogoo I8t7, c dopo ciò adem- 
piuto, debba il direttore medesimo rimettere al conservatore 
iin estratto del corrispondeote articolo accatastato o retliGcato, 
aOlncbè il conservatore proceda alla liquidazione definitiva del 
drillo di trascrizione sul ventuplo delta reodila imponibile. Se 
da tale liquidazione il dritto risulti di noa somma maggiore 
di quella provvisoriameote riscossa , il conservatore ripeterà 
dalle parti il mero esatto , e se risulti di una somma minore 
surà alle parli restituito il dippiò pagato. 

N( I reai nome, ed anche io riscontro dell’altro di lei rap- 
porto de' 28 giugno ullimo numero 1696 le partecipo uoa 
tal sovrana determinazione per l'adempimento corrispondente. 

— 2318 — 

lieale Rescritto del 18 aprile 183S partecipato dal uunistro 
degli affari di Sicilia col quale si apportano delle modifiche al- 
V articolo 407 del regolamento per la disciplina delle autorilà giu- 
diziarie. 

Ilo rassegnalo a Sna Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza del 12 marzo nitimo, che versa sulle modifiesziooì che 
dovrebbero apportarsi all’ articolo 407 del regolameolo per 
la disciplina delle autorità giudiziarie atteso il decreto dei 
lo dicembre 1S34 che abolisce i giudicali d'istruzioni dei 
distretti che non contengono comuni capovalli. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di sialo de’ 13 
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flodiiDle si è degnata approsare: 1. che i giudici di circoNtJ;i- 
rio residenti ne’ capi distretti non abbiano piò bisogno di 
co annessa , onde istruire i processi per misfatti arrenuti nel 
loro territorio. 

2. Cbe al procuratore generale appartenga la facoltà di 
ailJdare per motiri di utilità la istrosione di un processo, e 
il prosegiiioienlo di esso ad nn giudice di circondario dello 
stesso distretto diverso da quello nel cui ambilo il misfatto 
fu commesso, salva la facoltà accordala alle gran Corti cri- 
minali col reai decreto de' lìi dicembre 1834. 

Nel reai nome partecipo a lei «juesta sovrana determina- 
sione perchè si serva fnrue I' uso convenienle. 

— 2319 — 

Minialenale del 24 aprile 183S dirella dal miniitro delle fi- 
nanze all’intendente di Capitanata con la quale ei determina che 
quando particolari circostanze lo suggeriscono si facciano le cen- 
suazioni con la sulasta sull' entratura e sull’arretrato. 

Mentre tuttavia é pendente la risolusione del quesito, se nelle 
censuaziooi delle terre del tavoliere sia utile praticarsi la su- 
basta, bisogna un espediente provvisoriamente adottare, onde 
nulla si lasci intentalo, non solamente perchè danno da quelle 
il Esco non risenta, ma anche il maggior possibile proGllo 
ne riporli. 

Quindi, salvo sempre qnello, che. sarà defioitivamenle sta- 
bilito , io trovo opportuno, che alle censuazioni si devenga 
senza la subasta, per la parte relativa al canone, come si è 
praticato finora, tranne qualche caso particolare, cbe per le 
sue circostanze potesse diversamente consigliare. 

Per la parte poi relativa all' entratura, ed àgli arretrati , 
quando circostanze particolari lo suggeriscono trovo vantag- 
gioso, che subasta si sperimenti, onde sia la prima aumen- 
tala, e si ottenga il più possibile de’ secondi colla minor possì- 
bile agevolazione. 

Ella dunque adotterà questo sistema con che riserverà al 
ministero l’approvazione sull' aggiudicazione in seguito della 
subasta. 


— 2320 — 

Jleale Bescritto del S maggio 4833 diretto dal ministro delle fi- 
nanze all’ intendente di Capitanata col quale si mette argine al 
patto di esser riservato a’iocatori il sale relativo alle terre erti fere 
dette quali sono censuari e che essi danno in affitto. 

Net consiglio ordinario di stato del 27 dello scorso mese 
ho io rassegnalo al Ile I’ abuso rilevalo cui di lei rapporto 
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(lei 23 onvembre, il <|unlp iioveule si vede oeirallillo che i 
ceiisuari fauoo della (ulalilà delle poste erbifere , o di una 
parte di esse, riteoendo a se il sale corrispoadeote lasciaa- 
done privi i linaiuoli, che a quelle terre meoaoo i loro aai- 
niali, e oel rassegoarli qiiaolo avea ella opioalo su tal par- 
ticolare. e quanto si è suggerito ooo solo dalla cominessiooe 
de'presidenli, e dalla coosulta de’domiai al di qua del faro prece- 
deulemeole iolerrngale, Sua Maestà si è degnata rescrivere; 
die sia vietalo per l'avveoire il patto, mercè il quale il sale 
si riserva ai locatori , e se oe privano i Gltaiuoli; e ebe la 
commissiooe addetta alla ripartizione del genere si attenga 
slretlameole al disposto oell'ert. 71 della legge del 13 gen- 
naio 1817 , del quale sia richiamala la p>ù rigorosa os- 
servanza . 

lo uel reai nome le partecipo questa sovrana delerminaziooe 
ed ella ne ingiungerà e ne sorveglierà l'adempimento. 

— 2321 — 

Ministeriale de' Omaggio 183S diretta dal ministro delle finanze 
al procuratore del Re presso il triùunale citile in Lucerà con 
la quale si prescrive il duióio se i procuratori del Re possano 
richiedere la convocazione di un consiglio di famiglia per rimo- 
zione di tutore. 

Ila ella proposto il dubbio se i procuratori del Ite presso i 
tribunali civili possano richiedere la cunvocaziooe del consiglio 
di r>m<glia per la rimozione di alcun lulore. 

Per la risoluzione di questo dubbio è d' uopo osservare. 

Che la tutela dei minori è nell' interesse generale. 

Che così nell’ antico drillo fuati pubblica era 1' azione per 
la rimozione di lulore sospetto. 

Che il principio islesao di utilità generale ha regolalo nelle 
attuali nostre LL. CC. la redazione dell* art. 369. 

Che la esclusione dell’azione immediata nella specie degli 
estranei e l'obbligo imposto al giudice di circondario sono nel 
rapporto dell'esercizio dell’ azione pubblica secondo il drillo in 
vigore. 

Che la istituzione del ministero pubblico ignota agli antichi, 
accolta uel dritto in vigore, ha trasportato ne'suoì agenti l' im- 
portante dovere di vegliare alla osservanza delle leggi, d'onde 
la necessità di essere intesi io tulle le quistioni coucernenti 
l'ordine pubblico, e l'interesse dello stato. 

Che queste importanti attribuzioni verrebbero meno nella 
sppcie, se iuesisteuti o snaturali i congiunti ed alGai, iodulenlo 
o prevaricato il giudice del circondario , i procuratori del Re 
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dovessero rimaner silenziosi e spellatori iodifferenli della sien- 
(lira che sorrasla al minore. 

Che vai meglio prevenire che correggere i mali. 

Che nitioa legge può essere iolesa ed applicala in modo che 
assurdi o coQlraddiziooi ne derivino. 

Che la legge aiilorizra il minislero pubblico a provocare in 
alciiui casi l' apposizione de' suggelli sugli effelli apparleneoli 
a' minori. 

Che non sa vedersi per qual moliro questa misura di con* 
serrazinne potesse provocare , e>l altra di maggiore impor- 
tanza e di magg'ori elTelli, come nella ipotesi, gli sarebbe 
denegala. 

Che le IAj. CC. hanno parecchi casi ne' quali il minislero 
pubblico deve agire di uffizio per lo vaolaggio di culuro che 
non possono prov\edere n’ loro interessi; seuiprechè quesli in- 
leressi nel loro sviliippameolo loccaoo il beue generale, come 
nel caso di presiinli assenti. 

Che di uffizio pure è il procedimento nel caso di omologa- 
zione alla nomina de' lulori. 

Che il minore non può agire di per se. 

Che l'ari. 3G9 delle I.L. CC. ha potiilo enunciare espressa* 
mente il giudice del circondario per la considera/inoe eh' es- 
sendo sul lungo della tutela può facilmeole p'ò che altri cono- 
scere se sia fedelmeote gestita, e quiodi se vi ubbia luogo a 
promuovere la rimozione. 

Che quindi ciò per causa d' indicazione abbia potuto suc- 
cedere. 

Che nella interpretazione delle leggi debbesi avere riguardo 
essenzialmente ai molivi ed a’ principi regolatori delle leggi 
stesse. 

(^he in ogni mi do un giudice di circondario nssiimerelilie 
grave rispnnsaliilità se avvertilo dalla autorità superiore dei 
molivi che possouo suggerire la rimozione del tutore , ai 
denegasse intimare la convocazione del coosiglio di famiglia, 
dappoiché ogni uomo pubblico deve impedire la violazione 
della legge, in tutto ciò che cooceroe le funziooi delle quali è 
rivestilo. 

Secondo queste idee potrà ella attendere al disimpegno del 
suo pubblico ministero. 
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— 2322 — 

Reale Rescritto del C maggio tHSS partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicilia col quale si itelermina die nei cast di jien- 
sioiii redovili o di ritiro non debbono andare compresi Ira gli anni 
di servizio quelli per lo decorrimento dei quali siasi percepita gra- 
li/icazione. 

iN«l rapporlo di vostra eccellroza dp'26 maggio lS3i ripar< 
llinenlo delle fiaaoze 2. carico n. 2G'i2 proponeransi il caso 
di D. Salvatore la Rosa. Deslioalo costui nel ISIi) a servire 
da ispellor coolroloro dell' ammioisirazioae geuerale de' reali 
dazi per la valle di Palermo cou una aooua asseguazione 
di ducali 200 a titolo di gralilìcaziooe , perché uoa ai era 
ancora stabililo l’orgaolco di quell' amminislrazioue, non altri- 
nipoti potè venirvi delEnitivameole nomioato, ed aver conver- 
tilo lo stesso assegoameulo da graliGcaziooe io soldo , che 
dopo parecchi anni, io cui ebbero luogo i decreti, organico e 
nominativo per l'anzidella amministrazione, lulendeodo egli, 
che la ritardala organizta/ione privar non lo dovesse dal bene- 
ficio dell’ anlicbità del suo servizio, chiedeva che si fosse da 
ora dichiaralo, che nel caso di pensioni di ritiro o vedovili 
il cominciamento degli anni di suo servizio si fosse computalo 
dal dì io cui fu posto a servire con I’ assegnamento a titolo di 
gratificazione, proalo egli essendo a rimborsare io uno anno 
la tesoreria generale del due e mezzo per 100 non soddisfalla 
in queir intervallo. 

Incaricala la consulta generale del regno di discutere suH'og- 
getlo in generale e di dare il suo avviso, è stala di parere, 
rnereolemente al prescrillu ne' reali decreti de' 3 maggio ISlG 
27 novembre 18 19 e 2o g>-unaio 1823 che oe’casi di pensioni 
^edovili, 0 di ritiro non debbano andar compresi fra gli auni 
di servizio quelli per lo decorso de’ quali siasi percepita una 
gratificazione. 

Sua Maestà, cui ho lutlociò rassegnato nel consiglio or- 
rlinario di stalo de' 4 del corrente nuiformaudosi allo avviso 
della consulta generale del regno, ha ordinato per massima 
in conformità delle prescrizioni de' succeuoati decreti, che nei 
cosi di pensione vedovile o di ritiro non debbano andar com- 
presi tra gli anni di seivizio quelli per lo decorrimeulo dei 
quali siasi percepita graliUcazione. 

Hescrivendo poi nella specie si è degnata monifeslare, che 
qualora circostanze particolari concorrano in (jualche impiega- 
lo, per le quali vi sia ragione di fare eccezione alla ennuciala 
massima, non possa presentarsene la doiiiaudu prima che il 
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caso avfCDga di doserai liquidare la sua pensione di ritiro o 
vedofile. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ uso 
conveniente. 

— 2323 _ 

Reale Reteritlo del Uf maggio 1S3S partecipalo dal minittro 
delle fiMnze con cui ti dichiara che colla templiee permissione 
di dissodamento non debba intendersi concessa la facollà di svel- 
ler le piante, eircotlanza che richiede una speciale dichiarazione. 

Il consiglio lureslale in vista (iella dimanda falla da D. 
Baldassarre Ruggiero pel dissodamento e disboscameuio di un 
liuscbetto di un moggio e mes/o denoininato Rito Mirto in 
Vico Eqaeoze , ed io seguilo delle veriGche su tal dimanda 
a' termiui della legge eseguile, opinò potersi il permesso del 
disaodanieolo accordare , a coodizioue che il fondo si ridu* 
cesse a ripiani per mezzo di muri a secco , e che io caso 
d' inadempimento non s' intendesse il permesso accordalo , e 
fosse riguardalo il proprietario come conlravveolore, e pimilo 
a' lermioi della legge. 

Piisieriormenle il consiglio forestale sul quesito se colla dia- 
sodazione a’ intendesse accordalo pure il permesso del disal- 
beramenlo del fondo, dichiarò che ogni qual volta senza al» 
cuna riserba una dissodazione si propone, intendesi permessa 
la facoltà di svellere le piante che nel fondo ratlrovansi , 
poiché il dissodameolo cambia la natura del fondo. 

Or la consulta de’ reali domini di qua del faro da Sua Mae* 
slà incaricala dell'esame ili questa pendenza, ha dato avviso 
che piaccia a Sua Maestà ( D. G. ) permettere il dissodamento 
« e 'I disboscamenlo del fondo di 0. Baldassarre Ruggiero io 
Vico Equenze ai termini del primo parere del consiglio fo- 
restale ; ed intanto sovranamente dichiararsi al consiglio me* 
desimo , che la inesistenza di riserva ne' pareri per dissoda* 
menti debba intendersi per la sola dissodazione del fondo 
quante volle non è specificata la circostanza del disbosca- 
menlo , la quale non vuole per lo accerto del reai servizio 
essere virlualmenle interpetrala da una riserva mentale. 

Ed a questo avviso della consulta essendosi il Re nostro 
signore tioiformalo consoruna risoluzione data nel consiglio 
ordinario di stato degli 1 1 del corrente mese , nel rea! nume 
ne la prevengo per sua intelligenza e per lo adempimeoio 
nella parte che la riguarda. 
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— 2334 — 

Reale Rescritto del 20 maggio 1833 parteeiiHtlo dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che l'articolo 229 della 
legge sull’ amministrazione civile è applicaiile tanto atte strade 
ili conto regio , che a quelle di conto provinciale. 

Ffr nccasiuue dt'lU nfa/joap de' basniali ioterai dei co- 
iiiuai dt Turino e di Cruiuu faceali parie della strada prò* 
' iociale da Bari ad Allamura , si è promosso il dubbio se 
Tari. 229 della leg^e de’ 12 dicembre l8lG, che chiama 
i cnmtiui che abbiaoo iioa pnpolatiooe di olire a mille aai- 
nie a concorrere oella costruzione , ristauraztooe e inaouleo* 
zioni di un trailo di strada consolare ohe atimrersi il loro 
ahiinlo , sìa oppiir do , per analogia, applicabile alle strade 
provinciali. 

Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato degli 11 di 
questo mese, io dilTormilà deiraftisn delia consulta dei reali 
rinmini di qua del faro , che opinarli per la negativa , ai é 
degnata di dichiarare , che il citato art. 229 della legge 
de 12 dicembre I8l6 (issalo per le strade di conto regio , 
sin appl'cnb'le anche alle strade di conto provinciale. 

l\ I reni no ne le partecipo questa sovrana risoluzione pel 
suo esatto ed eguale adempimento. 


- 2325 — 


Reole Refcritlo del 6 giugno 1333 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si partecipano Is norme da seguirsi intor- 
no al modo pratico della esecuzione delle disposizioni sulla iseri- • 
zione d' t/toteca giudiziale da premtersi a favore del fisco in i-t- 
sla delle condanne profferite contro i contabili. 

In segu'io del di lei rapporto del 2G iiiiirzu ultiinn n. 9i2 
Jio nmiliuto a Sua Maestà il Re nostro signore nel consiglio 
ordiuario di stalo de'3l maggio prussiuio scor.-to , qiomui 
ella , il cuuimendator Ferri agente del cootenzioso, ed i si- 
gnori avvocali generali di cotesla gran corte hanuo stabili' 
lo , intorno al modo pratico della esecuzione del sovrano 
rescritto del 1 febbraio scorso , sulla iscri/.ione d' ipoteca 
giudiziale , da prendersi a favore del b'seo contro chi di 
drillo , in vista delle condaoue profferite dalle camere con- 
lubilì della gran corte, per risnllninento di conti discussi. 

E la Maestà Sua essendosi degnala uoifonnarvisi, ha però 
comandalo che la iscrizione <>' ipoteca giiidi/.iale in qiiislio- 
in> , dietro i corrifpnndenli cerlilicali di cnnd.iiiiia , abbia 
volt» per volta iuimnucnbiliuenlc il suo adem|i:iiieiiio , senza 
n\ersi ligiiardo a’ casi in cui qiies'o espcdirule potesse o no 
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veoir ricliiesto ; min cnulcla Ji più aou pulcmio nuoccru agii 
iiilPreitsi del regio erario. 

Nel reai oome glielo partecipo qiiìodi , signor procuralor 
generale , per sua iolelligeota ed uso di risullauienlu iu ciò 
die la riguarda. 

— 2326 — 

Reale Reecrilto del IO giugno 1fi3n partecipalo dal minuterò 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo portan- 
te dispoeizioni perchè la discussione dei conli dei contaMi suc- 
ceda senza remora alcuna- 

lu adempimeàlu del sovrano rescrillo del IS febbraio ul- 
timo si ù da vostra eccelleoia uiaoifestalo eoa rapporto del 
18 caduto maggio , (ioanze 1. carico numero lo3S , che 
avendo preso conto , e rivelato , che il ritardo delle deci- 
sioni dei conti proieniva dalla lentezss degli amministratori 
finanzieri a renderli, dal tempo che v’ impiega la gran corte 
de’ conti ad esaminarli , ha ella inculcato ai rispettivi capi 
di oflicio di curare che i conti sieoo presentati nell' epoche 
designale dai regolamenti , ed ordinato nel tempo stesso ni 
regio procuratore generale presso la gran corte de' conti di 
badare dal canto ano , che essa gran corte non porti alcun 
ritardo alla discussione dei conti in discorso. 

Quanto poi al registro da doversi stabilire in cotesto mi- 
nistero di stato ai termini del suddetto reai rescrillo del tS 
febbraio , ha l'eccellenza vostra ordinato circolarmente a 
tolte le autorità dipendenti dal ripartimeoto delle finanze di 
far tenere in esso ministero prriodicameole di mese io mesn 
tutte le Dolisie , che risultano dalle colonne 1 2 e 3 del 
modello del registro loro trasmesso , ed ha parimente inca- 
ricalo lo aniidetlo procuralor generale di fare nuche perio- 
diesmente mese per mese arrivare io cotesto ministero le no- 
tizie che risultano dalle altre colonne del randello stesso. 

Avendo in tutto ciò rassegnato a Sua Maestà nel consiglio 
ordinario di stalo degli 8 corrente , si ò degnata la Maestà 
Sua dichiarare , che ne resta intesa con approvazione , ed 
inculca a vostra cccelldnza , che porli special cura per io 
esalto adempimento delle date disposizioni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I' uso 
conveniente. 
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— 2327 — 


Reale Rescritto del 2G giugno i833 partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che i percettori delle 
conthiuzioni dirette sono esenti dalla leva militare. 

Nel consiglio ordinano di sialo de' 4 andaole bo rassegna- 
to al Re nostro signore il dubbio promosso da taluni de 'suoi 
collegbi , se cioè i percettori delle conlribusioni diretta, cbe 
dalla prima loro isliltisiooe tennero esentali dalia coscrisio- 
ne militare , goder poleano egnal beneficio, dietro il niiovu 
decreto organico sul recliitameolo de' 19 marso 1834. 

Ho fallo nel tempo stesso presente a Sua Maestà , che il 
ministero delle finanze da me in proposito consultato atea 
espresso il parere , che atendosi riguardo alla natura del- 
r enunciala carica eh* è di nomina regia , alle obbligazioni 
della medesima , ed alla responsabilità cbe seco porta , sa- 
rebbesi dovuto concedere a quegl* impiegali finanzieri il fa- 
vore d’ essere esclusi dal sertizio militare , comunque essi 
Don abbiano soldo passibile della rileoula del 2 e mezzo per 
100, e la Maestà Sua si è degnala disporre eh’ essi con- 
tinuino a godere della stessa esenzione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione pel 
corrispondente adempimento di risolta. 


— 2328 — 

Reale Rescritto del iO luglio 1833 partecipato dal ministro 
delle finanze al presidente della consulta generale del regna , col 
quale si determina che ogni qualvolta ti discutono quittioni o 
gravami intorno alle voci delle lane e dei cereali di Foggia, tie~ 
no rimessi gli estratti dei corrispondenti aìwiti ai minisiro del- 
ie finanze. 

Nel consiglio ordinario di stato del 7 del corrente , Sua 
Maestà , per la considerazione che il ministero delle finanze 
ha lutto r interesse nello stabilimento delie toci di lane , 
formaggi , pane ec. di Poggia , onde esercitare la sua lo- 
tela verso de’censuari , agricoltori , e pastori del tavoliere, 
ha ordinalo e vuole , che ogni qual volta si discutono qiii- 
stioni 0 gravami intorno a tali voci la consulta ne rimetta 
al ministero anzidetto gli estratti duplicati degli avvisi. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza tale sovrana 
risoluzione perchè le piaccia disporne I’ esatto adempimento, 
prevenendola che ne ho dato comunicazione anche a sua ec- 
cellenza il presidente del consiglio dei ministri. 
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— 2329 — 


Reale Reeeritto degli // luglio /S3S partecipato dal ministro 
degli affari interni col quale si determina clte i fratelli consan- 
guinei non hanno lo stesso dritto che i fratelli germani per la 
esenzione dalla leva. 

Sun Maeilà 8ul parere (iella consulta de’ reali domioi di 
qua del faro si è degnala dichiarare nel consiglio ordinario 
di alato de' 22 del prossimo passato mese , che dall’artico- 
lo XXVI oiiiiiero 2 del reai decreto sul reclutamento de’l7 
marzo 1834 , uoo è cnocessa l' esenzione dalla lera ad un 
fratello consanguineo di germani virenti procreati in seconde 
nozze, il quale venga chiamalo a marciare. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risolnzione per 
sua inlelligeoza ed uso di risullamento. 


— 9330 — 


Reale Rescritto del 1S luglio i83S partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che i proietti ammo- 
gliati due anni prima de'reali ordini per la leva ne sono esclusi. 

Sua Maestà sul parere della consulta de’ reali domini di 
qua del faro si è degnala dichiarare nel consiglio ordinario 
di stato de' 22 del scorso mese , che i proietti ammogliati 
due anni prima de'reali ordini per la leva debbano esserne 
esenti io applicazione dell’articolo XX VII numero 2 del reni 
decreto de' 19 marzo 1834. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risolnzione per 
sua intelligenza ed uso di risulta. 

— 2331 — 

Circolare del 22 luglio ■f833 emessa dal ministro degli affari 
ecclesiastici e diretta a tutte le amministrazioni diocesane con la 
quale si defflnisce in quali casi si può far uso delle coastoni atn- 
ministrative con piaatoni contro i reddenti morosi. 

È surlo il dubbio , se sia permesso alle amministrazioni 
diocesane di fare uso delle coazioni colle guardie in casa 
del debitore indisliotameole sopra tutti coloro , che cadono 
nella imputabilità , e sono notati nelle liste di carico di esse 
diocesane , ov\ero abbiano la facoltà di ciò praticare sola- 
mente a carico di quei reddenti , il debito di cui nasce da 
ruolo reso esecutorio : su questo dubbio ho voluto sentir rav- 
viso della commessione de' presidenti presso la gran corte 
de' conti. 

Or la medesima ha osservalo che le coazioni amministra- 
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(ive limi pnsuonn nliriiiiiali speilirsi che in vi^nre «li un li- 
tnin pseciiiivo , e questo o sta nella qualità dell'oltn che ha 
iuscritlu la clausola esecutoria, o si è acquistato per privi- 
legio di le^ge. Ogni altro atto , seritliira o documeuto non 
dà luogo a spedizione di coazioni , se non dopo una deci- 
sione ammioistrativa , ed allora non è l'atto , ma la deci- 
sioOR che acquista la forza esecutoria. Nè a tale nssertazìo- 
ne forma ostacolo il disposto nel decreto de' 21 aprile 1834, 
col quale dassi la facoltà alle ammiuistrazìoai diocesane di 
fare uso de’ piantoni per l’ esazione delle di loro rendile , 
poiché dcssa prestioip sempre I’ allo rivestito di foriiiu ese- 
cutiva. 

La cmiimessione quiodi ha abbondato nel sentimento che 
seii/a uii titolo in fonila esecutoria , e seusu isfiriaiotie al 
ruolo de* debitori uou possaoo le ammioistraiioni diocesaoe 
valersi delle coazioni ammiuistratire e de' piantoni. 

Uniformandomi io alla massima stabilita dalla enunciata 
commrssione de' presidenti sulla insorta quisiioue , ili ci* è 
menzione , lo partecipo a colesla amministrazione diocesana, 
perchè le sia di norma nelle occorrenze. 


— 2332 — 


Cireotare del 25 luglio 4833 emessa dot minitlro di grazia 
e giustizia con la guaio si dettano norme a ben redigere le nar- 
rative. 

Ilo avuto sotto gli occhi le spedizioni di diverse sentenze, 
e di diverse decisioni. Io vi bo ravvisate neglette quasi che 
sempre le norme stalnlile per la redazione delle uarrative. 
Pure queste norme Irovansi esposte cbiaramcote nell art. 3G7 
del regolameoto di disciplina in vigore, e la violazione loro 
è sottoposta a corrispoodeoli misure io vigore. Questa circo- 
stao/B m’ impone il dovere di rivolgermi alle SS. LL. cJ 
eilìcacemeole interessarle di vegliare all' esatta e rigorosa 
esecuzione delle correlative prescrizioni. Cuuoscooo assai beue 
le SS. LL. quale sia l'oggello delie narrative, e quale I im- 
portaotissimo (lue , cui si è diretta la redazione posterior- 
mente alla proonnziaziooe del magistrato. Secondo le leggi 
di procedura civile servono esse a render compiuta la seu- 
teoza del giudice : serbare memoria legale de' fatti, che han 
dato luogo alla disputa ; assicurare ancora io moltiplici casi 
la iolelligeoza , la osservanza della sentenza istessa. Il pro- 
cesso civile oggid'i non restando depositalo io pubblico ar- 
chivio , essendo bensì doppio , e ciascuna delle parli con- 
leudcnii ritirando il suo , non di rado nella esistenza di nar- 
rative irregolarmeola formate , mancherebbe ogni mezzo di 


Digitized by Coogle 


RKALI RCSCRITTI eC. tS35 33.‘i 

rilevare cnn cbiare/za la ditDaiziooe de' drilli coolroverlili. 
Servono pure, ed emineQlemeDle le oarralive a preparare il 
giudizio del magislralo superiore , cui vogliasi adire, sopra- 
tulio per lo sperimeolo del ricorso per anoullameolo alla 
eorle suprema di gioslizia. loDaozi a queslo collegio ooo 
possono poriarsi le produsioni delle cause , ed allegar falli, 
i quali comunque allineoli alla causa non siano siali dedolli 
e riferili nelle oarralive. La corle suprema di giustizia , ba 
dello espressameule la legge , ooo conosce del merito delle 
cause , ma delle decisioni , e delle seoteoze oel solo rap- 
porto se sìeno o do conformi alla legge. Cosi i falli con- 
servali nelle oarralive , sodo inalterabili per la corte supre- 
ma , e la parie non potrà che imputare a se stessa le con- 
segueure , che possono derivare da omissione , iiiesallesza , 
iiscurilà , alterazione , o ooo verità de' falli esposti. La di- 
scussiuoe pubblica poi formando parie essenziale ileiraliuale 
processo civile, il magistrato ha lulte le oppurluoiià di giu- 
dicare eoo piena coDoscenza de* falli io disputa. Oud'è che 
la redazione posteriore di questi falli venendo eseguila fuori 
r azione de' giusdicenti , si ba per essa il mezzo sicuro di 
rilevarne eoo esallezza luti' i falli , e tuli' i dncumenli , che 
SODO siati dedolli e ricouoscere se alcuno di qucsli falli , e 
dncumenli sia stato omesso , o ooo conveoientemenle iolesu 
da’ magistrati ; giudicare cosi del loro giudizio islesio; o sia 
io ullima analisi , serve la redazione posteriore al maggior 
compimento della giustizia, ed alla maggior delicatezza dei 
magistrali. Tulli questi vantaggi però svaniscono quando po- 
tesse reggere I’ abuso invalso oella redazione delle narrative 
come adempimento di semplice forma. 

Quindi oiuca cura, oiuoa diligenza, niuoa allenzinne nella 
loro compilazione. I falli ooo vi sono metodicamente esposti, 
o sono mutilali , ed iuesallameole riferiti. |j' azione isiessa 
non ò rilevala , le eccezioni non sono presentale. Di;' docu- 
menti esibiti, o degli alli formali per avvalorare l'azione, 
o la eccezione di una specifica, ooo vi è giusta lodicaziooe. 

Talora gli uni , e gli altri sono riportali per intero , lo 
che seuza Decessi là pregiudica 1’ economia delle parli con- 
lendenli , lalora eoiiDciaodo appena la data degli uni , o de- 
gli altri vedevi adoperala la frase li abbiano pfr iiiierili , 
la qual cosa coolradice inlerameole la istiliizioiie delle nar- 
ralive. 

L’arl. 367 del regnlamenln prescrive che le narrative delle 
sentenze debbouu essere redatte culla maggior precismoe ed 
esattezza possibile ; che esse debbono presentare , secondo 
l'ordine cronologico, la oolizia di quei fatti solameule che 
boa dato luogo alla causa; e che uiuu docnmeolu o uilu di 


Digilized by Google 



336 BF4M HrsCBITTI o« IS3S 

citazione o di difes-t vi ilee e*i>eri‘ iraicriiio io lutto o in 
parte. Comunque miaui chmre aiauo queste disposisioai , ad 
aasicuraroe vie più U osservanza . trovo opportuno alcune 
altre norme quasi pratiche aggiugoere , le quali i principi 
avìloppando dell'arl. 367 servono a mostrare il metodo legale 
per la compilazione delle narrative. Esse sono. 

1. L'ordine orounlogico degli atti giudiziari dovrà essere 
rigorosamente osservato. 

2. Dovrà essere speciricameole indicala l'aviooe istituita. 

8. Altrettanto dovrà essere per le ecceziooi , che saranno 

proposte, o per qualsivoglia altra dimanda sia io linea prin- 
cipale, o d’ incidente. 

4. i documenti , e gli altri alti dovranno essere riferiti 
per via di esattissimo punto , salva la inserzione delle cor- 
rispoodeoti particole , giiiita I' art. 367 del regolamento di 
d'sciplina in vigore. 

5. La indica/ione de’ documenti con ordine progressivo do- 
vrà seguire immediatemeote l' atto per la istituzione dell’ a- 
zinne , o per la deduzione dell'ecceziooi , a’ quali rispettiva- 
mente hanno rapporto. 

6. La inserzione intiera degli atti , o de’ documenti è vie- 
tala. 

7. E del pari vietalo l’uso di aversi come inserito nelle 
narrative alcun alto o dncumenlo. 

8. Le disposizioni comprese ne* precedenti numeri sono 
considerate formar parte integrale dell’ art. 367 del regola- 
mento di disciplina in vigore. 

Quando siano rigorosanieote osservale queste dispoaitioni ai 
avrà a parer mio giusta ragione di veder rimossi gli abusi, 
che SODO iovatsi Della reda/ione delle narrative , e cesseran- 
no quindi i reclami , che la uuiversalilà de' litiganti , i ma- 
gistrati stessi hanno elevalo oootro quei pnirociuaiori , che 
iiimeuticbi de’ loro doveri non attendono a questa redatioiie 
con quello zelo , ed eaatle/ta di verità , di legalità , che 
ai couvieae;e violando a questo modo le prescrizioni della 
legge , compromeltooo iiao gl’ interessi , ed i dritti de’ loro 
clienti. 

Elleno , ciascuno per la sua parie , dovranoo ailenlainenle 
vegliare per la esatta osservanza di queste isiruzioui, ed io 
timi dubito della loro etiicaee conperasioiie. Debbo anzi ag- 
t'iiiiigere che vi sono determinato abohi* per ordiui sovrani. 
I ledami , gli abusi , di che è parola, sono perveuiili liuo 
al reai trono. 

Prima loro cura sarà intanto , che a qiiesla circolare sia 
(lata la maggior pubblicità. Sotto questo punto di veduta tro- 
verei «pporluuo che un esemplare della medesima rimauesse 
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aOìtso nella cancelleria de' tribunali , e delle gran corti ci- 
vili. I trasgressori poi siano sollecilameote e severamenle 
puniti. 

Elleno mi assicurino I a ricezione di questa circolare. 

— 9333 — 


Mnitleriale del 12 agoeto iS3!Ì diretta dal minietro delle fi- 
nanze (UV intendente di Capitanata con la quale ti determina che le 
devoluzioni tono operaòili ancorché l’aliratso dei canoni non sia 
di due annate continue, ma di quantità uguale allo imporlo di 
due annate. 

Avendo io consultato I’ agente <ip| conteor.ioso sul dubbio 
promosso nel di lei rapporto del 25 delio scorso mese , se 
cioè sia operabile la devoluzione per un arretrato non di due 
annate continue di canone, ma di una quantità che uguaglia 
l’importo di due annate, e l’agente del contenzioso essendo 
stato perfettamente del suo avviso, io non ho trovato ragioni 
a dipartirmene. Potrà soltanto ella a sua prudenza e giudizio 
accordar qualche respiro , onde non sì creda , che voglia 
agirsi con estremo rigore , e sì regolerà secondo le circo- 
stanze. 

— 233* — 


Circolare del 22 agotto 183S emetta dal minittro di grazia 
e giuttizia e diretta ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili, sul dubbio te occorresse una sentenza per la radiazione 
delle iscrizioni ipotecarie per patrimonio di notaio nel caso del- 
l' articolo 7/ della legge del 23 novembre 1S19. 

Prevengo le signorìe loro che il ministro delle reali rmante 
è meco convenuto , che la radiazione delle iscrizioni ipote- 
carie per patrimonio di notaio nel caso preveduto dallariì- 
colo 71 legge 23 novembre I8l9 debba avvenire in cause- 
gueoza del certi&cato rilasciato dalla camera notariale ai 
termini del medesimo articolo 7i , senzacbè alcun atto oc- 
corresse per tale radiazione. 

Qualche conservatore d’ipoteche aveva richiesto all’oggetto 
noa seoien/.a del tribunale. Io ho osservalo. 

Che questa pretensione incontrava I' ostacolo della lettera 
del riferito art. 71. 

Che questo articolo costituisce una norma speciale. 

Che la camera dichiarando oìuo dritto esservi a sperimen* 
lare sul patrimonio, mancava ogni elemento di giudizio. 

Che il cerliGcalo della camera tìen luogo di assentimenlo 
alla radiazione. 

Che in Gne ogni dubbio, ogni risponsabìlìlà ne’ eonserva- 
voL. VI. *3 
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lori è rimossn in consi«l'’rnro chi" l'ioxio de ccrlificali è loro 
fallo dai prociirAtnri del Ite. 

Elleoo comunicberatiuo qnesla circolare alle camere noia* 
riali. 

— 2335 — 

tìealf Resrrillo dfl '22 agotio 1S.32) partecip(,to dal minidro 
degli affari di Sicilia col quale si dtterimiia che la uiiieilà de- 
ijl impiegU non tia uypltcabile ai professori di arti liberali. 

Ho rasaegoalo al Ue il rapporto di »oalr« pocelleoia dei 
23 loglio caduto concernente i reclami di D. G'iiseppe Palli 
aiclutello della direzione generale di poliZ'n , eil architetto 
direttore , ossia ingegnere io capo della sopriiileiiileiun ge- 
neriile di strade e foreste per essergli slain diilU scriraiiia 
di r.Tiiniie in consegiienra dell» legge sull iiiiicà d'itii|pie- 
ghi e soldi sospeso uno dei due soldi, quello cioè die gode 
nella direzione di polizia. E la Maestà Stia nel consiglio or- 
dinario di stalo de’ 16 del corrente si è degnala dichiarare 
di non esser applicabili ai professori di arti liberati , quale 
è il ricorrente, le regole d' unicilà d' impieghi e di soldi. 

Nel reni nome lo partecipo a vostra eccellenza per l' uso 
conveniente. 

— 2336 — 

Reale Retcnllo del 24 agosto /iV-ì.'V pnrieripato dal ministro delle 
finanze portante disposizioni a regolare la pegnorazione delle ren- 
dite sul gran libro e de’ certificati sulla tesoreria presso la cassa 
di sconto. 

ludipeodeolemeale dalle rendite sul gran libro del debito 
pnbblico, rappresentate, sia dagli estratti d’iscrizione, sia dai 
ccrlilicali delle amministrazioni napolitane, sonori ancora delle 
rendile inscritte sui ruoli della tesoreria generale, ricoiiosciiile 
dn’ certiliciili della tesoreria roedesiiua, provregneuli dalla li- 
quidazione alabilita dopo il lSiì> degli Bulichi debiti dello 
sialo. 

Or delle prime IroranJosi permessa da’ regolameoti in ri- 
gore la ppgnoraziooe presso la cassa di sconto, ciò die luogo 
a far considerare che la stessa agevolazione accordar pule- 
vasi ancora alle seconde, non oUrcudo dal lato della pegiio- 
rs/ione, veruna diversità le rendile sul gran libro dalle ren- 
dile che lo sono soi ruoli di tesoreria. Quelle reogooo rap- 
presentate dagli estratti d’iscrizioni, queste da’ certificali: la 
prnprirtà delle ont e delle altre non è ricniiosciuia e casti* 
iiiiln se non da tali titoli che ne rurmanu I unico elemento: 
eiiiraitibi i valori sono comiuerciali: le renilile inscritte non 
snggelle a particolari opposizioni per lo rcal decreto de' 22 
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di «"rti'o lStI> i criMliti sui ruoli snim iiisi'qu'r.slrubili •li'l |>a- 
ri, {'riisla I lifcroli de' 3 ma^^iu 1824 e a geuiiaio 1823 lo- 
slochì; soao stali rilasciati dalla gcrifauia di rn/.ioue i certi- 
ficati a favore de' titolari rispettivi; che ausi, seguila la euiis- 
suine de’ certificati , i credili io discorso sodo assiiDilati alle 
rendite sul gran libro, ed io coosegueoza tu^celtibili di lutti 
gli elTelli legali di esse, il che è couseotaueo alle disposizioui 
contenute io più precedenti atti sovrani, ne' quali si permette 
la couversioae di tali certificati iu rendile iuscrilte; operazione 
in parte già eseguita, 

i'er tali motivi 8duiu|iie rassegoato da me corrispoudentii 
rapporto a Sua Maestà nel cnusiglio ordinario di stato del 
16 corrente, la Maestà Sua nel parere benanche delfa con- 
sulta generale del regno si è degnata autorizzare la pegno- 
razione presso la cassa di sconto delle partite di annua ren- 
dita inscritta sui ruoli della tesoreria generale alle stesse con- 
di/inni che irnvasi accordata per le rendite inscritte sul gran 
libio. L per potersi riconoscere il valore corrente in piazza 
del capitale de' certiiicali di tesoreria cosliliienti cosifTaili cre- 
diti da servir di base alla pegnoraziooe; ha la Moesià Sua 
ordioalo che nei periodici listini di boraa gli agenti dei 
cambi e trasferimenti stabiliscano volta per volta il prezzo 
capitale di essi al pari di quello delle rendite inscrilie al 
gran libro. 

Nel reai nome le parlecipo quindi signor reggeole silTalla 
sovrana deleruii nazione per sua iutelligeo/a ed uso analogo 
di risullauieulo nella parte che la riguarda. 

— 2337 — 


Reale Reecritlo del 2 tetlemhre fS3S partecipalo dal ministero 
per gli affari di Sicilia, col quale li preecriee esser dovuta una 
indenntà a quell’ impiegato che rimpizza un altro impiegato e che 
tale indennità sia prelevala dal soldo che quello lascia a 6ene/izio 
della tesoreria. 

Avendo U. Giacomo Coslaolioo, uno de' commessi della di- 
rezione provinciale de’ dati indiretti di Catania , i quali non 
sono a soldo del reai governo; ma soo pagati sulle indennità 
di oQìcio assegnate al direttore, rimpiazsalo prowisoriaineule 
per superiore disposizione , il contabile di quella stessa di- 
rezione D. Emmaouele Geranio, nella circostanza di aver que- 
sti domandata ed oìlenula la dimessione della carica: ed an- 
dando egualmente un’ altro commesso della simile direzione 
proviuciale in Siracusa a rimpiazzare prowisoriameute il con- 
tabile della stessa, di cui si è ordisala la sospensione; è stalo 
cosi elevato il dubbio, come vostra eccellenza vieo di manile- 
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Sture col rappòrto de' 27 dello scorto loglio, riparltmeDlo delle 
fìuaoze, 2. carico, o. Sll2, se, ooo esseodo coalemplali nel 
reai decreto de' 28 genoaio sui rimpiazzi prorrisori degl'im' 
piegati de' dazi iodirelli, i cootabìli ed ì commessi delle dire* 
zioni proviociali, sia per costoro applicabile l'articolo 3 dello 
stesso decreto, dal quale a coloro, che prorsisoriameote rìoi- 
piazzano il segretario generale, il capo contabile, ogii offiziali 
di 1 e 2 classe, cui è attaccata uoa responsabilità personale, 
è accordata un' indennità uguale alla differenza Ira il proprio 
soldo, e quello dello carica da essi rimpiazzala* Nella diffe** 
renza delle opinioni ooo ha lascialo vostra eccellenza di osser- 
vare che , se da un lato non sarebbe precisamente applica- 
bile al caso r anzidetto articolo del decreto, non si potrebbe 
dall' altro ammettere, che mentre un' indennità viene accor- 
dala a quelli, che impiegali a soldo rimpiazzano un* impiegalo 
di rango maggiore, quantunque si appartengono alla stessa 
amministrazione, e possano partecipare agli ascensi, debba poi 
andare irremunerato un'estraneo, che di tali beneCci ooo 
partecipa, dovendosi come tale considerare colui, che serve 
nella direzione provinciale a peso dell' iodenoità del diretto- 
re, e che cessa di ricevere da costui il suo scarso Irallamenlo, 
passando ad altro servizio. Per lo che si è l' eccellenza vostra 
avvisata, che tanto al Costantino, quanto ad altri commessi 
delle direzioni provinciali de’ dazi indiretti, che fossero provvi- 
soriamente chiamali all’ esercizio di un vacante posto , sia 
corrisposta una mercede equivalente a due terzi del soldo del 
rimpiazzalo, se il rimpiazzo è per la mancanza assoluta del 
proprietario, o alla metà del soldo di questo ne' casi di so- 
spensione, da trarsi tal mercede dal soldo annesso al posto 
che si rimpiazza. 

Sua Maestà cui bo lotto ciò rassegnalo nel consiglio ordina- 
rio di stato de' 31 del caduto agosto, si è degnala approvare 
la massima, secondo 1* avviso di vostra eccellenza purché l’ in- 
dennità si paghi nella fissala proporzione sui risparmio, che 
si ha del soldo del proprielario. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’uso 
conveniente. 

- 2338 — 


Beale Kescntto del 3 tellembre 1835 parlecipato dal tmnislero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in /'alenilo portante' 
disposizioni a regolare nelle pensioni di giustizia le indennità che 
si godono per supplemento di soldo. 

Nella circostanza di essersi dovuta liquidare la pensione 
di giustizia in favore di D. Maria Cioacchina Mazza, vedova 
di D. Antonino Bevilacqua impiegalo' in colesla direzione ge- 
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DPrale dei doz! indiretti fu elevato il dubbio se lrallaad<i!ii di 
uo impiegato, da un soldo maggiore ad uoo minore, ■■ ciu* 
per sovrana degnazione , ebbe conservala la diflereu/.a n ii- 
to’o di gratificazione , ed indennità personale , possa , cmn- 
piiiii gli anni di servizio secondo la legge, rioinoendo e:>so 
lullntia io quella posizione , mettersi a calcolo insieme col 
solilo r indicala gratificazione , ed indennità nella liquida- 
ziiiiie della sua pensione di ritiro, o di quella della di lui 
vedova. 

Volle Sua Maestà nel consiglio di stalo de’ 5 novembre 1832 
che lo affare si fosse esaminalo per vedere se lo esempio potesse 
menare a conseguenza, e riproposto si fosse tanto pel caso par* 
ticnlare, che per la massima. 

Proposto quindi nel consiglio dei ministri il rapporto di 
vostra eccellenza dei 9 dello scorso maggio , ripartimenlo 
delle fiuanze 2. carico n. 2484 che trattava della materia 
anche sul punto di visita da Sua Maestà indicato , esami- 
nalo ivi lo aliare nel senso dei sovrani voleri , fu nel con- 
siglio considerato che quando Sua Maestà per sua reai cle- 
menza conserva ad no impiegato a titolo di soprassoldo, e 
di gratidcazione , il dippin che per effetto di riforma ver- 
rebbe a mancargli dall’ antico soldo, mostra con ciò esser so- 
vrana intenzione, che nessuno detrimento Quegli soffrisse dalla 
ordinata riforma, e siccome danno egli soffrirebbe, se compiti 
gli anni di servizio non fosse calcolato sull'antico soldo lu 
pensione vedovile, cosi il consiglio rese parere a questi prin- 
cipi conforme. 

Sua Maestà coi ho tutto c'ò rassegnato nel consiglio or- 
dinario di stato dei 25 del caduto agosto, mentre che si è 
degnala provvedere al caso io particolare della suddetta ve- 
dova Mazza si è benignala quanto alle massima dichiarare 
ed ordinare , che I* impiegalo cui fu accordata una somma 
per pareggiare l' antico suo soldo diroiouito per ragion di 
riforma sia che tal somma I' abbia ricevuta a titolo di sopra 
soldo , o di graliGcatipoe debba pagare sulla medesima il 
doe e mezzo per 100 e compiti gli anni del servizio corri- 
spondenti liquidarsi debba la sna pensione vedovile, mettendo 
io calcolo non che il nuovo soldo, ma pure la somma con- 
cni fu pareggialo l’antico. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l’ uso 
conveniente. 
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— 2339 — 

ileale RetcriUo de’ Si tettembre -iSSti partecipato dal ministro 
dette finanze coi </uale si danno disposizioni a regolare il pas- 
saggio deW individui appartenenti o< reali eserciti che vanno a far 
parte della forza doganale. 

Siirla <|iiisiiuue se griniliviJni de'renli esercii! che fossero 
coogedali {jer passare al servizio della for/.a armala dogan^ile, 
lucorresspro nella inierruzìooe di servizio , a causa die pei 
vigenli regolaineiili de' dazi ìndirelli eglioo dod percepiscono 
soldo se non dal giorno in cui cumiociaroDO a presiar ser- 
vizio in (]iiel ramo ; Sua Maesià oel consìglio ordinario di 
alalo de’ 7 del corrrenle ha dichiaralo che il soldalo con- 
gedalo , il ijiiale dopo’ r iillenulu congedo passa alla forza 
doganale, uun ha drillo alla cumulazione di servizio; vuole 
quindi che accordandoti congedi non si mella la clausola 
per passare a/la forza doganale. 

Laddove però gl’individui che han compitilo gli nnui do- 
dici di servizio , bramassero di passare alla forza doganale 
in seguilo della loro buona coodnlla , e visle le pìarze va- 
canti che esistono, otterranno io vece del coi'gedo il foglio 
di passaggio, previa sovranà autorizzazione, ed allora avran 
drillo alla cumulazione di servizio ; con che dovranno pre- 
sentarsi alla forza doganale per prendere il nuovo servizio 
nel termine slabililo da’regolameolì. 

Nel reni nome le partecipo, signore, lai sovrana decisione 
per intelligenza ed uso analogo di risullamenlu Della parie 
che la riguarda. 

— 2310 — 


Reale Reserillo del 23 settembre 1935 partecipalo dal ministro 
delle finannze portante disposizioni a regolare le indennità dovale 
agl' impiegali che sono da una provincia in un'altra traslocati. 

Il baruoe dì Batliferano dalla carica di sollo-iuieodeole dì 
Lagooegro essendo passalo ad esercitar quella di segretario 
generale della Calabria ulteriore, non prestò servizio per un 
naese iotero sia per la esecuzione del viaggio, sia per altre 
circostanze di famiglia che l'obbligarono a Irstleoerii qualche 
giorno nella capitale. 

Avendo egli dimandalo il soldo dell' indicalo mese , non 
oslaote la maocaoza dell' analogo certificato di servizio , il 
ministro segretario dì stalo degli affari interni giudicò non 
potesse spellargli altro se non il soldo relativo al tempo im- 
piegalo ne' due luoghi suoi viaggi eseguili a piccole giur- 
oale io compagaia della moglie e quattro figli di teoera età. 
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Quindi provocò le disposizioni delle lioanze, perchè per soli 
venti giorni si liberasse il soldo al signor Battiferano, avendo 
calcolato, che questo periodo di tempo gli era potuto elTet- 
tivamente abbisognare per l'esecuzione del viaggio da Lago- 
negro in Napoli, e da questa capitale io Reggio. 

Gli ordini in corrispondenza fumo dati alla tesoreria ge- 
nerale, ma questa nello eseguire il pagamento a favore del 
signor di Battiferano, ne dedusse la rata dovuta per inden- 
nità al funzionario cbe negl' indicati venti giorni lo aveva 
rimpiazzato. 

Di ciò si dolse I’ interessato , ed il ministro degli affari 
interni fece osservare , che trattandosi di un pagamento il 
quale teneva luogo d'indennità di viaggio, e che sempre si 
era corrisposto a tutti i funzionari in casi simili , doveva 
andare esente dalla deduzione, tanto p'ìi che In rata del soldo 
dp'residiiali dieci giorni del mese offriva la capienza per la 
indennità a colni che ce sostenne le veci. 

Questa segreteria avendo io ultima analisi interpellalo l'av- 
viso del regio scrivano di razione, e del coniroloru generale, 
costoro , per le osservazioni fatte dal ministro degli affari 
interni , non incontrarono difficoltà per reslilmre al signor 
BnlliferaDo quanto gli sì era ritenuto per iodeooilà pagala 
al di lui supplente , prevenendo però che la deduzione in 
<|iiislione veune praticala perchè cns'i si era regolata io casi 
simili la tesoreria geoerale. 

Il parere degli enunciali due funzionari fu approvalo dalla 
segreteria di mio carico pel solo caso io persona di Battife- 
rano, salvo ad essere dellioila la massiaia per punto generale. 
E sulla quale, per comaudo sovrano, essendo stala inlerpel- 
laln la consulta di questi reali domioii, la medesima, rileimli 
i falli su eniincinli, ha coosideralo , che le dispnsizìoni del 
real decreto de'22 gennaio 1833 riguardante gl'impiegati in 
cnugedo non siano applicabili alia qiiislìone in disamina , 
dappoiché il tempo che un funzionario traslocalo regolarmente 
impiega pel viaggio, deve calcolarsi come tempo dì servizio 
effettivo , imperocché egli per obbedire agli ordini sovrani 
deve recarsi nella sua nuova residen/.a. 

Ila consideralo inoltre che il periodo necessario al viaggio 
può .variare secondo le varie circostanze dei tempi, e de’luo- 
gliì, e di famiglia, le quali non possono essere valutale che 
dal ministro da cui il fiinziniiarìo dipeode. Qniiiili la consulta 
ha portato avviso , che eccellnalo soltanto qmilche caso in 
lini concorrono particolari circostanze, il soldo de'fiiiizionnri 
traslocati non abbia a soffrire dcJii/.inoe alcuna pel tempo 
necessario al viaggio da detiuirsi dal luioislro rispettivo, con- 
formemenle ai regolamenti. 
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Ora aveoJo io nniilialo il lultu u Sua Maeslà il Re (no- 
8lro sigoore) oel consiglio urdiuano di stalo de'13 del Cor* 
roole, la Maestà Sua si è deguala uoiformarsi all'aviiso dato 
dalla coni-ulla, ordioaodo però che, in tulli i casi, riguardo 
ni tempo che il mioistro giudicherà necessario pel viaggia 
debba rimanere salva sul soldo del funtionario traslocato , 
la indennilà a colui che lo rimpiazza, fatto calcolo del soldo 
istcsFo per lo intero mese. 

,\el real nome le comunico, signor procurnlor generale, 
(jiiesla sovrana decisione per norma e governo di colesla 
ginn corte dei conti. 


— S3U — 

lìeaJe Sescritto del 2!> settemòre Ì83S partecipato dal mini- 
Siro delle finanze col quale si autorizza il presidente della cassa 
dei prirati ad ammettere la pignorazione di gioie fino al valore 
di ducati cento senza elte il pegno sia garenlilo da camòiale. 

Avendo rassegnalo a Sua Maestà il di lei rapporto de'lG 
dello andante , la Maestà Sua si è degnata permettere per 
le Considerazioni ivi esposte, che sia accordala la facoltà al 
presidente della cassa de' privati di far pegnnrare io quel 
bauco le gioie e le pietre preziose ammesse da’ regolamenti, 
sino alla somma di ducali cento, senza che il pegno sia ga- 
11-111110 da cambiale, ferme rimanendo però di doversi i pe- 
gni valutare dai Ire orefici, per I' oggetto destinali per Ire 
ijiiinli di meno del valore effettivo restando in pieno vigore 
lo stabilito col reai decreto del 12 febbraio 1832 pe'pegni 
al di là di ducali cento. 

Nel reai nome le partecipo quindi, signor reggente , sif- 
fniia sovrana determinszioue per sua inteltigenza ed uso di 
iisiillamento. 


— 23lSr — 


lìcale Rescritto del 30 sellemòre 183S partecipato dal ministro 
delle finanze che staòilisce le norme fondamenlali sulla coslru- 
zione de'muri a secco ne'casi dt coltura di terreni in pendio. 

I). Gaetano Voipicelli, eJ i fratelli I). Aiiluniu, e D. Mar- 
tino Savarese chiesero il permesso di liissnilare e diboscare 
due selve cedue che posseggono in Vic<> Gipiense , iiòa di 
ijniiidici moggia della Poiilann Torretta, I altra di moggia 
ijiiatlro detta Orto piccolo. Ed il cuns-glio forestale in se- 
guito delle verificazioni eseguile oi lenii ni di-lla legge, ed 
ni teso il pendio del suolo di circa gradi venliiiiu , opinò 
accordarsi il chiesto pei messo , a condizione che il terreno 
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fosse ridollo a ripiani colla inclioatioae io deolro , riveslili 
ili muro a secco. 

lo questa occasione sono stati dal consiglio di ponti e strade 
esaminati i rapporti fra i muri io fabbrica, ed i muri a secco 
il modo di congegno delie pietre a ondo , e le ragioni le 
quali questi muri a secco detti macerie facciao talvolta ai 
muri di fabbrica preferire. 

Laonde il consiglio di ponti e strade, fatta de’miiri a secco 
la descrizione , e della loro utilità , principalmente per la 
nitrazione delle acque, ba dichiarato che per la coslriiziooo 
(le’muri a secco si debbano le seguenti regole osservare. 

1. Che ogni maceria sia piantata su di ona base di solida 
terra o di roccia bene spianata e messa a livello. 

2. Che la maceria o muro a secco nbbia una spessezza 
proporzionata all’altezza ed alla qualità del terreno che deve 
sostenere. 

3. Che la costruzione si esegua a strati orizzontali ben 
ispianati con la faccia interna portala a piombo, e la faccia 
esteriore a scarpa. 

4. Che vi sieoo impiegale pietre di spacco, e non già ro- 
tolale o arrotondile. 

5. lo fine che le pietre di spacco sieoo portate io piano 
e bene assettate, e fermate le uoe sulle altre, senza che per 
tale assetto si adoperi nella loro costruzione terra per tra- 
rae/zo , dovendo la stessa essere sempre esclusa dal corpo 
della maceria. 

Or la cqosulla de' reali domini di qua del faro , da Sua 
Maestà incaricala dell'esame dell'affare, ba trovalo giusto e 
regolare il suggerito espediente di far circondare le due men- 
tovate selve di muro a secco colla inclioaziooe io dentro , 
e quindi ba opinalo che con questa condizione possa Sua 
Maestà (D. G.) la chiesta dissodaziooe permettere; ed è stala 
la consulta di avviso che il mentovato parere del consiglio 
di ponti e strade, e delle acque e foreste risgiiardaole una 
determinazione generale per la costruzione de' muri a secco 
sia ritenuto come principio regolatore io lull’i casi simili. 

EJ avendo il Re nostro signore nel consiglio ordioario di 
stalo de 27 settembre approvato I' avviso della consulta , da 
eseguirsi sotto la rispoosabililà degli agenti forestali, e culla 
vigilanza deirinlendeote, nel reai nome ne la prevengo per 
sua intelligenza e per lo adempimento. 
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— ?3W — 

Circolare del 2/ otlohre 1833 emetta dal minitlro degli af~ 
fari inlertii con la qttale ti preterire che il» Inlti i coti ne’guali 
» funzionari cirlh ottengono congedo eon tolda , purché non tia 
ilorutn indennità ai supplenti , la tesorerìa generale non potrà 
fare ritenuta a carico de'tilolari. 

IKil niiiii>lro libile linaiizc mi Tiene «iomiioicalo il seguente 
reni rescrillo colla data del 28 dello scorso seliembre: 

> Nel consiglio ordinario di stalo dc'22 correnlc ho arai- 
Hain a Sua Maestà il Re, nostro signore , la (jii'slione io- 
snrla, se il dncnio al giorno rhe il regolamento annesso al 
reni decreto de'6 novembre 1821 accorda a colui, il quale 
Mi|i|ilisre un segretario generale (l'iolenden/.a, debba furmare 
mia economia della tesoreria generale oe'casi in cui tale in- 
dennità non siasi pagala , perchè non decorsi i due mesi , 
donde deve principiare , e si trovi intanto al segretario ge- 
nerale in congedo accordato il godioienln del soldo. 

> K la Maestà Sua nell'alta sua saggezza ha consideralo 
che In spinto della roassima cooleonta nel succitato regnla- 
nienlo di togliersi dal soldo del titolare in congedo un du- 
cato al giorno, per liarsi a colui che lo rimpiazza sia stalo 
quello di non assoggettare la tesoreria generale ad un du- 
plicato paganieolo, nel caso che il congedo venga accordalo 
eoi godimento del soldo, e che perciò (|unndo non sia dovuta 
la della lodeiinilà al supplente, per essere le di lui ruoziuoì 
Ilei periodo de' primi due mesi, nou debba neppure la ritenuta 
esercitarsi a carico del fiiozionario riinjiiazzaln. 

1 Quindi si è degnala ordinare, conformemente al parere 
dato dal consiglio di tesoreria nella sessione de* l7 aprile 
iilnmo, che in tulli i casi i funzionari civili ollengnnn per- 
messo cid godimento degli averi, scm|irecliù non sia duviiia 
alcuna indi-nnilà a' rimpiazzanti , la tesoreria generale non 
dovrà neanche praticare ritenuta a rnrico de'lilulari. 

» Vuole però la Maestà Sua che una tale oorma ahina 
elTello da oggi io avanti, senza potrrsi rivenire sul passato 
e senza essere permesso di reclamare per lutto ciò che si è 
praticalo dal ISlG sio'oggi, eccezione fatta soltanto pel se- 
gretario generale deirinlendenza di Priiicipalu ultra cavalier 
Miniiiolo, il quale ha dato motivo alla qnislioae, ed al quale 
la tesoreria generale pagherà il soldo per intero , come gli 
fu sovranamente accordalo per congedo che olieooe nello 
scorso anno. 

La partecipo tulio ciò per sua nurnin cd iutdiigeuza. 
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Mniisleriaie de‘2i ottobre 1S3.’» diretta dal ministro Ut ijrazia 
e giustizia al procuratore del He presso il tribunale cinte in A- 
vetlino, sul dubbio se convenisse il dei>osilo preventivo dell’ am- 
montare delle indennità a' giudici di circondario per apposizione 
o rimozione de' suggettt. 

Ilu leliu il di lei rapporlo da' 23 dello scorso mese per 
lo deposiln prevenlivo lu cassa pubblica tleiraromoutarc per 
upprossiinaziooe delle indeuinlà spellaiili a guidici di circou- 
darlo per appogizioue e riinoz ulie de'auggeMi. 

Mod pare che cooveoisse accogliere quesla proposizione. 

loconlreremmo liilli grinconseoieali eminciaii nella circo- 
lare de'14 agoslo ulliiuo; il deposilo aozi odia pubblica cassa 
aoouotierrbbe cerla iliilideiiza del magiglralo , lo che mal 
risponde alla Jigoilà del suo carattere. 


— 2345 — 


Circolare del 27 ottobre 133S emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la guale si prescrive che nei certificali di povertà re- 
lativi alle spese di giustizia deve dichiararsi, che gl’indicidui non 
posseggono immobili soggetti ad una contribuzione maggiore di 
ducali sei. 

l'ra le coudizioni richieste . nude riputarsi un iodividuo 
povero ne'cBsi prescritti dal decreto de'l3 gennaio 1817 e 
da altri regolamenti sulle spese di giustizia, vi è quella in- 
dicala dailarlicolo 1 del decreto ile'2l selleiubre I8IS cioè 
il non essere portato ne’pubbhci registri, come coulribueute 
al di sopra di ducali sei. 

Or l'ammiuislraziooe generale del rsgialro e bollo ha ma- 
nìresfalo, che noo di rado si speriraenla, che I' individuo a 
di cui Favore si rilascia il certifìcalo di povertà sebbene non 
aia portalo sii’ruoli foodiari, pure o per eredità . o per ac- 
quisto è possessore d’immobili intestali tuttavia a'passali pro- 
prietari, per non essersi ancora praticate le correlative mu- 
taziooi di quote, e che quindi nou enunciandosi tale oircn- 
slanza nel cerliGcalo, ne risulta un grave pregiudizio agl’io- 
leressi fiscali. 

A togliere dunque siffatto iDCooTeuienle è d’uopo, ohe uei 
certificali di povertà , e de' quali è parola , ai dichiari che 
r individuo tanto nel suo nome , che sotto il uome di altri 
noo sia coolribueote al di sopra di ducali sei , cesia uou 
possegga immobili soggciti ad uoa coolribuzioue maggioro 
di tal s'^mmu. 
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Ella comunicherà ciò a'^imlaci che sodo chiamali a rila* 
sciare i cerlilicati; perché vi gi uniformioo esollameute, «olio 
la loro rirpoDgabilità , Ferme rimaaendo le altre coDdìiìonì 
onde ammettere la povertà, desìgaeta Della circolare de' 17 
luglio 1822. 

— 234G — 


Ministeriale dei 28 ottobre 1833 diretta dal ministro di gra- 
zia e giustizia a quello delle finanze , sul dubbio se le piante 
topografiche che avessero a presentarsi in giudizio debbano essere 
bollale 0 registrate; e se, ammessa la idea del registro suite me- 
desime, se ne debba lasciare ad occasione della loro registrazione 
un esemplare al ricevitore. 

RiscoDiro il di lei uffizio segnato nel 1 8 del passato mese. 

Le nuovi osservazioni dell’ amminìstrator generale del re- 
gistro mi hanno dato l'opportunità di approFoodire maggior- 
mente la quistione sulla quale versiamo. 

Or io ho osservato. 

Che per la legge del 21 giugno I8l9 debbono esser re- 
gistrati tutti gli atti ridotti in iscritto, i quali possono ser- 
vire di titolo o di pruovB di dritti, o degli obblighi contratti 
da chicchessia. 

Che per la legge de'2 gennaio 1820, debbono essere bollale, 
prima di essere scrìtte , tulle le carte da servire agli atti 
civili, e giudiziali, e generalmente tutte le scritture in qua- 
lunque tempo avvenire possano essere prodotte in giudizio. 

Che per la legge istessa debbono essere bollate dopo scritte, 
tulle quelle carte, che sebbene non vi Fossero soggette di loro 
origine, si vogliano proiliirre in giudizio, o depositare presso 
qualunque iiffiziale pubblico. 

Che, secondo la diffioizione legale, per atto intendesi uno 
tcritio, il quale provi essersi della. Fatta , o convenuta una co- 
sa, ch’è ciò che i Romani chiamavano itlrumenlum. 

Che però una pianta lopogrsGca altro non sia, giusta il 
linguaggio di arcbilellnra, che la proiezione orizzontale del 
rilievo. 

Che quindi nel rapporto della diffinizione dell' allo non 
pnò essere compresa nella categoria degli alti, e dallroade 
io essa disegno avvertesi e non scrittura. 

Che la pianta sia bensì un lavoro di arte. 

Cbe i lavori di arte allorché debbono essere esibiti in giu- 
dizio , non possono e non debbono per legge essere bollali 
e registrati. 

Che per verità sarebbe assurdo , per non dir altro , cbe 
una statua, un quadro {ler cui vi abbia controversia io giu- 
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diiin, Fe debbano esporsi , agli occhi de’ mngisirati , bieiio 
aoropnali al bollo. 

Che r adempitneolo di qneale rormalilà nella specie oca 
corrisponderebbe io alcun modo al Gne di loro deslinaxiooe. 

Che una pianta di per se sola non costituisce titolo o priio- 
sa , sertendo solo , com' è stato detto poc' anzi , a presentar 
ciò ( he di materiale esiste nella situarione de’ luoghi. 

Fondato su queste considerazioni, pare che le piante , delle 
quali trattasi, in generale, sieoo oppur uo io rilievo, non 
debbano essere nè bollale nè registrate. 

Quando anche il bollo ed il registro potessero aver luogo 
per le piante lopograGche, loccbè io non ammetto, neanche 
reggerebbe la opzione deiramminislraziooe generale. 

La legge vuole le copie delle scritture privale che con- 
tengono obbligazioni bilaterali od uoilalerali , secondochè al- 
tra volta è stalo dimostralo , e come chiaro risolta dall’ar- 
liro'o 66 della legge sol registro. Le piante geometriche 
nulla hanno di comune con questa specie di scritture. La 
legge vuole le copie delle scritture privala , ossia di quelle 
che emanano esclusivameote da privali. 

Gli architetti , gl’ ingegneri , e gli agrimensori non sono 
assolutamente privali , essendo auloriizali dalla potestà su- 
prema all'esercìzio della loro professione , ed essendo nelle 
circostanze mandatari dell'aiilorità giudiziaria. 

La copia delle scrittore privale presso i ricevitori sta an- 
che alla possibilità di conseguirne la copia previo I' ordine 
del magistrato. 

Nell' ipotesi non potendosi avere la copia dalFamminisIra- 
zione generale del registro , nel che è convenuto lo stesso 
amministratore generale , manca ogni oggetto della dichia- 
razione che sì vuole daH’ammitiisiraziooe ìslessa. 

Può immaginarsi nella legge , come altra volta ho detto, 
un precetto senza che sia diretto ad alcun Gne, e senza al- 
cuno plausibile motivo? Il motivo poi assunto per raumeolo 
della consumazione della carta di bollo non pare potersi pren- 
dere io considerazione , mal convenendo alla dignità ed alla 
giustizia del governo. 

D’altronde il governo nelle sue disposizioni , in fatto dì 
triboli , non può avere che un linguaggio chiaro, positivo, 
preciso. I modi dubbiosi ed equivoci non gli appartengono, 
ne gii possono appartenere. 

Neanche plausibile sembra la idea che vuol desumersi dal 
principio del cosi detto controllo. Il dritto per le scritture 
private è Gsso , e quindi il riscontro cui si appella l'ammi- 
nislratore generale non poò avere alcun utile ed eilellìva 
cuDseguenza. 


Digilized by Coogle 



3Ò0 RKAI.I BfcliCItITTI CC. 1835 

vnslr .1 ecui'llt*»/» valulnre urlla sua sarie/.za queale 
mie (l!i^e^va^loui, c luaiiifeiiiarmi gli ulleriori suoi tlitisaineo- 
li, che mi auguro ailesiivi alle mie idee. 

— 23i7 — 

Reale Reecritlo del 28 ottobre i833 partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si determina che (' essere stato de- 
curione non impedisce ad un individuo di poter essere nominato 
a due cariche comunali sussecutive e che l’esercizio di due trienni 
delle cariche di sindaco, eletto ed aggiunto, qualungue ne sia stata 
tu durala portano di dritto a colui che le ha disimpegnate un 
riposo a' termini della legge. 

lo tiogiiiiu del priocipio stabilito col reai rescritto de' 22 
giugo» 1820 dì noo potere i decurioaati dopo due Irieoai 
ui eseruisiu nomioare uo ìodiniduo ad uaa carica terza, ma 
doveri» lasciare io riposo per uo iotero trieooio, o bieooiu, 
secuado f ultima carica esercitata; è stato promosso il dub- 
bio se le fuozioai di deeorioue debbaoo entrare iu calcolo 
nel favore accordato dal reai rescritto , e se basii lo aver 
esercitato due cariche ia coatiouazioae, ovvero si richìegga 
io eldsso di due trìeuoi di esercizio , per goderà dell’iuter- 
slizio di riposo. Richiesta la consulta di sovrano comando 
a dare il suo avviso io proposito, la medesima : 

1 . Per quanto riguarda le funzioni di decurione, ha con- 
sidcrutu , uon essere comprese tra quelle cariche comunali, 
delle quali parla l'articolo 131 della legge del 12 dicembre 
I8l6 , circa le norme per la rielezione di sindaca , eletto , 
ed aggiuulo ; e quindi ha portato avviso , che gli anni di 
servìzio prestati dal decurione non entrano nel calcolo di 
quelli , io Cui non può essere impiegato nella qualità di sin- 
daco , eletto , ed aggiunto , di tal che i’ essere stalo decu- 
rione uon impedisce di poter esser essere nominato io due 
cariche comunali sussecutive ; 

2. Per ciò che riguarda poi il secondo quesito , ha rile- 
vato venir il medesimo risoluto esseozìalmente dalle disposi- 
zioni contenute nel citalo rea! rescritto, e quindi se uno ab- 
bia esercitato uoa carica comunale , e poscia per requisiti 
voluti dalia legge rieletto nella stessa , o per effetto del di- 
sposto nel citato reai rescritto trasportato io altra carica , 
comunque non abbia coosumalo l'intero sessennio nell'eser- 
cizio di entrambe , o che il periodo di alcuna di esse aia 
biennale , o per qualunque altra circostanza , non sia dato 
ai decurioaati di poterlo nomioare ad uoa terza carica ; do- 
verlo bensì lasciare io riposo per no triennio, o per un bieu- 
nio , secondo 1’ ultima carica esercitala. Avendo perciò nel 
consiglio di stato ordinario de' 19 corrente umilialo a Sua 
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Maestà ravTÌso emesso 8uU'o{;»elln iIbIIa consulta generale; 
la Maestà Sua si è degnala prescrivere ; 

Che ai termini dell’ articolo 131 della legge de' 12 di> 
cerobre I8t6 , I' esercizio della carica di decurione , per 
quanto tempo sia duralo, non forma titolo di esenzione alla 
carica di sindaco, eletto, ed aggiunto ; 

Cbe a’ termini dello stesso artìcolo la durala dell’esercizio 
della carica di sindaco , eletto , ed aguiunlo , geoeralmeole 
circoscritto ad un triennio , polendo essere anche di minor 
tempo, l’espressione di due trienni usata nel rescritto de’ 28 
giugno 1826 , debba avere la stessa intelligenza , e che in 
conseguenza l’ esercizio dì due delle Ire cariche enunciate 
nel suddetto articolo i3l , ancorché abbiano avuto una dn- 
rala minore dì due trienni , porta di dritto un riposo a'ter- 
inini della della legge. 

Nel reai nome le partecipo tali sovrane determinazioni per 
l’uso corrispondente, che ne risolta. 


— 2348 — 


Reale Rescritto del 28 otlohre 1833 partecipalo dal ministro 
degli affari interni col quale si prescrive che sono applicanti per 
le signi/iehe che si pronunziano dai consigli d' intendenza le di- 
sposizioni dell’ articolo 20 del reai decreto de’ i fe/thraio 1S/8 
circa gl’ interessi delle somme significate e le ammende. 

Surlo il dubbio , se i contabili sìgo licali da'rousigli d’in- 
tendenza debbono essere condannati agl’ interessi sulle som- 
me significate , e da qual' epoca ; Sua Maestà nel cnnsiglio 
ordinario di stalo de’ U corrente si è degnala prescrivere , 
che l'articolo 20 del rea! decreto de’2febbiaiu ISIS rela- 
tivo al rendimento de’ conti presso la gran corte de' colili 
di coloro che riscuolnno denaro regio, ed amministrano fornii 
regi , e dei reali stabilimenti , concepito ne’ seguenti termi- 
ni , ed il procedimento adottato a tal rigiinnlo dalla slessn > 
gran corte , circa I’ epoca dalla quale la condanna agl’ in- 
teressi debba decorrere, siano pure applicabili a' giudizi dei 
conti presso i consìgli suddetti. 

s Ne' casi di omessìone totale , o di diminuzione dì un 
articolo d’ introito , non che di soppressione , di esagera- 
zione dimostrata , o duplicazione di un articolo dì esito , il 
contabile sarà condannato al pagamento della somma prin- 
cipale , e degl' inteiessi sulla medesimii alla ragione del C 
per I0<) , e pagherà inoltre a titolo di ammenda una som- 
ma non maggiore del debito principale , nè minore del do- 
dicesimo ; salvo io caso di sotlraziune dolosa le pene sau- 
zioonle dalle leggi comuoi. 
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t Le ammeiitie pmuua/.iale caniro ua cooUbite sodo do* 
Tuie anche da' loro i-redi, al pari che la somma priocipale, 
e gl’ ioleressi. 

Nel reai oome le partecipo tale sotraoa determioaziuoe 
pel suo esatto adempimento. 

— 2349 — 

Circolare del 2S olto!>re 4833 emttea dal minili ro di grazia 
e giustizia con la quale li danno ulteriori disposizioni per la 
redazione delle narratice. 

La mia circolare segnala nel 2S passalo mese di luglio 
rilevò l'importanza delie narrative , e richiamando al esalta 
usservanza l' articolo 3G7 del regolamento di disciplina ir 
vigore sulla Imo redazione , alcune norme quasi pratiche 
vi aggiunse per riuiuovere ogni abuso di coleste redazioni, 
tjiiiudi la circolare vietò la inserzione intera degli alti e do- 
cumenti , e vietò pure il metodo iufalso di aversi come in- 
serito nelle narrative alcun atto o documenta. Or nel fiae 
«Il prevenire che queste disposizioni soifrano la menoma al- 
terazione , trovo opportuno stabilire. 

t. E vietato a' caucellieri rilasciare spedizioni , copie an. 
tenlicbe di sentenze o di decisioni , per le quali vi abbiano 
narrative , che contengano inscrizioni di alti o documenti , 
o rileogaoo rame iuserito il tenore degli uni e degli altri. 

2. I cancellieri, a'quali sieno esibite da' patrocinatori delle 
narrative co’ difetti pocanzi enonciali , dovranno presentarle 
iminediotameule a’ presiileoli de’ rispettivi collegi , ed atten- 
derne le convenienti disposizioni sia per la correlativa ret- 
tificazione delle narrative istesse , giusta gli stabilimenti in 
vigore , sìa per qualunque altro oggetto. 

3. Le narrative irregul.irmeote formale non potranno es- 
sere resliluile a' palrociualori. Dovranno bensì essere passale 
agli agenti del pubblico mioislero per provocarsi da' mede- 
simi contro i piilrocinaiori trasgressori le misure disciplinari 
io conformità deH'ariicoln 37o del regolamento anzidetto. 

4. Gli agenti del pubblico miuisleru ad occasione della 
loro vidimazione alle spedizioni, o copie aulenlichn delle sen- 
len/.e, o decisioni porteranno la loro speciale atteozioue sul 
modo , col quale si trovi eseguila io geuerale la redazione 
delle narrative , e ciò per l'oggetto iodicnto nel (ioe del nu- 
mero precedente. 

Elleno cureranno che queste guovc prescrizioni sieno esat- 
laiiienle eseguite. Disporranno altresì che copia di questa cir- 
colare rimanesse aiiissa nelle caucellerie de' rispctlivi collegi. 
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Circolare de' 23 dicembre 1833 emttsa dal minietro di gra- 
zia e giuflizia e diretta ai procuratori generali pretsode gran 
corti e tribunali civili ed ai presidenti de' tribunali di commer- 
cio , sul dubbio se gli alti giudiziari o notariali passati in que- 
sti reali domini occorressero di speciale legalizzazione per la 
loro esecuzione ne’ reali domini oltre il faro , e viceversa. 

Uà coasprvalore d' ipoteca ue‘ reali Jomiot oltre il faro 
eraai ricusalo ad iscriziooe oe' suoi registri per giudicali e> 
messi da uo tribunale civile in questa parte del regno , per 
lo motivo che le spedizioni di questi giudicali all' uopo pre- 
sentale mancassero della legalizzazione del presidente del col- 
legio alla iìrma del cancelliere , la sottoscrizione del presi- 
dente del collegio alla Crina del cancelliere dover essere ri- 
conosciuta da me , e la mia Orma dotess' essrfe assicurala 
da legalizzazione del ministro segretario di stalo per gli af- 
fari di Sicilia. Informato di questa pretensione , io vidi che 
la medesima riportavasi ad uo principio assai più generale, 
se i giudicati cioè e gli alti notariali passali io questi reali 
domini occorressero delle legalizzazioni suddette per la ese- 
cuzioo loro in Sicilia , e viceversa. All’ uopo osservai. 

Cbe per I’ articolo 637 delle leggi di procedura civile i giu- 
dicati proileriti e gli alti stipulali nel regno sono mandati ad 
esecuzione io tutto il regno, senza bisogno di altro visto od 
ordine , anche allorquando la esecuzione debba aver luogo 
fuori della provincia o valle a cui si estende la giurisdizione 
del tribunale cbe ba sentenzialo, o fuori di quel territorio in 
cui sono siali celebrati. 

Che a ragion di questo articolo è esclusa affatto ogni idea 
dì legalizzazione: 

Cbe ranlenticità dì un atto non dipende dalla legalizza- 
zione della firma dell' ufiziale pubblico dal quale emana, bensì 
dal carattere, dalla competenza dell’ uffiziale, e dall' adempi- 
mento delle formalità intrinseche od estrinseche che la legge 
richiede. 

Cbe Ira queste formalilà non vi ha, per gli atti de' quali 
trattasi, l’ adempimento delle legalizzazioni. 

Che così il sistema di doversi legalizzare la firma apposta 
a colesti atti prima dello loro esecuzione non è in alcuna di 
sposiziooe delle leggi in vigore. 

Cbe d'altronde questo sistema, mentre non sarebbe di alcuna 
utilità, intra Icerebbe, e ritarderebbe immensamente la esecu- 
zione degli atti e delle sentenze. 

Cbe la mancanza della legalizzazione, anche quando fosse 
VoL. VI. 43 
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richierla, dod ì> ili ppr tp sIpssr cnpace d* impedire la esecu- 
zione dell’ano, «pplliindo golo alla parie inlerpssnta, <|iiauiln 
ne fosse il caso, di proTOcare dal oiagislralo le Currigpundenli 
disposizioni. 

Che il decreto de' 4 luglio 18l7 riguarda un lempo prece- 
dpnie alle leggi alluali , e oel quale quegli reali domini , e 
quelli olire il furo erano regolali da diverse leggi. 

Cbe pel rescrillo de' 13 agosto dal medesimo aooo 1SI7 
fu sospesa la esecuzione def decreto aozidelto. 

Cbe pe’ cbìarimeDli raccolti noo si è mai richieslo in questi 
reali domini dopo la pubblicazione delle leggi di procedura 
civile e per la esecoziooe di aeaieoza od atti passati in Sicilia 
che le correlative spedizioni fossero munite di alcuna speciale 
li’gulizzatione. 

lu conseguenza di queste os^ervizioni, interessai il ministro 
segretario ili stalo per gli alfari di S-cilm onde venisse rimosso 
r opposto ostacolo, coe'i nella specie ricordala, come io ogoi 
altro caso di esecuzione. 

Qiii'sio ministro mi ha manifestalo dietro i riscontri a lui 
piTTeniiti dal liiogoleoeole generale in Palermo, cbe la osser- 
vanza leniita io que' reali domini dopo le nuove leggi è coii- 
(onne a quella di sopra enunciala In questa parie del regno, 
di darsi cioè esecuzione agli alti io discorso , senzachè per 
la verità della firma abbisognasse la legalizzazione mini- 
alenale , dovendosi tener ferm» <t disposto del cenualn so- 
vrano rescritto de' tS agnato 1SI7: mi ha pure aggiunto a>er 
diretto suo uffizio ai Iiingoleoeole generale per rimuoversi 
l’ostacolo cbe area frapposto il conservatore d' ipoteche alla 
iscrizione. 

Partecipo ciò alle signorie loro per iolelligenza e regolamento 
si del loro pubblico ministero come de' rispellivi collegi , e 
de’ funzionari che da’ medesimi dipendono. 

— 23SI — 

Keaìe Re$critto del 9 gennaio 1836 parìeetpato dal ministra 
per gli affari di Sicilia col guale si prescrice che la gran corte 
de’ conti non può emettere deliberazioni sui dritti di pensioni che 
possono competere agl'impiegati prtaehi non si presentasse il caso 
alla liquidazione. 

Avendo D. Francesco Urbano uffiziale di carico di questa 
reai segreteria e ministero di stato domandalo di dichiararsi 
che lo intervallo per lui decorso teoza godimeolo di soldo 
dal 23 geooaio I8l3 epoca della sospensione della dnpriulen- 
deiiza generale delle strade, in cui egli allora serviva, al 11 
iigdsio 18 13, quando rientrò al godiiueulo del soldo iu cole 
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«lo niin'slpro, non formi oel computo «nni Ji suo «cr- 

*iciu iiiiirruziuiie <le' 2G uotembre 1834 ili cui voslra euucl- 
leuzD nmìte la copia eoo rapporlo de' 12 febbraio del caduto 
Mono, «epfrelerialo o. 4l6; coosiilernndo che oello articolo 3 
siri reul decreto de' 26 gennaio 1823 è contemplalo come ope- 
raiivu d' interruzione di servizio il aolo caso della dimissione 
e di lla riamoiessiooe; che non per questa causa, ma per essere 
stata soppressa la suddetta sopriutendenza cessò Urbano di 
godere il soldo; che per essere stala da Sna Maestà dichiaralo, 
nell' allo stesso di scioglierlo da quel servizio, che lo avrebbe 
all' opporliioilà coiisideralo in altro impiego, come poi infatti 
avvenne, debba egli in quello intervallo esser riguardalo come 

10 attenzione di destino secondo il principio da Sua Maestà 
benignamente adottalo io casi simili; che io conseguenza di 
lai principio si soo fatti simili intervalli comprendere oel calcolo 
degli anni di servizio, anche per quelli il cui impiego ces- 
sato. era di sua natura temporaneo, dovrebbe ciò con più ra- 
gione aver lungo pel ricorrente, il coi impiego sospeso era dalla 
classe de’ peruiaoeoli. e che per tulle queste ragioni non può 
queir intervallo essere per lui consideralo come iolerrompeole 

11 corso del suo servizio; è stata di avviso die la domaodn 
del ricorrente come regolare, e beu fondata meritar po-sa In 
sovrana accoglienza. Sua Maestà cui ho ciò rassegnalo nel 
consiglio ordinario di stalo de’ 10 del corrente, si è degnata 
dichiarare che terrà iu benigna considerazione le ragioni adot- 
tale dalla gran corte de' conti, e ^li esempi che si allegano, 
allorché sarà il caso di doversi liquidare la pensione di giusti- 
aia, ordinando oel tempo «tesso che la gran corte de' conti 
sia d’oggi innanzi vietala di emettere simili preventive de- 
liberazioni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per l'uso 
couveoieole. 


— 2362 — 

Circolare del i2 febbraio i836 emeua dal ministro della poli- 
zia generale eon la quale si sostituiscono le carte di passaggio a 
quelle di sicurezza ed ai passaporti per girare il regno. 

Sua Maestà il Re, nostro sigoore, oe’suoi viaggi per gli 
Abruzzi e le Puglie ebbe occasione di osservare, che il regola- 
mento de' 30 novembre 1821, intorno alle carte di sicurezza 
e passaporti per girare nel regoo , pur troppo inceppata il 
trallìco de' suoi sudditi, e ritardava le interne comunicazuioi, 
per CUI uell’ ascolto del soo cuore mi ordinò di provvedervi. 

lo adempimento quindi del sovrano comando, e dopo aver 
intesi gl' intendenti delle pravincir, e seco loro discussa la cosa, 
ba umilialo a Sua Maestà la nuova ordioauza di polizìa, di 
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CUI Hiinpsso le IrasmeMo un psemplsre, colla quale sono abolite 
per ora Ip prime, e si accorda un' agevolaziooe nel siatema dei 
Bpcoodi. Dal primo aprile, come apparisce dal regohmaolo, 
ogb* iodiriduo dovrà munirsi per girare fuori la provincia 
di uoa carta che chiamerassi di passaggio, la quale vaierà 
per la durala di Ire mesi, e sarà rilasciala per maggior fa- 
cilitazione ne’eapi luoghi di provincia dagrioleodeoli, io quei 
di disirello da’ Botlinteodeoti, e negli altri cnmuui da'siodaci 
col visto del regio giudice del circondario. Verrà data grati» 
ai pastori, a’ bracciali, agl’indigenti, e col pagamento io pro- 
vincia dì grana 4U pe'nobili, proprietari, negozianti, persone 
dì civil coodisione , e dì grana 20 pe’ contadini , vetturali, 
artigiani , ed altri della bassa classe. Ninna innovazione ho 
credulo dover apportare al metodo io vigore de’ passaporti 
per l’ estero, poiché in nulla gravoso, qnaolevolte da’ bassi 
agenti dì polizia noO commeltansi alti abusivi. Col venturo 
corriere le trasmetterò no numero suilioipnte di carte di pas- 
saggio stampale , oniT ella possa provvederne i sìodaci , do- 
vendo il onovo regolamento essere in vigore, come dissi, dal 
primo del prossimo aprile, fo non imprendo a darle delle 
istroziooi per lo adempimento di esso. Ad un esperto e sa- 
gace amministratore non ìsfoggiranoo gli obblighi che gli 
competono di somma vigilanza , ed ocotalezza per fare in 
modo ohe un tal allo di pubblico vantaggio , col quale ai 
agevolano non poco le trattazioni commerciali , e si svin- 
colano il traffico, le comnoicaziooi Ira provincia e provincia, 
e tra queste e la capitale, non sìa per alterare menomamente 
la tranquillità, che dopo laote cure siamo giunti ad ottene- 
re; vai quanto dire, non sia il novello sistema per indebo- 
lire, o contrariare quella vigilanza tanto necessaria al cennato 
scopo. 

ORDINANZA 

Il miiiùtro •egi'elarìo di italo delta polizia generale 
prescrive quauto Kguc. 

Tir. I. Dispoeizioni generati. 


Art. 1. Le carte di sicurezza ordinale col regolamento 
de’ 30 novembre 1821 sono abolite in loll’i reali domini al 
di qua del faro. 

2. Le carte di permanenza e di aoggiorno prescritte col 
sacceDoalo regolamento aooo egualmente abolite, eccello in 
Napoli, e provincia. 

3. Ai pasaaporli per lo iolemo del regno sono soslituile 
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)p carie di passaggio , scrveodo ì passaporti sotlaolo ptT 
r estero. 

4. Il sislema de'passaporli per l’estero rimarrà tal quole oia 
trovasi. 

5. Cbiuoque darà alloggio ad uo indisidoo aia forpstiiTo, 
aia regnicolo, dovrà a’ termini de' regolamenti io vigore fra 
le ore 24, e prima della di costui partenza maoìfestarlu iu 
Napoli a' commissari de’ quartieri , io provincia all’ autorità 
locale di polizìa. 


Tir. II. Delle carte di soggiorno per Napoli e provincia. 

6. Gli estranei ed i regnicoli che si recheranno nella ca- 
pitale, o ne’comuni della provincia pervenienti da paesi esteri, 
0 dalle proviocie , dovranno provvedersi della carta di aog- 
giorno. 

7. Per otteoer tal carta gli alraoieri avraono I* obbligo 
nello spazio di doe giorni di esibire alla prefettura di polizia 
di Napoli r allertalo di ricognizione della loro sudditanza , 
da rilasciarsi dalle rispellive legazioni, come pure giusliGcnre 
l’oggetto della loro dimora oel regno, ed ì mezzi dì sussi- 
ileoia, presentaodu aH’uopo la garanlia di soggetti beo veduti 
della polizia. Sono eccettuale da tale obbligo le persone ebe 
per l'alto loro grado portano seco la guaranlia di notorietà 
nel pubblico, e presso il reai governo. 

Que' forestieri poi che non potranno , o non vorranno a 
tanto adempire, verranno astretti ad andare via dalla capi- 
tale , e dal regno. 

8. I regnicoli che giungeranno dall’ estero, o dalle pro- 
vincie per ottenere la carta di soggiorno, dovranno nell’ io- 
lervsllo di ore 24 dal di loro arrivo presentarsi alle autorilà 
di polizia mensionate oel precedente articolo , ed esibire la 
carta di passaggio, o il passaporto di coi sodo muniti, di- 
chiarando il motivo della venula, e la durala della dimora. 
Dovraooo inoltre dimostrare i mezzi legittimi di snssislen 
za , 9 porgere ogni altro schiarimento , che potrà esser ne- 
cessario. 

9. Le carte di soggiorno saraoDO delia stessa forma di 
qnelle alloslmenle io vigore. Verraooo rilasciale in Napoli 
da’ commissari de’qnarlieri col sislo del prefetto di polizia , 
e oe’ire dislrelli della provincia dalle^antorilà locali di polizia 
col visto deirinteodeole. 

10. La durala delle carte di soggiorno è stabilita a mesi doe. 

11. Sodo esenti dall’obbligo di provvedersi della carta di 
soggiorno le persone addette al corpo diplomatico , e con- 
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siiliilo |)nt«>nzc eslrre; cooie aUresì i fiiozioDari e griin- 

piegali cou reai decrelo. 

12. Sarà esalto per le carte di loggioroo lo slesso lirilio 
che allualmeole pagasi. 

Tit. hi. Delle carte di paesaggio per l'inlero legiKi. 


13. La caria di passaggio è oecessaria: 

t. A lulli i regoicoli che dalle proviucie rispeltive «or- 
raooo condursi io altra provincia, o nella capitale; 

2. A lulli gli abitaoli della capitale, e provincia di Na|ioli 
per viaggiare io altre proviocie. Questi due articoli sono cu 
munì aoche agli esteri. 

14, Avranno tali carte di passaggio la durala di tre mesi, 
e pnrierauou la iodicaiiooe del nome, cogoooie, patria , e 
cnndi/.iooe, uoo che i connotali degl’iDdividui che ne saranno 
latori. 

lìS. Verraooo in Napoli rilasciale dal prcfeilo di polizia, 
e oe' capo-luogbi di provincia e distretto dagl’ ioleudeoti e 
sotlìateodeDli. Ma negli altri comuni lo saranno da' sindaei 
col visto del regio giudice del circondario. 

16. Il dritto per le carte di passaggio è determioalo pei 
nobili, proprietari , oegoziaoti e persone di civil condizione 
a grana cinquantadue in Napoli e sua provincia, ed a grana 
quaranta nelle altre proviocie. Pe’ooolsdini, vetturali, artigiani, 
ed altri della bassa classe a grana venti indistinlamente in 
Napoli e provincia. 

Sono esenti dal pagamento di no tal drillo i pastori , i 
bracciali e gl’iodigenli. Sarà specificato nella carta di pas- 
saggio che si rilascia gratti. 

17. Le carte di passaggio dovranno farsi vistare dalle auto* 
rilà di polizia; 

t. Nel giungere al luogo per lo quale la carta è stata 
accordala ; 

2. Nel ripartire da ivi, indicandosi il comune ove il latore 
8> dirige ; 

3. Nel corso del viaggio dimorando per più di ore veoli- 
quallro io uu comune intermedio. 


Tit. IV. Detlc oontrsvvcozioai, 

18. I Irsgressori alle presenti disposisìooi saranno puniti 
colla prigionia di ouo a dieci giorni, ed in caso di recidiva 
vi sarà aggiunta l’ammenda di polizia dì 5 a 15 carlini per 
le praviocte, e di dicci e trenta carlini per Napoli. 

19. Il prefetto di polizìa per la capitale, grioleodenli per 
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le protincie, eJ i sollioleodenli della proviocia di Napoli a* 
traono cura di far rimanere eseguile le diaposiaioni del pre« 
Beale regolamento, il quale avrà il suo effello dal 2 del ven- 
turo mese di aprile. 


— 2353 — 


Minitteriale de' 12 marzo 4836 diretta dal minutro di grazia e 
giuf tizia a quello delle finanze, lul dubbio te tiano soggette al regi- 
stro le ordinanze del presidente per la coniunirazione dette carte 
al pubblico ministero, e per la destinazione de'giudici relatori so- 
pra affari da spedirsi in camera di consiglio. 

Il procciiralore del Re presso il Iribuuale civile in Cosenza 
mi ha riferito che quel ricevitore abbia preteso di aniloporre 
alla formalità del legislro le ordinanze del presidente per la 
comunicazione delle carie al pubblico ministero e per lo cor- 
relativa destinazione del relatore sopra alTari da spedirsi lu 
camera di consiglio. 

Quel direttore de’ rami rinnili è concorso nelle medesime 
idee del ricevitore. 

Io non so intendere in qual modo abbia potuto elevarsi eo- 
tesia preieoaione. Presso ninno de’ collegi le ordinanze delle 
quali è parola hanno mai snbito la rormalilà del registro. Nè 
potevano coleste formalità subire, rhè l’ articolo 16 numero 
21 della legge del 21 giugno I8l9 of le dispensa espres- 
aamenle. .Aggiungasi che tali ordinanze sono di mera econo- 
inia, tenendo al servizio interno del collegio, non già alle furuie 
di procedura od al merito delle cause. In fine costituiscono 
una parte integrale delle deliberazioni clic nelle specie sono 
rese da’ tribunali civili. 

lo prego r eccelleuza vostra di valutare nella sua saviezza 
queste idee, ed esser compiacente dare gli ord>ni perchè gi< 
agenti del registro si uuiformino alla legge, e non pongano 
innanzi pretensioni irregolari ed abusive. 


— 2354 — 


Keale Rescritto del 12 marzo 4836 parteeipedo dal ministro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo portante 
disposizioni a regolare i conti dei depositi giudiziari e cotonlari in 
Sicilia. 

Con tre consecutivi rapporti dei 30 novembre, 24 dicem- 
bre e l8 geouaiu ultimi dando conto vostra eccelleuza come 
IO adempimento del sovrano rescritto dei 2 seliembre l83'ó 
trovaiisi già alzali io banco due couti a pane del lesor>eie 
generale I uno cioè de' depositi giudiziari, ammioistralivi e 
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vol'ioUri, e l'altro <ir' depositi, elio slauno io luogo di cau« 
xiooi per impieghi, e |ier altre cause di reg o ioterease, ha 
fatto cuooscere due dubbi sorti al mFoxicoato tesoriere ge- 
ueralo , il primo sul modo code coociliarai nelle casse dei 
ricevitori generali e distrettuali la leoiila degli stessi conti a 
parte con l'obbligo, eh' essi hanno di fare mensilmente cassa 
netta, obbligo che impedendo ad essi di ritenere nelle loro casse 
gii introiti dei depositi al di là di un mese potrebbe renderli 
inabili alle leslitnziooi, se questi fossero io somma maggiore 
degli introiti dello stesso mese, in cui sono ordinati, senza 
poter ricorrere a delle sovvenzioni su fondi propri della teso* 
reria; il secondo se le iodeooilà agli agenti della percezione, 
ai ricevitori dei reali domini ed ai capitani d’ arme pei ver- 
samenti di tali depositi , debbano continuare a carico della 
tesoreria o pure scemarsi dal fondo dei rispettivi depositi a 
danno degli interessati. 

Sua Maestà a coi Im tutto ciò rassegnalo nel consiglio or- 
dinario di stato dei 7 del corrente tenuto io Capodianmte , 
tiniformaiiilosì sul primo dubbio al divisameolo del tesoriere 
geoerale si è degnata approvare, che si permetta da ora ai 
l iuevituri generali e distrettuali di supplire alla mancanza de- 
gli introiti dei depositi cogli iolroilì della tesoreria geoerale 
convalidandone i conti per questa parte di esili con dei cer* 
l'Iicali ordinali dai rispettivi coolrolori da valere come valore 
per numerario, restando poi a cura del tesoriere geoerale in 
vista delle particolari contabilità , di aggiustarne mensilmente 
I conti stabiliti in banco ai termini del succenoalo rescritto 
dei 2 settembre 1S3S e chiedere l’ aolorizzasions del supple- 
mento a farriii dagli introiti generali della tesoreria ove te 
somme esistenti in tali conti fossero minori del dippiù local- 
ineole supplito. 

lo quanto al secondo dubbio si è la Maestè Sua compiaciuta 
ordinare, che la spesa per le suddette iodeiiuiià sia a carico del 
fondo stesso dei depositi, e sugli avanzi disponibili; al quale 
oggetto vostra eccellenza prenderà coulo, e riferirà sul deslmo, 
• he hanno i depositi per molla uei casi, che la suprema corte 
di giustizia rigetta il ricorso ai termini dell’ articolo S9S delle 
leggi di procedura ne' giiidi/.i civili. 

Nel reai nome partecipo a vostra eccellenza queste sovrane 
deiermioBzioni per I' uso conveoienle. 
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Reale Reteritto del i2 marzo Ì8S6 partecipato dal tniniilro per 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col guale 
ei dichiarano aiitilati i pofse<sori delle a/u>lile tratte tulle veltovaglie 
di Trapani, Alcamo, Casletlanimare e Alazzara, e delle tegrezie di 
Caslrogiovannt a pretentare i loro titoli nella gran corle de’ conti 
non ostante la perenzione del termine. 

Sua Maestà cui bo rassegnalo il rapporto di vostra eccellenza 
dei 21 dello scorso geonaio, liusiue, 3. carico o. 2t4, si è 
ileguala nel consiglio ordioariu iJi stalo de' 7 del corrente, 
tenuto in Capodimonte di abilitare i possessori delle abolite 
tratte sulle vettovaglie di Trapani, Alcamo, CasiellamiDnre. 
e Maz/ara, c delle segrezie di Castrogiovauni, dei quali è pa- 
rola nella deliberazione di cotesia gran corte de'cuuti de’ 23 
febbraio 1835 e nelle quattro deliberazioni della commessiooe 
per la venbea dei titoli dei creditori dello stato tu puri data 
de' 13 ottobre dello stesso anno, a presentare i loro titoli uella 
gran corle dei conti non oslaute la percezione uel lerniioe 
per ottenere la liquidazione del compenso, giusta le istruzioni 
dei 19 mazo I8t0 e si è compiaciuta altresi ordinare, cha 
a titolo di abbuonconli sì continui il pagameoto, come per 
lo passato per soli sei mesi, entro i quali dovraoao curare ess'in- 
leressati il compimento delle loro liquidazioni' 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I* uso 
conveniente. 


— 23515 — 


Reale Rescritto de 18 marzo 1836 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale col gitale non tono 
ammettióilé i certificati dei commessi in mancanza di registri , 
ed altri documenti per valutarsi l'effettiva percezione di alcuni 
dritti appartenenti alTaóolilo officio di maestro notaio del senato 
di Palermo e che posta òentt ricorrerti al rivelo del 1811. 

Avendo cotesla gran corle de’conti domaodato uoruia su 
quali elemeuli, e giuslilicazioni valutare l'eilettiva percezione 
«il alcuni dritti spparieueuti all'abolito uOicio di iiiaesiro no- 
taio del senato di Palermo, che sebbene certi nella sostanza, 
non ba potuto il proprietario marojtese di S. Aiiluuino giu- 
sliGcarne la quantilà sul modo stabilito dalle reali lalruzioni 
de'l7 marzo l8l9i non altro esibendo in mancanza dei re- 
gistri, e di altri validi documenti, che de'ceriibcali de’oom- 
messi poggiati sui calcoli approssimativi, e proporzionati alla 
quantità do' negozi. Vostra eccelleuza con rapporto de’ 45 
dello scorso ottobre , ripartìmenlo delle Guauze , 3 carico 
vuL. VI. 4t> 
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u. De ha provocalo (>li oracoli di Sua Maestà. Inca- 

ricala la coosulla de’ reali doniÌDÌ olire il faro di discutere 
sull’ oggetto , e di dare il suo avviso , ha osservalo che le 
suddette isiraziooi eounciando i messi di liquidazioue non 
HiTimetiooo i certificali de’coinmcssi, i quali altronde dareb- 
ht-rn nna lalitiidioe troppo nociva a’reali ioteresò. ed è stala 
perciò di parere che nella liqiiida/.ione di coi trattasi si do- 
vessero osservare le istrii/inni ed i regolamenti in vigore, 
salvo che il Re nell' appoggio de’ruoi pareri allrimenti ooo 
giudicasse. 

— 2357 — 

ftinle Reffriilo del •fS marzo fiariertpatn dal minietero 

tlrtjli affari di Sicilia al tuogolcueale generale i» Palermo col quale 
si risolve il du/Mo se gli siali .ielle //i cslazioni variaùili dovale 
alle jirelalurc e ftodio di regia padronalo debbono tolloyorsi alta 
formalilà del registro. 

Con rapporto de' 3l gennaio scorso, manifestaodo vostra 
rccelleo/a il dubbio elevalo dal direllore generale de’ranii e 
orlili diversi se cioè gli stati delle presla/.ioai variabili dovute 
alle prelature , e badie di regio padronato , da compilarsi 
a' termini del regolamento approvalo col decreto degli 1 1 
ottobre 1833, dovessero solloporsi alla formalilà del registro, 
e nell’ ntTernialiva se dovessero registrarsi come slriimenli 
pubblici, o come carie privale: Im aggiunto che interrogalo 
il regio procuratore generale presso la gran corte de' cauli 
avea fallo osservare che oiiiua qiialiià di pnlibbci slriimenli 
può ailribiiirsi agli stali o ruoli anzidelli, non derivando essi 
da alcun atto di pubblica aulorilà ; che il registrarli come 
carte privale arrecherebbe una perdila di tempo , ed una 
spesa; che, escludrodo I’ oggetto delie prescri/ioni del cen- 
niilo regolmnenlu, potrebbero riuscir dannose a'tilolan ed unii 
a' debitori delle presla/inni : che poleasi a lai ruoli pii au- 
coociameote allnbiiire le qualità di all! amiiiiuislraiivi, come 
qnelli che sono espressameole ordinali dal regnlamenlo alli- 
•laio alla giurisdizione nmmiuislrali'a degl' tnleudeuli. Per 
locchè egli avvisavasi che riguardali si fossero come atti 
amniinislrativi. e si dovessero perciò fare esenti da registratura. 

Conchindeva l'eccellenza vostra il suo rapporto rimei tendasi 
al |iarere del sndello maglMralo. 

Avendo io ciò rassegMlo a Sua Maestà nel consiglio or 
dinario di stato de' 14 del corrente, tenuto in C-ipodiinoole, 
SI è la Maestà Sua degnala di approvare l'avviso del procu- 
ratore generale pre.soo cnlesla gran corte de' couli, cui si è 
l’eceellenza vostra iiniforiiiala. 
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N('l roal Dome lo psrlrcipo « vo«Ira eccellenza perl’u-o 
couit'Uieule. 


— 2338 — 


lìtale RetertUo dei 9S marzo /S3G parteefpalo dui ministro 
degli nifari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo poi-tante 
disposizioni sulla discussione dei crediti antiquati. 

Con rapporto del 3l dello scorgo geooaro, oiiniern 33u, 
ha vostra eccelleoza inanifeslalo, che io conse^ueoze di pro- 
posizione della comniessiuiie pei crediti noliqnali. Siki Alle/.za 
Reale il conte di Siracusa, ineulre era linij{i>leueute ^;eiiernle 
ritleliendo , che se imbarazzo , cuoiplicazioue , e disordine 
avrebbe recalo I' andar liognlarmente caricaado agli agenti 
della percezione ciascuna partila di debito di eui dopo fatta 
la verifica si andassero mano roano stabilendo le qoole, e le 
epoche certe di pngaroeolo, nello eslrerao coatrario si sarebbe 
caduto se si avesse voluto aspettare a ciò praticare quando 
fissale tulle per intero tali partile , fosse già il ‘ roemeoto 
di doversi sciogliere la coromessione, aveva trovato corrispon- 
dente allo spirilo dell'arl. 3 del reai rescrillo del 14 ognsio 
tS33, col quale fu istiliiita la della commes-'iime, ed aveva 
perciò ordinalo con decisione de 31 ollobre l834, che senza 
ritardarsi il corso deil'esa/ione io ogni anno, e pri rùrnmeoie 
in iqiiica auleriore alla sol loscri/ ione delle obbl-ganze degli 
iigenli di percezione si fosse dato conto al reai governo di 
tulli quei creiliii che fossero siati già trausaili , o dilazio- 
nali, e del qitali ai fosse stabilito il pagaroeiilo a periodi e 
tempi fissi , iifiìucfiè avesse il medesiroo potuto prendere le 
cooveuieiiti nsuluziooi per doversi o oo couipreudere nelle 
obbligaoz.o da' percettori. 

Avendo or la corouiessione, come pariroenli deducesi dal 
succeonaio rapporto di vostra eccellenza , preseulnlo diversi 
stali, da’qiiali rilevasi che tulle le partile liquidale, Iransatle, 
e diiaziouale negli anni l834 e 1833 ascendono sd once 
I0I3I 7 13 , e che la quota da riscuotersi in conto delle 
elesse nell'anno 1836 arorooota ad once 1688 2t 0, ba rin- 
novalo le premure perchè siao delle partite date obbligaota 
agli agenti della percezione. E vostra eccetlensa uoilurinemonie 
allo avviso della commessione aozidella ha pvnposlo di |>oier- 
sene autorizzare la esecuzione io linea di modificazione al 
rescrillo de'l4 agosto 1833 con doverti dalla coinmesgioue 
proporre, non solamente la iodeooità da accordar.-i per l'og- 
gelln agli agenti della percezione per I’ obbligo del versa- 
mento forzoso, che sin da ora verrebbero ad assumere, ma 
ancor la cauzione che dovrebbero gli agenti medesimi pre- 
stare a'iermiui del uteolovalo art. 2 del rescrillo. 
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Avendo io tulio c'ò rassp^nslo a Sua Mapsià Del consiglio 
nrdruario di Sialo de'2l del corrente tenuto io Capodiinonle. 
ai è degnala la Maestà Sua di approrare la propuiiziooe di 
aosira eccellenza. 

Nel reai oooie lo partecipo a vostra eccelleoia per I’ uso 
couxenìenle. 

— 23S9 — 

Reale Rescritto del H9 marzo 1836 partecipato dal mintstro 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo portante 
taluni chiarimenti sulla sovrana risoluzione che approvi i conti 
di quella tesoreria generale. 

Avendo io fallo presente a Sun Maestà i discarichi, e la 
dilucidazione apprestale a voce ed in iscritto da codesto te- 
soriere generale D. Cristofaro Pouiar venuto espressamente 
qui in Napoli per ordine sovrano , sopra i quattro quesiti 
contenuti nel rescritto de’l2 dello scorso dicembre, e sopra 
altri articoli de'qnali venne fatto di entrare ancora io esame 
nel corso di quella discussione, ed avendole parimente nmi- 
lialo quanto io proposito è stato da vostra eccellenza osser- 
valo oe'suoi diversi rapporti non che gli stati delia tesoreria 
d’inlroilo, e delia scrivaoia di rasione in dimostrazione della 
posiziooe effettiva degli introiti ed esili della gestione del 1834 
di cui è già terminalo l'esercizio; la Maestà Sua nel consiglio 
ordinario di stato del 7 del corrente si è degnala dichiarare 
che pe' chiarimenti avuti nel primo quesito rimane intesa di 
ciò che voleva spiegare il tesoriere getAerale con la espres- 
sione introiti di netto, cioè depuralo dalle somme esatte per 
errore, e quindi restituite, ed iuculca ohe per l'avvenire si 
dica apertamente tale depurazione , e si esprima la somma 
restituita. 

Intanto siccome il tesoriere generale ha convenuto che per 
sapersi lo effettivo di ciascun capitolo dello stalo discusso 
bisogna togliere l'abuso iolrodollo da talnni direttori ed am- 
ministratori che sogli introiti dipendenti dalla rispettiva loro 
amministrazione fanno degli esili che dovrebbero eseguirsi 
dai pagatore generale per mezzo di liberaoza dalla regia 
scrivania di razione, loccbè produce due inconvenienti l'uno 
dello effettivo e reale prodotto di ogni articolo , non potrà 
sapersi se non dopo regolarizzala la scrittura Ira la tesoreria 
e la scrivania di razione, cosa che non si è fatta dal 1826 
sino al 1834. 

Che si sono dovute provocare le sovrane disposizioni , e 
che per lo stesso anno 1834 non è stata interamente ese- 
guila nè pure in lutto il corso del 1833 l'altro inconveniente 
che gli esili in tale modo fatti non hanno quella legittimità 
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chf i regolaoipnli rìchirdooo , co!>ì U Manta Sua per io 
{•liere questo ahuso , ed i diaordioi che oe derivano, e |ier 
dare no riparo agli anni scorsi de’ quali anno chiusi gli e- 
serciti , ha ordinalo : che i versamenti da farsi alla reai te- 
soreria da' direttori ed amniioislratori generali si eseguano 
senza eccezione per gl’ interi prodotti lordi, a qnale oggeiln 
ne’ li'peKisi borderò giusta il modello io istampa che si a 
doperà in questa parte de’ reali domini sarà aggiunta per 
lutti gli elTeiii di legge pena di falso, che i rersameoti sono 
in cnrritpoiideoza agl' intieri prodotti locali di quel periodo 
cui si riferiscono. E perchè io ciascuna ammiotsirasiooe o 
direzione non sia ritardalo il serritio e possa accorrersi alle 
spese di iirgeoza si procederà alle medesime ai termini dei 
regolameoli eoo delle liberanze di abbuoocoolo da rilasciarsi 
dal regio scrivano di razione seci ndo le domande dei rispet- 
tivi funzionari rimettendosi mensilmente allo stesso scrivano 
di razione i discarichi de’ dati ahhuooconli per ottenerne le 
liberante a saldo. 

Cbe lo stesso sistema si tenga per gli esili relativi a spese 
di giustizia per le quali gli abbuooconti saranoo discaricati 
coi corrispondenti mandati spedili e liquidati da’ funzionari 
cui per legge appartiene, lo conseguenza di ohe nella parte 
attiva dello stato disoinso per il presente anno 1836, e degli 
anni posteriori si annoteranno gl’ introiti di registro ed ipo- 
teche approssimativamente al loro prodotto di lordo , ed in 
altro distinto capitolo si annoterà la somma che prudenzial- 
mente potrà risultare dalle spese di giustizia ripetibili , ed 
all' incontro nella parte passiva dello stalo discusso si aooo- 
terà r esito per spese di giustizia nella somma credula coo- 
venieote. 

Ed io nel raal nome lo partecipo a lei per io adempimen- 
to di sua parte , rimetlendole due copia in istampa del cilalu 
borderò , e le soggiungo di mBoifeslare ciò che possa oc- 
correrle circo la lodeouità. de’ ricevitori , teoeoda presente 
l'apposilo reai reicrillo sul proposito de’ 16 maggio 183S. 


— 2360 — 


Reale Reeeritto del 6 aprile iS36 partecipato dal miniitro del- 
ti reali finanze col quale ei preterite che il ditpoilo nel reai de- 
creto de’ 17 gennaio 18Ì4 è applieaóile a quei militari, i quoti 
prtna dello teioglimento dell' armala del 1882 si' trovavano di 
urei contratto matrimonio civilmente , ed eecleiiastieamente ten- 
20 t reai permetto, e che poi furono mesti al godimento del tut- 
tidio,ma che oggi richiamati trovanti tervendo nel reaCeiercUo. 

Lèi sua eccellenza il ministro segretario di stato della guerra 
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e iiiuriDii mi è slaiu coiiiuuiuilo bullo Ib data d«-‘24 de l'ora 
Bcorso mese no resi resonlio del leoor beguenle : 

I Ilo bollopualo a Sua Maestà il Re (D. G.)1.S' il per- 
dono einaoalo da tua Maestà Francesco I , di gloriosa ine- 
inoria . col reale decreto del 17 geooaio l82S eoo cui Tu- 
rutto ooodaouali lutti i mairiutoDÌ contraili dai militari cit il- 
mente eJ ecclesiasticamente senza permesso sia applicalule 
a quei militari i quali prima dello soiuglimenlo dell'aruiatM 
del 1822 si trovavano di aver contratto matrimonio nella 
guisa auzidetia , e ebe poi non compresi , rurooo lues-ii al 
godimento del sussidio, ma die oggi richiamali dalla sovra* 
na clemenza irovausi servendo nel reale esercito. 

2. Se sia benanche applicabile il dello decreto del l82a 
B quei uiiliiari , che uou compresi oel reale esercito per le 
vicende del 1820 cuuira'iserii inalrimouiu io tale posizione, 
e che poi sono stali richiaiuali nel reale esercito. 

I E la Maestà Sua aualugamenle al parere da me dato, 
courermalo dal cousiglio de' miuislri , cuo decisioue del 20 
Blanle ha ordinalo , che il dispuslo ueil articolo I dei reai 
decreto del 17 gennaio I82S sia applicabile a quei militari 
i quali prima dello scioglimento delt’annala del 1822 si tro- 
vavano di aver coulratlo matrimonio civilmeule ed ecclesia 
siiuamenle senza il reai permesso , e che poi non compresi, 
rorniio messi al godimento del sussidio, ma clw oggi richia- 
mati Irovausi servendo nel reni esercito ; e che per gli ulli- 
ziali aoiinngliali nell epoca che ai iiuvavauu al aiissidio , 
debba valere per essi la regola generale che si applica a 
coloro eh essendosi prima ammogliati passauo posteriormente 
al servizio militare. 

s Nel rcal uomo lo manireslo a vostra eccellenza per in- 
lelligeiiza ed uso analogo di risullameolo, e perché si com- 
piaccia darne oonosoeoza alla gran corte de' conti. 

E-l IO glielo partecipo , signor procuratore generale , pel 
corrispoodeale adempimento nella parte che la riguarda. 

— 2361 — 

Reale Rescritto del 6 aprile 1836 partecipato dal ministro de- 
gli affari ittierni col quale si prescrive che debOono gl' iniendeiit 
proporre , ne' casi ove forti ragioni di econouua e di utile ptu- 
Uico noi vistino , la divisione de' Loschi comunali in se:ioni,ed 
i tagli regolari a norma della legge forestale. 

Sua Maestà il Ite , nostro signore , sul volo del cousglio 
provinciale di Terra di Lavoro , nella sua sessione del 835 
preuvkmdo in oousidera/.ionc che la resliluila ammioisiii'ioii» 
dei boiehi a' comuni pcreffello della legge de’ 21 agosis I82G 
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oiuD fanlaggto arreca ai medeaimi , ri ben tggratio per le 
ape^e ili cualodia , e di pagduieolo di fondiaria , dare ooa 
sia ordinalo prnnetlerseDe la rendita , nel consiglio ordina» 
rio di sialo de' 6 mar/.o ultimo si è degnala ordioare , che 
gl’ ioleodenli delle proriocie facciano terificare la qualità , 
e lo sialo de’ boschi comunali , e propongano per essi, oro 
delle forti ragioni di economia e di utile pubblico noi vie- 
tino , la dirisione io sesiooi , ed i tagli regolari periodici a 
norma della legge forestale. 

Nel reai nome le partecipo lai sorrnna risoliitinoe per lo 
adempimento , iucarican<lola di occiiparsi sullrcitninenle dì 
iin riffalln lavoro , con farne conoscere a questo reai mini- 
siero I risullameoii. 


— 236i — 


Minifteriale del C> oprile 183G dirella dal ministro degli uf- 
fan eeclestaslici all' amministrazione diocesana di Avellino ron 
rui si dispone rhe nella riparazione delta rendita per gli aggiu- 
sa di rata $i prenda norma dal reale rescritto degli 11 seltem- 
bre 1830. 

Giusta il reai rescritto degli 11 seltembre l83u nella ri» 
|tarii/ìooe della reodila per gli aggiusii di rate , dee porsi 
mente non g à ali’ anno redditizio , sibbeoe all’ auno crile 
e oalurale dal 1 granaio al 31 dicembre , e vedere quanti 
giorni io questo anno ha goduto il titolare, e quanti ue ri* 
cndonn nella vacanza a prò dell' ammioistraziooe per potere 
assegnare rispettivamente ed io proporzione le rendite. 

E] ciò le servirà di norma, e di riscontro al rapporto che 
ha diretto all’oggetlo a questo reai ffiioistero uel ni 23 mar 
lo prossimo passato. 


— 2363 — 


neale Reseritto del G aprile 183G partecipato dal ministro de- 
gli affari interni portante la risoluzione sopra taluni dubbi re- 
tativi alle guardie di onore. 

applicazione de’ dettami del reai decreto sulla leva dei 
tu marzo 1834 alla soluzione de' multi dubbi promossi al- 
r organi/zazione delle guardie di onore , hii italo luogo agli 
altri qui appresso iipurlaii. Gd io dopo aver luleso su di 
essi i divisnmeuli del ministro della guerra , ho uel consi- 
glio ordinario di stalo de' 28 dell' or caduto mese , si gli 
lini , che gli altri rassegiialu al Ite , nostro signore , che 
neir alla sua saggezza si è degnala di emettere le ergiiruii 
deleriii' nazioni ; 
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1. Dubbio : Se una rainiiilia per a«er daiu all'esercilo ooo, 
o due iodividui , op|iur uuo , o due vaiubi non dev' estere 
piò moleetala per la leva , sia eseale egiialiueote dagli alli* 
■ìlaniPDii per le guardie di ooure. 

Sua Maestà leoeudo presrule , cbe io viriù delle sue pre- 
cedeoli ritoluziooi I’ apparleuere al corpo delle guardie di 
Oliare eseala la famiglia dal rurnir iuditidui dell' armala , 
giusia la proporzinoe slabilila dalla legge sul reclulaiuenlo, 
si é beoigoala risolvere per aoaingia , cbe il loialp adeuipi- 
niento degli obblighi , a cui son desse chiamale dalla lesa, 
esima i loro figli dal far parie di lai arma ; beiiiuieso però 
sifTalia eseoziooe riguardar debba soltaulo min sola lioea di 
generazione , e che desta oou competa a quelle faiiiiglie, i 
di cui figli abbiano apparleoeolì all'annata come ufliziali. 

2. Dubbio : Se la dispoMiiooe sovrana , per elTello della 
quale è applicabile all' esame della idooeilà fisica degl' indi- 
vidui , che debbono far parie delle guardie di ooure, il li- 
lolo 3 del real deureio de' l9 marzo lS34 , iuclude che lo 
sperimento nello spedale per talune maiallie ivi prescrilie 
debba anche aver luogo io uno spedale militare , come ad- 
dila l'articolo CIV , ed a carico di chi debba rimanere la 
spesa. 

Riconoscendo la Maestà Sua la necessità , che le malattie 
«li cui possono essere alTeili gl' iodividui chiamati a far parte 
delle guardie d' onore sieoo comprovale mercè i'esperimeolo 
uello spedale militare ; ha determinato cbe la spesa occor- 
reole pel villo , per la biancheria , e pel lume , cede a ca- 
rico di chi invoca I' esclusione , e che il lucale sia sommi - 
uistralo dal ripariiioenlo della guerra. 

3. Dubbio : Se gl’ iodividui capi di famiglia assniiitameole 
unici , io modo cbe unu abbiano altri che li rimpiaszioo 
negli affari domestici , oppure coloro che abbiiioo figli di 
leuera età seoz’ altra persona che potesse prender cura di 
essi, debbono, o pur ou essere iuclusi negli squadroni delle 
guardie di ooore. 

Sua Maestà conaideraudo die il servisio delle guardie di 
nuore obbliga taolevolte ad uscire dal proprio comooe , e 
ad abbaodouare la cura della famiglia , ed i propri iolerea- 
ai , si è degnata risolvere che coloro i quali si trovino negli 
nilildali casi, ove 000 coocorruoo voloolariameote a prestarsi 
Il questo onorevole servizio, non vi possono essere obbligati 
loro malgrado. 

4. Dubbio ; Se i siodaci , cassieri , esattori , e ricevitori 
tulli delle casse regie , o proviuciali , uscieri , o regi nolari 
che per legge sono obbligali a non amuuversi dalla resideo- 
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ta , debbono asaere eseoli dal far parie del corpo delle guar- 
die di ooore ; 

OiserTaodo la Maestà Sua che delti impiegati debbono es- 
ser compresi oel corpo delle guardie d’onore , perchà ooo 
esclusi da tal obbligo nè dairarlic hi 4 del reai decreto dei 
IO maggio 1834, né dal reai renunltu de' 27 diceiiibre del- 
l'anno medesimo , ba dichiaralo che i siodaci , cassieri , 
ncesilori tutti delle casse regie , o pruiiooiaii , dnranle l e- 
aercitio del loro impiego , che è temporaneo , Don debbono 
essere obbligali nè a vestirsi , nè ad equipaggiarsi , oè a 
prestar qiialuoque specie di servizio , e che i onlni e gli 
uscieri , il di cui iiffir.io è a vita , lieuo delioilivameole e- 
scinsi dall* esser compresi in dell' arma. 

5. Dubbio: Se i medici , ed i chiriirgi condottati , eJ ì 
farmacisti debbono godere dell'eseozione di cui irallasi. 

Sua Maestà sì è degnata risolvere che i medici e chirur* 
gi cnodoilali la godano finché duri la loro coudoUa , e ciò 
perchè oon sieoo deviati dall’ assidua nssisleoza in obbhgn 
agli ammalati apecialtnente poveri de’ cumuoi. A> f'irmacisli 
poi la Maestà Sua- hi accordato piena eseoziooe sulla eoo* 
aideratiboe specialmente , che la composizione , e spedizione 
delle medicine esige che i medesimi ooo siano per nulla di- 
stratti. 

6. Dubbio : Se dell' eseoziooe islessa debbono beoanche 
godere le fam'glte , eh' essendo composte dì tal Damerò di 
tigli da dover dare due figli all’ armala abbiano foroilo uo 
cambio, ed iotaolo iioo di quelli stia serveodo come capo 
o sotto capo urbano ; 

Avendo Sua Maestà riguardo che i espi, o sotto cvpì ur- 
bani prestano anche essi uo servizio civico; ha delermioalo 
che pei di loro fratelli debba pur valere la sovrana decisio- 
ne del dubbio 3 cooteniilo nel reai rescritto de' 16 ottobre 
1834 sulle circostanze però, e nelle proporzìooi stabilite nel 
Diim. 21. L. A. B. dell' articolo 27 del reai decreto de' 19 
marzo 1834. 

7. Dubbio : Se la disposizione compresa nel oiim. 5 del 
pocanzi citalo art. 27 eh’ esime dalla leva i laureali ed i li- 
cenziati in medicina , giiirisprudeoza , nelle scieure fii'che, 
e malematiche purché o' esercitas.vero le rispellìve professm- 
ni possa o pur oo invocarsi dagl’ lodivìdoi cb. amati a far 
parie delle guardie di ooore. 

Sua Maestà si è deguala risolvere ,.che l’esenzione dal 
servizio delle guardie di onore a favure deiriodicali profes- 
sori noo ha lungo , riileltendo che altro è I* esser deslioalo 
a far il soldato , e quindi ad abbaodooiare la patria , ed es- 
sere costreMo a vivere ne’ quariieri militari , pieslaodo dt 
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gioroo , e di nelle un servimi allivo luililare , ed ahro è 
fare nn serrisio civico , che per lo piò si esegue nel seno 
della propria famiglia con lieve sagrifiiio di attendere nei 
giorni festivi alle istruzioni. 

8. Dubbio : Se coloro che avessero soanministralo quindici 
cavalli o pagati ducati mille dugenlo all'epoca delfucciipa- 
z'one miliiare dovessero , o pur no essere esenti dagli ar- 
rollamenli delle guardie d’onore in applicazione della sovra- 
na risolnsione , che n' esclude gl' individui , i quali perso- 
oaliQeole, o per mezzo di un cambio abbiano adempito al ser- 
vizio militare. 

Sua Alaesià si è degnata risolvere aETermstivanienle, sulla 
considerazione che della somma, e quella quasi equivalente 
•<eila somministrazione di csvhIÌ! è multo superiore alla Sfiesa 
che occorre per provvedersi di no e-iiibio, sogicuingeodo però 
che un tal benefìcio di esenziuue ngunrilar debba t soli indi- 
vidui della famiglia appaftenenti alla genera/.ione di colui che 
bs sofferto l’esito. 

9. Dubbio: Se la stessa esenzione goder dovessero coloro 
che in vece di un cambio pagarono ducati Ottanta al governo, 
ili virtù degli ordini dal medesimo emanati, il di cui paga- 
iiienlo si faceva presso l' ioteodeole deH'Mercilo. 

Sua Maestà, attesa la tenuità dell' indicala spesa, ha deli- 
beralo che la circostanza contemplata nel precedente quesito 
non produca l’esenzione dagli arrollainenli delle guardie d'o- 
DOre; come uno la produce per la leva. 

10. Dubbio: Se coloro che per esentarsi dalla leva arre- 
Blarouo uu disertore ai termini della legge de’ 6 marzo ISIS 
debbono parimenti godere della sopraindicata esenzione; 

La Maestà Sua ha preso per lai dubbio la stessa risoluzioue. 
emessa per quella precedente. 

H. Dubbio: Se gl’ individui che non posseggono cavalli da 
sella, e che aspirano ad essere ammessi come volontari negli 
squadroni delle guardie d' onore provi'nciali, abbiauu bisoguu 
del consenso de’ genitori; 

Sua Maestà non ba riconosciuto stiIBcienli alla risoluziune 
di un tal dubbio le sole prescrizioni dell’ art. 2 sezione 2. 
del regolameolo annesso al reai decreto de' 2S febbraio 1823, 
relativo alla reclulaziooe de’corpi nazionali dell' esercito , e 
aecondo le quali il consenso de’ genitori nou è richiesto per 
coliiro che vogliono voloolariamente marciare per le reali 
bandiere. Poiché la Maestà Sua ha consideralo, che costoro 
eleggono spoDlaoesmenle una carriera, alla quale potrebbero 
successivamente esser chiamati dalla surte, e u-m v>-ngono con 
ciò ad arrecar dispendio alle famiglie, anzi lalvolia ad alle- 
viarne i pesi, che al conlrario per ascriversi nel corpo delie 
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gnarilip 3' nnoro !• ni‘('(‘ssiiria iiaa speva, e chp non coofprrelibp 
|H>rciò periueliere ii Ggli d'obbligare i geoiluri a aupporlarla 
io oppooiiiooe de'doferi che impone le patria poletlà. E quindi 
rolla riUesaione priacipaliueote, che i figli potrebbero da un 
caprireio giofanile o dall'idea di sottrarsi dalla soggezione pa- 
terna es^ipre indotti ad ascriversi voloolarìainente nel corpo delle 
guardie d'onore, si è degnala risolvere, che dessi possono 
farlo, sempre che abbiano metzi propri per equipaggiarsi, e 
non già qiiaodo praticarlo debbono con obbligare il padre a 
loroirli loro. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per . 
sua intelligenza e regolamento. 

— 2364 — 

Keale RetcrUto del 9 aprile 1836 partecipalo dal tninielro dogli 
affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo portante la 
risoluzione del duiiio se nei casi di reclamo avverso le condanne 
de' conti morali potessero gl' intendenti sospendere gli atti solamente 
irreparabili sino alla risoluzione del reclamo. 

Manifesiamlo vostra eccellpuza con rapporto de'2i dello 
scorso gaooaiu, n. 207, di essere stalo da cotesto reai guvrroo 
disposto con decisione de' 10 gennaio lS32 che nei casi di 
rrulaiiio avverso le condanne de' conti murali potessero gi'io- 
tenilenii sospendere gli alti solamente irreparabili sino alla ri- 
solu/.ioiie del redaiiiu, assicuralo però con le preoedenli coa- 
zioni lo interesse delle condanne: ha provacalo gli ordioi di 
Sua Uaes'à perchè l’ aazidella decisione sia estesa ed appli- 
cala ai conti del regio dazio sul macino dato io acuollo ai 
ciimuni. 

Sua Maealà a cui ho ciò rassegnalo, ha veduto, che dalia 
riuoiooe de* due articoli 4 e 3 delle islrusiooi approvale per 
Jo adempimento dell’ articolo 3f del raal decreto degli li ol* 
iobre I8l7 alle quali si è anche riportalo il decreto de 22 
1832 risulta che il reclamo prodotto al reai governo 
cooiro le deliberationi degl’ iolendenli sopra i conti morali de- 
gli amministratori de' comuni, all' infuori di sospendere ne' aoli 
Bili irreparabili, e per soli quindici giorni, la esecuzione, non 
ammette altro soipeosivo, eccetto il caso io cui fosse diversa- 
mente dal reai goteroo ordinalo. 

Ha dopo ciò la Maestà Sua considerato che pelea bene cote- 
aio reai governo esleadere, come ba fallo, la facollà accordala- 
gli nell* Bozidella eccezione a liilli gli atti irreparabili, pro- 
lungandone il sospensivo fino eziandio alla risoluzione del re- 
clamo, assicuralo pria lo interesse della condanna; ma il di- 
chiarare in forma di massima che posaano gl' inleadeoli accor- 
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dare lai proltiogamcolo di leruiioe fa spogliare il reai goieroo 
della rogo 2'ooe, cbe ad esso, e noo agl' ioteDdenli, baoDo le 
islriiziooi dereriie, di vedere cu è caso per caso, se gli alti a 
cui SI dovrebbe procedere fossero verameoie irreparabili oel 
aeaso della legge, e meritassero io vista de'molivi del reclamo, 
e de' documenti io appoggio, uoa sospeoiiooe maggiore de' IS 
giorni. 

Quindi cel consiglio ordinario di stalo de' 4 del corrente 
ha Sua Maesià risoluto, cbe la suddetta decisione emessa a' IO 
gennaio 1832 di potersi coiè sospendere gli atti irreparabili 
sioo alla nsoluzioue de' reclami, assicuralo pria lo interesse 
(Iella coodanua, resti approvala, e sia aiicbe estesa ai conti 
morali del macino: a coudizione però cbe debba codesto reai 
governo, volta per volta, conoscere della irreparabilità degli 
alti, e del sospensivo maggiore di quindici giorni cbe possa 
GODveaire al reclamo. 

Nel reai nome lo partecipo e vostra eccellenza per 1’ uso 
coDveDieole. 

— 2365 ~ 

Beale Bescritlo del 27 aprile i836 parlecipato dal ministro 
degli affari ecclesiasltei a fulli gli ordinari del regno con cui s{ 
conferma la rigorosa osservanza di non permettersi processioni 
sul dopo pranzo. 

G)o reai rescritto circolare del dì 28 oovembre prossimo 
passato aono 4835 fu comuoicala la sovrana risoluzione del 
di 2 dello stesso mese, colla quale mentre veuoero coofermale 
le dispoiiziooi del dì <0 dicembre 1768 di doverti le procei* 
■ioni fare tulle dì maltioa , e uou mai nel dopo pranzo , ti 
eoceltuaroDO i casi oe' quali il ministro della polizia geoeraie 
a suo giudizio credesse di accordare un ordine di eseguirsi la 
processione nelle ore vespertine. 

Avendo io poileriormeole umilialo a Sua Maestà le osser- 
vazioui del vescovo dì Gallipoli* per otleoere che la eccezione 
divisata avesse luogo nella sola capitale, e uoo nelle proviocie, 
la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del dì 25 febbraio 
corrente aooo , coofermaodo la rigorosa osservanza di noU 
permetterli Delle proviooie processioni di dopo pranzo ha or- 
dinalo che il roÌDistro di poliaia ai avvalga della facoltà con- 
ceisagli da Sua Maestà Dell' aotecedente aua sovrana riaolo- 
ziooe dei 2 novembre 1835 in casi itraordioari e rari. 

Nel reti oome lo partecipo e vostra lignona illustrissima e 
revereodiasima per sua inlelligeoza, ed uso corrispoodeole di 
sua parte 
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— S36« — 


Circolare del 30 aprile 18S6 emetta dal minietro delle flnnnze 
con la quale ti determina che le cauzioni a favore del reai yocerno 
che delibanti dare in beni fondi o con biglietti di tengo in mio poh re 
rilasciati da neyosianti accreditati poetano estere tottiluite col- 
r immobilizzazione, e deposito de' certi fìeati di crediti legali iscritli 
sui ruoli della tesoreria generale, purché però tieno liberi di qual- 
siasi vincolo, e tieno commerciali. 

All af(evoi«re coloro che «odo obbligali a Hare delle gareii* 
lie a fatore del reai governo, o io beai fondi, o eoo bi- 
glieiii di tengo io mio potere rilaaciali da’ oegoziaoti accre- 
ditali , questa reai aegreteria e mioiilero di alalo dichiara , 
che tali gnrrntie poaaooo esure sotliluile colla itnmobiliz/a- 
» ione , e deposilo dei certificali di crediti legali ioacrilli sui 
ruoli della georrale tesorerìa , purché però delti certificati 
siaoo perfeitameDle liberi di qualsiasi eiocolo , e sieoo com- 
merciabili. 

Dichiara Inoltre che le gareolie che ai daraooo nei delti 
cerlificBli saraoDo ammesse preria ooa superiore autnri/./.a- 
7.inoe, che sarà rilasciala sulla propoaizioae del rÌ8pelli\o capo 
di ammioislraiione, e che la corrispoodenle immobiliztozioue 
aegoirà presso la acritaoia di razione: 

^ 2367 -. 

Beale Reteritto del Ì4 maggio 4B36 partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia col quale ti preterite non potere gli uteieri 
presso i giudicati d'ittrusione ittrumentare fuori il propri* di- 
stretto. 

Mei cooaiglio ordinario di alalo de' 10 andante ho rasse- 
gnato a Sua Maestà il rapporto de' l7 e 24 aprile ultimo 
col quale ba cbieslo i sovrani provvedimenti per conciliare 
la nota 36 apposta nel real decreto de'l3 gennaro 1817 circa 
al divieto imposto agli uscieri presso i giudici istruttori d'i- 
alrumeolare fuori il proprio distretto col decreto del tS di- 
cembre 1834 , che abolì i giudicali d' istruzione ne’ minori 
distretti, e delegò a quelli conservati nei capo valli, l'istru- 
zione de’orocessi per lulls la valle. 

E la Maestà Soa leoulo presente il citalo decreto del 13 
dicembre 1834 si è degnala dichiarare, che non ha più luogo 
la seconda parte della ministeriale del 5 sellembre I8l8 in- 
serita oclla noia 36 apposta al reai decreto de’ l3 gennaro 
I8l7, iu ciò, che riguarda il divieto per grisirumculi fuori 
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il pro|irio (liiirelld, ilovpndosi lutcudere tale (Iivd'Io p<-r 
Binmieuii fuori la valle cui sodo addetti. 

Nel rea! nuiue comuaìco a voaira eccelleata questa suvruua 
determioazioue perchè si serva farce l'uso coavcuieute. 

— i368 — 


lUinitteriale del 18 maggio 1836 diretta dal minitiro di grazia 
e giuitizia a quello per gli affari di Sicilia , tal duiiao te. un 
atto notariale rimasto imperfetto debba essere sottoposto a regi- 
stro ed in quale tempo. 

La qtiisiioue paiiicolare cui acceooa il di lei ulfiziu de 7 
di qiii'sto inrve, riiinivesi a parer mio oell’allra generale, te 
vu alto iiolannle riiiiasio iinperfetlo debba e.>sere sullo'puslu 
a registro eil io quale leiupo. 

lo osservo che la regislra/ioDe è oel Goe parlicolaruieole 
di assicurare la legale esisleuza degli aiti: 

Che SUDO soggetti a cuiesla registrazione gli atti ridotti 
io iscritto, i quali .possono servire di iiiolo o di pruuva di 
dritti, o degli obblighi cooiratli da chicchessia. 

Che no alto ooo perfezionalo ooo esseudo che uo progetto 
un cooiiociameolo di allo, ooo può produrre gli elTelli che 
la legge attribuisce all'atto iolero , come la parte uoo può 
inai essere eguale al tutto. 

Che quindi sia ne' molivi e nella lettera della medesima 
legge sul registro, che ooo abbisogni d immediata regislra- 
zioue, o di registrazione ne'leruiioi di rigore. 

Ho detto d immediala regutrasioae o di registrazione 
nei termini di rigore poiché se alcuna copia mai occorresse 
di allo rimasto imperrello, dovrebbe allora sottoporsi alla re* 
gisiraziooe. 

C o risulta datl’arl. 924 della legge di procedura civile , 

10 correlazione de'priocipi stabiliti Della legge sul registro. 

Secondo questi principi l'ufGziale pubblico non può rila- 
sciare copia di alcuna carta presso di se esistcole che prima 
non sia registrala. 

Uo'allra pruova ancora della difffreoza che la legge pone 
tra gli alti perfezionati e quelli che non abbiano ricevuto com- 
pimeolo. 

Per aver copia degli atti perfezionali ooo occorre alcuna 
auloritiazione del msgislralo: questa autorizzazione però oc 
correre per gli atti imperfetti. 

P.ò: secoodo l’articolo 8 della legge dei 21 giugoo 18l9, 

11 pagameolo del registro debbe seguir quando anche l'alio 
già furmato venga dichiaralo nullo, o le parli sciolgano la 
obbligatione, che abbiano per esso conlrallo. 
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IjO (ìichinrntioDP dello ouliilà dell'allo, lo «cioglìniPDlo di-lle 
olibligazioni euppoogooo oel primo di quetli casi la esislensa 
per lo meoo maleriale, e oel secoodo la esiiteosa legale del* 
Tallo. Dunque se questa esiateosa ooo ha luogo, oon occorre 
la regislratioue. 

Su questo particolare dod posso che rimettermi alle pre- 
cedeoli osaerraziooi. 


— S369 — 


Reale Reteritto de’ 30 maggio 183G partecipato dal ministro 
delle reali finanze col quale ti determina che la liquidazione delle 
pensioni degl’impiegati di casa reale ammetti pria di gennaio 1X34 
dece eseguirti colle norme dettate net decreto de’ 16 luglio /S/T, 
per quelli ammetti dopo delta epoca, « dal servizio di casa reale 
pattali in altre amminittrazioni delio stalo, la liquidazione dece 
procedere in eonformilà del decreto dei 3 maggio 1816 , e per 
gl’ impiegali di Sicilia secondo il decreto de'23 gennaio 1833. 

Ho rBMegualo a Sua Maestà ( D. G. J i dubbi insorti lU 
ordine alle peusiooi di giustizia a faTore deal' individui im- 
piegali nelle aromioislrasiooi de'beoi ceduti alle Gnanse dalla 
reai casa con sovrana risoluzioua degli S ooxembie 1833 per 
i casi veriGcati dopo qnelTepoca, e propriamente (lai primo 
gennaio 1834. 

I dubbi erano i seguenti. 

1. Se doveansi regolare le liquidazioni sulle norme par- 
ticolari prescritte col decreto del 16 luglio 1817 per le pen- 
sioni degl' individui di casa reale, n su quelle generali dei 
decreto de' 3 maggio 1816, per tulli gl'inip'egnli dello stato 
81 quali sono oggi assimilali quelli delle sncideile auim'iii- 
slrnzinni. 

1. Se le liqiiida/iooi stabilite dalle rispettive nmm'oislra. 
7ÌOIII dnveao essere rivedute e rormalmeole giudicale dalla 
gran rorle de'cooti, come tutte le altre, o solo dal ministro 
di Gnanze amniioislrativamenle come praticava la real casa, 
salva sempre però la delEnitiva sovrana approvai ione. 

3. Se comunque concedute da Soa Maestà (D. G.) le pen- 
sii'ui vedovili di giuslifia ed i soldi di ritiro sia coll'ilo me- 
todo o colTalirn, sarebbero state esse iscritte sul grau libro 
'come tutte le pensinoi, o pel r' flesso che la massima parte 
de’ goileoti dimoranti oltre il raro Tosse valuto meglio che le 
pensioni e soldi di ritiro si fossero pagati dalle rispettive 
amministrazioni in seguito di sovraui rescritti , e sul conto 
a parte delia ritenuta del due e uiez/n percento. 

La Maestà Sua tenuti presenti gli avvisi d>d luogoteneote 
generale, della commessiooe dei presidenti della gran curie dei 
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eouti, p dplli ronMilia gpdprnlp <k>l regno , ooD ebo le os- 
eprTAtiooi dpi inmiolpro rnll' (tggpllo, »i ^ deguela sol con* 
•iglio ordinario di sialo de'IO maggio aiidanie risoUepp. 

1. Che si debba il reai decrpio dp'l6 luglio t8l7 appli- 
care a tulli coloro che all* epoca della cessinoe erano nelle 
animìnislraziooi de'betli ceduti flome impiegali di casa reale: 
ma che per gli altri ammessi dopo il 1 genuaiO 1834, o cbe 
piiieii<ern entrarvi nel tratto successivo, debbono aver pieoo 
vigore i dettami generali del reai decreto de SuiHftgio tSl6, 
ralvo sempre l'osservanza del reai decreto de'2a grouaio 1823, 
per i sudditi siciliani. 

2. Che la gran corte de* cooli proceda alla liqnidailooa 
delle pensioni suddette secondo le furme ordinane come per 
liiiip le alire. 

3. F oalmenle, cbe le peostooi approvale dalla Maestà Sua 
in vista delle regolari bqiiidatiooi della gran aorte de' ouoti, 
siciio pagate dalle rispettive ammiaistrseiuoi. 

Nel reai nome comooico a lei tal sovrana fisotu/inoe per- 
pili* ne rimanga iolesa per l'uso cnafeuieole, di riscontro al 
suo officio de’13 ootembre 1834. 

— 2370 — 

Reale Resenllo del 2/ maggio 1836 parleripalo dal ministro de- 
gli affari di Sicilia portante dispoeizioni tulle óarclie che trovanti 
aiiandonate al lido del mare. 

Suole avveoire di trovarsi al lido delle piccole barche ab- 
bandonale. Per questo caso sebbene fosse prescritta all', 'arti- 
colo tSl del regolamento saoilario maritinno di cooservarsi 
di'ili piccoli legai dagli ageoli della reai marina, per resti- 
tnirli poi a chi potrebbe reclamarne la proprietà , oulia si 
dice del termine nel quale i proprietari posion chiedere le 
barche; il perchè tralleoute per lungo tempo reudousi inu- 
tili , e tioD possono piò vendersi. Onde i comuni , cbe 
pel citale ri'gnlamenlo souo obbligali ad aniicipare il danaro 
ili-be spese, noo Sodo piò io istalu di venirne ristorali. 

Il caso esposto di sopra , avvenuto già nella marina di 
Patti, avendo dato occasione all'intendenle di Messina di pro- 
porre cbe SI stabilisse un termine per la vendila di quelle 
bai che , vostra eccellenza ne fece rapporto per le sovrane 
priuviilente. Lo cbe riferito a Sua Maestà il Re nostro 
signore nel consiglio ordinario di stato del 17 di questo 
ineae, la Maestà Sua si è degnala approvare di stabilirsi nei 
casi io discorso, il teruiioe ili quaranta giorni per Irailenersi 
dagli Agenti della reni marina le barche abbauduoate al lido, 
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scorso il quale, nè pregenlaodiisi hIcudo a reclamarne la pro> 
prielà, possano gli agenti stessi essere abilitati ad eseguirne 
la vendita nelle forme regolari per rimborsarne sul pre/.7.o i 
comuni di tutte le spese fatte per la tutela della pubblica 
salute. Pagato iodi il dasio, e le spese dovute alla dogana, 
il dippiù del presso si terrà io deposito a favore di coloro 
che possono reclamarne la proprietà. Presentandosi però il 
proprietario a giustiiicarls infra il termine di quaranta g orni 
uou potranno gli agenti della reai marina restituirgli la barca, 
se prima non abbia egli soddisfallo le spcM s’comuoi dovute, 
per la causa suddetta , e il dasio e le spese spellanti alla 
dogana per effetto della tariffa io vigore. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l'uso 
conveniente. 

— 2371 — 


Rtale Refcritto del 21 magpo 1836 partecipato dal minittro 
per gli affari di Sicilia portante ditposizioni a regolare le inden- 
nità epettanti a periti calligrafi e di arti liberali adoperati i n af- 
fari penali. 

Fallo presente a Sua Maestà il rapporto di vostra eccel- 
lenza del 21 del caduto aprile col quale vico dimostralo , 
cbe la disposizione del reai decreto de’l7 maggio 1830 sul 
modo onde lassarsi le iodennilà spettanti a' periti oalligraG, 
e di arti liberal» adoperali io affari penali vieo male appli- 
cata io questi reali domini, la Maestà Sna nel consiglio or- 
dinario di slalo-ide’t? del corrente si è degnata dichiarare, 
cbe come i periti di arti liberali calligrafi, o nolari quando 
sono adoperali in materia penale da’ collegi giudisiari non 
devono conseguire uo'ioileoniià-maggiore di quella stabilita 
negli articoli 134 e 138 della tariffa giudiziaria per gli affari 
civili , così quando nella stessa materia sono adoperali dai 
giudici di circondario, o d'istruzione, non devono percepire in- 
dennità maggiore di quella stabilita nell' art. 3U* ^ 3 della 
tariffa medesima. 

Ha la Maestà Sua altresì ordinalo, che i procuratori ge- 
nerali , e gl' ispettori coolrolori usino della facoltà a loro 
coucessa di arbitrare le iodennilà spellanti a'periti d’arti li- 
berali cslligrali o notari colla massima circospezione , pro- 
porzionando la somma a misura della maggiore , o minore 
importanza del servizio, del merito della prufesviuue, o suieoza, 
e delle circostanze , perché non eccedano i limiti assegnati 
ne’ reali decreti. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I’ oso 
conveniente. 

VOI. VI 48 
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— 2372 — 


Beale Reeeritto del 94 maggio ISSO partecipato dal miatelro 
per gli affari di Sicilia portante diepmizioni a regolare la eerit- 
turazione della totalità deUe spete di giutlizia per clateiui pro- 
cesso. 

Facendo osierfare coIpsIo direttore f;enprAle de' mini , e 
dritti difcrai, che il re|{i8tro prescritto dalt'«r|. 82 $ 2 del 
reai decreto de’l3 gennaio <817 sulle spese di giuaiuia in 
cui si dorrebbe per ciascun processo scritturare la lotaluà 
delle somme pagate io ogni mese, e verificare al confroniu 
la i|iiaotilà dei rimborsi, sarebbe quanto laticosn alirellaoto 
Ululile nella direiiooe generale , allesocrhè i simili registri 
esisinoo in ciascuna valle presso i ri<pelliii coutriilori ispettori 
atti ad apprestare al bisogno qiialiiiii|iie dilucidasiuoe , e.l 
altronde le uguali ootixie possoo ben ricavarsi da sommari 
di carico esistenti nella contabilità della direzione generale 
medesima ; ha proposto che sia dispensala la leouta di tal 
registro. 

Assicnrsta vostra eccellenza dall’iiiGcio del minislro delle 
iÌBsnze del <8 maggio ultimo da me oonuioicalole a 4 del 
corrente giugon, ohe io questa parte de* reali domini l'ara- 
roinislraziooe generale del registro e bollo eoo due circolari 
de'20 dicembre <823 , e <2 marzo <826 abbia trovala su- 
perllua , e senza scopo lauto tu tenuta del dello registro , 
quanlo la cognizione degli elementi , i quali oe formavano 
l'oggello, e che per esaurir quindi f art. 82 del citalo de- 
creto siasi limitala a disporre che tale leouta fosse praticata 
presso le direzioni provinciali , ba eoo suo rapporto del 4 
«lei caduto agosto provocali i sovrani ordini , perché sia lu 
falli soppvesso, come superfluo il registro in discorso. 

Sua Maestà a cui lio ciò rassegnato ai è degnata nel cno- 
aiglio ordinario di stalo del 19 del corrente pmueilere, olia 
invece del registro prescritto dall'an. 82 $ 2 del reai de- 
creto de'l3 genosro 1817 sulle spese di Kiuslizia si osservi 
«iò che il ministro delle finsoze eoo sno otiicio de'18 maggio 
ullimo ha dello di praticarsi in qaesl'ammintslraziooe gene- 
rale del registro e bollo. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccelleuza per I' uso 
eoaieuieule. 
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- 2373 — 

Jteate Retcntto del maggio 1R2G jiariccipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia col gitale si delermina che i drilli protome- 
dicali in Sicitia si riscuoluno sul possessorio. 

Ilo rassrguaio a Sua ftlaralà li rapporto di voslra ecei'lloara 
de' 21 del caduto aprile col quale, preia occaiiooe da una 
lolerloculoria di colerlo coiiaiglio d' iolendenia nel giudizio 
pendente tra i singoli di Morreale, e l' amininigtrarione geoe- 
rale dei rrnn e dritti diversi; ha ella provocato i Movrimi prò» 
«edimeiiti sul modo onde supplirsi alla larilTa dei dntli prO' 
lomrdicali , il cui originale fu incendiato nelle vicende del 
tS20 , e ciò fino a tanto che sarà emessa la niinva larilTa 
della di cut foraiatioue si sta cotesto reai goferoo occu- 
pando. 

E Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de' 17 del 
corrente si è degnala ordinare che i drilli proioniedicali si 
riscuotano sul possessorio , il quale continuerà a servir di 
base nella esa/.ione, come una larifTa proSV'soria, dichiarando 
la Maestà Sua che roodamenlo d< tal possessorio sia la scrii- 
tara della regia aiouiioìsira/ione del prolomedicalu dal t82Ò 
a questa parte. 

Nel tempo stesso ha In Maevlà Sua ordinalo che si solleciti 
la foruiatione della nuova larifla. 

Nel reni nome lo partecipo a vostra eccellenza per T uso 
couveuieote. 

— 2374 — 

Reale Rescritto de' 23 maggio f/ì.'iO' partecipalo dal ministero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo col gitale 
si fissa il drillo di registratura sulle apoche de receplo. 

Col ra|i|iortu del 17 delio scorso inar/o, ha vostra eccelleaia 
fallo osservare, ciré comiiuque il drillo di registratura per 
qualsivoglia atto io brevetto rimanga fissalo dal paragrafo se- 
condo dell' art. CC della legge del 21 giugoo ISI9 per tar'i 2 
siciliaoi. per le apoche però de receplo usale iu coleste parte 
dei reali domini, il cui drillo di regiairalura è oel segucole 
paragrafo dell’ articolo medesimo fissalo timilatameiite a gVaua 
lo siciliane, sarebbe cosa ioconcludeale il pretendere uo dritto 
maggiore di quealo, quando tali apoche fossero fatte in bre* 
vello. 

Sua Maestà a cui ho ciò rassegnalo oel consiglio ordinario 
di stalo dei 17 del corrente ai ò degnala dichiarare, cbe va 
soggetta ad uua larifla di grana IO siciliane la regialrazione 
di qualunque apoca sia io miuula, aia in bceietlo. 
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NhI reai nome lo parteci))o a vostra eccellenza per l’uso 
Cuuveiiieote. 


— i375 — 

Beale Reecrilto del SS maggio iS3G partecipalo dal ministero 
degli affari di Sicilia ai luogotenente generale in Palermo portante 
disposizioni a regolare l’ introito dei dritti per la spedizione delle 
cedole ecclesiastiche. 

Aveodomi il ministro delle Gnanze trasmesso, per le dispo* 
sisioni, che si fossero da me credule coureoieoli, uo rapporto 
direttogli da questo tesoriere generale, e conlenenle la propu- 
aizione d’introitarsi diretlameale daMa contabilità di questo 
reai ministero per gli affari di Sicilia le somme provrenienli 
da' dritti per la spedizione delle reali cedole ecclesiastiche, e 
per r approvazione delle regole di congregazioni , attinenti 
a’ reali domini oltre il faro; io stimai opportuno di rassegnar 
l'affare a Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato de’ 17 
del corrente mese. 

£ la Maestà Sua onde discaricare la tesoreria generale di 
Napoli della tenuta di una madrefede particolare, oggi limi- 
tata all' introito de'soli dritti anzidetti , e per non gravare 
dall'altra parte la contabilità del ministero di mio carico di 
ulteriori operazioni di scrittnra, si è degnata ordinare, che come 
s’introitano io Sicilia i dritti per l’ imparliziooe dei regio eze- 
quatur, si faccia pure cosi'i introito de' dritti per la spedìzioae 
(Ielle reali cedole «cclesiastiche, e per I' approvazione delle re- 
gole di congregazioni. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza perchè si 
serva farne I’ oso conveniente. 

— 2376 — 

Circolare del dì SS maggio 183G emessa dal ministro delle fi- 
nanze con la gvale si determina il calore de' certificati di crediti 
legali iscritti sui ruoli della generale tesoreria allorché si accor- 
derà il permesso di sostituirst a delle garentie in beni fondi, od 
In biglietti di tengo in mio potere rilasciati da negozianti accre- 
ditati. 

lo data de’ 30 aprile dell’andante anno questa reai segrete- 
ria di stato dichiarò, che t certiGcati di credili legali inscritti 
sui ruoli della generale tesoreria, purché sieno perfettamente 
liberi da qualsiasi vincolo, e siano commerciabili si riceveranno 
in sostituzione delle garsnlie, che a favore del reai governo 
dovessero darsi, o in beni fondi, o in biglietti di tengo in mio 
potere di accreditati negozianti. 

A tale dichiarazione si aggiunge colla presente, che quando 
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tara accordala la drila •ogliiiizume, quanti croio ducati va|>i- 
ranno nella somma, che rappreienla In garenlia da darsi, nU 
tretlanli cioqne ducali di rendila annua dai rispelli\i certi- 
ficali dovranno iminohiliz/nrsi presso la scrivania di razione 
della tesoreria generale. Questa nonna non militerà per cò 
che concerne l'amministrazione del registro e bollo, che regole 
particolari ha slabilile. 


— 2377 — 


Jleale Reteritto del maggio 1836 partectjìato dal ministro 
degli affari di Sicilia portante ditpotizioni a regolare i drilli degli 
eredi dei giudici della regia monarchia. 

Cìol rapporto dei J8 del caduto aprile riparlimenlo delle 
finanze 2. carico o. 1883, facendo vostra eccellenza osser- 
vare, che la regola comune per Itili' i prelati dall' aggiudi' 
casiooe cioè al fondo di spogli e sedi vacanti dei frulli ina* 
turati, e non percepiti non stasi mai applicala agli eredi ilei 
giudici della regia monarebia , pei quali le prestazioni di- 
pendenti dalle badie lor conferite tengono luogo di aolJo , 
e servono in parie al maolenimenlo dell* officio, ba propu< 
•lo che sulla scadenza del quadrimestre maggio ad agosto 
1835 delle prestazioni spettanti all’ ultimo defunto giudice 
monsignor Trigona, quadrimestre che mirava a provvedere 
ai suoi bisogni da maggio ad agosto stesso , sia rilasciata 
ai di lui eredi la quota corriipoodenle sino al giorno io 
coi dorante il corso di esso quadrimestre restò egli io vita. 

Sua Maestà coi ho rassegnalo nel consiglio ordinario di 
stalo del 17 del corrente tal proposizione di vostra eccellenza 
si è degnata approvarla. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per I' uso 
conveniente. 

— 2378 — 

Reale Rescritto del S8 maggio 1836 partecipato dal minitlro 
per gli affari di Sicilia col quale ti risolve il dubbio se cioè nella 
mancanza di regolare scrittura pretto la contabilità delle mense , 
badie e bene^si di regio padronato e presto V amministrazione de- 
gli spogli e sedi vacanti convenisse portar modiffeazione al decreto 
degli 11 ottobre 1833. 

La consulta dei reali domini oltre il faro essendo stala 
da Sua Maestà incaricala discutere la questione che formalo 
avea il soggetto dei rapporto di vostra eccellenza del 24 del 
passato dicembre se cioè nella msoenn/.s di regolare scrittura 
presso la contabilità delle mense , badie e benefizi di regio 
padronato e presso gli ulliziali dell' aiumiuislrazioue regia di 
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spogli p scili v'icaoli cooveoisse portar modiBcazionc all' arti- 
colo sesin del re»ola(oeoto approvalo col'--priinu decrtlu de 
gli 11 olldbre 1833 abbreviando a tre anni il periodo di giu- 
stifica/.ioue del pagamento in difetto di ruoli ceosiiari , ha 
cuiisideralo. 

Che non sì poterano accordare alle chiese, cd shbadie di 
regio padronato favori nella specie maggiori di quelli , ohe 
lor coacede il regolamento approvalo col primo decreto degli 
i I ottobre 1833 sino a permettere loro di supplire al difrltu 
dei ruoli censtiari coi libri regolarmeole leouli dai contabili 
delle stesse, perchè questi dimostrassero il pagamento per dieci 
auui della prestazione, 0 pure coi registri deha regia ainmiui- 
slrazioiie ili tempo di sede vacante. 

Che se pur manca presso i titolari uoa scrìllura regolar- 
ineiile leoula non può mancare presso l'abolita conservato- 
ria , che ne lenea cuoio , e nel di cui archivio deposita- 
vaoei lutti i titoli dei canoni , e di ogni prestazione della 
specie. 

Che in ogni evento sarebbe contro tulle le buone regole 
di giustizia il volere ovviare alle conseguente deiroscilaoza 
dei titolari , e delle regie officine con I' esporre i debitori , 
medinole la reslrisiooe del periodo a tre anni , all’ arbitrio 
dei titolari , o dei loro preposti , nè il sacro carattere dei 
primi esser bastevole a toglier dei sospetti . gisccbè dediti, 
come essi sodo , inleraroenle alle cure dell' allo loro mini- 
stero veggoosi obbligali a rimetter l' ammioìslraziooe delle 
loro mense iu maui talora prezzolale, e maltioiire. Sono già 
in fatti , la coosulta stessa soggiunse , vicini a scorrer tre 
anni dalla pubblicazione del regolamento in qua , ed i coo- 
labili dei titolari avrebbero potuto più scritturar a loro modo 
debiti di ceosuari , o di reddenti, laddove tal periodo bastar 
dovesse a giusliBoare con scrittura silTatla il possessorio del 
pagamento, senza poter trovar i reddenti un asilo al peli- 
lorio, atteso la tenuità delle somale, che oou soffre il grave 
dispendio di una lite. 

Per sìffiitle cnnsiderazioni è stala quindi di avviso. 

t. Che sarebbe fecondo di gravi ingiustizie l'accorciameu- 
lo di d.eci uiiui a Ire , uè si potrebbe praticare senza dar 
luogo a vessazione, ed arbitri irrefragabili. 

2. Che SI dovesse all’ incontro rescrivere a cotesto reai 
governo di far attivare nell' abolita conservatoria generale 
in servizio oddiceodovi gli antichi impiegali , ed ove quello 
archivio si trovasse dissestalo , o menomalo dare le dispo- 
sizioni occorrenti al ripianamenlo, ed all' ordine di esso, con 
sottoporre per questo solo oggetto gl' impiegali afa imme- 
diata dipeudruza del direttore genera'e dei rami , e dritti 
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(ii*<<rsi a cui cooipele la lulfla dpi bpoi di rpgin padrumi- 

10 , p ilei dpinaaio , oode colla di lui sorveglianza ai enti- 
segna I’ nggptio inieressaalissimo di conservare i beni , di 
erilare gl' iocoorpoienli , e di risparmiare all' erario qui’lle 
gravi spese che dieoosi falle per eseguire alcune inlilula- 
zioni. 

3. Che essendo ficioo a spirare colla (ine di qiiesl’ anno 

11 termine da Sua Maesià prorogalo per I’ ìotilolazione «lei 
beni di regio padronato di rui si traila , debba coieslo resi 
governo proporre a Sua Maestà la proroga di un discrei» 
lem|H) , onde compirsi le ricerche nell’ oiiicio dells conser- 
vatoria generale. 

Avendo io rassegnalo tulio C’ò a Sua Maestà nel consì- 
glio ordinario di stalo del 17 del cadente , la Maestà Sun 
Ki è degnala approvare I' avviso della consulta con le coo- 
sidera/.ioni in appoggio. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra ecceilen/a per I’ uso 
couveoienle. 

— 2379 — 

Reale ReerrlUo degli 1 1 ghigno 1836 parteripato dal minifte- 
ro per gli affari di Sicilia portarne dinpoiizinni sui latori di oro 
e di argento. 

Avellilo IO rassegnalo a Sua Maestà i due rapporti dito, 
slra eccellenza de' 24 aprile e 5 maggio ultimo non che la 
corrispuoJenza passala Ira questo ministero di mio carico, e 
quello delle (ìuaoze reinlivameole alla dilfioullà iooou Irata 
nella esecuzione del resi decreto de’ 20 dicembre l83u, con 
cui varie disposizioni elavao date nell’ intenzione di vie luag- 
giormeiile assicurare gl' interessi del pubblico , e quelli ilei 
regio erario sui lavori d'oro , e d’argento nuovi , che s'im- 
inellooo dall’ estero ; la Maestà Sua nel consiglio ordinano 
di stalo de' <3 del corrente si ù degnata ordinare , che si 
sospenda per ora la esecuzione del siicceonato reni decreto 
io attenzione degli ulteriori sovrani provvedimeoii. 

Nel rpal nome lo partecipo a vostra eccellenza per t'uso 
couveoienle. 

— 2380 — 

lUinisteriale degli 11 giugno 18.36 diretta dai ministro degli af- 
fari ecclesiastici a quello di grazia e giustizia con la quale si 
dispone che le amministrazioni diocesane in fatto di giudizio ai- 
utano a riguardarsi come amministrazioni pubbliche. 

IMevo dal pregevole uiiizio che ella mi ha diretto nel d'i 
28 prossimo passato mese di essersi da un tribunale civile 
nteniilo il principio che in fallo di giudirio avessero a ri- 
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guardarsi le amministraiioiii dinuesaue come ammioislratio* 
dì pubbliche, lo ncio ho alira cosa da uggiiiogere al saggio 
avviso psieroato da vostra eccelleoza sul proposito ; se non 
che quautouque le diocesane Don lieoo piibblicba ainroini- 
slrazioDi pure per ispeciali concessioni cooteoute io portico* 
lari decreti godono alcuno ilei privilegi di esse. 

— 2381 — 

Reale Reieritio de’ S9 ^luiirno 1S36 partecipalo dal mtnitlero 
degli altari interni col quale si permette a’ deputati del eontiglio 
provinciale per sollecitare presso l’ intendente , o presso i reali 
ministeri , la risoluzione . o il compimento delle sue deli Aerazio- 
ni , di riunirsi una volta al mese sotto la presidenza dell'inten- 
dente per l’ oggetto , d' intervenire nelle deputazioni delle opere 
puhblirhe onde dare tulle le dilucidazioni , e schiarimenti sulle 
disposizioni che esistono , ma senza volo. 

L' art. 30 della legge de' 12 dicembre I8l6 , accorda al 
consiglio provinciale la facollà di destinare , oce to creda 
opportuno . tino o due deputali, scelti nel suo seno o fuo- 
ri . per sollecitare presso /’ intendente o presso i reali mi- 
nisteri la risoluzione o il compimento delle sue delibera- 
zioni. 

Or Sua Maestà , presa io esame una memoria presentata 
dal consiglio provinciale del secondo Abruzzo ultra da'depu- 
tali del lS33, tendeole a rendere più feconda di eOìcacì ri- 
suliaineoli questa ishlnziune ; memoria che quel consiglio 
nella sessione del 1S35 ha accompagnata col suo volo per 
le sovraoe deleiminazioni ; nel coosiglio ordinario di stalo 
de' 3 maggio correrne anno , si è degoata di risolvere per 
iiiassiaia generale io tulle le proviooie ; 

1 . Potersi permettere a' deputali presso I’ iuleodenle di 
riunirsi almeno uoa volta al mete , sollo la presidenza del 
medesimo, per sollecitare il cumpimeoto delle risoluzioni del 
consiglio ; ma senza che si rediga verbale alcuno; è vietata 
a' medesimi ogni officiale currispuodeoza ; standosi io lutto 
al pi'Pscrillo della legge. 

2. Permettersi del pan a' medesimi di assistere alle riu* 
iiiuui della deputazione «leìle opere pubbliche , ad oggetto 
ili dare tulli gii schiarimeuli e diluuida/iooi sulle disposizio- 
ni che esistono, ma senza volo. 

3. Aversi a considerare nel disimpegno delle loro fuozioai 
come consiglieri provinciali. 

Nel reai nume le partecipo questa sovrana risoluzione per 
r adempimento. 


f 
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— 2382 — 


Circolare de' S luglio Ì8S6 eme/sa dal ministro di grazia e 
gnutizia e diretta ai procuratori del Ile presso i tribunali civi- 
li , sul dubbio se alcun notaio volendo praticare in numerario 
presso la reai cassa di ammortizzazione il patrimonio e la cau- 
zione , dovesse oppur no esibire alla medesima un certificato del 
sindaco del comune assegnato in residenza al notaio, per giustifi- 
care quale fosse la popolazione di questo comune. 

La legge eul oolariato permeile a coloro che sono Domi- 
nali notai di cottilnìre il loro palrimonio e la loro cau/.io 
ne con danaro in deposito presso la reai cassa di auimor- 
lizzazione. 

L’ ammontare dell ' odo e dell'allra dovendo essere in pro- 
porzione della popolazione esistente ne' comuoi assegoali per 
resìdeoza a* notai, la reni cassa di ammortizzazione non am- 
metteva altrimenti in de(>osìlo le somme correlative, se non 
le foste esibito un certificato del sindaco del coioiioe indi- 
calo per la residenza coDleslanle la popolazione di questo 
comune. 

Ciò nel 6oe di riconoscere se la somma che si depositasse per 
cauzione del patrimonio, fosse nella proporzione stabilita dalla 
legge. Informato di ciò , interessai il oiioistro delle reali fi- 
nanze ad osservare. 

Che r esame sulla regolarità della cauzione e del patrimo- 
nio de' notai è dato esclutivatnenle alle camere notariali ed 
a’ tribunali civili. 

Che parte essenziale di questa regolarità sia il ricooosce- 
re se la cauzione ed il patrimonio sieno nella somma conve- 
Diente. 

Che le correlative deliberazioni del tribunale debbono es- 
sere sottoposte a questo reai mioistero. 

Che quindi oiun' altra autorità possa versare all' oggetto 
senza aggiogoere alle disposizioni della legge istessa, e sen- 
za alterare e confondere l'ordine delle giiirisdiziooi stabilite. 

Che la cassa di ammortizzazione nella specie non stia che 
in figura di terzo depositario. 

Che d' altronde non può presumersi che le camere ed i 
tribunali possano mai ritenere per patrimonio n per cauzione 
de’ depositi al di sotto delle somme richieste dalla legge. 

Che quegli stesso che è nominalo notaio ha pure grandissima 
interesse di adempire il deposito nell" somme opportune per 
evitare la sospeosiaoe od altre misure disciplinari, alle quali 
potrebbe essere soggetto. 

Che la esibiiiooe del certificato anzidetto alla reai cassa 
di ammortizzazione noo potrebbe altrimenti aver luogo che 
voi. VI. 49 
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01(1 grate nidli-jiia dclln parie iuleressala. lii con^iegiicoza 
di queste osservazioDi richiesi al ministro delle reali lìoaD/e 
gli ordini opportuni , onde la reai cassa di ainmortiKazioue 
piò non arosse richiesto , pe' depositi de' quali trattasi , la 
esibiziooe del cerliiìcato anzidetto. 

Quel ministro ha ritenuto le mie idee , ed iinirormemenle 
alle medesime mi ha assicurato di a«er dato le corrispon- 
denti disposizioni alU reai cassa di ammorliziasione. 

Preteogo di tuito ciò le SS. LL. per I’ uso oonseniente , 
e perchè ne sieoo informale le camere notariali per islruzio- 
oe particolarmente di coloro che sieuo nominali notai. 

— 2383 — 

Reale Referitto del 20 luglio fftSfì partertpaio dal ministro de- 
gli affari interni col quale si staóilisre essere in facoltà del de- 
eunonalo prendere ne' modi regolari V ipoteca legale sopra i óeni 
de’ suoi cassieri , che aominait con obUigo dello cemzione non la 
prestino tra dieci giorni. 

I cassieri comunali sono obbligati oe' lerinioi deU’arl. 64 
e 65 della legge de' 12 dicembre l8l6 di dare la cauziona 
a richiesta de' rispettivi documenti. 

Nel caso di rlGuto diversi sono gli espedienti adottati in 
proposito. Conveoendo però che iiuico ne sia il metodo in 
tutte le provincie , e che sia esso geoeralmenle efficace , e 
conducente al bene dell’ ammiiiislrazione , Sua Maestà nel 
consiglio ordinario di stato degli 11 corrente, si è degusta 
approvare uiiifurmemeute al parere della cousulta di questi 
reali domini , che allorquando i cassieri comunali oomiuati 
dal decuriooalo con I' obbligo di dare una cauzione uoo si 
prestino a darla , dopo elassi dicci giorni dalla loro nomi - 
ua , sia in facoltà del decuriooalo oe' modi regolari di pren- 
dere contro di essi una ipoteca legale sopra tuit'i loro beni 
preseuti, e futuri. 

Nel reai nome ne la preseogo per l'adempimento. 

— 2384 — 

Reale Rescritto del 20 luglio 1836 partecipaio dal ministro de- 
gli affari di Sicilia al luogotenente generale portante disposizioni 
a regolare il giuoco del lutto in quei reali domini, 

liisseodo stalo già abiliiali col ilecrelo dei 12 ottobre 1837, 
e col rescritto dei 5 novembre lS34 vari comiioi delle valli 
maggiori di Demone, e di Noto ulm nce/inue delle giocate 
del lotto per le 25 eslraziooi straurdmane, die dal decreto 
dei 18 ottobre 1824 erano state limitate a Palermo , Mes- 
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■ina , Catania , ('.>‘rulò , ed ai cornimi , clit> componeirauo 
I’ antica ralle di Mai^ara : rauiiniuistraior generale dei reali 
lotti ha propoito , conae espediente di cui l' esperienza ha 
giiistilicata r utilità , che siffalta abilitazione reoga estesa 
generalmente a lutti i comuni delle suddette due valli mag- 
giori Demone , e Nolo dandosi la racolià di esercitarla a 
quei soli, a cui le circostanze locali suggeriranno di potersi 
accordare senza dislorbo del servizio iolerao delle ulficioe 
dell’ amministrazione generale. 

C siccome gli amministratori dei posti delle stesse due valli 
maggiori si sono già a(T>‘rmati«ampate pronunziati pei pnstieri 
dei comuni di S. Angelo , Caslelbuooo , Vittoria , e Terra- 
nova, così ha proposto di ammettersi per ora i medesimi al- 
l’esercizio di tale abitazione , autorizzandoli a riscuotere il 
graoo uno a biglietto. 

Vostra eccelleoza nel farmi ciò conoscere con rapporto 
dei 13 dello scorso giiigoo , riparlimenlo delle fioaoze : I. 
carico numero 2593, considerando, che la proposizione del- 
r amministratore generale mira a portare aumento ai prò 
dotti del gioco , ed a procurare insieme il piacere di con- 
correre al gioco nelle lotterie straordinarie , a tutti quei co 
louoi , che goder ne vorrebbero , e che nel momento impe- 
diti ne sono , ha credulo , che si possa accogliere lo pro- 
posizione medesima , lasciandosi a cura di esso amministra- 
tore generale di regolare a suo tempo le abilitazioni io modo 
onde il niovimeolo dei corrieri , e lo arrivo delle liste del 
giuoco proceda in guisa, che il servizio interno delle oiEciue 
deir amministrazione centrale io Palermo non possa essere 
imbarazzalo. 

Sua Maestà a cui ho tutto ciò rassegnato , si è degnala 
nel cooaiglio ordinario di sialo dei 18 del corrente di ap- 
provare la proposizione dell’eccellenza vostra. 

Nel resi uume lo partecipo a vostra eccelleoza per I’ uso 
conveniente. 

— 2385 — 


Circolare del 20 luglio 1836 emetea dai miiUitro delle fiaan- 
xe con la guale il preterire che gl' impiegati iuiti deóòoito ettere 
tuòordimiti agli ortUni del minietero ed uiMienli ai loro supe- 
riori. 

Fra gli altri doveri degl'impiegati nelle varie amministra- 
zioni dello stalo, occupar deve il primo luogo la ubbidienza 
agli ordini superiori ; ordini che riguardando il bene dello 
aodameulo del servìzio del Re nostro signore debbono essere 
ciecamente eseguili. Il rilardo della esecuzione appalesa una 
riprovevole condona , e merita gasligo. Uopo è dichiararlo 
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oDilp allootsnare le escusaode, e ricondurre ciascheduno allo 
adeoDpiuieolo de’ propri obblighi. 

Perciò questo ministero e resi segreteria di stalo dichia* 
ra , ohe quegl' impiegali delle «arie ammioistrazioni che ne 
dipendono , i quali essendo traslocati da un punto io on al- 
tro , invece dì conferirsi alla novella deslinariooe ai recano 
in Napoli saranno sospesi d’ impiego ed anche destituiti se- 
condo le circostanze, qualunque sia il di loro grado. 

Rimane inoltre espressamente vietato ai superiori, sotto la 
piu stretta responsabilità di accordar permessi a detti funzio- 
nari se non è decorso un mese almeno di loro residenza nel 
luogo dove sono destinali, per effetto della Iraslocazìooe. 

Ella darà la massima pubblicità a tale disposizione , nella 
iolellìgenza che vado a comunicarla agrintendeoti nelle pro- 
vinole perchè avendola prraente non facciano rilasciare pas- 
saporti nel preveduto caso. 


— . 2386 — 


Reale Rescritto del 27 luglio i836 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilta al luogotenente generale portante lo scio- 
glimento del dubbio elevato se il privilegio del tesoro per le due 
annate del contributo fondiario possa esercitarsi sul deposito dei 
frutti del fondo appartenenti ad anni anteriori. 

Nel rapporto di vostra eccellenza de’7 maggio dello scorso 
anno n. 1749 facessi la descrizione de’dìffereoti pareri resi 
<lalle autorità costì consultate sul dubbio elevatosi se il pri- 
vilegio del tesoro per le due annate del contributo fondiario 
la corrente cioè, e la scaduta possa esercitarsi sul deposito 
de'friitli del fondo appartenenti ad anni anteriori. 

Essendosi questo ministero diretto al ministro delle finanze 
pe r conoscere quale fosse sulla materia la pratica in osser- 
vanza ne'reali domini di qua del faro, n'ebbe ultimamente 
rimesso un ragionato avviso dello agente del contenzioso 
degli stessi reali domini. 

Rassegnato or da me tutto l’ anzidetto a Sus Maestà nel 
consìglio ordinario di stalo de'2t dello andante , la Maestà 
Sua ai è degnata ordinare , che rimetlendosì a vostra ec- 
cellenza copia del suddetto ragionalo avviso dello agente del 
contenzioso; le si rescrìva, che il privilegio del tesoro pub- 
blico per la riscossione delle due annate delia contribuzione 
d iretta, cioè la scadota, e la corrente, possa esercitarsi sul 
deposito dei frutti del fondo, qualunque sia l’anno a cui 
ì medesimi appartengono. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza e le rimetto 
copia da me vistala dello avviso suddetto per l’uso conrenienle. 
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Bapporlo dell' agente del conteiiùoao diretto al miniatra delle Boanie. 

La base della coolribnsioae fondiaria è I' annua rendila 
nella del fondo, ma questo principio sanzionalo nella occa- 
sione col fine di stabilirsi con giustizia la lassa della impo- 
sizione non mena alla conseguenza di doversi necessariamente 
il conlriboio detrarre dalla rendila annuale di ciascun fondo 
il modo che nella inesistenza di rendila di quell’anno, cui 
il contributo sì riferisce , non compete al tesoro drillo di 
privilegio sa'frnlli di un'anoo diverso. 

La legge ha limitalo il privilegio sotto il solo rapporto 
del numero delle annate cui è attribuito, la corrente cioè, 
e quella dell’ anno precedente: la limitazione non ba altro 
oggetto ebe impedire la cumulazione di un lungo arretrato 
per negligenza de'percellori, i quali ore polessero presentarsi 
io qualunque tempo , e per un numero iodeGoilo di anni 
renderebbero vane le speranze di tutti gli altri creditori. 

È manifesto dalla lettera dell'arl. 1986 delle leggi civili 
che la indicazione delle annate si riferisce alla contribuzione, 
non al tempo della produzione de' fruiti naturali , o civili, 
siccome pare si fosse supposto nella Sicilia olire il faro, e 
cresce la evidenza ove si scorga al confronto il dello articolo 
1986 nell’ art. 1971 n. 1 delle stesse leggi corrispondenti 
al n. 1 del decreto de’16 dicembre I8l8 ed all’ art. 2102 
del codice abolito , dove parlandosi del privriegio delle pi- 
gioni e dei filli degrimmobili è il medesimo espressamente 
circoscritto a'frutti raccolti neiranm, frase che non vedasi 
ripetuta per la fondiaria. 

Sia dunque che i frulli si trovino io natura o convertili 
in somme depositate purché il percettore non ottenga quando 
si presen'a oca prelevazione maggiore delle due annate, ooa 
vedesi come alcnoo possa dir lesi i suoi drilli, o reclamarne 
la disamina se i frutti sono prodotti della coltura di uo'anoo, 
o di raccolte semestrali , o di periodo mollo pio larghi , 
come selve ecc. e non pare , che debba avere alcuna in- 
iloeuza, e lo scopo della legge non permette dislioguersi il 
tempo della produzione de' frolli , onde proporzionarvisi la 
corrispondente parte della fondiaria dovuta. Basta che non si 
debili trattarsi di fruiti di quel fondo , su cui gravila la 
contribuzione , e che la somma chiesta dal percettore non 
receda it debito per l'aonata corrente, e la scaduta per darsi 
luogo al conceduto privilegio. 

Per siffatti molivi porterei avviso, che il dubbio promosso 
nr'delti reali domini vada risoluto nel senso affermativo, po- 
tersi cioè il privilegio del contributo esercitare sul deposito 
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de' frulli del fuodo , qualunque aia ranno , cui i uiedesimi 
apparleogono. 

— 2387 — 


Circolare iel 30 luglio 1836 tmetea dal ninietro degli affari 
ecelesiaetici e diretta attuiti gli ordinari diocesani contenente alcune 
ditposizioni riguardanti le noii/tcazioni nella celeirauone del ma- 
trimonio. 

Il mioitiro segretario di stato di grazia e giostizia ba diretto 
ai proccuratori del Re presso i tribunali citili la seguente cir- 
colare. 

s L’articolo 68 delle leggi citili stabilisce, cbe non cele- 
brflodnsì il matrimonio fra I’ anno da computarsi dal termine 
dell’ afCssiooe della notiCcazione, debba questa notificazione 
rinnovarsi nel modo e nelle forme che le medesime leggi ci- 
vili hanno stabilito. Or la mia corrispondenza per lo impor* 
lantissimo ramo dello stalo citile mi ba reso atterlilo cbe 
in molli comuo i siensi celebrati alcnni matrimoni innanzi alla 
chiesa comunque l’ aooo si trovasse decorso dal termine del- 
r affissione delle correlative nolificaziooi, e senza che, a norma 
della legge, nuove notifieasiooi avessero avolo luogo. All’uopo 
io ho osservalo cbe le leggi civili disliogoono io fallo di 
matrimonio, il matrimonio propriamente detto , e la solenne 
promessa per lo medesimo: cbe nell’ articolo 68 all' nllirao 
comma parlasi del matrimonio: che la celebrazione del ma- 
trimonio è definita nel precedente articolo 67: cbe le noti- 
lìcaziooi mirano al principale oggetto di rilevare se v’abbiano 
impedimenti e quali io linea civile alla celebrazione del ms-< 
Irimooio: che questo fine verrebbe meno , se il matrimonio 
innanzi alla chiesa potesse celebrarsi a piacere dopo qualun- 
que tempo dall’ adempimento de’ correlativi atti dello stalo ci- 
vile. Io conseguenza di queste osservazioni, io non posso non 
interessare le signorie loro di attendere alla esatta esecuzione 
della legge , e dare le analoghe disposizioni onde prevenire 
ogni menomo abuso nella specie. Aggiungo cbe io giornata 
ho passalo i miei uffizi al ministro degli a&ari ecclesiastici, 
affiocbè i parrocbi concorrano anche da parte loro all’ adempi- 
mento del precetto compreso nel cennalo articolo 68 delle 
leggi civili. 

> Elleno accuseranno la ricezione di questa circolare, s 

Partecipo tutto ciò a vostra signoria illustrissima e revereo- 
dissima per sua intelligenza, norma, e governo io conformità 
delle leggi del regno. 
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— 2388 — 

KeaU Beteritto del 30 luglio 4836 partecipato dal miniitro 
degli alfart di Sicilia al luogotenente generale (n Palermo portante 
ditpoiizioni a regolare le indennità dovute agli agenti della riscoi- 
^one delle partite di ereiUto finora liquidate, traniatte o dilazionate 
dalla commestione pei crediti antiquati. 

lo adempimeolo del (O*raoo rescrilio de'23 maro ultimo, col 
quale Sua Maestà ordinò di proporsi tanto le indennità agli 
agenti della percezione per l' obbligo dì versamento forzoso, 
cha in tirlù dello stesso rescritto sono andati ad assume' e 
per le partite di credito fìoora liquidate , transatte , o diU- 
zionale dalla comaieHione pei credili antiquati , e delle quali 
ai è stabilito il pagamento a periodi, e tempi fissi, quanto la 
cauzione, che per le audrtle partile dovrebbero i siiccennnli 
agenti prestare; la commessione anzidetta per quanto vu'ii 
di minifestare l' eccellenza vestra nel rapporto dei 20 giiigim 
ultimo , n. 2667 indicando una per una le indennità , che 
col sorrano rescrilto de’ 9 maggio 1829 erano state ammesse 
per la esazione dei credili antiquati io favore dei percettori, o 
esattori , dei ricevitori distrettuali , e generali che dovranno 
incassarla, e dei coulrolori distreltnalì, e dei sindacì comunali, 
che dovranno sorvegliarla , ha fatto osservare come quelle 
indennità prese insieme formavano un'esito del 6 per cento a 
peso dello erario. E non credendo suificiente pel nuovo obbli- 
go, che vanno oggi ad assumere i precettori, ed esattori il 3 
per cento che ne riveniva ad essi senza un tale obbligo; nou 
trovando applicabile al caso l' indennità graduale stabilita iti 
loro favore per la esazione della rendita corrente dello erario, 
non giudicando piò necessario, dopo l’ ioclusìoue delle sudetto 
partile in obbligaiiza, alcuna indennì>à pei siodcci, e pei coo- 
Irolori. ha proposto, come un espediente medio prnporziouatu 
al caso, e che porterebbe il risparmio di un mezvo per cento 
allo erario sopra quello, che era stato già autorizzalo col re- 
scritto di maggio 1829. 

1. Che ai percettori, ed esattori si assegni per le parlile in 
discorso invece del 3 il 4 per cento qualunque siasi la prov- 
venìensa delle delle parlile, cioè da fondiaria , da macino, o 
da qualunque altra causa. 

2. Che i ricevitori distrettuali continuino per le stesse par- 
tite a godere dell’ uno per cento e i ricevitori generali quella 
del meszo per cento escluso il proprio distretto. 

3. Che cessi per le parlile stesse, e ricada a beneficio dello 
erario la indennità del niez.io per cento che accorda vasi ai 
conirolori distrettuali , poiché messe oggi le dette partile in 
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obbligania rirnimno roII» Ir oormp dri corrente per le quali i 
coDtroluri, rispetto allocsercisio delle loro iacum^aze godono 
il soldo dalla tesoreria generale. 

4. Che noi abbia piò luogo pei siodaci la indennità del* 
I' uno per cento allesocchè il comprendimento dì quelle partite 
nell' obblìgaoza degli agenti della percezione toglie ai siodaci 
quella particolare responsabilità , che era stata contemplala 
dal rescritto di maggio 1829 riunendola a quella che oaloral- 
mente essi hanno per lo corrente, polendo il risparmio di que- 
sta iodeonilà servire a coprire ciocché sarebbe accresciuto ai 
percettori ed esattori. 

Quando all' accrescersi la cauzione degli agenti della perce- 
zione per queste partite, la commessiooe permettendo, che le 
regole stabilite per l’ assicurazione del corrente, la coi somma 
i> .sempre la stessa e presenta perciò on dato certo sul del quale 
li -dare per unica volta la cauzione, non sono conciliabili con 
t’ esazione dì crediti a dilazione, di cui le rate variano di quan- 
tità io ogni anno ed esigerebbero noa diversa annua caii- 
ridoe ha credulo, che tale aumento di cauiìone non sia af- 
fatlo necessaria per lì precettori, poiché queita, che costoro 
aveaoo data, comprendeva l’assicurazione aocbe degl’introiti 
dei cespiti fuori obblìgaoza, del di cui incasso trovaosi eglioo 
oggi disgravali per efrello del decreto degli 11 ottobre l833 
die obbliga gli agenti delle rispettive amministrazioni a farne 
il versamento direttamente nelle casse dei ricevitori dislretloalì 
per via dei capitani di arme, ed offre, in coosegueza nello 
stalo attuale la sicurtà di iioa somma dippiò che è beue sulE- 
ciente a cautelare la esazione delle partile io discorso , le 
quali per ogni rispettiva percettoria si riducono a tenue som- 
ma. Rispetto agli esattori, si potrebbe dal governo stabilire 
la responsabilità a carco dei decurionali. ioGoe per li ver- 
samenti, ebe verrebbero a riooìrsi presso dei ricevitori, ba 
la oommissiooe opinalo, che cautelato lo ìocasso dei precet- 
tori ed esattori i quali sou gli agenti rispoosabili di prima 
maoo , Doo vi sia bisi gnu >li obbligare i ricevitori a sup- 
plire per l'oggetto le loro cau/iooi, mollo piò, die la somma 
piò forte delle partite dilazioni di cui si tratta per tutto 
il distretto di Palermo, scailibile nell’ anoo 1 836 si è osser- 
valo di ascendere per Palerron a nnn p>n di once 341 27 
l8 e per l' intera valle nd once 797 28 l3 la di cui do- 
dicesima è sempre una somma trnoe a fronte delle iociim- 
beuze di un ricevitore distrettuale, e generale, anche sotto 
l'aspetto di essere eglino sempre risponsabilt , presso il go- 
veroo d'ogoi ramo di evasione loro affidalo , e soggetto in 
caso di maocaiiieolo alle coaziooi, aou esclusa quella dello 
arresto personale. 
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Vostra eccellenza stimando plausibili, e ponderate tanto per 
r articolo delle indennità, quanto per quello delle cauzioni, 
le proposizioni presentale dalla della commessione di risulta, 
ed io adempimento del rescritto del 23 marzo altimo ne ha pro> 
«ocata l’ approrazione di Soa Maestà. Avendo io rassegnato 
al Re tutto lo anzidetto nel coos'glio ordinario di stalo de’ 2S 
del cadente, si è degnala la Maestà Sua d' approvare le sud- 
dette proposizioni della commissione pei crediti anliqusli, alle 
quali si è vostra eccellenza uniformata. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra eccellenza per 1' uso 
eonvenienle. 

— 2389 — 

Stale Reteritto del 2 agosto i836 parteeipato dal miniitro 
ielle finanze portante diipotiztoni a regolare i coti di tagli di 
urgenza ne’ Soechi. 

Il silenzio che la legge forestale del 2t agosto 1826 serbò 
relativamente a* Ugli per casi di urgenza diede orìgine ad 
una circolare scritta da questa reai segreterìa agl' loleodenti 
delle provincie a’ 9 giugno 1827 del lenor segueuie: 

> Taluni de'signorì intendenti ban fatto parola su’casì straor- 
dinari che richieggono talvolta per motivi dì urgenza, tagli 
di legname ne' boschi, e nel sileuzio della nuova legge fore- 
stale de’ 21 agosto 1826 bsn creduto veder cooGrmale le dispo- 
sizioni dell’ abolita legge su’ boschi che particolarmente ne- 
gli articoli 123 e 124, i casi di urgenza trattarono ed il modo 
e l'ordine onde ricorrere ai tagli. 

s E questa reai segreteria ha scritto all’ intendente me- 
desimo e ne previene pur lei per la parte che può riguar- 
dare la provincia di suo carico, che ai termini dell' articolo 9 
della legge de' 21 agosto 1826 tutte le disposizioni ante- 
riori concernenti la economia silvana sono state sbrogate, e- 
quindi non vi è ragione da credere che col silenzio , la di- 
sposizione pei casi di urgenza o altro potessero rimanere io 
osservanza, s 

La legge guarda i casi ordinari, e la prudenza degli am- 
mioislratori dee supplire in tutt’ i casi non preveduti. Gli 
antichi regolamenti coutemplando bisogni straordinari, e casi 
di urgenza, aprirono il campo ad eccezioni che erano ogni 
giorno sorgenti di abusi agli agenti dì esecuzione, e dì do- 
glianze negli amministratori, e ne’proprietari de'boschi che 
soggìaceano in danno della proprietà loro , ad operazioni 
delle quali col pretesto della utilità pubblica , ne mostrava 
non di rado il bisogno. 

La straordinarietà de'casi, il bisogno più o meno nrgente, 
la scelta de'mezzi da portarvi riparo, le formalità ohe deb- 
VOL. VI. so 
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bouo accompaguiire l’operatiuop, il raolaggio reale del aer- 
viiio pubblico , il minor sacriiìtio delle proprietà privale , 
ed il riguardo loro dovulo sono gli oggetti che ua saggio 
ammìnislrolore dee pooderalameole esaminare quando si traila 
di disporre operaziooi che la legge non ha prevedute e per 
te quali non si ha il tempo di attendere ordini superiori. 

Or essendo pervenuti a notizia di questa reai segreteria 
ohe io alcuna provincia siaosi eseguiti non iodiSerenli tagli 
di alberi sotto I' aspetto di urgenza per motivi che' [non si 
poteaoo come urgenti dalle autorità provinciali riguardare, 
essa reai segreteria ha incaricalo il consiglio forestale di 
dare avviso su tale oggetto, e quel collegio tenendo presente 
la mentovala circolare ha dichiaralo doversi per oasi di iir- 
geoza intendere quelli di occorrere ad ou bisogno raomeu- 
laiieo, che non ammette dila/.iune, e non mai la circoslao/a 
di non potersi custodire i boschi (il che fa torto agli ammi- 
nistratori) nè tampoco quella di procurare introiti a* comuni; 
e la consulta de'reali domini di qua del faro da Sua Maestà 
incaricala dell’esame di tal pendenza, ha opinalo che le di- 
spoaizioni contenute nella enunciata circolare de’ 9 giugno 
1827 debbono limitarsi a’ soli casi di momentanea urgenza 
che non ammette dilazione alcuna a' termini di quanto ha 
proposto il consiglio forestale. 

Al quale parere della cousnlla de’reali domini di qua del 
faro essendosi il Re nostro signore uniformalo, nel reai nome 
ne la prevengo per sua inlelligeoza e regola. 

— S390 — 

Beale Beeeritto de’ 6 agallo dSSff jKorteeipato dal miniitro 
di grazia e giutlizia (U procuratore del Re pretto il Iriiuitalf 
civile in Napoli, }>er la esenzione dal servizio militare, in fatare 
di notaio cui trovasi conceduta la dispensa di età. 

Il uiiuislro dell' iulerno mi ha comunicalo il seguente re- 
scritto. 

s Ai termini del reale rescritto, che vostra eccellenza ai 
I compiacque dirigermi io data de* 10 novembre 1832 ou- 
1 mero 7869, per comunicarmi la sovrana risoluzione, mercè 
1 la quale, in riguardo a’uoiai che abbiano ottenuta dispensa 
» deir età di anni 23 , e vengooo intanto chiamali a mar- 
s ciare alla leva, debbnnaì prendere i sovrani ordini del Ka 
> (nostro signore), io li ho pre.'ì nel consiglio ordinario di 
1 stalo de’25 del cadente a pru del uulaiu Gaetano Tavassi, 
I che trovandosi nel caso preveduto nella enunciala risolo- 
s zinne di Sua Mneslà, la luuicò a suu fovure cuu supplica 
ì pervenuta in questo ni'iiislern. 

s G sul parere deiriuleudeule di Napoli da me iuteso su 
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> 1*1 pplitinDi' , lif) raSiicgiMtn * Sua Mapslà (')■<■ pnln* bp. 

> nigiinr8Ì (li ULvnrdare al Trfvassi la grazia di puaere ao- 

> ililiiilo nell' armala da un aliiooo del reai albergo dei 
» poveri. 

> E la Maesià Sua si è degnala di cnocedarla. 
t INel reai nome ho l'onore di partecipare a vostra accelleoza 

> questa sovrana risoluzione ppr sua iolelligeoza i. 

Glielo partecipo per l'uso couvenieule. 


— J391 — 


Jt/iniiteriaU del IO agosto -/SJO' diretta dal miniilro dell* fi- 
nanze aWinlendente di Capitanata con la guale ti determina eh* 
in ogni rato di espropria a danno de' ctntwiri ti dia luogo aita 
devoluzion* ammsnittrativa o giudiziaria « ne' coti di espropri* 
inoltrai* te ne faccia rapporto al ministro. 

Una delle misure di economia , che bisogna esallameote 
osservare neiramminislrazione del tavoliere si è quella di evi- 
tare, che le terre cnmprese in una sola ceosuaziooe abbiano 
a disperdersi in frazioni Ira tante diverse maoi , e precisa- 
mente quelle , nelle quali la percezione non è garentila da 
quelle diligenti precauzioni solite a praticarsi quando i con- 
tratti 800 direttainente coll' anuoioistrazione combinali e ce- 
lebrali. 

lo questo inconveniente si cade sempre, quando trovandosi 
la cassa del tavoliere in credito contro di qualche censuarin, 
a danno del medesimo s'intenta, e si porli innanzi la spro- 
pria ad istanza dei creditori particolari del medesimo, poiché 
avviene allora, che le tetre restano aggiudicate a frazioni, 
e bisogna riconoscere tanti quanti sono coloro, a'quali quelle 
frazioni restano aggiudicale. 

Aiiìcitò il tavoliere non soggiaccia a conseguenze così pre- 
giodizievoli , per cause a lui tulle estranee , io ingiungo a 
lei e oe terrò informala Sua Maestà, di operare, ed al diret- 
tore, ed al ricevitore del ramo di provocare la devoluzione 
amministrativa, quando le circostanze lo permettano , o di 
disporre ciò ch’è necessario, perchè dal consiglio d’ioleodeoza 
la devoluzione si pronunzi, allorché non possa essere ammi- 
nistrativamente operala, subito rhe , o giudiziariamente , o 
slragiudizialmente si venga io cognizione di essersi ioteolala. 
o di volersi iotentare la spropriazione delle terre censite, e 
con questa misura non solamente sarà conservala all'emmi- 
nislrazinne la integrità delle sue terre, ma non si darà campo 
ad inoltramento di giudizi, e si eviteranno apprezzi , licita 
rioni, aggiudicazioni, o graduatorie, ed ogni procedimento 
dispendioso alle parli. 
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^ 0»e poi si IraKasse di espropriaziooi di già incoate , ed 
looUrate, laolo che dod sia piò a tempo di operarsi la de- 
Toluziooe ammioisIraliTa, o promuotersi la giudiiiaria presso 
il coasiglio; cosi ella', che il direttore , ed il ricevitore oe 
laraDDo rapporto a questo miaistero, onde adottarsi que'prov* 
vediraeoti per ciascuo caso che più saraooo opportiioi all’io* 
(eresse fiscale. 

Io metto la wcnziooe|di queste misure a stretta responso* 
bililà cosi di lei, che del direttore, e del rieesitore, a’quali 
con questa stessa data ho fatto comunicazione della presente. 


— 2392 — 


RttcriUo del iS agosto i836 partecipato dal «lUiMstre 
delle finanze aU’intendente di Capitanata col quale si permette la 
conservazione de’ fabbricali in Fbggta sul fratturo e si dispen- 
*nno i possessori dalla prestazione del canone. 

Gli edifizi costruiti nella città di Foggia nel silo, ove i due 
tratluri, queljo che parte dal monte San taogelo, e quello che 
parte da Bari, s intersecano, taluni di un antichità , di cui 
non VI è memoria, taluni dell’epoca del J831, ed altri re* 
TODti, de quali tratta il di lei rapporto del 26 gennaio, hanno 
formato oggetto di proposizione alla sovrana determinazione 
sottoposta. 

consideralo, che m il rigore si serbasse di appianar 
questi edifizi , oltre che i loro porsessori , per la maggior 
parte poveri, ne sarebbero desolali, resterebbe la città de- 
turpala, e mancherebbe ove altri sostituirne , mentre il co- 
mune manca di demanio, e mentre ad una popolazione sempre 
crescente fa bisogno di abitazioni. 

Si è consideralo, che conservandosi gli edifizi io quisliooe 
minor ostacolo si mette alla mena delle pecore, sì perchè i 
tratluri conservano una suIBcienle larghezza, si perchè più 
comodo transito hanno ora gli animali per la strada esterna 
novellamente formata di circa dugento passi ampia, la quale dà 
comunicazione ai tratluri. 

Si e considerato, che le multe per le occasioni seguile ri- 
cadono per lo p;u sopra individui, i quali posseggono un im- 
ponibile non al di sopra di ducali dieci e nello scompariscano 
io faccia al decreto del 20 gennaio. 

Si è finalmente consideralo, che io una città cospicua, e 
di attivissimo commercio è interessala la pubblica economìa ad 
aumentare i fabbricati, sia per lo bisogno, che ne ha la pu- 
po azione Sempre crescente, sia per lo comodo che si appresta 
ag 1 avventori per occasione del commercio in quella città 


Digilized by Google 


RC«I.I RtSCHITTI ec. I83tt 

Sopra tali coniideraiìoai ai è sovranameate deteroioato, 
che retlioo io enere tolti i fabbricati, de'qoali è parola, e 
coodooati tolti i oanoDÌ e di già au di qoeili ooatitoili « o 
che dorrebbero costituirai. 

Io nel reai oome le partecipo queala sofraoa 'delermioa- 
siooe perchè abbia II suo adeo)pimento, ma nel tempo ateaso 
Dopo è arrerlire , che il tratto di mooificeoza impartito a 
riguardo de'fabbricati già eretti, ooo dee eaieodeni a coalru- 
aiooi Doove, che ai rolesaero iotrapreodere, poiché cooverrà 
per queato, che procedano lo domaode, e che aiano mooite 
di debite soperiori aulorizsasiooi, le quali polraooo, secondo 
la rarietà de'casi, essere impartite o negate, orrero aoconi> 
pagante da quelle condisioni, che si crederaooo conreoieoti. 

È uopo egualmente di avvertire , che la remissione del 
canone non dee rendere di proprietà del pomosaore delle 
fabbriche il suolo sul quale aoo quelle erette, poiché il suolo 
è sempre a considerarsi nel dominio del fisco, neirammini- 
straziooe del quale dorrà rientrare lotte le volle nelle quali 
saranno le fabbriche deperite, e quello resterà vacuo e di- 
sponibile. 

— 2393 — 

Reale RetcrtUo del SS agosto i83ff partecipato dal ministero 
degli affari di Sicilia al luogotenente generale in Palermo por- 
tante disposizioni a regolare gli esiti per ispese di giustizia. 

Con rapporio del 20 dello scorso maggio, numero 4712; 
manifestando V. E. le difficoltà che a' incootrerebbero lad- 
dove gli esiti relativi a spese di giustizia venissero a seconda 
della regola generale per gli esili urgenti inculcata col so- 
vrano rescritto del 9 marzo di questo anno , eseguiti col 
messo di somministrazione di abbuooconti che farebbe la 
tesoreria a'direttori generali de' rami e dritti diversi nella 
qualità de' suoi appoderati , ha creduto che senza contrav- 
venirsi al principio consacrato nel aucceooaio reale rescritto, 
di concentrare cioè tulti gli esili delle diverse amministra- 
zioni nella tesoreria, ai potrebbe, senza rincontro delle sud- 
dette difficoltà, lo stesso scopo conseguire, adottandosi invece 
del mezzo per gli abbnooconti, i seguenti provvedimenti. 

4 . Che da’ prodotti naturali del regno i ricevitori de' rami 
e drilli diversi soddisfacessero con quelle cautele che gli ala- 
bilimenti impongono i seguenti articoli di esito: cioè. 

Rilasci agli stessi ricevitori per la loro indenoità. 

Indeooilà di vidimazione a’ giudici. 

Speso di giustizia. 

Rilasci in favore de’ cancellieri. 
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Spese di esariooi coocerneoli la slessa ammioistrasiooe per 
la parie del registro e delle ipolecbe. 

Ma iorece di farsene esilo ne’ loro conti versassero i docu* 
cninenli per valori di namerario. 

2. Che la caulela de’ pagameoli delle spese di giutlisia da 
versarsi come sopra dovesse consistere negl’ inventari riaono- 
soiuti da’direllori provinciali, ginsta rarlioolo 14 del reale 
decreto del 17 gennaio 1817. 

3. Che qualunque irregolarità o difetto che potesse incon- 
trare la G. C. de’ conti nello esame de’ documenti accettati 
dalla tesoreria generale per valori di numerario dovesse ce- 
dere principalmente a carico di coloro che avessero eseguilo i 
pagamenti, o che avessero ordinala la spesa. 

Proponendo quindi V E , siffatti provvidimeoti per la so- 
vrana approvasione ha fallo conoscere che ne ha dovuto in- 
tanto ordinare in linea provvisoria le esecuzione per non com- 
promettere il servizio. 

Avendo io tolto ciò rassegnalo a 8. M. nel consiglio ordi- 
nario di stalo del 17 dello andante, e fattele conoscere che 
quanto si è da V. E. proposto è consono presso a poco nella 
sua suslanza alla pratica dello stesso ramo di servizio nei 
reali domini di qua del faro, la H. S. si è degnata appro- 
vare i provvedimenti dall’E.V. proposti. 

Nel rea! nome io partecipo all' E- V. der l'uso conveniente. 


vipi nii. lasTo vouiiu. 
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CaNSlCLfO GENERALE 


DI rCBBLICA ISTBOZIORB 


Napoli iS luglio 18S7. 

Villa la domaoda del tipografo GioraoDi Peiliiione , il 
quale ha cbìetio di riitampare l'opera del ligoor Dias io(i< 
loia la: Collezione di Reali Reteniti, Regolamenti, Itiru- 
tioni , ifiniiteriali e Sovrane risoluzioni ee. dal ]80G a 
tutto il 1845, gialla la edizione slaropala precedeoleoieuieì 
e di proieguire la ilampa della iteisa opera dal 184C sino 
al 1856. 

Villo il parere del regio reriiore sig. D. Placido de Luca. 

Vista la miaisieriale del 10 giugoo correole aooo del reai 
uioiilero della Presidenza del coosiglio dei Alioiilri. 

Si permeile che la soddelta opera si ristampi, con la coo- 
diziooe però che per quei Reaenlli che ooo sono siali aa- 
eora pobblioali e che dorrebbero formar maleria delia coati- 
Duaziooe dell'opera del sigoor Dias, debba il medesimo pre- 
venliramente premooirai del permesso speciale di ciascun mi- 
nistero per lo quale sono stati emanali, ed a cui possono ri- 
ferirai per le disposizioni contenutevi — Intanto non si pub- 
blichi senza un secondo permesso che non si darà se prima 
io slesso regio revisore non arra alteilalo di aver ricooo- 
sciulo nel confronto esser l'impressione noiforme aH'originale 
approvalo. 

Il oonMiltoi'C di itsto — Pi-esideale piorvisori» 
CAPO MAZZA 

Il Sesrctaris geo. 

eissKPPE PinTaocuLA 
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